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Domani senza giornali 
Come tutti i quotidiani italiani, domani « l'Uni-
td » non uscirà in occasione della Pasqua. Tor

nerà in edicola regolarmente martedì. A tutti ' 
i nostri lettori l'augurio di una festa serena. 
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Approvato a larga 
maggioranza il bilancio 

al Comune di Napoli 
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Tirarsi su 
le maniche 

Una g iorna ta di I 'asqua te-
«a e drammat ica , questa. Pe
sano la s t r age compiuta dal
le Brigate rosse, il rapimen
to di Moro, l ' interrogativo 
sulla sor te che potrà toc-

due rami del Par lamento, | no le forze capaci, sane, de-
a conclusione del dibatt i to 
più ser ra to che si sia mai 
avuto. Ciò è s ta to al tamen
te significativo, perché ha 
dimostrato quanto chiara e 

cargli , l 'assassinio dei due \ immediata coscienza le mas-
ragazzi di Milano, lo stilli
cidio degli agguati crimina
li, fra cui, ult imo, quello 
di Caserta. Eppure non vo
gl iamo solo formulare un 
augur io — all'oii. Moro e 
alla sua famiglia, innanzi
tu t to , e ai cit tadini italiani 
che ane lano a lavorare e 
vivere s e r enamen te e civil
men te lot tare , in regime di 
democrazia , per il rinnova
mento ed il progresso del 
Paese —, ma anche mani
festare la nostra fiducia nel
le profonde energie del po
polo i tal iano e nelle possi
bilità nuove che si sono aper
te di uscire dalla grave eri
si che da t roppo tempo tra
vaglia la nostra società na
zionale. 

Se guard iamo, infatti, in
die t ro agli ultimi dieci an
ni . e anche qualcosa di più, 
da quando hanno comincia
to a manifestarsi i virus del
l 'es t remismo e della violen
za e a dispiegarsi la stra
tegia della tensione (dalla 
p r imavera es ta te del '69 e 
da Piazza Fon tana) , quant i 
a t ten ta t i ed agguati , quan
te stragi , quan to sangue ver
sa to sulle vie e sulle pia*/-
*/e d'Italia! Eppure il popò 
lo i taliano non si è lasciato 
impaur i r e e sgomentare , e 
sul piano politico ha giu
s t amen te reagito con gran
di manifestazioni di massa. 
s empre recuperando e rav
vivando la coscienza unita
ria negli ideali e nei prin
cipi dell 'antifascismo e del
la democrazia. 

Tessitura 
unitaria 

Colpisce anzi, ad osserva
r e a t t en t amen te l 'andamen
to delle cose, un contrasto. 
Ment re si faceva sempre più 
squi l ibra to , lacerato da con
traddizioni paralizzanti e di
s t ru t t ive lo sviluppo della 
società (nel l 'aspet to econo
mico-sociale) e in set tori 
decisivi dell 'organizzaaione 
civile e amminis t ra t iva 
(scuola, giustizia, ordinamen
to carcerar io , s istema sani
tar io . t raspor t i , ecc.) — per 
a l t ro verso, reggeva e pro
grediva la coscienza demo
crat ica de l le grandi masse 
popolari e la tessitura dei 
rappor t i politici uni tar i t ra 
le forze democrat iche. Un 
siffatto processo è culmina
to nella formazione della 
nuova maggioranza e nella 
dupl ice r isposta che è sta
ta data dalla classe operaia 
e dalle masse popolari, e 
da l le forze politiche, al ra
p imento dcll 'on. Moro. 

La pr ima risposta è s ta ta 
l 'uscita degli operai dalle 
fabbriche, p r ima ancora che 
giungesse la notizia della 
proclamazione dello sciope
ro genera le , seguita dalle 
imponent i manifestazioni po
polari realizzate in poche 
ore . nelle quali por la pri
ma volta, dopo oltre tren-
t 'anni , si sono viste le ban
d i e r e b ianche scudo-crocia
te mescolate alle bandiere 
rosse. L'al tra risposta e sta
ta data dai part i t i democra
tici, a t t raverso la fiducia al 
nuovo governo \o ta ta nei 

se operaie e popolari ab
biano avuto del significato, 
della gravità e della porta
ta degli avveniment i e del 
d rammat ico attacco all 'on. 
Moro. 

In Moro — capo di un 
par t i to avversario del no
s t ro , uomo politico eminen
te, nei confronti del quale 
e col quale abbiamo avu
to ed avremo contrasti e 
polemiche, ma che profon
damen te r ispet t iamo e sti
miamo — è s tato colpito 
l 'uomo che aveva faticosa
mente guidato il suo par t i 
to (dopo il cen t ros in i s t r a 
dei primi anni '60) oggi al
l 'approdo della nuova mag
gioranza par lamenta re , for
mata dalla DC con tut te le 
forze di s inistra e del mo
vimento operaio, compreso 
il PCI: un 'operazione intra
presa e compiuta con vi
sione di prospett iva, tena
cia e sotti le abilità, ed an
che pagando alla destra e 
alle resistenze conservatr i 
ci del suo par t i to taluni 
prezzi che a noi sono ap
pars i t roppo alti r i spet to 
alle esigenze che scaturi
scono dalla g rave crisi del 
Paese. 

Colpendo ques t 'uomo si è 
voluto colpire un evento po
litico capace di apr i re una 
fase nuova nella vita del 
nos t ro Paese. Di qui , anche, 
il significato e l ' importanza 
del le grandi manifestazioni 
popolari . 

Certo, non dobbiamo non 
dirò smar r i re , ma neppure 
lasciare che si appanni la 
coscienza di quan to grave 
sia la crisi del Paese, di 
quan to terr ibi l i e difficili 
s iano i problemi che dob
biamo risolvere. P u r con 
una r i lut tanza giustif icata 
dal l 'abuso che talvolta si è 
fatto di cer te parole , non 
esi t iamo a d i re che il mo
mento politico che l 'Italia 
oggi a t t raversa ci appa re 
decisivo, che s iamo ad un 
bivio, ad una svolta. E ciò, 
da un lato, pe rché la crisi 
del Paese non è più tolle
rabi le , lo scioglimento di al
cuni nodi non è più rinvia
bile. Pe r quanto il popolo 
i tal iano sia coraggioso e for
te. la gente non ne può più, 
non soppor ta più violenze. 
disordini , a t ten ta t i , è indi- ì 
guata , esige subi to r igore. ' 
severi tà , efficienza. Non è j 
più sopportabi le la crisi che [ 
nel le grandi città i tal iane . 
ha investito la scuola. P e r ! 
r i formare la scuola è neces- [ 
sar io innanzi tut to difender- j 
la da ogni forma di deva- I 
stazione e corruzione, e sai- I 
varia; così come per sal
varla . è necessario rinno
varla. Rigore, ord ine demo
crat ico. efficienza — cont ro 
il parassi t ismo e i privilegi 
corporativi , il lassismo, la 
sciat ter ia , la disonestà — 
devono essere r ipr is t inat i in i 
tut t i i fondamental i campi ; 
della vita civile e della pub
blica amminis trazione, in 
grave crisi a lmeno nel le 
grandi città. Ciò è possibi- j 
le. pe rché sia nella scuola | 
sia negli al t r i campi , non i 
tu t to è rovina: molte sono ! 
le scuole e molti i servizi ! 
che funzionano, notevoli so- ! 

mocrat iche che- vi lavorano 
e lottano con impegno. E' 
necessario che la direzione 
politica del Paese si colle
ghi a queste forze, dia loro 
sostegno e prospett iva. Nel 
campo economico e sociale 
deve essere a t tua ta quella 
politica di giustizia sociale 
e terr i tor ia le , di disbosca-
inento della giungla retri
butiva, di lotta ai lussi, ai 
parassit ismi, agli sprechi , in 
breve quella politica di au
steri tà, necessaria per l'oc
cupazione. per il Mezzogior
no, per le r i forme, che la 
classe operaia ha approva
to, che è par te essenziale 
del programma della nuova 
maggioranza e del governo, 
ma è — dobbiamo saperlo — 
di difficile at tuazione 

Terrorismo 
e estremismo 

Per quanto r iguarda, poi, 
l 'angoscioso problema del 
te r ror i smo, noi, pu r non 
identificandolo con tut to 
l 'es t remismo violento, e pu r 
non t rascurando le ipotesi 
del concorso di fattori di
versi . anche es terni — ri
teniamo si debba r i levare 
la contiguità ed il collega
mento t ra t e r ror i smo ed 
es t remismo. C'è un estre
mismo violento di des t ra e 
un es t remismo violento di 
sinistra. Quest 'u l t imo in par
t icolare. come è noto, ha 
preso le mosse da gruppi sia 
cattolici sia marxisti che han
no frainteso, sna tu ra to e 
stravolto, fino a negar le , le 
or iginarie ispirazioni. Lo 
es t remismo di sinistra con
fluisce con quello di des t ra 
nella disperazione e nella 
negazione del valore demo
crazia. e, in part icolare, del
la nostra Repubblica demo
cratica che 11011 è solo nata 
dalla Resistenza, ma è an
che stata edificata at traver
so t ren t ' ann i di lot te e con
quiste della classe operaia, 
dell 'antifascismo, del le for
ze democrat iche operant i in 
tu t to lo sch ieramento costi
tuzionale. E confluisce nel
la negazione di essenziali va
lori umani e degli ideali 
della solidarietà e della fra
tellanza. E per tan to , nella 
lotta contro l 'estremismo vio 
lento, e il te r ror ismo, pe r 
isolarlo e per poter lo colpi
re e d is t ruggere , t ra i vari 
te r ren i , ol tre a quello del
la prevenzione e repressio
ne. di fondamentale impor
tanza è la battaglia ideale 
e cul turale . 

Ma. d 'a l t ro Iato, il momen
to che a t t ravers iamo, non 
diment ichiamolo, è decisivo 
non solo perché la crisi non 
è più tollerabile, ma anche 
perché una svolta politica, 
o meglio l'inizio di una svol
ta politica si e avuto: con 
la formazione della nuova 
maggioranza, con il r i torno 
del PCI a responsabil i tà di 
governo. Di qui. grandi spe
ranze ed at tese in vas te 
masse popolari. Di qui la 
nostra responsabil i tà. 

E ' tempo, dunque , di ti
rarci su le maniche, tu t t e 
le forze popolari , finché c'è 
ancora tempo, finché ci so
no possibilità ed energ ie (e 
ce ne sono, e g randi ) pe r 
salvare uniti la democrazia 
e r innovare l'Italia. 

Paolo Bufalini 

Arrivato a Torino, Roma, Genova e Milano 

Secondo messaggio delle br: slogan 
e «aperture» verso l'area estremista 
Il curriculum di Aldo Moro presentato come capo d'accusa - Si parla di un interrogatorio in corso ma si tace sulla 
sorte del rapito - Significative farneticazioni propagandistiche - Le differenze rispetto al precedente comunicato 

/ lettori troveranno in 
altra parte del giornale. 
riprodotto ampiamente, il 
secondo messaggio delle 
UH. Potranno così farsi 
un'opinione esatta della 
.- ideolof/ia * che ispira que

sto gruppo di assassini. 
Ciò che colpisce prima di 
tutto nel messaggio — ci 
limitiamo qui solo ad al 
cune osservazioni — e la 
struttura tipicamente, pa
ranoica del ragionamento. 
il ricorrere di idee fisse. 
la connessione arbitraria 
di fatti senza legame og
gettivo tra loro. In questo 
quadro può rientrare tutto: 
da una grottesca difesa del 
Parlamento, che sarebbe 
stato esautorato dai parti
ti con il recente accordo 
di maggioranza (presenta
to significativamente co
me uno dei maggiori ca
pi d'accusa contro Moro) 

Follia lucida 
ad una altrettanto grot
tesca definizione di quelli 
che sarebbero in futuro i 
poteri del Quirinale, qua
lora l'on. Moro fosse elet
to presidente della Repub
blica. Per non parlare dei 
capi d'imputazione contro 
Moro — che sarebbero poi 
nient'altro che le tappe 
della sua ben nota bio
grafia politica — fino alle 
vere e proprie farnetica

zioni suU'inlernazionulismo 
proletario. 

Si tratta dunque per lo 
più di un ammasso di slo
gan. sotto i quali traspaio
no però alcuni elementi si
gnificativi. Intanto, l'at
tacco ai partiti costituzio
nali e in particolare al 
PCI. Poi l'irritazione, chia
ramente avvertibile, per le 

grandi manifestazioni di 
massa che hanno marcato 
l'isolamento politico e mo
rale dei terroristi. Infine, 
il tentativo di raccogliere 
sotto le bandiere del par
tito armato le forze del
l'estremismo. attraverso lo 
omaggio reso al ìnaoismo. 
l'insistenza nel dichiararsi 
autonomi rispetto allo stra-

sponsabilità di Moro come 
rapo di quello « Stato del
le multinazionali » che ap
pare la più martellante tra 
le idee, fisse dei criminali. 
Si possono immaginare le 
pressioni e le violenze, for
se le vere e proprie tortu- j trovare, tra le 10 e le 19. 
re, che da dieci giorni ven
gono esercitate, in quel co
vo buio, su un uomo dipin
to come un tale nemico. 
E che cosa accadrà adesso? 

Questa domanda si fa seni-

ROMA — Con due pagine 
dattiloscritte contenenti i pri
mi brani deliranti di quello 
che viene definito il s. proces
so a Moro •>-, le «< brigate ras 
.se > ieri pomeriggio hanno 
rotto il silenzio che durava 
da una settimana. Il «comu
nicato n. 2 » è stato l'atto ri-

niero ma. soprattutto, la ; p ^ ^ angosciósa.'Non 
<-t».M « « . • / _ . • • • < • # _ • . * • / I n n i ' / ! • • • / > I l / l I * * * significativa esaltazione 
dei due giovani morti di 
Milano, il cui assassinio 
viene attribuito ai « sicari 
del regime ». Viene in real
tà il sospetto che ad as
sassinarli siano stati pro
prio loro. 

Ciò che fa pensare, e 
die desta preoccupazione. 
e l'insistenza con la quale 
vengono sottolineate le re

si 
può non tenere conto dei 
segnali di minaccia conte
nuti nella formula che par
la di <•• giudizio * per il pre
sidente della DC. Si vuole 
preparare uno sbocco tra
gico a questa farsa chia
mala processo? La coscien
za di tutti insorge a que
sta idea. E' urgente fermu-
re la mano di questa bau 
da di pazzi criminali. 

Le indagini a 10 giorni dal rapimento di Moro 

Forse identificati sette brigatisti 
che hanno partecipato all'agguato 
Un rapporto della polizia su Prospero Gallinari, Corrado Alunni, Patrizio Pe
ci, Mario Moretti, Enrico Bianco, Oriana Marchioni e Susanna Ronconi 

ROMA — L'atteso arrivo del 
« comunicato u. 2 J> delle « bri
gate rosse.» ieri pomeriggio 
ha polarizzato l'attenzione de
gli investigatori impegnati da 
dieci giorni nel « caso Moro ». 
ma l'eco di questa novità nel 
•ziro di poche ore si è smor
zata. Rimasti a studiare il 
messaggio i pochi esperti del 
Viminale, è ripreso subito il 
lavoro sulle altre -i piste > del
l'inchiesta. La più concreta 
sarchile quella che avreb-

i be permesso di dare un volto 
• ad almeno sette componenti 
! del commando: Pro.sjKro (lal-
| linari. Corrado Alunni. Susan-
j na Ronconi. Patrizio Peci. Ma 
j rio Moretti. Enrico Bianco e 
, Oriana Marchioni. noti «• bri 
I gatisti» ricercati da tempo. I n 
I primo rapporto con i 7 nomi è 
j stato consegnato alla Proco 
| ra della Repubblica. L'aggua- j ^ , o r n i K ) n c o n t i e i M . a s s „ ] u t a 

to. secondo questo rapporto. 
Ì sarebbe stato finanziato con 

in 
più copie abbandonate in luo 
t>hi diversi di quattro città* 
Roma. Torino. Milano e Geno 
va. Da un primo esame desìi 
esperti del Vimialc. il mes-; ig-
gio risulterebbe autentico poi 
che tutte le copie appaiono 
scritte con la stessa mvch i -
iia (una costosa e sofisti: .-.t.» 
IBM) libata per il primo co
municato. l'atto ritrovare sa
bato IH assieme ad una loto 
dell'ostaggio. Non mancano, 
tuttavia, vistose differenze ri-
s'ietto al primo documento. 
soprattutto dal punto di vista 
grafico, sulle quali si sta an
cora indagando. Nel testo, 
inoltre, non viene Tornita e.l-
ciina notizia sulle condizioni 
di salute di Moro. 

Il messaggio, che reca in 
tentata, come il primo, !a 
classica scritta delle « br » 
con la stella a cinque punte 
inserita in un cerchio, contie
ne i .soliti virulenti attacchi I 
alle istituzioni democratiche. • 
a tutti i partiti e ai .sinda- I 
cati. e si caratterizza — ai j 
di là degli slogan o dell'.» 
pur significative farneticazio
ni propagandistiche — ;>er 
1\< apertura » jwlitica verso 
l'area estremista, a cui — 
più volte — sembra rivolger
si e ammiccare. A questo 
proposito, in particolare, spic
ca l'omaggio reso al maoi
smo. o soprattutto appare si
gnificativo il richiamo a due 
giovani uccisi a Milano, di
chiarati vittime dei «sicari 
elei regime ». 

Dopo un primo sproloquio 
introduttivo, il documento pro
segue con quelli che. nelle 
intenzioni dei i brigatisti -\ j 
dovreblx'ro essere i •* capi ì 
d'accusa s> del * processo •. ! 
ossia le tappe della carriera | 
politica di Moro: da quando , 
n^l 'l'i fu ministro della giù j 
stizia nel governo Segni, finn 
a quando diventa presidente 
della DC. La puntigliosa tuia 
imprecisa e talvolta er ra ta : 
viene indicato Sceiba come 
ministro dell'Interno nel go
verno Tambroni del luglio 
V»0. al posto di Spataro) ri
costruzione del curriculum di 

I primi commenti 

Sentono 
il peso 

di essere 
isolati 

ROMA -
al nuovo 
» Brigate 
mento Moro 

Tutti i commenti 
comunicato delle 

rosse » sul rapi 
sono concordi 

1 i 

ROMA — Continuano le perquisizioni nei quartieri della città. 
vita di polizia, carabinieri, soldati non avrà sosta. 

Anche oggi. Pasqua, l'atti-

il denaro del riscatto dell'ar
matore genovese Costa: un 
miliardo e mezzo fu pagato 

! dai familiari a Roma. 
J Mentre si raccolgono nuo\ i 
. indizi a carico dei brigatisti re 
j sta sempre incerta la posizio-
, ne di Bruuliild Petramer. la 

! Sergio Criscuoli j 

I (Segue in ultima pagina) ! 

La sinistra deve liberarsi da molti miti 

Società di massa e violenza «rossa» 

mente nulla di inedito: ma i 
per le « br -> tutto è rico.idu- i 
cibile a un fantomatico prò 
g i ' to del <rSIMi (stato im-
p"rialMa delle multinazio 
nali). 

Nel comunicato \ ìew? an
nunciato un T interrogatorio •• 
del rapito, i ne * \ e r r à giudi 
i a to — è -eritto — co*» i 
criteri della giustizia prole
taria >. 

Le "-arie copie del messa 2-
I gio sono state fatte ritrova 
J re con questa successione. A 
' Torino sono state abbandoaa-
! te m due cabine telefoni'h'.* 
, e verso le 16 sono state se 
• gnalate con telefonate alle '•e-
i dazioni della Gazzetta del Po-

su un punto: q u o t o delirali 
te documento «: numero 2 «• 
è la prova che i terroristi 
si sentono assolutamente iso 
lati, incalzati dalla risposta 
massiccia del popolo e delle 
forze democratiche; che so 
no preoccupati |H'r la fer
mezza con cui tutto il Pae 
se si è sollevato contro il 
barbaro delitto di via Fani. 

•i Hanno voluto darci una 
dimostrazione ulteriore di 
come sono schierati: con 
tro il movimento OIXMÌIIO e 
i lavoratori » ha detto il 
segretario confederale della 
CtJIL Feliciano Rossitto. 
•< Tutto il movimento .sinda 
dacale — ha osservato Aldo 
Giunti, anche egli della se 
greteria nazionale della 
CGIL — è mobilitato per iso 
larte totalmente il terrori 
smo, i suoi praticanti, i suoi 
teorici, i suoi giustificato
ri ». Secondo il segaetario 
generale della UIL. Giorgio 
Benvenuto. « le "Brigate ros
s e " vogliono adesso utili/. 
zare tutti i sistemi per crea 
re tensione e paura. II modo 
per respingere questi tenta 
tivi. anche dojHi l'attentato 
a Picco, è quello di andare 
avanti con la forza della 
democrazia -•• — * Qualunque 
cosa scrivano le BR — ha 
affermato Franco Bentivogli. 
della segreteria nazionale 
dell'FLM — dimostra che 
non hanno alcun aggancio 
reale con la classe lavora 
trice v. 

La notizia del ritrovameli 
to del secondo messaggio dei 
terroristi che hanno rapito 
Moro è stato accolto senza 
commenti a piazza del Ge
sù, nella sede della DC do 
ve ieri pomeriggio erano 
riuniti alcuni dirigenti na 
zionali. tra cui Zaccagnini. 
Galloni e Piccoli. L'na breve 

i dichiarazione è stata invece 
\ rilasciata dall'on. Bodrato 
I in una intervista alla •* Gaz 
i zetta del Popolo»: - Le co«e 
I che leggo in questo docu 
, mento — ha detto — le ho 
i lette in passato molte volte 
1 sui fogli dell'estrema s:ni 
j -tra. K' la vecchia e scon 
t tata analisi: non credo eh» 
i aggiunga nulla di nuovo al 
| la drammatica situazione » 
J II documento numero 2 del 
i le BR viene definito nel fon 

do che appare questa mattina 
sul f Popolo » i un vanilo 
quio clic tenta di dare giusti 
fica/ione ideologica ad una 
azione che è innanzitutto e 

I l lerrori-mo non r -oh» un ; anli«nriali«li ili i-pir.izimir J 
compiono e l.i -pir.llt- della I fa-ri-la li cnuiusava .indir j 
violenza rhe «l.i ii-iiipo \irni* | con Irmi i-pirati J n iu « Ir!- j 
Ir«>ri77.il.i r .i/ii.ii.n.i in l u - | tura • «i.i pure r«>//.i r \n l ; . i -
li.i li.t prrri-r r.nliri -«u-i.ili r I re «Irlla lr.)ili/ionr m.ir\i>l.i. J 
politichi-: non ri iHmli.imo. j 

Onr-I.i -oi'ii'l.'i «li in.•—.1 «"-. i 
proprijiiiriitr. «-io «-lir il -o- j 
ci.ili-mo «l«-\«- « -oppritiirTi' « j 
• •prr.imlo. .ippntilo. nti.i -o- i 
ri.ili/z.i/ionr fin- non 

un Lillo dil.i-.inlr Ijnto nel- j ncr.ilr >• r rio» 
Ir -in" -opr.iw i\»•»/»• prelmr-

-olo i slir-i (m.ifi.i. f.iniili-lno. r l in i -

I I O I I 

Dirci »-hr in )|iic-te ilr.lfn- j 
m.ilu-lir Idi iti m.ir/o -li.uno I 
prrnilrndo .ilio ili qii.uilo | 
i n d i e radici -i.ino profonde. 
\frior.ino inf.iui .ili.) -uprr-

f ir ir politici r « rulliir.ile » i i 
rì-iill.ili ili lunghi r rontr.nl- j 
«littori prore--i d i r h.inno 
aiir.i\er«.ito Pli.ili.i nrsli .in
ni -e—,inl.i IVr l.t prini.i \o l -
l.i - i i- iii-rili.il.» in l l . ì l i j una 
• •«trirlà «li ma»-.! » rln- prr-
M'iila alcune rar.illrri-tichr 
differenziali ri-prl!n ai inoltri
li più « r \olul i » del r«*«to 
«ii-l mollilo. (,)ui infatti i fe
nomeni di uioilrrni//a/ionr 
rapii.di-lira -i -ono - \ol l i in 
un hrr \ r I.1--0 ili li-mpo e 
rr-t.ino prrriò inirrrriali ron 
fenouirni ili -opraw i \rn/a 
tnoralr r p-iroloaira «Irl pa« 
-alo. M tempo -lr»-o r « i »i 
-mio n imbattuti » ron il fe
nomeni' ,t!it>a-taii7,i in-oliio di 
Uni niii\ iiiirnlo operaio r i m i 
4BÌ -loria r ili influenza, -ir-
eli»- la a mio\a cultura » del
la -orirlà «li m.i--a. nirtilrr 
In qualche modo, conlimi.na 

Diciamo -ubilo fuor dai ilrn- j 
li d i r la -ini-lra. di Oontr ] 
al cre-rrntr impirzo iI«-ma:o- , 
sirn «Irlla -tr--a tr.nli/ionr | 
mar\i- ìa. «l«-\r far-i a--ai rau-
la Mil piano Iroriro. |wr e- I 
•empio uri ihnlirarr la « -«>- | 
cieià di ma--a -n come ro-a I 
«na e Ir n ma««r » rom«- - i i ; - ! 

selli sia di per •«'- «rliirrati. ! 
in quanto -ozsrlti non-imli\i- 1 

antiiuili\i i luali-liri. 

pro2rr—ita coiiipn-l.i ili una ! 
al. . Ir l i . 

.lotti 
i 

ma ' 
appropria/ioni- -•>« 
-e -orialnirnlr pio 
.indir pro^rr--i\.i appropria
zioni" -nrialr ilrlla rullura •• 
della «cirn/a dir l«- «"-litr- pri-
\il»-:ialr -olirazznuo alle 
« ma—e x in \ i - Ia della loro 
manipolazione. In «pir-lo ti
po di «orirlà la \10lrnza ope
ra come forma e mrloilo drl-

duali o anliindi\ idiiali-liri. ' la «omixenza: errila infatti 
il prosre-«o e prr il -o- | lauto la Indirà «IrHYioi-mi» 

Irli-mo. «olidarirtà di -ausile) 
•pianto, -oprallullo. urli»" mo-
ilrrni--inie rrra/ioni liorzlir-
- i : -pirilo « ma«-oniro ». ror-
por.il j \ i-tiiit profr««ioiiale. 

lotta per l'r-al- • - l i r ica . K la diiii-iua del di- j 
proletariato r >\A \ -ror-o diieiU.i propo-la: »-r- 1 

lolla prr la «--pau-ioiir uimrr- melica rliiu-iira nella .. auto- i 
ridere la «orirlà in un'altra J -air ileH'em.imip.i/iiMH- a lot- ! nomia » i|e| slo-no ila m i | 
dire/ione «lorira. >r\\7.\ que- J la prr la degradazione -ella- ' «i r-rr -ollanlo p«-r a far -al- j 

-esiialalf». il -rroinln no. Lp- | in- di r l a« r non «i coordina ; prolrlarialo .1 
pure lecni-mo di gruppo «"• j con un.i -Iratrsia politica « 2«-- j l.i/ione «!»•! 

rapare di di 

; polo »• dell'aeenzia ANSA. Nel j soprattutto criminale. In real 
j frattempo a Rinvi è giunta j tà le BR — scrive ancora 1" 
j ii'i'analoga chiémata alla re- j organo della DC — non voglio 
{ da/ione del Vc.*.<aagcrn e j no processare Moro ma l'in-
i un'altra ernia è ,tata t roiata | teor popolo italiano. Questo 
i proprio \-;ci.i<» air!:i«re««o del 1 Stato. questa democrazia. 
; giornali. infila'.> dietro uni j questa libertà il popolo ita-

-la comple--.i mediazione, nel 
la quale con-i-lr. pn««ìaiun 
ben «lire, la rullura del mo\ ; - | lamento 
mento operaio organizzato, la ' lualr. 
cn-iddrlla prnliia ili i/fi<«« 

ria del prolrlarialo .iH'inriil- j lare » imiti il rr-lo. Mentre 
tura, alla -rpar.izi.oie. all'i-o- ! j | movimento operaio re-pin-

• - - 11 . • 
I dit I C O inlellel-

l»er 
riali«mo. Non «olo rio non è j unii* iiliiali-tico 
\er«>. ma è \ero in certa mi- • 
«lira proprio il contrario nrl 
«rilvi rhr la «orirlà di ma— j 
*a è il ri«idlatn «loriro « più j la 

«lei capitalismo 
e Ir « iua--e ». 
— «e \ iene me-

inflnrn7a «o-
riali-Ia — «ollanlo uomini se
riali (oscrlli ron-umatori «li 
oseetti) manipolabili dalle 
mode, «lai ronformì-mo. «lal-

modrrno » 
tecnolojsirn 
perciò, «uno -
no una correli 

l'rlluni om
nium tonlrii intuir* I quanto 
la nu-rcificazioiir r xrnalizza-
zioile di «uni rritrrio tirila \ i-

I." la tosici d»I ti assre-
di-ro perché non ho nr«-iin.i 
un»ii\azione a non farlo e. al 
contempo, lutto mi induce a 
re«pinsere osili criterio «li 

* «piriti» di corpo ». omertà 1 non «i -o l lna affatto al di «o-
ovattaia preir-lno«amrnlc «la 
rerli •« ««-sreli » («rsrrlo di 
Malo. -rsrelo prnfe«*Ìonalr. 
-rzrelo di produzionr. «rsrr-
lo bancario, «rsrrlo liurorra- t 

lieo». L'ultima Mia \1ri.111lr J 
mi pare il «indarali«nn» auto- j 

pra desìi inter»"--i. dei bi-o-
sui r «Irllr a-pirazioni «Icllr 
ma--e imi mmr «nri<» «l#7// 
mnilclìnti dalla mnnliina «»»-
1 "mie tiri rnpilnlhnm: intr-
r r - - i . hi-ojni r a-pirazioni. 
dunque, rhr re-lano interni e 
'•nhallcrni al c.ipilali-mo. A 

\ qoe-lo punto l'e-allazio-
1 ne «Irl proletarialo »• pillilo- , 
1 -to re-alla/ione ilei connotali ! 
'< proletari srnrrali «lalla «o-
I rirlà di\ i -a in rla-- i . |»rrpr- 1 
; Inazione «li una « rullura prò- J 
1 Irlaria •» rhr è. proprijmcnte. J 

1 :.: t 

no 10. j 
Sr lutto qur-to r \ r ro non j ipir-to livello rlu- Grani-r 

ba-trrà rerlo parlarr « a no- | diiamrrrblie folk loriro la pra 
mr •Ielle ma--e » per trarria-
re una pro-pelti\a di riviliz- [ fa 
7.izionr «Iella «ocietà di m a 
si. Bi-osneri imerr mriliare 
-rmpre sii inlere««i partiro-
lari dei eruppi e farlo ron I" 

• rerrpi ir temi prctlamnitr I «ua-ori ormiti o pale«i. 

l'altro che non »ia l'utile 
mercantile che ne Irassn. 
Cbic-ia losica ha due criteri: 

la « chiacchiera ». dal mime- j il criterio dell'esoi-mo indi 
li-nio. dalla pubblicità, dalla 
propaganda e cioè dai mezzi 
con cui \ iene resolalo e di
reno il mercato di ma««a ec
citato .irtifirialmrntc «lai per-

rapporlarmi r ronfrontarmi al- J inlrre--e di quel sruppn -o-

\binale (il primo a na-rere. 
ma a hinco andare il più 
« debole •») e il criterio dell" 
esoi«mo di enippo (rhe na-
«re dopo, ma conta «li più). 
Il primo e «tato proiilauirtite 

ciale fondamentale alleni,iti- . 
\o rhr è il prolrlarialo m<>- J 
derno, ron la -uà pro-pr!li\a , tura 
di emancipazione dalla «orir
là n»a«-ifiranlr. Ma neppure 
quello b.nierà (e di fallo è a 
nome del proletariato die di
re di parlare certo movimen
to aporaliltiro! I «e la «le««a 
pro-pctti\ a drlrrmanripazio-

lica di rla»-r non divrnla af-
Ito rullura. ma anzi pre-

Irndr di abba-«are la rullura 
losni teorìa) a 
di rla--e. K' xin l i .ello. -i ea-
pi-rr. ove osili -nperamento 
del »lrirrmini«mo rla««i«ta è 
imponibile: la rullura più 
univer-ale re^la «ollanlo rnl- t 

borshe«e e il «oci.ili-mo ! 
rr-la la ran-.i -oliatilo dei pro
letari e anzi di quelli rhr, 1 
non ronlaminati dalla rullìi- 1 
ra borshe«e. «rrljsnno di re-
Mare neirienor.iti7.i. f.a lotta 
di cla-«e *i converte allora da 
lolla per l'emancipazione del 

j nesazione della cultura crili-
! co—i-lrmalira r -rii-nlifira. rr-
I coperò «li « valori « premo-
| ib-rni ("canti popolari, dialrt-
i lo. pro\rrhi e poro più» o. 
; più «|>e«-o (siarrhr la ria—e 

o|»eraia è culturalmente \er-
sine e non po«-iede ne««nno 

pura pratica «li qtie-li o valori n rhr appar-
Irnsono piulio-to al mondo 
contadino r arlisianol puro «-
•emplice nichili-mo: Inhnla 
r/r<a di tulio perché tutto r 
borchc«e. Vi-re l'idrolosia 

sr la violenza -nrialr di rui 
r vittima per riviliz/are l'in-
t«-ra -orirlà «li ina--a. la -»*-i-
1.1 «r proletaria » medila piul-
to-to ili r«errilarr una violen
za -urrosalnria -11 tutta la -o-
riet.ì: medita di barbari/zarr 
il monito rhe l'ha barbariz
zala. Ila lo -le—o -isnifiralo 

| «uhallcrno della rriminalità 
' romiine con cui drl rr-lo -i 
1 uni-re. 
: Krco perché a ne--uno do-
: vrebbe «cmbrarr * a«trall«i » 
; il di«esno «Irl movimento o- t 
j |>eraio «li i-olare e -ronfis-
,' sere il terrori-mo « ro--o » 
! rilanciando con forza la «uà 

«Iratesia della democrazia po
litica e tirila cultura. Si trai
la di due valvole che « apro
no il di-cor*o *: ronqui-lano ! 
le intellisenze »• ron-olidano j 

«p.i;oIii delle bacili-che «->*e.' 
ne. ì 

Poi. -'.more a Roma, s; •• ( 

a\uta ix>:;z:a del r:tro\ anv"-: ! 
to di 11:1 altra u.p:a da - ra j 
d..< onda r«i««a -. remitu-n.e , 
dell'«• au..,nom:a ~. che ha | 
mandato immediatamente 111 . 
ond.- :! testo. Quando gli a j 

»nt: della DIGOS <oai H,I 

hano «e l'è conquistati nelle 
lotte di decenni >. 

Il presidente del gruppo so 
cialista alla Camera. Vineen 
/o Balzamo. ha da parte sua 
sostenuto che •» non devono 
essere «olo la DC e il governo 
a respingere la nuova escala
tion delle BR. ma tutte le for
ze democratiche e il movi 

dati alla serie della rad o. 1 ( mento dei lavoratori ». 

della nìenlificazìonr e della ' 
violenza. j 

Co«ì viene chiu-o osili var- 1 
co al « di^ror-o »: al rollrsa- I 
mento della avansuardia con I "P"»no -alvrrà -e i lavorato
la cla--e. «Irlla r l a - e ron il } •"' n o » I> «po-eranno. 
re«lo della «orirlà. «Iri prò- j 
dottori ron la cultura e con la i 

San Lorenzo. 1 responsabili 
! han-io riferito d; a*. ?r r~o\a 

to il messaselo ;n un C<-SV;KI 
rir-i r.fiuti virino aH'in2re««o 
del loro ed:ficio. in seguito 
ad una telefonata delle «br». 
Gli a-renti. tuttavia, non so.10 
riusciti a farsi consegnare la 
copia ori2i<iale del comunica 
to. ma hanno ricevuto una 

i fenocopia: 'Quel la originale 
• — hanno detto sii esponenti 
j d: " onda rrs«a " — ve I'a'>-
1 biam») spedita *. 
j Più tardi un'altra copia del 

messaseio e stata ritrovata a 
Milano in un cestino dei ri-la fiducia. FI per «li più. as- ì 

siimaiamo. -ono due valori I »-"-> v : c i n o a}1'^ redazione del 
-lorieamrnte univer-ali rhr . (Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2 • I PRINCIPALI 
Umberto Cenoni t B R A N I D E L MESSAGGIO umoerro t e r r o n i , D E L L E BRIGATE ROSSE 

Secondo Oscar Mammi. pre 
! sidente della commissione in

terni della Camera, repub
blicano: * questo nuovo do
cumento dà il senso di un 
tragico, nevrotico isolamento. 
con l'affastellarsi di accu«e 
«contate ». 

i Se e vero che i terroristi 
sono isolati rispetto alla stra 

j grande maggioranza del pae 
I se — scrive stamane la < Vo 
j ce repubblicana > — i margi 
i ni ideologici con la sinistra 

estrema. legale o quasi lega
le. sono molto più sfumati. Li 
separa solo l'uso del mitra ». 

L'organo del PLI. « L'Opi 
nione », osserva come il nuo
vo documento dei terroristi 
f è null'altro che lo sviluppo 
dell'operazione impostata con 
il tragico attentato e fi rapi
mento di Moro>. 

\ 
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Dieci giorni dal rapimento Moro 

Nel volantino 
si cercano ora 

altri indizi utili 

ROMA - - Una alla volta sono state rinvenute le auto del commando: ma è proprio 
vero che nessuno si era reso conio che in via Licinio Calvo vi erano queste vetture? 
O la polizia, volutamente, ha annunciato il r itrovamento in ritardo? 

ROMA — Il quartiere in cui è avvenuto l 'agguato: uno 
sviluppo caotico contro ogni legge ha fatto sorgere accanto 
a palazzi di tipo economico, residence e grandi alberghi 

Indagini forme, nessuna notizia certa oltre i 
volantini. inchiesta piena di buchi e contraddi
zioni: a dieci giorni dal rapimento di Aldo Moro 
e dal massacro della sua scorta, tutta la stampa, 
e non solo quella italiana, sembra concorde nello 
affermare elio — per dirla con una frase « tradi
zionale » — « gli inquirenti brancolano nel buio ». 
Ma è proprio così, è proprio vero che questi 
giorni sono stati inutili, a quasi, che gli elementi 
sin qui raccolti non hanno fatto fare alcun passo 
serio verso l'individuazione dei componenti del 
commando delle br? Ed è altrettanto certo che 
dalla mole di lavoro clic polizia, carabinieri 
(spesso coadiuvati da guardia di finanza e. per 
i controlli, dall'esercito) e magistratura non è 
emerso finora nulla di concreto? 
Se ci si ferma alle notizie contraddittorie, alle 
invenzioni (perché spesso si è trattato di vere 
e proprie invenzioni e non sempre di fonte 
giornalistica) comparse su settimanali e quoti
diani, le conclusioni non potrebbero che essere 

sconfortanti. E non contribuiscono a dare con 
crete speranze atteggiamenti criticahdi e criticati 
di alcuni inquirenti che sembrano aver scelto 
questa difficile indagine come palcoscenico di 
esibizioni estemporanee. Come di chi gioca a 
Sherlock Holmes anche davanti alle telecamere, 
in un momento in cui. più che mai, serve poco 
folclore e tanta abilità. E' vero che la sicu
rezza con la quale i terroristi sembrano muo
versi testimonia, all' apparenza, una assoluta 
inefficacia dell'azione degli inquirenti. 

C'è tuttavia tutta una attività di indagine che è 
sfuggita e sfugge al controllo giornalistico, tutta 
una serie di pazienti « agganci » die si mani
festano in altrettanti impercettibili segni este
riori che testimoniano un faticoso lavoro. 
Non vogliamo, e non sarebbe certo il caso, fare 
i giallisti, essere tra coloro che trovano un posto, 
comunque, per ogni tassello dell'indagine, via 
in questi dieci giorni poco alla volta nei cronisti 

più attenti si è formata una convinzione: quello 
clic si conosce è solo una piccola parte del 
materiale sin ijiii messo insieme dagli itniitircnti, 
Spesso con l'aiuto determinante di investigatori 
di altri paesi dove in passato sono accaduti 
episodi assimilabili, almeno nella fattura, a 
questo. (ìli stessi giornalisti, e quindi ì lettori, 
sono venuti a conoscenza di particolari, anche so 
di secondaria importanza, con due o tre giorni 
di ritardo rispetto al momento in cui gli investi
gatori hanno cominciato a fare i conti con gli 
stessi. E' possibile però fare un punto delle 
indagini sottolineando quanto di certo è stato 
ac(;ui.sito e formulando delle ipotesi, più o meno 
suffragate da indizi e prove, elementi che a 
prima vista sono sembrati insignificanti e che 
urei, invece, acquistano ilice nuova. 

Certo è che il secondo messaggio, che pure 
era atteso, può caulinare molte sicurezze e an
che delle ipotesi. Cerchiamo tuttavia di riassu
mere dubbi e certezze. 

Hanno lasciato più tracce 
L'organizzazione 
del commando 

Il comportamento dei cri
minali sul luogo del rapimen
to. nella fase preparatoria 
e in quella successiva, è si
curamente il punto cardine 
dell'indagine. 

Di certo si sa: che il com
mando era diviso in due grup
pi. Il primo ha operato a 
piedi ed era costituito da per
sone che molto probabilmen
te avevano anche parteci
pato alla preparazione del 
delitto. Tra costoro i te
stimoni. sulla base di foto
grafie. avrebbero riconosciu
to tre ricercati: Prospero 
Gallinari, Corrado Alunni e 
Susanna Ronconi. Quest'ul
tima sarebbe la donna che 
ha acquistato le divise e i 
cappelli serviti per il trave
stimento. mentre il primo 
sareblx? uno di coloro che 
rubarono le auto servite per 
il .sanguinoso colpo di mano. 
Tutti e tre da tempo sono 
indicati come appartenenti 
alle br. 

IXi secondo troncone del 
commando (che era a bor
do di auto e moto) dovreb
bero invece far parte « gli 
uomini venuti dall'estero ». i 
killer professionisti. Dt no.-.-
a fa\ore di questa te=i non 
tanto il fatto clic essi Ino-
no dimostralo una freddez
za fuori del comune. ap,i "i-
to da professionisti, qy-uito 
una precisione nel tiro che 
sol»» la lunga prauca p.iò 
dare. 

Le auto 
Il capitolo delle auto è 

forse il più sconcertante, ai 
meno all 'apparenza, con ìa 
«toria rielle comparse a .«or 
presa lungo la strada già 
ispezionata dalla polizia, via 
Licinio Calvo, a due passj 
dal luogo dell'attentato. Si 
è dotto: i terroristi agiscono 
indisturbati, si muovono co 
me vogliono tanto che <i 
fanno beffe dei controlli. 
Certo può e.sscre così, an
che se forti sono i dubbi che 
le cose siano andate, almeno 
per quanto riguarda i tem
pi del ritrovamento, come 
la polizia sostiene. K se a i 
esempio gli inquirenti aves
sero voluto far credere di 
aver « scoperto s solo dopo 
tre giorni un'auto che inve
ce avevano individuato sin 
dal orimo momento por av
vantaggiarsi? Un'ipotesi cer
to. ma non del luti.» infon
data. 

Ma ci sembra un a*t.-o 
l'elemento di rilievo por 
quanto riguarda questo capi
tolo. perchè i terroristi si so
no disfatti delle auto in que
sta maniera fornendo agli in
vestigatori delle piste di in
dagine? E' sempre valida la 
tiiotesi della beffa, ma <e 
n'è anche un'al tra: è pos-
vbilc che essi non DOK S-
sero fare altrimenti. 

Facciamo il caso che essi 

avessero preventivato di te
neri; le auto .servite al com
mando al chiuso di un box 
in attesa di disfarsene: non 
potrebbero essere stati co
stretti ad affrettare i tem
pi perché pressati da qual
cosa. dalle indagini a tap-
peto. dalle perlustrazioni, ad 
esempio? Potrebbero aver 
deciso che non era il caso 
di tenere a lungo nel box af
fittato le auto sospette per
ché troppo semplice, in ca
so fossero state scoperte, .sa
rchile stato risalire a chi 
aveva usato il locale? 

C'è poi un altro elemento 
che ha importanza notevole: 
una delle auto, la 128 bian
ca avrebbe Tatto .solo 14 chi
lometri dal momento in cui 
fu rubata. Appare allora e-
vidente che essa è stata te
nuta nascosta in un luogo 
molto vicino a quello dell'at
tentato. In un garage o in 
mezzo alla strada? Nell'uno 
e nell'altro e v o ci sarebbe 
la dimostrazione che alme
no una delle bas. dei terrò 
risti era al Trionfale. 

Il quartiere 
K veniamo appunto al 

quartie;-- in cui ii delitt ì è 
stato compililo. Trenta a''ni 
fa Monte Mario che non è 
solo il fazzoletto di terra che 
è stato battuto metro per me
tro dad i agenti in perlustra
zione. era ancora una col
linetta percorsa d i una so
la strada punteggiata da con
venti e ville (la più fa
mosa quella della Garet ta 
Pctacci alla Camilluccia). 
Poi l'assalto desìi speculato
ri edilizi: quando noi '58 ar
rivò il primo piano regola
tore di Roma Monte Mario 
era ormai tutto costruito. 
L'Hilton. pochi anni dopo. 
do \e \a dare il colpo di gra
zia. nonostante tante batta
glie. Case regolari e irre
golari. una miriade di ap 
part.irr.enti di lusso che si 
alternano ad altri più cco.vi-
mici. a residences. a c'i-
niche. K ancora i vecchi con
venti. le villo trasformato in 
ambasciate o comunque in 
dimore por stranieri dana
rosi o anpartenenti al corpo 
dplomatico. Cercare in quo 
sta giungla urbanistica è a r 
duo e <e ne accorgono quo 
tiriianamentc i poliziotti che 
devono eseguir* con*rolli e 
porqirsiz.om. Ma l ' a s i l o 
più significativo è un altro: 
cresciuto caotieanvnte or; 
vo di cemento socir.lo. Mo.i 
te Mario è .stato sempre quar
tiere dell'avventurismo poli 
tico. I fasci-ai. ad csomn o. 
per anni l'hanno tonato s->;. 
to pressione: nota è l 'af-
vità de. Li azione missina d>l 
la Balduina controllata da 
Pino Uauli. Le sue scuole 
soao stale sempre un punto 
di riferimento por vivai c-
stremistici. l'n intero liceo è 
stato incendiato, tutto, lette
ralmente. ben due volte. Un 
retroterra non disprezzabile 
per azioni audaci, colpi di 

mano, anche di terroristi. 
Dati importanti se si pensa 
che i teppisti hanno bisogno 
di cospicui appoggi. 

I volantini 
e la foto 
A distanza di dieci gior

ni dal rapimento i segni che 
finora sono giunti sono due: 
il messaggio fatto ritro
vare ad un giornalista del 
Messaggero insieme a una 
foto di Aldo Moro e quello 
di ieri. Sul primo volantino 
si è molto scritto, cosi come 
sull'immagine, scattata con 
una Polaroid, del presidente 
della DC e molto si scriverà 
su quello fatto trovare ieri. 
I dati acquisiti per quanto 
riguarda il primo sono que
sti: il testo sembra molto 
diverso da quello tradiziona
le delle br e c'è eh; ha an 
che parlato di una traduzio 
ne dal francese o daho spa
gnolo. E' indubbio che a bat
terlo è stato un oro>etto dat
tilografo (non lia fatto er
rori) con una macchr.a elet
trica IBM con la testina ro
tante sfilabile. Si è anche 
precisato che stesso discorso 
vale per il secondo, pochi pri
vati posseggono questo tipo di 
macchina da scrivere la qu.i-
le. invece, è molto ri. ffu sa 
in uffici, soprattutto non pub 
blici. Ma il secondo messag
gio contiene molti più errori. 

N'olia foto, un drappo fin-
compare dietro Moro .il ve 
de la stella a cinque pun ' j 
strotta in un cerchio: è la 
prima volta clic appare q:v-
.>to disegno anomalo re l l i 
iconografia de: t r r ro r s . i Ln 
stella, dicono eh esperti. e 
p;ù simile a quella delia 
Raf (Rote annee fraktion) 
tedesca ilio a quella delle br 
tradizionali. Ma anche a prò 
posilo della stella, del vo
lantino e della foto vi sono 
particolari sui quali la stam
pa non si è soffermata, ma 
eiio acquistano grande im
portanza se \ isti alia distan
za. Esempio: l'intestazione 
del volantino è < irregolare ». 
nel senso cioè oh»* non è 
stata vergata dalla mano 
che aveva preparato altri 
volnntn: hr. 'Yr cerchi ir--* 
la stella a cinque punte è 
stata usata una moneta da 
cinquanta lire Segno -he 
non è stato utilizzato né un 
moriil;.-. g>à preparato, in io 
gno .i m cartona, né ii'-o 
stampono. I-a conferma vie 
ne rial secondo messaggio. 

E' importante? Scm'i.v prò 
pno di si. PotrebV- signi
ficare che chi ha pirt.ito T 
termine l'agguato ad un cer
to punto si è t rovat i ta
gliato fuori dai rapo et- tra 
dizionau della banJa e ha 
dovuto fare da sé. Depor
rebbe a favore di qu-**: i ipo 
tesi anche il fatto che. con
trariamente alle « abitudi-
iv ». le br hanno atteso tre 
giorni prima di farsi vive. 
Difficoltà? 0 . come sosten
gono altri, semplicemente di-

ROMA — La « 128 > bianca è l'auto r i t rovala per ult ima 
e porta visibi l i tracce di sangue 

mostra/ione che chi ha ora 
in mano Moro non ha sicu
ri e regolari contatti con « il 
gruppo storico delle b r»? 
Comunque il fatto che poi 
le br abbiano fatto trovare 
contemporaneamente a Roma 
e Torino e in altre città Io 
stesso testo del comunica
to numero 2 sta a dimo
strare che se difficoltà esse 
hanno avuto po-->ono averL' 
superate e. in ogni caso, ia 
loro base logistica al no-ri 
< tintinna a funzionare. Tut
tavia tra il primo e il se 
concio linciaggio vi è un .ol
io di qua t t a : caini).a il to..o 
e la sostanza, mentre le mi
nacce M fanno serrato. E" 
que-to un ?c.':io t !io le br 
dop » un momento di sbanda
mento ;n:z:aìe hanno trova
to maggiore sicurezza? E' 
probabile. Ma è anche pos-i 
bile eli? a ^tendere ì d i e 
«proclami t siano state ma 
ni diver.-e. 

II silenzio 
Perché dopo aver annun

ciato t ho av re libero proces 
.iato Moro le br hanno ta
ciuto per -ette giorni? E' 
corto che questo .ii'.enz.o 
psicologa amento ha fatto :ì 
gioco dogi; «toss. brigatisti i 
quali evidentemente hanno 
deciso d: utilizzare ; giornali 
domenicali come amplifica
tori. Infatti clic -OHMI avrei) 
he per lori annunciare un 
precedo ie p<>; r.on lo prò 
paganclano? E" questo, prò 
babilmento. un altro segno 
del salto ciie i terror.-:i 
stanno facendo. C'è un parti
colare r.levato sul primo \o 
lant.no clic può cs-ore utile 
per spiegare molte cose: 
gli esperti hanno rilevato 
una distinzione tra la bat
titura del testo e quella 
delle post He e della da
ta. Quest'ultima, addir.-.tura. 
sareblx» stata riscritta su -ina 
cancellatura. E' l'unico or 
rore. Non solo tra la prim ì 
parte e la seconda del mes

saggio non c'è allineimen-
to. cioè è come se solo suc
cessivamente sia stato deciso 
di completare ii foglio con 
il messaggio. Dunque un te
sto un po' rabberciato nono
stante la perfezione formale. 
Xon è improbabile che prima 
di arrivare ad una nuova 
sortita i carcerieri attendes
sero «l'ideologo» colui che 

"piteva stendere un volan
tino vagamente accettabile 
sul piano della logica aber
rante de'le br. Ora a quanto 
parte r l'ideologo > è arriva
to e il comunicato numero 2 
v .ene diffuso. Ma il «-pro 
dotto > non è certo esaltan
te: gli errori di grammati
ca e di si-ilasM sono mol-
ttpì 'c:. E poi il contenuto ri 
(orda molto «i proclami» 
di organizzazioni che non si 
dichiaravano certo i rosse ». 
F o ^ c è rveri he il terrorismo 
ha un Imguagg.o unico? 

La prigione ? 
Moro è nascosto ancora a 

Rama o è stato portato Ion 
t.'.no? L'invrrogativo è sta
t i p ropino subito dipo ii ra-
n'me.To e non è stato an
core. «c;o'*o coprattut'o per
ché gli ''nquirenti. dopo aver 
s -svnu'o ner alcuni giorni 
file i rapitori non potevano 
t ne ro anditi lontani, han
no pi : srKts-.a'o ie ricerche 
- il li'nr.i'e e in altre zone 
(VI ce: tro Itali». S; è infat 
ti scoperto, nel frattempo. 
che i rap.tori hanno avuto 
I* n 47 mintili di tempi per 
.'• idi re via prima e he scat-
•assfro i posti d. blocco. E 
.-e è vero che disponevano 
di una amb ilan.ia camuffata 
possono essere osciti àa R >-
• ti» ii tutta tranquillità. T : ' 
lax.a sono in parecchi ad 
avrre dei dubbi sul fatto che 
gì: inquirenti si muovano ?Ì 
l i cieca, come invece annj-
re. Ci sono state sogn^'a-
7Ìon; e non tutte seno cari 
pai»' por aria. 

Paolo Gambescia 

Grottesche e farneticanti affermazioni 

I principali brani del 
2° messaggio delle br 

Gli attacchi al PCI e ai sindacati - Ricerca dì solidarietà dopo l'isolamento 
morale e politico del Paese - Ammissioni sui collegamenti internazionali 

ROMA — Il volantino che 
le BR hanno fatto trovare ie
ri a Roma e a Torino è coni 
posto da due fogli dattiloscrit
ti apparentemente con la stes 
sa macchina con la quale e 
stato battuto il comunicato 
numero 1 che il 1B marzo ri
vendicava il rapimento di Mo 
ro. Tuttavia vi sono delle di
versità. soprattutto perchè m 
questo secondo messaggi ) 
compaiono numerosi errori di 
battitura e la-grammatica è 
s|K>sso zoppicante. Sotto l.i 
testata, che solo ad un oruuo 
esame appare identica » '-/iel
la vergata s " l comunicn'n :>u 
mero 1 (ci sono invece nume 
rose differenze di « scrit'u-
ra ») il testo è diviso in due 
capitoli. 

Il primo intitolato * 11 pro
cesso ad Aldo Moro ». attac
ca con questa frase: « !,o 
spettacolo fornitoci dal regi
me in questi giorni ci poit.i 
ad una prima considera/ione. 
Vogliamo mettere in eviden
za il ruolo che nello SI.M 
(Stato imperialista multina
zionale ndr) vanno ad assu
mere i partiti costituzionali. 
A nessuno — continua il 
messaggio — è sfuggito come 
il quarto governo Andreotti 
abbia segnato il definitivo 
esaiitoramento del parlamen
to da ogni |xitere. e come le 
leggi speciali appena varate 
siano il compimento della più 
completa acquiescenza dei 
partiti del cosiddetto " arco 
costituzionale " alla strategia 
imperialista, diretta esclusi
vamente dalla DC e dal suo 
governo. Si è passati cioè dal
lo Stato come espressione dei 
partiti, ai partiti come pur: 
strumenti dello Stato. Ad essi 
viene affidato il ruolo di at
tivizzare i loro apparati pel
le luride manifestazioni di 
sostegno alle manovre contro 
rivoluzionarie. contrabban
dandole come manifestazioni 
" popolari " ; più in partico
lare al partito di Berlinguer 
e ai sindacati collaborazioni
sti spetta il compito (al quale 
sembra siano ormai comple
tamente votati) di funzionare 
da apparato poliziesco an-
tioperaio. da delatori, da spie 
del regime ». C'è un attacco 
violento a partiti e sindacati 
ma le argomentazioni oltre 
che essere risibili sembrano 
seguire un filo che contraddi
ce quanto sostenuto in pre
cedenti occasioni dalle br nei 
loro comunicati: si ripensi ad 
esempio all'esaltazione indi
retta che viene fatta nel do
cumento delle istituzioni par
lamentari. 

Il messaggio prosegue con 
un accenno alla carica di pre
sidente della Repubblica alla 
quale Aldo Moro sarebbe sta
to designato per « concentra
re » il potere nelle mani di 
un uomo che incarni lo Stai > 
imperialista. Continua con 
una ampia cronologia delle 
cariche ricoperte dal presi
dente della DC commentate 
qua e là nella chiave consue
ta di questi comunicati. Tut
tavia questo elenco di date 
si chiude con una afferma
zione che sembra anticipare 
la sostanza del < processo * 
che i brigatisti intendono fare 
ad Aldo Moro prigioniero: 
« ...è in corso l'interrogatorio 
di Aldo Moro. Esso verte a: 
chiarire le politiche imperia
liste e antiproletarie di cui la 
Democrazia cristiana è porta
trice: ad individuare con pre
cisione le strutture interna
zionali e le filiazioni n'zin
nali della contronv olii'.io.-.e 
imperialista: a svelare il per
sonale politico economico mi
litare sulle cui gambe cam
mina il progetto delle multi
nazionali: ad accertare le 
dirette responsabilità di Aldo 
Moro per le quali, con i i ri-
tori della giustizia proletaria. 
verrà giudicato ». 

Il secondo capitolo del vo
lantino si intitola: t II terrò 
nsmo imperialista e l'inter
nazionalismo proletario ». In 
es«o dopo un accenno alla 
CEE che avrebbe formato 
« l'organizzazione comune di 
polizia * e un richiamo alla 
partecipazione alle indagini 
di specialisti tedeschi, ingle 
si e israeliani, si parla, ed 
è la prima volta, dei colle 
gamenti internazionali tra i 
gruppi « rivoluzionari ». 

< Eccoli qui i boia :mne 
rialisti massacratori dei mi 
htanti dell'Ira, della Raf. del 
popolo palestinese, de: guer
riglieri comunisti dell'Ameri
ca latina che sono corsi a 
dirigere i loro degni compari 
comandati da Cossiga >. 

e E' una ulteriore dimostra 
/ione — soggiunge il volan 
tino — della completa subor
dinazione dello SIMItalia al
le centrali imperialiste, ma è 
anclie una visione chiara di 
come per le forze rivoluzio
narie sia improrogabile far 
fronte alla necessità di cali
brare la propria strategia in 
un'ottica europea, e che ten
ga conto cioè d ie il mostro 
imperialista va combattuto 
nella sua dimensione conti
nentale >. 

i Per questo riteniamo che 
una pratica effettiva del 
l'internazionalismo proletario 
debba cominciare oggi anche 
stabilendo tra le organizza
zioni comuniste combattenti 
che il proletariato europeo hu 
espresso un rapporto di prò 
fondo confronto politico, di 
fattiva solidarietà, e di con 
creta collulxirnzione. Certo. 
faremo ogni sforzo, opererò 
ino con ogni mezzo perché 
sia raggiunta fra le forze 
che in Europa combattono 
l>er il comunismo la più va
sta integra/ione politica pos
sibile. Xon dubitino gli stra
teghi della controrivoluzione 
e i loro ottusi servitorelli re
visionisti vecchi e nuovi, che 
contro 1' internazionale del 
terrore imperialista sapremo 
costruire 1" unità strategica 
delle forze comuniste ». 

Infine il comunicato sotto 
linea che comunque l'orga
nizzazione terroristica è forte 
fli per sé. cioè anche senza 
aiuti esterni: «Sin dalla sua 
nascita la nostra organizza-
zione ha fatto proprio il prin

cipio maoista " contare sulle 
proprie forze e lottare con 
tenacia" ». Ma è il passo suc
cessivo che sembra sottolme i-
re ancor più una svolta nella 
i politica » dei brigatisti. E' 

come se esse cercassero 
quantomeno solidarietà, da 
una corta area estremista. 
Sono strizzate d'occhio conti
nue. Si legga ad esempio quo 
sta frase: r 11 proletariato ita
liano possiede in sé un im
menso potenziale di intelli 
gonza rivoluz:onaria. un pa
trimonio infinito di conoscen 
/e tecniche e di capacità ma
teriali che con il proprio la
voro ha saputo collettivamen
te accumulare una volontà e 
una disponibilità alla lotta 
che decenni di battaglie per 
la propria liberazione ha for 
giato e reso indistruttibile. 
Su questo poggia tutta la 
costruzione della nostra or 
ganÌ77azione; la crescita della 
sua forza ha le solide fonda 
menta del proletariato ita
liano. si avvale dell'inestima
bile contributo che i s1"» f'g!' 
migliori e le sue avanguar

die danno alla costruzione 
del partito comunista com
battente ». Il documento dopo 
ulteriori farneticazioni propa
gandistiche chiude con tre 
nuove parole d'ordine: « In
tensificare con l'attacco ar
mato il processo al regime, 
disarticolare i centri della 
controrivoluzione imperiali
sta». « Costruire l'unità del 
movimento rivoluzionario nel 
partito combattente». «Ono
re ai compagni Lorenzo .lan-
nucci e Fausto Tinelli assas
sinati dai sicari del regime ». 
Jannucci e Tinelli sono i due 
giovani uccisi nei giorni scor
si a Milano. E' questo richia 
ino ai due morti il segno più 
chiaro della volontà dei bri 
gatisti. o comunque degli e 
stensori del documento, di rac
cogliere sotto un'unica ban
diera. forse con ruoli diversi. 
il maggior numero possibi
le di appartenenti a formnzio 
ni estremistiche. E' facile 
pensare ad una richiesta di 
soci-orso per uscire dall'isola 
mento che non è solo inorale. 
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I primi 15 giorni del processo a Torino 

La giustizia non si piega 
al ricatto dei brigatisti 

Il dibattimento è andato avanti malgrado le minacce - La con

tinuità e le discrepanze tra vecchie e nuove leve delle BR 

Dal nostro inviato 
TORINO — 11 tempo, dentro 
e fuori l'aula dell'ex casvr 
ma Lamarmora. scorre a rit
mi diversi. Dentro, il silenzio 
di una lunga pausa pasqua
le. F'uori. la realtà di un nuo 
vo sanguinoso agguato: quat
tordici colpi di pistola contro 
l'ex sindaco democristiano 
Giovanni Picco. E' vivo per 
caso. Dentro, il lento dipanar
si delle questioni procedurali. 
Fuori, l'angoscia, lo sdegno. 
la nìobilitazioire di una città 
di fronte alla catena di omi
cidi di cui si nutre la sfida 
alla democrazia. 

Quello di Torino è stato. 
fino ad oggi, un processo re
golare in tutto, anche nel len
to dispiegarsi di faticosi for
malismi. nel ripetersi dei ri
ti. nel riproporsi delle con
suete inefficienze di appara
to: il cancelliere che scrive 
a mano il verbal'e. il presi
dente che lo detta adagio in 
un italiano ormai in iho so
lo nelle aule di giustizia: al
cuni avvocati che non rinun
ciano all'ampollosità un po' 
grottesca di una sorpassata 
retorica forense. Ed in tutto 
questo vi è — paradossal

mente — anche un'immagine 
di forza. I brigatisti non han
no avuto il « processo specia
le » che era nei loro auspici. 
la giustizia sta passando, sen
za fermarsi, attraverso pagi
ne tra le più drammatiche 
della storia d'Italia. Non era 
un fatto scontato. 

Quindici giorni di proces
so. un omicidio, una strage. 
il sequestro del più illustre 
tra i rappivsentanti del parti
to di maggioranza relativa. 
L'ultimo ferimento. Pioviamo 
a ricapitolare. 

I (MURATI — Molti, da 
quando il processo è entrato 
nelle sue fasi preliminari. 
sembrano c.sser-si dimentica
ti di loro. Eppure, nelle set
timane clrt.* avevano precedu
to il !l marzo, ora fiorita una 
ricchissima letteratura sulla 
loro « paura ». e molta iro
nia era stata fatta sulla real
tà di una Torino pavida e 
malaticcia, tremante e disar
mata di fronte ai ricatti del
l'eversione. 

In questi giorni di sangue 
non vi è stata che una ri
nuncia: alla ttrza udienza, 
subito dopo l'omicidio del ma
resciallo Berardi. Tutti gli al 

tri sono rimasti al loro pò 
stt). Non è cosa da poco. I 
meccanismi che presiedono 
alla scelta dei guidici popò 
lari hanno fatto :;i che solo 
una piccola parte della Tori
no vera — quella della de
mocrazia che si org ìnizz.a e 
combatte — si rifivtteise nel
la lunga sfilata di candidati 
davanti al presidente Barba 
ro. prima del procosso. Vn.i 
parte piccola ma solala: la 
più solida — anche se la più 
silenziosa — tra le parti in 
campo. 

GLI IMPUTATI - A di 
spetto della curiosità un po' 
morbosa che li circondava. 
hanno svolto un ruolo da com
primari. I burattinai non se
devano nella grande gabbia. 
I « capi storici » hanno rii-
mo.itrato di vivere fuori del 
la storia, anche quella parti 
colare dell'organizzazione cui 
appartengono. Manno subito 
gli eventi tragici delle ulti 
me settimane rivendicandoli 
secondo un prevedibile ritua 
tv. Ed altrettanto prevedibil 
mente hanno rifiutato ogni 
dialettica processuale, t fi ve 
ro processo — hanno detto — 
si svolge da un'altra parte ». 

Non un'utopia rivoluzionaria 
ma un ricatto alla democrazia 

Vi è uno spicchio di veri
tà in queste parole. Curcio. 
Franceschini e compagni in 
quest'aula di giustizia hanno 
ben poco da dire. I*n poco 
(ÌA proclamare. La logica dei 
fatti li porta ad essere i mi
crofoni non di un'utopia rivo 
luzionana. per quanto folle. 
ma di un ricatto vcr.io la 
democrazia. E questo ricatto 
si gioca non sulle parole, ma 
sugli omicidi, sulla paura. 

Proprio ieri Renato Curcio 
si è premurato di far sape
re da! carcere che « non c'è 
frattura nelle BR J. Una ri
sposta a quanti avevano cre
duto di leggere, tra le righe 
dèi comunicati numero otto. 
nove, dicci e undici, s ene 
discrepanze tra le « vecchie » 
e le « nuovv » Brigate ro>se. 
Queste discrepanze for>v ci 
sono davvero. Ma il « c a p i 
storico » ha egualmente in 

buona parte ragione. Trala
sciando le questioni di metodi 
(nesiiino degli imputati in 
questo processo è accusato di 
omicidio) vi è realmvnte una 
continuità di costanza tra le 
farneticazioni parolaie dei 
vocil i sosten.tori della lotta 
armata e la pratica omnifia 
dei nuovi kil'e-r. E una conti
nuità che appartiene alla na
tura ogge't.va d: una H C I : , I . 

AI tempi dei pr mi att-n 
t«'i artigianali 1" m u l i o 
BR » sj (.nntrabbanriavano co 
me risposta preventiva al pe
ncolo di un colpo di stato 
autoritario. Durante il rapi
mento di Sossi, presentava
no la propria az one come 
rispo.ita ai progetti t neogoi-
ì.sti * delia borghesìa italia
na. Oggi cercano di coprire 
gii c-ccidi p.ù inL.mi con la 
teoria dell'cstendcrs- dei poto 
re d: quello che eh.amano il 

SIM astato imperialista delle 
multinazionali ). Accettando 
per un attimo la loro torm. 
oologia, si può facilmente af
fermare — sulla scorta dei 
fatti — che. di volta in vol
ta. le vecchie come le n :ovc 
BR hanno fattivamente lavo 
rato proprio per il t olpo di 
Stato, p.-r il '-ii-ogolliiino » 
e p ' r il SIM. Sono stati som 
p.-c — tornand • a dare alle 
cr>ie il giusto nome — par 
ti- organica d. un progetto 
reaz onario contro la realtà 
di un uiovim< n'o democrati 
co che. «dentro» lo st ito. si 
batte rK-r una radicalo tra
sformazione della s-oc ir 'à. por 
la rottura di vi oc In o logori 
equilibri d. pv.ere. Sono stati 
-- sempre — uno strumento 
di amplifica7Ìo:.o ricTa vio
lenza prodotta dalla cris:. una 
arma nelle mani di chi vuo
le che nulla cambi. 

I killer di via Mario Fani 
eredi autentici dei « capi storici » 

In questo i killer di via Fa
ni sono davvero gli credi 
autent.ci do. < capi storici». 
O maglio: sono i loro più 
coerenti esegeti, coloro ch'
hanno portato alle conscguon 
zo più estreme la logica di 
una scelta, man mano che i 
processi politici in a*fo nel 
paese sempre più allontana 
vano ipotesi di soluzion. auto 
ritar e e la spinta e la volon 
tà espressa delle masse al
largava a nuove forze l'ar 
co del potere. Allora è stato 
inevitabile per ì terroristi 
scremare progressivamente i 
loro crimini delle ridicole e 
faLse utopie. 

GLI AVVOCATI - 1* ulti
me udienze del processo sono 
state occupate dalla discus
sione sulla questione dell'au
todifesa. In questa disputa. 

com'era inevitabile, s sono 
frammischiati legittimi tor
menti ed opportunismi d: pie 
colo cabotaggo. E su qtu >to 
terreno sono fiorite al 'ean/e 
innaturali ed imbarazzanti. 
Avvocati di sicura fede demo 
cri t ica clic, «olla b ise di sin 
cere convinzioni, si erano 
schierai, per l'autodifesa, si 
soro visti rappresentare, in 
sede di replica, dallo furbize 
sofistiche di e pnnripj del fo 
ro » che. a suo temi» ave
vano difeso la nobile cau5a 
della Fiat al pro.ess.o delle 
schedature a Napoli. Uno rii 
essi ha esordito con un pub
blico elogio per la « monoli-
ticità » dei codici fascisti ed 
ha riempito l'aula con la stu
diata teatralità dei suoi so 
spiri, delle sue pause, delle 
sue esclamazioni, in una stuc 

e fievole esercitazione retori
ca. in una bolsa girando
la di frasi, volutam-nte in-
ccmp.-ei.s.bil . « E' dal tre
mendismo. signori delia cor 
te. che nai.ono ie et cita/io 
ni peristaiticìie ». E aurora: 
« . parole trf mende, signori. 
parole tremende per •? nostre 
pastorizie ancestrali... ». 

Non sappiamo quali signfi-
cati. ria queste frasi, la cor 
te abb.a saputo t rarre . Pro
babilmente quelli gui.i'i. vis'o 
che ha respinto un'istanza clic 
sostanzialmente — come già 
abbiamo scritto — rappreseli 
tnva un falso problema. 

Mercoledi il processo ri 
prende. 

Massimo Cavallini 

http://part.irr.enti
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRAOCD 
COME TRATTANO I PENSIONATI 

<•< Caro Eortebraccio, og i 
gì 3 marzo 1978 alle ore 
13.30 portato a mano a 
casa mia da un fattorino 
dell'INPS. mi viene con
segnato un assegno di c e 
n. 117541 di L. 387.2/0 pa
gabile sulla Banca popò 
lare di Ancona. Trattasi 
del mio tanto sospirato 
conguaglio di pensione av
vi-mito dopo / / mesi e do
po 3 giorni (solo 3 gior
ni) dalla pubblicazione del 
tuo trafiletto siili'-* Unità ». 
Sono riuscito a prendere 
dal notaio, evitando cosi 
il protesto, il mio effetto 
di L. -175.000 del 28 feb 
braio 1978 pagando altre 
9.500 lire di spese. Tota
le danno L. 84 500. Ti rin
grazio di cuore anche del 
tuo contributo per avermi 
evitato questa ulteriore 
umiliazione. 

i Solo mi stupisce che 
in co.si breve tempo e an
che considerando che per 
ragioni di op|>ortunità ho 
inviato solo la categoria 

della mia irrisione e 'I 
numero di matricola, quei 
signori abbiano potuto si 
stemare ogni cosa. Ciò si-
gnifica che volendo e spe 
cialmente se si sentono 
pungolati costoro marcia 
no e fanno marciare le 
cose nel senso dovuto, ma
gari sentendosi sempre 
padreterni. Ti allego per 
\isione un biglietto di in 
Vito allegato all'assegno 
di cui sopra. Credi che se 
tale invito fosse stato di
retto a qualche grosso pa
pavero invece che a un 
qualsiasi pensionato il di 
rettore delia sede di An
cona dell'INPS avrebbe 
usato questo stile? E' lo 
stesso stile della questura. 
a! tempo del fascismo, clic 
vigeva per convocarci al
la se/ione politica. Nata 
ralmente io non vado a 
parlare con nessuno, a me
no che non riceva un invi
to da persona civile. Tuo 
jiensionato di Ancona — 
comunista dal 1M4 — An 
cona ». 

Caro compagno, tu non 
sai quante lettere ho ri
cevuto per avere scritto 
in un mio corsivo, rife
rendomi a certi (non a 
tutti, naturalmente) signo
ri dell'INPS la frase: 
* Li trattano come bestie, 
questi manigoldi ». Lette
re tutte, tranne una delia 
quale dirò fra breve, di 
consenso, certune addirit
tura di entusiastico con
senso. Nota che io nel 
corsivo (il primo; ne ho 
scritto più avanti un se
condo dedicato al tuo ca
so, in cui quella frase, 
per carità, non era ripe
tuta) che ha poi provocato 
la tua lettera e tanto scal-
porc. non mi riferivo a 
inadempienze o ritardi 
commessi a danno dei 
pensionati, come succede
va a te. ma soltanto agii 
scarsi riguardi usati nei 
loro confronti, per non di 
re dei modi quasi sempre 
incivili e a volte addirit
tura villani con i quali 
venivano trattati dai re
sponsabili. alti o bassi. 
dell'istituto, ai quali da
vo, trasportato dall'ira. 
dei * manigoldi «•, senza 
intenzione di rivolgermi. 
come ho assicurato al vice 
presidente compagno For
ni. personalmente a nes
suno (mi pare chiaro). Ma 
sono molto contento che 
il tuo caso sta stato ormai 
risolto e che ciò sia acca
duto dopo soli tre giorni 
che. nel mio secondo cor 
sivo (che riportava, da te 
stesso narrato, il raccon
to della tua vicenda) invi
tavo i signori dell'INPS 
di Ancona a sistemare 
« immediatamente » il tuo 
caso. 

Stento a credere che la 
sistemazione sia avvenuta 
cosi fulminea (non si può 
usare davvero altra jxiro-
1a) per effetto della mia 
ingiunzione, e stento a 
crederlo per due motivi. 
Primo, che Fortcbraccio 
è ben poco autorevole e, 
se Dio vuole, non spaven
ta nessuno Secondo, per
ché una sindacatila so
cialista di Holt/gna. fun
zionario dell'INPS. la si
gnora Claudia Varmeggia-
ni (è lei stessa che mi 
autorizza a n •minarla) mi 
scrive una lettera di a-
spro dissenso (è la .% ila 
lettera « contro • alla qua
le accennato danzi) nc'-
la quale mi spiega che 
della lungaggine eterna da 
te subita con non irrile 
vanti danni morali e ma 
feriali, ha coljxi 'a legge 
e solamente la leoqe «'af
fa dai p*tlitici •». alla qua 
le quelli deH'IXPS nr>n 
tessono. naturacene, de 
rogare E me ;> <i>f*:;.i. 
la signora Pirmeaa ani. 
con minuziosa •Y'"IJ<JO».V 
che ora VOTI n;i>T'cr > Mi 
limiterà soltanto .1 rr^wr: 
."»"••' <,j viver ITI '-.inciti 
su ine del suo scr'tto Do 
pò :i irt dello i he i :«'': 
sminiti net **ar"imcn;e 
non soddisfa'ti sono ITI»:-
fi (sempre ver c>Jr>'; de' 
le leggi* la s")nora uro 
segue • Non tutl. : -« .i 
Mi»n.iti s» rivo io ai For 
lcb.aici«. * in . i-Ili1 >i ,er-
vono dell* ;v»."»Mb:!i;a iì' 
s e r v i r e >u q.:o'd'.mi d1 

grande tTalora. per ri-.;] 
vere i propri prnhWn:. 
^.in.io che i "m.img'ilfii"' 
fanno il possibile per ri 

solverglieli... in silenzio. 
rovinandosi il fegato quan
do non ci riescono per tut
ta una serie di casini pro
vocati da personaggi po
litici come te. che non 

sanno le cose e parlano a 
vanvera. Se si aggiunge 
che tanti personaggi .ip-
profittano. come te. del 
fatto di essere "autorevo
li" per dire cretinate, al
lora capisco perché tanti 
pensionati continueranno 
a trovarsi nella situazio
ne di quello di Ancona ». 
Amabile caratterino, la si
gnora. 

Ma ecco, in un'altra let 
fera, la testimonianza di 
un compagno dell'INPS 
(la lettera è firmata con 
nome, cognome e indiriz 
zo: li ho fatti controllare 
e sono esatti, ma io non li 
pubblicherò). « Nonostante 
il fatto — scrive il com
pagno tra l'altro — che 
ho una non effimera an
zianità nell'IXPS. appena 
che faccio qualche urba 
nissima osservazione sul 
dovere di fare anche qual
che cosina, non dico di es 
sere degli stakanovisti. ma 
qualcosa in corrispettivo 
Clelia retribuzione (che per 
la verità è tutt 'altro che 
da fame) la cosa più gen
tile che mi sento ribatte
re è: "Vai a e. . .": "non 
rompere il e.. ."; "ma che 
e... ce ne frega a noi del 
lavoro", ecc. ecc. Seguo
no. se io insisto: "Io ti 
aspetto di fuori e ti spac
co la faccia": "pezzo di 
s „ . non urlare, io ti spac
co le ossa" >. La lettera, 
dopo altre considerazioni. 
si conclude con questa pro
posta: visto, dice il com 
pagno milanese, che nel 
consiqlio rìi amministrazio
ne dell'INPS ci sono an
che i lavoratori, rappre 
sentati da membri della 
Federazione CGIL. C1SL. 
e VII., perché non si man 
da ogni tanto qualche ope 
raio a compiere una spe 
eie di ispezione? * Sareb 
lx> molto interessante spe 
cialmente nel pomcria-iio. 
Si vedrebbe gente (impie 
gati) attenti ad ascoltare 
le radioline, a godersi ri
viste pornografiche, a lan 
ciare aeroplani di carta. 
a risolvere cruciverba, a 
discutere di avvenimenti 
sportivi, ma niente lavo
ro: lavoro, intendiamoci 
Ixvio. che è 2:ò di per <e 
stesso n a t i v o . economica 
n v n ' e parlando *. 

Finiva qui (non prima 
di esserm; rallegrato an 
cora con te per la ormai 
ottenuta sistemazione del 
la tua pratica > perché ho 
voluto lasciare spazio per 
la riproduzione m cliché 
del biglietto aggiunto all' 
assear.o inviatoti, biglietto 
col quale il direttore del 
la sede ti ha fitto invita 
re a colloquio Che genti 
ìe::a. che stile, che eie 
ganza, che civiltà (come 
diresti tal. Fot beassimo 
a r.'-n andare, compaqno. 
e io. dal canto mio. segui 
feri a ripetere che quelli 
deU'INPS Ì I comportano 
con voi pensionati in ma 
mera inqualificabile, ma 
questa volta, terrorizzato 
soprattutto dall'idea che 
la sonora Parmcggiani mi 
riscriva, dirò così: li trat 
tono come animaletti, que 
sii tesarucci. 

Fortebracclo 

Perchè oggi si tóma a discutere del dirigente bolscevico 
Due ricorrenze forniscono 

quest'anno l'occasione di un 
rinnovato interesse per la fi
gura di Nicolaj Bucharin: so
no trascorsi 90 anni dalla sua 
nascita (avvenuta a Mosca il 
9 ottobre 1888) e -IO dalla tra
gica morte a coronamento del 
più mastodontico fra i pro-

. cessi messi in scena da Stalin 
nella seconda metà degli anni 
Trenta. Ancora le r ievocalo 
ni si concentrano soprattutto 
sull'ingiusta fine che gli fu 
decretata in base ad accuse 
infamanti quanto arbitrarie: 
se questo è in parte compren 
sibilo, i motivi di attenzione 
|x*r la personalità di Bucha
rin sono tuttavia più vasti e 
profondi. 

Sebbene egli fosse uno dei 
massimi antagonisti di Sta 
lin, Bucharin è stato a lungo 
una figura piuttosto trascura
ta e solo in anni abbastanza 
recenti riscoperta dalla criti
ca .storica. Basti ricordare i 
giudizi relativamente sbrigati
vi che gli sono stati riservati 
in passato da uno studioso acu
to e minuzioso come il Carr. 
I-e ragioni sono molteplici e 
in grande misura collegate al 
tipo di lotta politica in cui 
Bucharin si impegnò a cavai 
10 degli anni Venti e Trenta. 
una lotta che ebbe scarse ma
nifestazioni pubbliche, restan
do por l'essenziale confinata 
nei circoli dirigenti e negli 
apparati del partito o dello 
Stato sovietici (di riflesso. nel
l'Internazionale). La sua azio
ne non ebbe per obiettivo po
si/ioni di potere, quanto piut
tosto l'affermazione di alcu
ne idee, maturate n lui e nel 
movimento lxilscevico lungo il 
tormentoso processo delle prò 
ve attraversate dalla rivolti 
zione dal '17 in poi. Né egli 
dette mai struttura organi/ 
zata alla tendenza che a lui 
faceva capo: non vi fu nel 
comunismo mondiale una fa
zione di « buchariniani ». co 
me ve ne fu invece una di 
«• trozehisti ». nonostante l'eco 
profonda e duratura che le 
sue concezioni trovarono in 
epoche diverse. 

A questi limiti del suo ope
rato va aggiunta la comples
sità del cammino percorso dal
la sua riflessione ideale e po
litica. Se presentano motivi 
interessanti per la compren
sione del suo futuro pensiero, 
i primi scritti, che sono poi 
gli stessi cui egli dovette la 
maggiore notorietà, non res
sero alla prova dei fatti e fu-

Bucharin, un gonista 
A iiovanfanili dalla nascita 

e a quaranta dalla tragica morte 
dopo il processo messo in scena 

da Stalin, alcune sue idee conservano 
una notevole carica di anticipazione 

Il peso delle masse contadine 
nella trasformazione socialista 
e il rapporto tra « campagne » 
e « città » nel mondo moderno 

Stalin insieme a Bucharin in una foto del 1927 

rono da lui stesso in gran 
parte accantonati. Da teorico 
del £ comunismo di guerra -> 
a tenace difensore della NEP 
quando questa stava per es
sere abbandonata, la sua evo 
luzione fu una lunga ricerca 
nel dedalo dei compiti sco 
nosciuti e imprevisti con cui 
la giovane società sovietica 
doveva misurarsi. Da parte 
sua. Bucharin li affrontò con 
ciucila onestà intellettuale, che 
aveva contribuito a provocar
gli l'affetto di Lenin, ma an 
elle con errori seri di scelte 
e di comportamento nella sua 
attività di dirigente politico 
(errori da cui nessun altro 
protagonista di quegli anni 
drammatici fu. per la verità. 
esente). 

Se tanto contraddittoria è 
quindi la sua figura, al punto 
da celare nelle pieghe di que
sti contrasti alcune ragioni 
fondamentali della sua scon
fìtta, di dove nasce allora l'in
teresse per la sua opera e il 
suo pensiero? Essenzialmente 
dal fatto che Bucharin vide 
ed enunciò problemi fonda
mentali del mondo moderno. 
sviluppando con grande acu-

I te/./a suggerimenti che orano 
già nelle concezioni di Lenin 
(specie nella loro ultima fa-
•>e) ma che lo stesso Lenin 

i non aveva avuto né il tempo. 
né le forze di articolare in 

I modo compiuto. Che poi an 
I che le risnotto di Bucharin 
] fossero solo prime approssi 
I inazioni a una vera solu/jone. 
; non è un difetto sufliciente per 
J accantonare la sua ricerca 
I come poco rilevante, ix-rchó 

si trattava di problemi cui 
la stessa precedente indagi
ne marxista (e non solo mar
xista. beninteso) aveva potu
to prestare solo scarsa atten
zione. 

Qui dobbiamo limitarci a 
indicare sommariamente qual
che tratto più importante di 
quel lavoro. Bucharin è noto 
a tutti per l'importanza che 
egli attribuì negli anni della 
NEP al ruolo delle masse con
tadine nella Russia post-rivo
luzionaria. Ma non si limitò 
a questo. La sua fu una presa 
di coscienza (certo, in questo 
caso le indicazioni di Lenin 
erano particolarmente prezio
se) di una dimensione più va
sta del problema, che era 

tornita dal risvonho dello mi 
men.te inasto dell'** oriento . 
cui in un certo senso anche 
la parto preponderante dello 
postazioni sovietiche poteva 
essere riferita. 

E' stato giustamente o w r 
vato che a lui appartieni' quel 
la prima descrizione figurata 
di tali ma.t.to come le « cam
pagne del mondo ». contrap 
poste a quelle s città del moii 
do y che erano per lui i paesi 
già industrializzati (immagine 
che. come sappiamo, doveva 
trovare fortuna nel decennio 
scorso, cioè quarant 'anni più 
tardi, quando fu ripresa dii 
Lin Piao. sia pure per trarne 
indicazioni politiche del tutto 
differenti). Oggi non vi è chi 
ignori (piale |x>so questo te 
ma abbia acquistato nelle vi
cende contemporanee. 

Bucharin ne trasse soprat 
tutto la preoccupazione di una 
necessaria « saldatura * fra 
•.< città » e « campagne ». cioè 
un'enfasi particolare per quel
l'esigenza di più vaste allean
ze, che si imponeva al prole
tariato nella sua lotta rivolu
zionaria e che le vicende rus
se avevano già sottolineato, 

tanto nel bene (pianto nel ma
le: ì momenti di più grave 
crisi della rivoluzione non era 
no .stati proprio quelli in cui 
la « saldatura » era venuta 
mono'.' Fu la sua idea domi 
nanto nel dibattito MI quel 
l'industrializzazione. di cui 
tutti i dirigenti sovietici av 
venivano l'imix-noso bisouno. 
Per quanto discutibili tosterò. 
U concezioni che egli sosten 
in' a questo proposito non pos 
-mio essere accantonate col 
semplice argomento che un'al 
tra via mdustrialista finì col 
raffermarti . Questo non <o]o 
porcile non è postillile stabi 
lire con un semplice ragiona 
monto speculativo (piale sa 
reblH' stato eventualmente il 
loro risultato, ma perché quel 
lo concezioni ebbero più tar 
di. verso la metà dogli anni 
"M). una funzione tutt 'altro che 
trascurabile nella ricerca del 
le soluzioni capaci di fare 
Uscire ÌTRSS dalla grave cri 
ti cui nel "5-! l'altra via l'ave
va appunto portata. Fu il irai 
mento in cui il loro autore 
ritrovò in patria, so non pò 
tere. almeno alcune postilli 
lità di esnro.s.tiono. 

A questo ultimo periodo del
la sua attività pubblica risale 
anche il contributo di idee che 
da Bucharin venne all'analisi 
del pericolo fascista e all'o 
rientamento verso un più am
pio fronte di lotta capace di 
combatterlo con efficacia. Con
tributo che, certo, egli non fu 
l'unico a dare, ma che non 
di meno eblx* una sua origina
lità. tale da renderlo un fat
tore importante nell'afferma

zione di quell'indiri/zo a par 
tire dal ".\~i nell'insieme del 
movimento comunista. E' gin 
sto. mi pare (anche se non 
semplice d,\ documentare \H'V 
via dogli artifìci con cui egli 
dovette esprimersi in quegli 
anni) ritenere che Bucharin 
non fosse insensibile alla spe 
ran/a che un simile indirizzo 
avrebbe finito coll'influenzare 
anche l'evoluzione politica in 
terna dellTRSS. E' vero che 
s-u questo punto i fatti dove 
vano dargli torto in una mi 
.tura drammatica che ou!i 
avrebbe pagato di persona. Ma 
un'analisi più accurata del 
modo come le vicende del 
fronte antifascista internazio 
naie si intrecciarono più tar 
di con quello dello stalinismo 
nell'iiiioiie Sovietica non con 
sonte di sbarazzarti nemmeno 
di questa speranza, por (pian 
to illusoria essa jiotsa appa
rire. conio di un banale erro 
re di calcolo. Sia pur non in 
quelle fonile diretto, cui l'or 
se ti poteva pensare a metà 
dogli anni '.'10. la lotta anti 
fascista eblx- ripercussioni po
sitive nell'interno della socie
tà sovietica, oltre (niello sto 
ricamente tanto importanti 
che ha avuto sullo sviluppo 
del movimento emancipatore 
nel mondo. 

Il limito maggiore e fatale 
del pensiero di Bucharin fu 
nella sottovalutazione di un 
altro problema: quello del 
l'organizzazione politica (e. 
nel caso dell'URSS, statale) 
delle steste masse di popolo. 
di cui egli avvertiva l'impor 
tan/a come nuove protagoni 

sto di storia. Troppo tardi e 
troppo poco egli rifletté sulle 
caratteristiche dello Stato, del 
partito, degli altri strumenti 
di azione collettiva. Se que
sta deficienza ci aiuta a ca
pire le cause della sua scon
fitta. essa non basta a sop
primere i motivi di interesse 
delle sue idee. 

Sulla vitalità che queste 
hanno dimostrato si è già 
riflettuto altre volte. La rie-
vocheremo con qualche ac
cenno assai semplificato. Il 
fantasma di Bucharin ricom
parve perfino nell'ultimo scrit
to di Stalin, dedicato — come 
si sa — proprio ai problemi 
economici. Le suo concezioni 
si sono rifatto strada nel di
battito sulla pianificazione e 
sulla gestione dell'economia 
che ti .sono sviluppati nei pae
si dell'Est europeo durante 
gli anni .scorsi. Infine perfino 
in Cina, dove puro si parla 
di lui nei termini staliniani più 
clastici, si avvertono preoccu
pazioni simili alle sue proprio 
sul problema capitale del 
rapporto fra città e campa
gna nell'ambito del necessario 
.sforzo di induttrializzazione. 
A noi manca purtroppo ogni 
documentazione por stabilire 
quale nesso effettivo vi sia 
fra le lontane discussioni do
gli anni Venti e ciò che si fa 
mozzo secolo dojx» in Cina: 
ma non pi t t iamo ugualmente 
ignorare il riapparire di ri 
spostc analoghe ad analoghi 
dilemmi 

Quella che tonta per noi, 
conio per ogni movimento v i 
tale, è la lettura critica dello 
pagine del nostro passato e 
dello figure che vi appaiono. 
Senza silenzi e senza miti. 
Quante volte abbiamo detto 
che v>\\ inutile cercare allo 
nostre spalle ricotte già pron
te per risolverò i problemi. 
inevitabilmente nuovi, che ci 
stanno di fronte. Ma questa 
coiitapev olezza non può esse
re nemmeno semplificazione 
della strada già |x>rcorsa. Tn 
questo quadro ha il suo posto 
anche l'interesse per una fi
gura come quella di Bucha
rin. Essa ci ricorda quanto 
complesso sia il patrimonio 
accumulato dal pensiero mar 
xista nel suo sviluppi). Non è 
cosa da |xxo. specie quando 
si incontra con tanta facilita 
chi ancora pensa di poterse
ne sbarazzare con qualche 
frettolosa battuta jHilemica. 

Giuseppe Boffa 

Da Washington in automo
bile fino allo stato del West 
Virginia dall'altra parte della 
Monogahela National Forest. 
C'è una veloce autostrada (55 
miglia all'ora) che lasciamo a 
llarrisonburg, un grosso 
centro agricolo che da qual
che anno conosce un certo 
sviluppo industriale. Il pae
saggio è molto bello. Grandi 
case alle quali si accede in 
mezzo a due palizzate di 
strisce di legno bianco. Dolci 
colline l'una dopo l'altra. 
L'ultima neve si sta scio
gliendo. la terra riprende co
lore. Mucche pezzate cercano 
la prima erba pascolando in 
grandi spazi. Buoi neri ca
ratteristici della Virginia. 
Danno, pare, la miglior carne 
d'America. Qualche mandria 
di pecore, insolite da queste 
partì. E' una zona ricca an
che se meno di prima. Gli 
allevamenti non possono es
sere paragonati, per quantità. 
nemmeno da lontano, a quel
li del Texas. Ma devono ren
dere abbastanza se le 
« farms » di cui questa parte 
della Virginia è disseminata 
sembrano essere condotte 
con tutti i mezzi che la tec
nica in questo campo mette 
a disposizione. 

Qui c'è la passione delle 
corse dei cavalli. Ogni ricco 
farmer ne possiede. E una o 
due volte all'anno vi sono 
giornate che vorrebbero ri
produrre quelle di Ascot do
ve di solito la stagione delle 
corse viene inaugurata dal 
sovrano d'Inghilterra. E* il 
mezzo attraverso il quale si 
esprime la « memoria stori
ca » della gente di qui. A 
New York, a Little /fa';/, gli 
italiani la esprimono in altro 
modo: con i cannoli alla sici
liana. per la verità buonissi
mi. del caffè Ferrara, le sta-
tuine di San Gennaro e le 
vecchissime edizioni del 
* Segretario galante >. un 
manuale di lettere d'amore 
dei primi anni del secolo. 
che si possono acquistare nei 
negozi che vendono di tutto. 

lasciata l'autostrada co
mincia la prima delle tre ca
tene di montagne che bisogna 
attraversare. Il paesaggio si 
fa meno ridente, i grossi 
borghi si diradano. Le case 
son più modeste ma niente 
che possa assomigliare alla 
nostra povertà. E si commc.a 
a cogliere, come ogni volta 
che si attraversano borghi 
separati dalle città, un altro 
aspetto della e memoria » del
l'America. E' nella cassetta 
delle lettere Ogni casa ne 
possiede una. Ma sta ai bordi 
della strada, solitamente sul 
lato destro, non attaccata al
la casa. E* fatta di zinco o di 
rame ed è montala su un 
palo all'altezza di un uomo 
seduto in automobile. Di 
fianco ha una bandierina, an
ch'essa di zinco o di rame. 
Quando il postino passa e. 
senza scendere dall'auto, de
posita la posta, alza la ban
dierina. Jl proprietario della 
cassetta sa così che c'è qual
cosa per lui. E* fa « memo
ria » dei primi agglomerati 
urbani d'America. Ma è ri
masta perché fa risparmiare 
tempo e denaro. Se il postino 
dovesse uscire dalla strada 
per consegnare lettere a gen-

Lettera da Washington 

Non 
sottoscrivo 

per 
Gerald Ford 

Insieme con milioni di americani 
abbiamo trovato una lettera 

dell'ex presidente USA che critica 
Carter e chiede sovvenzioni 

al partito repubblicano a 
partire da un minimo di quindici 

dollari - Un viaggio nella Virginia 
dell'Ovest - Le pecore in Campidoglio 

WASHINGTON — La singolare protesta 
degli agricoltori: le capre pascolano in 
Campidoglio. 
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fé che talvolta abita in luoghi i 
che dalla strada distano ! 
qualche centinaio di metri o. i 
a volte, qualche miglio, non ! 
potrebbe fare altro per tutta • 
la giornata. E dovrebbe esse- J 
re pagato in proporzione. Co I 
sì. invece, egli può gestire la j 
pompo di benzina o il nego \ 
zio. l'una e l'altro spesso gli \ 
unici del borgo. ' 

I 

Fiumi | 
e vallate 

i 

Selle lunghe vallate scor- > 
rono fiumi dalle acque li- | 
f7iaccio.se. Non di rado incro- j 
ciamo veri e propri piccoli > 
villaggi mobili. Sono fatti di I 
case prefabbricate. Lunghe ! 
una trentina di metri, fornite | 
rii Tuffo. Sono montate sopra ', 
un telaio. E con una motrice. \ 
che in genere si iffitta. p^>s- \ 
sono spostarsi nel giro di pò » 
chissimo tempo e viaggiare j 
da un punto all'altro del j 
paese. E' una delle espres 
sioni del « moving ». la pas- \ 
sione americana per gli spo \ 
stamenti. Ed è un altro a j 
speffo ancora della * memo- ^ 
ria v i Change is alivai/s bet- \ 
ter ». cambiare è sempre 
meglio. Lungo la George Wa
shington National Forest. che 
è immensa, cartelli stradali, 
ben visibili, avvertono: chi 
getta rifiuti può incorrere \ 
nella pena dell'arresto. \ 

Una volta in West Virginia j 
(lo stato che si separò dalla 
Virginia qualche tempo pri
ma della guerra di secessio
ne perché le contee che lo 
formavano erano nordiste 
mentre lo stato della Virginia 

era sudista) si vede subito 
che percorriamo un paese 
p,u povero. Le case sono più 
rade, i villaggi senza una ve 
ra e propria disposizione ar
chitettonica. E' un paese di 
minatori e di piccoli contadi
ni. Ma un certo punto, dopo 
aver attraversato sei o sette 
villaggi, passiamo accanto a 
un liceo. E' grande. Deve Pot
ter ospitare almeno alcune 
centinaia di allievi. 

Poco dopo il mio compa
gno di viaggio blocca l'auto. 
A cento metri da noi, sulla 
corsia che ra in senso con 
trarlo alla nostra, s'è fermato 
un autobus che ha acceso li
na luce rossa. E* un autobus 
che riaccompagna a casa i 
bambini dopo averli prelevati 
alla scuola elementare. La 
legge imporne, pena l'arresto. 
che tutti i veicoli, quale che 
sia il senso de] loro mori 
mento, si fermino quando li
no schoolbiis si ferma e ac
cende la luce rossa: vuol dire 
che un Iximbtno deve scende
re. Verso la fine del viaggio 
ci fermiamo davanti a una 
pompa di benzina. Entriamo 
nel piccolo store e qui sco
priamo un ultimo aspetto 
della « memoria » ddTAmeri-
ca. Accanto ai generi alimen
tari. alle stoffe, alle bevande 
si vendono attrezzi « anli-
chi »: vi è una tagliola per 
lupi che — avverte con pre
cisione un cartello — risale a 
più di cento anni fa. E' poco 
meno della metà del tempo 
di « memoria •> dell'America. 

• * • 
L'ex presidente Gerald 

Ford ha inviato a tutti i cor
rispondenti accreditati a Wa
shington, e quindi anche a 

me. una lettera e un questui 
Ilario, gli stessi, suppongo. 
che milioni di americani 
fiatino trovato in questi gior
ni nella loro cassetta postale. 
Il tono è paterno. Il contenu
to rappresenta un attacco a 
tutta l'opera di Carter e 
preannuncio l'oficii«r<i del 
partito repubblicano. Ford 
comincia osservando che fino 
ad ora ~i era limitato n criti
che cortesi. Ma di fronte ai 
guaì che a suo parere Vam 
ministrazionc democratica sta 
combinando il « mio dovere 
di ex presidente e di cittadi
no mi impone di parlare ». 
Ecco alcuni punti oggetto 
dell'attacco: la rinuncia al 
ìyimbardiere B1. 'a cancella 
zione del proqramma d'< vro-
duziove di fUl missili Mi^u 
temali III. il vmgramma per 
l'energia e quello ppr la ri 
forma ìiurocrat:ca. il maglio 
ramento delle relazioni con 
Culto che — afferma Ver 
vre.siricnte Ford — *ln esjfir-
tondo la rivoluzione m Afri 
ca ». l'intenzione di ritirare le 
truppe americane dalia Co
rea. 

li questionario chiede di 
rispondere a domande come 
le seguenti: * A dispetto di 
estesi commerci Est Ovest e 
di eventuali accordi per la 
limitazione drqli armamenti. 
non ritenere che l'VRSS stia 
ancora lavorando per il suo 
obiettivo a lungo termine che 
è quello della dominazione 
del mondo? >. Oppure: t Rite
nete che l'America debba dare 
una qualsiasi forma di assi 
slenza ai comunisti Cuba. 
Vietnam o Cambogia? >. E 
cosi ria. Si invita a risponde
re si. no, indeciso. 

Allegato al questionario c'è 
un altro modulo da compila 
re. Si tratta di scegliere tra 
contribuii da 500. da 250. da 
100, da 50. da 25 e infine. 
molto modestamente, da 15 
dollari da inviare alla sede 
del partilo repubblicano per 
finanziare la ^un campagna 
te-o. naturalmente, a salvare 
l'America L'offensiva è ap 
pena cominciata e non s->no 
in grado di dire, c'ideiilc 
mente, quali ne saranno gli 
••viluppi, né di immaqinare a 
quanto potrà ammollare la 
somma che attraverso la 1^1 
tera dcTcr presiderte Ford 
si riuscirà a raccogliere 

Errore 
burocratico? 

\\i7i.'ra'TTCc:iTe d fatto che il 
"l'xluìo sia stato inviato an 
clic al corrisii'i-ìdente dell'I'-
n:!<« d-o e essere un errore 
della solita bur-i^raz.a. Dun 
que non ne terrò conto. Non 
vorrei, infatti, essere acu*a 
to. nel ca-o fo^si tentato di 
spedire 15 dollari all'ex pre 
s'dente Ford, di ingerirmi 
negli affari interni americani 
e addirittura di finanziare. 
anche se modestamente, uno 
dei pirtili politici degli Stati 
Vinti... 

• * • 
Qualche giorno fa un re 

parto della prAizia di Wa
shington è stalo impegnato 
per qualche ora nella cattura 

'• di pecore, capre e polli in un 
1 IHOOO insolito: la collina del 
i Campidoglio dove ha sede il 
| Congresso degli Stati Uniti. 
j Ne sono stali presi alcune 

decine Gli animali erano sta 
ti improvvisamente liberati 
da un centinaio di farmers 
clic hanno scelto questa for
ma di protesta nei tentatilo 
di attrarre l'attenzione sulla 
loro agitazione, che dura da 
mesi. Vi sono riusciti L'in 
domani, infatti, i giornali 
hanno pubblicato grandi foto 
della -ingoiare operazione di 
Milizia. L'agitazione dei pc 
coli farmers. di cm altra voi 
ta ci siamo occupati, ha ori
gine nello squilibrio che s'è 
creato tra i prezzi dei prò 
dotti agricoli e quelli dei ge
neri alimentari, oltre che 
degli attrezz' nece^-an per d 
lavoro: i primi sono rimnsti 
fermi, gii a'fn -ono aumenta
ti. Di qui la rivendicazione o 
di aumento del prezzo dei 
prridolti agricoli o di pirt'co 
lari facilitazioni per l'acqui
sto dei prodotti alimentari e 
degli attrezzi. Il movimento 
di protesta si è e-te<o a mol
li milioni di contadini piccoli 
e medi mentre i grandi far 
mers non >.i sono mossi. 
Nelle grandi aziende i margi
ni di profitto sembrano e-se 
re arenra assai largh'. 

Dalle cifre pubblicate dal 
comitato organizzatore dell'a 
ailazione risulta che almeno 
100.000 pìccoli e medi conta 
dini sono venuti a Washin
gton a più riprese per parte 
cipare a r a n e forme di prò 
testa. Ma la cifra pù im 
pressionanle è un'altra. E' 
stato calcolato che ognuno di 
essi ha speso in media dai 42 
ai 45 dollari al giorno per 
l'albergo e che aggiungendovi 
30 dollari per il mangiare 
ogni contadino ha speso, sen
za calcolare il viaggio, 75 dol

lari al giorno, vale a dire 
circa 05 mila lire. Come si 
vede si tratta di unu protesta 
piuttosto costosa, impensabi
le altrove, che può dare una 
idea dei livelli. che si rag
giungono qui quando si parla 
di contadini piccoli e medi. 

Il segretario all'agricoltura. 
dal canto suo. ha reso noto 
che il suo dipartimento ha 
spedito assegni per circa due 
miliardi di dollari in vana 
(Mirti del paese per compen
sare la differenza di prezzi a 
sfavore dei produttori di 
grano e di altri cereali. Pare 
che la somma sia del tutto 
insufficiente. « Sappiamo che 
senza aiuto, diceva un car
tello recato da un agricoltore 
del Sud Est. la parte degli 
Stati Uniti colpita duramente 
dalla siccità l'anno scorso. 
non riusciremo a sopravvive
re a lungo ». 

Ma come sempre in Ameri 
ca (juando si tratta di dena
ro. vi sono proteste anche m 
senso contrario. * Basta con 
le sovvenzioni -- ha scritto 
un cittadino al dipartimelo 
dell'agricoltura — esse sono 
troppo costose e potrebbero 
portare a un eccessivo con
trollo federale sui contadini. 
Quel che si deve fare è i-
strtiirli a gestire meglio le 
loro aziende e i loro reddi 
(i >. Già. perché questo è un 
paese nel quale, qualsiasi co 
sa tu faccia, se non te la con 
è perché non sei capace di 
mandare avanti la baracca 
Hockefeller non s'è fatto da' 
nulla, secondo la «r morale * 
qui projMqandata? 

* • • 

Un amico mi ha mandato 
un ritaglio dei St. Louis Pot-
Dispatcli. die e un eccellente 
gir,rnale. in cui si raccon'e 
l'ultima trovata di Anita 
Bri/ant. Era. (ostei. una cui 
tante clic <• stata anche fina 
lisia per il titolo di Miss A 
merita Ade-so la signora 
Bruanl è richiesta quasi e 
scliisiramenle a' concerti di 
un gruppi religioso, i cosid
detti ernngcli-ti. che organiz 
zano qua e là riunioni sotto 
tende da circo o negli stadi 
sp'irtiri allo scopo di < puri
ficare » i predenti mediante 
strane pregfiiere e inni in u 
r.'i atmosfera leggermente i-
Nerica. Il decimo di Anita 
r'sale a un anno fa quando 
ha gwdato una campagna di 
rel'a a proibire l'accesso ai 
p'i-^ti di lavoro nel settore 
pubblico agli omosessuali 
nella contea di Dade. in F]o 
ri'la In referendum le ha da 
lo torto, ma con un margine di 
due a uno E da allora ìn 
Rritint non j>arlccipa che a 
concerti di carotiere religioso. 
Pero gli introiti non bastano, a 
quanto pare. E così la can 
tante ha f'rmalo un contratto 
pubblicitario di centomila 
do'lari all'anno che le è stato 
offerto dai prriduttari di a 
rance della Florida. Unica 
condizione: propagandare la 
vendita delle arance nelle ce
rimonie religiose. Anita ha 
proposto e i produttori di a 
rance hanno accettato, lo 
slogan seguente: « Conosco 
una sola cosa che vi farà an 
cara meglio della rifaminfl: 
C; Gesù Cristo >. 

Alberto J acovi t i lo 
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L'iniziativa di un gruppo di intellettuali 

Dal Mezzogiorno 
appello contro 
il terrorismo 

Lo hanno già sottoscritto numerosi uomi
ni di cultura - L'invito rivolto ai giovani 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un documento di 
intellettuali aderenti alla 
Associa/ione degli intellet
tuali democratici per il 
Mezzogiorno prende posi
zione do|H) il rapimento del
l'ori. Aldo Moro e l'assas
sinio della .sua scorta. Il 
documento, d i e a Mari è 
stato sottoscritto da nume
rosi uomini di cultura, af
fronta i problemi dello Sta
to e della .società italiana 
in particolare meridionale. 
Ne pubblichiamo qui di se 
girilo alcuni .-.tralci. 

t II Mezzogiorno ha bi
sogno di uno Stato che fun
zioni nel senso della demo
crazia e dello sviluppo e-
quihbiMto. Ed è amile per 
questo eh'* proprio perché 
misuriamo !e insilificien/e 
di questo Stato, rifiutiamo 
la connota/ione «li esso co
me pura repressione, e la 
concezione irrazionale di 
ogni e qualsiasi assetto 
statale della società come 
ixitere oppressivo da ab
battere e distruggere. 

« La cultura che si dilet
ta con tali disperati teo
remi. che nega valore a 
ogni costruzione collettiva 
dei popoli e della storia. 
rischia di alimentare nei 
gruppi del terrore la ideo
logia della violenza senza 
luce di proposta costrutti
va. In questo baratro ri-
schierebbe di perdersi ogni 
conquista sociale, civile, 
culturale, che è costata 
sangue e dolori per de
cenni al nostro popolo, dal
la lotta contro il fascismo 
al travagliato periodo delle 
conquiste sociali del dopo
guerra . 

« L'analisi dei mali della 
società e delle insufficien
ze dello Stato, e la coscien
za di ingiustizie e rivolte 
che da queste promanano, 
devono condurre a parte
cipare. ognuno secondo il 
proprio ruolo, ai processi 
di trasformazione -demo
cratica dello Stato e della 
società, e mai giungere fi
no all'offerta, ai gruppi 
terroristici, di giustifica
zioni sociologiche o di pre
sunta comprensione intel
lettuale. che si v-i.'gono 
fpcsso in complicità re ile. 

Come non ricono.se amo 
all'intellettuale alcuna po
sizione di privilegio ma un 
ruolo sociale forse di più 
alta responsabilità, così 
non voghamo riconoscergli 
un più innaturale privile
gio di equ'distan/a fra lo 
Stato democratico e chi 
vuole sanguinosamente ab
batterlo. 

y A tali nemici della so
cietà e della ragione noi 
vogliamo invece enntrap-
jwrre il dialogo culturale, 
la ricerca intellettuale, la 
intransigenza morale, la 
ferma volontà di operare 
in direz.one del rinnova
mento della vita pubblica 
e de. metodi di governo a 
tutti i livelli *. 

L'appello conclude con 
un invito ai giovani: «so
prattutto ci rivolgiamo alle 
generazioni più giovani. 
alle quali chiediamo, nel 
tormento dei loro tosi acu
ti problemi di lavoro, di 
studio, tli forma/ione li
marla. di non confondere 
il senso a volte anche cosi 
ribollente della loro rivolta 
ton le acque avvelenate del 
terrorismo. Violenza, tota
litarismo, o separazione e 
rinunzia, non (Missono es
sere le loro bandiere, ma 
la ricostruzione della socie
tà. il risanamento dello 
Stato, l'armonizzazione del 
proprio respiro generazio
nale con quello potente de
gli uomini che lavorano e 
producono, che vogliono u-
na vita migliore, che sono 
determinati a crearla con 
i mezzi che la ragione, la 
storia, le lunghe lotte han
no conquistato per tutti ». 

L'appello, a cui continua
no a giungere le adesioni. 
è stato firmato tra gli al
tri . da : Giandomenico A-
mendola. Knnio Bonea. 
Gaetano Contento. Pasqua
le Caringella. Vincenzo Co-
tecchia. Nicola D'Amati, 
Nicola Damiani, Mario Di-
lio. Rina Durante. Vittore 
Fiore. Franco Fistetti. Leo
nardo Mancino, Giovanni 
Papapictro. Aldo Romano, 
Michele Tridente. Antonio 
Troisi. Beppe Vacca, O-
ronzo Valentina Saverio 
Mongelli, Cosimo Fonseca, 
Giuseppe Semerari . 

A Caserta permangono sempre gravi le condizioni di Danilo Russo 

Operato dal padre il giovane pugnalato dai fascisti 
Per due volte il compagno Dario Russo, primario del reparto chirurgico dell'ospedale di Capua, è dovuto intervenire con la sua équipe 
medica per cercare di salvare il figlio - Una gara per donare il sangue - Manifestazioni di giovani - Si cerca di individuare gli aggressori 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Caserta vive ore 
di angoscia per la sorte di 

• Danilo Russo, il diciannoven
ne extraparlamentare di sini
stra accoltellato l'altra sera, 
in pieno centro cittadino, dai 
fascisti. La città ha « temi 
lo *. ha risjxjsto con forza ma 
con com|y>->tiV.za. civilmentv. 
al gesto criminale dei fascisti. 
Non si è, insomma lasciata 
travolgere nella spirale della 
violenza — come doveva esse
re nei piani dei fascisti — 
ed ha ritrovato una sua uni
tà, una sua solidariv-tà attor
no al dramma tli Danilo, mi
litante di « Lotta continua » 
secondo alcuni, vicino invece 
all 'area della autonomia, se
condo altri, e della famiglia 
Russo, molto nota in città. 

Il padre di Danilo. Dario 
Russo, cinquanta anni, già 
consiglieiv comunale del PCI 
iscritto ininterrottamente dal 
'-1."J al nostro partito, noto e 
stimato chirurgo (è primario 
del reparto chirurgia all'ospe
dale civile di Capua) ha tra
scorso ore e ore in sala ope

ratoria da quando il figlio è 
giunto agonizzante all'ospeda
le: da allora, insieme, padrv 
e figlio, hanno ingaggiato una 
tenace lotta contro la morte. 

Il padre, infatti, mostran
do un'eccezionale saldezza di 
nervi, ha eseguito nella tar
da serata tli venerdì, un pri
mo intervento sul cor|x> del 
figlio raggiunto da due col 
teliate tire gli hanno perfora
to l'inguine, lo stomaco, fino 
a raggiungere il pancreas: le 
cose, tlojvj l'intervento, sem
bravano migliorare: ma. a 
causa tli una sopravvenuta 
emorragia interna, le condi
zioni dt'l giovane, già gravi, 
sono bruscamente peggiora 
te ieri mattina. Di nuovo, il 
giovane è stato tras|>ortato in 
sala operatoria e ancora una 
volta il padre, a capo di una 
équipe di medici, sia del 
l'ospedale civile di Caserta 
che di quello di Capua. ha 
affrontato a distanza di poche 
otv un nuovo interwnto. Fra
no circa le 8.30 di ieri matti
na. Nel frattempo nella città. 
nelle sedi dei partiti, nei sin 
data l i , tra i giovani, la no- I 

tizia che il giovane Russo 
aveva urgente bisogno di an
gue. si è immediatamente dif
fusa. C'è stata allora, una 
vera e propria gara di soli
darietà: gente di tutti i ce
ti, studenti, noti professioni
sti, operai e militanti comu
nisti, pazienti ed ex pazienti 
del padre, giovani della siili 
stra extraparlamentare, han
no disertato l'atmosfera pa
squale delle strade e delle ca
se e si sono recati all'ospe
dali» pv-r donare il proprio 
sangue, per salvare la vita 
di Danilo. 

Nel vasto androne prospi
ciente la sala operatoria si è 
vista gente che. pur non pò 
tendo donare il proprio -.an
gue. è restata in un angolo. 
in silenzio, colpita d.ill'ecce 
zionalv forza d'animo del pa
dre e conscia del dramma 
interno che il compagno Rus
so stava vivendo. II secondo 
intervento, durante il quale è 
stato necessario as|x»rtare la 
milza e parte del pancreas, 
è terminato Wrso le 11. La 
operazione, a giudizio dello 

stesso padre, è andata bene: 
ma lo stato del giovane Da
nilo è ancora grave — la 
prognosi infatti rimane riser
vata — e molto dipenderà 
da come il suo fisico reagi
rà nellv prossime ore. 

Abbiamo parlato con il com
pagno Russo, pochi minuti do
po che questo secondo delica
to intervento era finito. Fra 
stanco, spossato nel fisico e 
nel morale, ma lucido e pre
sente a se stesso: ha pro
nunciato parole durissimi» con
tro la violenza fascista; ha 
sottolineato le responsabilità 
delle autorità preposte alla 
tutela dell'ordine pubblico per 
il clima creatosi in questi 
giorni a Caserta. Poi ha ag
giunto: « La lotta per rom 
pere le connivenze potrebbe 
associare tutti, nello spirito 
unitario, e riunire chi vinile 
salvare quanto del li» istituzio
ni. dl'llo Stato, è possibile 
salvare dopo i guasti di un 
trentennio democristiano. Bi
sogna cambiare davvero le 
cose che non vanno: bisogna 
respingere la violenza fasci

sta con le leggi dello Stato: 
bisogna che l'insofferenza dvi 
ginvjni venna giustamente in
canalata e non prenda dire
zioni senza sbocco ». 

Sul fronte delle indagini per 
individuare i responsabili del 
criminale gesto finora vi è 
dt\ ivgistrare solo un fatto 
certo: è in stato di ferino un 
giovane ventenne. Antonio 
Mti/zelìa. appartenente al cir
colo neofasc ì.sta «XXI seco
lo *. punto di ritrovo degli ul
tra di destra nella città di 
Caserta. 

1" difficile superare il mu
ro di riserlx) innalzato dagli 
inquirenti, ma pare che in un 
primo tempo siano stati fer 
niati. e poi subito rilascia
ti. altri due giovani neofa 
s isti, uno di sedici anni e 
l'altro di diciassette, che a 
^iud zio cicali inquirenti, sa
rebbero estranei al fatto. Nel 
la ni,utin.ita di ieri un cor
teo di circa centocinquanta 
giovani ha attraversato le 
strade del centro cittadino; 
dopo un breve comizio in piaz
za Vanvitc"i la manifestazio

ne si è sciolta senza inci
denti mentre una delegazione 
si è recata in ospedale. 

Il gesto criminale è stato 
duramente condannato dal co
mitato permanente pcj- la di 
fesa dell'ordine democratico e 
delle istituzioni repubblicane 
del quale fanno parte i parti
ti democratici e la Federa
zione CGIL, C1SL. l 'IL. Il 
comitato ha chiesto che ven
gano « immediatamente per 
seguiti e puniti i responsabi
li del grave fatto di sangue 
e che nel contempo si chiuda 
no i covi nei quali i fasci
sti e tutti gli altri nemici 
della democrazia si orga
nizzano e si armano i>. Nel-
l'invitare i -".invaili, i lavora
tori. i cittadini a isolare ogni 
fonila di violenza il comita
to ha indetto < una grande ma
nifestazione di mass i per 
martedì prossimo, affinchè si 
porti avanti con spirito uni 
tarlo l'imix'gno per la difesa 
delle istituzioni democratiche 
e la salvaguardia della convi
venza civile ». 

Mario Bologna 

Dieci milioni 
al PCI dalla 
associazione 

« licenziati per 
rappresaglia » 

TORINO -- Un gruppo di 
compagni comunisti, licenzia
ti per rappresaglia negli an
ni "50, hanno versato alle 
casse del PCI altri IO milio
ni d: lire. All'inizio dell'an-
no l'Associazione l.cenziatl 
per rappresaglia aveva ver
sato al PCI toiine.se altri 6 
milioni di lire. 

Sono tutti compagni che 
hanno beneficiato tlei prov
vedimenti previsti dalla len
ire 3t> del 1974 e che in que
sto modo rosi cruore* o han
no voluto .significare non so
lo il fedele at taccamento al 
proprio pai t i lo ma il nnirra-
ziamento al sgruppo parla
mentare comunista rhe al
l'inizio dc^li anni '70 si fere 
promotore di quella propo
sta di ledete 

Le indagini a Torino 
sull'agguato 

all'ex sindaco de 
TORINO — Giovanni Picco, l'ex sindaco de ferito venerdì 
da un «col l imando» di brigatisti rossi, s ta meglio. Ha passa
to .solo una riotte agitata, ha dormito poco, a causa dello 
choc non ancora completamente superato e del dolore al brac
cio e alle gambe colpite dai proiettili, ma non si segnalano 
peggioramenti delle sue condizioni di salute. Martedì prossi
mo. Picco sarà operato all'omero del braccio destro, frattura
to da una pallottola. Le altre terite, alla cascia e alla gam
ba non dentano preoccupazioni. 

In seguito alle prime indicazioni fornite a caldo dallo stes
so Picco, pareva che i terroristi avessero iniziato a sparare 
tmando ancora l'ex sindaco s: trovava nell'abitacolo della sua 
500. Questo particolare si è rivelato inesatto. Picco, dopo aver 
parcheggiato 1?. macchina di traverso, t ra al tre due vetture. 
è sceso e mentre stava chiudendo la porta, è .stato fatto se
gno ad alcuni colpi di pistola, uno dei auali lo ha ferito al 
braccio. Ha tenta to di scappare, è s ta to raggiunto da altri 
due proiettini e si è infine accasciato tra un furgone « Ford » 
e una vecchia <* 1100 *>. 

I terroristi non avrebbero sparato dopo la caduta, ma si 
sarebbero subito al lontanati a bordo dì una « 128 » verde che 
non è s ta ta ancora ritrovata. 

• - Messaggi di solidarietà giungono da tu t ta Italia alla nuova 
vittima delle Brigate rosse. Il compagno Enrico Berlinguer ha 
trasmesse il seguente telegramma: a Ho appreso con indigna
zione nuovo grave a t to di criminale violenza perpetrato con 

. t ro sua persona e suo part i to da nemici delle istituzioni de
mocratiche e le esprimo mia solidarietà e auguri personali ». 
Nella foto: Giovanni Picco assistito dalla moglie. 

/ 

Un fatto politico di notevole importanza 

Napoli: bilancio approvato 
a larghissima maggioranza 
Anche la DC ha unito i suoi voti a quelli di PCI, PSI, 
PSDI, PRI - Nuove possibilità per un ampio governo 

Molti segnali del tentativo in atto di collegare azione ed obiettivi dei due gruppi 
» -. _>. - . . ___^ 

Padova: neofascisti sulla scia dell'autonomia 
Documenti che attestano l'esistenza di un « MSI parallelo » che segue le direttive di Pino Hauti - Da parecchio tem
po c'è una totale sospetta tregua tra autonomi e ultra di destra - Gli insegnamenti del neonazista Franco Freda 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Forse, questa 

città sempre forzata ad es
sere all'avanguardia nella 
sperimentazione, di nuove fasi 
della strategia della tensione 
— prima i fascisti, poi le BH. 
oppi (ili autonomi — è dati 
nata ad essere la culla di '.*« 
nuovo tentatilo. Da alcuni 
giorni se ne parla sempre ;'••* 
insistentemente, ed al feno-
menn si dà un nome preciso: 
« specularla ». 

Casa nini dire? Significa 
che probabilmente è in atto 
un tentativo di unire, di colle-
gare in qualche modo l'azio
ne neofascista a quella del
l'* autonomia >. Occorre su
bito una parentesi: mente d'-
ce che questo tentativo sin 
consapevolmente e attivamen
te favorita dall'auionom:-i 
Stessa. Il fatto è un altin, 
ed è che Vorgani:;c:;onc au 
tonoma. il suo t-po dì bise i 
suoi mezzi di bitta, gli obict
tivi e la strategia che si e d'i
ta costituiscono, di fat'o, un 
fenomeno eversivo di cui. co i 
O0'ii probabilità, il neofasci
smo intende avprofittare. 

Dicono i più informati: at
tenti a quel che succede n: 
Procura. Qui c'è il PM Calo
gero, che già sta inquisendo 
l'Autonomia padovana, il qua-
le ha aperto una nuova in
chiesta su alcuni csy^r.enù 
micini della * linea Hauti ". 
L'indagine, sulla quale il ma
gistrato conferva un rigorosi 
silenzio, è ptirtita a quant-i 
si sa dalla perquirizionc del
l'abitazione delia segretaria 
del Fronte della gioventù. Ste
fania Paterna, una voitottcn-
ne che fa parte, per la com
ponente rauttana. del coni-
tato centrale missino, i'r.a 
perquisizione improvvida, chy 

faceva seguito all'arresto di 
una pattuglia di giovani neo
fascisti colti con le mani nel 
sacco (un sacco pieno di mo
lotov firmate Swloi armn'i 
rivoluzionari...): cosa ha tro
vato i! magistrato? 

\jt voci trapelate dicono: 
éncumcnti che attestano l'esi
stenza di un « MSI parallo-
| p », di un'organizzazione in

ai partito neofascista 

die si sta formando in base n 
precise direttive di Pino 
Hauti. E. attenzione, cosa di
rebbero queste direttive? Di 
strutturare la nuora organiz
zazione sulla falsariga del
l'autonomia: di * fondersi », 
dove possibile, nel e mori-
mento >. 

Sia chiaro, siamo sempre 
nell'ipotesi. Ma si può qui 
esprimere un giudizio più 
preciso, e cioè che questo ten
tativo sia perfettamente plau
sibile. 

Ha detto pubblicamente di 
recente Pino Hauti: » Dovun
que ci sia una potenziale ri
bellione al regime, nella pic
cola borghesia, nel proleta
riato. nel sottoproletariato. 
mlle campagne, fra i disoc-
cujKiti. i disidrati decisi a 
non subire più sacrifici in 
cambio di promesse di go
verno del PCI e dei sindacati 
ro»s-;*. è il momento * politi-
carnate buono » per approfit
tarne. Par di ascoltare — s : i 
piirr espresso in forma più 
rozza — un programma del
l'autonomìa. Del resto gli 
obiettivi comuni, depurati dal
le ideologie, non si ponaono 
in significativo parallelismo? 
Son hanno entrambi, pur c-.i 
matrici m>.lto diverse, scori 
uguali: distruzione del « siste
ma*. lo'ta prioritaria al PCI. 
ai sindacali, alla classe ope
raia < corporativa ed aristo
cratica * cui è coiilranposta 
una ni'ova f:i:ira di proleta
riato composta da di-occupa
ti. studenti, e marginali »? 

Autonomia ed eversione di 
destra, si afferma a Padova. 
sono di fatto fenomeni spe
culari. Delle due for:e nlrn?-
vo una. la destra, ri» è per-
fe'tamontc consapevole. 

A favore di questa possìbi 
Htà. a ben aiiardare. ci sono 
aUri fenomeni. Da parecchio 
temvo corre una totale e so
spetta trecua tra l'Autonomìa 
ed il neofascismo L'obiettivo 
che sta nel mirino di entram
bi è prevalentemente il PCI 
ed i suoi membri: lì sono ri
volte tutte le forze. Nemme
no dopo la scandalosa sen
tenza che ha assolto a Homa 
gli ordinariati, nemmeno do
po l'altra che non ha condan

nato i caporioni del giovedì 
nero milanese, nemmeno dopo 
l'omicidio del compagno Pe-
trone a Bari, si è registrata 
a Padova una qualsiasi rea
zione di parte autonoma, che 
in altri momenti avrebbe col
to l'occasione per scatenarsi. 

Ancora: molta gente si chie
de preoccupata come mai in 
alcune ore piazza dei Signo
ri, punto di ritroro degli ul
tra di sinistra, si apra senza 
reazioni alla libera circolazio
ne di alcuni fascisti che spac
ciano droga. E sarebbe iute 
re*sante poi condurre una 
analisi filologica dei volantini 
e delle riviste dell'autonomia. 
per constatare espressioni. 
frasi, modi di dire che fino 
a voco tempo fa erano esclu
sivo patrimonio fascista (il 

* marciume > del regime, i 
sindacati « venduti e corrntto 
ri degli operai ». l'attacco ol
la « partitocrazia » ed ali i 
t banda dei sei '-. i giornalisi 
defiliti e pennivendoli e gaz
zettieri Ì. termini (;uesli per
sonalmente cmiiati da Fro
da). mentre dall'altra parie 
accane il fenomeno inverso. 

Specularità: la destra si 
rende conto delle }>ossibilità 
che ha di entrare nel gioco 
* rivoluzionario >. Freda 'o 
teorizzava apertamente fin 

dal '69. nel discorso tenuto ai 
gruppi fascisti europei a Re-
senburg: « Ci rivolgiamo an
che a coloro che rifiutano il 
sistema dall'estrema sinistra, 
sicuri che anche con loro po
trà essere realizzata una uni
tà di azione nella lotta contro 
la società borghese ». Dopo 
aggiungeva, si vedrà: ma in
tanto « disintegriamo » il si
stema (al posto di « disinte
grare ». oggi l'autonomia usa 
i termini « destrutturare » e 
<f destabilizzare ». quest'ulti
mo di lunga tradizione gol
pista). 

Froda preconizzava — ch$ 
allora quel tentativo gli riu
scì nella pratica solo mode
stamente — ma oggi Hauti sta 
probabilmente attuando. Sa
scila di un MSI * parallelo *: 
ma in che modo? Forse, h 
spiegano j documenti seque
strati dal giudice nelle per
quisizioni. Quel che è trape
lato descrive una serie di col 
lule di giovani «• duri » for
malmente non collegato tra di 
loro ma dirottamente guidate. 
senza intermediazione gerar
chica. da Hauti: la medesima 
organizzazione dell'autonomia. 

Si parla di « corsi ideologi
ci » por proparare i nuo-j 
« soldati txilitici ». Si parla. 
ancora, di circolari riservate 

con cui Hauti invita i suoi 
giovani a creare strutture e 
strumenti di azione non mol
to lontani da quelli del * nio-
vimcnto » di estrema sinistra: 
radio libere, associazioni cul
turali. centri di quartiere, 
mercatini a prezzi politici. 
feste " freak *... E intanto già 
nell'azione direttamente ever
siva obiettivi, metodi, sigle. 
si confondono direttamente 
con quelli del campo i avver
so A; i gruppi fattisi rivi a 
Padova lanciando molotov e 
definitisi « Gruppi armati -••, 
r Xuclci armati rivoluziona 
ri ~. sono risultati composti da 
fascisti. 

Padova è con ogni probabi
lità uno dei torroni principali 
di prora del nuovo tentativo 
rati','ano. \on è vn caso. Sia 
porcile per « fondersi nel mo
vimento T occorro un movi
mento dalle caratteristiche 
adotte, od a Padova c'è una 
dello p'ù forti e pericolose 
organizzazioni autonomo d'Ita 
Ha. Sia perchè c'è un MSI 
pronto a seguire la nuova li
nea. fatto da * falchi >: in 
un'arca tanto a lungo egemo
nizzata anche a destra daVa 
DC. il MSI è stato s'oricamon 
lo confinato allo spazio estre
mo. Già nel 'T5 qui era com
pletamente fallita sul nascere 

la < Costituente » della destra 
« pulita »; e la stessa nascita 
del gruppo di Democrazia na
zionale non ha trovato alcun 
consenso né a Padova né so 
stanzialmente nel resto del 
Veneto. 

L'omini disposti e condizio
ni ambientali adatte sono due 
situazioni indispensabili per ,1 
tentativo che si profila. Sei 
discorso sulla e disintegrazio
ne del sistema » Froda assi
curava: x Sui siamo dei fa
natici. dei fanatici che ten
doni» ad essere sempre più lu
cidi 1-. Oggi dal versante op
posto replicano dei lucidi 
sempre più fanatici che prò 
dicano il sabotaggio: T ...que
sta attività continua di fran
co tiratore, di sabotatore, di 
assenteista, di drviante, di 
criminale che mi trovo a vi
vere. Immediatamente risen
to il calore della comunità 
operaia e proletaria, tutte le 
volte che mi calo il passa
montagna... Sé l'eventuale ri 
schio mi offende: anzi mi 
riempie di emoziono febbrile. 
come attendendo l'amata ». 
Son è D'Annunzio, ma l'ulti
mo manifesto teorico dell'au
tonoma scritto da Antonio 
Segri. 

Michele Sartori 

MILANO - Mentre i difensori protestano per l'arresto 

Si indaga sui documenti di Zambon 
Dalla nostra redazione 
MILANO — Le mda.eni 

sul materiale sequestrato a 
Giuseppe Zambon. l'ex lea
der dell'Unione inquilini ar
restato martedì scorso a Mi-
lanno. sa ranno probabilnit-n-
te piuttosto lunghe e laborio
se. Le indagini r iguardano 
sia la lettera scritta in tede
sco che l'estremista ha ten
ta to di inghiottire mentre 
s tava per essere perquisito 
in questura, sia appunti e 
agende trovati dalla polizia 
addosso allo Zambon e nella 
«uà abitazione milanese di 
via Concilio Vaticano II . 

Zambon. che ha 39 anni e 
che ha militato in var.e for
mazioni estremiste, è In car
cere accusato di due reat i : 
appartenenza ad associazioni 
sovversive e favoreggiamen
to. Sul contenuto della lette
ra che ha ten ta to dt Inghiot
tire non si sono avute indi
screzioni. Secondo i suo» le
gali. gli avvocati Sergio Spaz-

i zali e Anna Maria Perosmo. 
lo Zambon ignorava il con
tenuto del documento che 
aveva in tasca e che dove /a 
consegnare ad un giornalista 
i tal iano da par te di una 
persona della quale non ha 
voluto fare il nome. Il perso

naggio ancora ignoto. d:ce 
un comunicato dei due di
fensori. .< sta svolgendo atti-
vita di r.cerca su taluni pro
fili particolarmente inquie
tant i della repress.one nella 
Repubblica federale tedesca'». 

I due avvocati protestano 
perchè l 'arresto del loro 
cliente sarebbe s ta to convali
da to dal magistrato « con un 
provvedimento assurdo pri
ma che al di fuori di ogni 
legalità ». Aggiungono i le
gali che è s ta to convalidato 
l 'arresto « p?r la pretesa fla
granza di un preteso reato 
di favoreggiamento persona
le non s: sa a favore di chi ». 

; L'accusa di favoreggiamento 
! personale si riferisce al tcn-
! tativo de!lo Zambon di in-
j chiottire la lettera. 
! I difensori affermano che 

a il dattiloscritto sequestra-
J to idi contenuto irrilevante» 
1 sarebbe s ta to bat tu to con la 
i macchina per scrivere di Bri 
j gitte Heinrich, indicata dalla 
; polizia della RFT come ap 
; par tenente alla " Rote armee 

fraktion ", persona peraltro 
libera in Germania ». Senia 
voler cadere nella « caccia al
le streghe P, ci pare si t ra t t i 
di una affermazione signifi 

i caliva. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con G3 voti a 
favore e 10 contrari è stato 
approvato ieri notte il bilan
cio deli'amministra/ioue pre
sieduta dal compagno Alan 
ri/.io Valcn/.i e si è aperta a 
Napoli una nuova importante 
fase politica: la DC infatti 
ha dichiarato — votando a 
favore del bilancio — di es
sere finalmente disposta ad 
un mutamento del quadro po
litico. a partecipare cioè ad 
una nuova maggioranza. <*Ab 
biamo lavorato quasi tro anni 
per questo — ha commen
tato il capogruppo PCI So
dano nel suo intervento — : 
salutiamo — quindi — un 
evento assai significativo che 
avrà profonde e positive ri
percussioni per la città ». ' 

Ma fino all'ultimo momento 
della stessa seduta consiliare 
— conclusasi poco prima tifi
le due di notte — la DC 
aveva fatto temere clie le 
forze più retrive presenti nel 
suo seno avrebbero potuto 
averi? il sopravvento, e che 
il suo voto contrario al bi
lancio avrebbe provocato lo 
scioglimento del Consiglio co
munale. 

Per parecchio tempo c'è 
stato — dunque — il pericolo 
che le forze dello sfascio co-
gliessero l'occasione per im
porre una politica di scontro 
proprio per impedire che i 
partiti della maggioranza po
tessero concretamente dimo
strare quali e quanti frutti 
può dare un nuovo modo di 
governare. Ma tutti i tenta
tivi si sono infranti contro 
la compattezza della maggio
ranza. contro il richiamo fer
mo al senso di rvspon«abil:tà 
di fronte alla città e al pae.se. 
contro la costante esplicita 
riafferriiazione che la tinnita. 
la maggioranza continuavano. 
nonostante tutto, a conside
rarsi « aperte * a nuove più 
ampie soluzioni. La DC non 
ha potuto reggere a lungo 
sul ti-ma gaviano fatto di 
accuse di immobilismo e di 
insiifficitn/a: ì fatti erano e 
sono li a smentirli, nessuno 
in città — lo hanno testi
moniato i voti, antiie demo
cristiani. nei toiisiu'h d, quar
tiere. di fabbrica, di circolo. 
sul bilancio — si mostrava 
più disposto a t rvdere che 
qualcuno chiudeva la porta in 
faccia alla loro collabora
zione. 

Cosi, in Coniglio comunalv. 
per bo t t a del capogruppo 
Forte, la DC non ha parlato 
d: dimi.ssioni. ma ha thiesto 
alia giunta di t ra r re le con
seguenze politiche della prò 
posta delio scudocrociato e 
dal suo voto favorevole al bi
lancio. Nel cor.-»o della se
duta tutu i cap.gmppo della 
maggioranza — PCI. PSI. 
PSDI l* PRI — hanno risposto 
valutando come positivo il 
gesto demotridiano, e riba
dendo the occorre giungere 
in tempi strettissimi al cam 
biamer/.o. perchè sarebbero 
iiummi*.s;b:h nelle dramma
tiche condizioni in cui versa 
Napoli. Innubi vuoti di potvre. 

< Quanto è accaduto è frutto 
del clima nazionale e del la 
voro di una Giunta t he ha 
sempre operato per l'intesa 
— ha commentato dopo il 
voto positivo sul bilancio il 
segretario della Federazione 
comunista. Eugenio Donise — ; 
riteniamo che le forze poli
tiche democratiche e l'am
ministrazione possano pren
dere atto subito della nuova 

situazione. Ci sono, infatti. 
tutte le condizioni per rea
lizzare rapidamente i passag
gi necessari pvr una nuova 
formazione di governo nella 
città. K' stato ampiamente 
riconosciuto il nostro sforzo. 
che ci ha fatto assumere re
sponsabilità di governo anche 
in condizioni minoritarie e di 
estrema difficoltà per garan
tire un saldo punto di rifv 
rimento nel Comune: oggi, in 
un rapporto paritario fra tut
te le forze democratiche, si 
tratta di coinvolgere piena
mente tutti i partiti nello 
sforzo eccezionale per garan
tire un nuovo governo ». 

Per Guido De Martino, se
gretario provinciale del PSi 
* è maturata nella DC la 
presa di coscienza della ne 
cessila di mutare l'imposta 
zinne di chiusura e sostan
ziale rifiuto della ricerca e 
rivlla pratica di intesa pro
grammatica e politica. La DC 
così riconosce che non è più 
all'altezza dei problemi del 
momento, come non lo era 

prima, il ruolo di opposizione 
sia pure costruttivo che si 
era data. . . Sta vincendo, quin 
di. la politica dell'emergenza 
su cui sono attintati i so 
cialisti... Adesso tutto dovrà 
avvenire nella rinuncia reii 
proca a pregiudiziali formali . 

Il compagno Valvnzi ieri 
mattina lui ricordato come 
siano due anni e mezzo che 
l'amministrazione tiene apcr 
ta la porti! per l'intesa: < Fi 
nalim-nte l'altra notte abbia 
ino avuto dal capogruppo di
luì discorso serio su questo 
terreno — ha detto il .sindaco 
— 1' impegno che abbiamo 
portato costantemente avanti 
diventa, ce lo auguriamo, pos 
sibilo: ed è evidente che le 
decisioni dei partiti saranno 
per noi la regola alla quale 
ci atterremo scrupolosamen
te ». 

Contro il bilancio hanno vo 
tato i missini, l'unico rappre 
sentante liberale, e l'unico di 
Democrazia Proletaria. 

Eleonora Puntillo 

Per evitare l'esportazione in paesi fascisti 

Armi all'estero: 
iniziativa della FLM 

ROMA — Lo scottante pro
blema del controllo sulla e-
sjiortazione di armi italiane 
all'estero, è stato nuovamen
te sollevato dalla segreteria 
nazionale della FLM. con una 
lettera ai segretari dei parti 
ti della maggioranza di gover
no e ai capi dei rispettivi 
gruppi parlamentari, nonché 
ai dirigenti del PLI e di D.P. 
Nella lettera — < he porta le 
firme di Galli. I.cntivogli e 
Matt.na — vengono sottoli 
iuati i gravi riflessi politici 
ti ie la vendita di sistemi di 
arma italiani a governi rea 
zinnari e fa-cisti (come per 
esempio il Sud Africa, JXT 
i quali l'ONL" ha decretato 

da tempo l 'embargo), può 
avere, per sollecitare una ini
ziativa parlamentare t h e con 
senta di creare « validi stru
menti di controllo nel set 
toro >. 

L*na legge adeguata — si 
fa rilevare — potrà ^evitare 
responsabilità politiche e coin 
volgimenti involontari incon 
troll.iti nei conflitti internazio 
nali - e consentirà, attraverso 

un più efficace controllo del 
le esportazioni di armi a l l e 
stero. « l'introduzione di even 
tuali divieti, specialmente nei 
confronti di paesi in conflit
to e di quelli fascisti e razzi
sti ». 

BULZONI 
nalMUhr^.1<1W lo» ) «aMPT . «OS K M * 

EDITORE Novità 
INDISPENSABILE PER 
POLITICI - GIORNALISTI - BIBLIOTECHE 

LA RICOSTITUZIONE 
LEI PARTITI 

DEMOCRATICI 1943-1948 
Strufl.ru e organizzazione interna dei parliti 

Statuti - Programmi - Circolari - Dibattiti e documenti 
a cura e con introduzione di CARLO VALLALRI 

LA NASCITA DEL SISTEMA POLITICO ITALIANO 
Tre volumi por complessive IT.Vf pagine 

NELLE LIBRERIE OPPURE DIRETTAMENTE 
DALL'EDITORE IN VIA DEI LIBURNI, 14 - ROMA 

^~"" 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri • i dischi italiani ed esteri 

http://ricono.se
http://toiine.se
http://pae.se
http://Strufl.ru


l ' U n i t à / domenica 26 marzo 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Tutti d'accordo per la riforma 

L'assistenza 
psichiatrica 

non deve essere 
uno stralcio 

ROMA — Il governo sarebbe intenzionato ad approvare, in 
una prossima riunione del Consiglio dei ministri, un disegno 
di legge sull'assistenza psichiatrica. Il testo, predisposto per 
evitare il referendum popolare sull'abolizione della legge 
manicomiale, si richiama solo formalmente agli articoli (30 e 
54) della riforma sanitaria (all'esame della Camera) ma 
In realtà ripropone ampi poteri alla magistratura per i rico
veri coatti dei malati di mente. Il disegno di legge governa
tivo appare inoltre improponibile perché in Commissione 
sanità è stato raggiunto un accordo fra i partiti dell'arco 
costituzionale secondo il (piale la materia psichiatrica deve 
essere inserita organicamente nel testo di legge per la 
riforma sanitaria. Il neo ministro della Sanità Tina Anselmi 
ha comunque ripresentato ai capigruppi della Commissione 
il testo governativo: la discussione si è svolta, lunga e 
difficile in più sedute. 

Questo disegno di legge preoccupa vivamente quanti in 
questi anni hanno onerato contro la violenza e la segrega
zione dei malati di mente; e JKT respingere il grave tenta
tivo del governo, le principali associazioni psichiatriche ita
liane. Psichiatria democratica, società italiana di psichiatria 
(Sip) e Associa/ione medici organizzazioni psichiatriche 
(Amopi), per anni distanti fra loro nella pratica e nell'ela
borazione, hanno firmato per la prima volta un documento 
unitario, che riproduciamo integralmente. 

« / complessi problemi del
l'intervento sul disadattamen
to psichico non si affronta
no adeguatamente con la so
la abrogazione della legge 
manicomiale ». 

« La psichiatria italiana ita 
scelto sempre più palesemen
te la strada della lotta con
tro la violenza e la segrega
zione del malato di mente. 
IAX prassi repressiva contro 
la malattia mentale è il pro
dotto storico di una valuta
zione della follia in termi
ni di intervento di pubblica 
sicurezza. Tale prassi è sta
ta avallata da una interpre
tazione arretrata del disagio 
psichico, per cui la psichia
tria ha assunto un ruolo di 
controllo sociale della devian
za psichica e dell'emargina
zione ». 

« Contro questa concezione 
della psichiatria si è svilup
pato un orientamento di lar
ga diffusione rivolto ad un 
processo di deospedalizzazio
ne psichiatrica e allo svi
luppo di servizi territoriali 
per affrontare in termini di 
prevenzione e risocializzazio
ne i problemi della malattia 
mentale ». 

« La prospettiva di appro
vazione della riforma sani
taria e di istituzione del Ser
vizio Sanitario Nazionale può 
rompere la tradizionale sepa
ratezza della assistenza psi
chiatrica nella misura in cui 
la riforma sanitaria punte
rà sulla prevenzione e sulla 
presenza territoriale dei ser
vizi ». 

« Ciò è dimostrato da al
cune esperienze psichiatriche 
sviluppatesi in campo nazio
nale che hanno evitato la me-
dicalizzazione e la sanitariz-
zazionc dell'intervento sul di
sadattamento psichico, pun
tando sul superamento della 
istituzione manicomiale e 
promuovendo risposte criti
che ed emancipate nella di
rezione della gestione sociale 
della salute. Queste esperien
ze hanno dimostrato concre
tamente che l'assistenza psi
chiatrica deve essere effet
tuata senza interventi coatti
vi e deve essere regolata, 
come per altre evenienze 
morbose, secondo il dettato 
costituzionale ». 

« In questo quadro l'inseri
mento della psichiatria nel 
Servizio Sanitario Nazionale 

può realizzarsi come momen
to promotore di un processo [ 

generale di deistttuzionalizza-
zinne di cut divenga sempre 
più partecipe l'assistenza sa
nitaria nel suo complesso ». 

•i Questo inserimento non 
potrebbe verificarsi se la psi
chiatria seguitasse ad esse
re strumento di interventi re
pressivi giustificati dal falso 
pretesto della pericolosità del 
malato di mente: la magi
stratura non deve essere più 
garante esclusivamente della 
difesa della società, ma deve 
tutelare i diritti del cittadi
no sanciti dalla Costitu
zione ». 

« Una iniziativa legislativa 
che preceda e vanifichi il 
referendum popolare è accet
tabile solamente se, con la 
abrogazione della legge ma 
incorniate del 1901, abolisce 
anche qualunque sopravvi
venza di norme poliziesche, 
vessatorie e repressive e an
che di quelle che pur non 
essendo proprie dell'interna
mento psichiatrico sono il 
prodotto di una rozza e rea
zionaria cultura psichiatrica, 
la quale ha contribuito alla 
costruzione di un sapere che 
ha condotto alla stereotipia 
degli internamenti per inca
pacità o per necessità di in
terdizione, concetti questi che 
non hanno nulla a che vedere 
con l'avanzamento scientifico 
delle nuove conoscenze ». 

« Le Associazioni firmata
rie richiedono, pertanto, al 
Governo di utilizzare come 
base della sua iniziativa gli 
articoli già elaborati dalla 
Commissione Sanità della Ca
mera sulla psichiatria, consi
derandoli come norme tran
sitorie della ìegge di riforma 
sanitaria e interpretandoli 
(nel momento in cui si erigo
no come norma autonoma 
valida solo come anticipazio
ne della riforma) come le so
le disimsizioni necessarie a 
renderli attuabili nel siste
ma sanitario oggi esistente. 

Le Associazioni firmatarie 
si pongono a disposizione del 
Parlamento e del Governo 
per ogni possibile contributo 
alla più efficace definizione 
della normativa transitoria 
occorrente e ricordano che 
tale normativa per poter es
sere attuata dovrà essere po
sta anche nelle mani degli 
operatori psichiatrici appar
tenenti a Psichiatria Demo
cratica, alla A.M.O.P.I. e alla 
Società Italiana di Psichia
tria. 

A colloquio con gli operai sul terrorismo 

« Nessuna copertura alle br 
dicono i portuali genovesi 

Fiducia alle istituzioni - Il giudizio su un documento aber
rante del collettivo politico che sostiene la tesi « né con lo 
Stato né con le BR » - « Così si aprono varchi pericolosi » 

» 

GENOVA - Sulla chiamata 
portuali un lavoratore si leva 
via un giaccone di pelle e poi 
sbotta: «Le "brigate rosse" 
colpiscono gli uomini della 
DC, anche gente che a noi 
proprio simpatica non è mai 
stata. Ma come mai questi 
banditi non esistevano quan
do le comionette della "cele
re" ci caricavano sulle piaz
ze? ». « Bisogna rafforzare la 
fiducia nelle istituzioni de
mocratiche » 

Siamo in uno degli ambien
ti più difficili del mondo o-
peraio genovese. 

L'altro ieri è accaduto un 
fatto grave. Il cosiddetto 
« collettivo operaio portuale » 
ha preso una posizione aber
rante sul terrorismo, analoga 
(se non peggiore) a quella di 
Lotta continua: un documen
to dal titolo « né con lo stato 
né con le BR ». 

« Sia ben chiaro — osserva 
un portuale — siamo convinti 
che quelli del collettivo con i 
terroristi non c'entrano. Ma 
gli aprono varchi pericolosi. 

Il « collettivo portuale » era 
nato sull'onda di rivendica
zioni salariali e corporative, 
quasi un'eco lontana delle 
angustie di cinquantanni fa. 

Su questa base il «colletti
vo portuale » aveva ottenuto 
dei successi. < Ma se qualcu
no li ha seguiti grazie alle 
loro promesse corporative — 
osserva ora un portuale cir
condato da altre decine che 
assentono — non credano di 
ricevere consensi quando 
mettono sullo stesso piano lo 
stato democratico e le briga
te rosse ». 

« Forse è un errore espelle
re i membri del collettivo dai 
partiti della sinistra — obiet
ta un portuale socialista — 

potremmo dividere gli uomi
ni ». « Niente affatto — gli 
ribattono — ccn i piedi in 
due scarpe non si può stare. 
E' venuto il momento di far
la finita con certa gente: qui 
ci stiamo giocando le con
quiste di mezzo secolo ». 

La discussione continua. 
Bisogna superare ancora zo
ne di incertezza, spesso di 
confusione, ma si sente che 
qualcosa sta cambiando an
che nelle coscienze. A un al
tro gruppo di portuali leg
giamo un passo della « Re
pubblica »: secondo Mario Pi-
rani le BR costituirebbero 
« l'ultima stravolta e tragica 
situazione dell'internaziona
lismo proletario ». Scuotono 
la testa: « certi giornalisti — 
dicono — saranno magari 
brillanti, ma l'internaziona
lismo non sanno neanche do
ve stia di casa », 

Scagionati i due arrestati per possesso di armi 

Si cerca ancora una pista 
per il delitto del Casoretto 

MILANO — Ancora una volta 
le indagini sul duplice omici
dio del Casoretto segnano il 
passo. Una pista che era se
guita con assiduità dagli in
quirenti è che avrebbe potu
to portare ad una rapida so
luzione del caso, sembra es
sere sfumata nelle ultime ore. 
Su un altro fronte delle in
dagini il magistrato inquiren
te. il dottor Spataro. ha emes
so due comunicazioni giudi
ziarie per Massimo Bortoluz-
zi e Antonio Mingolla, i due 
giovani che abitano al Caso-
retto arrestati l'altro giorno 
per detenzione abusiva di 
armi. Si è pensato per qual
che ora che potesse essere la 
pista buona, ma dopo una 
serie di accertamenti lo stes
so magistrato ha subito pre
cisato che la comunica

zione giudiziaria è indispen
sabile per poter eseguire la 
perizia sulle pistole seque
strate. Niente di più che una 
prassi imposta dalla legge; 
e nessun collegamento è pos
sibile tra questi due arresti 
e l'assassinio del Casoretto: 
le pistole sequestrate ai due 
sono di tipo e calibro ben 
diverso da quelle che hanno 
ucciso Lorenzo Iannucci e 

| Fausto Tinelli. I due arresta
ti, tuttavia, assieme a Giusep
pe Bortoluzzi. fratello di Mas
simo, sono destinati a rima
nere in carcere. 

Sull'altra pista, quella che 
almeno per il momento non 
ha dato agli inquirenti i ri
sultati sperati, viene mante
nuto il più stretto riserbo « 
ciò significa che probabilmen
te quella traccia, fra non 

molto, potrebbe riprendere 
consistenza. Per chi osserva 
dall'esterno, questa pista è 
costituita sostanzialmente da 
una interminabile serie di 
interrogatori. 

Il tema centrale degli in
terrogatori sarebbero ancora 
gli ultimi dieci minuti di vi
ta dei due ragazzi, ossia il 
tempo intercorso da quando 
Fausto e Lorenzo lasciarono 
il bar-trattoria che si trova 
di fronte al centro sociale di 
via Leoncavallo e quando im
boccarono via Mancinelli ca
dendo nell'agguato. 

A quanto pare, le numerose 
reticenze riscontrate negli in
terrogatori anche di persone 
che erano molto vicine ai due 
ragazzi, si addensano in que
sto arco di tempo. Cosa è ac
caduto in quei dieci minuti? 

Una donna di 31 anni, in un paese del Gargano 

Si uccide coi due figlioletti 
gettandosi in una cisterna 

FOGGIA — Una donna di 
30 anni si è uccisa, gettan
dosi in una cisterna, dopo 
aver ucciso alla stessa ma
niera i suoi due figlioletti, 
di 7 e 5 anni. Probabilmen
te alla base dell'allucinante 
tragedia, avvenuta a San 
Marco in Lamis (un piccolo 
centro del Gargano, in pro
vincia di Foggia), è soprat
tutto una drammatica situa
zione economica in cui si 
trovava Arcangela Taranti
no. disoccupata, moglie di 
un edile senza lavoro (Pa
squale D'Amico) e madre di 
Luigi e Maria Assunta. 

Ieri mattina è uscita di 
casa, portando con sé i bam

bini: « Vado a comprare un 
po' di pane », ha detto al 
marito. Invece è andata a 
trovare una cognata, che a-
bita alla periferia del paese. 
Quattro chiacchiere e poi 
Arcangela Tarantino ha 
chiesto di poter attingere 
acqua alla cisterna, in cor
tile. Da questo momento nes
suno ha più visto la donna 
e i suoi figli. Nel pomerig
gio Pasquale D'Amico ha da
to l'allarme. E' stato rico
struito quanto Arcangela Ta
rantino aveva fatto in matti
nata, e vicino alla cisterna 
il marito della donna ha ri
conosciuto il berretto di uno 
dei due bambini. 

Due compagni 
aggrediti 

dai teppisti 
AVELLINO — Due compa
gni. dirigenti comunisti in 
Irpinia. sono stati aggrediti 
ieri pomeriggio da un gruppo 
di teppisti, al termine di una 
manifestazione contro la vio
lenza e il terrorismo che si 
è tenuta a San Martino Val
le Claudia, in provincia di 
Avellino. 

Il vicesindaco di questo 
paese, e un dirigente della 
federazione Irpma del PCI 
sono stati aggrediti da un 
gruppo di giovani mentre si 
allontanavano a piedi. 

Tempo di Pasqua: ce n'è per tutti i gusti 

Dalle nevi di Cortina 
al sole preso fuori porta 

Pasqua e Pasquetta fra 
primavera e inverno. Nep
pure i meteorologi riescono 
a inquadrare nei loro para
metri le perturbazioni di que
sto ultimo scorcio di marzo. 
In diverse zone montane la 
neve ha ripreso a cadere co
inè a gennaio, bufere di ven
to hanno sferzato coste e 
strade, piogge torrenziali, ac
compagnate da improvvise 
schiarite, hanno investito 
quasi tutte le regioni: ma il 
sole splende da ieri su Lazio, 
Umbria, Toscana e gran par
te del Sud. Durerà? 

Le uniche a beneficiare di 
questo bizzoso inizio di pri
mavera sono le località inver
nali. Qui il manto nevoso è 
rimasto identico a quello di 
Capodanno. « // pienone di 
questi giorni è forse superio
re a quello delle ultime va
canze natalizie» — commen
ta Luciano Rimoldi, presi
dente dell'azienda autonoma 
di Cortina d'Ampezzo. Lo 
stesso si può dire per quasi 
tutte le stazioni sciistiche ita
liane: Courmayeur, Livigno, 
Madonna di Campiglio. Abe-
tone. Campo Imperatore e 
cosi via. 

A Cortina si calcola ci sia
no almeno 35 mila villeggian
ti sistemati negli alberghi, 
dove non si trova più un po
sto disponibile, e nelle nume
rose ville seminate nella 
conca ampezzana. Un afflus
so mai registrato in questo 
perìodo. Più della metà sono 
tedeschi, venuti a passare la 
Pasqua sulla neve a prezzi 
popolari. L'ulteriore rivalu
tazione del marco nei con
fronti della lira ha reso an
cor più conveniente la va
canza in Italia per i turisti 
della Repubblica federale te
desca. 

Tedeschi numerosi ovunque 
in questa vacanza pasquale: 
Roma, Firenze. Venezia, 
Sanremo, Portofino. Bologna. 
Rimini, Stresa e anche in 
Sicilia. 

Se la primavera-inverno 
ha facilitato le località mon
tane e invitato chi ne ha la 
possibilità economica a pas
sare la Pasqua sulla neve. 
ha però causato non pochi 
grattacapi ai « villeggianti » 
di qualche giorno e soprat
tutto a coloro che hanno in 
programma solo la tradizio
nale gita * fuori porta » per 
Pasquetta. 

Secondo le previsioni dei 
dirigenti della FIPE (fede
razione pubblici esercizi) 
quest'anno buona parte degli 
italiani trascorrerà Pasqua e 
Pasquetta entro te mura ur
bane. con poche e rapide 
puntate verso le località vi 
cine. A prendere come test 
Roma c'è da crederci: ieri 
s'era vuotata, piazze e stra
de sembravano ^campagne*. 
Vien voglia semmai di resta
re in città. Passate le feste 
si vedrà se questa previsione 

Le bizze del mese di marzo hanno 
tenuto in sospeso fino all'ultimo i 
programmi per la mini-vacanza 
Massiccio arrivo di turisti stranieri 

risponde a verità. 
Per il momento non resta 

che affidarci alle cifre che 
ci vengono fornite dalle fer
rovie, dalle compagnie ae
ree, dalle società autostra
dali. Le FS hanno organizza
to per queste feste pasquali 
230 treni straordinari e tutti 
sono risultati affollati. Le li
nee maggiormente fornite 
sono state, come sempre. 
quelle dirette verso il Mez
zogiorno. Nonostante il tem
po e il clima di tensione gli 
emigrati nelle regioni setten
trionali continuano a rinno
vare la tradizione di andare 
a trovare i parenti nelle lo
calità di origine in occasione 
delle feste. Il punto « noda
le » di questa trasmigrazione 
resta la stazione Termini di 
Roma dove venerdì il traffi
co è stato maggiorato di 11 
treni straordinari in porteti 
za, IT in arrivo o transito. 
E' qui che si può tracciare 
un primo bilancio sugli spo
stamenti degli italiani. 

« Non mi sembra che que
st'anno ci sia lo stesso affol
lamento della Pasqua 1977 » 
— osserva un dirigente della 
biglietteria. Franco Lucini. 
Venerdì l'incasso è stato di 
187 milioni di lire, cifra leg
germente inferiore a quella 

dello scorso anno. Se tenia
mo però conto che in questo 
arco di tempo ci sono stati 
due aumenti delle tariffe fer
roviarie si capisce subito che 
il movimento dei passeggeri 
è oggi notevolmente più 
basso » Nonostante questo i 
ritardi di alcuni convogli con
tinuano ad essere pesanti. 
Qucit'anno. poi, all'annuncio 
dei ritardi di 30, 60 e anche 
170 minuti, si è aggiunta una 
altra formula che lascia nel
lo sconforto i passeggeri in 
attesa della partenza: *Si 
annuncia che il treno 211 — 
sì è sentito dire giovedì alla 
stazione Termini — partirà 
con un ritardo per il momen
to imprevedibile ». 

La stessa impressione che 
i viaggiatori siano inferiori a 
quelli delle vacanze pasquali 
dello scorso anno si ha an
che negli aeroporti e lungo 
le autostrade. Qui i primi da
ti non sono stati ancora for
niti ma è opinione dominante 
che il calo ci sia. L'unico da
to fornito dall'aeroporto di 
Fiumicino riguarda la setti
mana a cavallo della domeni
ca delle Palme: 204.687 pas
seggeri quest'anno, 205.733 
nello stesso periodo del 1977. 
Anche qui vale un'osservazio
ne: il movimento dei viaggia-

ROMA — Turisti stranieri in visita al Colosseo 

tori che utilizzano l'aereo è 
aumentato mediamente in un 
anno dell'8 per cento in Ita
lia. Neppure questo aumen
to si ritrova nel confronto 

Se nessuna preoccupazione 
sembra esserci per i turisti 
stranieri (quasi tutte la pre
notazioni sono state confer
mate nonostante le notizie su
gli avvenimenti italiani pub
blicate con ampi commenti 
sulla stampa straniera) mol
te preoccupazioni si nutrono 
sul turismo interno. « Le no
tizie clic ci giungono non so
no certo confortanti » — dice 
il dottor Smuraglia, uno dei 
dirigenti dell'associazione al 
bergatori. « A differenza di 
quanto è avvenuto fino ad 
oggi, la prevalenza delle 
prenotazioni sono di villeg
gianti stranieri e in partico
lare dei tedeschi ». 

La vacanza di Pasqua, co
me si sa, è II primo sondag
gio che gli operatori turisti
ci fanno per avere un'idea 
di quello che succederà in 
estate, quando il turismo 
esplode. Se si dovessero 
prendere per buone le indi
cazioni di questi giorni si do
vrebbe concludere che il '78 
segnerà un'ulteriore espan
sione del turismo straniero e 
una contrazione di quello in
terno. Sarebbe la prima vol
ta, da vent'anni a questa par
te. che diminuiscono i villeg
gianti italiani. 

L'anno scorso il turismo 
straniero ha permesso un in
troito record di valuta pre
giata di 4 mila miliardi di 
lire. Quest'anno si supererà 
questo tetto? Secondo il dot-
tor Bonvecchio, direttore del-
l'ENIT, ci sono tutte le pre
messe per il raggiungimento 
di un nuovo record, e L'unica 
incognita è la preoccupazio
ne per l'ordine pubblico » — 
dice Bonvecchio. « Speriamo 
di superare la situazione at
tuale. La recente borsa in
ternazionale ilei turismo te
nuta a Berlino, alla quale era 
presente l'ENIT e 14 regioni 
italiane, ha registrato un ri-
vo interesse per il nostro 
paese. Le prenotazioni sono 
state numerose, piti forti del
lo scorso anno ». 

A Berlino è stato fatto an
che un consuntivo del turi
smo tedesco in Italia. L'af
fluenza nel 1977 — è stato ri
levato — ha registrato tre 
nuovi primati: il livello degli 
arrivi e delle partenze: l'in
cremento in assoluto e in per
centuale rispetto agli anni 
precedenti: l'incremento per 
centuale alle altre correnti 
più importanti. Gli arrivi in 
Italia sono stati del 15 per 
cento superiori a quelli del 
1976 e le presenze del 13,4 
per cento. 

Si supererà questo record? 
E' quanto sperano gli opera
lo turistici, nonostante tutto. 

Taddeo Conca 

Dagli Urati al Pacifico 

Boom della 
fantascienza 
nel pianeta 
sovietico 
Si fa la fila nelle librerie, si 
aprono dibattiti sulle 
riviste letterarie - « Cenerentola » 
della scienza e della letteratura? 
Da Tolstoi alle ultime correnti 
siberiane - Il lancio di un 
best-seller dal relax della Sojuz 
I messaggi politico-filosofici 
II controllo del futuro 

Nella foto a fianco: un famoso disegno del pit
tore sovietico A. Sokolov raffigurante l' immagi
nario sbarco di un'astronave terrestre su di un 
pianeta fantascientifico. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il t cielo» della 
fantascienza sovietica si sta 
allargando a dismisura: libri 
e sap.ei escono oramai ovun
que — da .Mosca a Leningra
do. dal Baltico alle repub
bliche asiatiche — suscitan
do discussioni e polemiche. 
rispecchiando m parte un de 
siderio di avventure e. in 
parte, una grande sensibilità 
per tutto ciò che è scienza. 
tecnica. 

Dice il critico Evgheni 
Brandis: « / successi della 
nostra fantascienza sono vi-
discutibili. Ma potrebbero an 
cora essere più grandi se sul
la strada della creatività ar
tistica. non si ponessero del 
le barriere artificiali. Vi so
no. infatti, tentativi di spin
gere la nostra fantascienza 
ai margini della letteratura 
sovietica, di " scomunicar
la " — tenendo presente le 
linee del " realismo sociali
sta " — presentandola come 
una narrativa di seconda ca
tegoria o. tuttalpiù, come 
" strumento " di divulgazione 
scientifica... ». 

La battaglia dei fautori del 
la e fantascienza pura » è più 
che mai aperta, chiara e pa
lese, per Vitali Ozerov. di
rettore del mensile € Que
stioni di letteratura » (una 
delle riviste più interessanti 
dell'URSS): € Certe concezio
ni che tendono a presentare 
'a fantascienza come un ra
mo separato dal grande fiu
me della letteratura, sono 
estremamente nocive e sba
gliate. Siamo infatti di fron

te ad un nuovo fenomeno ar
tistico. che è parte integran
te di tutta la nostra lettera
tura e che ha un ruolo im-
oortante non solo nel camp» 
iella educazione, ma anche 
in quello della lotta ideolo
gica >. 

I pareri sono autorevoli e 
vanno, quindi, a sostegno di 
tutta una pubblicistica estre
mamente interessante che si 
scopre a poco a poco giran
do tra le librerie, biblioteche 
e redazioni delle varie case 
editrici. 

A Mosca «ono in molti a 
ricordare che. praticamente. 
la prima opera di fantascien
za che usci nell'URSS fu un 
racconto di Alek.-ej Tolsto: 
edito nel ltG2 ed intitolato 
* Adita ». Era la storia di 
un ingegnere che tentava di 
« realizzare » su Marte una 
* repubblica sovietica » con 
l'aiuto di una ragazza te\tra 
terrestre » di nome, appunto. 
\ehta. Segui un altro roman
zo di successo che affronta
va. con più ampiezza un te 
ma fantapolitico: la stona di 
un « racsrio micidiale » che 
la * borghesia » aveva inten
zione di adoperare per i suoi 
e bassi scopi ». Gli anni 30 
portarono poi ai sovietici nuo
vi lavori di vario genere. Si 
distinse Aleksandr Beiaev 
ron « L'uomo anfibio ». 
r Ariel » e « La testa del pro
fessor Dovei ». Poi calò il Si
pario fino al dopoguerra. 

Ora si delinea sempre più 
il risveglio: i risultati con
creti si registrano, appunto. 
iiggi quando nelle librerie si 
fa la fila per un qualsiasi 

libro di carattere vagamen
te fantascientifico o. quan
do. si dà la caccia ad un sag
gio che smentisce o confer
ma tesi ed ipotesi di vita 
extraterrestre. 

(ili autori più popolari? 
Primi fra tutti due fra
telli lenineradesi Boris e 
Arkadi Strugatzkij. Pino 
esperto in astronomia, l'altro 
in lingue e letterature orien
tali. die da anni, in pratica. 
dominano il mercato locale. 
Sono passati dal filone tra
dizionale come i II paese dai 
nuvoloni rossi » al filosofico-
sociale con e K" difficile es«;e 
re D.o » e t Lunedi comincia 
sabato ». 

Altri autori di prestigio so 
no: Ilia Varsavskij. un inge 
gnere progettista che si è 
imposto con una raccolta in 
titolata « Il caffé molecola 
ne»: Aleksandr Scialimov. 
geologo len ncradese che ha 
raccolto amp. consensi anche 
°.el mondo degli scienziati 
con * Il pol*o della terra *; 
Ghennadi Gor. etnografo. 
«tudio^o delle culture dei pò 
poli del nord della Russia. 
noto per i suoi libri sulla 
* filosofia della cultura e del 
l'arte » e quindi per le opere 
fantascientifiche dove ha 
cercato di verificare — « nel 
tempo e nello spazio » — le 
sue ipotesi filolofiche. Poi 
c'è Olga Larionova, che s. 
è resa popolare con « Il leo 
pardo del Kilimangiaro ». un 
libro reclamizzato addirittu
ra... dal cosmo quando 
l'astronauta Gheorghi Gret-
cko, in volo sulla Sojuz. nel 
febbraio 75. se lo leggeva nei 

momenti di riposo. 
L'elenco — girando per le 

b:blioteche — si allunga sem
pre più. Bisognerebbe par
lare ancora di Ariadna Gro-
mova. di Michail Kmzev ed 
Evgheni Pamov (« Brandelli 
di buio sul lago del tem
po »). dell'ucraino Nikolaj 
Rudenko (< Il magico boo
merang ») per giungere ad il
lustrare l'amp:a attività de
sìi .scrittori che si richiama
no alla « corrente siberiana ». 
E cioè quei giovani autori — 
rome Ghennadi Praskevic. 
Boris Lap:n. Serghiei Pav-
lov e Viktor Kolupaev — ciie 
hanno iniziato da Xovosi-
foir^k — capitale della scien 
7a sovietica — a mettere in 
moto un nuovo corso della 
letteratura fantascientifica di 
avanguardia. Il panorama. 
ovviamente, non è completo. 

€ C'è d'altro canto tanta 
strada da fare » dice il filo
logo e critico Juri Kagarlitz-
kij nel saggio « Che cos'è 
la fantascienza?». «Tempo 
fa — egli nota — scrivemmo 
ben poco su questo argo
mento ed oggi cominciamo 
ad affrontarlo a livello di 
studio e di critica, cerchia
mo cioè di darne una defi
nizioni filolofica... ». 

Si apre così, sulle pagine 
di alcune riviste, il dibattito 
sul « significato » e sul ruolo 
della fantascienza. Per lo 
scrittore Parnov — che in
terviene sulla Litcraturnaja 
Gazcla — « Si tratta di una 
" scienza " che prepara psi-
"ologicamente la società alle 
rcoiizzaziom della rivoluzio 
ne tecnico scientifica ». Per 

i fratelli Strugatzkij — che 
affrontano il problema in una 
inchiesta apparsa sulla Ras
segna Letteraria — « tutte le 
opere della prima fantascien
za, quelle cioè dell'inizio del 
secolo, erano dei " trattati " 
scientifici che anticipavano 
'.e grandi scosse sociali... E" 
appunto in seguito alla rivo
luzione tecnico-scientifica — 
sostengono i due autori — 
che sono divenuti attuali i 
problemi della ricerca di un 
contatto del genere umano 
con qualche altro mondo, con 
un' " altra Ragione " ». 

Ma è pronto l'uomo — chie
dono i lettori delle riviste 
— a compiere questo « salto 
di qualità » e fare « irruzione 
nel futuro »? Sentiamo la ri
sposta dei fratelli StrugaU-
kij: « E' necessario prepara
re la psicologia moderna ai 
miracoli dell'avvenire e in 
'al senso un grande ruolo 
spetta alla letteratura della 
fantascienza ». 

Autori ed idee non manca
no. Accanto ai nomi degli 
scrittori sovietici compaiono 
sempre più spesso quelli di 
vari stranieri. La casa edi
trice < Znanie » pubblica lo 
almanacco Naucnaja Fanta-
stika che è già giunto alla 
18. serie presentando una 
ampia rassegna intemaziona
le. Altra raccolta appare 
presso la Giovane Guardia 
mentre la casa Mir presenta 
una panoramica con i nomi 
di Ray Bradbury. Henry 
Cattner, Robert Heinlcin. 
Isaak Asimov ecc. 

Carlo Benedetti 
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Le vertenze Bredo, Sif Siemens, Innocenti 

Tre «test» a Milano 
su come si sviluppa 
la svolta sindacale 

La costruzione di una strategia di attacco che ha al proprio 
centro le richieste di risanamento e di programmazione 
MILANO — « Eravamo già 
in piazza, in corteo quan
do a r m ò la notizia: li JUDO 
rapilo Moro. Poi parlò An
tonio Piz/inato il societario 
della FMI e ili«»e: erro 
iiicnlie nel P a c e cade la 
ti ÌMTÌIII in azione aiili-roinii-
ni-ta. mentre sì aprono nuo
ve prospettive per le neutre 
lotte, per i no'tri ol)ielli\i 
di iMiiihiaiiieiilo nel modo 
di dirigere iVcononiia, fan
no questo. Vogliono fer
marci ». Sono parole di un 
operaio della Sii Siemens 
Maccouta quella mattina 
sconvolgente, drammatica. Il 
ripete « vogliono fermarci ». 

Ma che cosa vogliono bloc
care — ricorrendo anche al 
terrore sanguinoso — qua
li nono i contenuti delle 
lotte aperte a .Milano e qua
le è il bilancio dei risulta
li di quegli mesi? Il fatto 
è — sostiene ancora Pizzi-
nato, segretario della FI.M 
— die ras<enib!ea dell'Kur 
non è «tata una specie «li 
esplosione. Le scelle com
pitile allora trovano un 
radicamento nelle verten
ze già iliiu-c. in quelle an
cora aperte. Ad e-empio il 
salai io, il famoso ((scaglio
namento ». Nei mille accor
di «otloscrilti a .Milano e 
interessami circa 250 mila 
lavoratori sono sempre pre
viste « rateizzazioni » degli 
aumenti salariali — una ine
dia tra le 12 e le 18 mila 
lire — lungo l'arco di tre 
anni. Importanti risul
tali sono stati poi acquisiti 
per quanto riguarda l'occu
pazione e il Mezzogiorno 
(Alfa llonieo), Ì giovani 
(.Magneti Marcili, F.rcole 
Marcili. INNSK. IBM), la 
occupazione femminile (Bor-
letti), l'organizzazione del 
lavoro e il controllo di pro-
ce*si di ristrutturazione (Kr-
role Marcili), l'impegno lid
ie multinazionali a mante
nere l'attività produttiva nel 
nostro Pae«e (Philips, Sli-
gler Olis, Ibm) . 

E* cresciuta, in definiti
va, al di là delle cose « con
erete » una coscienza nuova 

tra i lavoratori, un dibattito 
prima -cono-riulo, uc-HY-cr-
ci/io dei diritti previsti dal
la prima parie dei contrai
li, sulle «celle piodullive, 
sul « come » e u dove » pro
ibii re. lui è manicata una 
(onvin/ione profonda: l'esi
genza di un disegno com
plessivo di piograimnazio-
ne, di un proce-so di ricon-
vcr-ioiic indu-ti iale. 

K su questo terreno si in
nestano in particolare li e 
\rr lenze. Ire « test » esem
plari: Breda Siderurgica, 
Nuova Iniiorcuii. Siemens. 

Vediamo la Breda Side
rurgica, l'aulica e gloriosa 
fabbrica di Sesto San Gio
vanni. Si parla tanto e a 
volle certo anche giustamen
te, di « egoismo operaio », 
di spinte corporative. Mille 
intente a guardare solo e sol
tanto alla busta paga, a sca
rtilo dei « non proietti », de
gli « emarginati ». 

Ebbene alla Breda Side
rurgica è dal 197."i che non 
rinnovano nemmeno il pre
mio di pioiluzioue. Sono Ire 
anni che non hanno pace, 
Ira scioperi, lolle, manife-
Mazioni. Ma non chiedono 
ima lira ch<- è una lira. In 
questa grande fanhrica « a-
bitala » da pugliesi, calabre
si, sardi vogliano discutere 
il modo di utilizzare il set
tore siderurgico dell'ex 
Egam; impianti, capacità 
produttive. Chiedono un pia
no per il settore degli a ac
ciai speciali ». Lottano con
tro Io « sfascio ». contro co
loro che lasciando per anni 
e anni incollili i problemi. 
distruggono interi patrimo
ni professionali, portano al-
l'« assenteismo » e alla sfi
ducia interi strali di grup
pi dirigenti. E' anche con 
questo modo di lottare, con 
questi obicttivi che la clas-
»e operaia costruisce la pro
pria egemonia. 

Anche alla nuova Inno
centi hanno rifiutato la stra
da della disgregazione: ball
ilo strappato, tra le altre 
rose, con il contributo del
la Regione, 1 corsi di riqua

lificazione. Insieme ai prò-
fe»sori del Politecnico cir
ca mille operai studiano e 
lavorano. E' un esempio di 
cosa si potrebbe faie attuan
do la legge -lilla riconver
sione: preparare gli ope-.ii 
per nuove pi minzioni, co-
Mruire co-ì la « mobilità ». 
Ma ora i corsi alla nuova 
• iiiiocenli s| inno per finiti'. 
Dove andranno gli operai 
« riciclali »? C'era un impe. 
può Ira De Tomaso e go
verno per un « piano mo
lo ». Ma non -(. n<> sa piII 
nulla. Kitorna così l'csigcu-
?a di un « di-egno » pro
grammatolo, di un pi ugel
lo complessivo di riconver
sione. 

E* la stessa esigenza po=ta 
infine dai trentamila della 
Sii Siemens. « Non è pos
sibile parlare — dicono — 
di economia programmata, 
di riconversione senza ave
te un piano per le teleco
municazioni ». Qui si gioca
no earte decisive per la tra
sformazione dell ' apparalo 
statale. Ma anche qui ci si 
scontra con i rilardi, le ìn-
ccrle/ze del governo. Oc
corrono i segnali di li in 
.svolta, u Altrimenti — di
re I'i/zinalo — si allargano 
le zone di sfiducia ». Au
menta la schiera di coloro 
che suggeriscono al sinda
calo una modesta ritirata 
nelle aziende, a riparlare 
di condizioni di lavoro, di 
salario e basta. A Milano 
questi problemi riemergo
no ogni giorno con viru
lenza. 

a II sindacato è stalo una 
specie di levatrice — osser
va il segretario della FL.M 
— per la sles-a crescila po
litica. Ila in un cerio sen
so sollecitalo le forze politi
che all'intesa. Poi si è come 
ritrailo, impaurito. L'assem
blea dei delegati all 'Eur ha 
dato una prima risposta in 
positivo, per la costruzione 
di una nuova strategia d'at
tacco. Ora bisogna farla 
camminare ». 

Bruno Ugolini 

In Abruzzo una Comunità montana affida a giovani i piani urbanistici 

Le maestre imparano la cartografia 
Sessanta ragazzi assunti con « contratto a termine » - Il lavoro sarà coordinato da « esperti » - Un seminario per ap
prendere le tecniche - « Restare o no al paese? » - Un segnale incoraggiante per sconfiggere isolamento e rassegnazione 

In pericolo 40.000 q.li di zucchero 
L'AQUILA — La Snam ha 
interrotto la fornitura del gas 
metano allo zuccherificio Sa-
za di Avezzano che risulta mo
roso nel pagamento della for
nitura. 40 mila quintali di zuc
chero, per un valore di quasi 
due miliardi di lire, imma
gazzinati nei depositi dello sta
bilimento rischiano di deterio
ra r s i . Il metano, infatti, oltre 
che alla centrale termoelettri
ca della fabbrica, serve an
che per far funzionare i con
dizionatori d'aria dei magaz

zini in cui viene conservato 
lo zucchero prima dell'imbal
laggio. L'umidità causata dal 
maltempo di questi giorni po
trebbe rovinare il prodotto. 

Della situazione sì è subito 
interessato il consiglio di fab
brica che si è rivolto al pre
sidente della Regione. Ricciu
ti. Questi è intervenuto pres
so la direzione milanese del
la Snam chiedendo che sia ri
pristinata la fornitura per il 
gas metano alla Saza. Ancora 
ieri, però, il metano non 

era tornato nelle condutture. 
Incanto permane critica la 
situazione dello zuccherificio 
sul quale grava il pericolo di 
liquidazione minacciata dai 
proprietari, i principi Torlo-
nia. 

Venerdì ci sono state due 
ore di sciopero delle maestran
ze per protestare contro tale 
eventualità, prevista, secon
do i sindacati che hanno in
viato al ministro dell'Agricol
tura un telegramma, per l'as
semblea del 4 aprile prossimo. 

Nostro servizio 
PALENA (Chieti) — Il Pa
lazzo Ducale è in cima ad 
una salitella: al secondo pia
no, gli uffici della Comunità 
montana, che affacciano su 
un paesaggio aspro, su una 
solitudine che sembra senza 
rimedio. A due passi da qui, 
la celebrata Grotta del Ca
vallone, incisa nel fianco più 
tormentato della Maiella: que
sta — nella scenografia de
cadente del D'Annunzio della 
« Figlia di Iorio » — e l'espor
tazione della pasta « De Cec
co » in tutto il mondo, sono 
state per decine d'anni l'unico 
vanto della zona, una delle 
più decentrate d'Abruzzo. 

D'Annunzio e il celebrato 
pastificio non sono valsi negli 
anni ad invertire la tendenza 
all'emigrazione (tasso oltre il 
30 per cento) e alla degra
dazione della zona della Co
munità montana dell' Aventi
no - Medio Sangro, poco più 
di 12.500 anime, sparse in 
dieci paesi mal collegati l'uno 
all'altro. Un « segnale » di
verso l'ha voluto dare in que
sti giorni V amministrazione 
della Comunità, che ha as
sunto con * contratti a ter
mine > di quattro mesi una 
sessantina di giovani iscritti 
alle liste speciali (erano in 
tutto 262 nell'agosto del '77). 
in vista della redazione dei 
piani urbanistico e socio-eco
nomico previsti dalla legge. 

E' certo un segnale non 
privo di contraddizioni, una 
specie di « sfida » alla tra
dizione — che vuole di norma 
l'affidamento di questi piani 
ad équipes di esperti, quasi 
sempre « calate » da fuori — 
e anche alla tendenza degli 
stessi giovani a cercare nelle 
città quelle condizioni di vita 
che sembrano loro precluse 
quassù. 

E' anche un piccolo segno 
di come le istituzioni pub
bliche possano utilizzare la 
legge per il preavviamento 
al lavoro. < snobbata > da im
prenditori pubblici e privati. 

Ma cosa dicono questi gio
vani — erano i primi in gra
duatoria nei dieci paesi — 
ora che è loro offerta questa 
possibilità? Li incontriamo 
nelle sale del Palazzo Du
cale: è una riunione plena
ria (poi si divideranno in 
gruppi), con le prime discus
sioni sull'impostazione del la
voro, che sarà coordinato da 
quattro * esperti* (un inge
gnere edile, un agronomo, un 
dottore in economia, un geo
logo), oltre, naturalmente, ai 
due redattori che firmeranno 
i piani. C'è un'aria spaesata 
in giro: maestre che dovran
no imparare la cartografia, 
ragionieri che censiranno le 
terre incolte, i « prodotti » più 
tipici di una scolarizzazione 
di massa che è esplosa, nella 
nostra come in altre regioni, 

all'insegna della dequalifica-
zionc professionale. 

« Per imparare a riempire 
la scheda che classificherà 
le aziende agricole — sta di
cendo Di Forno, agronomo, 
ad un gruppo piuttosto nu
trito — faremo un seminario 
che durerà finché non sarà 
tutto chiaro. Quando partire

mo col lavoro tutti i dubbi 
dovranno essere scomparsi ». 
Una ragazza di Taranto Pe-
ligna, il paese delle coperte 
fatte con il lavoro nero, chie
de una spiegazione, prima ti
midamente. via via accalo
randosi. Poi dirà: « La mia 
grande speranza è di poter 
rimanere nel mio paese, an

che dopo questo primo la
voro ». Non è dello stesso 
parere una ragazza di Pa
letta: « Per me. il paese non 
offre la possibilità di distrarsi 
dal lavoro, c'è anche troppo 
controllo su quello che fai ». 

j Un'altra, di Pennadomo — 
un paesino arroccato su uno 

1 sperone di roccia, che guarda 

Numerose iniziative nelle fabbriche occupate 

Pasqua di lotta in Sardegna 
Sgomberata la Metallotecnica 

CAGLIARI — Ieri, alle 5 del mattino, la 
polizia ha sgomberato la Metallotecnica sarda. 
lo stabilimento di Portovesme di proprietà 
dell'industriale torinese Piunelli, occupato 
dai lavoratori in lotta contro il licenziamento 
di 350 dipendenti su un organico di 700. 
L'ordinanza di sgombero era stata firmata. 
nella notte tra venerdì e sabato, dal procu
ratore della Repubblica di Cagliari, proprio 
nel momento in cui veniva annunciata la 
convocazione di un incontro a Roma, per 
venerdì prossimo, t ra i ministri del Lavoro 
e dell'Industria, gli amministratori locali, la 
Giunta regionale, la direzione aziendale e i 
sindacati. L'impressione è che l'azione di 
sgombero si inserisca nel quadro di un ina
sprimento del braccio di ferro attuato dalla 
proprietà con i lavoratori e i sindacati. Nel 
momento in cui si insiste sulla possibilità di 
qualificare l 'apparato produttivo, sarebbe 
assai grave se. con una serie indiscriminata 

di licenziamenti e azioni provocatorie, venisse 
disperso un importante patrimonio eh capa
cità professionali qual è. appunto, quello 
formatosi alla Metallotecnica. 

I lavoratori di questa azienda oggi saranno 
impegnati in iniziative di lotta. Pasqua di 
lotta anche in altre fabbriche dell'isola. Una 
occupazione simbolica dello stabilimento della 
Metallurgica del Tirso, nella zona di Ottana. 
è stata decisa dagli operai che da quattro 
mesi attendono il regolare pagamento dei 
salari . 

L'arcivescovo di Cagliari, monsignor Bonfi-
glioli. che nei giorni scorsi aveva espresso 
piena solidarietà ai lavoratori della Sardegna 
in lotta per l'occupazione e Io sviluppo, sarà 
oggi t ra gli operai della Vibrocemento di 
Monastir. Un appello è stato lanciato dai 
parroci della provincia di Cagliari perché i 
fedeli diano vita, nei giorni di Pasqua, a una 
raccolta di fondi a favore delle famiglie dei 

t lavoratori in lotta. 

a sud. verso la valle del 
Sangro — è decisamente di 
parere diverso: «Trovo tiri 
mio paese tanta solidarietà. 
sconosciuta nelle grandi città 
e anche in un centro più pic
colo come Pescara ». 

La discussione si fa vivace: 
cosa significa restare a an
dare? Ma. poi, .si tratta ve
ramente di una scelta'.' 

Nella zona la popolazione è 
calata in venti anni del 37 
per cento: nonostante il colo 
altrettanto vertiginoso degli 
addetti all' agricoltura nello 
stesso periodo, è questa tut 
tavia la principale attività 
economica, con quasi duemila 
addetti. Il reddito agricolo, 
quassù. è irrisorio: iti media. 
ogni azienda agricola conduce 
non più di due ettari di terra, 
spesso frazionati in 4b parti, 
staccate e lontane l'uno dal
l'altra. Il resto della terra. 
grosse proprietà iti gran parte 
incolte o malcoltivate: dalle 
proprietà demaniali a quelle 
di diritto ecclesiastico o prin
cipesco, le strade della Co 
minutò — tortuose e cori tiac 
ciati clic isolano i paesi an
cora di più — attraversano 
per chilometri e chilometri 
diverse facce di un unico ab 
bandono. Non solo dorè la 
montagna è avara e resa più 
povera dall'incuria — basta 
pensare che solo il 20 per 
cento della superficie della 
zona è a bosco, al di sotto 
della media nazionale — ma 
anche dove esistono grandi 
pascoli, ingialliti di stoppie. 

Ora da questa zona giunge 
un segnale incoraggiante: ses
santa giovani che dovranno 
censire il patrimonio agricolo 
ed edilizio. « fotografare > V 
assetto socio economico e pro
prietario della zona, l'uso e 
lo stato del suolo, grazie a 
una iniziativa della Coniti 
tuta che ha alla base un 
grande sforzo di partecipa
zione. Iniziatila, vale sotto
linearlo, unitaria: dalla DC 
al PCI e al PSI. agli indi
pendenti che compongono con
siglio e giunta — ad essa, 
per statuto, partecipa anche 
la minoranza — la redazione 
dei piani è apparsa occasione 
non trascurabile per sconfig
gere l'isolamento e la rasse
gnazione. 

A questo segnale hanno già 
risposto decine di giovani, an
che quelli che a Taranto. Ci-
vitella. Gessopalena. Lettopa-
lena. hanno costituito coope
rative insieme a braccianti 
per la zootecnia e la fore
stazione: ferme come tutte 
le altre. « miste » o solo gio
vanili. che attendono soluzioni 
legislative che garantiscano 
finanziamenti ed assistenza 
tecnica. 

Nadia Tarantini 
NELLA FOTO: una recente 
manifestazione di giovani del
la lega dei disoccupati 

Il 5 aprile 
giornata 
di lotta 
europea 

ROMA — Occupa/ione e 
ripresa produttiva: questi 
gli obiettivi fondamentali 
della giornata di lotta eu
ropea indetta dalla Con 
federazione europea dei 
sindacati (CHS) j>or il 5 
aprile. Allo snopero euro 
peo parteciperanno oltre 
50 milioni di lavoratori. I 
tempi e le modalità delle 
iniziative \ar iano da Pae
se a Paese. In Italia, i me
talmeccanici. i chimici, i 
tessili hanno già procla
mato sciojH'ii dallo 2 alle 
-I ore. Altre categorie (edi
li. alimentaristi, commer 
cioi hanno promosso ini 
ziative nei grandi gruppi. 
In molte citta (fra queste 
Roma. Milano. Torino, Bo 
logna. Firenze. Brescia. 
Bari. Taranto. Cagliari) si 
svolgeranno manifestazioni. 

I disoccupati nell'Kuropa 
occidentale superano ì set
te milioni e le tendenze in 
atto fanno prevedere un 
aumento dei lavoratori non 
attivi. Gli obiettivi della 
giornata di lotta (è la pri
ma volta che milioni di la
voratori partecipano, nei 
vari Paesi, alla stessa ini
ziativa) partono, quindi. 
proprio da questa situa 
7Ìone. La « piattaforma » 
può essere cosi sintetizza
ta: 1) misure coerenti per 
il rilancio dell'economia 
puntando sulla piena occu 
pa/innc: 2) maggiori inve
stimenti pubblici, in parti
colare per la casa, l'assi
stenza sanitaria, l'ambien
te: '3) interventi program
mati nei settori in crisi: 
siderurgia, navalmeccani
ca. tessile, chimica: 4) im
pegno de lh CHE ad affron
tare gli squilibri regionali. 
a partire dal Mezzogiorno: 
ó) coordinamento delle po
litiche economiche per 
rendere più sicura e sen
za inflazione la ripresa 
produttiva: 6) redistribu
zione del tempo di lavoro. 

Questa «piattaforma» sa
rà presentata a tutti i go
verni nazionali e agli or
ganismi sovranaz.ionali e. 
prima del 7 aprile, la CES 
la illustrerà alla riunione 
dei capi di governo previ
sta a Copenaghen. 

La federazione CGIL 
CISL L'IL ha rivolto un ap
pello particolare ai lavora
tori emigrati . 

Attenzione! 
Al CENTRI 

BOLOGNA - Via S. Felice, 98 . Telefono (051 ) 555.072 
BOLOGNA - Via Emilia Ponente, 309 - Telefono (C5J) 381.617 
ALESSANDRIA - Via Spalto Marengo, 72 - Tel. (0131) 443.297 
BRESCIA - Vìa XXV Aprile, 26 b (Vie. ACI) - Tel. (030) 292.227 
BRESCIA - Via B. Croce (Vie. Cam. Comm.) - Tel. (030) 42.568 
PADOVA - Piazzetta Conciapelli, 4 - Telefono (049) 30.639 
VERONA - Corso di Porta Nuova, 54 • Telefono (045) 34.110 

2 piani di arredamento della casa a prezzi incredibili 
INGRESSO LIBERO - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS - PARCHEGGIO 

ESPOSIZIONE: dalle ore 8,30 alle 12,30 e dalle ore 15,30 alle 19,30 - CHIUSO IL LUNEDI* MATTINA E FESTIVI 

Camere mafr. 680.000 
Camere sing. 138.000 
Salotti letto 145.000 
Divani letto 100.000 
Specchi 20.000 
Soggiorni 370.000 
Salotti pelle 650.000 
Radio 8.900 

Registratori 25.000 • Cuffie 5.800 • Lucidatrici 24.000 . Orologi 
7.000 • Cucine 130.000 • Armadi 65.000 • Mobiletti in stile 

NESSUN AUMENTO VERRÀ' AGGIUNTO Al SUINDICATI PREZZI - VISITATECI 

Le vertenze aperte per le FS e g l i aerei 

Nuovi scioperi nei trasporti 
se non si riprende a trattare 
Le minacce degli « autonomi » - I sindacati confederali 
chiedono tempi brevi - Responsabilità non debolezza 

ROMA — Nei giorni «cor.-i il 
nco ministro dei Trasporti, se
natore Vittorino Colombo. ha 
incontrato i rapprcaentant. 
della Federazione trasporti 
CGIL. CISL. UIL e quelli dei 
sindacati ferrovieri. Si è trat
tato di una prima presa di 
contatto servita, comunque, ai 
sindacati per ribadire l'urgen
za di una ripresa delle tratta
tive per le vertenze in sospe
so. prima fra tutte quella dei 
ferrovieri. 

C'è stato un formale assen
so del ministro e un impegno 
a riprendere il confronto in-
tprrottosi con l 'apertura del
la crisi di governo, sulla ba
se delle indicazioni contenti 

te nel programma governati
vo. II sen. Colombo non ha 
indicato date, si è limitato 
a prospettare tempi brevi. K" 
auspicabile — osservano i sin-
dacsti — che i tempi per 
l'avvio delia nuova sessione 
negoziale siano veramente 
brevi. Se così non fos->e. se 
dovessero cioè passare ancora 
L'.orni e settimane senza con 
vocazione e senza un preciso 
impegno a nmiziare il con 
Tronto dal punto in cui era 
stato interrotto, si renderebbe 
inevitabile, chiamare nuova
mente la categoria alla lotta. 

Le prove di responsabilità e 
di serietà fomite dai sindaca
ti e dai lavoratori, coscienti 
della necessità di non c rea re 
inutili disagi a milioni di altri 
lavoratori, di cittadini utenti 
del servizio ferroviario e di 
dover contribuire non ad ina
sprire ma a ridurre la tensio
ne nel paese, non possono es
sere interpretate come segno 
di debolezza- Sono al contra
rio una indicazione di forza 
e di saldo legarne con le altre 
categorie e con il paese. Pro

prio per questo chiedono che 
la t ra t ta t i la riprenda subi
to e con la volontà da parte 
del ministro di risolvere la 
vertenza che e si di categoria. 
ma che investe problemi di 
fondo per tutta la >ocÌet.-"t. 
quali appunto. Li creazione di 
un ^ervi/io ferroviario effi-
c.cnte. inserito in un sistema. 
profondamente riformato, di 
trasporti pubblici e collcttivi. 

Ritardi nel riprendere il ne
goziato non giovano a nessu
no. Rischiano, questo sì. di 
portare acqua al mulino di 
chi vuole introdurre ulteriori 
elementi di tensione nel paese. 

K' sintomatico quanto sta 
avvenendo in altro settore dei 
trasporti . quello aereo. I,a 
trattativa prosegue, con gran
di difficolta, ma ha offerto 
» -piracli » e'ne potrebbero 
con-cntire di avv.ar>i verso 
una stretta r,solutiva. Ebbe
ne. a fronte del scrino di re-
spongali hta dimostrato dai 
sindacati confederali e dal 
1" \NPAC (l'associazione auto
noma piloti J stanno altre or-

ganiz7a/ioui minoritarie come 
l'AN'PAV f a - M e n t i di voio 
autonomi) che intendono sfru' 
i.ire elementi di malcontento. 
che esistono, per creare n 
Inazioni di disagio nel <-ervi 
zio aereo con la pro-riama 
/ione di 48 ore eh sciopero 
nel cor-o delia .settimana. 

li fatto potrebbe non r.m.i 
nere isolato. L'AN'PAV ha ir: 
fatti chiesto la .solidarietà del 
la Federazione autonoma dei 
trasporti diretta dal cornar, 
dante Pellegrino che dovetti 
abbandonare l 'W'PAC dopo Li 
esperienza dell'aquila sclvag 
già. E c 'è naturalmente chi a 
tali appelli non rimane sordo 
La FISAFS. la federazione au 
tonoma dei ferrovieri, quella 
della «locomotiva selvaggia >. 
ha già fatto sapere per boc 
ca del suo segretario. Ca*^in 
Pietranircli. che è « possibi 
le che si verificilino eventua 
li convergenze nelle azion: 
sindacali > riprendendo. |n 
tempi brevi, anche le agitazi'o 
ni nelie ferrovie. 

'. g-

Positive per la Confcoltivatori 
le norme sui fitti fondi rustici 

ROMA — La Confederazione italiana coltivatori ha espresso 
* un giudizio positivo per la sollecitudine con cui la com 
missione Agricoltura del Senato, in sede deliberante, ha ap 
provato il disegno di legge che prevede norme transitorie 

; nel pagamento dei canoni di affitto dei fondi rustici per 
l 'annata agricola in corso e per le precedenti >. 

i L'approvazione del disegno di legge rende ? altresì indi 
i lazionabile - - sostiene la Confcoltivatori — l'approvazione 

della legge di modifica alle norme sull'affitto e la trasfor
mazione della mezzadria e della colonia in affitto. Si potrà 
dare, cosi, una sistema ne definitiva all'annoso p r o b i m n 
dei contratti 

file:///rrlenze
file:///NPAC
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Intervista con Andriani sulle iniziative del nuovo Cespe 

\ ROMA — Un partito perve
nuto a responsabilità di dire
zione della vita politica del 
paese e chiamato, ancor più 
di ieri, a definire scelte e 
strategie di cambiamento del
l ' intera società, deve poter 
contare su di una elaborazio
ne all ' interno della quale si 
saldino la proposta immedia
ta con la visione strategica. 
lia bisogno di aggiornare e 
arr icchire i suoi tradizionali 
strumenti di lavoro. Dall'os
servatorio del Cespe, il più 
antico t ra i centri studi di 
partito, viene una risposta af
fermativa. Il Cespe ha avuto 
un ruolo determinante nel se
gnare una presenza del PCI 
6ui temi della politica econo
mica. « Mutate oggi le esigen
ze — dice Silvano Andriani 
che del Cespe è il nuovo se
gretar io — abbiamo la neces
sità di fare di questo centro 
uno strumento di più sistema
tica elaborazione della poli
tica economica del partito. 
senza perdere naturalmente 
la funzione di confronto fin 
qui svolta. Ma è ovvio die se 
abbiamo scelto di svolgere 
una funzione di costruzione 
del retroterra di elaborazione 
del partito, le nostre linee di 
ricerca si diramano dagli im
pulsi e dagli slimoli che ci 
vengono dal partito, dalle sue 
varie sezioni di lavoro ». 

E i programmi? C'è la ri
vista Politica ed Economia: 
ci sono le due sezioni di la
voro nelle quali il Cespe è di
viso. quella di ricerca sociale 
e quella economica. I proget
ti di ricerca sociale sono am
biziosi: poter disporre di un 
nostro punto di vista sulla si
tuazione sociale complessiva 
lavorando, in particolare, su 
due filoni, la composizione 
della classe operaia (alcuni 
primi risultati sono stati già 
portati alla conferenza di Na
poli) e la distribuzione del 
reddito (il salario, la inci
denza dell 'intervento dello 
Stato sulla distribuzione del 
reddito, e t c ) . La sezione eco
nomia ha naturalmente pri
vilegiato la tematica connes
sa alla politica industriale an
che se . nell'ambito dei più 
generali problemi del bilancio 
dello Stato e della sua fun
zione di programmazione, si 
pensa, dice Andriani. alla iden
tificazione di alcune questioni 
più specifiche su cui riflet
t e r e : finanza locale, rappor
to t ra bilanci regionali e 
bilancio nazionale. Si sento
no anche, alla sezione econo
mica. sollecitati ad affronta
r e i fenomeni del capitalismo 
finanziario, non escludono ipo
tesi di r icerca sulla crisi in
ternazionale, ed hanno in pro
gramma un convegno specifi
co sull 'agricoltura. Hanno an
che un altro proposito ambi
zioso. quello di attrezzarsi per 
una valutazione periodica dei 
mutamenti della situazione ita
l iana. Una sorta di osservato-

Anche il salario 
ha la sua storia 

I punti principali del programma di ricerca: politica industriale e 
distribuzione del reddito - Non esclusa un'analisi congiunturale 

rio congiunturale, dunque, con 
l 'avvertimento, dice Andriani. 
che siamo costretti ad usare 
dati insufficienti perché 
— dobbiamo saperlo — siamo 
in presenza di un gap rilevan
te e preoccupante tra l'esigen
za, non solo da noi sostenuta, 
di una politica di programma
zione e le gravi carenze della 
informazione economica su cui 
lo Stato può oggi contare. 

Si è ancora nella fase della 
impostazione metodologica, op 
pure il lavoro intrapreso ha 

già permesso di formulare al
cune prime ipotesi di elabora
zione, enucleare alcune que
stioni di merito sulle quali 
scavare'.' « Ci sono almeno tre 
grossi nodi venuti fuori — di
ce Andriani — dalle ricerche 
avviate sui piani di settore e 
sulle politiche necessarie per 
realizzarli *. 

C'è innanzitutto da chiarire 
il ruolo dei soggetti che ven
gono chiamati alla formulazio
ne dei programmi settoriali. 
Qual è il ruolo della commis

sione parlamentare per la ri
conversione? e quello delle 
regioni? è possibile un reale 
coinvolgimento delle organiz
zazioni sociali? ed esiste la 
possibilità di un coinvolgimen
to di massa dei lavoratori? 
possiamo cominciare a dare 
il segno di un collegamento 
diverso tra istituzioni e mas
se su un fatto concreto qua
le sarà , appunto, la defini
zione dei piani settoriali? E 
di quali strumenti tecnici do
vrà attrezzarsi il Parlamento? 

Che cosa c'è dietro il « tecnicismo » 
Dare ris|X)ste a queste pro

blematiche domande significa 
svelare che dietro l 'apparente 
« tecnicismo » dei piani di set
tore si delinea, invece, la 
s trada di un modo nuovo di 
gestire l'economia. Poi, il 
Mezzogiorno. Si sa — anche 
perché lo ha annunciato An-
dreotti — che si andrà alla 
verifica di alcuni progetti di 
investimenti decìsi da tempo e 
|K)i non realizzati. Dice An
driani: ^ Credo sia necessa
rio che a questa verifica fac
cia riscontro ia capacità di 
elaborare politiche settoriali 
in modo da poter contare su 
soluzioni alternative agli in
vestimenti che non si dovesse
ro più fare. So bene che que
sto non significa creare subito 
posti di lavoro in sostituzione 

di quelli che vengono annul
lati, ma conta almeno sapere 
su quali programmi di nuovi 
investimenti si può fare affi 
damento. E qui viene fuori 
un punto estremamente deli
cato sul quale riflettere. Sba
glieremmo se pensassimo di 
muoverci nell'ottica di salva
re dalla catastrofe l'apparato 
industriale esistente. Il vero 
problema mi sembra invece 
un altro: come riconvertire 
questo apparato, affrontando 
in questa ottica i problemi del 
Mezzogiorno. Nella formula
zione dei piani di settore ar
riverà il momento in cui per 
ciascuno di esso e per l'insie
me di questi piani bisognerà 
stabilire con chiarezza come 
verrà distribuita, tra nord e 
sud, la capacità produttiva. 

' Ora, non mi convince l'idea 
I che si tratta di lasciare al 
| nord quello che già c'è e crea-
j re il nuovo al Sud ». 
{ In questi ultimi tempi si sta 

verificando una specie di slit
tamento dal triangolo indu
striale verso l'Emilia e la To 
scana di un certo tipo di cre
scita di produzioni a tecnolo
gia intermedia per beni finali 
prodotti nella stessa area . 
Proprio questa vicinanza per
mette livelli di efficienza e di 
convenienza altrimenti irrea
lizzabili. Sarebbe perciò diffi
cile ipotizzare che queste nuo
ve produzioni possano inse
diarsi al Sud. Conclusione: 
« 7 problemi della redistribu
zione della capacità produtti
va sono molto più complessi. 

Il rapporto tra pubblico e privato 
Può darsi che bisognerà di
stribuire diversamente quello 
che già c'è e che sarà neces
sario andare al nuovo anche 
al nord, non solo al sud ». 
Terzo nodo problematico è 
quello del rapporto tra ma
no pubblica e mano privata. 
« Non credo — dice Andria
ni — che l'affermazione no
stra — e non solo nostra — 
di voler allargare ulterior
mente l'area pubblica possa 
valere più che come affer
mazione di principio. Non mi 
pare serva a dare una rispo
sta a quale deve essere il mo
la delle Partecipazioni statali 
in questa fase, quale il loro 
assetto, quali i criteri della 
loro gestione. Certo, ci sono 
numerose proposte elaborate 
a questo proposito — e devo 

dire che proprio su questo 
punto Andreotti è stato mol
to ambiguo — ma mi pare 
che sia importante oggi defi
nire finalmente quale deve es
sere, qual è la differenza tra 
impresa pubblica e impresa 
privata e così almeno dispor
remo di un criterio per defi
nire e stabilire il reciproco 
campo di intervento. Su que
sta base poi potranno essere 
affrontati i problemi del rias
setto che io vedo come proble
mi di funzionalità democrati
ca perché mettono in discus
sione, immediatamente, rap
porti con il governo e rap
porti tra governo e Parla' 
mento ». 

E ' certo allettante pensare 
ad un futuro non lontano in 
cui non avrà più la Banca 

f d'Italia il monopolio delle ri-
I cerche sul reddito e in cui 

si potrà disporre di cifre me
no aleatorie sul costo del la-

' voro e portare nel dibattito. 
I sempre riverdito. sul salario 
' nostre valutazioni e nostri da

ti. Sull'attuale dibattito at
torno al salario — variabile 
dipendente o variabile indi
pendente — qual è il parere 

I di Andriani? 
j « Guardiamo ai punti di par-
J tenza. storicizziamoli. La que

stione del salario come va
riabile indipendente si è po
sta soprattutto come risposta 
alla richiesta di fare, invece, 
del salario solo una variabile 
dipendente, collegata automa
ticamente all'andamento del
la produttività. E* questa la 
sostanza della politica dei red

diti proposta negli anni '60. 
Certo, il sindacato in piena 
autonomia, e nel contesto di 
una precisa strategia di po
litica economica, può anche 
decidere di contenere i salari 
(lo propose, del resto. Di Vit
torio lanciando il Piano del 
lavoro). Ma credo che negli 
anni '60 giustamente il sin
dacato, e la CGIL in portico 
lare, abbiano respinto la pò 
litica dei redditi non solo 
perché, oltretutto, scientifica 
mente infondata ma perché il 
sindacato intendeva afferma
re e mantenere la sua "auto
rità" sulla strategia salaria
le. Conservare questa "auto
rità" significava respingere 
meccanismi automatici, anzi 
opporsi ad essi. Naturalmen 
te cosa diversa è l'illusione. 
pure esistita nel mondo sin 
dacale, che attraverso la spin
ta salariale si potesse ottene
re quel che si voleva (una 
redistribuzione del reddito ma 
anche una certa produzione 
in un determinato settore piut
tosto che in un altro). Que
sta è stata una posizione in
genua, comprensibile in una 
fase in cui il sindacato non 
aveva che la leva salariale su 
cui puntare, per la redistri-
buzione del reddito, non cer
tamente comprensibile in una 
fase come quella di oggi in 
cui il sindacato può affron 
tare questo problema in modo 
viù organico e complessivo e 
può usare la propria "auto
rità" in materia salariale al 
l'interno di una più complessi
va capacità di proposte di po
litica economica e di redi 
stribuzione dei redditi. 

« Passare però, oggi, come 
fanno alcuni economisti, dal
lo stato di necessità in cui 
venne a trovarsi il sindacato 
ad una teoria del salario co
me variabile indipendente 
quasi fosse il salario l'unico 
strumento nelle mani del sin
dacato per incidere sullo svi
luppo economico, può essere 
solo la conclusione di un di
battito teorico sulla teoria del 
valore. Una conclusione che 
elimini tutte le mediazioni e 
la complessità dell'impostazio
ne marxiana, soprattutto re
lativa alla funzione dello Sta
to nel processo di accumula
zione, e riduca tutto, a comin
ciare dal rapporto Stato eco
nomia. ad una questione di 
distribuzione tra salario e 
profitto ». 

Liquidata ogni ipotesi di po
litica dei redditi e fermo re
stando che la strategia sala
riale resta una componente 
fondamentale della politica 
economica, servono oggi, di 
ce Andriani. una teoria, una 
strategia della distribuzione 
del reddito: serve cioè non 
solo una strategia salariale 
ma l'uso simultaneo, combina
to di tutti gli strumenti (leva 
fiscale, contributiva etc.) che 
incidono sulla distribuzione del 
reddito. 

Lina Tamburrino 

Reazioni negative al superserpente 

Italia cenerentola 
nella battaglia 

attorno al dollaro 
Bisogno di rafforzare la lira ma non 
come sottoprodotto della moneta Usa 

ROMA — Il governo giappo
nese ha dovuto occuparsi del
la moneta anche nei tre gior
ni di pausa sui mercati valu
tari internazionali: nell'ulti
ma giornata operativa della 
settimana il cambio col dol
laro è stato di 228 yen (con
tro i 300 di un anno prima) 
e questo nonostante gli ac
quisti di dollari della ban
ca centrale. Il governo di 
Tokio è orientato a intro
durre nuovi controlli, questa 
volta sulle esportazioni, al
lo scopo di contenere l'avan 
zo della bilancia dei paga 
menti che sembra accrescer
si nella stessa proporzione 
in cui aumenta il disavanzo 
degli Stati Uniti. Un portavo
ce, il direttore della piani
ficazione economica Kiichi 
.Miyazawa. ha dichiarato che 
il governo « intendo fare pres 
sioni perché venga accettato 
dai maggiori paesi industria 
lizzati un piano per stabi
lizzare i cambi sul mercato 
valutario internazionale ». La 
rivalutazione dello yen, che 
in alcuni ambienti si prove 
de possa raggiungere quota 
200 per dollaro in pochi me
si, è considerata insostenibi
le dal governo giapponese in 
quanto contribuircblx? ad ap
profondire la tendenza al ri
basso nel ritmo di espansio 
ne dell'economia. 

La dichiarazione sopra ri 
portata è stato uno dei po
chi interventi d'appoggio, e 
per di più indiretto, al pro
getto clic il capo del gover 
no inglese James Callaghan 
ha suggerito al presidente de 
gli Stati Uniti Carter: rista
bilire cambi quasi-fissj fra 
dollaro, yen. marco, sterlina. 
franco svizzero e francese di 
fronte a tutte le altre mone 
te. con impegno a darsi reci
proco sostegno sul mercato 
nel mantenere le quotazioni 
concordate. Una proposta in 
tal senso, nella forma di un 
accordo di « difesa collettiva 
del dollaro ». era già stata 
presentata tre settimane fa, 
in via informale. Il ministro 
del Tesoro USA Michael Blu-
mental l'aveva subito scarta
ta dichiarando che ufficial
mente non gli era stata nem
meno notificata. Ed in effet
ti proposte del genere si pre
sentano come suggerimenti. 

come tema di confronto, piut
tosto che con documenti 

Il collegamento delle sei 
monete, subito battezzato su 
perserpente (quello ordinario 
è costituito dal legame fra 
marco, fiorino olandese, fran 
co belga e corone scandirla 
ve), si basa sull'intesa di im 
pedi re l'apprezzamento o de 
prez/.amento entro una certa 
percentuale, mettiamo il 5 ' ; . 
La quotazione, salendo o scen 
derido sopra o sotto il livello 
medio ammesso, descriverei) 
be una curva sinuosa, serpen
tina. lì dollaro, qualora scen 
desse o salisse più di quel 
tanto, verrebbe automatica 
mente fermato dalle banche 
centrali di tutti i paesi del 
l'accordo. (Ili scopi più evi 
denti del progetto inglese so 
no due: mettere ni sicuro la 
sterlina, il cui livello di cam
bio tende a salire con l'au
mento della rendita dei |x>zzi 
petroliferi del Mare del .Nord. 
col risultato di rendere la 
vita più difficile all'industria 
inglese costretta ad usare una 
moneta «troppo c a r a » ; offri 
re ai paesi esportatori di pe
trolio la possibilità di quo 
tare il prezzo nelle sei mo
nete. anziché col dollaro sol
tanto. e di effettuare even 
tuali depositi all 'estero in 
tutti i sei paesi. 

Gli Stati Uniti, per il mo 
mento, ritengono di non do 
ver dividere con altri i pri 
vilegi di emettere una « mo 
neta forte ». usata interna 
zonalmente, ma la proposta 
inglese mette allo scoperto 
un altro lato degli sviluppi 
politici della grande battaglia 
economica scoppiata attorno 
al dollaro. L'Italia, come la 
maggior parte dei paesi, è 
considerata esclusa da que
sta battaglia, la quale tutta 
via si sviluppa a spese di 
tutto il mercato mondiale. An
che l'Italia ha bisogno di sta 
bilizzare la lira, e non co
me sottoprodutto del ribasso 
del dollaro (come è avvenuto 
negli ultimi mesi), bensì in 
forza di capacità autonoma 
e di nuove relazioni moneta
rie internazionali che dovreb
bero essere statuite collet
tivamente all'interno del Fon
do monetario internazionale. 

r. s. 

Che cosa insegna il recente voto sui prezzi agricoli 

Aperti nuovi spiragli di unità 
per modificare la politica CEE 

L'aumento del 5 % è stato sostenuto solo dalle forze moderate - Tutte le forze politiche italiane, de compresi, si 
sono astenute: giudizio positivo sullo spirito delle proposte ma critica ai loro l imit i - Maturi i cambiamenti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La revisione 
della politica agricola della 
CEE sta diventando, nel fuo
co di un dibattito non sem
pre facile, l'obiettivo comune 
di un largo arco di forze 
democratiche europee. V.' 
questo il senso del voto e-
spresso nei giorni scorsi dal 
Par lamento europeo a favore 
di un aumento contenuto dei 
prezzi agricoli per Tannata 
78 79. e per alcune ancora 
timide misure di riforma 
proposte dalla commissione 
CEE: primi passi per r idurre 

In gennaio 

Esportazioni 
+ 7,7% 

Importazioni 
- 3,2% 

ROMA — Gli scambi com
merciali dell 'Italia con l'este
ro si sono chiusi in gennaio 
con un saldo negativo di 
128 miliardi di lire: è poco 

le eccedenze nel settore zoo
tecnico. alcuni interventi di 
accompagnamento di carat te
re regionale e settoriale, l'av
vio sia pure lento e incerto 
alla smobilitazione dei mon
tanti compensativi. 

Il dibattito parlamentare 
ha espresso in sostanza il 
consenso della maggioranza 
dei parlamentari alla propo
sta della commissione CEFI 
per un aumento dei prezzi 

organica a lungo termine, 
positiva, per lo sviluppo del
l 'agricoltura europea. Questa 
linea, che è stata portata nel 
dibattito di Strasburgo dal 
compagno Vitale, par te dal
l'analisi dei cambiamenti 
strutturali profondi e irre
versibili che si sono prodotti 
in Europa e fuori dell'Euro
pa. 

Nei paesi industriali, la ! 
crisi ha portato alla diminu 

tra i paesi membri, interve
nendo con il finanziamento 
di programmi produttivi a 
lungo termine là dove c'è ca
renza grave di produzione 

j (come ad esempio nel settore 
' zootecnico in I ta l ia) : o invece 
' con disincentivi per ridurre i .' 

surplus o per porli a carico [ 
j degli stati interessati, là dove , 
] ci sono grandi eccedenze [ 

(come in Olanda). 

direttive strutturali e le in
tegrazioni di reddito, per so
stenere la competitività e 
aiutarli a modernizzare e 
migliorare le colture, senza 
pesare sui consumatori. 

Le proposte della commis
sione CEE si muovono trop
po timidamente su questa 
s t rada. 

Quello che occorre all'agri
coltura europea — ha soste-

garantiti limitato al 2 per , z i o n e dei consumi alimentari 
contro la richiesta di 

In secondo luogo, occorre } nuto concludendo il deputato 

cento 
un incremento assai più forte 
(5 per cento) avanzata dalle 
grandi organizzazioni corpo
rative dei coltivatori. A so
stegno di questa richiesta si 
sono schierate le forze politi
che moderate che rappresen-

[ tano gli interessi del blocco 
agrar io a livello europeo: 

I democratici cristiani, liberali. 
j gollisti, conservatori e catto-
j liei irlandesi: a favore della 

proposta della commissione 
CEE per un aumento limita
to al 2 per cento hanno vota
to socialisti, socialdemocrati
ci e laburisti, mentre i co
munisti come tutti gli altri 

rendendo ancora più insoste
nibile il mantenimento artifi
cioso di un livello di prezzi 
mediamente superiore del 5 0 ^ 
a quelli del mercato mondiale. 
D'altronde, la via della ridu-

stabilire un equilibrio fra la 
politica di sostegno dei prez
zi. che pure è necessaria, e !e 
politiche strutturali finaliz
zando la politica dei prezzi a 
un rinnovamento delle strut
ture arretrate , stabilendo in 
quest'ambito un limite mas-

comunista — non è infatti u- i 
na generalizzazione dei mec j 
canismi protezionistici. e • 
quindi un moltiplicarsi delle j 
eccedenze invendute, ma un i 
riequihbrio dei meccanismi 
di garanzia, e una politica di 
lungo respiro che tenga con 

Un accumulo di deficit di case 
che dura ormai da troppi anni 

più di un quarto del deficit j re) si sono astenuti per e-

• che tende a r isanare il deficit t 

J commerciale degli USA con j 
una nuova ondata di espan- : 

eruppi politici "'italiani \ ^ o n e delle esportazioni agri- j 
(compresi . democristiani j £ ? e « * " * f/a a v v e n n e nc} \ 
^he si sono perciò dissociati ' " :

 f
e ^ 1 altra le nuove ri

dai loro gruppo parlamenta- ! c h " * t e rìei D a e s i J n v : a d l 

rione dei costi at traverso leso- , s i m o ^ , a . , J o - - ^ 
do dalle campagne, indicata j z i a d e j p r e z z , : i ^ ^ e ^ c o n s i i m a t

P
o r i 

Terzo punto della riforma, j 
quello del sostegno e dell'aiti- ! 
to diretto ai piccoli prodtitto j 
ri. che coprono tanta par te ! 

Dall 'esterno, i paesi europei j dell 'area agricola dell 'Europa. ! 
devono fronteggiare da una j at traverso l'attuazione delle : 
par te l'offensiva americana. ' 

j ai contadini negli anni 60. sa-
j rebbe oggi irresponsabile di 
! fronte alla massa di disoceu-
1 pati che già assedia l 'Europa. 

risponda ai brucianti prò 
blemi della crisi, e acceleri ii 
processo di costruzione del 
l 'Europa. 

Vera Vegetti 

II grafico - t ra t to da un'elaborazione di dati della CEE — 
! illustra l 'entità del declino della costruzione di abitazioni in 
! Italia nel corso degli anni "70 Otto anni fa in Italia si erano 
' costruite 70 abitazioni oem diecimila abitanti , 65 in Gran Bre 
! taena . 79 in Germania e 90 ;n Francia. A metà degli anni *70 
| il numero di abitazioni costruite rispetto agii abi tant : era 

dimezzato nel nostro Paese, collocandolo in fondo a.Ia c!as 
sifica per i Paesi europei, mentre altrove il caio e stato mol 
to minore o si è registrato addiri t tura un aumento per la 

j Francia ianche se per questo Paese bisogna prendere in con 
, siderazione i fattori demografici i. 

La Montedison sul mercato azionario 

chieste dei paesi in via 
sviluppi che tendono a libe-

(418 miliardi) che si ebbe 
nel gennaio dell'anno scor
so. ma è il doppio di quel
lo (63 miliardi» col quale 
si sono chiusi gli scambi di 
dicembre 1977. 

I dati diffusi ieri dall 'Istat 
segnalano che per le impor
tazioni di gennaio l'Italia ha 
speso 2.863 miliardi di lire. 
e che dalle esportazioni ha 
r icavato 2.735 miliardi. Lo 
import è diminuito del 3.2 per 
cento rispetto al gennaio di 
un anno fa. mentre le espor
tazioni sono cresciute del 7,7 
per cento. 

II saldo negativo di gen
naio è peraltro da attribui
re al consueto peso delle im
portazioni petrolifere, clic 
hanno d.ito un saldo negati
ve di 515 miliardi di lire. 
mentre gli scambi per tutte 
le al t re merci hanno dato 
fcivece un saldo positivo di 
MI miliardi. 

sprimere un giudizio positivo ' r a r s > dalla soggezione eco- ; 

La Borsa ha già bocciato il piano Cuccia 
sulla linea su cui si muovono 
le proposto della commissio
ne. e insieme una critica ai 
limiti di q u e f e proposte. Di
visi fra queste due posizioni. 
per motivi ispirati a interessi 
nazionali, quando non rlien-
telari. si sono invece presen
tati i conservatori. 

II delinearsi di un arco di 
forze progressiste favorevoli 
alla riforma dell 'Europa ver
de . e lo schierarsi di tutte le 
forze politiche italiane su 
questa linea, rendo urgente 
l'elaborazione di una politica 
alternativa a livello europeo. 
da proporre e sostenere in 
sede comunitaria, con l'ap
poggio delle forze interessate 
dei s'ngoh paesi. I comunisti 
italiani, sulla base del vasto 
dibattito e del lungo lavoro 
di riflessione e di elaborazio
ne su questi temi, sono oggi 
i primi ad avanzare una linea 

MILANO — La se t t imana bor
sistica. che registra una ul 
tenore flessione nell 'indice 
delle quotazioni, è s ta ta do
minata dai risultati di bi 
lancio assai negativi conse
guiti dal gruppo Montedison 
nello scorso anno. Neanche 
le insistenti illazioni su pre
sunti aument i gratui t i di ca-

retribuzionè del I P i l a I e d e l , a F m - h 3 ™ 0 cam-rt inouzione a i i ( b i a t Q l R t e n d e n 2 a c e r to , que-
• sti risultati Montedison non 

sono arr ivat i come una maz
zata (come qualcuno h a scrit
to) . e rano in pa r te scontat i . 
E ' su questo titolo guida che. 
d'altro canto, t rovando il ter
reno ada t to , da ann i si ac-
ennisce part icolarmente la 
speculazione allo « scoperto », 
cioè quel tipo di speculazione 
che scambia rilevanti quan
ti tà di titoli prima di esser
ne in possesso. Comunque le 
perdite denunciate per oltre 
500 miliardi di lire (di cui 
oltre cento della sola Mon-
tefibre) e le progettate ope
razioni <U « ingegneria fman-

nom;ca garantendo un livcìlo ; 
soddisfacente delle !oro e- . 
sporta/.ioni agricole a prezzi ! 
equi. Un programma a lungo 
termine per l'agricoltura cu 
ropea deve dunque collocare 
in questo contesto generale, e 
mirare al soddisfacimento dei 
bisogni alimentari, oltre che 
alla giusta 
lavoro dei produttori. 
questo proposito. Vitale ha 
citato l'esempio positivo del 
piano agricolo alimentare ita
liano. che affronta insieme il 
problema del reddito conta
dino. dell'approvvigionamento 
alimentare (e quindi della bi
lancia dei pagamenti), dei 
prezzi al consumo (e quindi 

| del controllo dell'inflazione). 
Nello stesso modo, la poli

tica agricola comunitaria de
ve porsi l'obiettivo di supera
re lo squilibrio della bilancia 
agricplo-alimentar» esistente 

! ziarza » (che però da molte 
t parti o sono s ta te conside-
j ra te con scetticismo o han-
' no per Io meno destato for-
I ti perplessità, soprat tut to per 
i la loro parzialità e msuffi-
' cienza» hanno cooperato a 

da r fiato a una corrente di 

fonte di cocenti perdite. Se 
si pensa che il nuovo nomi 
naie dovrebbe essere fissato 
a 175 lire idalle 500 attuali» 
dalla quotazione di ieri » 140 
lire» si potrebbe e\incere che 
il mercato azionario ha già 
bocciato il « piano » di risa-

i gliere delegato di Medioban
ca. Cuccia (sebbene si tent i 
di facilitare, con le modali
t à della sottoscrizione, l'azio
nar ia to minore). 

Nell'assemblea dell'aprile 
scorso. l'allora presidente 
uscente Cefis dichiarava: 
« Siamo ragionevolmente fi
duciosi di essere ormai in 
grado di recuperare in un 
periodo di tempo non lun
go una buona redditività ». 
Quanto (involontario» sarca. 
smo! La frase va ricordata 
non per rinfacciare qualcosa 
a qualcuno, ma perché ap
pare un buon resumé della 
politica di promesse fasulle 
seguita per anni dai capi del
la Montedison nel confron-

realizzi, che in presenza di i namento at t r ibui to al consi-
forti posizioni al ribasso, han
no finito per deprimere sen
sibilmente il prezzo. 

Esordito lunedi a 160 lire 
circa, il titolo ha chiuso ve
nerdì a 140 lire con un lie
vissimo recupero rispetto al
le 138 lire di giovedì. Gli 
scambi si sono aggirati su 
un milione e mezzo di titoli 
al giorno. Nella corrente di 
vendite, oltre allo « scoper-
tista » che na tura lmente ap
profitta di queste situazioni. 
vi erano — a det ta di alcu
ni agenti di cambio — anche 
par t i te provenienti da rispar
miatori « piccoli e medi ». 
che evidentemente hanno de
ciso di sbarazzarsi di un ti
tolo ch« d a ann i è soltanto 

ti de! piccolo e medio azio
nar ia to «di quello che pos 
.-lede parti te per alcune de 
cine di migliaia di titoli o 
anche di alcune centinaia ri; 
migliaia». Si è infatti sem 
pre promesso molto. Si sono 
strombazzati in passato « pia 
ni di r isanamento ». che non 
a caso hanno impresso de
terminate svolte nelle quo
tazioni. rialzi che avrebbero 
forse potuto reggere a u r a 
verso dispendiosi sostegni e 
ai quali sono dunque segui
le rovinose cadute. 

E poiché il titolo Monte
dison è fra quei sei o sette 
titoli che condizionano la 
Borsa il suo andamento è fi 
ni to e finisce per riflettersi 
anche sull 'immagine del mer 
cato. screditandolo. Dalla Bor 
sa non son passati solo i 
Smdona. né si può pensare 
a una impresa r isanata che 
continui in Borsa la politica 
fin qui seguita. 

Romolo Galimberti 

Lettere 
all' Unita 

Da un piccolo paese 
la protesta contro 
il terrorismo 
Caro direttore, 

la nostra classe ha deciso 
di scrivere questa lettera e 
mandarla a molti giornali 
per dare la nostra testimo
nianza e il nostro piccolo con
tributo in un momento così 
delicato per le sorti della de
mocrazia. I nostri ragazzi. 
di tutte le scuole, hanno fat
to insieme agli insegnanti 
una manifestazione per le 
vie del pa'<e, Caltavuturo, 
paese povero ed emarginato 
sulle Madonie. Ciò i ragaz
zi hanno voluto fare per te
stimoniare che anche nei ;MP-
5i più piccoli la volontà di 
democrazia e libertà è più vi
va che mai. L'insegnante: 
Salvatore Meone. Kcco il te
sto della lettera: 

«Signor direttore, siamo ra
gazze e ragazzi della II C 
della scuola inedia di Calta
vuturo. Abbiamo discusso 
sul sequestro di Aldo Moro 
e della morte dei cinque a-
genti: siamo molto dispia
ciuti della morie di queste 
persone perché erano giovani 
e avevano ancora una vita 
da vivere, e perché sono sta-
ti uccisi ingiustamente Sia
mo inoltre preoccupati per 
questo sequestro perché po
tremmo perdere la nostra li
bertà: con questo atto si vuo
le creare in Italia un clima 
di paura e di terrore e im
pedire la jxirtecipazione del
la gente alla vita sociale. 

«Ma noi non ci siamo la
sciati impaurire, difatti ve
nerdì 17 marzo, dopo aver 
fatto un dibattito in classe, 
e avere preparato dei cartel
loni insieme a tutte le altre 
classi e agli insegnanti, ab
biamo fatto per le vie del 
nostro paese una manifesta
zione gridando la nostra con-
danna verso questi atti. Rite
niamo che questa manife
stazione sia stata utile per 
noi e per la gente, per farci 
prendere coscienza di queste 
cose e soprattutto per far ca
pire a quelli che compiono 
questi atti che sono soli e 
hanno la condanna di tutto 
il popolo italiano i>. 

CATERINA OCCHIPINTL 
PIETRO SICERI ed altre 
diciotto firme di studenti 
(Caltavuturo - Palermo) 

Contro la violenza. 
portatrice di fa
scismo e miseria 
Cara Unità, 

chi vogliono convincere que
sti pseudo rivoluzionari con 
te loro azioni criminali'' Può 
sorridere di fronte a questo 
stato di cose qualche filoso
fo. italiano o francese che sia, 
ma non certo i lavoratori i-
taliani che proprio adesso 
hanno dato prova di grande 
senso di responsabilità, com
prendendo bene le difficoltà 
del momento che attraversia
mo. Oggi, colpendo Moro — 
e sapendo quale parte impor
tante ha avuto Moro nella so
luzione della crisi di gover
no — hanno teso a sparare 
sulla Repubblica. E vogliono 
colpire la Repubblica perché 
sanno che solo in questo mo
do possono fermare il movi
mento operaio. 

Dobbiamo purtroppo con
statare die in questa teo
ria dell'attacco alla Repubbli
ca credono motti giovani 
gruppettari, anche in buona 
fede. Ebbene, bisogna convin
cere questi giovani che se non 
prendono le distanze e non 
fanno terra bruciata tra loro 
e le brigate rosse, queste ul
time troveranno terreno per 
spostarsi con una certa faci
lità. Devono capire che a 
servirsi di qesti cosiddetti ri
voluzionari nostrani, sono 
proprio la reazione e t ser
vizi segreti d'oltre Atlantico. 

Bisogna far capire ancora 
che soltanto la presenza dei 
comunisti nella maggioranza 
può evitare al Paese di ca
dere nella guerra civile. So
lo la nostra lotta e la nostra 
presenza possono fermare la 
violenza, portatrice di fasci
smo, di fame e di miseria. 

GIUSEPPE MURGIA 
(Oliena . Nuoro) 

ÌNo alla droga, 
non serve eva
dere dalla realtà 
Cara Unità, 

sono una ragazza di dician
nove anni. Ilo letto sulla pri
ma pagina deWVnnk l'artico
lo riguardante « Macondo » e 
la droga che circolava, con 
il pretesto di oitrtre una e-
iasione dalla realtà. Sentir 
dire questo dai giovani e una 
cosa che fa stare male dav
vero. La sfiducia, non c'è 
dubbio, esiste, ma questi gio
vani devono capire che dan
dosi alla droga non fanno al
tro che il gioco di chi que
sto clima di sfiducia vuole 
creare. E' chiaro ormai, e 
questo i giovani avrebbero 
già dovuto intuirlo, che la 
droga li deluderà ancor di 
più perché essa non da 
nulla. 

Io penso che i giovani deb
bono essere uniti, debbono 
aggregarsi cercando di com
prendere quali sono le ra
gioni vere di questo stalo di 
crisi e quali sono le azioni 
tìn compiere per combatter
lo. E' importante spiegare 
dove ci sono gli imbrogli e 
i nodi da sciogliere. Altri
menti chi ne farà te spese 
siamo noi, i figli dei * pro
letari ». 

Un invilo rivolgo al mio 
giornale: raccogliere testimo
nianze di giovani drogati e 
pubblicarle. Bisogna, lo ri
peto, far capire che non ser
ve a nulla drograsi. Son ser
ve a nulla evadere da que
sta realta, che occorre in
vece affrontare a mente lu
cida, 

RAFFAELLA TURSI 
(Triggiano - Bari) 

Libri per una 
scuola serena
mente attiva 
Caro compagno direttore, 

il 3 giugno 1977, a firma di 
a d.r., apparve sul nostro gior
nale un articolo dal titolo Li
bri da « leggere per fare » in 
cui si parlava di un nuovo 
corso completo per le scuole 
elementari curato da Bernar
dini-Lombardo Radice. Ora ti 
sarei grato se potessi farmi 
avere maggiori dettagli su 
questa collana e soprattutto 
se esistono testi che riguarda
no l'età prescolare (da 3 a 6 
anni). 

Tale richiesta, oltre che in
teressarmi personalmente, mi 
è stata anche sollecitata da 
conoscenti impegnati, come 
insegnanti e genitori, negli or
gani collegiali della scuola. 

AGOSTINO GARGIULO 
(Meta • Napoli) 

Il compagno Gargiulo si ri
ferisce al corso completo per 
le scuole elementari della ri-
sorta, vecchia casa editrice 
« risorgimentale » Giacomo A-
gnelli (collegata per la distri
buzione alla Giunti-Bemporad-
Maivocco», curato dal «Grup
po di lavoro Pietralata». di
retto da Albino Bernardini (il 
«maestro di Pietralata». dal 
quale fu tratto il Diario di 
un maestro) e da chi scrive. 
Cinque volumi di letture. Leg
gere per fare; Ire «sussidia
ri », Conoscere per trasforma
re. I titoli danno già idea 
dell'orientamento del nostro 
gruppo di lavoro: una scuola 
serenamente attiva. 

Del gruppo fanno parte es
senzialmente insegnanti ele
mentari, che hanno esperien
za lunga e intensa di inse
gnamento attivo e legato alla 
realtà; di « non maestri », ol
tre a chi scrive, ci sono nel 
gruppo Dino Platone (che ò 
però uno specialista del pri
mo insegnamento scientifico) 
ed Ettore Masina. che ha 
scritto la parte dedicata alla 
Religione in modo che mi 
sembra quasi innovatore, a-
perto al reale amore del pros
simo. E' m stampa una nuova 
edizione riveduta dell'opera: 
abbiamo tenuto attentamente 
conto di tutte le osservazioni, 
proposte e critiche che ci so
no giunte dalla scuola mili
tante. Abbiamo in programma 
anche una serie di volume!ti 
per così dire di sostegno, an
ch'essi pensati come stimolo 
e guida di attività intelligen
ti (teatro, cinema, disegno, 
enigmistica: mi sono impegna
to per un volumetto dedicato 
ai giochi intelligenti, con il 
titolo, preso in prestito dallo 
Charlot di « Luci della rihai-
ta ». // giocattolo più grande, 
che è, appunto, il cervello). 

Testi di lettura visiva, desti
nati ai bambini tra i 3 e i 6 
anni, se ne trovano ormai pa
recchi. Segnalo una collezione 
della Emme Edizioni di Mi
lano e una, recentissima, del
la Nuova Italia di Firenze. 

LUCIO LOxMBARDO RADICE 

La tutela culturale 
e linguistica dei 
popoli dell'URSS 
Cara Unità, 

nel seguire la recente pole
mica sulla lingua friulana, mi 
ha dolorosamente stupito il 
dovermi accorgere quanto cer
ti pregiudizi nazionalistici 
siano ancora radicati perfino 
in alcuni compagni. E' perlo
meno sorprendente che — in 
un dibattito che si svolge sul
le pagine di un quotidiano 
comunista — ci si valga del 
più triti luoghi comuni della 
cultura borghese, invece che 
richiamarsi all'esperienza dei 
Paesi socialisti, che hanno af
frontato il problema con ben 
altra serietà, soprattutto sen
za lasciarsi condizionare da 
pregiudizi sciovinisti che non 
hanno niente a che vedere con 
il pensiero marxista-leninista 
sulla questione della lingua « 
delle nazionalità. 

Basterà ricordare che net-
l'URSS, ad esempio, il potere 
sovietico, quantunque incalza
to da altri tremendi proble
mi. ha dedicato grandissima 
attenzione alla tutela cultura
le e linguistica di tutte le nu
merosissime nazionalità fora 
sono 106/. le stesse che lo 
zarismo aveva oppresso e cer
cato di assimilare o distrug
gere. fino dai primi anni della 
rivoluzione, quando ancora la 
guardia bianca, i corpi di 
spedizione stranieri, le malat
tie e la fame minacciavano 
la stessa esistenza del giova
ne Stato socialiita. Tutti i 
popoli dell'URSS hanno potu
to usare e sviluppare ad ogni 
Itvello la propria lingua. • 
non soltanto quelli che pos
sedevano ur.a cultura ricca eit 
antica, una letteratura cosai-
cua ed illustre (ucraini, oeor. 
giani, armeni, azcrbaidzani. 
uzbeki. eco. ma anche nazio
ni che non possedei ano nep
pure vn proprio alfabeto. • 
che ora vantano scuole, gior
nali. stazioni RTV nella pro
pria lingua, poeti e scrittori 
nazionali, molti dei quali co
nosciuti in tutto il mondo: 
Mari. Kareli. Mordrim. Cuk-
ci. Jakuti e moltissimi altri. 

Ija vita, la cultura, l'umani
tà di tutta la società fone
tica ne risultano straordina
riamente arricchite: atteogia-
menti come l'esasperato loca
lismo di chi. incapace di con
cepire nell'Europa di oggi w« 
orizzonte culturale più vasto 
degli angusti limiti di un na
zionalismo d'altri tempi, vuo
le imporre l'italiano come uni
ca lingua ad occitani, sardi, 
friulani, sloveni e a tutte la 
minoranze linguistiche della 
noitra Repubblica impeden
do l'affermazione e lo svilup
po tn senso moderno dell* 
loro lingue, e le connesse mi
tizzazioni della cultura della 
« grande naz:one italiana ». 
nell'URSS, oltre a non trova
re spazio alcuno, riuscirebbe
ro soltanto a risvegliare lon
tani, tristi ricordi 

i : i . I \ DRI 
(Udine) 
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PROGRAMMI TV OGGI 
\ • 

D Rete 1 
ri 

10,45 

12.15 
13 
13,30 
14 
14.10 
14,30 
15,15 

16.15 
16.45 
17.10 
16,15 

20 
20,40 

21.45 
22,45 

In collegamento mondovisione dalla Città del Vaticano 
MESSA - Celebrata da Paolo VI C) 
GERUSALEMME LA 8ANTA - Documentarlo (C) 
TG L'UNA (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - Condotta da Corrado (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING - Rubrica musicale 
LA FATA MOENA - Spettacolo musicale condotto da «I 
Gat t i di Vicolo Miracoli » 
NOTIZIE SPORTIVE 
NOVANTESIMO MINUTO 
UFFA, DOMANI E' LUNEDI' (Ct 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re
gistrata di un tempo di una part i ta di serie « B » 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO (C) • Con Andrea 
Balestri, Nino Manfredi, Ciccio Ingrassia. Franco 
Franchi , Gina Lollobrigida, Ugo D'Alessio • III episodio 
- Regia di Luigi Comencini (C) 

LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (C) 
TELEGIORNALE 

20,40 MAI DI SABATO SIGNORA LISISTRATA • Con Gino 
Bramieri. Milva, Paolo Panelli, Bice Valori. Aldo Giuf-
frè, Gabriella Farinon, I Ricchi e Poveri (C) 

21,45 TG2 DOSSIER • Il documento della se t t imana 
TG2 STANOTTE 

22,55 SAGRA MUSICALE UMBRA - Stabat Mater a duo 
voci di Alesandro Scarlatti . Direttore: Bruno Aprea (C). 

• TV Svizzera 
Ore 10.55: Messa di Pasqua; 11,55: Benedizione Urbi et orbi; 
13,30: Telegiornale; 13.35: Telerama; 14: Un'ora per voi; 
15: Umbria; 15.35: il figlio del deserto; 16.25: Campionati 
mondiali di hockey su ghiaccio: 17.45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri della musica; 19,40: Il mondo In cui viviamo; 20.05: 
Segni; 20,30: Telegiornale; 20.45: A Dio piacendo; 21,35: 
Le Olimpiadi di Montreal; 23.25: Telegiornale. 

a TV Capodistria 

• Rete 2 

Ore 16.30: Telesport • Hockey su ghiaccio; 19.30: L'angolino 
dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto d'incontro; 20.35: 
Chi ha detto che c'è un limite a tutto. Film con Claude 
Rich. Jacqueline Maillan. Pierre Mondy. Regìa di Jean 
Girault; 22: Musicalmente; 20 30: Telesport • Calcio. 

12.30 QUI CARTONI A N I M A T I (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore (C) 
15,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (C) 
15,30 DIRETTA SPORT - Da Cantù incontro di basket: Ga-

betti-Cinzano 
17,15 COMEMAI - Fatti , musica e cultura dell'esperienza 

giovanile oggi (C) 
18,05 LE BRIGATE DEL TIGRE (C) • « I compagni dell' 

apocalisse» (C) 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Telecro 

naca di un tempo di una part i ta di serie « A » 
19.50 TG2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT (C) • Fatt i e personaggi della 

giornata sportiva 

• TV Francia 
Ore 11.15: Concerto sinfonico; 12,05: Blue Jeans '78; 13: 
Telegiornale; 13.25: Grande album; 14.25: Cartoni an imat i ; 
14.30: Chi vuol uccidere Charlie?; 15.25: L'occhialino; 16.15: 
Muppet show; 16.45: La scuola del tifosi; 18.15: L'amico 
pubblico n. 1; 19: Stade 2; 20: Telegiornale: 20 32: Musique 
and music; 21.40: Un uomo, un giorno; 22.55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.25: Un capitano di quindici anni ; 18.50: Cartoni 
animat i ; 19: Cappuccetto a pois; 19.25: Paroliamo; 19.10: 
Notiziario; 20: Gli sbandat i ; 21: Il ladro di Damasco. Film. 
Regia di Mario Amendola con Tony Russell. Luciana Gilli; 
23: Montecarlo Sera; 23.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO OGGI 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
8. 10, 13. 17. 19. 21. 23.05. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Fantasia; 8.40: La nostra 
terra; 9,03: La Pasqua nel
la tradizione popolare; 10.45 
Messa, celebrata da Pao
lo VI; 12: Benedizione «Ur
bi et Orbi ». Al termine mu
sica per archi; 12.20: Rally; 
13.30: Asterisco musicale; 
13.45: Perfida Rai; 14.40: 
Carta bianca; 15.50: Tut to il 
calcio minuto per minuto; 
17.10: Stadioquiz; 18.15: Ra-
diouno per tut t i ; 19.35: Mu
sic show: 20: Suor Angeli
ca. Gianni Schicchi e il 

' Tabarro di Puccini; 23,05: 
I Radiouno domani; 23.10: 

Buonanotte dalla dama di 
1 cuori. 

! Q Radio 2 
1 GIORNALI RADIO - ORE: 
I 7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 
I 13.30. 15.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
[ 22.30. 6: Domani a radio 2; 

8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflflsh: programmi tv 
commentati da critici e pro-

' tagonisti; 9,35: Gran varie-
' tà; 11: No. non è la BBC; 
1 11.35: No. non è la BBC 
! (2); 12: GR2 anteprima 

sport; 12.15: Revival; 12.45: 
i II gambero; 13,40: L'ora è 

fuggita; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.30: Canzoni di 
serie « A » ; 15. Domenica 
sport; 15.50: Premiata ditta 
Bramieri Gino; al termine 
.signori: Nello Segurini; 17: 
Domenica sport (2); 17.45: 
D'sco azione; 19: Jazz graf
fiti; 19.50: Ventiminuti con 
Eumir Deodato; 20.10: Ope
ra '78; 21: Radiodue ventu-
noventinove; 22,45: Buona
notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45, 23.55. 6: Quoti
diana radiotre; lunario In 

j musica; 7: Il concerto del 
mat t ino; 7.30: Prima pagi-

l na; 8.15: Il concerto del 
I mat t ino (2); 9: La strava-
I gan/.a; 9,30: Domenicatre; 

10.15: I protagonisti; 10.55: 
I protagonisti (2); 11.30: Il 

I tempo e 1 giorni; 12.45: Pa
norama italiano; 13: I poe. 
ti di Hugo Woli; 14: La mu
sica degli a l t r i : le culture 
musicali dell 'Oriente; 14.45: 
Controsport; 15: Come se; 
17: Invito all 'opera; 18.35: 
L'bri ricevuti; 20: Il disco
filo; 21: I concerti di Mi
lano; 22,25: Ritrat to d'au
tore: J. S. Bach; 23.25: Il 
jazz. 

OGGI VEDREMO 

Le avventure di Pinocchio 
(Rete 1, ore 20,40) 

Terzo episodio dello sceneggiato di Luigi Comencini 
t rot to dal libro di Collodi. Pinocchio perde di vista il Ga t to 
e la Volpe: qualcuno gli dice infatti che 1 due furbacchioni 
si sono avviati al Campo dei Miracoli. Egli corre per rag
giungerli ma incappa in due briganti incappucciati 1 quali 
ten tano di rubargli le monete d'oro. Pinocchio riesce a sfug
gire e chiede aiuto ad una giovane donna... 

Mai di sabato, signora Lisistrata 
(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda punta ta della commedia musicale di Ganne i e 
Giovannini. Lisistrata ha proclamato lo « sciopero delle don
ne » per mettere fine alla guerra t ra Atene e Sparta . Gli 
uomini sono disperati: non avranno più una carezza dalle 
loro donne Lisistrata escogita un tranello: fingerà che la 
contestazione sta per finire, ma poi. sul più bello lo sciopero 
continuerà. Lisistrata e le sue compagne si asserragliano 
nell'Acropoli e gli uomini le stringono d'assedio. 

PROGRAMMI TV DOMANI 
• Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
14 

15,40 

16,55 
17.20 
18.30 
18.50 
19.20 

19.45 
20 
20,40 

22 
22.20 

ARGOMENTI — Una scienza nuova per la terra 
TUTTI LIBRI - Set t imanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
CASABLANCA - Film • Regia di Michael Curtiz con 
Humphrey Bogart, Ingrid Bergman, Paoul Henreid, Pe
ter Lorre. 
INCONTRI A CAMPIONE • Rassegna di cantant i e 
canzoni con Charles Aznavour. Pat ty Pravo. Mino Rei-
t«no, Daniel Senta Cruz Ensemble (C) 
ARTISTI D'OGGI - Pericle Fazzini in Vaticano (C) 
TEEN • Appuntamento del lunedi 
L'ALLEGRA BANDA DI YOCHI - Cartoni animat i - (C) 
L'OTTAVO GIORNO - In prima persona - (C) 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm: Chiara Grillo, 
Il dolore e la chi tarra - « Un vero Partr ldge » - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 
OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ LANG: «Dietro la 
porta chiusa» («Secret heyond the door», 1948) -
Regia: Fritz Lang - In terpre t i : Joan Bennett , Michael 
Redgrave. 
CINEMA DOMANI (C) 
BONTÀ' LORO • Incentro con i contemporanei - In 
studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE 

19 DRIBBLING - Set t imanale sportivo (C) 
19,45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 LA LINEA D'OMBRA - Dal racconto di Joseph Conrad 

con Jean Babilee, Tino Carraro - <C> 
22,05 HABITAT - La difficile convivenza t ra l'uomo e 11 suo 

ambiente - (C) 
22,55 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 

ebraica 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 14,30: Circo Billy Smart di Pasqua; 15.35: Il principe 
azzurro; 17: Lunedi sport; 18.30: Telegiornale; 18.35: M:o 
Mao; 18.40: Dai che ce la fai; 19.10: Telegiornale; 19.25: 
Obiettivo sport; 19.55: Tracce; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Primavera a Vienna. Anton Dvorak. Friedrich Smetana, 
Zoltan Kodaly. Richard Strauss. Johann Strauss; 22,10: 
Enciclopedia TV; 23: Prossimamente; 23,15: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.30: Telegiornale; 2045: 
L'uomo non ha confini: 2125: Amore inquieto; 22.40: Passo 
di danza - Pippl Calzelunghe • Sono un ballerino. 

• TV Francia 
• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 

14 

15.15 
16.15 
16.45 

18.35 

VEDO. SENTO. PARLO - «Sette contro sette» 
TG2 ORE T R E D I C I 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia oggi: «Essere 
zingari al Mandrione » - iC) 
TV2 RAGAZZI - Buona Pasqua bambini! 
Dal Teat ro Tenda di Roma spettacolo a sorpresa: DISE
GNATE LA TV - (C) 
TATSUO E LA SUA CARPA (C) 
SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccoli - (C) 
IL TEMERARIO - Film - Regia di N.cholas Ray con Su
san Havward. Robert Mitchum, Arthur Kennedy 
TG2 SPORTSÉRA (C> 

Ore 13.50: La lontananza: 15: Le punte diaboliche: 12.52: 
Patt inaggio artistico: 16.17: La pista de'.le stelle; 16.30: Car
toni an imat i ; 16.55: Il suonatore di flauto: 18.40: E' la vita; 
19.20: Sete d'avventure; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 
20: Telegiornale: 20.32: La testa e le gambe: 21.35: La farsa 
del destino; 22.31: Capolavori in pencolo; 23: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18: Cartoni an ima t i : 13.10: Cappuccetto a pois; 18 35: 
Supersonic; 19: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 13.50: 
Notiziario: 20: Dipartimento *S>>: 21: Come cambiare moglie. 
Film. Regia di Jean-Pierre Mocky con Claude R:ch. Paola 
Pitagora; 22.35: Notiziario: 22.45: Montecarlo Sera. 

PROGRAMMI RADIO DOMANI 

E} Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 17. 19. 21. 
23. 6. S tanot te s tamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanot
te s tamane (2); 8..->0: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch' io (controvoce); 12.05: 
Voi ed io 78: 14.05: Musi
calmente; 14.30: Lo spunto; 
15.05: Primo n:p; 17.10: Mu
sica sud; 17.30: Lo spunto: 
18: La canzone d 'autore; 
13.35: I eiovani e l'agricol
tu ra : 19.35: 180 canzoni per 
un secolo; 20,30: Il taglia

car te ; 21.05: Obiettivo Eu
ropa; 21.40: Concerto sinfo
nico: 23.05: Radiouno do
mani ; buonanotte dalla da
ma di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19 30. 22.30. 6: Un altro gior
no; 7.55: Un altro giorno 
(2); 8.45: TV m musica; 
9 32: Una casa per Martin; 
10: Sala F : 11.32: Canzon: 
per tu t t i ; 12.10: Trasmissio

ni regionali: 12.45: Il me
glio del meglio dei miglio
ri : 13.40: L'ora è fuggita: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui radiodue; 15.45: Qui 
radiodue <2>; 17.30: Un'or
chestra di Parigi: 17.55: Il si 
e il no; 13.55: « Le orme »; 
19.50: Facile asco' to: 20.55: 
Musica a pi lazro Labia: 
21.29: Rad.o 2 ventunoven-
tmove, 

« Il giardino dei ciliegi » di Strehler nell'edizione televisiva 

Cechov in una luce d'agonia 
Un vero teatro, ina senza spettatori, come cornice alla rappresentazione « mediata » dal piccolo 
schermo per la sua vasta platea - Parabola sulla vicenda perenne dell'uomo e rappresentazione 
d'uno storico trapasso - Ciò che ha perduto e ciò che ha guadagnato il pubblico della TV 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45, 18.45. 20.45, 23.55. 6: 

Quotidiana radiotre: 7: II 
concerto del mat t ino; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2>: 
9: Il concerto del mat t ino 
<3>; 10: Noi vo. loro: !L30: 
Mus.ca operistica; 12.10: 
Long playmg; 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Debus
sy: 15.15- GR3 cultura: 1530: 
Un certo discorso; 17: Erìu 
razione musicale; 17,30: Spa-
z:o t re ; 19.15: Spazio t r e : 
21: Nuove musiche; 2130: 
L'arte :n questione; 22: Ro
manze italiane: 22.15: Libri 
ricevuti; 22 30: Concerto 
bianco: 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto d; mezzanotte. 

DOMANI VEDREMO 

Casablanca 
(Refe 1, ore 14) 

Viene riproposto lunedi il film Casablanca del regista 
Michael Curtir . realizzato nel 1942. con la mitica interpre
tazione di Humphrey Bogart. affiancato dalla, allora gio-
\ a n e . Ingr.d Bergman. La stori*. ormai notiss ma. è quella 
di due amant i che si ritrovano a Casablanca, in circostanze 
drammatiche: lei al seguito di un m a n t o antifascista inse
g u i i e p e r s e g u i t o . lui reduce dalla guerra di Spagna 
gestisce un night nella cit tà nordafricana continuando l'im
p a n o nella lotta antinazista. 

Bontà loro 
Rete 1, ore 22,25) 

Nella punta ta di lunedi della popolare trasmiss:one. con
dotta da Maurizio Costanzo, che andrà in onda dopo il film 
di F n t z Lang. troveremo come osp.ti l 'attrice napoletana 
Regina Bianchi — che abbiamo visto recitare spesso accanto 
ad Eduardo De Filippo —; il r ipudiato capi tano della squa
dra azzurra di tennis Antonio Pietraneeli e :1 padre missio
nario Angelo Pansa. 

UH vero teatro, ma senza 
pubblico, a sala vuota, ecco 
la cornice scelta da Giorgio 
Strehler per la trasposizione 
televisiva del Giardino dei ci
liegi rfi Anton Cechov. visto 
ÌÌI due serate, l'altro ieri e 
ieri, sulla seconda rete. Ed 
era il palcoscenico del Comu
nale dì Carpi, dalla struttura 
cosi tipica e classica, ad ac
cogliere il dispositivo dichia
ratamente anti naturalistico di 
Luciano Damiani: un prati
cabile debordante dai confini 
tradizionali della ribalta, una 
sorta di zattera alla deriva 
nel fiume del tempo e della 
storia (ali attori, all'occasio 
ne, potevano entrare e uscire 
per i corridoi della platea. 
spoglia di presenze umane): 
qua e là. arredi ridotti al mi 
ninni e talvolta in miniatura, 
da nido d'infanzia, e in alto 
il gran velo che mostrava in 
trasparenza, o lasciava cader 
giù come una rada stanca 
pioggerella, le foghe degli al
beri (coriandoli di carta, in
vero) destinate a suggerire. 
appena, l'aleggiante incom
benza del Ci lardino. 

Certo, l'effetto di quell'in 
consueto s'qHirio, celebrato già 
dalle cronache drammatiche, 
il suo simbolismo così fisico, 
immediato, si perdeva in buo
na parte sul piccolo scher
mo. ì.o stesso Strehler aveva 
parlato dei limiti e difficoltà 
dell'impresa, della elementa
re possibilità e necessità di 
restituire, attraverso la TV. 
€ un'immagine non troppo fal
sata e distorta del fatto di 
teatro ». usando di volta in 
volta tecniche diverse. Sua 
volontà, nel caso del Giardi
no. è stata di sottolineare la 
funzione mediatrice della te
levisione, più che una sempre 
discussa autonomia espressi
va. Peraltro, l'occhio dello 
spettatore, identificandosi con 
quello della macchina da pre
sa. ita potuto cogliere la rap
presentazione non solo fron
talmente, ma per così dire 
« alle spalle ». nei suoi « to
tali •» come negli scorci più 
significativi: e, si capisce, nei 
primi e primissimi piani, di 
cui, comunque, Strehler non 
ha inteso abusare, crediamo 
proprio per aiutare chi guar
dava ad avvertire la « distan
za » da quel mondo, da quei 
personaggi, per sollecitare 
una riflessione critica più che 
un'adesione patetica. 

Mondo e personaggi che 
Strehler. nel suo spettacolo. 
replicato del resto per tante 
sere e in tante città, dal gior
no della * prima » assoluta al 
Piccolo di Milano (maggio 
74) . situa in una condizione 
tra senile e bambinesca, di 
mai raggiunta o già esaurita 
maturità: Liubov Andreievna 
e suo fratello Gaìev si dilet
tano con i balocchi straripati 
dal ventre dell'armadio cen
tenario, l'i eterno studente » 
Trofimov. intellettuale pro
gressista a forte gradazione 
utopica, ha lineamenti e at
teggiamenti acerbi, lo stesso 
Lopachin. il contadino arric
chito e imborghesito. salta e 
grida come un ragazzo, an
nunciando di aver vinto l'asta 
per l'acquisto della proprie
tà. Se i vecchi padroni sono 
regrediti verso un' infantile 
insensatezza, quello nuovo go
de sì d'un sicuro potere eco
nomico, ma non di adeguati. 
adulti strumenti culturali, di 
una coscienza sviluppata del 
compito storico della sua 
classe. 

Il bianco dominante rileva 
questo candore morboso, que
sta innocenza colpevole: le 
tinte rosate o azzurrine, in cui 
.sfuma quel chiarore a tratti 
fantomatico, accentuano la 
luce d'agonia, ove le macchie 
scure degli abiti dei « servi >. 
in particolare del decrepito 
Fir.s. introducono una premo
nizione di morte, non solo in
dividuale. Al destino privato 
dei protagonisti, alla parabo
la sulla perenne vicenda del
l'uomo. SÌ accompagna il sen
so della S'orla: classi che de 
c'mann e ^compaiono. altre 
che emergono. magari per 
breve tempo: e c'è. nella ir 
razione improvvisa del Vian
dante. le cui battute il regi
sta ha preferito lasciare nel 
rus-o originale. Vavrertimen-
io di una realtà diversa, in
vano rimossa, con la quale si 
dovrà ben presto fare i con
ti. IJI rivoluzione non è lon
tana. pur se il suo cammino 
sarà poi lungo, tortuoso, ac
cidentato 

bell'edizione televisiva, co 
rie r.ella teatrale. Strehler ri
fiuta l'elegia d"l passato, ma 
anche quel'a del futuro. Fre
sco e sincero risuona. sulle 
labbra di Trofimov e di Ania. 
il saluto senza rimpianti a 
ciò che si lascia, il benvenu
to alla vita nuova: ma al ran
tolo del vegliardo Firs. di
menticato e solo nella casa 
abbandonata, si accompagna. 
più minaccioso che festoso, il 
rumore delle accette sotto cui 
cadono le annose piante, per 
far posto ai segni concreti di 
una dubbia crescita forse eco
nomica (lottizzazione, specu
lazione edilizia), cerio non 
morale, né civile, né sociale. 

Ixi cura del sonoro (voci, 
rumori, musiche) è nell'opera 
strehlcriana sempre attentis
sima, non meno di quella del
le immagini; né ha trovato 

2*a j 
Valentina Cortese in una scena del « Giardino dei ciliegi » 

smentita stavolta, quantunque | sieda l'e.soso apparecchio a » diandolo sin nei dettagli del
la finezza di certe soluzioni. 
nel passaggio per il mezzo 
televisivo, possa esser stata 
percettibile in misura ridot
ta. Altrettanto dicasi, ovvia
mente. degli accostamenti cro
matici. negati a chi non pos

ali ori. 
In compenso, ogni spettato 

re del piccolo schermo lui pn 
Ulto apprezzare il lavoro de 
gli interpreti alla pari con i 
privilegiati delle prime file 
(e muniti di binocolo), stu 

la mimica facciale, in nw 
menti tra i più importanti del 
dramma A nostra opinione. 
da questa prova rischiosa e. 
per qualche verso, crudele. 
e uscito trionfatore Renzo 
Ricci, già superbo nell'aUcsti 

mento teatrale: il volto che 
egli presta a Firs, testimone 
e compartecipe di un'inelut
tabile decadenza, ò di quelli 
che s'imprimono a lungo nel
la memoria. 

Vn paio di cambiamenti so
no avvenuti, nel complesso 
della distribuzione: Renato De 
Carmine lui sostituito Gianni 
Santticcio come Gaiev. Anto 
MIO Fattorini ha preso il pò 
sto di Pieni Sammatarn nei 
panni di Trofimov, entrambi 
degnamente E, nell'insieme, 
ci sembra di poter ripetere 
quanto già detto a suo lungo: 
che il reparto maschile, in 
questo Giardini) dei ciliegi (ai 
nomi già citati aggiungiamo 
quelli di Franco Graziosi, ap 
propriatn l.opaihìn. di Enzo 
Taraselo, Cip lìareell'ni. Gian 
franco Mauri) è più azzecca 
to e affiatato del settore fem 
minile, dove pur .spicca l'ali 
torcente contributo di \alen 
tuia Cortese come l.utbov, 
mentre gli altri ruoli princi 
pah toccano a Giulia Lazza 
rini e Monica Guerritore. Co 
mtiiiquc. la bellezza e ricchez 
za problematica del testo so 
no arrivati in larga propor 
zinne, crediamo, alla vasta 
udienza televisiva. E qui è 
già un dato wn trascurabile 

Aggeo Savioli 

La seconda parte del ciclo TV sul regista tedesco 

I gialli «irreali» di Fritz Lang 
Le quattro opere che saranno proiettate sono state girate negli Stati Uniti 
d'America negli anni precedenti il ritorno in Germania del grande cineasta 

Ci era sembrato opportuno 
suddividere il lungo ciclo sul 
Fritz Lang americano in due 
sezioni. la prima (19361946) 
incentrata sui suoi primi film 
a Hollywood, che furono di 
carat tere giudiziario o di pro
paganda bellica, la seconda 
< 1948-1956) che ha inizio con 
questo lunedi e che spazia 
su temi drammatici e tragici 
più o meno congeniali al vec
chio regista tedesco. Sono in
fatti rimasti in cartellone 
Dietro la porta cfiiusa (The 
secret beyond the door. 1948). 
Gardenia blu (The blue gar
denia. 1953). La bestia umana 
(Human desire. 1954». Quan
do la città dorme (While city 
sleeps. 1956). Non c'è dubbio 
che appaiano tagliati fuori. 
dalla pur densa revisione su 
Lang. alcune opere di mag
gior portata. Ma è pensabile 
che il curatore della rasse
gna Giuseppe Cereda si sia 
deliberatamente impegnato a 
scovare il Lang man mano 
più spersonalizzato dalla pro
duzione statunitense, con spa
zi sempre più stretti da ge
stire. con film sempre più 
meccanici da sorreggere (pen
siamo specialmente- a Garde
nia blu). 

I doveri del 
professionista 

In questo lavoro, per umi
liante che fosse. Lang non 
è mai venuto meno ai suoi 
doveri di professionista. Se 
un banale garbuglio polizie
sco. per lui che aveva crea
to // mostro di Dusseldorf 
poteva essere piccola cosa, la 
risolveva con l'antica bravu
ra decorativa, i rimandi di 
luce negli specchi, l'ambigui
tà di un quadro alla pare
te. ì rievocati «sogni viven
ti » dell'espression-smo tede
sco che fanno capolino nelle 
sconcertate cornici quotidia
ne d'America. 

Nel 1944 Lang aveva fon
dato una casa di produzione 
indipendente, la Diana Pro-
ductions. insieme a Walter 
Wanger e all 'attrice Joan 
Bennett . che di Wanger era la 
moglie. I prodotti più famosi 
della Diana furono due. e 
mancano nell 'attuale ciclo La 

donna del ritratto (1944) e 
La strada scarlatta (19451. E' 
presente invece l'ultimo film 
della combinazione Lang-
Wanger-Bennett. un thriller 
intitolato Dietro la porta 
clitusa. 

Come altre volte nel Lang 
americano, ma qui più osten
sibilmente che altrove, il film 
sembra girato fuori del tem
po e il resista mastra distrat
tamente di compiacersene, su
perando le mode tipiche del 
film del terrore allora im
perant i : si arrocca nelle sue I 
invenzioni q u o t a volta mol- ! 
to più europ >e che america j 
ne (perfino I.t solare sequen- i 
za in Messco. che inizia il j 
film, non è che un rapido 
passaggio di morte) e volen- I 
tieri volij'* lo sguardo ai suoi | 
molti film del periodo tede j 
sco che r o t e a n o già per qual
che verso anticipare questo. 

Se Dietro la porta chiusa ' 
userva incora qualche mo 
mento d'ansia caratteristica
mente langhiano (il fumo del
l'incendio che comincia a fil
t ra re dalle connessure dell' 
uscio. la nebbia noi parco 
dalla quale fuoriesce l'uomo 
misterioso» stiamo gustando. 
a nostro parere, delle situa
zioni da retrospettiva. In tut
ti i casi gli studiosi di Lang 
possono agevolmente notare 
che ì tre film della Diana 
Production^, dove Lang par
tecipa in qualche misura ai 
diritti di produzione, sono i 
meno americanizzati del suo 
ventennio oltre oceano. 

Abbiamo già accennato a 
Gardenia blu e agli effetti 
pasti in a t to da Lang per 
onorare la propria firma in 
calce al film che e la sma
gliatura pai vistosa, dell'in 
tera rassegna. Su un soggetto 
giallo assolatamente piat to e 
senza appiel.. ogni invenzione 
supplementare sembrerebbe 
uno spreco, eppure la masia 
di Lang sfavilla, a momenti. 
quanto meno ce Io aspettia
mo: ad esempio immergendo 
la figura in quella sua clas
sica atmosfera irreale, spiri
tica. onirica che cala all'im- | 
provvido su un personaggio i 
o su un eruppo di personale: I 
senza che. intorno, nulla de.- j 
la realta oggettiva Sia mini- ' 

inamente mutato. Ma natii-
ralm^nte il film rimane esi
guo. si dissolve sotto le va
ri» esercitazioni di Lang co
me una bolla di sapone. Se 
gnaleremo. fra ì dettagli, che 
la parte del malvagio è so
s tenuta da Raymond Burr, 
non ancora ent ra to nei pan
ni di Perry Mason. e che la 
canzone Blu gardenia, che ser
ve da sigla all 'intero ciclo, 
è eseguita nel film da Nat 
« King » Cole. 

Una strana 
contaminazione 
La penultima pellicola è 

una s t rana contaminazione 
tra un romanzo di Kmile Zo 
la. un film di Jean Renoir 
del 1938 e le esigenze censo
rie della produttrice Colum
bia. Il titolo italiano del la
voro di Lang è quello del ro 
manzo originario. La bestia 
umana. Quello di Renoir è co
nosciuto in Italia come L'An
gelo del male. Ma va detto 
che gli ascendenti francesi 
influiscono in minima misura 
sulla versione di Lane, al qua
le in primo luogo una pru
dente sceneggiatura fornisce 
un argomento assai meno 
truce (il protagonista asso
luto della v.cenda. un ferro
viere colto periodicamente da 
crisi di follia omicida, è tra
sformato del tu t to e gii si 
prepara anche un finale ro 
sa» e il ricoido di Reno'r 
viene utilizzai • di passaggio 
soltanto in alcune inquadra
ture e raccordi dello sfondo 
terroviano. Ior.se un omaggio. 
non certo un allineamento 
allo stile di L'angelo del male 
e del .suo autore Nel bene e 
ne", male La bestia umana 
torna ad essere oltre a un 
f.lm di Lang. un film Colum 
h:a. insomma una confez o 
ne americana 

Prima di abbandonare Ho! 
Iv«ood. nel '56. Lang trova 
•incora il tempo di suggel
lare quanto languì ha ..-ripa
rato e ingegnato con un'ulti
ma commedia nera, a su 
sponde, che simboleggia iron. 
camente l'od.^rna leggenda 
americana. E' il f i lmerò 

Quando la città dorme che 
ha sempre a t t u a t o la nostra 
simpatia, visibilmente mode 
sto nei mezzi, ma fitto di ot 
timi attori e calibrato su al
cuni spaimodici eifetti a sor
presa. 

T r a m a ' è vacante la poltro
na direttoriale di un grande 
quotidiano newyorkese e il 
proprietario dell'azienda prò 
mette il posto a quello dei 
capi di sottordine, che scopri
rà l'autore di un tenebroso 
delitto commesso proprio in 
quei giorni, realizzando co 
.si una cronaca a sensazio
ne e scavalcando polemica
mente anche gli investigatori 
della poi.zia. Ne segue una 
manovra concorrenziale che 
ì t re cand'dati innescano su 
b'.T sconfinando dal lecito 
all'illecito, ubando colpi proi
biti. t irando in ballo allei 
tant i trappole femminil1. >n-
somma facendo ricorso a tut 
te quelle eterne *< maschere 
e pugnali >>. di cui continua 
ad essere forti.tissima l'iinn 
nità. e che, giustamente, tro 
viamt. nel .severo t.tolo d.-1! 
CIC'T SU Lang. 

La-riamo in sospeso, por 
i t e^spe t ta ton . la soluzione 
di Quando la città dorme: 
d r e m o solo che la guerric-
ciola g.ornalistica descritta 
n^l film trova nel suo regi
sta un illustratore più ghi
gnante che satirico, più am
biguo che preci.so. che si tro
va a suo agio soprat tut to nel
le sequenze drammatiche, os
sia viso a viso con l'assas
sino. A parte que.sto perso
naggio. il finale e accomo
dante . pasquale addiri t tura. 
con prosperità e baci poi 
tu:;: . 

Pochissimo temjK) dopo. 
Lang dà "addio ai grattacle 
1. e fa ritorno m Germania. 
E' un uomo stanco e eh dan 
no da dirigere dei f.lm stan
chi Solo il suo i m l i i o dot
tor Mabu-e. .1 mos'ro da lui 
evoca'o tan ' i anni p ' ima. 
non e mai .stanco Lans lo 
ritrova persino Tra .1 v?tr"> 
cemento della Rep.ibbl.ca f^ 
dorale Tederei e corca d: 
e.-ore .vario p^r la terza vol
ta p •" pn-re f.-ie alle .sue vel 
le:-a nucleari, nel f.lm // din 
oo.Vo dottor Mabuse (I960» 

Tino Ranieri 

Da martedì comincia un nuovo ciclo sulla Rete 2 

L'altra Hollywood in dodici film 
i Agli inizi degli anni settan-

ta le certezze americane co 
, minctano ad essere meno sal-
! de. Il malessere l'inquietudine 

di un paese da tempo impe
gnato nel Vietnam .n una 
guerra imperiai.sta. mentre 
m patria continuano a ma
nifestarsi emarginazione e 
razzismo, portano all'esplode
re del dissenso in strati sem
pre crescenti di studenti, in
tellettuali. neri. La crisi si 
riflette anche nel cinema: la 
disumanizzazione della vita 
nelle grandi città, la crisi del
la coppia, la droga, il razzi
smo e la violenza contro gli 
emarginati vengono analiz
zati con realismo dai nuovi 
registi, che rompono corag
giosamente con gli schemi 
hollywoodiani. 

Alla produzione cinemato
grafica americana degli anni 
se t tanta è dedicato ora. dalla 
televisione, un ciclo di film 
che prenderà il via martedì 
28 marzo sulla Rete 2. Il ciclo 
dal titolo L'altra Hollywood. 
presenta dodici pellicole ine
dite per 11 pubblico televisivo, 

- ma e.à note alle platee cine 
; matograf.che. 
| Primo delia .-erie e Alice's 
i restaurant I\0<YJ, di Arthur 
i Penn. mal.nconica ball.ua 
' .sulla fine del movimento hip 
! py. Seguiranno Fragole e san-
' o'ue (1970i di Stuart Hae 
' mann. che ha per tema ia 
! contestazione giovanile nelle 
i università americane e la 
ì conseguente repressione poli-
j ziesca; America, America do-
• t e rat? (1969» di Haskell 
I Wexler. radiografia della so-
| cieta americana attraverso 

la presa di coscienza di un 
operatore della televisione; 
La sua calda estate (1969) 
di Paul Williams, r i t rat to psi
cologico di un adolescente; 
Tahmg off (1971) d: Milos 
Forman. il regista di Qualcu
no volo sul nido del cuculo, 
sul problema della droga e 
del conflitto fra generazioni; 
L'uomo caffclattc <1969> di 
Melvin Van Peebles, denun
cia. in chiave grottesca, del 
razzismo attraverso la sto
n a di un bianco che una 
mat t ina si risveglia con la 
pelle scura; Xon torno a ca

sa stasera (19691 di Francis 
Ford Coppola, fuga di una 
giovane moglie alla ricerca 
della 1.berta. Diario di una 
casalinga inquieta (1970» di 
Fr.tnk Perry, altro n ' r a ' t o 
reali-ta della cr.s. delia cop 
pia. Fanno ancora parte del 
ciclo E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo (1972> di Eia.ne 
May nel quale la regista met
te a nudo, in chiave nero-rosa, 
la realtà del matrimonio ame
ricano; Piccoli omicidi (1971» 

di Alar. Arkin. sa - . ra dell» 
.deo'.og.a \ .oleina dell* 
<- magg.oranza M'f.nz.o.-a ... / / 
•'.ed latore <1974i d: Rooert 
Mu'mgan. declino di un \ec 
chio eang-" fr sullo .-fondo di 
una Los Angeif s .n pr^da al
la \10ler.7a e. infine. Sugar
ono express <1974» d. Steven 
Sp.eiberg. s tona d: due co
niugi m r.volta contro il si 
-terna che percorrono gli Sta
ti Uniti in una foile c a r i c a 
ta automobilistica. 

Per scritturare un cantante, un'orchestra, un'attra
zione; per le vostre feste sociali, festivals dell'Unità 

, ' 

aitisi 

rjss; 
Agenzia teatrale inlernaiionale 

CARLO CAVAZZA 
42100 REGGIO E - Viale dei Mille. 22 
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L'Agenzia teatrale CARLO CAVAZZA di Reggio Emilia 
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Riproposta della « Sconosciuta » 

Un dramma 
di Blok alla 

radio sovietica 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — La radio sovietica 
ha fatto un bel « colpo » let
terario riportando d 'at tual i tà 
il d ramma di Aleksandr Blok 
(1880 1921) — La sconosciuta 
— ed affidandone la regia ad 
un prestigioso regista. Anato 
li Efroi (del teatro moscovita 
« Malaia Uronnaia ») La scel
ta della radio non e castia 
le Si è voluto dimostrare che 
lo « spazio » radiofonico è a 
disposizione di quant i voglio 
no avviare un discorso « serio 
r concreto » sulle opere clas 
«uc he. sulla riscoperta di ]<t 
vori da tempo chiusi nei ca.s 
setti e negli archivi E il 
fatto di avere tirato fuori La 
sconosi iuta adat tandola da! 
teatro alla radio e abbastanza 
significativo 

La picce fu pubblicata da 
Blok insieme ad altri due 
lavori La baracca dei sai-
timbuncìn e // re sulla piazza 
— col titolo comune di 
« Drammi linci ». Fu lo stes 
so poeta a precisare nella 
prefazione, che si t ra t tava di 
opere nelle quali le espenen 
ze interiori di ogni .singola 
anima, i dubbi e le passiorr 
I fallimenti e le cadute, era
no esposti in forma dramma
tica. ma che egli non ne trae 
va deduzioni ideologiche e mo 
rah. 

La sconosciuta è la s tona di 
una sene di «visioni.) un pri
mo quadio presenta un grup 
pò di ubriachi in at tesa di 
un e\ento mistico e cioè la di 
S(c-.a dal cielo di una crea 
tura che si trasforma m un 
fantasma grottesco, la Scono 

scinta appunto L'altro quadro 
e la storia di un ast ionomo 
che « incontra » nelle sue ri 
cerche una stella che si tra
sforma in donna. Un poeta. 
che l 'attende da anni, le cor
re incontro n n la stella e 
venuta per cercare l 'amore 
terrestre, mentre il poeta cer
ca le stelle. Nel terzo qua
dro, infine, si na r ra la vicen
da di un ricevimento monda
no descritto ironicamente, 
dove si ritrovano insieme la 
Sconosciuta, il Poeta e l'Astro 
nomo 

Il di anima, nel 1900. venne 
rappiesentato da Meyerhold 
al Teatro della Kommissar-
gevskaia e nel 1914 all'istitu
to « Teniser » di Pietroburgo; 
poi. nel 1917. al « Café Pi t to 
resque » di Mosca dove fu 
accolto negativamente segui
rono dure polemiche sulle ri
viste culturali e teatra ' i . 

La novità a t tuale consiste 
nel fatto che a riproporre il 
dramma e la radio con un 
preciso tentativo di ada t ta re 
lavori teatrali di un'epoca lon
tana sui quali si scatenaro
no critiche ed attacchi. 

Il lavoro è riuscito magnifi
camente. Ne è r isultata una 
trasposizione « organica » e il 
merito — scrive la s tampa 
di Mosca — è tu t to del regi
sta che è riuscito a ridare 
il « senso » del lavoro e a ri
prendere le migliori tradizio
ni dell'epoca. Efros ha utiliz
zato a fondo tut te le possi
bilità della radio per interve
nire nello spettacolo come re 
gista e come attore. Per le 
musiche si è servito del com
ponitore Bogoslovski e per gli 
attori dell 'ottimo Vladimir Vi-
sotski (della « Taganka ») che 
ha interpretato il Poeta Ma 
la « supremazia » dell'intero 
spettacolo — scrive il Trud 
organo dei sindacati — spetta 
ad Efro^ E questa sottoli
neatura di un giornale cosi 
importante — si nota a Mo 
sca negli ambienti culturali 
— non è casuale- è una rispo
sta a quanti hanno voluto far 
credere — soprat tut to in oc 
cidente — che contro Efros 
e t suol lavori si è scate
na ta una battaglia Polemi
che e discussioni — si dice 
qui — sono sempre s ta te al 
centro della vita culturale so 
vietica. c'è stato ovviamente. 
chi ne ha approfit tato e chi 
vi ha speculato .^opia. 

.*. b. 

La rassegna di « Humor Side » a Firenze 

Poesia del dettaglio 
nella mimica di Case 

Una verve satirica che si appunta soprattutto contro le 
piccole cose di cattivo gusto della società dei consumi 

Nostro servizio 
FIRENZE — Continua con 
grande successo di pubblico, 
soprat tut to giovanile, la s ene 
di manifestazioni, organizza
te dal centro fiorentino « Hu
mor side », presso la Casa 
del Popolo ( S M S ) di Rlfre-
di, sotto la sigla « Incontro 
mternaziona 'e di pantomi

ma » Alcuni tra ì più presti
giosi attori-autori del teatro 
« mimico » contemporaneo si 
s tanno al ternando sulla pe 
dana del popoloso quartiere 
fiorentino, a t t i rando l'interes 
se non solo locale di tea 
t r anu . studenti e semplici 
curiosi, provenienti anche da 
altre città italiane Dopo la 
statunitense olandese Katie 
Duck e Dario Fo ( tanto per 
citare ì più important i) , ora 
e la volta di un inglese assai 
quotato come Jus t in Case, :a 
cui esibizione 'n forma di 
spettacolo, per t re sere conse
cutive, non è s t a t a che l'ulti
mo approdo di un più com 
plesso lavoro condotto nelle 
giornate precedenti sotto la 
forma del cosiddetto « semi
nario » 

Ognuno dei « d i v i » invita
ti infatti ha svolto, svolge e 
svolgerà, in occasione del sog
giorno fiorentino, un vero e 
propno corso, riservato a cir 

ca t renta studenti, intorno al
la propria tecnica espressiva, 
non emendo escluse neppure 
delle sedute di lavoro collate
rali presso la facoltà di Magi
stero o presso 1 canonici cor
si delle 150 ore allestiti In una 
scuola media della città. E 
bisogna dire che il tu t to si 
svolge con molto entusiasmo 
dei partecipanti , con affluen
za superiore alla capacità fi
sica degli stessi locali e con 
un buon livello organizzativo. 
Anche se ci pare presto per 
poter stilare un consuntivo, 
si può comunque dire che. u-
na volta tanto, senza giganti
smi pubblicitari e senza sper
pero di denaro, la parola 
« studio », l'aggettivo « tea
trale » e lo slogan «semina 
n o ». si siano coniugati con 
una certa efficacia 

Giova poi sottolineare che 
il complesso dell'impreca pog
gia su un centro teatrale di 
dimensioni piccole come 1' 
« Humor side » e che lo stes
so Teatro regionale, che col
labora all'iniziativa, ha tro
vato forse (più che in al t re 
clamorose circostanze) un ef
fettivo legame con il pubbli
co e con la partecipazione 
giovanile, recuperando cioè 
una vocazione autentica che 
lentamente negli ultimi tem
pi si era smarri ta in direzio 

Patrizia Giugno è morta 
BRESCIA — E" morta alle 

4,10 di ieri mat t ina nel re 
parto rianimazione dell'CKpe 
dale di Brescia, Patrizia Giu
gno. ex valletta televisiva, ri
coverata da .->ei giorni per 
tromlx)si alla carotide. 

Le condizioni della ragaz
za. di 21 anni , erano apparse 
subito gravissime ed ogni 
tentativo dei medici è risul
ta to vano. I genitori di Pa
trizia Giugno erano accanto 
al capezzale della figlia ed 
avevano autorizzato ì medici 
al t rapianto dei r e n r compii 
razioni ìnlettive ed un gra 
\ e .scompenso biologico han 
no impedito ogni in t en en
to chirurgico. 

Corrado, il noto presenta 
tore che l'aveva scelta per 
Domenica in ha detto, ap 
pena appresa la notizia della 
morte, che Patrizia aveva 
e una genuinità che si ma 
nifestava soprat tut to a t t ra 
verso l'amenza di quelle due 
facce che tradizionalmente 
vengono at t r ibui te alla gente 
dello spettacolo - una pubbli
ca e una privata. Uno ste
reotipo che non si adat tava a 
Patrizia Giugno — ha ag

giunto —: come gli spetta
tori la vedevano la domenica 
pomeriggio, at traverso il te
leschermo, cosi lei era m fa
miglia. con amici, ammirato
ri, corteggiatori. Era una ra

gazza con una gran voglia 
di lavorare e di affermarsi 
— ha detto Corrado — co
me e giusto desiderare, e io 
sono certo che ce l'avrebbe 
fatta ». 

ni a mio avviso net tamente 
sbagliate. 

Ma veniamo a Jus t in Case. 
ribattezzato a furor di pub
blico Giustino, che ha offer
to una prova del suo interes 
sante metodo di lavoro con lo 
spettacolo Sneak preview, una 
sene di quadri mimati , con 
rare ma puntuali concessio
ni alla parola anglo-italiana, 
incentrati sui rapporti fra fi
gura umana e mondo quoti 
diano. 

Quanto Dario Fo, anche 
nella sua recente esibizione 
fiorentina, si è confermato un 
vero e proprio a t tore di mas 
sa. con un repertorio gestua
le in scala totale, così il sim
patico Case ha offerto un 
esemplo di teatro di dimensio
ni più raccolte: il suo è in
fatti un modo di offrirsi al 
pubblico che presuppone un 
ambiente ridotto, potremmo 
dire da cabaret. Il dettaglio 
prevale sul quadro macrosco
pico. Non a caso ì temi af
frontati sono quelli del reali
smo quotidiano, del mestieri 
(il classico direttore d'orche
stra, l 'attore di cinema), gli 
animali da cortile, le piccole 
cose di cattivo guato della 
moderna società consumatona 
che spesso si ribellano al 
soggetto e lo mettono in gra
ve e comica difficoltà fino 
a mostrarne l'assoluta inetti 
tudine. Manca semmai, nel 
flusso dei vari sketches, una 
effettiva sapienza narrat iva. 
tanto clie la « s tona » o »< fa 
vola », non si distende mai 
oltre il limite del frammen 
to E cosi proprio quelle co 
se di cattivo gusto contro 
cui si appunta la satira di 
Case, appena catapultate fuo 
ri del boccascena con invi
diabile verve denigratoria. 
r ientrano poi per la valvola 
di scarico dell'applauso a 
segnalare l 'avvenuta Identi
ficazione del pubblico proprio 
con il negativo sbeffeggiato 
e « rovesciato ». 

Migliore, sulla linea di un 
eccellente istinto surreale, 
tu t to 11 settore di metamorfi
smo umano a cui l 'attore si 
sottopone nel montaggio con
secutivo e soprat tut to nella 
scena finale quando, sosti
tuendo al proprio viso una se 
n e di fotografie installate su 
un cubo che via via sfoglia. 
egli adegua la s t ru t tura com
plessiva del suo corpo. Una 
specie di gara del corpo rea
le con le immagini flttiz'e e 
stereotipe di grande successo. 

Ma gli applausi e le chiama
te sono stat i abbondanti alla 
fine anche per la ra ra cordia
lità con cui il mimo inglese 
ha saputo affiatarsi con 11 
pubblico nostrano. 

Siro Ferrone 

A colloquio con il popolare presentatore televisivo 

Mike l'intramontabile 
Un « colpo di fortuna » mentre era in un campo di concentramento - « La mia 
trasmissione è come la Juventus: molti la criticano ma tutti la seguono » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Uno esce dal
l'università con la laurea, si 
mette davanti al televisore e 
dice: "Ma guarda quante 
fesserie dice Mike!". E non 
sa che magari io uso certe 
battute perché in campagna 
fanno ridere ». 

Mike Bongiorno l'università 
non l'ha fatta. Però sa quali 
sono le battute che « fanno 
ridere m campagna », e fa 
intendere di sapere anche 
quelle che incontrano i gusti 
del pubblico in città, nei 
paesi, net villaggi e sui mon
ti Ventiquattro anni di tele
visione, indici dt ascolto sem
pre alle stelle fScommettla-
mo? oscilla settimanalmente 
— secondo i dati della RAI — 
ti a t 26 e i 27 milioni di te
lespettatori, come dire mez
za Italia), una popolarità 
inattaccabile, passata inden
ne tra telequiz di ogni tipo, 
gaffes celeberrime, pubblici
tà di grappe dal nome allu
sivo, festival di Sanremo ir
risi e screditati dai quali 
sono usciti tutti con le ossa 
rotte: tutti tranne lui. 

Umberto Eco gli ha dedi
cato un saggetto, che ha da
to a Mike il suggello di « ar
gomento di studio » anche là 
dove la cultura non si fa a 
colpi di domanda e rtsposta. 

Vediamo, allora, di dare un 
modesto contributo alla co
noscenza del « fenomeno Mi
ke Bongiorno », riassumendo 
quanto abbiamo sentito da 
lui in circa un'ora di intensa 
conversazione. Per maggior 
clnarezza, e per comodità de
gli studiosi, dividiamo per ca
pitoletti il vasto materiale 
gentilmente offertoci da « ini-
stcr Allegria ». 

IL COLPO DI FORTUNA 
— « Durante la guerra, come 
tanti altri ragazzi della mia 
età, sono scappato in mon
tagna. Avevo il doppio pas
saporto, quello americano per
ché ero nato negli Stati Uni
ti. quello italiano perché fi
glio di italiani. Quando mi 
presero, mi rinchiusero a 
San Vittore, dove vissi i mo
menti più tragici della guer
ra: era il '44, e avevo solo 
diciassette anni. Mi sono fat
to prima 64 giorni di isola
mento, poi quattro mesi in 
cella con un altro: e poi mi 
mandarono in campo di con
centramento. E qui ebbi il 
mio colpo di fortuna. Non so 
per quali motivi, venni inse
rito m una lista di scambio 
tra alleati e nazisti. Eviden
temente credevano che io 
fossi un personaggio di pri
mo piano, una spia importan
te. E cosi fui imbarcato su 
una nave e spedito in Ame
rica, dove iniziai la mia car
riera parlando alla radio ita
liana, che molti cercavano 
di captare anche qui in Ita
lia, di nascosto. Si vede che 
la vita è una ruota! Ho sof

ferto tanto da ragazzo, ma 
poi ho avuto tante cose m 
cambio. Per questo dico a 
tutti: non disperare! La ruo
ta gira! ». 

L'AMERICANO — « Nel '54, 
quando già in America ave
vo fatto una discreta carrie
ra alla radio, fui mandato in 
Italia per fare dei documen
tari sulla ricostruzione. Ven
ni a parlare con i dirigenti 
della RAI, per la quale avevo 
lavorato come corrispondente 
negli anni precedenti. E mt 
proposero dt lavorare per lo
ro. Feci la trasmissione Ar
rivi e partenze. Allora anda
vo vestito con i blue-jeans e 
ti giubbotto, e qualcuno ini 
prendeva m giro. "Tu vo' fa' 
l'americano", mi dicevano a 
Roma: rna divenni subito un 
personaggio. E mi proposero 
di restare. Feci Lascia o rad
doppia?. Il resto lo sanno 
tutti ». 

IL QUIZ. O DELL'IMMOR
TALITÀ" — « Cambierà la 
formula, ma il quiz esisterà 
sempre. Basta sapere anda
re coi tempi, adeguarsi ai gu
sti del pubblico. Negli anni 

Settanta, per esempio, è co 
mmciata l'eia moderna del 
quiz, con l'avvento dell'elet
tronica. Negli anni Ottanta 
troverò qualche altra innova
zione. Tra cento anni ci sa
ranno altre novità ancora » 

IL CONCORRENTE. VIT
TIMA SACRIFICALE — «//o 
un'organizzazione che selezio
na i concorrenti in tutta Ita
lia. ci sono anche due prò 
fessori universitcut che pasca
no gli aspiranti al setaccio 
per vedere se sono all'altez 
za. La scelta finale, definiti 
va. la faccio io; scelgo quelli 
che mi quagliano di più. an 
che a seconda del mio inno 
re. quelli che se li punzec 
duo so che mi ìeaaiscono in 
un certo modo. Deio trovare 
gente che mi dia un po' di 
cultura ma che sappia anclie 
giocare. A volte, soputttutto 
gli anziani, capita acute che 
sa molte cose ma non sa gio
care. Allora scelgo uno che 
magari è meno colto ma più 
sveglio quando siamo in ti a 
smissione ». 

LA SVALUTAZIONE DEL
LO SCANDALO — « Certi 

Alberto Lupo guarito 
ritorna ai microfoni 

Alberto Lupo torna al lavoro, dopo il grave at tacco di 
trombosi che l 'ha immobilizzato per quasi, cinque mesi fa
cendo anche temere per la sua vita. Il popolare a t tore sarà 
impegnato in u n a trasmissione radiofonica che prenderà il 
via domenica 2 aprile. Accanto a Lupo lavoreranno al tr i 
nomi famosi: Paolo Villaggio, J o h n n y Dorelli, Monica Vitti, 
Ornella Vanonl, Ugo Gregoretti . 

NELLA F O T O : Lupo con il regista Federico Sanguigni. 

giornali scandalistici mi han
no reso la vita difficile: per 
fortuna a me e sempre an
data bene, non ho fatto la 
fine di qualche collega che 
d stato licenziato per certi 
pettegolezzi. Sa. negli anni 
Cinquanta se ti pubblico ve
niva a sapere certe cose era 
una tragedia. Negli anni Ses
santa era grave, ma già di 
meno Oaai. per fortuna, di 
rei te cose se ne fregano 
tutti » 

COME LA JUVENTUS — 
« Penst che fortuna avere un 
indice dt ascolto cosi alto' Il 
gradimento. quando si han-
no tanti telespettatori, conta 
poco A un certo punto si è 
al dt sopra delle parti, si di
venta un fatto di vita eoe-
tente Prenda, per esempio, 
la Juventus. Molti la detesta
no. sperano che perda, vanno 
allo stadio e dicono eh 8 
Agnelli compra gli arbitri. 
Pero la seouono •>-

LA VALLETTA. SPECCHIO 
DEI TEMPI — « Ho semprs 
i oluto vallette al passo coi 
tempi A Lascia o raddoppia9 . 
per esempio, c'era la Campa-
(inoli, che stava sempre zit
ta: per l'epoca andava benìs
simo. Poi, con l'era moderna 
del quiz, negli armi Settan
ta. ho voluto la Sabina Ciuf-
fini' era la gioventù che co
minciava a contestare, un ca
vallino esile dai capelli lun
ghi. un gioiellino, non com* 
adesso, adesso è cambiata. 
Siccome andava all'universi
tà. non ai eia peli sulla Im
pila. e mi rispondeva. Pensi. 
era la prima volta che la 
villetta rispondeva al Mike 
ah anziani dieetano' "Hai 
i tsto ti Mike che mscana al
le radazzine come bisogna 
comportarsi9". E i giovani dt 
rimando- "Sabina sistema 
Mike, che vuole fare il gio
vanotto". Poi. però, anche i 
giovani mi volevano bene per
ché vedevano che proteggevo 
Sabina. Poi l'anno scorso, a 
Scommettiamo?, ho voluto 
proprio la ragazza controcor
rente. la Paola Manfrin. Una 
contestatrice di quelle vere, 
che vanno per le strade, di
scutono, una femminista, la 
tipica rappresentante di allei
le che ne fanno dt tutti i 
colori, frequentano i circoli 
e quelle cose li A me andava 
bene, mi faceva spettacolo. 
anche quando mi mostrata 
la Iniqua o mi faceva gestac
ci in trasmissione: ma. men
tre ero tn tacanza m Guate
mala. ho saputo che i diri-
penti della RAI me l'avevano 
licenziata perché aveva un 
indice di gradimento tra i 
più bassi della storta. Adesso 
c'è Patrizia, una ragazza mo 
derata, di una famiglia di 
una certa educazione: a lei 
non posso dare sculacciate 
come alla Manfrin! ». 

Michele Serra 

Giuseppe Berto in versione teatrale 

Scricchiola sulla 
scena il ben noto 

Anonimo veneziano 
ROMA — Succede che un 
te.->to pa.->si per la \ i a della 
scena .sullo schermo, venendo 
pur .sempre dalla pagina 
scritta Più raro il caso in-
\erso. ma vane possono e-s 
sere le combinazioni: Anoni
mo lencziano di Giuseppe 
Berto na.sce come dialogo 
con didascalie (per il teatro ' ' 
P"r il cinema"') ed e affidato 
nelle mani di Enrico Maria 
Salerno, che nel 1970 ne la 
un film di Miicc-iso. si pub 
bhea il copione, più tardi 
questo e rimpolpato, quindi 
edito in forma di racconto: 
ed ora. tornato alla misura 
d'alogica e didascalica, con 
qualche balordo asciut tameli 
to temporale, che non tocca 
del ra . to la d a t a t o n e di fon 
do della \Renda (-.'amo a 
«p r ima del divorzio), cioè 
neh albori del decennio m 
corso, o alia fa.-e c o n c l u d a 
d: quello p a c a t o ) , sale alla 
ribalta, roccia lo stesso Rer 
to esordiente m questa fun
zione. 

L'argomento e noto- un 
nomo non più molto g.ovar.e. 
fallito nelle sue o l ' e amb'zio-
ni di musicista i.vjona l'oboe 
nell'orcheatra della Fenice) e 
nella vita coniugale, chiama a 
Venez.a. sua patria, la ex 
moglie, che adesso s ta a Mi
lano con il fielio na to dalla 
loro unione, e ha là un al tro 

compagno, e un 'a l t ra bambi
na. e insomma una situazione 
nuova che lei vorrebbe rego
larizzare. se il primo m a n t o 
le concedesse la separazione. 
premessa all'« annul lamento » 
plesso la Sacra Rota Ma 
non è di queste faccende che 
lui intende discorrere- sem
plicemente. egli deve dire alla 
donna della propria morte 
imminente, per non r imanere 
troppo solo davant i all 'ultima 
nemica, anche be poi la af 
frontera in solitudine. I due 
scoprono di amarsi ancora. 
ma non fanno l'amore lei 
n p a r t e per Milano. lui si ac
cinge a completare, con certi 
u 'o \an i amici, la fatica cui 
lesa l 'estrema speranza d 'un 
ni ' inmo di sopravvivenza 
l'inc.aione d un prezioso con 
certo di Alessandro Marcello. 
eia a lungo a t t r .bmto a un 
« Anonimo veneziano » 

Il tema, dunque, non sa 
rebbe in se ne \olgare nò 
futile: benché accostare l'a 
gonia d'una persona e quella 
d 'una cit ta quale Venezia 
sappia assai di lenocinlo. 
considerata la vast i tà della 
casistica let teraria in propo
sito. Comunque, nella versio
ne teatrale l 'ambiente, ricrea
to in guisa stilizzata (un pra
ticabile di legno, lievi \ e h 
dipinti) dallo scenografo Lu
cio Lucentmi. non ha ecces 

siva incidenza, il peso mag
giore assegnandosi alle bat tu 
te dei protagonisti; e queste 
scricchiolano sotto la gravo
sità del compito, ment re cer
cano vano sostegno in cita
zioni libresche d'accatto, in 
pazzeschi riferimenti stori
co politici, to ta lmente scon
nessi dal calendario (il 
« C h e » Gue \a ra e la guerra 
del Vietnam, ad esempio. 
vengono retroattivati di al
meno dieci anni ) , o magari 
nell'orario delle ferrovie (che 
il nostro astenta di conoscere 
a memoria», quando pure 
non si abbandonino a un 
sentimentalismo melenso 
volto a nobilitare il « parla
to» di tut t i ì eiorni Onde 
l'elevatezza trasico quotid ana 
dell 'assunto .si converte in u 
na cosa buffa e penosa, che 
non si sa da qual parte 
prendere 

Si agciunea che la resia. 
forse in sommesso accordo 
col clima lagunare, risulta 
fra artri t ica e catalet t ica: 
t an to valeva spingere al mas 
simo la staticità delle singole 
sequenze, facendone una sor
ta d: flash: giacché .a ogni 
modo, il fotoromanzo a fu
mett i è l i . a due passi 

Ugo Pachai sorride parec
chio. vuoi per esorcizzare 
l'incubo del personaggio, vuoi 
per mgraz.arsi il pubblico. 

che infatti all '«antepr.ma » 
romana, alle Arti (sortita 
« nazionale » dello spettacolo. 
dopo un confortevole, ci di- j 
cono, rodaggio in provincia). ' 
lo ha r imenta to di calorosis- I 
simi applausi, accomunando 
nel successo Lorenza Guer- j 
rieri, la quale e una cospicua ' 
ragazzona e. se abbiamo pa- j 
zienza. una volta o l'altra ci I 
farà pure la sorpresa di r e a I 
tare come si conviene. Evo- | 
cato e festeggiato, anche, j 
l 'autore e regista, visibilmen- ; 
te lieto Noi un po' meno j 

ag. sa. . 
NELLA FOTO Ugo Pagliai .' 

e Lorenza Guerrieri in un | 
momento di « Anonimo vene- ; 
ziano ». , 

j Capasso 
direttore del 

! Conservatorio 
j dell'Aquila 

L'AQUILA —Il diret tore d' 
orchestra R.ccardo Capasso è 
s ta to nominato diret tore del 
Conservatorio dell'Aquila « AI-

I fredo Casella *. 

IL TEATRO REGIO DI TORINO 
bandisce I T I concorso per 

Impiegato/a amministrativo d i II categoria addet
to all 'Ufficio Economato. 

Il bando può essere r,chiesto all 'Ufficio Perso
nale del Teatro Regio. 

Le domande dovranno pervenire al Teatro Regio 
C.P. 522 - 10100 Torino centro entro il 10 mag
gio 1978. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

Un Primo Maggio di popolo 
ad un prezzo popolare 
Bulgaria- 8 giorni di festa 

a U 260.000 

1 </£*? taifavwqqieturi/mo 
I f\ \ '•)/ Vo BofKjm i - I0C81 Abb-G'*a*ano 

JL-J \ — A - / Tel k02j 94 27.15 - 9A 39.95 - Te'e* 39099 

•O e e 

PINI mag-'O e ecd- p.ante O'ia-
meita i f-jtta ag'u-ni v vi o pro-
d- i one ì q j da telefono 6S50637. 

VILLEGGIATURE j 

AL MARE vend ama affiti.amo I 
appartamenti convei ent siimi v.- • 
e n uimi sp.agg.a anche Giugno - { 
Settembre mes. idaah salute barn- • 
b ni. « M.zar Vacanze * Valvcrdt 
Cesenatco - 0 5 4 7 / 8 6 6 4 6 - 8 5 2 1 3 . 

HOTEL LAVINIA • Via Garattoni j 
10 - 47037 S GIULIANO MARE 
(R,m n.) Tel 0541 23871 . I 
La Direi one del. Hotel porge s n- | 
ceri augur. di B J O I J Pasqua ed | 
UT arnvedc'C, al ma-e. i 

J 
RICCIONE - PENSIONE Gì AVO- j 
LUCCI - V a'e Fera- s. Te 0541 ' . 
43034 100 ~i na-e - coTis.eta I 
mente r nro\ata - camere coi sei-
la ssr-w l i - 3 ug-.o-settenb-e 6000 
6500 - 1 31 Lug! o 7000 7500 -
1 20 S 8500 9000 - dal 21 a. 
31 Agosto 7000/7500 - tutto 
co-np-eso a-che IVA - gest o-;e 
p-cpr a scont: barnò ni. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Vale S. Mar: no 66 • 
Tel. 0541/600667 (abit. Telefo
no 600442) v.cin tt ma spiaggia • 
conforti ottima cucina - Camera con / 
senza docc i . W C . balconi • Bas
sa 6000 7000 Meda 7000/8000 
- Alta 9000*10 000 Tutto com
preso aiche cabine - Interpellate-
c - Direz one prop-'a. 

MISANO MARE - locai tà B-asi-
li - PENSIONE ESEDRA Tel. 
0541 615195 615609 - Viale Al-
bceilo 34 • v e na mare, camere 
coi senza serv zi, balcon., cuc na 
romagnola g ugno, settembre 6S00 ' 
7000, Luglio 8000 S200, 1-20 S 
9300/10.000. 21-31,8 7000/ 
7200, tutto compreso anche IVA. 
•conti bamb.ni, aestion* propri», 

R IMINI / MAREBELLO • Perso
ne LIETA - Te! 0541,32481 -
43556 Ferma'a filobus 24 - v e 
na ma'e • modernissima - par
eri egg o gratu to • camere serv.zi • 
ba cane • cuc na romagnola • Bas
sa 7000 7500 - Lugl o 8500 -
agosto intcrpalla'eci - Gest,one 
propr.a (Affittami appartamenti 
•stivi Riccione). 

non tonno pa&are a teìl prezzo della crisi 

MUOVA ZAZ 963 A 
5 r>cs!i cnolcoati 

L.2J2GOJOOO 
IVA cnrr>pinsa 

r/OSHVtCH 2140 
1500 " " tanche in versione 'ami'iarei 

bepi koelliker automobili 
importatore e, distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 

f 
,Via Fontana, *1 - Milano - tei 30 79 

AVTOXZPOBT 
D I I I ' N O I C A 

Retod¥MKftaeA88fetenza 
PIEMONTE 
TORINO - Uopi Koallikar Automobili S.pJL. -Via Barletta. 133-135 
Cso Pescherà. 265 - Cso V. Emanuele II, 18 
CUNEO -Mcrc-Auto S^.«. -Via Castellari. 6 
NOVARA - AutOMlor» Piava -Via Piave, 10 
DOMODOSSOLA - Dei V«ccMo A Napolitano S.tLf. -Vìa Garibaldi 
V.GUANO BJELLESE (VerceOi) -Caria Franco -Via Miano. 221 

LOMBARDIA 
f.lANO -Bepi Koelliker Automobili -V7a Fontana, 1 
V e Certosa. 146 -P^2a Ferra-a. 4 -V.a V..rc o. 25 
Assocar a.r.l. - VJe Padova, 9ò 
VOUZA (Mteno) - VIIcarS.a.s. -Vlebbe-tà 63 
P^VA - F.lli Cernia -Va B errare io da Fe'fe. 3£'a 
B=C3AV3 - Proso Sport S.a.». -Va Torqja'o Tasso 95 
EP^SC'A - Autoest Brescia Import - V a Vo :„->:>, 19 21 
DA^OBO^.O (Bresca) -Chini Liborio-Vie Tassaa 2D 
VARESE -Autosalone Internazionale S.a.».-VueAgjgg a'". 213 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.pA. - Zona lnc\js?"a'e. 
Pr -na Strada. 41 - Va Coda'u^a. 4/i - Rrve-a T.to Lrv.o. 19. a 
MESTRE (Venezia) -Autovega S.pA. -Via Forte Mafgne-a, 87/arfa 
V.CENZA - Sipauto S A I . - Via Verona, 80 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDINE -Autoexport -Via Volturno. 91 
PORDENONE - Autovega S.pA. -Va Trev'so, 1 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili - C so E'J-cpa 510 e 
Assiauto - Va Birra-e o. 114-122 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA - Agosti A Lunardi S.n.c. -Va lM-*;eà', A 3 
BOLOGNA - Autograda S.r.l. - Va D&ia G'ada. 8 
FEFIRARA - Auto Po S.a.». - Via Pavone, 3 7 
PARVA -Co. Mac. -Via Fleming, 17 

RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. -Via Faentina. 84 
CESENA (Forlì) -Automondo Cesena S.nx. - Via FJu Bandera. 20-22-24 

MARCHE 
CIVITANOVA MARCHE (Vacca'a) - Grandicelli Luigi -Via C"rv3anova. 5 
URBINO - Matteucd Giovanni - Via Borgo Wc-ca^ e 

TOSCANA 
PRATO (Firenze) -Automercato -Via Fat o F A122 

UMBRIA 
PERUG'A - Biselli Giulio -Via Setter .-2c«S.P.-tn-= i-I 

LAZIO 
F0VA -Cagliaro Maria -Va R :card3 B à'c~'. 7 
Marbros S.r.1. - V ^ F. Ughc !\ 24 
TiVO-i rRoT,a) - Magrini Vittorio - VJeTcrre;. 22 
VJERBO -Magrini Vittorio - Va V.;e->23, 43 

CAMPANIA 
NADOLI - Guerrini Pietro - V.a M. da Ca-avaggo. 52-54/c 
CASERTA - Guadagno Giovanni - Via Nazionale App a, 19-21 
P'ED'MONTE MATESE (Caserta) -Guadagno Giovanni -Via Epifa'fo. 9 
PASTENA (Sa'erio) - Francesco Salzano -Via C. Vacca. 31 

PUGLIA 
BAt>l -Soviet Car. S.n.c. -Vìa G-̂ 'o Pet'oni. 7Uq 
BR NDiSI - Tondo Giovanni - Via Prov nca'e S. Vito. 33 35 
TARANTO -SvernarS.pA. -Va Sa nz-la. 45-47 

LUCANIA 
POTENZA - Racioppi Liberine - V 3 Ang ' a Veccn a, 27-23 

SICILIA 
PALERMO - Maggio Attillo - V.le Lazio. 137 
TRAPANI -Culcasi Giacomo -Via i.ìarcor*'. 234-236 

file:///erso
file:///olgare


PAG. io / r o m a - reg ione l ' U n i t à / domenica 26 marzo 1978 

Malgrado il tempo incerto molta gente è già partita 

Pasqua fra una nuvola e 1 ' altra 
Notizie contrastanti sull'afflusso di turisti stranieri - Strade deserte in centro - Per chi ha deciso di andare al mare le previsioni 
sono ottimistiche - Molte località sciistiche sono ancora piene di neve - Attenzione al traffico al momento del rientro in città 

Quattro itinerari possibili 

Tre ore per 

scoprire un 

Caravaggio che 

troppi romani 

conoscono poco 
C'è una tradizione (pessima) cui noti sfuggono nem

meno i romani; quella di conoscere troppo poco le bel
lezze nascoste della propria città. « Vede più un turista 
in tre giorni che un romano in trent'anni », dicono i 
ciceroni di turno ai gruppi di tedeschi e giapponesi. E' 
un detto confermato da centinaia di statistiche effet
tuate da tutti gli enti turistici delle più grandi città del 
mondo. Quello che vorremmo consigliare per 11 giorno di 
Pasqua non è, naturalmente, una « visita all'americana » 
di Roma, ma un giro selezionato di alcuni musei e di 
due chiese: obiettivo, la scoperta di Caravaggio. La pro
posta potrà apparire didascalica, ma presenta non pochi 
vantaggi; è economica, facile da tradurre in atto e sen
z'altro istruttiva. 

Cominciamo questo giro « guidato », per motivi di 
orario, dai musei. Dalle 0 alle 13 nell'arcinota galleria 
Borghese, nascosti tra decine di altari capolavori, trove
rete ben tare dei più celebri dipinti del nostro» «Il ra
gazzo con canestra », « U bacchino malato » e « La Ma* 
donna dei Palafrenieri». La visita non vi deluderà: da 
sole, infatti, le tre tele valgono un museo. La seconda 
tappa, tra le 10 e le 13, prevede la galleria Doria Pam-
phili, in via del Collegio Romano: qui, le due tele del 
Caravaggio costituiscono senza dubbio le perle del museo. 
Si tratta del « Riposo in Egitto » e dell'arcinota « Mad
dalena » risalenti al soggiorno romano del pittore, a ca
vallo tra il *500 e il '600. Vi sarebbe, conservata nella pi
nacoteca vaticana, un'altra tela del pittore; ogi, comun
que, per ragioni di turni, sarà impossibile vederla. 

Ma Roma nasconde ben altri sei dipinti del Caravag
gio, conservati, ma sarebbe meglio dire nascosti, in due 
delle più belle chiese della città. Cominciamo da S. Luigi 
dei Francesi, vicino a piazza Navona; la chiesa, di stile 
barocco con decorazioni rococò all'interno, incute rispet
to: la facciata e grande e severa, con le caratteristiche 
linee della controriforma. All'interno si nascondono au
tentiche meraviglie; in una sola cappella, la quinta a si
nistra, troviamo infatti tre delle più famose tele del 
Caravaggio, le cosiddette «Storie di S. Matteo».- Sopra 
all'altare «S. Matteo e l'Angelo», a destra «I l martirio 
di S. Matteo » e. a sinistra, il più celebre dei tre, « La 
vocazione di S. Matteo». Se ne consiglia la vision* nel 
pomeriggio, quando la chiesa è meno affollata, 

Ultima tappa è S. Maria del Popolo, t ra la porta « 
la piazza omonima. All'interno, tra dei più noti dipinta 
di argomento religioso dal pittore» «Il martìrio di San 
Pietro», la « Crocefis6lone di S. Pietro» e la «Conver* 
sione di S. Paolo», Iti tutto» dunque, 12 telai * abba
stanza per saperne qualcosa • per aver» fi desiderio 
di vederne ancora. Gli altri dipinti, purtroppo, «ano 
molto lontani, 

NELLE FOTO due opere del Caravaggio. In alto: e La 
vocazione di S. Matteo », a S. Luigi dei Francesi. Sottot 
la f conversione di S. Paolo » a S. Maria del Popolo 

Il sole splendente di ieri 
pomeriggio ha sollecitato la 
partenza degli ultimi incerti. 
Sulle strade consolari e sulle 
autostrade il flusso del traffi
co è andato crescendo fino 
a raggiungere punte massime 
verso sera. Saranno molti, 
comunque, i romani che de
cideranno questa mattina se 
partire per questi due giorni 
di festa, o se limitarsi alla 
classica « gita fuori porta > 
del lunedi dell'Angelo. Non 
saranno pochi, a quanto sem
bra, nemmeno quelli che pre
feriranno rimanere in casa, 
anche se, ieri. le strade della 
città sembravano essersi di 
colpo svuotate. 

A popolare le stradine della 
Roma antica, gli itinerari tra
dizionali dei turisti in visita 
alla città eterna, ci sono, co
munque, le migliaia di turisti 
arrivati nella capitale già da 
qualche giorno. Sono, in pre
valenza. tedeschi e austriaci, 
giunti in Italia malgrado le 
non poche difficoltà incon
trate, soprattutto da parte di 
chi ha viaggiato in macchina. 
Sembra, infatti, che ai posti 
di blocco le vetture maggior
mente controllate siano pro
prio quelle con targa tedesca. 
Fino ad ora, comunque, non 
è possibile fornire dati defi
nitivi. Tra l'altro giungono in 
continuazione notizie di di
sdetta di prenotazione negli 
alberghi, smentite subito dopo 
da notizie di segno diverso. 
che mostrano una crescita del 
flusso turistico. 

Ma torniamo a Roma e ai 
romani. Per chi ancora non 
si fosse messo in viaggio e 
avesse intenzione di farlo, 
raccomandiamo la massima 
prudenza e ricordiamo che 
sulle strade non è difficile 
incontrare posti di blocco, do
ve è necessaria la massima 
pazienza e collaborazione. Per 
quanto riguarda il tempo, se 
ieri il cielo sereno e un sole 
caldo facevano sperare in una 
bella giornata di Pasqua, le 
previsioni meteorologiche — 
ma. si sa. valgono fino a 
un certo punto, specialmente 
in marzo — sembrano sco
raggiare gite troppo lunghe. 
A questo proposito è bene 
ricordare che nelle zone di 
montagna c'è ancora neve e 
sarà opportuno, per chi deve 
percorrere strade al di sopra 
dei mille metri, avere a bor
do le catene. 

Intanto, diamo un'occhiata 
a quello che mare e monta
gna possono riservare, sulla 

Il taccuino per chi resta in città 
Tempo di partenze, di gite 

fuori porta. In questi due 
giorni di festa sono molti i 
romani che partiranno e mol
ti quelli che già sono partiti. 
Ma molti anche coloro che ri
marranno a casa. Per chi. 
dunque, trascorrerà Pasqua 
e apasquetta» in città, for
niamo gli orari e i turni di 
apertura dei negozi. A chi, 
invece, deve ancora mettersi 
in viaggio diamo il quadro 
delle partenze. 

NEGOZI 
ALIMENTARI. Saranno chiu
si oggi e domani. 
MERCATI RIONALI. Un tur
no particolare è stato previ
sto sia per i mercati coper
ti che per quelli scoperti. Og
gi. infatti, alcuni potrebbero 
restare aperti l'intera gior
nata. dalle 7 alle 19,30. Do
mani, invece, rimarranno 
chiusi tutto il giorno. 
ARTICOLI VARI. Saranno 
chiusi per l'intera giornata 
di oggi e di domani. 
TABACCHERIE. Oggi saran
no chiuse per l'Intera gior
nata. Domani, invece, saran
no aperte fino alle 13. 
FIORAI. L'apertura sarà fa
coltativa oggi per la sola 
mattina e domani per l'in
tera giornata. 

TRASPORTI 

ATAC. Per oggi le corse sa
ranno ridotte secondo i turni 
normali previsti per i giorni 
festivi. Sarà, comunque, assi
curato il collegamento con lo 
stadio Olimpico «si giocherà 
Roma-Vicenza). Domani le 
corse riprenderanno normal
mente. 
ACOTRAL. Anche per i tra
sporti extraurbani le corse su
biranno la riduzione dei nor

mali giorni festivi, mentre 
domani riprenderanno con gli 
orari normali. 

TAXI. Fra oggi e domani si 
prevede una diminuzione del
le corse del 50^. 

AEREI. Per oggi i voli pre
visti saranno annullati nel ca
so in cui le prenotazioni sia
no eccessivamente scarse. Da 
domani i voli riprenderanno 
normalmente. In ogni caso, 
ulteriori informazioni si pos
sono chiedere al centralino 
dell'aeroporto tei. 5454. 

Sud. La punta massima di 
partenze straordinarie è pre
vista per oggi. Treni speciali 
potrebbero essere costituiti 
anche al momento. Per ogni 
informazione ci si può rivol
gere direttamente al centro 
informazicoi delle Ferrovie: 
telefono 4775. 

GIORNALAI 

Oggi saranno aperti fino al
le 14. Domani le edicole re
steranno chiuse dal momen
to che i quotidiani non usci
ranno. 

FARMACIE 

^ - ^ 

TRENI. Già da alcuni giorni 
le Ferrovie dello Stato han
no predisposto un servizio 
straordinario per le parten
ze, in particolare da e per il 

Funzioneranno seccodo i 
turni stabiliti per i giorni fe
stivi. Diamo di seguito l'elen
co dettagliato di tutte quel
le che rimarranno aperte. 
Acilia: Ca: se. V«i Ds.'.t A'ghe, 
9. Appio Pigliateli! - Appio Clau
dio - IV Miglio: S. Mencie. Via 
Teu-raiova. S-S A. Ardcatino -
Eur • Giuliano Dalmata: C-.sto-
fo:o Colombo. Via G. Trs\ is. 60; 
Caravegg o dr. P.e-g o-g o Co i. V.a 
Matrona. 42; Del'a Tecn ca. Via 
della Tecnca. 166; V i l i - Cole d-. 
S. Ino - Viq Paolo d: Dono (Uc
cello). 85. Aurelio • Gergorio V I I . : 
dr. Nardi. Via Monte del Goi.o, 15 / 
17. Borgo - Prati - Delle Vittorie 

- Trionfale Basso: Marchetti! Lui
gi, Via 5. Saint Boti, 9 1 ; Rusci-
gno, P.zza Libertà, 5; Crescenzio: 
V/3 Crescenzio, 55; Fratture Fioran-
gelo. Via Cipro, 42 /44 . Casalber-
tonc: Gusnano, Via Morozzo del
la Rocca. 34 . Casal Morena: Mi-
nerbi, via F. Di Benedetto. 259. 
Casal Palocco: Casal Palocco, Via 
Casal Paiocco, (ISOLA 5 3 ) . Ce
sano - La Ciustiniana - La Storta • 
Ottavia: Angeletti. Vie Cesai di 
Marmo, 122 /D; dr. Mario lurlo, 
Via Isola Farnese, 5 0 / A . Fiumici
no: dott. Enrica Musti, Vis For
mosa, 5 0 / A . Flaminio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara - Ponte Mil -
vio; dr. Luciano Sbarigia dr.ssa 
M. Belcaro, V.le pjnturicchio, 19 /A 
Hasstecher Vigna Clara, Via di Vi 
gna Stelluti. 35 /36 ; Pugnaloni, 
Via Flaminia, 719 /A . Glanicolen-
se - Monte Verde: CastelIett Li
liana, Via Abete Ugone, 25; Man-
tegezza. Via L. Montegazza, 67 ; 
dr. Benassai, Via F. S. Sprovieri, 
3 1 ; Romualdi, Via F. Arese. 6-
6 /A . Marconi - Portuense: Ber-
chicci. Piazzale della Redio, 39; 
Crippa Ivana. Via G. Cardano, 62; 
Ferri. P.zza F. A. Doria Pemphili, 
15 /16 . Mctronio - Appio Latino -
Tuscolano: Torresi, Vie Cerveteri, 
5; Carnevale, Via T. da Celano, 
27; Maria SS. della Vittoria. Via 
Gelila. 8 8 / 9 0 ; dr. Nardi Miltiade. 
Via Niso, 10; Giancotti, P.zza 5. 
Maria AusiK-etrice. 3 9 / 4 0 . Monte 
Sacro • Monte Sacro Alto: 5. A-
ch !ie. Via F. D'Ovido, 95 /A; 
lennuzzì, P.zza Serpentera, ang. 
Via Montaione, 84; Rita Migliori
no. V a Val Maira. 1 1 / 1 3 / 1 5 ; 
do!r. Alvino. V.'e Tirreno, 2 4 3 / 
245-'247; Sa/eri. Via Ge-geno. 
50 /52 ; Roncag! a. P.zra Ateneo 
53Ìeseno. 48 ang. V.a Piano Rego
lato-C. Nomentano: Guidotti, Via 
R V?.iu!.. 27; 5. Co-!o. V.'-e Del
le P.-o/ir.c e. 66. Ostia Lido: Adi-
la-di Pasqja'e, V.a Vasco de Ge
mo. 42 '44 ; Sema Ggi ; oh, V.a 
Stella Polare. 59 6 1 ; dr. Petrac-
ci Vriic o. Vie dei'e Repubbliche 
mar.nare. 158; Gervco. Via Alessarv 
d-o P.oia Caselli, 82. Ostiense: 
Bsrortcelii. C ne Ost'ense, 216: 
Gersia, Via Galba. 3 0 / 3 2 / 3 4 ; S. 
Anna dr.ssa Lele M-. V-e T. Levi 
Civ.ta. 6 2 / 6 8 . Parioti: Poriolì dr. 
ssa Fe-ra-rti, V.!e Parioli. 78. 
Pietralata • Collatino: Remundo 
Montn-soio. V:a Tibu-t'na. 437; 
Moderna d- ssa Fìrgion. V a D. 
Angjli. 175. Ponte Mammolo -
5. Basilio: B?->ede"i P acches". 
V a F- .M«-r re!, . 30: Seirast'ani, 
Via LJTC e ia . 52. Portuense - Gia-
nicolense: d-. C ano Spartaco, 
V « ae T a io. 392. d-. P et-o 
Torci ., Via C. Serafn . 28. Pre-
nestino - Centocelle: Fs.--e oio. 
V a de .a Be la Viì'a. 62. De P1*-
tan et-. M Lo1 ' Ghett., V a dei 
Piatar.i, 142; Peci, V a Tor De 
ScJi^vi. 147; Croce. Via Bresado-
la. 19; Ered. Duca. L go l.-pinia. 
40. Prenestino • Labicano? Laz
zaro Me-'a, Via L'Aqu.la, 37; A-

lessandrina, Via Casilina, 474; 
Ciucci, Via B. Perestrello, 26. Pri-
mavalle I I . : Degli Ubaldi, V.a 
Baldo degli Ubaldi, 124; Imma
colata, V a Monti di Creta, 82. 
Primavalle I.: Sciorini, P.zza Ce-
pecelatro, 7; dr. Spagnoli, Via G. 
Girolami, 6. Quadraro - Cinecittà 
- Don Bosco: Marchetti, Vie Mar
co Papio, 35; Metropolitana, Via 
Tuscolena, 1044; Lauretta Baruffi. 
P.rm S. G. Bosco, 39. Rioni: 
Dei Filippini dr. Lombardi Boccia, 
Oso V. Emanuele, 243; Tomadi-
ni. Via del Corso, 496; Sbarigia, 
Via del Gambero, 13/A; Aracoeii 
dr. F. Ceserano, Via Morgana, 4; 
De Sanctis, Via E. Filiberto, 28; 
Tioli. Via Giovami Lenza, 69; E-
squilino, Via Gioberti, 79; Spa-
dorcia. Via Agostino De Pretis, 
76; Martino, Via S. M. della 
Battaglia, 8 / 10 ; Fragepane, Via 
Quintino Sel!a, 28. Salario: S. 
Costanza, Via Salaria, 84. San 
Lorenzo: Sbarigia Manni. P.le Ti-
burtino. 14. Suburbio - Della Vit
toria; Marocchi G.. Via Trionfale, 
8578. Testacelo - S. Saba: Amoro
so, Via Giovanni Branca, 62. Tor
tino - Villaggio Azzurro: Villag
gio Azzurro, Località Tre Pil i . 
Tor di Quinto - Zona Tomba di 
Nerone: Cannella. Via Caprarola, 
10. Torre Spaccata - Maura -
Nova Gaia: Tanzini dr. Umberto, 
Via Lizzani, 45: D'Anselmi Lui
gia, Via degli Albatri. 10; Arcu-
di Ernesto, P.zza E. Peggio, 22. 
Tor Sapienza: Rotellini, Via Tor 
Sapiertza, 9. Trastevere: S. Aga
ta, P.zza Sonnino, 47. Trieste: 
Ramundo, P.zza Verbano. 14; dr. 
Carnovale Domenico, Via Rocca 
Anrioa. 2 /4 . Trionfale Alto: Trion
fale. P.le Medaglie D'Oro, 73 /74; 
De.la Be'duina d-~.ssa Coli Mile
na. V.a F. Ncoia,. 105. 

VARIE 
CINEMA. Funzioneranno nor 
malmente. 

i * 

BENZINAI. I distributori la
voreranno secondo i normali 
tumi festivi oggi e domani. 
Per martedì è prevista la 
chiusura del 25rt delle sta
zioni di servizio. 

» BR INDIS I CITY « Centro citta* tra le vie De Gasperi.Da 1 mazla, . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I . U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O - B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R . LOTTIZZAZIONE VINAL 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S i E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE B R I N D I S I - V I A DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

base delle segnalazioni per 
venute ieri. Nella mattinata 
molti amatori della barca a 
vela, che attendevano, occhi 
alle nuvole, di scorgere il 
minimo segnale per poter par
tire, si sono « imbarcati >. Ie
ri mattina a Fiumicino erano 
molte le vele che si potevano 
avvistare al largo. Il tempo 
era bello, il vento soffiava 
quel tanto necessario ad una 
buona « uscita » in barca. An
che per oggi gli « esperti > 
improvvisati di meteorologia 
sono abbastanza ottimisti. An 
che per chi non va in barca 
(uno sport un po' caro e 
certo non proprio popolare) le 
condizioni si prospettano pro
pizie. Certo, sarà bene rinun
ciare fin d'ora all'idea del 
primo bagno in mare, ma 
sicuramente una passeggiata 
sulla spiaggia, un calcio al 
pallone sarà possibile. 

In montagna il tempo è an-
ncora incerto, ma la neve c'è, 
anche se non in abbondanza. 
quasi su tutti i campi e il 
rischio di sciare sulle mar
gherite non si dovrebbe cor
rere. Le previsioni, anche per 
chi ama le passeggiate e le 
scalate sono tutte variabili. 
Dunque, l'ultima parola, per 
mari o monti, sarà per un 
minuto prima della partenza. 

Infine, per chi resta in città 
e che vorrebbe « scoprirla » 
approfittando dell'insolito vuo
to (turisti a parte) sugge
riamo. in queste pagine, qual
che itinerario. 

Tivol i M o t o r s.r.l. 
CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 
FINO AL 31-3-78 

ESPOSIZIONE & VENDITA 
VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI 
ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 

Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 23966 

GIOVEDÌ' ATTIVO 
CON SEGRE SUI 

TEMI DELLA POLITICA 
INTERNAZIONALE 
« Risultati delle elezioni 

politiche in Francia e 
l'impegno dei comunisti 
italiani per una politica 
di cooperazione e di uni
tà in Europa ». Questo il 
tema di un attivo regio
nale che si terrà nei lo 
cali della federazione gio
vedì alle ore 17.30. La re
lazione sarà svolta dal 
compagno Sergio Segre. 
responsabile della sezione 
esteri della Direzione del 
partito. Alla riunione, pro
mossa dalle commissioni 
internazionali del Comita
to regionale e del Comi
tato federale, sono invita
ti a partecipare i segre
tari delle sezioni, delle fe
derazioni e i direttivi del
le sezioni della Federazio
ne di Roma. 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L - 3 7 S . O O O 
L. GO.OOO 

L. 3 7 5 . 0 0 0 

. . ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

A ROMA, DA MARTEDÌ' ORE 9 in 

I l in l i . Am*»nrlnln 1 5 w •«• ^r* -r* VIIUVIH. • 
Stazione Termini - Capolinea tram Stefer 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI INFERIORI di 

EHI 1 IME UT A 
rALLIIflEN 1U 

VIA GIOVANNI AMENDOLA, 15 (Stazione Termini) 
CONFEZIONI UOMO 

Macqueen - Orland - S. Remo 
periziato 

Compose con gilet 80.000 
Vestiti vigogna ocn gilet 95.000 
Vestiti varie marche 60.000 
Vestiti « Lebole > con gilet 95.000 
Vestiti gabardine pura lana vergine 79.0C0 
Ciacche velluto Sport 58 000 
Ciacche pura lana « Mac Quin » 58.000 
Vestiti taglie grandi « Lebole » 95 000 
Pantaloni « Mac Ouin > 22.500 
Pantaloni Tweed 22 500 
Pantaloni taglie grandi 23.000 
Pantaloni gabardine 22 500 
Impermeabili gabardine - Lana 85.000 
Impermeabili sfoderati 45 000 
Loden originali 49.000 
Giacconi sportivi vari tipi 35.000 
Cappotti mod. '78 70.000 
Cappotti calibrati lana 70 003 
Giacche a vento 1S 000 
Vestiti velluto con gilet 95.000 

CONFEZIONI DONNA 
Cappotti Loden 39.000 
Cappotti calibrati 50 000 
Impermeabili gabardine lana 85.000 
Tailleur* vari modelli 40 000 
Ciacchina velluto inglese 18.000 
Scamiciate vari tipi 18.000 
Vestiti taglie grandi 30.000 
Vestiti moda 30 000 
Pantaloni gabardine 1S 000 
Gonne fantasia 14 000 
Gonne flanella 14 000 
Camicette seta 8 000 
Camicette lana S 000 
Cappotti « Lebole » 55 000 

MAGLIERIA 
Maglieria lana a scelta 4 500 
Cichste rigate 4 500 
Polo donna 8 000 
Codone donna 8 000 
Maglione norvegese 25 000 
Polo uomo lana 10 000 
Sciarpe scozzesi lana 1.900 
Maglieria a scelta 1.9C0 
Poullover gilet a V 12 000 
Tute ginniche 15.000 

REPARTO JEANS 
Pantaloni Jeans varie marche 10 000 
Cìubbini Jeans moda 10.000 
GiubbinI Jeans 8.000 
Pantaloni • Wrangler > 12 000 
Giubbini grandi taglia gabardine 12 000 
Eskimo foderati 25 000 
Giaccone • vento 22.500 

REPARTO BAMBINI 
Tutine ginniche 12 000 
Pantaloncini moda 10 000 
Pantaloncini lana 10.000 
Pantaloncini Jeans 12 000 
Dolce vita 4 500 
Csrdican lana 12 000 
Pigiama (vasta scelta) 6.000 

rid. oggi a: 
35.000 
40.000 
18.500 
40.000 
35.000 
20.000 
20.000 
40.000 

7.500 
7.500 
9.500 
7.500 

30.000 
15.000 
18.000 
10.500 
30.000 
30.000 
5.500 

40.000 

18.500 
18.50O 
30.000 
15.900 

8.500 
7.900 

10.900 
12.900 

7.900 
5.500 
S.500 
3.500 
3.500 

18.500 

1.950 
1.950 
3.900 
4.900 
7.900 
S.900 
1.000 
1.000 
3.500 
9.500 

7.900 
7.900 
5.900 
7.900 
7.500 

15.900 
15.000 

6.900 
5.900 
5.900 
5.900 
1.500 
5.900 
2.900 

perizialo 
Impermeabili KK scuola 15.000 
Mutandine 2.000 
Camicette lana scozzese 9 000 
Polo 9.000 

REPARTO CAMICERIA 
Camicie lana scozzese 8.000 
Camicie rigate 9 000 
Camicie alla moda 15.000 
Pigiama Gran scik 8 000 
Camicia 1 , 2 maniche 8 000 

BIANCHERIA 
Lenzuola 1 posto cotone 8 500 
Lenzuola 1 posto americane 12 000 
Lenzuola 2 posti cotone orlato 13 000 
Lenzuola 2 posti americano 15 000 
Completi 1 posto con federe 15.000 
Lenzuola lino 1 posto 13 000 
Parure malrim. con coperte 5 pezzi 50 000 
Parure matrimoniali lantasia 40 000 
Canovacci cotone 2 000 
Tovagliati fantasia x 6 12 000 
Tovagliati Priscilla p. cotone , 6 12.000 
Tovagliati rotondi x 8 14.000 
Tovagliati cotone x 12 18.000 
Federe fantasia puro cotone 1.500 
Federe americane fantasia 2.000 
Accappatoi spugne p. cotone 30 000 
Accappatoi Paradiso 30.000 
Coperte lana 1 posto 8 900 
Coperte lana cammello 9.000 
Coperte lana 2 posti belga 30 000 
Coperte lana bordo velluto 28 000 
Coperte lana 1 posto tigrata 30 000 
Coperte lana 2 polli tigrata 40 000 
Coperte americane trap 1 posto 40 000 
Coperte americane trap 2 posti 38 000 
Coperte cammello lana 2 posti 25 000 
Coperte lana matnm. con valigia 50 000 
Coperte matrimoniali Somma • "SO 000 
Bidet spugna americano 3 000 
Bidet spugna Zucchi • Bassetti 3 000 
Asciugamani spugna 3 000 
Asciugamani spugna americani 5 000 
Asciugamani spugna Bassetti corr. 8 000 
Vestaglie donna corredo 24 000 
Vestaglie camera 8.000 
Coperte pellicce chapal 280 000 
Sovraccoperte File corredo cinesi 30.000 
Sovraccoperte File lavor. mano 80.000 
Coperte ciniglia matrimoniale 40.000 

rtd. oggi a: 
5.900 

500 
3.900 
3.900 

4.900 
5.900 
6.900 
4.500 
3.900 

3.500 
4.500 
4.S00 
6.500 
4.500 
4.500 

20.000 
15.000 

5 0 0 
3.500 
3.500 
6.500 
7.500 

7 5 0 
1.000 

10.000 
10.000 

3.500 
4.500 

10.000 
12.000 

8.000 
15.000 
12.000 
15.000 
12.000 
25.000 
40.000 

1.000 
1.000 
1.000 
2.500 
3.500 

12.S0O 
3.500 

95.000 
15.000 
35.000 
20.000 

CALZETTERIA E ARTICOLI VARI 
Calzini lunghi filo 3.500 
Calzini corti 3.000 
Slip Irancesi 1.500 
Slip cotone 2.500 
Mutande popelii 6 500 
Slip Tanga donna 1.500 
Canottiere donna lana 3 500 
Maghe intime donna 8 500 
Maghe uomo lana Fontana 8 000 
Maglie uomo pesanti 10 000 
Mutande uomo pesante 10 000 
6 fazzoletti ricamo donna 4.500 
12 fazzoletti stampati 5.000 
12 fazzoletti bambini 4.000 
12 fazzoletti uomo 4 000 
12 fazzoletti uomo 9.500 

9 5 0 
5 0 0 
5 0 0 
6 0 0 

2.000 
5 0 0 

1.000 
2.500 
1.500 
3.500 
3.500 
1.500 
1.800 
1.200 
2.S00 
3.500 
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Gli studenti, 
la loro 

possibile forza 
Parl iamo ancora della r i -

•posta tlcl l'acce al rapimen
to Moro . Volutamente, qu i , 
con un'ottica ristretta, r ivol 
ta cioè a scuola e università. 
Ferri le? l'er non e«'ere gene
ro i, pei* he «pici elio è ac
caduto nelle scuole è impor
tante e significativo, peielié, 
>e non era «contata la rispo
sta di-i tavolatol i , ancoi me
no lo eia — e lo è — quella 
de^'li ->riiilt l i t i . 

\ cili.mio La notizia del-
l'ei l id io di via Fani e del 
*ci|in-<-|io del pie->iilenle i lel-
la I H ! - i diffonde in i illii in 
un lampo. Nelle «elude ipial-
rhc pie-nle si affretta a eliiu-
deic , e manda lutti a c i - . i . 
Ma in i|ii.i-i tulli K11 istituii 
si r i i i i i i - i ono. in modo spon
taneo, p a n d i a<-emldee. I.e 
nule inaine -i r iempiono cu
lli lo ( <>M e ani Ite - - i on 
(piall i le diffit'idtà in più e 
molte di f fe ien/e — all 'univer
sità. l'iraim nie-i . e for«e an
n i , ( I le le , i"emldee non era
no i o«i affollale. Se non ci 
sono tull i vii Minltwili, ce ne 
£ una Inuma parte, l'nn pr i 
ma annoia/ ione: di fronte al 
rapino ulo di M ino , nelle 
FI inde M «ente il Invoglio di 
pai lare, di discutere, di ten
tai e di rap i le . Si avverte cu
ll i lo i lie con l'iinprc«a delle 
n l ineale io«»c » qualcosa è 
caniliialo. il clima del l'aere 
è d ivei -o. i pei ii oli jmt<«ì. 
I n \ ci t ino ilici i .uii-nio. fat
to di ii-postc «clicmaliclie e 
jiH'f.ililn jeatc. o di fughe in
div idual i . o di ipial i iuqui-mo, 
o di facile cslremiiino, nella 
m.i»«.i ilejili shlileiili — «olo 
per un giorno? Può e-«ere, è 
un ri- i Ilio — si rompe. 

I.e assemblee, diimpie, non 
erano scontate: la democia-
r ia nelle scuole è fragi le, e 
* i scontra con molte cose. 
d a d i antichi regolamenti ai 
nuovi «cllari«iiii. dalla vec
chia hurorrnHa alle intimidii-
r ioni desìi « autonomi ». Ma 
non eia '-conialo neanche quel 
che «i è dello, e le rispnMe 
che dalle .!>-<-mlilt e «mio ve
nule Trovano subito voce e 
f o t / a un orientamento. \u\ 
frnsit i ninnile, una rea/ ione 
poli t ica: l'attacco delle « l i n 
eate ros-e » è min dei più 
aravi degli ul t imi anni , e d i 
retto in pr imo Inop i contro 
i l movimento o|>eraio, sono 
cr iminal i e nemici. F. la r i 
sposta non può che e--ere; 
Ja democrazia si difende con 
ìa democrazia, metile le«j-
pi a i i l ico-t ì lu/ ional i . v que«ta 
n pileria » allo Sialo non ci 
appartiene, «catena la destra, 
e non sei ve a trasformarlo. 

'in que-ti punti , -empiici e 
chiari ma non banali , *i sono 
ino—e le as-cmhlcc. Di qtic-ta 
rnp.iril.~i di orientamento è 
Malo proiaponi-ia. in primo 
lno^n. il >i I I I I I I M I movimen
to ». I.e »ue - tr i i l lure. embrio
nal i o meno che siano. lephe 
(lenii studenti e collettivi «In
dio-lavoro. hanno dimostralo 
un.i presenza politila forte e 
d i f fu-a , omogenea. 

Non è «lato mi «allo tnec-
eanico dalle qi ie-l ioni «peeift-
clie (-i-itola e lavoro) ad al
tre più generali . I l tema della 
democrazia (della «II . I d i fe-a. 
7>er il suo ampliamento) è uno 
dei cardini -il cui il nuovo 
movimento na- ie . urite per
ché -i è mi-or.ito nelle «enfi
le . con gli effetti ili quel « ini* 
rrn-lerrori- i i io» quotidiano, dì 
quella violenza, timi clamo
ri!-.i ma d i f fu-a . e anche «olo 
nerbale, che ha contribuito a 
svuotare le a--emhlce. ad al
lontanare 0=1111110 dalla par
tecipazione e dalla politica. 
A creare il dc-crlo. -ni quale 
eombaltouo bande armate. 

( iaparità ili orientamento. 
«Tuuqtif. i he -i è vi-ta ambe 
due giorni dopo, -alialo, quan

do ti nuovo movimento è i re-
io in p ia /za , con i «noi slogan 
e le sue parole d'ordine chia
re. C e r a n o forse diecimila 
«Indenti. Molt issimi, ma an
cora [inciti ristiello alla pos
sibilità di mobil i tazione, e r i 
spello ani he, fin.-e, alle stes
se a-semblee ili due giorni 
pi ima. I , 'orientamento, non 
-i I n d i n e subito in mobil i ta
zione. e non ai riva ovunque. 
(.i «mio t i ruramenle nelle 
scuole zone — e vasto — di 
luoderali -mo. di qoali inqui-
-iiii i . o dj jml i f fc lenza. l i ci 
liuto anche — all'opposto — 
-Irnienti (pochi) che vedono 
le Hit fonie a compagni che 
sbagliano» e a l n i (d i p i ù ) , 
ari occati nella uon-po-izione, 
« n»'> con lo Stalo, né con le 
br n. 

Ma l ' importante è «lalo che 
le pi ime non fossero ricac-
« iale a destra, non trovassero 
un punto di r i fer imento, un 
|te-o politico, un'organizza
zione su posizioni d i chiiisu-
ta, conservatrici o reaziona-
t ic . 

K I secondi — i l « movi
mento del '77 » — si «otto in
vece ridotti al silenzio. Nel le 
assemblee all 'università si è 
avuta r i inp ic -Moi i r che Ja 
milizia del rapimento Moro 
-iiMiifica»*e. più the uno i lux. 
per moll i un biu-co risveglio 
alla lealtà. Ili a accaduto un 
fallo nini pvnMtlnle, che rom
peva tull i gli schemiiii facili 
facil i d i analisi della M I I I . I -
zinne del Pae-e. Tu l t ' a un 
tratto, una pai le dei « mi l i 
tatili del '77 » si sono accorti 
che i Ieri or i - l i e- i - tono, sono 
pericolo-i , e non sono un' in
venzione dello a Stalo germa
nizzato e cr imit ia l iz /alore a, 
V.' una teallà che avevano — 
consapevolmente o no — r i 
mosso. 

H alla quale si è tentalo an
cora una volta di rispondere 
con a argomenti n troppo fa
ci l i . I.e radio, che tanta par
te som), e forse runica ormai . 
di questo a movimento » ne 
li,inno elite—n a dozzine. WM-
dio lillà futura, è stala puni
ta e sicura: « sono Unti / ce-
coilot ncchi », ma poi lenta
mente abbandonerà questa 
certezza. Radio Onda fiosso. 
quella dell'ir autonomia ». il 
16 marzo, diceva che « l'azio
ne dcìlc hripate rosse è cura
tiva alle /«fisse ». Qualcuno 
=1 azzardava a dire anzi che 
è « un'azione contro il mo-
» intento n. Qualche ora dopo 
la rett i f ica: a è una (oso che 
non ci intercisa. non pinti-
piani o i morii dei padroni ». 
Lotta continua, qualche gior
no dopo, rrederà d i poter sa-
nare le contraddizioni clic la 
lacerano, con la parola d'or
d ine: « né con le TIR. né 
con lo Stalo ». 

D i fatto il «mov imento 
del '77 » è assente. I n que«tì 
drammatici giorni unti è «la-
Io capare — anzi non Ita po
ll i lo — far- i sentire, pren
dere posizione. E' sialo dav
vero — mentre gli a auto-
itomi ». di fatto, continuano 
la loro azione di copertura 
— totalmente estraneo alla 
realtà del Paese. Neanche 
Fassa—inin di Mi lano . l'ha 
\ i-to scpinlcre in campo. 
mentre gli - Indenti delle 
l eghe davano un'altra rispo
sta. immediata, con una ma
nifestazione al cinema Colos
seo. Sull 'onda di que-ta nio-
bil i lazione bisogna ora conti
nuare a lavorare. Perché c'è 
i l ri«chio che »ia la «pinta e 
l 'emozione di un giorno solo. 
perché se a la democrazia «I 
difende con la democrazìa ». 
occorre allora farla v ivere. 
renderla credibile, re inven
tarne gli strumenti, se re 
n"é bi-o£ito. nelle scuole, tul
l i i giorni . 

Falsi i medici, falsa la clinica, di vero (purtroppo) c'erano solo i malati 

Promettevano un farmaco «miracoloso» 
per curare una malattia senza rimedio 

La squadra mobile è arrivata per caso alP« Istituto per malattie spinali » del Labaro: tra i ricove
rati c'era un ricercato mafioso sanissimo - Le vittime della colossale truffa trasferite in ospedale 

Funi i. una targa di ottone 
tirato a lucido; «Accademia 
teatina per le scienze — pri
ma delegazione La/io Appli
cato Rodking Kible Infit t i te 
West Virginia — Istituto su 
penore delle malattie spina
li e se-suologia dell'universi
tà internazionale Galileo Ga
lilei *>. Gli agenti ci .sono a n i -
vati per caso sulle tracce di 
un nuovo t boss » legato alla 
nifia. Giuseppe Ritorto, che 
era ricoverato nella casa di 
cura del Labaro sotto falso 
nome. Kd è frugando tra le 
carte della «clinica » che han
no scoperto la colossale 
truffa. 

Se il mafioso ricoverato, in 
fatti, aveva trovato nei medi 
ci ospiti compiacenti, gli al
tri sei degenti erano vittime 
di un'infame speculazione: li 

si illudeva che per la loro 
malattia — sclerosi a placche 
— fosse .stato finalmente tro-
vto un farmaco miracoloso 

in giado di guarnii . Poi, è 
saltato fuori anche che i me
dici non erano affatto tali. 
Sono stati tutti arrestati : Al
do Sarogha. 5G anni, diretto
le delia « clinica », (al suo at
tivo anche diverse denunce 
per truffe e assegni a vuoto) 
clie ha cercato di dimostrare 
fino all'ultimo la validità di 
una laurea in medicina con
seguita in una non meglio 
identificata « libera universi
tà * del Belgio; Renata de Ga-
speris. \entisei anni, che si 
è definita psicologa, Giorgio 
Termini, 19 anni che ha giu
rato — nonostante l'età un 
po' troppo giovane — di esse
re laureato in sociologia. l i 
sa Traore. cittadino della Co
sta d'Avorio, ventisei anni 
specialista, a suo dire, di me 
die ina chirurgica, in realtà 
studente di legge. 

Un'equipe di medici, co 
me si vede, abbastanza incon
sueta ma che per mesi ha 
potuto continuare a ricavare 

incredibili piofitti sulla pelle 
iei malati, si parla di rette 

mensili intorno al milione, di 
cinque milioni SJKSI per pa 
gare gli stipendi ai cuochi 
e agli inservienti, di un af 
fitto di 7(10 mila lire. 

I.a villa delle illusioni — pa 
gate care e non si sa anco 
ra se solo in denaro, dato 
che si ignota il tipo di «far 
iliaco » somministrato — e 
le conseguenze che può avere 
su 01 ganismi malati — sor
ge in aperta campagna. 

K" dipinta in rosso, la cir-
cixida un ampio parco, ben 
curato Isolata dal centro ahi 
tato, la gente del posto ne 
ignora l'esistenza: eppure qui 
- - dicono le due inservienti 
che sono rimaste a custodia 
- venivano inalati da tutta 
l'Italia con gli stessi inequi 
voc abili sintomi del morbo 
che colpisce il midollo spina 
le- allergie inspiegabib, un 
provvise perdite di sensibili 
tà tattile, amnesie, paresi al 

volto agli atti I,a diagno
si. per tutti, eia .stata la 

stessa. Ogni medico, di ogni 
ospedale visitato puma ili ai 
r ivale al fantomtico <* Isti
tuto superane per le malattie 
sclerosi a placche, una ma 
sclerosi a picche, un ma
lattia gravissima, per la qua
le Ja medicina non ha aiuo
la trovato alcun rimedio, che 
colpisce sop-ttutto in giova 
ne età e della (piale non si 
conoscono ancora le cause 
precise (e pere io è pratica 
mente inguaribile) 

.Ma ai falsi medici di * Vii 
la liei ti i> tutto questo deve 
essere sembrato di sei onda 
ria impilitnnza: 1 malati ve 
invano sistemati in stanze 
confoitevoh. cui bagno e te 
levisore, una volta al gioì no 
gli veniva piaticata una inie
zione di non si s.i cosa. og«ii 
giorno si diceva loto che la 

! cura andava bene che presto 
j sarebbeio guanti Purché pa-
| gasseio. natitialmente- Tra 

Imo ce n'era anche uno in 
condizioni pai hcolai niente 
gravi, ricoverato da alcuni 
mesi I.e insci vietiti d'tono 
che non si reggeva in piedi, 
che aveva difficoltà di liu 
guaggio Ma anche a lui e ai 
suoi familiari era stata pro
messa una rapida guarigione. 

Ora tutti i degenti sono sta 
ti trasferiti in ospedale: qui 
si verificherà il danno l'in
nocuità, nella migliore delle 
ipotesi, del farmaco « nimico 
loso » assunto a Villa Medi
ci. Il ricercato legato alla 
mafia. Giuseppe Ritorto, che 
era .stato ricoverato con una 
compiile ente diagnosi di dia
bete. e i quattro falsi medici 
sono in carceie. 

i 

j Nelle foto- in alto, Giuseppe 
, Ritorlo, Aldo Saroglia, Gior

gio Termin i , Issa Traore e 
Renala De Gasperis. Sotto. 
l'interno di Vi l la Bert i e la 

I targa della clinica fasul la. 

Truffate decine di persone 

«Fabbricava» sanatorie: 
in carcere un avvocato 

Il legale realizzava dei «collages » 
con brani di documenti autentici 

L'avvocato Mario Girometti, di 53 anni, è stato arrestato 
ieri dagli agenti del nucleo di polizia giudiziaria dei vigìT! 
urbani per una lunga sene di truffe compiute con falsi at
tcstati che «garant ivano» inesistenti sanatorie legislative o 
amministrative in materia di abusivismo edilizio. 11 legale, se
condo quanto è stato accertato nel corso delle indagini con
dotte dal sostituto procuratore Mineo. avrebbe realizzato in 
più occasioni dei veri e propri « collages » con brani di di-
versi provvedimenti autentici, «pulendo» poi gli attestati ot
tenuti in questo modo e completando il tutto con frasi inserite 
qua e là e con falsi timbri. 

L'avvocato Girometti. sempre stando ai capi d'imputa
zione che hanno portato al mandato di cattura, avrebbe chie 
sto ai suoi clienti somme molto forti per poter ottenere le 
< sanatorie v 

Tra i molti clienti truffati dal legale, vi sarebbero, ov
viamente. non solo persone che hanno realizzato piccole ope
re edilizie, sia pur privi di licenza, ma anche diversi pro
fessionisti della « ristrutturazione » di vecchie case, soprat
tutto nei quartieri del centro storico. Per questo motivo, i 
proventi della truffa continuata ammonterebbero a diversi mi
lioni. Il dottor Mineo aveva iniziato le sue indagini in se
guito a una <=ene di esposti e denunce presentati da alcune 
delle persone raggirate dall 'intraprendente avvocato. Era suc
cesso infatti che. di fronte a nuove contestazioni da parte 
dei vigili urbani, gli attcstati di «sanator ia» erano risultati 
mai emessi dall'autorità giudiziaria e dall'amministrazione 
capitolina, e i lavori erano stati nuovamente bloccati 

ACCADEMIA TCATtNA MK U VJtu/l 
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ISTITUTO SUPEfWE 
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aaruNMfPSJTA' WTCWAZJOHAU . 

'GALILEO GALILEI" 

Chiesta una proroga per la presentazione dei documenti 

Certificati a rilento: 
oltre ottocento 

aziende artigiane 
rischiano la chiusura 

Le pratiche per la sospensione delle ordi
nanze del Comune contro le attività abusive 

Più di 800 aziende attigni
ne (in massima parte dt pe 
n fena ) rischiano multe sa 
late, o peggio, se non v e n a 
prorogata oltre il SI mai /o 
la sos-pciiMonc delle oidinan 
/e di (Illusilia pi r le attivi 
ta abusive Per quella data. 
infatti, scade il tei mine liti 
le |XT tutti gli «titigiani -s a 
busivi > pei la presenta/io 
ne dei certilnati necessari 
all'ottenimento della tegolaie 
licenza Per questa mattili i. 
iiunit. in assemblea, uh aiti 
mani della XIII e della \1V 
e il coscrizione una il piobi. 
ma naturalmente tignai da 
tutta l.i iati goi ia) hanno 
chiesto a liian \ o u cluiunza 
ali amtninisti azione i apito 
Ima. 

La ìichiesta è motivata e 
t ioveta. ioli ii^m p'obabil, 
ta consenziente il Comune 
La piotesta degli ammani . 
in particolaie. i miai da non 
tanto la data stabilita dai 
Campidoglio ma la K .iti / / A . 
derivante a volle ila obbit t 
t u e difficolta, di v indi del 
fuoco, ufi u io d'imene i i T 
e (is.cn/iom nell'ai cei tameiit «> 
dell'abitabilità e (Idi ambi 
htà dei locali a r tu iam 

L'amministia/ione ( omini'» 
le come è noto a'Io stopo 
di ridurre (e possibilmente 
eliminare la pia^a del la 
busivisino. con una dehbei.t 
dello scorso Inulto ha sem
plificato noti v obliente l'iter 
delle piatitile e 1 numero 
dei certificali, e ha coiiies 
.so una serie di pi moglie del 
periodo di sospensiva delle 
contravvenzioni l'ultima del 
le quali appunto, staile il 
31 marzo Nonostante ciò. 
le aziende sono andate meon 
tro a due ordini di diflicol 
ta . la prima derivante <\i\ 
una interpretazione restritti
va della delibera da pai te 
degli uffici tccniti eircosen 
/tonali, che non intendono ac
certare l'agibilità dei locali 
privi di abitabilità (pei d ie 
abusivi) e la seconda dal 
fatto che. assentii) molte zo
ne (le boriiate) mancanti di 
reti fognarli. 1 utfieio di 
igiene si nfuita di concede
re il nulla osta II risultato 
è che queste difficoltà reo 
dono spesso inoperante nei 
fatti la delibera dei luglio 
scorso, che aveva proprio lo 
scopo di ridurre l'abusivi
smo. (ìli artigiani chiedono 
pertanto che il Comune so 
prassieda alle ordman/e di 
chiusura fino a the iv>iì sa 
ranno realizzate tutte le ne 
t e s s a n e opere di urbani/. 
za/ione e finché l'assessore 
alla sanità non consentirà 
agli artigiani di i cah / / a iv 
in proprio le OjXTe ìgicnic'ie 
necessarie. 

Il problema sollevato, na
turalmente. ò gross > 

Nel campo dell'abusiv ionio 
inratti. Roma paga un tren 
tennale uso dissennato del 
territorio, una specula/ione 
selvaggia e la mani .m/a di 
ogni sia pur minima idea di 
programma/ione degli inse
diamenti commerciali ed arti 
giani. Il risultato è quello 
t h e si conosce- la !>ul\e-
nzza/ione degli esercizi. 1 u 
bica/ione dissellata, e nntu 
ralmente. l'abusivismo * in
dotto » degli esercizi di bor 
gata. Su tale situa/ione, del 
resto, si sono inseriti a piati 
mento anche speculatori di 
professione the . confidando 
nella mancanza d. strumenti 
di prngramma/io ie e di e m 
trollo. hanno ^',1 n o la')'» a 

lon artigiani senza presen
tare domande, al di fuori di 
qualsiasi controllo evadendo 
il fisco e Usando largamen
te Liv oio tu io l WA situa
zioni a i ni uni difficoltà, 

i m"i «unni instiaton capitoli
ni stanno venendo a capo 
soltanto ora 

Tre arrestati 
dopo aver 
forzato un 

posto di blocco 
A n o / a l i do()o aver tenta-

'o di to ' / .ue un posto dt 
b louo ii v i,t Cuinco D'Ali 
( i u.' ali KVH S ino t ic aio 
\ 'II Ivom.iMo Vifia Claudio 
Sp . 'u ci, __! anni e Knnio 
Pallini Nella lo'o auto, una 
!• aT h >(> i .umunta dalla pò 
! /.a dono un bieve inse l l i 
mi MIO d i a Jt ut. hanno t io 
..ito una pistola e alcuni 
passamuUd'ii . i Sui t ie — 
v u hanno pietedenti per 
ni i io — sino n eorso ulte 
.on dt iei t .unenti 

fil partito") 
COMITATO REGIONALE 
Mcicolv'di 29 nurzo alle ore 

9 30 riunione del Comitato dirit
ti.o rey onale con-jiunta con il 
ijruppo rei onale. ordine del g or
no . L e n os^ettive alla Regione 
La* o cloro il volo sul B lan
cio '73 » 

ROMA 
SEZIONI DI LAVORO — PUB 

BUCO IMPIEGO domani alle ore 
13 i ' Teatro della Fidcmzioiie 
iti o d-- canp j j i del Pubblio 
IniJ^jo O J G In ziativa ^ei 
coni i i i t ' • virale lise pò 
1 I CJ, pe J d usa dc.ia denu 
e o: ti esilio ia MOICITJ e il ler-
roiiaino » (P.ii P More 1 ) 

MARTEDÌ' 
CONGRESSI DI CELLULA — 

SIP GIORDANI a f 17 30 a Nuo 
.2 Gordiani (Trovato). ACOTRAL 
LAURCNTINA alle 17 a San Saba 
(Cesscloni 

SICURÉZZA SOCIALE — Al " 
13 30 ru i oie m?d ci comunisti 
o> Kda! e i e segrete-i cellule JSOI 
daiier..- romane (Fusco-Bcrgamm ) . 

ZONE - - SUD a QUARTICCIO-
LO alle 17.30 seminario. Devono 
pi'loc pi c ' segretari di sezione. 
r e , onsab li jemni.n '. e capigrup
po (Tallone. Marini). 

CIRCOSCRIZIONI — IV a Pe 
sciiti alle 18,30 riunione rospo,i 
sab 'i stampa e propaganda ( P / a 
Esposito) 

COMITATO DIRETTIVO — Gio 
vedi 30 alle O'O 9 30 (tutto II 
giorno) in Federazioni. O d G 

polii ca e niiziat ve 
r:utorc il co npagno 
segretario del.a Fi 

« S 'JO;IO '. 
del PjrtitO 
P~i_> o Co: 
ÓL'iz o ic 

piccola' 
cronaca 

a I 
Culla 

i; na 'o .er: Emiliano Bel 
turi Ai ((impalmo Mano, di 
pi ìui i r e dello stabilimento 
dm» si stampa il nostro gtor 
naie i alla moglie T.na gli 
aiiL'an affettuosi della GATE 
e dt Unita. 

Lutto 
F morto i! compagno Aria 

mo Cote, vecchio mili tante 
ant fa-fhta. padre de! rnm 
panno Biuno Ucr.tto alla se
zione « Villa Gordiani > 

A Bruno e ai familiari le 
fiate; ne condosilian7e della 
Fed raz mio. dei compagni 
della Se/ione. della zona suri 
e dell'Unita 

Solo quando è iniziata una violenta emorragia i medici hanno scoperto che non c'erano scorte di sangue del suo gruppo 

Muore di parto all'ospedale di Colleferro 
Rossana Leo, ventofto anni, due ore prima aveva dato alla luce un bambino - Lavorava come operaia alla SNIA - Erano stata 
compiute tutte le analisi ma inspiegabilmente nessuno si era preoccupato del fattore RH negativo - Denuncia alla magistratura 

Foco, nella foto qui so
pra, una scritta infame. E' 
stata tracciata sul muro al-
l'an.colo fra via dei Mar-
ruccini e \ i a nVi Vestim, 
proprio d ine cadde l'agente 
Passamonti. E ' stata scritta 

• l 'altro giorno, alla \ig:lia 
(Icll 'anniwrsario delle Fos
t e Ardeatine. I/a^compagina
no altre scritte, deliranti. 
criminili e infamanti: «Oggi 
ootne KTI lotta armata », « 1-

Una scritta 
infame 

100 1000 \ ia Rasclla». 
Chi ha \ergato quelle scrit

to. insomma, vorrebbe acco
munare la Resis teva , la lol- ! 
ta partigiana contro i nazi
fascisti. la lotta condotta dai 

j gruppi di azione patriottica 

nella capitale, con le im
preso criminali del « parti
to armato >. E' una provo
cazione. od è un'offesa per 
San Lorenzo, uno dei quar
tieri romani che ha dato di 
più alla battaglia antifasci
sta. E che conduce ancora 
la sua battaglia antifascista: 
quella di oggi quella contro i 
terroristi, i provocatori, i 
criminali che sparano. E' 
questo l'antifascismo. 

Di parto si muore ancora. 
Si muore ancora oggi, anche 
«e mono di una volta, per eli 
stessi momi — e -«ombra m 
credibile — por cui si m o m a 
cent'anni fa: infezioni. ìm 
p r o v i l e emorragie, banali ma 
tragiche negligenze I.'altima 
vittima del «lieto evento > è 
Rossana Leo. 28 anni, ope
raia della Sina. E ' mona duo 
ore dopo aver dato alla luce 
il suo primo figlio. Massimi 
liano (nato «sanissimo, di quat 
irò chili) perché l'ospedale 
« Parodi Delfino » di Collefer 
ro non disponeva di una «cor
ta d; sangue dello stesso tipo 
di quello della donna. Rossa
na Leo aveva infatti un grup 
no sanguigno con il fattore 
Rfl negativo. Un tipo di «an
gue detto « donatore * univer
sale porcile può essere tra-
.sfiHo m ogni soggetto dello 
stesso gruppo indipendente 
monte dal fattore ma che. al 
contrario, m ca«o di neces-u 
ta può ricevere solo un altro 
RH negativo. 

L'inaspettata emorragia di 
Rossana ha trovato i medici 
del tutto impreparati, a l lo 
.spedale, infatti, non esisteva 
una scorta di quel tipo di san
gue e non si era pensato ad 

avvertire i parenti perché si 
adoperassero a trovarlo Quan 
do si è verificata l'emorragia 
si e pr.xeditto ad una ricerca 
affaivosa che purtroppo n,m 
ha dato o^ito. 

Rossana Leo vr,ì c irrata 
al « Parodi Delfino » di Colle-
ferro una settimana fa L'na 
gravidanza, la sua. che non 
aveva presentato alcun pro
blema. I-o orano state fatte 
tutte le analis; di norma e 
questo s, rubri rendere, se 
possibile, ancora più gravi le 
responsibil.ta dei medie: con 
tro ì quali i familiari della 
vittima nanno sporto denun 
eia: come si è potuta ignora
re la possib.lità di un'emorra
gia -- cosa non infrequente 
noi parti — e quindi non rite
nere necessario procurarsi del 
sangue dello stesso tipo della 
donna? 

E. ancora, non valutare che 
Rossana era afTetta da fibro 
lisi e che perciò il suo san 
eue aveva difficoltà a coagu 
larsi-* E cne quindi un'even 
tuale emorragia sarebbe sta 
ta difficilmente arginabilc? 
« Naturalmente » i familiari 
di Ras sana non erano stati in
formati di nessuno di questi 
rischi. Usciti dalla sala parto 

medici e infermieri hanno fat 
:o un bel sorriso: -. Tu'to be 
no» hanno dtt to al m a n ' o di 
Rossana. Vrnaldo Maino];. * e 
un 1x1 maschi»ito complimen
ti » Ma poto dopo in sala 
parto e tomaie iato un andi
rivieni preoccupato gente che 
mormorava, che torreva. le 
facce tirate. Ma neppure al
lora ai familiari è stato dotto 
niente, nulla che fnns«r tra
pelare .1 precipitare .mprov-
viso della situazione. 

I n po' di sangue »> stato 
trovato tra gli inferni t.-: e i 
medici dell'»ispida le, ma non 
è stato sufficiente Solo allo 
ra la madre di Rossana, the 
aspettavi d. vederla libere 
dalla sala parto a minuti cer
to un po' provata come tutte 
le partorienti, ma felice di 
«avercela fatta > anche lei 
come milioni di altre, ha <o 
minciato a sentir sussurrare 
« sala rianimazione, bisogna 
portarla via ». Ma ancora, nul 
la. \*on una parola. Quando 
finalmente Rossana è uscita 
era in barella, già morta 
« fredda come il ghiaccio », ha 
detto la madre. Poi ha ag
giunto: « Ce l'hanno ammaz
zata >. 

Distrutto dal 
fuoco negozio 

di abbigliamento 
a Monfesacro 

Un negozio di a b b a i a m e n 
to femminile e stato comple
tamente distrutto da un in-
eer.d'o, la notte scorsa a 
Monte-acro Si t ra t ta della 
boutique « Fata ». di propr.e 
tA ai L u c a n a Serafini :n 
via VRLS^Varanche Le f.am-
me hanno at taccato l'inter 
no del Incile poco prima 
dell'una e n breve hanno 
divorato lu t i . . t a p . di abb. 
f i lamento che vi erano con 
servali Non e ancora .stato 
accertato quale s.a s tata la 
origine delie fiamme, anche 
se .sembra si t r a n : di una 
vendetta del racket de. ne
gozi 

L'aHirme è «tato dato ver
so l una e un quarto da al
cuni inquilini dello stabile 
svegliati dall'odore acre del 
fumo. Quando 1 vinili sono 
arrivati la merce era g:a 
s ta ta interamente distrutta. 

I ; 

Morto l'uomo 
colpito a Latina 

da un'insegna 
pubblicitaria 

E" morto ;en n.a' t na u. 
l'ospedale S Giovaiin:. i:o 
mo cne era s ta to ir .vc-tro 
a Lat.na da un'insegna pub 
bl.c.tar.a abbattuta da] vri. 
io S- t ra t ta dell 'elettrauto 
Alvaro Copp"el ' i d: 34 anr.: 
abitante nei capo.uoeo pori 
t no L'.ncidente avvenne 
mercoledì scor-o Alvaro 
Coppe'el'i ramni na ia «n una 
v:a del centro d. Latina as-
s ' tme ad a.cune per.sone, 
quando una raffica d. vento 
abbat te un cartellone pub-
bl.citano L'indegna volo per 
alcuni metri e f.ni la <-ja 
corsa addosso a CoprKteil. 
e ad al t re due persone Le 
condizioni dell 'elettrauto ap
parvero subito "stremamen
te irravi. t an to eh" fu nece.s 
s a r ò il trasferimento al re
par to craniolesi deirospeda-
le S Giovanni, a Roma Ieri 
mat t ina le condizioni di Al
varo Cappetelli si sono im
provvisamente aggravate. 

Ispezionati 
i depositi 

di materiale 
esplosivo 

i * < i •< » , i ii • m ri. una 
., . ZA ia.1» ìa d: terr \C>T O coni* 
P't.-i tra : torre,.1., ci Paie-
-:. i a A r t r a Za.'aro.o. Co-
I<-.nna. Mo: v o m p a i r i Car-
p r e ' o Rom.n.o F ano Roma-
.".o Gro' tnfrrrala Pomez a 
e I-'triir..o .-ono ^A\: -'-pe-
7 o n a " dazi, leonti della 

-qj.td.'v ,n/.ir. n s» rat iva del
la q ' .<- 'u. i nei! ambito di 
un'azione di v.sjiìanza e di 
prevenz'or.e sui depositi d. 
mater.ale esplosivo L'opera
zione e s ta ta disposta dal 
questore anche in riferimento 
a: trai,'.e, fa ' t . di via M a n o 
Fani. 

A Lanuv.o .sono s ta te r: 
scontrate irregolarità - Ja 
questura non ha .spiegato d: 
quale tipo — nel dcpos.to del 
la cava di basal 'o della so 
c.eta industrie cave e ap
p a r i pubblici (la SICAP) Il 
responsabile del deposito. 
Aquilino Pizzuti è «tato de 
nunciato. 
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La multinazionale si è impegnata a non ridurre il personale 

Bloccati 1 licenziamenti 
di 290 operai alla Massey 

La riconversione legata alle necessità dell'agricoltura 

Part i ta con la minaccia di , 
290 licenziamenti la vertenza 

alla Massey Ferguson si è 
conclusa, l 'altro ieri, con un 
accordo importante non solo 
per gli operai della fabbrica 

di Aprilia. ma per tu t ta l'e
conomia regionale. Vediamo 
subito i punti qualificanti 
dell 'intesa, 

Per prima cosa l'accordo 
ha dissipato tutto le preoc
cupazioni che erano sorte 
dopo la richiesta della multi
nazionale di met tere in cassa 
Integrazione più di duecento 
operai. Un provvedimento 
che molti consideravano il 
preludio ai licenziamenti. Nel 

documento sottoscritto, inve
ce. la Massey si è impegnata 
a « non operare riduzioni di 
personale entro il "79 ». 

Ma l'esperienza ha insegna
to che molti accordi di que
sto tenore, alle prime diffi
coltà di mercato, vengono di
sinvoltamente ignorati dalle 
società. E allora i lavoratori 
hanno imposto alla multina
zionale una diversa presenza 
in Italia, con una produzione 
legata alle necessità e alle 
prospettive dell 'agricoltura 

Per realizzare questa ricon
versione, sopra t tu t to nello 
stabilimento di Aprilia, per il 
quale la società si è impe

gnata a trovare nuove com
messe, ci sarà bisogno, però, 
anche di una riqualificazione 
della manodopera. E il pe
riodo di cassa integrazione 
che durerà sei mesi sarà uti
lizzato proprio per avviare i 
corsi di formazione profes
sionale. 

E non è ancora tut to. Con 
l'accordo raggiunto l'altro ie
ri la società si è impegnata a 
trasferire a Roma i centri di 
direzione e di progettazione 
del gruppo per il settore 
«movimento t e r r a » : una 
conquista che avrà effetti po
sitivi anche per l'occupazione 
a Roma. 

L'agente 
di pubblica 
sicurezza 

che ha ucciso 
un giovane 
di ventotto 

anni 
a Villa 

Borghese 

« Ho preso la pistola 
perchè ho creduto 

che volesse rapinarci » 

Raggiunto un accordo per il contratto provinciale dei braccianti 

Mesi di lotta per far rinascere i campi dell'agro 
L'intesa prevede lo sviluppo dell'agricoltura verso quei tipi di colture che possono assicurare un am
pliamento dei posti di lavoro - II controllo sui finanziamenti e l'occupazione delle nuove generazioni 

Ora c'è uno s t rumento in 
più per rilanciare l'agricoltu
ra nella nostra provincia. Lo 
hanno conquistato, dopo mesi 
di lotte, condotte a colpi di 
sciopero, i braccianti: l 'altro 
ieri, nella .iede dell 'Unione 
Agricoltori, è stato firmato 
l'accordo per il rinnovo del 
contrat to. Un'intera che e 
costata molto ai lavoratori 
agricoli. Basti pensare agli 
« stagionali», che nella pro
vincia sono la s t ragrande 
maggioranza, per i quali uno 
sciopero, può significare non 
raggiungere il «tet to» delle 
51 giornate lavorative, che dà 
dirit to all ' indennità ili disoc
cupazione e alla cassa malat
tia. 

Ma quello che più stupisce 
è che questa categoria, da 
sempre una delle più sotto-

\r~ 
leggete 

Rinascita 

pagate .->ia scesa in lotta, ha 
sostenuto il peso di una ver
tenza per obiettivi che ri
guardano '.o sviluppo e l'au
mento dell'occupazione nel 
settore. Certo, l'accordo pre
vede anche una par te salaria
le (con miglioramenti da 12 a 
22 mila lire mensili) per lo 
più diretti a « r isanare » le 
situazioni di lavoro nero. Ma 
i punti qualificanti de.l con
t ra t to , quelli sui quali più 
dura è s ta ta l'opposizione 
padronale, sono ben altri* 

Vediamoli brevemente. Il 
primo scoglio che il sindaca
to ha dovuto affrontare è il 
grave s ta to di ar re t ra tezza in 
cui versano quasi tu t te le a-
ziende capitalistiche. A que
sto proposito basterà ricor
dare un dato: le imprese pri
vate coprono il 45 per cento 
della superficie agricola, ma 
realizzano appena il 25 per 
cento della produzione lorda. 
Una situazione che potrebbe 
essere superata proprio a 
part i re dal cont ra t to : i pro
prietari terrieri si sono im
pegnati a sviluppare le coltu
re di viti, di olivi, di cereali, 
di ortaggi, di frut ta ; culture 
che, seppure hanno bisogno 

di grossi investimenti, sono 
le uniche a garant i re stabilità 
produttiva. 

Altri punti dell ' intesa ri
guardano il controllo degli 
Investimenti pubblici in agri
coltura e l'impegno delle or
ganizzazioni padronali a va
r a r e piani produttivi in ar
monia con i progetti regiona
li e comunali . Un'ultima par
te r iguarda l'utilizzo dei gio
vani e delle donne nei campi: 
le aziende si sono det te di
sponibili ad assunzioni dalle 
liste speciali, con contra t t i di 
formazione lavoro, e incre
mente ranno — così è scritto 
nell ' intesa — l'occupazione 
femminile. Come è facile ca
pire, nonostante questa ver
tenza sono tant i i problemi 
che restano sul tappeto: dal 
ruolo delle aziende pubbliche 
(la Maccarese, il Pio Istitu
to) , alle carenze di infra
s t ru t tu re nelle campagne, fi
no alle migliaia di et tar i an
cora oggi abbandonat i (di cui 
r iport iamo l'elenco nelln 
scheda a fianco). Ma è certo 
che questo cont ra t to fa fare 
un sal to di quali tà alla bat
taglia per il recupero del 
patr imonio agricolo di Roma, 

Nome Ettari Località 

Federici 

INA 

Laftesano 

Costantini 

Tucci 

Federconsorzi 

Milani 

Todini 

Fratini 

Fratoni 

TOTALE 

500 

450 

150 

100 

120 

170 

400 

480 

1.000 

70 

3.440 

Lanuvio 

Lanuvio 

Portuense 

Prima Porta 

Prima Porta 

Isola Farnese 

Montorio Romano 

Tivoli 

Monterotondo 

Sabina 

N.B. - Questi terreni sono rivendicati in gestione 

cooperativa 

i! 

Si chiamava Francesco D" 
Anna ed a\eva 28 anni Tuo 
mo ucciso l'altra notte a Villa 
Borghese con un colpo di pi
stola al collo. D'Amia, sposa
to e padre di due bambini, 
cameriere in un ristorante di 
piazza del Popolo, è stato i-
dentil'icato nel corso della not
te proprio mentre veniva ar
restato l'omicida (l'accusa è 
di omicidio preterintenziona
le) l'agente di pubblica sicu
ro/za Antonio Giannetta di 26 
anni, in l'orza al primo <li 
stretto eli polizia. « Stavo in 
macchina con la mia ragazza 
— ha detto Giannetta agli in
vestigatori — e ho visto avvi
cinarsi uno sconosciuto, ho 
creduto che volesse rapinarci 
e quando sono sceso dalla 
macchina quello ha cercato 
di aggredirmi, è allora che 
è partito il colpo di pistola ». 

La polizia ha anche rin
tracciato la ragazza, che è 
stata unica testimone del de
litto. Si tratta di Mariannc 
Preetzmann, 21 anni, nata in 
Danimarca e ospite di una fa
miglia che abita in piazza 
Borghese. La ragazza ha so 
stanzialmente confermato le 
parole del suo fidanzato ma 
la tragica vicenda presenta 
comunque alcuni aspetti oscu 
ri. Sembra accertato che D' 
Anna stesse * spiando » la 
coppietta e che non avesse 
alcuna intenzione di rapinar
la ma, nello stesso tempo. 
non è stato ancora spiegato 
il motivo della reazione di 
Giannetta. Secondo quanto gli 
investigatori sono riusciti ad 

accertare, quando Giannetta 
è uscito dalla macchina ur
lando e sparando un colpo di 
pistola in aria, D'Anna si sa
rebbe allontanato. Sarebbe 
però tornato dopo pochi se
condi (ma per quale motivo ) 
e a questo punto avrebbe in
gaggiato con l'agente la col
luttazione finita in maniera 
tanto tragica. 

Francesco D'Anna è stato 
identificato poche oie dopo 
la morte attraverso le im
pronte digitali. L'uomo, infat
ti. aveva alcuni precedenti 
per furto. Sposato con Anto 
nietta Fais di 25 anni e padre 
di due bambini. (Sonia di 
quattro anni e Francesco di 
appena di tre mesi) abitava 
in via Bondi 188. a Monte 
Spaccato. 

L'altro protagonista del
la vicenda, l'agente Antonio 
Giannetta è entrato in polizia 
cinque anni fa e da alcuni 
mesi è in forza al primo di
stretto. addetto al servizio au 
toradio. 

Venerdì sera Antonio Gian
netta e la giovane danese si 
sono incontrati alla fine del 
turno di lavoro di lui. Con la 
* 127 » dell'agente hanno rag
giunto un ristorante di via 
dell'Oca, dove hanno cenato e 
si sono intrattenuti fino all' 
una circa. Usciti dal locale. 
hanno raggiunto, sempre in 
macchina. Villa Borghese fer
mandosi a due gassi dal la

ghetto artificiale di piazza 
della Fontana Rotonda \ lei 
no a piazzale delle C«menti e. 
t Proprio in quel luogo — ha 
detto più tardi alla polizia un 
vigile notturno — improvvisa
mente ho sentito uno sparo di 
pistola ,sono passati pochi se
condi e ho sentito un altro 
sparo ». K' stata quella guar
dia notturna a scoprire il de
litto. ACCOIM) davanti al la
ghetto ha trovato in terra. 
disteso supino il corpo senza 
vita di Frances<'o D' \ m u . 
L'uomo a .eva un.i ferita al 
collo, vicino alla mandibola 
sinistra, e il volto ridotto ad 
una maschera di sangue. In
torno a lui il silenzio 

Quando l 'allarme è arrivato 
alla sala operativa della que
stura si è pensato a un • mal 
lo*, ad uno di quei delitti de 
stinati a restare avvolti nel 

mistero, forse un « regola
mento di conti ». .Ma il tutto 
si è chiarito nel giro di po
che ore. 

I n a \olta ucciso D'Anna, 
infatti, Antonio Giannetta si 
era costituito al primo di
stretto di polizia mentre la 
sua ragazza, fuggita per lo 
spavento, era tornata nel lo
cale di via dell'Oca, dove più 
tardi è stata raggiunta dagli 
agenti. 

Nei locali del primo distret
to il sostituto procuratore di 
turno, dottor Mario Amato, ha 
interrogato a lungo l'agente 
responsabile dell'omicidio e 
alla fine lo ha dichiarato in 
arresto |>or omicidio preterin
tenzionale. 
Nella foto grande: Il sopral
luogo della polizia sul luogo 
del delitto. Accanto: Fran
cesco D'Anna l'ucciso. 

IL /MESTIERE DI RAGGIARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 7f? 

crociere 
relax 
cielomare 

SIMCA CHRYSLER 

HORIZON 
L. 3.995.000 

I V A e trasporto compresi 

* • 
HlfcMiMdiM 

SEDE CENTRALE 
Via dei Prati Fiscali, 232-258 
Tel. 812.54.31 
O F F I C I N A A S S I S T E N Z A 
M A G A Z Z I N O R I C A M B I 
Via dei Prati Fiscali, 9 0 - 1 3 4 
Tel . 8 1 2 . 0 7 . 8 8 
A U T O M E R C A T O U S A T O 
V.a F'am.n a Nuo/a, km. 7.500 
Tel 327 59 42 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Lablcana 118. T. 750882 

AVVISO DI CONCORSO 
per ammissione a 15 posti nel 
corso formativo per program
matore presso la Soc. PRO-
G R A M A T - Direzione Tecnica 
per il Lazio. Sono ammessi 

DIPLOMATI 
di ogni ordine di studio resi
denti Roma e Lazio. La data e 
il luogo di prova saranno co
municati telefonando 8 3 . 1 0 . 1 5 6 
oppure 8 3 . 1 4 . 6 5 1 di Roma. 

PICCOLA PUBBLIC ITÀ ' 

' P E R LA PUBBLICITÀ SU 

Studio • Gabinetto Medico por to 
diagno*! • cura della • sola » • * • 
•funzioni • debolezza aaMuall d i 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « e*du.ivan>att« a 
ella sessuologia (neurastenia «ex" 
euali deficienze «edilità endocriat» 
sterilita, rapidità, emotività, « e f * 

cienza viri le. Impotenza) . 
R O M A - V . Viminale 3S ( T a r a l a * ) 

(d i fronte Teatro datTOpara) 
Contulrazionii ora 9 * 1 2 ) 1 5 - • • 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 . 4 7 5 . 6 » . • • 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite aerhraras 
A . C o n . Roma 1 6 0 1 » - 22 -11 -1 t * e ) 

Alla Libreria 

Rinascita 
Y Unità « 'Via delle BoHeghe 0scure 

RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA - Pazze S. Lorenzo in 
Lur.na. 26 - Tee!. 6793541 

LA PIÙ' AMPIA RACCOLTA 
DELLE OPERE DI GRAMSCI 
E DEGLI SCRITTI SU GRAMSCI 

ILEOCX^StONC^SA 
d e l -

>o> 6511 
Il servizio più rapido per la ricerca 
della casa, il più completo e adatto, 
per offrirvi una casa nelle più diverse 
zone di Roma a condizioni su misura. 
Basta telefonare al 6511 o se» preferi
te informarvi nei Ns. uffici vendita di 
zona. 

10% MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1-15 ANNI 

ARDEATINO - Via Adolfo Ravà 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, cantina 
(libero) L. 25.000.000 
NUOVO SALARIO - Via Chiusi 
Soggiorno, cameretta, cucinotto. bagno, 
balcone (libero) L. 18300.000 
S. GIOVANNI - Piazza Sulmona, 4 
2 camere, cameretta, cucina, bagno 
(affittato) L. 19.500.000 
VIA APPIA NUOVA, 197 altezza STANDA 
2 camere, cucina, bagno, balcone 
(affittato) L, 14.800.000 
MONTE MARIO - Vi» Eugenio TanzI 
2 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero - nuova costruzione) L 28.000.000 
PIAZZALE CLODIO - Via Dardanelli 
2 camere, cucina, bagno 
(affittato) U 15.500.000 

NUOVA MAGLIANA 
Salone, 1 camera, servìzi 
(libero -costr. 1972) L. 24.500.000 
Salone, 2 camere, cameretta, 2 bagni, cucina, 
balconi (affittato ottimamente - costr. 1972) 

L. 27.500.000 
Salone, 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(affittato ottimamente - costr. 1972) 

L. 19.000.000 
Inoltre vasta disponibilità di altri tagli liberi 
o affittati. 

PIAZZA VESCOVIO - Via Magliano Sabino 
Saloncino, 2 camere, 2 bagni, cameretta, 
cucina, balcone (affittato) L. 27.300.000 

BOCCEA - Via Monti di Primavalle, 193 
3 camere, cucina, bagno, ripostiglio, terrazzo 
(affittato) L. 16.500.000 

CRISTOFORO COLOMBO - Via Pigafetta, 40 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, 
armadio a muro, balcone (libero) 

L. 44.500.000 

CASSIA Incrocio VIA TRIONFALE 
Via Cappelletto della Giustinlana 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero restaurato) L 35.000.000 

NOMENTANO - Via Luigi Capuana, 191 
Soggiorno, 2 camere, cameretta, 2 bagni, 
cucina, giardino (libero-rifinitissimo) 

L 49.500.000 

CASALETTO - Via Vincenzo Ussanf, 13 
Saloncino, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi. 
box (affittato) L. 314)00.000 
PIAZZA BOLOGNA - Via Livorno, 14 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, ripo
stiglio balcone (libero-restaurato) 

L. 69.000.000 
Disponibilità di altri tagli liberi e completa
mente restaurati 

MONTEVERDE NUOVO - Via di Monteverde 35 
Saloncino, 3 camere, 2 bagni, cucina, balcone 
(libero restaurato) L. 66.000.000 

al mare 
LITORANEA TORVAIANICA -
altezza Hotel Calypso - Via delle Aquile 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, terrazzo 
(libero) L. 19.800.000 
NETTUNO - Località Scacciapensieri -
in villetta - Via Andrea Doria 
Salone doppio, 5 camere, 2 bagni, 2 ripostigli, 
cucina, cantina, terrazzo, attico 
(libero) L 85.000.000 
TORVAIANICA - Viale Romania 
Saloncino, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi 
(libero) L. 25.000.000 
MARINA di ARDEA - Via delle Starne 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(libero - arredato) L. 21.000.000 

LOCALI 
quota minimo contanti 
1.000.000 
L'occasione per divenire proprietari di un 
locale negozio 
Superfici minime da mq. 22 
Prezzi a partire da L, 5X00.000 
Vasta disponibilità di negozi e locali in molte 
zone della città. 
CINECITTÀ' - Via Quinto Publlcio 
(affittato a calzoleria) L, 5.000.000 
PIAZZA VITTORIO - Via Principe Amedeo 
(affittato - studio L. 50.000) L. 7.500.000 
BRAVETTA - Via dei Bichi 
Locale affittato a falegnameria (mq 65 circa) 

L, 5.500.000 
VIA PINETA SACCHETTI, 107 e • d 
Locale affittato idraulica) L. 15.000.000 
VIA CASILINA, 624-626 
Locale affittato a parrucchiere L, 14.500.000 
VIA CASILINA, 620 
Locale affittato a Bar-Tabacchi 

U 15.000.000 

cambiacquista 
E* il servizio più immediato per cam
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 
Anche se non trovate fra le nostre 
disponibilità l'appartamento che cer
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 

lipcmol 
caiCHlaaBaasiaHB 

«M.6511 
via del teatro valle,53/b 

I nostri punti vendita sono aperti tutti 
i giorni e festivi dalle 10 alle 13 dalle 
15 al tramonto, escluso il venerdì 

I • 

• • • 

rìSRA 

DELL'ARREDAMENTO 

SORA 
1 5 - 3 0 APRILE 

VIENI ANCHE TU ALLA LA PIÙ' GRANDE 
FIERA DEL MOBILE 

E DELL'ARREDAMENTO 
DEL 

CENTRO • ITALIA 

Continua il nostro grande spettacolo di autOCCasioni 
102 COfltanti con queste... ...e tante tante altre 

italn^agen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN ̂ ^ 

1977 i r » 
1974 Sinica 1307 Peugeot d. 
Renault 5TL GLS SMBrak 

1974 ' 197* 
Mini 1001 A112Ab*rth 

1973 
127 3 porte 

1973 1975 1973 
1977 Peugeot 5 H Bara coup» GT Junior 
Renault 4TL GLD anacondi/. 1300 

1.950 000 3 470000 3.250.000 1380 000 1.930 000 1.580.000 2.550 000 3.660000 4.850.000 2.230.000 

v.della magliana 309 Igtv. pietra papa 27 

magliana 309 
• 5280041 
barrili 20 
• " • o ^ r d j v 5895441 
marconi 295 
• 5565327 
prencstina 270 
• 2751290 
Igtv pietra papa 27 
• ptem^cc;.! 5 5 8 6 6 M 

file:///olta
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TEATRI 

AL CENTRALE ( V I * Celia, • -
Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - 8 5 6 7 9 ) 
Oggi e domani alla ort 1 7 , 3 0 
il Teatro Comico . con Silvio 
Spaccesi presenta; « Lo luc
ettero in tondo al bicchier* » 
di Angelo Gangarossa. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
(Riposo) 

BORGO 5. S P I R I T O ( V i a del Pe-
. nitenzieri, 11 ) 

Oggi v i l l e 16 ,30 , la Compagnia 
D'Origlia • Palmi rappresenta: 
« Elisabetta d'Ungheria » di E. 
S.'mene. Domani riposo. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le 35 • Tel. 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 

i Oggi e domani alle 1 7 . 3 0 , la 
Cooperativa La Plautina dirat
ta da Sergio Ammirata presen
ta: « Spirito allegro » di Noci 
Cowerd. Regia di E m o De 
Cestro. 

D t 5 t K V I (Via del Mortaro, 22 
Tel 6 7 9 5 1 . 3 0 ) 
Oggi e domani alle 1 7 , 3 0 , la 
Compagnia di Prosa De Servi 
diretta da Franco Ambroglini 
presenta: « Roma che non " ab
bozza " • di Claudio Oldani . 
Regia di Franco Ambroglini . 

DELLE A R T I (Via Sicilia n. 59 
Te l . 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Oggi e domani alle 17 ,30 , la 
Nuova Compagnia del Dramma 
Italiano presenta: • Anonimo 
Veneziano » di Giuseppe Berlo. 
Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

I L I S E O ( V i a Nazionale, 1 8 3 • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Oggi alle 17, domani alle 17 
lam. ultima replica: « Il Ca
mello I l luminato » ovvero Vo l 
taire e l'aliare Calas. di L. 
Ruggieri e G. Albertazzi. Re
gia di G. Guicciardini. 

E T I - Q U I R I N O (Via M . Mlnghett l , 
n. 1 - le i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi alle 17. domani alle 17 
ultima replica, la Compagnia 
Bngnone-Palmer presenta: « Chi 
ha paura di Virginia W o l l » di 
E Albee. Regia di F. Enriquez. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
(Riposo) 

I T I - V A L L E (V ia del Teatro Val 
le. n. 2 3 a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « Z io Vania » 
di A. Cecov. Regia di Mar io 
Missiroli. Domani riposo. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
tano del Cicco, 1 6 • telelo-
no G 7 9 8 5 6 9 ) 
(Riposo) 

M O N G I O V I N O (V ia Cristoloro Co
lombo - Te l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Oggi alle 17 ,30 e domani 
elle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: « Ceco • Sogno, ma torse 
no - L'uomo dal l iore In boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 7 3 a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Oggi e domani alle 1 7 . 3 0 e 2 1 , 
la Cooperativa Nuova Commedia 
presenta: « La parolaccia » scrit
ta e diretta da Tato Russo. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a T I * * 
polo. 13-a • Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
(Riposo) 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 • 
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Oggi e domani alle 1 7 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma: « Checco Durante » pre
senta: « Rivoluzione a Bengodi » 
di Caglien e Durante. Regia di 
E. Liberti. 

I I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 • Te-
Iclono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Oqgi e domani alla 1 7 e 2 1 , 
Garinei e Giovannini presentano: 
« Aggiungi un posto s tavola ». 
Scritto con laia Fiaslri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « A » 
Oggi alle 18. la Cooperativa 
« 4 Cantoni » presenta: « So
nata di lantasmi • di A . 
Strindberg Regia di Rino Su
dano. Domani riposo. 
SALA « B » 
Oggi allo ore 18, la Nuova 
Comp. del Dramma Ital iano pre
senta: « Felicita* ». Novità as
soluta di Mar io Prosn»ri. Regia 
di Augusto Zucchi. Domani r i 
poso. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel. 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Oggi e domani alle 18 , la Comp. 
del Cerchio diretta da Roberto 
De 5 mone presenta: « La gat
ta cenerentola ». 

T E A T R O T E N D A A STRISCE ( V i a 
C. Colombo - Fiera di Roma -
Te l . 5 4 2 . 2 7 . 7 9 1 
Oggi alle 1 7 . 3 0 . domani riposo: 
• Don Chisciotte » da Cervantes 
e Bu!c.al;ov. Regia di Armando 
Pugliesr. presentato dalla Com
pagnia Teatro Libero. 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L I » ( V i a Andrea Doria • 
Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Oggi alle 1 7 . 3 0 . domani riposo: 
« I Campi del Friuli > (leggen
do e rileggendo Pasolini) a cura 
di Roberto Roversi. Reg'a di 
Auro Franzoni. i 

SPERIMENTALI j 
ABACO (Lungotevere Mel l in i 33-a < 

Tel- 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Oggi alle 17 ultima replica, il 
Pantano presenta: • Amleto » di 
W . Shakespeare. Regia di C. 
Frosi. Domani riposo. 

ALBERICO (V ia Alberico I I n. 2 9 . 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi e domani alle 18 il T . Lu
dico Libidinale presenta: « Freud 
mein Freund », di G . Colosimo. 
Al le ore 2 1 , 1 5 , i l Fantasma 
dell 'Opera presenta: « Coma 
conquistare le donne > d i Da
niele Costantini e Donato Sin-
nini . 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 , le i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
(Riposo) 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n. 5 / a - Te l . 6 7 * 1 5 0 5 ) 
(Riposo) 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo del 
Panieri. 5 7 • Te l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
(R poso) 

COOP. D I S E R V I Z I C U L T U R A L I 
« R U O T A L I B E R A « ( V i a Qua
ranta. 5 9 - Te l . 5 1 1 . 5 9 . 7 7 • 
6 6 5 . 0 8 . 4 6 ) 
(Riposo) 

| F R O T T O L A R I D I G I O C O T E A -
T R O (V ia Scalo S. Lorenzo, 7 9 
te i . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche d i ani
mazione teatrale (mimo, clown, 
mater ia l i ) . Dal lunedi al vener
dì alle ore 2 0 . Telefonare dal
le ore 2 0 alle ore 2 1 . 

I L L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo. 3 3 • Te l . 5 8 S . S 1 2 ) 
Oggi e domani alle 18 . la Comp. 
" I l Pungiglione * presenta il 
nuovo spettacolo: < La posizio
ne » scritto e interpretato da { 
Giorgio Mat t io l i . I 

P ICCOLO D I R O M A ( V i a della j 
Scala. 6 7 - Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) ; 
Oggi riposo. Domani alle 1 7 . 21 , 
e alle 2 2 . 1 5 . la Cooperativa Tea
tro De Poche presenta: « I fiori 
del male » di Baudelaire. Tradu
zione e adattamento teatrale di 
Bruna Cealti. 

L ' A L I B I (V ia di Monte Testac-
cio. 4 4 - Te l . 5 7 7 . S 4 . C 3 ) 
Oggi alle 2 2 . 1 5 : « Carousel » di 
Tito Leduc. Domani riposo. 

L A C O M U N I T À - (V ia Zanazzo. 1 
, tei. S S 1 7 4 1 3 ) 

Oggi e domani alle 1 7 . 3 0 : « Z io 
Vania », di A . Cecov. Adatta
mento di G . Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Bcnzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle ore 2 1 . laborator.o aperto , 
con la Compagnia: • La Ma- i 
schera ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Te l . 6 7 9 . S S . 5 8 ) 
Alle 2 1 , il Teatro degli Art ier i 
prss.: « I l ciclo delle macchi
ne », di M . Sambi t i . i 

A L T R O (Vicolo del Fico. 3 ) 
AHe ore 2 1 . il Gruppo Al t ro 
pres : « Altro-Ics-Replay » . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri , 
n. 3 • Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Oggi e domani alle ore 
1 7 . 3 0 . il Banzar della Scien
za presenta- •« Concerto musi
ca immagini per pianoforte, mi
mo nastro, magnetico e diapo
sitive » di Arturo Annech.no. 
M i m o H i l , Yamanouchi. R t g n 
41 Roberto Ripamonti. 

T E A T R O M E R C A L L I ( V i a M t r -
calli. 5 8 - Te l . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Oggi e domani elle 1 7 , 3 0 : « To-
tenlanz » del G.S.D. « La Pocha
de ». Regia di Renato Giordano 

. ed Emidio La Vel ia. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. L O U I S (Via 

del Cardello, n. 13-A • Tele-
lono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
(Riposo) 

EL T R A U C O (V ia Fonte del
l 'Olio, 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il duo Sudame
ricano: « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
(Riposo) 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
(Riposo) 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia, 
11 - Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . concerto del grup
po di Lovry Dinwiddie (sax-te
nore ) , Claudio Rovagna (suo
n o ) , Danilo Stefani (contreDas-
so) , Massimo Di Maio (batte
r i a ) . Domani riposo. 

LA C H A N S O N (Laryo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Oggi alle 2 1 . 3 0 , Carlo Dapporto 
in. < Confidenzialmente » caba
ret in due tempi. Domani ri
poso. 

MURALES (V ia dei Fienaroli, 
n. 3 0 B) 
Alle 2 2 , concerto jazz con R. 
Lai (basso). Antonello Satis 
(p iano) , S. Sstta e M . Fulci 
( sax ) , I. Nardi (ba t te r ìa ) . In
terverrà: Massimo Urbani. Doma
ni riposo. 

O M P O ' S (Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Nonostante 
tutto: viva l'omosessualità », di 
L. M . Consoi.'. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A 
D E L L ' A L E S S A N D R I N O (V ia del 
Campo, 4 6 - Te l . 2 8 1 . 0 6 . 8 2 ) 
Iscrizione a nuovi corsi di flau
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e danza contempo
ranea. 

T U T T A R O M A (V ia del Salumi. 36 
Ta l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. A l piano Vit tor io Vincenti . 

CINE CLUB 
S A D O U L (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Ogig e domani: 
Al le 17 . 19, 2 1 , 2 3 : « L ' ime-
rikano », di Costa Gavras. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 - Oggi e domani: 
Al le 17, 1 8 , 3 0 . 2 0 , 2 1 , 3 0 , 2 3 : 
« Hellzapoppin ». 
S T U D I O 2 - Oggi e domani: 
Alle 17 . 19 . 2 1 . 2 3 : « Dra-
cula cerca sangue di vergine e... 
mori di sete », di A . Warho l . 

L 'OFFICINA ( T e l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Falstall ». d. O Welles. 
Domani: alle ore 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 0 . 
2 0 , 3 0 . 2 2 , 3 0 : « La ricotta ». di 
P.P. Pasolini. 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Oggi e domani: 
Al le 18, 1 9 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 1 . 4 5 . 
2 3 : « 4 0 anni di esperimenti », 
di Hans Richter ( 1 9 6 4 ) . 

C I N E F O R U M T O R R E A N G E L A 
(Piazza del Torraccio di Torre-
nova) 
• L'oggettivo donna », f i lm rea
lizzato da un collettivo dì donne. 
Domani: riposo 

CENTRO D I C U L T U R A P O P O L A R E 
TUFELLO (V ia Capraia. 8 1 ) 
Al le ore 1 0 . 3 0 : « West and so
da ». 
Domani: riposo 
Oggi e domani: 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 3 3 - Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
(Riposo) 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico 3 2 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
(Riposo) 

C O O P E R A T I V A I N S I E M E PER 
FARE (Piazza Rocciamelone, 9 
T e l . 8 9 4 . 0 0 6 - Montesacro) 
Corsi e laboratori liberi di fale
gnameria. tessitura, ceramica e 
musica per adulti e bambini. 

Pubblichiamo qui di seguito 
I f i lm in programmazione 
O G G I e D O M A N I . Dove non 
è indicata nessuna variazione 
il f i lm ripete tutt i e due i 
giorni. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Per amore di Poppca, con M . 
Baxa - C ( V M 1 8 ) - Grande 
R vista di spogliarello 
Domani: Tutta femmina e spo
gliarello, con O. Georges Picot 
S ( V M 18) 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
La prima volta sull 'erba, con A . 
Heywood - DR ( V M 14) e spo
gliarello 
Domani: La preda e spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Guerra spaziale, con K. Mor i ta 
A 

A L C Y O N E • 8 3 3 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .100 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N . Mantred: 
SA 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 3 L. 1 .800 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mann - A 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
I l Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Doppio delitto, con M . M J -
Slroianni • G 
Domani: Marcellino pane e v ino, 
con P. Calvo - S 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Oueata terra i la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 U 2 . 5 0 0 
In cerca di M . Goodbar, con O. 
Keaton - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 5 0 0 

Ouando c'era lui caro le i . con 
P. Villaggio - C 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
Guerre stellari, di G Lucas - A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 . 5 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ASTRA - S1 .S6 .209 L. 1 .500 
Marcellino pane e vino, ccn P. 
Calvo - 5 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
I l gatto con U Torrazz i - SA 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 2 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volente 
Domani: I l laureato, con A . 
Bancroit - S 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
Doppio delitto, con M . M a 
stro anni - G 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

B A R B E R I N I • 4 7 5 - 1 ^ . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO - 3 4 0 . S S 7 L. 1 .300 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wocd - A ( V M 1 4 ) 
Domani: Marcellino pane e vino, 
con P. Celvo - S 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Pericolo negli abissi - D O 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Pericolo negli abitai - D O 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .S00 
Champagne per due dopo i l fu
nerale, con H. Mi l ls • G 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
La vita davanti a t e , con 5. Si-
gnoret - DR 

C A P R A N I C H E T T A • 6 S 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

t h e le fetta cominci, con P. No.-
ret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

' In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo • S 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
L'uomo nel mir ino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

E T O I L E - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Me 
Lame - DR 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
M a pap i ti manda sola?, con B. 
Streisand - SA 
Domani: Poliziotto senza paura, 
con M. Merl i - G ( V M 14) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Ouando c'era lui caro le i , con 
P. V i l l a g g i - C 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giul ia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L .1 .000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzelta, con N. Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

fschenm' e ribalte' D 

Teatro GIULIO CESARE 
Viale Giulio Cesare, 2 0 0 

Tel . 3 5 . 3 3 . 6 0 

Mercoledì 29 - Giovedì 30 
marzo - Ore 16,30 e 21,15 

Premiata 
Forneria Marconi 

POSTO UNICO L. 2.500 , 
a \ Prevendita al Botteghino 
^ del Teatro 
, 1 

I N D U N O - 5 8 3 . 4 9 5 L. 1 .600 
I l più grande amatore del mon
do. con G. Wi lder - SA 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 

. . . I n una notte piena di pioggia, 
con G . Giannini - DR 

M A J E S T I C - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
M y Fair Lady, con A . Hepburn 
M 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Zabr i tMe Point, di M . Anto
n i n i - DR ( V M 1 8 ) 
Domani: La porno detective, con 
A . Randall - DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W . Disney - DA 
Domani: Holocaust 2 0 0 0 , con K. 
Douglas - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò 4 7 morto che parla • C 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
Emanuelle perché violenza alle 
donne, con L. Gemser 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Due tigri e una carogna, con B. 
Gazzara • DR 

N E W Y O R K - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - 5A 

N . I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 . 0 0 0 
( N o n pervenuto) 

N U O V O F L O R I D A 
( N o n pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 . 6 0 0 

M y Fair Lady, con A . Hepburn 
M 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 . 5 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - OR ( V M 18) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
I l figlio dello sceicco, con T . 
Mi l ian - SA 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
The last remake of Beau Geste 
(« l o . Beau Geste e la legione 
straniera » ) , w i th M . Feldman 
SA 

PRENE5TE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

I l professionista, con J. Coburn 
S 
Domani: I l bandito e la mada
ma, con B. Reynolds - SA 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 3 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 5 0 0 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

R A D I O C I T Y - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di VV. Disney - DA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - 5A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Doppio del i t to, con M . M a -
sfroianni - G 

R I T Z - 3 3 7 . 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 3 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Oucll'oscuro oggetto del deside
r io. di L. Buàuel - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

West Side Story, con N . W o o d 
M 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Pericolo negli abissi - DO 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen-

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re. cc.i N . 
Manfredi - DR 

SISTO (Ost ia) 
Giul ia, con ì Fonda - DR 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L 1 .500 
I I . . . Belpaese. con P. Viliagg o 
SA 

S U P E R C I N E M A - 4 S 5 . 4 9 S 
L. 2 . 5 0 0 

Ouando c'era lui caro le i , con 
P. Villeggio - C 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 181 

T R E V I - 6 S 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 1 3 ) 

T R I O M P H E - S 3 S . 0 0 . 0 3 U 1 . 5 0 0 
I l gatto, co-i U. Tognazzi - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

L'uomo nel mirino, con C. East-
\scod - A ( V M 1 4 ) 
Domani: L'ultima odissea, con 
G Peppard - A 

U N I V E R S A L - S S 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
10 sono mia. con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
D A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L- 1 .700 
11 gatto, con U. Tognani - SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. « 5 0 

La soldatessa alla visita mil itare, 
con E. Fentch - C ( V M 14) 
Demani . La collina degli stivali, 
con T. H.ll - A 

é i 

VI SEGNALIAMO 

D O M E N I C A 26 M A R Z O 

T l iATKO 
• « Zio Vania > (Valla) 
• e La gatta cenerentola » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• t Allegro non troppo» (Alcyone, Balduina, Giardino) 
ea «Incontri ravvicinati del terzo tipo» iBarberini) 
• « Che la festa cominci » (Capranichetta) , 
• « Ma papà ti manda sola? » (Etruria) 
• « G i u l i a * (Fiamma. King, Sisto) 
• e My fair lady » (Majestic, Nuovo Star) 
• « Zabriskie Point» (Mercury, Planetario) 
• « Totò 47 morto che parla » (Mignon) 
• «Ecce Bombo» (Quirinale) 
fi) • L'amico americano » (Quirlnetta) 
• « Le avventure di Bianca e Bernie» (Doria, Metro 

drive-in. Radio City) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
fi) «West Side Story» (Rouge et Nolr) 
9 < lo sono mia» (Universale) 
9) « lo Beau Geste e la legione straniera » (Augustus, 

Pasquino, in originale. Moulin Rouge, Palladium) 
a) « lo sono mia» (Universal) 
• • I l laureato» (Araldo) 
fi) «Colpo secco» (Boito) 
• « I l prefetto di ferro» (Bristol, Eldorado) 
fi) «Padre padrone» (Colosseo. Rubino) 
fi) «L'occhio privato» (Rialto) 
• «Viva D'Artagnan » (Dei Piccoli) 
• < Il Vangelo secondo Matteo» (Colombo) 
fi) « L'amerikano » (Cineclub Sadoul) 
• «Hellzapoppin» (Filmstudio 1) 
• « Falstaff» (L'Officina) 
9) « West and soda • (Centro di cultura popolare Tufello) 
L U N E D I ' 27 MARZO 

(I cinema di 1. visione non cambiano programma) 
• «Colpo secco» (Aquila, Harlem) 
9) « Tre donne » (Avorio) 
9) « lo Beau Geste e la legione straniera » (Colorado, 

Missouri) 
9) « Ma papà ti manda sola?» (Jolly. Moulin Rouge) 
9) «Casotto» (Nevada) 
9> « Totò il medico dei pazzi » Novocine) 
9) « L'occhio privato » (Trianon) 
• « I magnifici sette» (Delie Provincie) 
9) « Butch Cassidy » (Euclide) 
9) « La ricotta » (L'Officina) 

A C I D A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
Domani: L'isola del dr. Moreau 
con B. Lancaster - DR 

A L A S K A 
(non pervenuto) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Un att imo una vita, con A . 
Pacino - DR 
Domani: Sahara Cross, con F. 
Nero - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 1 8 ) 
Domani: La banda Vallanzasca, 
con E. Pulcrano - DR ( V M 1 8 ) 

A P O L L O • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I nuovi mostr i , con A . Sordi 
SA 
Domani: Squadra volante, con T . 
Mi l ian - G 

A Q U I L A . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 
Domani: Colpo secco, con P. 
Newman - A 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
I I laureato, con A . Boncrolt - S 
Domani: Amici miei , con P. 
Noiret - SA ( V M 14) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 
Domani: Quell 'ult imo ponte, di 
R. Attenborough - DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 
Domani: Certi piccolissimi pecca
t i , con J. Rochefort - SA 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
California, con G. Gemma - A 
Domani: La polizia è sconfitta, 
con M . Bozzuffi - DR ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Wagons-Lits con omicidi, con G. 
Wi lder - A 
Domani: Tre donne, di R. Al t -
man - DR 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Colpo secco, con P. Newman 
A 
Domani: L'ultima odissea, con G. 
Peppard - A 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 
Domani: l o ho paura, con G. M . 
Volonté - DR ( V M 1 4 ) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 
Domani: I l prolessionista, con J. 
Coburn - 5 

CASSIO 
L'ultima odissea, con G . Pep
pard - A 
Domani: Sandokan alla riscossa, 
con K. Bedi - A 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Doppio defitto, con M . Ma-
stroianni - G 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 - 0 6 L. 6 0 0 
I l bandito e la Madama, con B. 
Reynolds - SA 
10 Beau Geste e la legione stra
niera. con M Feldman - SA 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
Domin i : Un italiano in America, 
con A. Sordi - SA 

CRISTALLO - 4 3 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
New York New York , con R. Ds 
N ro - S 
Domani: Squadra antitruffa, con 
T. M.Itari - SA 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Ye t i il gigante del X X secolo. 
con P. Grant - A 
Domani: Mogliamante, con L. A n -
lonelli - DR ( V M 18) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W . Disney - DA 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

I due superpiedi quasi piatt i . 
con T. Hi l l - C 
Domarti: Torino violenta, con G. 
H.Iton - DR ( V M 1 4 ) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Indian* . con J Wi tmore - A 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
11 preletta di ferro, con G. Gem
ma - DR 
Doman : OuelPult imo ponte, di 
R Attenborough - DR 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Le nuove avventure dì Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - S-\ 
Doman.- L'orca assassina, con R. 
Harris - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. S5C 

Butch Cassidy, con P. Newman 
DR 
Domani: Barry Lyndon, con R. 
O ' Neat - DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 
Domani: L'uomo nel mirino, con 
C. Easrwcod - A ( V M 14) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 S . 4 4 L. 4 0 0 
Fantozzi, con P. Vlllagg'o - L 
Domani: Colpo secco, con P. 
New man - A 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 
Domani: Le avventure di Brac
cio di Ferro, di D. Fleischer 
DA 

JOLLY - 4 2 2 . S 9 S L. 7 0 0 
Comunione con del i t t i , con L. 
Mi l ler • G ( V M 1 4 ) 
Domani: M a pap i t i manda so
la? con B. Streisand - SA 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

La tiare e ancora viva (Sando-
l;an alla riscossa), con K. Bedi 
A 
Domani: Yeti il gigante del X X 
secolo, con P. Grant - A 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 
Domani: Rollercoaster il grande 
brivido, con G. Segai - A 

M I S S O U R I (ex Lcblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 
Domani: lo Beau Geste e la le
gione straniera, con M . Feld
man - SA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 
Domani: Poliziotti senza paura, 
con M . Mer l i - G ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
I o Beau Ceste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 
Domani: M a papà t i manda so
la? con B. Streisand - SA 

N E V A D A . - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 
Domani: Casotto: con L. Proiet
ti - 5A ( V M 1 4 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per r ipulitura) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 
Domani: I l bandito e la mada
ma, con B. Reynolds - SA 

N O V O C I N E 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wi lder - A 
Domani: Totò il medico del 
pazzi - C 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Lucina 
16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Quinto potere, con P. Finch - SA 
Domani: Un uomo da marcia
piede, con D. Ho l lman 
DR ( V M 1 8 ) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Piacere di donna, con E. Fe-
nech - S ( V M 1 8 ) 
Domani: La cameriera nera 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
l o Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 
Domani: I l bandito e la mada
ma, con B. Reynolds - SA 

P L A N E T A R I O - 9 7 S . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
(Non pervenuto) 
Domani: Zabrishie Point, di M . 
Antonioni - DR ( V M 1 8 ) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 2 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

lo ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 

2' SETTIMANA 
DI SUCCESSO 

EMPIRE 
NEW YORK 

REALE 
j Risate esplosive con un | 
: Montesano scatenato!!! ! 

GJ0RGWSUvT0f*«~ 
»f+ndi 

FLAVIO MOGHERINI 

- Domani: La grande avventura, 
con R. Logan - A 

R E N O 
L'Insegnante, con E. ' Fenech 
C ( V M 1 8 ) 
Domani: I l poliziotto è marcio. 
con L. Merenda • DR ( V M 1 8 ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L'occhio privato, con A . Cirney 
G • 
Domani: l o ho paura, con G . M . 
Volonté - DR ( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Padre padrone, del Taviani - DR 
Domani: La banda del gobbo, 
con T. Mi l ian - G 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

10 ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 
Domani: New York New York, 
con R. De Niro - 5 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
(Non pervenuto) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Generazione Proteus, con J. Chri-
stie - DR 
Domani: L'occhio privato, con 
A. Corney - G 

I V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 
Domani: Rollercoaster II grande 
brivido, con G. Segai • A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Viva D'Artagnan - D A 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

I viaggi di Gulliver, con K. M i -
thews - A 

A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
11 grande pescatore 
Domani: I l caso del cavallo sen
za testa 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Febbre di cavallo, con L. Proiet
ti - C 
Domani: riposo 

C INE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
I magniiici sette, con Y. Bryn-
ner - A 
Domani: Amora e guerra, con 
W . Alien - SA 

C I N E SORGENTE 
Domani: Anno 2 0 0 2 : l'Invasione 
degli astromostri, con N. Adams 
A 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
I I Vangelo secondo Mat teo, di 
P.P. Pasolini - DR 
Domani: I l grande Jack, con J. 
Lemmon - DR 

DEGLI S C I P I O N I 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 
Domani: Sfida a Whi te Buffalo, 
con C. Bronson - A 

DELLE P R O V I N C E 
I l grande pescatore 
Domani: I magnifici sette, con 
Y. Brynner - A 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Domani: I tre della squadra spe
ciale, con S. Damon - A 

DUE MACELL I - 6 7 3 . 1 9 1 
Domani: La meravigliosa favola 
di Cenerentola - S 

ER ITREA - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Domani: Riccardo cuor di leone 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Beniamino, con P. Breck - S 
Domani: Butch Cassidy, con P. 
Newman • DR 

F A R N E S I N A 
La pietra che scotta, con G. 
Segai - SA 
Domani: Simbad e II califfo di 
Bagdad, con R. Malcom - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
1 cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

G U A D A L U P E 
Sandokan (parte I I ) , con K. 
Bedi - A 
Domani: I l ritorno di Gorgo, con 
J. Wembley - DR 

L I B I A 
Domani: I l marito In collegio, 
con E. Montesano - SA 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
I figli del capitano Grant, con 
M . Chevslier - A 

- Domani: King Kong contro Go-
zilla, di I . Honda • A 

M O N T E O P P I O 
L'ultima follia di M e i Brooks 
C 

' Domani: Mister Mi l iardo, con T . 
Hi l l - SA 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Un milione di anni la , con R. 
Welk - A 
Domani: I l segno del potare, con 
R. Moore - A 

ORIONE 
Sfida a Whi te Buffalo, con C. 
Bronson - A 
Domani: Mister Mi l iardo, con 
T . Hi l l - SA 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Domani: I due superpiedi quasi 
piatt i , con T. Hi l l - C 

REDENTORE • 887.77.35 
Attent i a quei due: l 'ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 
Domani: Totò contro Maciste 
C 

RIPOSO - 622.32.22 
Domani: I l sogno dt Zorro , con 
F. Franchi - C 

SALA CLEMSON 
La pantera rosa sfida l'ispattore 
Clouseau. con P. Sellers - C 
Domani: E poi lo chiamarono I I 
Magnifico, con T. Hil l - SA 

SALA S. S A T U R N I N O 
Domani: Agente 0 0 7 : la spia 
che mi amava, con R. Moore 
A 

SALA V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 
Domani: M A S H la guerra priva
ta del sergente O'Farrel l , con 
B. Hope - C 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Domani: La lunga pista dal lupi, 
con D. McClaure - A 

SESSORIANA 
Totò contro i quattro - C 
Domani: I l grande pescatore 

S T A T U A R I O • 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Domani: Una matta corsa in Urss 

, T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 
Domani: La trappola di ghiac
cio. di W . Disney - A 

T f Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
i Nevada Smith, con S. McOucen 
| A ( V M 1 4 ) 
I Doman.: Totò risate di gioia - C 
I T R A S P O N T I N A 
j Le nuove avventure di Furia, 
j con R. Diamond - S 
! Domani: I l viaggio fantastico di 
' Simbad. con J. P. Law - A 
I T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 S 

La trappola di ghiaccio, di W . 
Disney - A 
Domani: riposo 

V I R T U S 
i Hindenburg, con G. C. Scott 

DR 
i Domani: riposa 

OSTIA 
, CUCCIOLO 
! Quello strano can«.„ di papà, 

con D. Jones - SA 
Domani: Supercolpo dei 5 Do
bermann d'oro, ccn J. Franci-

I scus - A 
SUPERGA (Via le della Marina. 3 3 

Te l . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
I I figlio deflo sceicco, con T. 
Mi l ian - SA 

SISTO 
Giulia 

ACHIA 

ENRICO MONTESA 0 

le braghe 
dal 

padrone 
.ADORI cai • M J ^ VIXSTC • r*ao FOU 
• a m i a n a « u i i o ' « i i HMO)**JT4 • 
• u n «Vi» *r»:rj «jn m i •*-»• 

- « « n i i : * „ , K « 3 i V t C T 

DEL M A R E 
E poi lo chiamarono il Magni
fico. con T. H i l l - SA 
Domani: riposo 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Guerre stellari, d G Lucas - A 
Domani: Simbad e l'occhio delta 
tigre, con P. Wayne - A 

lw esclusiva al 

Quirinale 
LA RIVELAZIONE 

DELL'ANNO ! 
TUTTA LA CITTA' 

NE PARLA!!! 

conNANNI MORETTI -IUISA ROSSI 
FABiO TRAVERSA -UNA SASTRI 

t con \i mirata-oit di GLAUCO MAURI 
unj pinilu;*n»Hl,VAt.PHA-ALrHABnAfll\1 
<tihu><» da MARIO GALLO 
Intmjia'ii .1 GIUSEPPE PINORl 

mus.th* di FRA\C0 PIERSA'JTI 

*""--

^ 
U N O S T U P E N D O F I L M 

P E R T U T T I 

vim e colombo • via acc dagli agiati 

ImWMMrfèm 
OGGI ore 17,30 TEATRO UBERO 

presenta 

DON CHISCIOTTE 
da Cervantes e Bulgakov • Regia di A. Pugliese 

con FLAVIO BUCCI e GIANNI CAVINA 

La direzione del Teatro Libero , 

COMUNICA 
che per precedenti impegni della Com
pagnia, gli Spettacoli subiranno una in
terruzione dal 27 marzo al 4 aprile, gior
no in cui riprenderanno regolarmente 
con lo spettacolo delle ore 21.15. 
Rimane comunque aperta la prevendita 
dei biglietti presso il botteghino della 
Tcnda^Tel. 54.22.779 e presso la ORBIS 
P.za Esquilino 37 - Tel. 48.77.76. 

0 itaiiurifi u- MEETING! 
I VIAGGI DI STUDIO 

Almanacco PCI'78 
1948-1978 Trenta anni di storia 
I grandi temi della lotta per il rinnovamento democratico del paese, 
dalla Costituzione ad oggi e numerose testimonianze di comunisti 
e di altre personalità democratiche sui mutamenti intervenuti nei settori 
fondamentali della società e dello Stato 

Cronologie illustrate di tutti gli avvenimenti 
italiani ed internazionali del 1977 
Le più importanti questioni del momento 
Scienza, cultura e informazione in Italia 
L'Europa comunitaria: realtà e prospettive 

240 pagine in carta patinata 
500 fotografie storiche o di attualità. 
Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
sulla struttura organizzativa e sugli organismi dirigenti 
del partito comunista. 

Almanacco PCI'78 
Un appuntamento tradizionale 
con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione e una riflessione 
sul Pei e sulla sua politica ^ 

mV*. r > ^ * . - » « 1 

Un tuperdivertimtnto 
per tut t i ! 

0 » ì era 1 7 , 3 0 

T E A T R O L IBERO presenta 

DON CHISCIOTTE 
con F L A V I O BUCCI 
• G I A N N I C A V I N A 

Ft * *xo unico L, 3 . 0 0 0 

Prevendita botteghino Tenda • 
Ta l . S 4 2 2 7 7 9 

ORBIS - P.za E»quilino, 3 7 
Tel. 487776 

IOT 
UNE AEREE POUCCHE 

PER VARSAVIA 
2 voli la settimana da Roma 
Martedì e Venerdì 
2 voli la settimana da Milano 
Mercoledì e Sabato 

VOLI DIRETTI SENZA SCALO 
CON JET IL-62 IN DUE ORE 

00187 ROMA . Via Veneto, 54 a - Telefono 4134.48 
20122 MILANO - Via Albriccl.9 - Telefono 19.51 J7 

http://Annech.no
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Mentre in Fiorentina-Bologna chi perde rischia di scivolare verso la serie B (ore 15) 
— - _ r-rm- - ii i - • . I T I • . j m _ r 

La Roma teme il Vicenza e Rossi-gol 
La Lazio a Foggia 
in serio pericolo 

Il Lecce rischia grosso ad Avellino 

» B: giornata «calda 
In festa e in coda « piatii ghiotti » con Bari-Monza, Brescia-Samp, Ternana-Cesena 
e con Pistoiese-Catanzaro, Como-Taranto, Rimini-Cremonese e Varese-Palermo 

Dopo l'incomprensibile sosta di domenica 
fio si voleva dare una giornata di riposo 
alle squadre la data giusta sarebbe stata 
quella odierna, considerato che è Pasqua 
e che molta gente avrà ottime ragioni per 
disertare la partita, il campionato di serie 
B riprende oggi il suo cammino, imboccan
do la diri t tura finale. 

I giochi, salvo l'ormai scontatissima pro
mozione dell'Ascoli, seno ancora tut t i aper
ti. sia in testa che in coda, ccnsiderato, per 
quanto riguarda la zona alta della classi
fica, che le concorrenti alla seconda e ter
za poltrona sono ancora un mucchio e che, 
per ciò che si riferisce alla zona bassa, 
neppure il Modena è ancora spacciato. 

E. oggi, il cartellone offre, al riguardo, 
una sene di ghiotti piatti a cominciare da 
Avellino-Lecce, da Bari-Mon/a, da Brescia-
Sampdona per finire a Ternana-Cesena e, 
nella parte calda della graduatoria, a Pi
stoiese Catanzaro, Como-Taranto, Rimini-
Cremone.se e Varese-Palermo. 

II Lecce rischia grosso. La compagine pu
gliese e reduce dal pareggio casalingo eco 
la Ternana e vede insidiata la sua seconda 
piazza. Sulla carta, anzi, data la « durezza » 
del campo Irpino, il pronostico pende a fa
vole dei padroni di casa. Ma i salentini sono 
sciuadra esperta e che, in trasferta, diffi
cilmente molla. Di pari difficoltà il compi
to del Monza a Bari. I «gallet t i», per la 
verità, non sono più quelli di qualche mese 
(f\ quando, subito dopo l'avvento del nuovo 
allenatore, sembravano in grado di fare sfra
celli. Ma i baresi, ancorché appannati , re
stano sempre formazione più che valida e 
In grado di fronteggiare qualsiasi avversa
rio Al Mcnza è comunque proibito perdere 
pena il compromettere il frutto del tenace 
Inseguimento delle prime in a t to da tanto 
tempo. 

Più facile, almeno sulla carta, l'impegno 
del Brescia, che ospita quella Samp. che, 
fuori casa, neri sa cavare un ragno dal buco. 
Ma i blucerchiati non devono essere presi 
sottogamba. Anche perché oggi la compa
gine ligure gioca la sua ultima carta. Se per
de la serie A se la scorda. 

La Ternana, falcidiata da squalifiche e 
infortuni, affronta l'ostico Cesena che, con 
la classifica che si ritrova, ha bisogno di 
far punti. Ma gli umbri hanno la promozio
ne in vista e seno in grado di non concedere 
nulla agli ospiti. 

Sul versante opposto decisivo turno per 
la Pistoiese. Se 1 toscani riuscissero a cen
trare l'obiettivo ne ricaverebbero, presumi
bilmente, cosoicui frutti. Infatti, mentre il 
Modena dovrà quasi sicuramente, pagar da
zio a Cagliari, il Como, come si è detto, ospi
ta il robustissimo Taranto e non sembra in 
grado di spuntarla, la Cremonese avrà il 
suo da fare a Rirrrni (i romagnoli hanno 1' 
occasione di staccarsi dof'nitivamente dalla 
b-issa classifica mentre il Varese dovrà stare 
assai a t ten to ad un Palermo, che non ha 
ancora riposto le sue ambizioni. Ne conse
gue che la Pistoiese deve assolutamente vin
cere per dimostrare di non meritare la re
trocessione e per compiere un passo impor
t an te sulla via della salvezza. 

Chiude il cartellone Sambenedettese-Asco-
li, derby dell'Adriatico, una parti ta che. noti 
avendo l'assillo dei due punti ad ogni costo, 
dovrebbe risultare bella ed interessante. 

Carlo Giul iani 
• G L I A R B I T R I (Ore 15 ) — Avellino-Lecce: Se
rafino; Bari-Monza: Mencgali; Brescia-Sampdoria: 
Schena; Cagliari-Modena: Mascia; Como-Taranto: Be
nedetti; Pistoiese-Catanzaro: Concila; Rimini-Cremo
nese: Francesco Panzino; Sambenedettese-Ascoli: 
Lapi; Ternana-Cesena: Tonolini; Varese-Palermo: 
Ma l ic i . 

Moser secondo 

neir« Amstel » 

Treacy vince 

il «Nazioni» 

vinta da Raas Fava solo ottavo 

Giagnoni recupera Boni-; al posto dell'infortunato Ugo-
lotti gioca Casaroli; forse Piacenti in mediana - Com
pito delicato per Di Bartolomei • Vinicio, in caso di 
sconfitta, è probabile che lasci - Le azioni della 
Lazio saranno rilevate da un grosso industriale romano! 

• PAOLO ROSSI torna all'Olimpico, dopo l'esaltante partila 
contro la Lazio. La Roma è avvertita 

Domani a Truxton inizia un europeo che potrebbe parlare italiano 

Parte la «12», ma non è solo «Ago » 

Favorito resta Giacomell i , ma anche De An -
getis e Ghinzani puntano al successo finale 

GIACOMO AGOSTINI su e Chevron-BMW » in prova sulla pista di Misano 

Domani il G.P. motociclistico di Riccione 

Ferrari e Lucchinelli 
per Baker e Cecotto 

Atteso con interesse il debutto della nuova Minarelli 

Dal nostro corrispondente 
RICCIONE — Con il frago

re delle grandi prime miz'A 
domani la stagione motori 
sf.ca italiana 1978 con il 
Gran Premio Perla Verde di 
Kiccione. valido quale prima 
prova del campionato italia
no seniors delle classi Li3. 
RóO e 750. Sull'impeccabile 
snello del Santa Monica di 
Musano .•>: daranno battae'.ia 
i maggiori big del motocicli
smo intemazionale nell'ambi
to di un programma nutri to 
ed interessante che ancora 
una volta fa onore al moto 
club organizzatore, il Celeste 
Berardi di Riccione. 

AI momento di impostare 
la manifestazione erano sor
te diverse difficolta che ave
vano impensierito alquanto 
l'oreanizzazione. come il ri
t iro di un erande catali77a-
tore di folle quale Agostini. 
le nuove norme sugli mgar:?! 
che avevano fatto irrigidire 
alcuni corridori di gran no

me. ecc. Poi tut to si e appia
nato e in questo « anno pri
mo dopo Agostini » m o n i » 
più appassionante che mai ! 
contat to fra il grande puboh-
co e ì campioni delle due ruo
te. Ogsi. giorno ai Pasqua 
eran prologo con le prove uf
ficiali. Ci saranno tut t i da 
gii stranieri Baker. Cecotto. 
Lansivuor.. alle grandi spe
ranze italiane come Lucchi
nelli. Ferrari. Lesa. Pneri. 
Uncini. Salmi. Toracca. ecc. 

Molti i motivi di interesse. 
innanzitutto l'inser.mento 
per la prima volta nelle pro
ve del campionato italiano 
della classe 750 che vedrà *1-
la partenza Lega. Bonera. 
Lucchinelli. ecc.. con l'ae-
giunta di Cecotto e Baker. 
Poi il debuttto in Italia della 
nuova Bmarelli con P.erpao-
lo Bianchi reduce dalla d a 
morosa vittoria in Venezuela. 
al quale si opporranno le 
MBA della marca p e s a n t e 
Benelh con Lazzanni. Con
forti e Lusvardi oìtre alla fol-

Mercoledì Jiive-Bruges in diretta TV (ore 20,30) 

Lo sport oggi in TV 
O G G I 

RETE 1 
• ore 1 4 , 3 0 Notizie sportive 
• ore 16 .45 Notizie sportive 
Q) ore 1 8 , 1 5 Telecronaca di una 
partita di serie B. 
• or* 2 1 , 4 5 La Domenica *por-
tiv». 
RETE 2 
g) ore 15 .30 Ditferìta della sfida 
di canottaggio Oxford-Cambridge. 
Seguirà da Cucciago il secondo tem
p i dell'incontro di basket Gabcttt-
Cauano. 

• ore 19 Telecronaca di una par
tita di Serie A. 

MERCOLEDÌ ' 
RETE 1 
• ore 2 0 , 3 0 Telecronaca della par
tita Juventus-Bruges per la semi
finale della Coppa dei campioni. 
RETE 2 
• ore 1 6 , 3 0 Fasi finali del Giro 
della Campania. 
• ore 2 3 , 1 5 Secondo tempo del
l'incontro di basket Gabettì-Sinu-
dyne pe ria finale della Coppa del
le Coppa. 

ta schiera delle Morbidelli. 
Molto interessante la 3o0 

con in testa Lega a rintuz
zare eli attacchi di Uncmi. 
Conciv i . Felice Agoatin.. 
Salmi. Pilen. Bonera. Torac
ca ed il locale Matieoni. L i 
500 internazionale \ ed ra la 
lotta fra il campione del 
mondo Baker. Lansivuon e 
Cecotto. cjue.st'ult.mo anatema 
di r i c a t t a r e un.» a.quanto 
deludente s t a t o n e 1077. La 
bandiera italiana sarà gai-
data in questa catesoria in 
modo particolare da Ferrari. 
Lucchinelli. Toracca e Gra
ziano Rosai. Altra novità. la 
formula La\erda 500. che ha 
lo scopo di mettere in p.-ta 
concorrenti ansiosi di entra
re nel eiro dei grand: e p^r 
i quali la casa di Breear. 'e 
porrà a disposizione, ad un 
prezzo « sociale ». una sene 
di macchine al tamente com
petitive. 

Molta carne al fuoco come 
.>; vede con un programma 
che do\rà già delmeare 1 va
lori in campo per la lunea 
battaci:» di questa .ntensa 
stagione moto.istica II prò 
cramma di Santa Monica di 
Milano .-ara il seguente. o-z-
cv prove ufficiali: categoria 
senior ore 10 30 primo turno. 
ore 14.40 secondo turno. Ca
tegoria iunior: ore 9 prima 
batteria, ore 930 seconda 
batteria, ore 10 terza batte-
r a Domani svoleimento 
Gran Premio Intemazionale 
Riccione Perla Verde del
l'Adriatico: ore 13 classe 125 
(Ciri 21 per km. 73 248). ore 
14 classe 350 te in 23 per km. 
80 2241 ore 15 finale formula 
I.averda 500 «gin 20 per km. 
69 760). ore 16 classe 500 in
ternazionale (giri 23 per km. 
80 224). ore 17 classe 750 (giri 
23 per km. 80.224). 

Edmo Vandi 

II campionato europeo di 
« Formula 2 » inaugura do
mani sul circuito inglese di 
Thruxton, la sua dodicesima 
edizione. E' una formula, 
questa, che negli ultimi anni 
Ita visto accrescere il suo in
teresse sia dal punto di vi
sta tecnico che da quello 
sportivo e che quest'anno, 
con l'entrata in scena di Gia
como Agostini sembra desti
nata ad aumentare ancora di 
più ti proprio richiamo sugli 
appassionati del motorismo. 

Come è noto, infatti, l'ex 
centuuro di Lovere, che cer
ca di eguagliare le imprese di 
Tazio S'uvolari, ha scelto que
sta formula per saggiare le 
sue capacita alta guida del
le monoposto. E' un'avventu
ra quella di « Ago » non cer
tamente tra le più facili. A 
Truxton le prove ufficiali 
hanno subito stabtltto una 
prima, e paniamo veritiera, 
scala dei valori in pista e 
guarda caso. Agostini ha do 
vitto panare ti prezzo della 
sua inesperienza vedendosi 
accreditare l'ultimo tempo 
valido per la qualificazione. 

Di certo sono cambiati i 
tempi di Surtees e Ilailicood. 
altri ex iridati del motocicli
smo che d'acchito, anche per
chè aiutati dalla mediocrità 
della <; concorrenza ». si sep
pero ben comportare al vo
lante delle monoposto. Ago
stini. invece, e costretto a 
confrontarsi con giovani pi
loti dotati e agguerritissimi, 
già svezzati a dovere nel'e 
corse della v< formula 3 » e 
quindi vantanti su di lui p.ù 
esperienza, più sensibilità di 
guida e più preparati per ta 
relativa messa a punto del
l'assetto della monoposto 

L'ai ventura di Agostini nel 
l'automobilismo inizia così 
con l'augurio di tutti, non 
disgiunto pero dal fatto eh" 
nei suoi confronti non si pos
sono permettere pronostici. 
Se 1! bergamasco di Lovere 
alla fine della stagione cen
trerà gli obicttivi che sj pro
pone si monterà le dovute 
lodi, se ciò non avverrà, le 
critiche non avranno alcun 
senso e lui. Agostini, r.on do
vrà di certo arrossire, perché 
nel vasto e variegato campo 
dell'automobilismo non vi è 
formula più equilibrata, più 
contesa, più sincera nei vaio 
ri che riesce «7 classificare 
della F 2. 

Chi e riuscito a farsi no
tare in queste corse, poche 
iaUe ha deluso nel prosieauo 
delia carriera La stona della 
<• formula 2 *. 1 riouardarla 
dall'iniZtO. è una lunga sfi 
lata di campioni che pòi han
no saputo affermarsi anche 
nella mas.-in>a formula. S'è fa 
fede l'albo d'oro che dal 19G7. 
anno della istituzione del 
campionato europeo, reca le 
firme di Icf.x. Beltoise. Ser-
voz Gai in. Regazzom. Peter-
son. Hailirood. Jarier. De-
pailler. Laffitte. Jabouille e 
Arnoux. ultimo vincitore. 

Come si denota facilmen
te. la « formula 2 « sinora ha 
quasi esclusivamente « par
lato » francese. Quasi un mo
nopolio quello dei transalpini 
(sètte successi su undici cam
pionati! ma che quest'anno 
può parlare italiano dopo che 
l'« americano de Roma » Che-
ver (secondot. Giacomelli 
(quarto) e Patrese (quinto) 
hanno mancato per pochi 
punti il successo lo scorso 
anno. 

La pattuglia dei giovani ita
liani si presenta ai nastri di 
partenza con valide creden
ziali, puntando su Giacomel

li. De Angclis. Ghinzani. 
Cheever, Neccia e Alberto 
Colombo. Se il maggior cre
dito spetta al duo della 
March formato da Giacomel
li e Cheever. è comunque il 
venticinquenne Giacomelli, 
un bresciano di Poncarale 
che vanta 1 favori del prono
stico. Le prove prc-Thruxton 
effettuate al Mugello e a Sii-
verstone hanno dimostrato 
che anche la vettura affida
ta alla sua guida, la March 
782, è molto competiti! a. Sa
rà dunque lui. questo piccolo 
bresciano cresciuto alla scuo
la inglese, l'uomo da battere 
in questo campionato euro
peo che muove i primi passi. 

Per rimanere nel campo 
delle vetture sarà interessan
te da seguire anche lo svi
luppo della Clievi011 aziona
ta dal sei cilindri Ferrari clic 
sarà portata in gara da Elio 
De Angeli'). Questa macchi
na l'anno scorso ha tinto 
una sola volta con Lamberto 
Leoni a Musano. S'ella pa
rentesi invernale a Fiorano 
si è lavorato sodo per miglio
rarne l'affidabilità, nella spe
ranza di farne la piacevole 
sorpresa dell'anno e di nn-
icrdirc un blasone che alla 
Ferrari e rimasto fermo al 
1953 quando s'impose con 
Alberto Ascari. 

A contrastare il passo aqlt 
italiani vi è una nutrita 
schiera di piloti inglesi capi
tanati da quel Daly (al 10-
lante di una Chevron, azio
nata da un propulsore pre
parato da Brian Hart) che 
proprio domenica scorsa nel
la corsa di « F.I » a Silver-
storie. ha riconfermato il suo 
indubbio talento 

Per 1 tifosi italiani dunque 
sono molti 1 motivi d'tnte 
resse che racchiude questa 
nuova stagione di -< formula 
2 ». Da una parte si cerca la 
1 critica delle capacità dei 
oiovani. dall'altra, aspetto 
forse più « morboso ». si guar
da a quel che sapra fare Gia
como Agostini, che ormai 
trentacinquenne si butta nel
la mischia al volante di una 
monoposto con il coraggio di 
sempre 

Lino Rocca 

A Monza 
la «4 ore» 

M O N Z A — Prende oggi il via 
la stagione dell'autodromo di 
Monza con la classica « 4 ore » se
conda prova del campionato euro
peo turismo speciale. L'interesse 
della gara e quest'anno accresciuto 
dal ritorno alle competizioni della 
Mercedes che aliidera una 4 5 0 
SCL all'equipaggio formato dai te
deschi Heyer Er Schinkcntanz. I 
più accreditati avversari della Mer
cedes sembrano le B M W di Grano 
e Merzarìo e di Finotlo-Facetti. 
e Merzarìo e dì Finotto-Faccetti. 
Quest'ultimo equipaggio ha fatto 
registrare ieri i l miglior tempo 
nelle prove, girando in 2 ' 0 l ' I 9 " 
alla media di km 1 7 2 , 2 9 1 . 
Nella classe 3 0 0 0 e previsto un 
duello B M W Ford Capri mentre 
tra le 2 0 0 0 i lavori del pronosti
co vanno alle Ford Escori Zakspeed 
che avranno da sconfiggere la con
correnza delle B M W e dell 'Alletta 
di Francia. La classe 1 6 0 0 sem
brerebbe invece terreno di con
quista per le Volkswagen Scirocco 
mentre nella 1 3 0 0 G T A . Alfa Sud. 
Sprint e 1 2 8 F I A T si daranno, 
come è prevedibile, battaglia a viso 
aperto. I l prezzo del biglietto per 
la gara monzese è fissato In 3 .500 
lira. 

ROMA — Giagnoni dopo 
aver rimuginato per tutta la 
settimana, ha deciso: sarà 
Menichnu a prendere in con
segna « grillo » Rossi, mentre 
Piacenti giostrerà in media
na per limitare il raqgio di 
azione di Cenili. Il Vicenza 
e caricato, vanta il capocan 
noniere del campionato, che 
tra l'altio ha rifilato ben tre 
gol alla Lazio. Il tecnico gial-
lorosso, bersagliato per l'en
nesima volta dalla sfortuna, 
ha dovuto rinunciare a De 
S'adai (ingessato) e a Ugo-
lotti (infortunato). Quindi ha 
improvvisato, ma la paura è 
tanta. E come dargli torto'' 
I biuncorossi. lo abbiamo vi 
sto bene contro i laziali, non 
sono soltanto temibili con 
Paolo Rossi, ma anche per il 
gioco corale che sanno espri
mere. Denunciano un solo 
scompenso: alloichè si ìicsce 
a saltare la diga di centro
campo. la difesa balla, soprat
tutto nel portiere Galli (fino
ra ha incassato 25 gol). 

Si tratterà di vedere se Mli
stello e Casaroli sapranno ap
profittare del « neo », sempre 
che il centrocampo gialloros-
so (che potrà disporre di Do
ni) non si limiti a controre 
quello avversario. Dovrà, cioè, 
essere tu grado di filtrare il 
gioco avversario ma, soprat
tutto, di costruirne. La sag
gezza e l'esperienza di De Si-
sti dovrebbero risultare pre
ziose. Ma è anche certo che 
un delicato compito spetterà 
ad Agostino Di Bartolomei. 
che giostrerà in posizione più 
avanzata, visto che sarà Pia
centi a sobbarcarsi una gran 
mole di lavoro. Giagnoni non 
dovrà ripetere gli errori di 
Vinicio. I biancorossi non 
vanno marcati a zona, e Me-
inchini si deve « incollare » a 
Rossi come una sanguisuga. 
Ma anche Santarini dovrà da
re una mano al compagno. 
Insomma una copertura er
metica con De Sistt e Di 
Bartolomei pronti a fiondarc 
le punte in contropiede. Si 
tratterà di giocare a carte 
coperte. Accettare la tattica 
e la strategia del Vicenza, 
che punta sugli scambi velo
ci. sulle sovrapposizioni dt 
Cenili, Faloppa e Filippi sa
rebbe un suicidio dal mo
mento che la Roma non ha 
uomini adatti alla bisogna. 
Meglio farst furbi. Alla peg
gio sarebbe più producente 
accettare persino un pareggio. 

Se l'incontro dell'« Olimpi
co » fa richiamo per le im
prese che sta compiendo il 
Vicenza, l'attenzione si fis
sa pure sullo spareggio-sal
vezza tra Fiorentina e Bolo
gna. STon c'è dubbio che quel
la delle due che perderà do
vrà incominciare a pensare 
alla retrocessione... Chi ri
schia di più sono i bolognesi 
che poi saranno di nuoto in 
trasferta a Roma, mentre i 
viola avranno un nuovo tur
no interno con l'Atalanta. 
Chtappella ha perso ogni spe
ranza dt poter recuperare 
Antognoni. L'incombenza del
ta regia toccherà a Gola, 
mentre Braglia sarà in me
diana, Orlandini terzino. Sel
la e il giovane Venturini le 
punte. Questa la probabile 
formazione viola: Galli: Gal 
diolo, Orlandini: Pellegrini. 
Della Martini. Broglia; Ca
so, Gola. Sella. Di Genna
ro. Venturini. 

Il Bologna spera fortemen
te di strappare per lo meno 
un pareggio. Il « Pel isso » ri 
spolvera Beìlugt e probabil
mente preferirà S'ama a 
Massimcllt Insomma rosso
blu abbottonati e con lo stes
so De Ponti a copertura. In
tanto Pesaola ha già fatto sa
pere che se gli verrà propo 
sto non rinnoverà il contrat
to col Bologna, dovesse pur 
rimanere in serie A 

La Lazio impegnata a Foa 
già corre grossi pericoli Ad 
arroventare ancor di più l'at
mosfera ci ha pensato ito 
si come accadde a Santa 
Margherita Liaure) il tecni
co laziale, che ha dato m 
ismanie per le notizie sul pro
babile ritorno di I elice Puh 
ci nella prossima stagione 
Quel che e più antipatico e 
ine si è anche lasciato an 
dare a qiudizt. alquanto ora 
tutti, su un suo collega: S'ils 
Liedholm soprannominato 'il 
barone» per la sua signorilità 
Xon è il caso di stare a di 
lungarsi sui giudizi espressi. 
che hanno pure imestito lo 
stesso ambiente biancazzur-
ro e. imphcitamente. la so 
cieia dalla quale ha incassa
to fior di milioni. Vinicio ha 
promesso che il giorno dopo 
la fine del suo mondato ti
rerà fuori parecchie cose 
L'augurio è che sia di paro 
la. Intanto non sarebbe ma 
le che si appurassero ie re 
sponsabilita m mento ai qra 
li infortuni di Ammoniaci e 
D'Amico 'meno graie ma da 
non dimenticare quello di 
Martina. Per il '< caso D'A
mico » l'Ordine dei Medici ha 
comocato il prof. Maiotti e •/ 
medico sociale della Lazio. Re
nato Zinco. Una sconfitta oggi 
a Foggia, con la prospettila 
della nuova trasferta a S'apo-
li, potrebbe decidere il brasi 
liano a mollare e a confes 
sarsi anzitempo. Sarà interes
sante conoscere le sue qiu-
sttficaziom. Intanto, in am
bienti bene informati, ha pre 
so a circolare la « voce » che 
ì fratelli Lenzini si appre
sterebbero ad intavolare trat
tative con un grosso indu
striale romano per cedere le 
azioni della Lazio. La cosa 
suona piuttosto strana dal 
momento che l'avv. Lino 

Rutile è stato già ingaggia
to. con un contratto tricnnu 
le. come ds della Lazio dal 
piossimo 1 settembre. 

S'egli altri nuotitii fa spic
co Verona S'apoh. I parteno
pei sono otto turni die non 
vincono. Di Marzio ha « rin
frescato» la squadra- La Pal
ma al posto dello squalifica
to Vinazzain. Catellam in 
quello di Restelli. Mocellint 
rileva Capone che andrà in 
panchina. Scivolili e Massa 
inranno da « cecchini » in 
contropiede. Chiudono Ala-
lanta-lvter, Milan Pescara e 
Tonno Perugia 

g. a. 

Gli arbitr i [ore 15) 
Ata lan ta - ln te r : Longh i ; F iorent ina-
Bologna: La l tanz i ; Foggia-Lazio: 
Barbaresco: Genoa-Juventus: Ca-
sar in ; Mi lan-Pescara: Red in i ; Ro
ma-Vicenza: Gussoni ; Tor ino-Pe
rug ia; Ciudi; H . Verona-Napoli: 
Lops. 

AMSTERDAM — Nulla da 
fare per Francesco Moser, 
sottoposto a spietato con
trollo d a d i avversari nella 
« Amstel Gold «. la classica 
olande.se di primavera II cam
pione del mondo ha dovuto 
accontentarsi del secondo pò 
.sto, dietro a Jan Raas. che 
ha bissato il successo del
l'anno scorso. 

Il corridore olande.se ha co 
perto i 230 chilometri della 
gaia nel tempo di ^ei ore. 
53" ; alle sue spalle. Moser ha 
tagliato il traguardo con un 
ritardo di l'Iti", affiancato da 
Joop Zoetemelk 

La .svolta decisiva della cor 
.sa .si e avuta ad una trentina 
di endometri dall'arrivo, 
quando 11 corridori — Moser 
compreso sono riusciti a 
liberarsi del re.sto del gruppo 
e a guadagnare parecchio ter 
reno nei confronti degli m 
seguitori. I fuggitivi sono ri 
masti compatti per una deci
na di chilometri, poi Raas 
- - sorprendendo tutti — e 
partito all'attacco mentre 
Kuiper gli assicurava adegua 
ta protezione alle spalle. Mo 
ser dal suo canto tentava 
più volte di partire alla cac
cia del batistrada senza esito. 

É> FRANCO FAVA 

GLASGOW — L'irlandese 
John Treacy ha vinto H 
« cross delle nazioni », co
prendo i 12,300 chilometri del 
percoi.so in 39'25". Secondo 
a 3" dal vincitore, si e classi
ficato il sovietico Alexander 
Antipov. che a sua volta ha 
preceduto dt 4" il belga Ka-
rel Lismnnt. Seguono, nell* 
ordine, Simmons (GB> a 20", 
Arbogast (USA) a 27", Viur-
gin (USA) a 29". Muir (Sco
z i a ! ' a 35". l'italiano Fava a 
33", Sellik (URSSi a 43" e 
Levisse iFra» a 45" 

La (vira si e disputata in 
avverse condizioni atmosferi
che ed ha visto il crollo di 
parecchi favoriti tra cui, ad 
esempio, il portoghese Car 
lo.s Lopes ritiratosi a! sesto 
chilometro. 

L'inglese Mike Mortoti ha 
invece vinto la gaia riser 
vata agli juniores preceden
do il canadese Karl e lo spa 
•-•nolo Alano. L'azzurro Bor 
dis e giunto diciannovesimo 
I,i piova femminile e anda 
ta alla norvegese Waitz da 
vanti alle romene Marase 
scu e Puica 

Inizia domani la maratona tennistica del WCT 

Trentadue tennisti in lotta 
per 150.000 dollari a Milano 

Borg e Gerulaitis sono i favoriti ma c'è anche Barazziiiti 
Domenica 2 aprile le finali: ci sarà anche la televisione 

MILANO — Inizia domani al 
Palasport milanese l'atteso 
torneo tennistico denominato 
« Ramazzotti Cup », quinta 
prova del circuito W.C.T. 
(World Championship Ten
nis). A .spartirsi gli oltre 150 
mila dollari in palio ( c rea 130 
milioni di lire) saranno tren
tadue tra i più forti « lavo 
ratori » della racchetta. Borg 
e Gerulaitis in testa. Al vin-
c.tore, come è noto, spetteran
no 30.000 dollari mentre il fi
nalista sconfitto si dovrà 
« accontentare » della metà. 
Comunque anche l'accesso al
le semifinali costituirà un 
buon affare visto che i dolla
ri in palio saranno 7 500 (cir
ca sette milioni di lire). 

Si comincia domani dunque 
con una autentica maratona 
tennistica Gli organizzatori 
hanno diviso le giornate ni 
due parti. Si giocheranno In
fatti quat t ro incontri dalle 
10.30 del mat t ino fino alle 17 
e poi altri quat tro tra le 
18 30 e le 24 Questo fino a 
venerdì 31 marzo Sabi to so 
no invece in programma le 
.semifinali de! singolare e del 
doppio con o rano dalle 15 e 
dalle 20 30. Domenica infine 
le finali ad iniziare dalle 15. 

Il primo turno vedrà i se 
suenti accoppiamenti: Borg 
(Sve*. Smid <Cec). Franulo 
vie (Jug) Llovd (GB). Scan
dii «USA» - F.bak «Poi). Na-
stase iRomi - Lutz (USA». 
Ocleppo iTi - Dent «Ausi. 
Smith (USA) - Cox (GB). 
Fleming (USA) - Ramirez 

(Mes). Ma ver (USA) Kodes 
iCec), Zugarelli d t ) - Pecci 
«Par), Wàrwich (Aus) - Ale 
xander (Aus). Léonard (USA) 
Stockton «USA). Barazzutt; 
(It) - Dibley (Aus). Drvsdale 
(Sud. A.) Higueras (Sp). Fil-
lol (Cile) Lewis (N. Zel). Moo 
re (USA) Gerulaitis (USA). 
Pana t ta in seguito alla rinun 
eia del cileno Cornejo esordi
rà nel secondo turno. Ricor 

diamo anche '.e otto te.ste d. 
serie: 1) Gerualaitis. 2) Borir 
3» Ramirez. 4) Mayer. 5) B.» 
razziati. tì> Stockton. 7) N:« 
stase. 8) Fibak. L » TV ha a . 
sicurato la presenza delle r;v 
telecaniere con il .seguenti-
programma - venerdì (Ren
dile) dalle 14 alle 17. s iba to 
"Rete uno) e domenica ([{et-
due» nel corso di « Diretta 
Sport » 

r 
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La Perugina Jeans : 
battuta dalla Girgi (60-63) 
R O M A — La Perugina Jeans non i 
ce l 'ha fat ta Ha v in to la M o b i l I 
girgi sul f i l o d : lana Morse può 
ascriversi buona parte del mer i t o i 
de! successo ha rea nzato canestri i 
decisiv i nel conci ta to f ina le , dopo 
che la Perugina, con un crescendo ' 
prod ig ioso, e r j r uscita a psreg- | 
giare le sort i al codicesimo m inu to { 
( 5 2 - 5 2 ) ; 

Quest i gl i a l t r . r t s j l t a t i del a , 
« poule • scudetto Girone » A - I 
5 nudyne-Sa^on 94 3-1. la c lassi l i - i 
ca \ *ob. l3 i r& i S. S m u d / n e 6. Perù- • 
g.na Jea is 2 Sapori 0 • 

G i r o i c « 3 » Al tnea Xero< [ 
94 34- la class,' ca GrbeJt e A l -
thea 6. Xerox 2 C n r ^ - o 0 

Oggi si giocherà Gabetti-Cmisr-.o ! 
' T V o-e 13) I 

Onduli 

Carello ha v into 
la « Targa Florio » 

CEFALU' — CarelloPer„s 
cinot con la « Stratos P . 
relh » hanno vinto dopo 
mille chilometri d: gara ia 
62 1 a rea Flor.o. prova va-
Ida per il campionato italia
no ed europeo conduttori. 
I due afher; della Lancia 
hanno terni.nato con ben o; 
to minut. di \ an ta?e .o a.uest » 
r.>a-_-acrinte eara che il mal 
tempo e le riiv^tue strade 
-icii.ane hanno reso e.-trema 
mente -e'.e:t.\a AI secondo 
posto s: e elass.f.cato Vuda 
f.er. ( L^oc.a » 

sportflash-sportfla 

Lastra con 
caratteristiche 
speciali per rendere 
un tetto in coppo: 
SICURO • IMPERMEABILE 
ISOTERMICO 
In vendita presso i più importanti 
magazzini di materiali edili, legnami e Consorzi 
Agrari Provinciali. 

O n d u l i n e la lastra ondulata più economica 
Stabi l imento , Sede Sociale • D i rez ione . A L T O P A S C I O ( L U C C A ) 
Ta le tono ( 0 5 8 3 ) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r a. . T e l « * 5 0 2 2 8 ITALOFIC 

ROBBINS 

• C ICL ISMO — I l cinturino 
' Alessandro Pozzi ha mantenuto la 
1 miglia di leader della nona « Set

timana ciclistica bergamasca » per 
dilettanti nelle due frazioni della 
quarta tappa. Nella prima frazio-

j ne in linea in mattinata ha vin'.o 
lo svizzero Hans Kanel, nel pome
riggio ha vinto il polacco Czestav/ 
Lang nella cronoscalata di ot to chi
lometri da Albese ad Alpe del V i 
ceré. 
• P A L L A N U O T O — Nella prima 
giornata del trofeo delle sei na
zioni di pallanuoto giovanile, l ' Ita
lia ha battuto l'Olanda per 7-6 
( 1 - 2 , 2 - 2 . 2 - 1 . 2 - 1 ) . Altr i risul

tati: RFT batte Francia 13-3 e 
Spagna batte Iugoslavia S-6. 

! a-/* 
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Il contratto approvato dal 57% dei lavoratori 

Un compromesso risolve 
il lungo sciopero 

dei minatori americani 
Gli aspetti positivi e negativi dell'accordo raggiunto - Insoddi
sfazione per il comportamento della direzione del sindacato 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Con il 57 
per cento dei voti a favore e 
il -i'i per cento di contrari i 
minatori americani hanno 
accettato. do|x> 109 giorni di 
sciopero, il nuovo contratto 
nazionale di lavoro della ca
tegoria. Il risultato si è avuto 
venerdì notte. L'attività nelle 
miniere bloccate dovrebbe 
riprendere entro questa set
timana. Non si può dire che 
il contratto approvato, frutto 
del più lungo sciopero nella 
storia della United Mine 
Workers. rappresenti una vit
toria per i lfiO.000 iscritti al 
sindacato. Kra ormai la ter /a 
proposta di contratto avanza
ta dai negoziatori dell'UMW e 
dell'industria: la prima fu 
bocciata dal consiglio sinda
cale a metà febbraio e la se
conda, approvata dal consi
glio. fu bocciata dalla base del 
sindacato ai primi di marzo. 

II nuovo contratto, come le 
proposte precedenti, prevede 
aumenti salariali del .19 per 
cento nei prossimi tre anni. 
La contingenza, inclusa nel 
vecchio contratto, ma esclusa 
dalle prime due projjoste. è 
prevista in quello approvato. 
Gli industriali inoltre, non 
sono riusciti a imporre il di
ritto delle singole compagnie 
di licenziare gli organizzatori 
degli « scioperi locali ». La 
soluzione adottata è il ricor
so all 'arbitrato. I minatori 
chiedevano invece la rinuncia 
a qualsiasi forma dì « disci
plina » per questo tipo di 
sciopero. I minatori hanno 
perduto l'assistenza medica 
gratis. Per la prima volta in 
30 anni, ogni minatore dovrà 
pagare 200 dollari all 'anno 
per l'assistenza. Le proposte 
tracciate avevano previsto in
vece un pagamento di 700 
dollari. Gli industriali hanno 
insistito su questo aspetto in 
cambio della loro garanzia di 
continuità dei fondi per l'as
sistenza e le pensioni. Alcune 
misure per controllare l'as
senteismo. appoggiate dalla 
direzione del sindacato, ma 
respinte dalla base, sono sta
te omesse dal nuovo accordo. 
I minatori non sono riusciti a 
ottenere soddisfazione su una 
delle principali loro rivendi
cazioni. che prevedeva l'equi
parazione delle pensioni per 
coloro che hanno cessato il 
lavoro prima del 1 gennaio 
197R con quelle di chi si è 
ritirato dopo quella data . In 
questo modo, i pensionati più 
anziani continueranno a rice
vere somme molto più basse. 
in alcuni casi di solo la me
tà di ouelle ricevute dai 
pensionati meno anziani. 

Il nuovo contratto, quindi. 
offre qualche vantaggio ri
spetto alle proposte bocciate. 
ma poco rispetto al contratto 
precedente. Ma il disappunto 
dei minatori non dipende u-
nicamente dai termini del 
nuovo contratto con il quale, 
dicono * si può vivere ». Ri
flette anche il disagio di chi. 
dopo una lunga storia di 
combattività e vittorie con
trattuali in un settore dove 
le condizioni di lavoro sono 
fra le peggiori negli Stati V-
niti. si rende conto che la 
forza del proprio sindacato 
sta diminuendo. In seguito 
all 'embargo sul grezzo del 
1974. e ancora nel program
ma per l'energia proposto dal 
presidente Carter l'anno 
scorso, si è puntato molto 
sullo sviluppo della produzione 
del carbone, che rappresenta 
il 90 per cento delle riserve 
energetiche americane, quale 
alternativa al petrolio. L'in
dustria del carbone, per far 
fronte a questa nuova ri
chiesta. ha visto nel rinnovo 
del contratto dell'ottobre 
scorso il momento giusto per 
portare un attacco frontale al 
sindacato che lo costringesse 
ad accettare misure intese a 
garantire aumenti della pro
duzione e dei profitti. 

Questa scadenza contrattua
le ha trovato il vertice del 
sindacato impreparato a di
fendere i diritti degli iscritti. 
Il presidente. Arnold Miller. 
non è riuscito a seguire l'e
sempio del leggendario capo 
dell' UMW. John Lewis. Per 
quanto figura plateale e pa
triarcale. Lewis ha avuto il 
merito di at t i rare l'attenzione 
del pubblico americano sulle 

Ricorso di 
Bhutto contro 
la condanna 

a morte 
ISLAMABAD — L'ex primo 
ministro pachistano Zulfikar 
Ali Bhutto ha presentato ri
corso alla corte suprema con
tro la condanna a morte de
cretata dall 'alta corte di La-
hore il 18 marzo. 

Ali Bhut to è s ta to condan
nato alla pena capitale con 
l'accusa di aver partecipato 
ad un a t t en ta to contro un 
avversario politico, Ahmed 
Raza Kasuri. in cui era pe
rito il padre di quest 'ultimo, 
Mohammed Ali Khan . L'ex 
primo ministro ha sempre 
sostenuto la sua innocenza. 
Se l'appello alla corte supre
ma non fosse accolto, l'uni
co ricorso possibile sarebbe 
una petizione di grazia. 

condizioni drammatiche in 
cui lavoravano i minatori 
degli anni '40. Le rivendica
zioni conquistate durante la 
sua presidenza, tra le quali i 
fondi per l'assistenza medica 
e le pensioni, il servizio me
dico gratis « dui grembo alla 
tomba *. erano ancora dei 
contenuti fondamentali degli 
ultimi contratti. 

L'incapacità di Miller di 
condurre la lotta in difesa 
dei diritti dei minatori, e, di 
conseguenza, il crescente 
numero di violazioni del 
contratto da parte delle 
compagnie — interessate ad 
aumentare la produzione a 
tutti i costi — hanno contri
buito all'estensione negli ul
timi anni di scioperi locali e 
senza preavviso sindacale e 
ciò spiega la tenacia dei mi
natori durante le trattative 
nel difendere tale diritto. 
Gran parte degli scioperi non 
autorizzati sono stati provo
cati dall'inosservanza da par
te delle compagnie delle 
norme di sicurezza nei pozzi. 
Ogni disputa sulle condizioni 
del lavoro veniva affidata al 
giudizio di un arbitro * indi
pendente », un procedimento 
che richiedeva in media 44 
settimane e che nel 90 per 
cento dei casi dava ragione 
al padrone. L'unica arma di 
cui i minatori potevano ser
virsi per proteggersi da inci
denti nelle miniere, e dalle 
conseguenze sulla loro salute 
in particolare provocate dalla 
polvere di carbone, era lo 
sciopero locale. Il ripetersi di 
questa forma di lotta era do
vuto alla necessità di proteg
gere il proprio contratto a 
livello locale anche se non vi 
era partecipazione del vertice 
del sindacato. Così i minatori 
sono giunti alla scadenza 
contrattuale con alle spalle 
un'esperienza combattiva che 
aveva fatto ritenere loro pos
sibile vedere soddisfatte le 
loro rivendicazioni attraverso 
la lotta anche se essa si fos
se scontrata con la stessa di
rezione del sindacato e il go
verno federale. 

Con la più lunga lotta della 
storia del loro sindacato i 
minatori sono dunque riusciti 
ad ottenere solo una parte di 
quel che chiedevano. Si trat
ta di vedere, adesso, come 
giuocherà il nuovo contratto: 
se nel senso di incoraggiare 
una spinta alla sindacalizza-
zione o nel senso contrario. 
Negli ultimi anni ha prevalso 
la seconda tendenza. E molti 
temono che il tipo di con
tratto cui si è giunti possa 
accentuarla. 

In accordo con la destra maronita e con Israele 

Sadat accusa Assad di lavorare 
alla spartizione del Libano 

L'ipotesi evocata anche dal patriarca cattolico - Gli israeliani dovrebbero ri
tirarsi dalla prossima settimana - Imminenti consultazioni tra Carter e Sadat 

j T IRO — 
| macerie 
i israeliani 

! 

Dopo il 
della loro 

cessale-il-fuoco, 
casa distrutta 

due vecchi tornano sulle 
durante i bombardamenti 

IL CAIRO — Il presidente egi
ziano Sadat ha sferrato ieri 
un duro attacco al capo dello 
Stato siriano Assad accusan
dolo di lavorare ad una spar
tizione del Libano in accordo 
con Israele e con la destra 
maronita. L'ipotesi di una 
spartizione del Libano è sta
ta evocata anche dal patriar
ca maronita Atonie Pierre 
Khoraiche. In una intervista 
al settimanale egiziano Orto-
ber Sadat allenila infatti che 
il presidente siriano Assad. 
il cajjo del partito nazionale 
liberale libanese diamomi e 
il primo ministro israeliano 
Begm sono d'accordo per la 
creazione, nel Libano sud. di 
uno Stato maronita garantito 
da Gerusalemme. 

D'altra parte Sadat si chie
de se il presidente siriano As 
sad non abbia inoltre l'inten
zione di stabilire uno Stato 
alauita. * Nel caso fossero 
creati uno Stato Maronita ed 
ino alauita chi — si chiede 
ancora Sadat — avrebbe il 
coraggio, per quanto baathi 
sta fanatico egli possa esse
re. di affermare che ciò che 

Mary Onori 

LONDRA — La tensione si 
è riacutizzata tra l'Angola e 
lo Zaire. L'Angola ha accu
sato lo Zaire di aver sferra
to un violento attacco ter
restre ed aereo in una zona 
di frontiera, occupando cin
que giorni fa il villaggio an
golano di Caianda. situato 
nel saliente di Ca:jombo che 
si incunea tra lo Zaire e lo 
Zambia. Secondo radio Luan-
cla. l'esercito angolano è poi 
riuscito a respingere gli in
vasori. ricacciando al di là 
del confine * un forte con
tingente militare zairese ap
poggiato da aerei ed elicot
teri ». Non è stato precisa
to il numero delle vittime 
degli scontri. 

Secondo le dichiarazioni di 
un portavoce del ministero 
della difesa di Luanda. ci
tate dall'agenzia ufficiale an
golana « Angop », si sarebbe 

trattato di un fallito tentati
vo del nemico di sabotare il 
« Carnevale della vittoria ». 
cioè i festeggiamenti indetti 
in tutta l'Angola per cele
brare il terzo anniversario 
dell'indipendenza. Ma « Caian
da è stata liberata e il ne
mico è fuggito ». ha aggiun
to il portavoce, senza preci
sare né l'entità del contin
gente zairese né la data dei 
combattimenti. 

Non è la prima volta che 
l'Angola accusa lo Zaire di 
aver violato la sua integri
tà territoriale. L'anno scorso 
il governo di Luanda ha de 
nunciato per tre volte bom
bardamenti zairesi contro 
villaggi angolani di frontiera. 

Nello Zaire, d'altra parte. 
la situazione politica non è 
tranquilla, come è testimo
niato dalla recente esecuzio
ne in massa di tredici pre

sunti « cospiratori ». tra cui 
due colonnelli, tre tenenti co
lonnelli. due maggiori e un 
capitano. L'unica donna con
dannata a morte dal tribu
nale militare di Kinshasa è 
stata invece graziata dal pre
sidente M nhutu Sese Seko. 
che ha commutato la senten
za infliggendole l'ergastolo 
invece ' della fucilazione. Al
tre cinque portone, su un 
totale di 91 imputati, sono 
state condannate a morte in 
contumacia, essendo riuscite 
a rifugiarsi in tempo all'este
ro. Tra di esse figurano quat
tro t ra i maggiori oppositori 
politici del regime di Mo-
butu. 

Queste esecuzioni in massa 
hanno intanto provocato co
sternazione e malumore in 
Belgio, paese dal quale lo 
Zaire dipende ancora in lar
ga misura 

Tensione ai confini tra i due paesi africani 

Respinto un attacco zairese 
alla frontiera con l'Angola 

L'annuncio è stato dato dalla radio di Luanda - Le trup
pe di Mobutu avevano assalito e occupato un villaggio 

è avvenuto avrebbe lo scopo 
di serrare le file arabe? ». Sa
dat si chiede quindi come mai 
re Hussein di Giordania si sia 
allineato con Assad. * Che in
teresso ha a farlo - si do 
manda il leader egiziano — 
non si è accorto che Ass.ui 
è determinato a realizzare la 
" grande Sina " unendo .dia 
Giordania ed allo Stato p.tle 
stiuese ciò che resterà nel Li 
bano dopo la creazione di uno 
Stato maronita? ». 

Da parte sii.t il patriarca 
maronita ha affermato nel di 
scorso di P«isc|iia che * è tem 
pò di decidere: o una intesa 
nazionale .secondo i principi 
foud nnent.ili inviolabili dell' 
uomo - ed è i! nostro augii 
rio più caro — oppure — e 
noi la esecriamo e rigettiamo 
con veemenza — una divisio
ne del Libano che garantisca 
a questo popolo martire un 
minimo di sicure/za per il suo 
domani e qualche certezza 
per l'avvenire dei suoi figli •>. 

Il patriarca, a proposito del
la situa/ione del Libano de 
nuncia <• l'infernale cnmplot 
to tramato contro di noi * ed 
aggiunge: « Questo disgrazia
to paese sta subendo ciò che 
mai. a nostro awiso alcun 
popolo ha supportato, per crii 
deli che siano state le circo
stanze' ». 

Un portavoce dell'ONl' ha 
intanto riferito da Washington 
d i e il .segretario dell'ON'b' 
Waldhcim ha avuto formali 
assicurazioni che le truppe 
israeliane si ritireranno con
formemente alla recente riso 
luzione del Consiglio di sicu
rezza. Il ministro della dife
sa israeliano Wei/man ha det
to che il ripiegamento comin
cerà la prossima settimana. 
ma. ha aggiunto minacciosa 
mente che Israele e è pronta 
a ri tornare se i caschi blu 
non riusciranno a impedire 
raids palestinesi ». 

Sul posto e il ruolo dei 
palestinesi in una futura .si
stemazione garantita dall'ONU 
le discussioni continuano 
intanto in Libano. Il go
verno libanese, dopo con
sultazioni con quello siriano 
( the dispone in Libano delle 
truppe della « forza araba di 
pace-»), starebbe attualmente 
esaminando un piano in tre 
punti: I. cooperazione dei pa
lestinesi allo schieramento dei 
« caschi blu »: 2. fine di ogni 
presenza armata palestinese 
nelle regioni occupate dalla 
forza a m b a : 3. fine di ogni 
rifornimento di armi dall ' 
esterno alla resistenza pale
stinese. 

Se sul primo punto, almeno 
da parte dei dirigenti del-
l 'OLP. sembra manifestarsi 
un atteggiamento di coopera
zione. sui rimanenti già si an-

| nunciano aspre polemiche. Il 
presidente della Camera. Da 

' mei Kl Assaad. ha intrapreso 
I in merito una serie di con 
I sultazioni con i diversi grup 
i pi libanesi per una nuova de 

finizione della presenza pale
stinese in Libano. Kgh cer
cherà innanzitutto di far ac
cettare il principio secondo 
cui la presenza palestinese 
non dovrà più essere arma 
ta, ma potrà manifestarsi sol 
tanto nel campo politico e 
dell'informazione. Per il mo 
mento, tuttavia, è stato an 
nunciato il rinvio della se 
cinta della Camera. piv\ ;sta 
per martedì, per evitare 1' 
acuirsi dei contrasti .sulla que
stione palestinese in Libano. 

Le polemiche si riflettono 
anche nel campo dei paesi 
arabi. Continuando ad accu 
sare i siriani di « complicità 
con gli israeliani ». ambienti 
arabi del Cairo sostengono 
che l'operazione militare ef 
fettuata da Israele ha coni 
pletato l'opera intrapresa dal 

lo forze siriane nel resto del 
paese per abolire lo * spazio 
operativo » della resistenza 
palestinese. K in un comuni 
calo dell'ambasciata d'Irak a 
Parigi la Siria è stata ieri 
accusata di aver <s. favorito 
l'invasione sionista * rifiutan 
do il transito sul suo terr i to 
no di soccorsi e aiuti miti 
tari per ì palestinesi. 

Intanto a Washington circo
la con insistenza sempre mag
giore la voce che Beg n abbia 
i giorni contati come primo 
ministro di Israele. Nella ca-
p.tale statunitense tutti gli uf 
liei sono rimasti cimisi ieri n 
vig lia pasquale, tranne la se 
zinne per il Medio Oriente del 
D.partimento di Stato, aneli? 
per la possibilità - - finora pe 
raltro non confermata — che 
Carter durante il suo viaggio 
della prossima settimana in 
Africa si incontri con Sadat 
per il rilancio del negoziato 
tra il Cairo e Tel Aviv dopo 
il fallimenti» del vertice Usa 
Israele. 

Continuano 
tra Vietnam 

HONG KONG — L'emittente 
di Hanoi, captata ieri a Hong 
Kong, informa che le forze 
vietnamite hanno respinto 
più di 700 uomini dell'eserci
to cambogiano nel corso dei 
combattimenti svoltisi nelle 
quat t ro Provincie che circon
dano la regione de! « Becco 
d 'anatra ». 

L'esercito vietnamita — ag
giunge radio Hanoi — ha 
contrat taccato quello cambo. 
giano martedì scorso nelle 
regioni di Phuoc Huong e di 
Long G:ang. a circa 16 chi
lometri a sudes t della capi
tale provinciale di Tay Ningh, 
mettendo fuori combattimen
to 160 cambogiani. Inoltre, 
35 cambogiani sono stati uc-

gli scontri 
e Cambogia 
cisi nella regione di Xa Mat. 
in provincia di Tay Ninli. 

Nella provincia di Dong 
Thap. i soldati vietnamiti 
hanno ucciso o ferito 18i> 
cambogiani durante alcuni 
.scontri a nord del dis tret to 
di Hong Ngu, mentre nel vi'-
laggio di Khanh Binh, a 23 
chilometri a nord di Chnn 
Doc. nella provincia di An 
Giang. sono stati uccisi 00 
cambogiani. 

Secondo radio Hanoi. In 
questi ultimi giorni le trup
pe vietnamite hanno messo 
fuori combatt imento più di 
100 soldati cambogiani nella 
provincia di Lone An e cat
tura to importanti quanti tat i 
vi di armi. 

Terremoto nell'URSS 
ai confini con la Cina 

MOSCA — Un terremoto po
tenzialmente distruttivo ha 
scosso nelle prime ore di on-

i gi la zona montagnosa del
l'Unione Sovietica vicino al 
confine con la Cina, ma non 
si hanno notizie immediate 
di vittime o danni . L'ha di
chiarato oggi un funzionario 
del centro sismologico di Al-
ma-Ata, capitale del Kaza-
khstan. precisando che l'epi
centro del sisma è s i tuato a 
145 chilometri a sud est del
la città nelle montagne Kun-
gei-Alatau. dove la scossa h a 
raggiunto una forza t ra 
sette ed otto della scala so
vietica di 12 punti (equivalen
te alla scala Mercalll) nella 

' quale £l definisce che scos-n 
forza',otto sono distrutt ive e 

I capaci di causare gravi rian-
i ni agli edifici. 
I Un funzionario del centro. 
> raggiunto per telefono da Mn-
! sca da giornalisti s tranieri , 

ha dichiarato, tuttavia, di rl-
tenere che la zona colpita 
dal sisma non sia abi ta ta . Le 
carte geografiche mostrano 

j che la città di PrzhavalsK. a 
i circa 100 chilometri d-.il con-
I fine cinese, si trova vicino 
I al dichiarato epicentro ed 
! ha una popolazione di circa 
i 48.000 abitanti . Il funziona-
| rio ha ageiunto che la scossa 

ò s ta ta senti ta, con forza 
1 cinque e sci, ad Alma-Ata 

Il neo-nazismo comincia a preoccupare le autorità di Bonn ! 
j 
t 

Sono pericolosi i nipoti di Hitler?; 
Omertà e protezioni dietro campi militari di addestramento ed episodi di anti-semitismo e di squadrismo | 

Dal nostro corrispondente j 
BERLINO — In un cascinale ! 
isolato presso Kamen in i 
Wcstfalia è stato scoperto un ! 
centro di addestramento per | 
neonazisti. Serviva a molte- j 
plici scopi: come base di o-
pcraz one per rapine nelle 
banche e nelle a rmene , come 
rifugio per i ricercati dalla 
polizia, come scuola — di
ciamo cosi — di formazione :-
deologica per le giovani reclu
te. come» centro di formazione 
militare. Qui i giovani nazisti 
imparavano l'uso delle armi, 
la tecnica dei karaté, il passo 
del leopardo. la mascheratura 
per i colpi notturni. Quello 
di Kamen non è stato il solo 
campo militare nazista sco
perto negli ultimi tempi. In 
un altro cascinale non lonta- ! 
no da Solitati. la patria di j 
Kappler. un'irruzione della . 
polizia, che era alla ricerca j 
dei terroristi implicati nel- i 
l'uccisione del presidente del- I 
la Confmdustria tedesca Sch-
leyer. ha portato al ritrova
mento di grosse quantità di 
armi e di esplosivi di ogni 
tipo e all 'arresto di un grup 
pò di nazisti. 

Anche qui ..'erano bandiere. 
g.ig'.i.'reietti, simboli, libri, li
na base in piena regola di un 
nuovo partito naziona'socia-
lista ì cu. aderenti hanno a 
dettato la vecchia sg l a del 
partito hitlerir.no (XSDAP) e 
sono ;n aspra polemica per
ché giudicata troppo borghe
se. legalitaria e moderata. 
con la NPD. l'organizzazione 
che in forma quasi del tutto 
legale ha finora raccolto i re
litti e i nostalc.ci del nazi
smo. Nel!a stessa zona di 
Solitati una decina di giorni 
fa il procuratore di Luneburg 
ha proceduto all 'arresto di 
tre persone accusate di avere 
aggredito e disarmato quat- I 
t ro soldati olandesi di | 
guardia ad un deposito d: | 

armi della NATO vicino ad 
Hannover e di essersi impos
sessati di un grosso quantita
tivo di armi automatiche che 
ancora non sono state recu
perate. K le più recenti sco 
perte della polizia sembrano 
indicare che le nuovo leve 
del nazismo sono particolar
mente attive nelle reg :oni 
settentrionali della Germania 
federale, attorno ad Amburgo 
nella Bassa Sassonia, nella 
Wcstfalia. Non bisogna però 
dimenticare che le tradiziona
li centrali neonaziste, forti di 
uomini e di mezzi, dotate an
ch'esse d; armi e di campi di 
addestramento militare, ope 
rano ancora nelle zone mon
tane della Baviera e del Ba 
dcn-Wuerrtemberg. 

Baviera 
ed Europa 

Questi campi paramilitari 
bavaresi vengono considerati 
veri e propri centri di ad 
dc.stramento all'eversione non 
tanto per la Germania, quan 
to per tutti gli altri paesi 
europei. Qui si sono adde
strati e si addestrano alle 
tecniche del terrorismo, de 
cine di giovani non solo te 
deschi e fuggiaschi dai paesi 
dell'Est.- ma anche italiani. 
francesi, inglesi. Negli ultimi 
tempi, dopo la fine del fran 
chismo in Spagna sono stati 
segnalati da queste parti an
che giovani spagnoli Qu: fio 
risce uno de: traffici d'armi 
clandestini più importanti di 
tutta l'Europa, armi prove
nienti dai magazzini della 
NATO e delle forze america
ne di stanza in Germania. 
armi ed esplosivi di varia 
provenienza riciclati sul mer
cato svizzero. I-c armi si 
comperano e si vendono sen
za s tare a fare differenze di 
impiego: viene rifornita la 

1 s 
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malavita tradizonale. vengo 
no riforniti i terroristi indi
pendentemente se si defini
scano rossi o neri. 

Nella Germania federale ci 
si incomincia a rendere conto 
della pericolosità di questo 
salto di qualità nelle organi/.-
zazion: nronaz ste. E" stato Io 
stesso presidente federale 
Scheel nei giorni scor.si a 
mettere il dito sulla piaga e 
ad esortare a far conoscere 
ai giovani la tragica realtà 
del nazismo e la tragica ere
dità che da esso e venuta a 
pesare sulla Germania di og
gi. E ' stato il ministro della 
giustizia Vogel a denunciare 
t he è in atto un forte au
mento della propaganda na
zista e a chiedere che efficaci 
misure per contrastarla ven
gano adottate dalle autorità 
r« clonali. K" stato il presi
dente della Comunità ebraica 
di Berlino ovest Galinski ad 
ammonire a non sottovaluta
re la nuova ondata di violen
za e di odio razziale e i ri
gurgiti nazisti. Mi sono state 
soprattutto grandi ed unitarie 
manifestazioni popolari a 
Francofone. Amburgo. 01-
derbursi. Hannover. Ifanau. 
Gott nca. Mennhe m e in al-
t*v località a denunciare con 
forza i pericoli del rinascente 
nazismo e a chiamare alla 
mobilitazione della opin'one 
pubblica contro di esso. 
L'organizzazione sindacale 
PGB di Hannover, in un ap 
pelio a: propn organizzati e 
Pi cittadini denuncia: * Citta
dini ebrei vengono maUratta 
ti e terrorizziti , i 'oro cimi
teri e monumenti insozzati. 
sindacalisti e giornalisti ven
gono intimiditi, edifici pub
blici e privati vengono lorda
ti con scritte e simboli nazi
sti >. 

II pericolo viene proprio 
dal fatto che i relativamente 
pochi terroristi neri delle 
nuove leve (secondo il mini

stero delia giustizia di Am
burgo. sarebbero meno di 
duecento) innestano le loro 
azioni su di un terreno in cui 
trovano simpatia. omertà. 
protezioni. Secondo una de
nuncia della presidenza del-
l'associazione degli antifa
scisti. durante lo scorso anno 
sono state tenute ben 280 
manifestazioni pubbliche di 
neonazisti, delle quali una ot
tantina sono stati raduni d; 
e \ -»npartcncnti a formazioni 
di SS. 

Non c'è da meravigliarsi 
poiché la magistratura, gli al
ti gradi della polizia e dell'e
sercito. l'alta burocrazia della 
Germania federale 5ono inzep
pati di vecchi relitti del nazi
smo. 

II ministro 
razzista 

Nel land della Bassa Sas 
sonia negli ultimi giorni so
cialdemocratici e liberali 
hanno condotto una dura 
battaglia per ottenere le di 
missioni del ministro della 
giustizia Puvogei. democri
stiano. accusato di essere 
st ito un fanatico razzista. Il 
segretario federale della Di
fesa. Von Buelovv afferma 
che non c'è incompatto.lità 
tra essere ufficiale della 
Bundesvvehr e membro del 
partito neonazista. Ma non è 
solo questo. L'ondata nera 
(le nuove leve naziste hanno 
sostituito le tradizionali ca
micie brune con quelle nere 
ritenute p ù radicali) che sta 
preoccupando le forze de
mocratiche della Germania 
federale, si sta manifestando 
in cento modi diversi. Si 
copre di vesti innocenti e 
viene chiamata collezionismo. 
hobby, divertimento. Le de
corazioni distribuite da Hi
tler durante la seconda guer
ra mondiale, sia quelle origi-

1 nali che le r.produzioni. le 
I insegne delle più famigerate 
J divisioni delle SS. le bandie

re e i labari. le reliquie vere 
o fal.se del reg.me. vanno a 
ruba, sono diventate un gros-
so affare: cosi come le ri
produzioni dei mezzi bellici 
del III Reich: carri armati . 
cannoni. aerei. corazzate. 
sommergibili, dai più semplici 
in plastica, ai più sofisticati 
con cervelli elettronici e cir
cuiti programmati, tutti vi
stosamente muniti di croci 
uncinate. SS. teste di morte. 
Poi ci sono le cosiddette rie
vocazioni storiche, i diari dei 
piccoli e grandi gerarchi, dei 
criminali di guerra, dei co 
mandanti, degli « as«i > pluri
decorati pubblicati a puntate 
sui giornali, sulle rv i s t c . 
raccolti in vo'umi. tradotti in 
fumetti: ci sono « voci auten
tiche >. i films che esaltano 
le entuvasmanti imprese del
la grande Germania. 

l 'na delle tesi rimesce in 
circolaz ;one e sulla quale 
particolarmente si insiste è 
che i crimini del mzismo sa-
rebI>ero solo « invenzioni del
la propaganda bolscevica ». 
che nei campi d: eonerntra-
mento non sì ammazzava e 
non si c.'s-ava. i he i forni 
crematori vennero impiantati 
per p i r e ragioni igvniche. 
Secondo una indagine, duran 
te lo s-orcn ->iino neì'a RFT 
sono usciti libri d- aperta e 
saìtazio^e del nazismo con 
un i t iratura di almeno un 
milione di cop'e. In un re
cente articolo, il giornale del
la organizzaz :one sindacale 
DGB respinge duramente le 
tesi di coloro che « minimiz-
7atori orbi dell'occhio de
stro > sostengono che « il col
lezionismo di simboli, scritti 
e altri oggetti nazionalsocia
listi ha unicamente un carat
tere storico ». 

Arturo Barioli 

ZETA 
c/> 

5 

IL PRIMO TUBO STUDIATO 
PER LA BICICLETTA 

E LE ESIGENZE DEL CICLOTURISTA 
il e oc: 
3 -r. i« 

kA.i :n z<o. Q-fl S 3SI b c c c " 3 e t .or-. Po- T. ccc->rgi c-.e Anch'i 
r eh eee e.'3 I..-T b <~> c;~z ;?. Ò- rei v-rzs e .eggerc/^J c^e s:. 

icz.zzois cori c'.X r- :_fc Ti ;...-> r"- re 
Se f ' v ci L . " r^-i.i b c c ' s v : r c s c ' 3 r^o.-a d3.-.»'0-

COSTATO c r i tubi ZETA. E e - u '3 bei torte, res'-
s:en:«> lesje-o e s^r,-;z';e S'.-~ ola per res s tee od 

ogr.i core z one e I~T- £QJ e C '« f .J e r e s">' CCTO/IO-1' 
P c I viaggi lunghi potrei eccesso* c o 'zc ••-c-"0 e peda-:re s c - . r : :e s e 

ben fc.'anciOTo ed e.-ju 1 orato, pt-o soppc:ve co' ci", e >'• r-tzo rzcfiz^ o Se '-vece 
ti p ace correre e s* sare g i c.—ic.. VJ> p-'e i tubi ZETA h3-"-o \o sp' -t nei 

sangue. Non per n.ente sono gore-.! !i da Co .-rfcjs cr-e proo-ce i tubi per le b-ci 
Celta dei grorSi ccn-po-t. 

Il teiaio cosrru to con tubi ZETA è n-tottoto do tutte !e piJ q;o'fice:e 
Case prodi.Ttr.ci Ci b.cicicne. Non ci so-.o proo'e-u scej 

la tuo r.orca prcfcr.ta e css crati che il teico s a rcrcoio Zc;o. 

A. L. COLOMBO 
TLbI di c:c:oio €1 pre:I:::r9 . 20134 M.isno - Va «j?i Cr.nzi. 8 - Tel. 215:^3 (i Ire?) 

http://d-.il
http://hitlerir.no
http://fal.se
http://prodi.Ttr.ci


PAG. 16 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / domenica 26 marzo 1978 

Impedito il pagamento del riscatto 

L'agguato ai gangster: 
ora si teme per Empain 
Sull'autostrada per Marsiglia la polizia ha ucciso un bandito e ne ha catturato un altro 
Gli agenti adesso cercano la « prigione » del barone rapito circa nove settimane fa 

Dal corrispondente 
PARIGI — Nove settimane 
<lo|M> il sequestro del barone 
Kdmond Jean Kmpain la |«i 
li/ia francese ha fatto il 
* colpo {«rosso »: alle 20,3(1 
di venerdì ha intercettato i 
gangster d ie stavano recu 
perando la valigia conte
nente i indiani, del riscatto. 
ha ucciso uno dei banditi. 
ne ha ferito e catturato in 
secondo, ha messo al sicuro 
i 17 milioni di franchi svi/. 
zeri (7 miliardi e mezzo di 
lire) ma ha perduto le trac
ce di altri tre banditi: seti 
za contale che oggi nessuno 
scommetterebbe un frane o 
sulla vita del barone. Un suc
cesso o una formidabile 
r /«affé * dovuta ad una sm.i 
nia insanabile di efficienza? 
Lo sapremo nei prossimi 
giorni, forse, e qualcuno |>o 
Irebbe pentirsi di aver ;ior 
duto la calma al momento 
buono. 

Sono passate da poco le fl 
di venerdì sera, un venerdì 
diverso dagli altri perché 
apre il lungo « week end : 
pasquale. Sull'Autostrada del 
sud. che da Parigi porta a 
Marsiglia, migliaia di auto 
mobili fuggono !a capitale. 
Nella lunga fiumana metal 
lica una di queste è gui 
data da un funzionario del 

gnippo Kmpain Schneider. 
120 mila dipendenti, un giro 
di arfari di 22 miliardi di 
franchi all 'anno. L'uomo ha 
con sé una valigetta gonfia 
di bigi.etti di banca sviz 
zen. Ha appuntamento con 
degli sconosciuti sulla stessa 
autostrada, una ventina di 
chilometri più a sud, ac
canto al telefono di emer
genza che s»a davanti alla 
palizzata " anti-rumore » che 
protegge l'abitato periferico 
di Arcueil. 

Alle 20.30 l'uomo accosta 
la corsia di sosta, spegne ii 
motore e esce dalla macelli 
na. Improvvisamente due uo 
mini mascherati sbucano dal 
nulla, si precipitano sull'au
tomobile. vi entrano e pren 
dono la fuga. Duecento me 
tn più avanti si fermano. 
Lì, nel muro « anti-rumore » 
s'apre una porta che lasci:-» 
passare due uomini armati 
di mitra. Un terzo resta dalia 
parte opposta dove un'altra 
automobile attende. 

A questo punto esplode la 
prima raffica. La polizia a 
pre il fuoco, i gangster ri 
sfxjndono. La vettura rimasta 
sull'autostrada è trasformata 
in colabrodo. Uno dei ^an,;-
ster è ucciso sul colpo. L'ai 
tro si accascia ferito. I tre 
che aspettano rispondono ri 
colpi, feriscono due agenti, 

rientrano dalla parte di Ar 
cueil. balzano sulla loro vet
tura e si perdono nel traf 
fico. 

Il morto si chiama Daniel 
Duchateau, 30 anni, noto al 
la polizia come sfruttatori 
di prostitate. Il ferito, che 
lia 'iti anni, è Alain Caillol 
già condannato in Francia ' 
Svizzera per aggressione a 
mano armata . Due gangster 
insomma pericolosi ma di 
modesta levatura. La poli:»! • 
delusa da questa prima con 
•datazione, organizza ironie 
diatamente una vastissima 
battuta in tutta la periferia 
sud di Parigi nella speranza 
di trovare i t re fuggiasciii 
e. con essi, il luogo d: de 
tenzione del barone Kmpain. 
Invano. 

Alain Caillol, trasportato a 
Parigi, è stato interrogato 
tutta la notte al Quai des 
Orfevres dal « Maigret » di 
turno, il commissario Otta-
violi, c a i » della brigata cri
minale, lo stesso che si era 
recato in Italia per cercare 
di scoprire un eventuale rap 
porto tra mafia e rapitori 
del barone. E" stato lo stesso 
Ottavioli. sabato mattina, a 
dichiarare che Caillol aveva 
ammesso di aver partecipato 
(e come avrebbe potuto ne 
garlr»7) al tentativo di re 
cupero di riscatto e aveva 

fornito qualche indicazione 
siigli altri partecipanti. Il 
ministro dell'interno Bonnet 
ia assunto personalmente la 
direzione delle operazioni. 
Ormai la polizia è costretta 
-id una corsa contro il teni 
DO: o scopre dove è seq lu
strato il barone Kmpain o 
fischia di condannarlo a mor 
'e. E allora non si sa bene 
<t cosa le servirà di aver re
cuperato i miliardi del ri 
scatto. 

Dagli stessi ambienti del
iziai des Orfevres si è ap 
oreso che la polizia, forse 
intercettando le comunica 

, /.ioni telefoniche, era riuscì 
•a a sapere fin da giovedì 
l'ora e il luogo fissato dai 
oanditi alla direzione del 
Gruppo Empain - Schneider 
oer la consegna del riscat 
to. Si ricorderà a questo 
proposito che. partiti da una 
richiesta di 100 milioni di 
franchi francesi, i banditi 
avevano ricevuto in cambio 
l'offerta di 30 milioni. Ne 
era seguito un lungo nego
ziato che poi. come ha prò 
vato la valigetta sequestra
ta. ha condotto alla defini
zione di una cifra di 40 mi 
lioni di franchi francesi, in 
bid 'et t i di banca svizzeri. 

Non si sa bene quali siano 
stati gli ordini impartiti agli 
agenti della brigata crimi-

PARIGI — Agenti sull 'autostrada per Mars ig l ia dove 
hanno teso l'agguato ai rapi tor i di Empain. 

naie. Molto probabilmenU 
L'ssi avrehbero dovuto se 
guire la macchina dei gang 
ster, dopo la consegna della 
valigetta, e scoprire il loro 
rifugio e quello del barone. 
Ma si sono trovati davanti 
al trabocchetto del muro 
' anti-rumore » dietro il qua 
le aspettava la seconda auto 
mobile. La paura di perdere 
ogni contatto deve aver fat
to perdere la calma ai pò 
liziotti che hanno aperto il 
fuoco, coi risultati che ab 
biamo detto. 

Di qui un grosso interro 
gativo: è possibile che un 
affare così importante e eia 
moroso come quello del se
questro di una delle perso
nalità più in vista dell'in
dustria europea sia stato 

ipera di quattro o cinque ta 
gliabor.se, pericolosi fin che 
si vuole ma senza alcun re 
.roterra organizzativo? E' 
(xissibile che un gruppo di 
gangster « alla giornata » 
•>ia riuscito a tenere in scac-
"o 14 mila agenti, che per 
Move settimane hanno setac
ciato la periferia sud pari 
gina. perquisito migliaia di 
i-ase. controllato migliaia di 
persone e di automobili? O 
non è più probabile che i 
ieri autori del sequestro ab
biamo voluto restare al co 
uerto affidando a questi 
gangster disposti a tutto la 
operazione tecnica del reeu-
ocro del riscatto? 

a. p. 

La catastrofe ecologica nel nord della Francia 

«Marea nera» 
sulla Bretagna 

Coste e parchi naturali, zone di allevamento e di pesca, spiagge e scogliere 
vengono distrutte da 233.000 tonnellate di petrolio liberatesi dalle stive del-
l'« Amoco ! Cadiz » - Il disastro, anche economico, poteva essere evitato 
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La cart ina della costa bretone 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — E' la maggiore 
catastrofe ecologica dei tempi 
moderni, forse di tutti i tem
pi. Venerdì mattina la super
petroliera i Amoco Cadiz » — 
incastratasi nelle scogliere 
bretoni, o tre miglia appena 
dal villaggio di pescatori di 
Portsall, lo scorso 16 marzo 
- s'è spaccata in due. Ormai 
non c'è più nessuna speranza 
(l'ultima rimasta consisterà 
nel bruciare il petrolio ancora 
racchiuso nelle cisterne): le 
233 000 tonnellate di greggio 
finiranno per riversarsi inte
ramente in mare entro stase
ra. L'immensa coltre nera 
stra. striata da renature iri
descenti. viaggia a 1~» chilo
metri all'ora minacciando le 
isole di Jersey e Guerlesey. 
tutta la grande baia di St. 
Malo e la penisola del Con 
tiutin dopo aver sepolto sul 
suo passaggio alcune tra le 
più belle spiagge francesi e 
dell'Europa del nord, inraso 
decine di porti di pesca e di 
tnnwnn (Roscoff. Carnai', le 
Urite isole. Perros Guirec). 
sommerso la scogliera di gra 
uttn rosa, asfissiato fauna e 
flura marina, imprigionato e 
ucciso migliaia di uccelli cìie 
proprio in questo momento 
arrivano per nidificare dopo 
tui'i lunga migrazione. 

!'er la Francia e un disa-
s'r, nazionale dal punto di 
rista economico. Ma lo è sa
prai tutto per le popolazioni ri 
r crusche della Bretagna e 
del'e < Cote du nord » che vi-
i mia della Colt-razione e del 
la raccolta delle alghe, del 
l'allevamento dei frutti di ma 
re. dei crostacei, delle o-tri 
Che. della pesca e del turi 
smo. Centinaia di chilometri 
di c - f o soli > impraticabili. 
La cii:a::a oleata ricoprirti 
Stamaltnia uni di .K) MI chilo 
vici ri quadrati e minacciarti 
anche le coste meridionali 
della Gran Bretagna. 

Valutare in miliardi i danni 
rìcl'.a « Amoco Cadi: * è JHT 
ora impossibile e del resto 
senza nessuna misura col di
sastro. Perchè se e quando 
lo corranno le compagnie as
sicuratrici potranno risarcire 
le perdile materiali alla popò 
lozione bretone, nessuno p<»trà 
rimediare al danno ecologico. 
Basti pensare che la più gran
de riseria d< uccelli marini. 
quella delle Sette isole, non è 
; iù che ini immenso cimitero 
per i 30.000 esemplari che ri 
trovano rifugio St ritiene che 
per molti anni questo mare 
sarà ecologicamente morto. 
Centinaia di tonnellate .*: o-
.\triche. pesci, gamberi, ara
goste. fruiti di mare d'ogni 
sj>ec:e sono andati distrutti 
e 1 coltivatori del Golfo di 
St. Malo e del Cotintin stanno 
trasferendo in fretta e furia 
9trso la cotta atlantica della 
*ra'idca i loro allevamenti prt 
ma dell'arrivo della « marea 
rsra i. 

Là dove si è Ci/tuto è Hata 

BREST — Una veduta aerea del punto del d isastro: i l petrolio sgorga dal rel i t to della 
< Amoco Cadiz > ( in h n w i ) incagliatasi davant i al v i l laggio di Portsal l . 

<alra!a la saltino- prelevata '. 
dalle spiagge, trasferita sul j 
le A passeggiate al mare ». i 
!*>.M7 verrà ridisi rifinita torse I 
questa estate, allor-'nè il la i 
r<»r» di migliaia d> uomini j 
a- rà ripuli'o le caste Ma non 
si •'• p-ci.io far nulla per i j 
e,-un ài np >n/lamenta ittico i 
fiore io :<es'-a era proibita, i 
// ;/t\"'..:;/i ha resi vani tutti j 
gli tforz' dcll'uoT. , che — a j 
d'ic il rcro — -v è troiata \ 
dis-arrraio doranti a questa , 
catastrofe <enza ìirecedentt 
pe~ mane :nza di mezzi mec ! 
conici adatti, per incuria, per J 
le nitce giornate fterdute in i 
ra>ie discussioni tra prefettu- > 
re e ammiragliato, per lo sca ! 
tenarsi di una temi està quan i 
do erano necessari un mare 
calmo e centi deboli, infine 
per l'enorme quantità di grcg 
ai i contenuto neW* Amoco Ca
diz*. 

L ndici anni ta, non lontano 
a Portsall. si era incagliata 
e poi svaccata in due un'altra j 
petroliera, la cTorre Cannai*. \ 
Il disastro era <tato grande j 
ma .-> era trattalo allora di 
e sole » WM0 tonnellate di pe | 
trolio. Eppure i villaggi cdpi 
ti ne avevano patito le con<e 
gueize fino all'anno scorso 
prima di ritrovare una nor 
male attinta sul mare. Oggi 
è come se si tosterò spac
cate contemporaneamente tre 
« Torre Canyon •» e la gente 
giarda disperata il rottame 
dell't .\mocn Cadiz » che pun
ta t crs.o il cielo, si chiede tra 

guanti anni il loro mare tor
nerà a cirere e manifesta la 
propria collera contro le auto 
rità periferiche e centrali che 
non hanno tratto nessuna le 
zione dalla precedente scia 
gura. Pesci e uccelli imi 
sch-.ati di bitume rengono de 
po<ti doranti alle prefetture 
in -egno di lutto e di pr,te 
sta. Xc rate a calmare que 
•>'« gente dura, chiusa, dì p> 
che parole, l'elemosina di an 
que milioni di franchi (meno 
di un miliardo di lire) che il 
gorerno ha deciso di distri 
buire a partire da martedì 
prossimo alle famiglie dei pe 
scatori come primo risarei 
mento dei danni, in attesa 
delle perizie e dei quattrini 
dei Lìogds. 

Dietro 
c'è la Shell 

Tutto è cominciato la matti 
na del 16 marzo. La petrolie 
ra * Amoco Cadi: >. HTJ gi 
gante di '233SK>0 tonnellate di 
stazza, di proprietà della A-
m,>co Transports battente 
bandiera liberiana (ma c'è 
dietro la Shell) nariga nei 
pressi dell'isola di Ouessant. 
molto più ricino alla costa di 
quanto non consenta il * corri
doio •» fissato per le navi che 
si dirigono rerso la Manica. 
Son si tratta di un errore 
di narigazione: per guadagna
re tempo, e dunque per dimi
nuire i costi di trasporto, tut

ti i comandanti rosicchiano 
miglia su miglia sfiorati 
do promontori e lingue roc
ciose anche se ciò comp'irta 
rischi considereroli. Imp-or 
i isamente il timone non ri
sponde più La gigantesca no
ce non può più es-ere g >rer-
nata. Il comandante Bardari. 
italiano, come italiani sono 
quasi tutti i i4 uomini d'equi 
jhiggio. chiede al porto di 
Brest l'a'n.tlj di un rimorchia 
tare d'altomare. Ce n'è uno 
disponibile, il tedesco « Paci
fic > che nel pomeriggio ag 
gancio la petroliera. Un pri 
mo colpo di mare e il caro 
d'attracco ,,f stiezza- Dal se 
ma toro di Ouessant si osserva 
che la petroliera riene spinta 
sempre più rerso la barriera 
rocciosa di Portsall e si chic 
de al * Pacific » se c'è hiso 
gno di aiuto, t Tutto bene ». 
risponde il comandante. La 
legge del mare è spieiata il 
comandante del «Pacific* vuo
le cavarsela da solo per non 
spartire con altri rimorchia
tori l'enorme taglia prevista 
dal salrataggio m mare. Per 
altre due volte la petroliera 
viene agganciata e per alt'.» 
due volte il caro si spezza. 

Poco prima di mezzanotte il 
comandante Bardari ti decide 
a lanciare nel cielo nerissimo 
i tre razzi rossi di pericolo. 
Poi, nel silenzio, l'urto tre
mendo. IM carcassa enorme 
si è incastrata nelle rocce. 
ad appena due chilometri dal
la costa. Da un primo squar

cio comincia a uscire il pe
trolio. Ma al buio nessuno può 
misurare i danni. Gli elicotte
ri del servizio costiero porta
no in salvo l'equipaggio. 

All'alba migliaia di pescato
ri si rendono conto del disa
stro. I gas che si sprigiona
no dàlie cisterne rendono V 
aria irrespirabile e già una 
prima chiazza di petrolio na
viga verso il porticciolo di 
Portsall. Bardari e il coman
dante tedesco del rimorchia 
tare « Pacific >> vengono tratti 
in arresto preventivo per non 
osservanza delle norme di si
curezza della navigazione nel
la Manica. Intanto arrivano in 
folla autorità civili e maritti
me. Arriva perfino il primo 
ministro Barre per assicurare 
— siamo alla vigilia del se
condo turno elettorale — che 
tutto sarà fatto per impedire 
il disastro. Ma la gente non 
ci crede e Barre deve fare 
fronte ad una prima manife
stazione che non è certo di 
simjiatia. 

Viene deciso di mettere in 
pratica il t Piano Polmer » 
previsto in caso di catastrofe 
ecologica marina. Ma quale 
efficienza può avere se i mez
zi tecnici mancano? In effet
ti si scopre subito che l'uso 
di solventi, ideale in questi 
casi, sarebbe mortale per la 
flora e la fauna marina in 
un fondale di appena cinquan
ta metri e che invece bisogna 
organizzare una flottiglia di 
piccole petroliere capaci di 
avvicinarsi alla « Amoco Ca
diz ? e di pompare il petrolio 
dalle sue cisterne. Il tempo 
per organizzare l'operazione 
e il mare cambia: da ovest 
arriva una riolenta tempesta 
che impedisce qualsiasi acco
stamento. 

La sera di domenica 19 
marzo già ottantamila tonnel
late di petrolio sono a mare 
e la tempesta ha talmente 
sbattuto il gigante prigioniero 
sulle rocce aguzze che gli 
squarci non si contano più. 
Si fa ricorso allora ai galleg 
gianli (lunghi salsicciotti di 
plastica) per contenere in una 
zona ristretta il petrolio: ma 
si scopre che in tutta la co
sta. i'ino a Brest, non esisto
no che pochi chilometri di 
galleggianti mentre ne occor
rerebbero almeno cento-

li petrolio intanto ha già in
vaso decine di chilometri di 
costa, distrutto tutto sul suo 
passaggio, gettato nella di
sperazione migliaia di fami
glie. E si ritorna ai mezzi di 
undici anni fa: secchio e pala 
per raccogliere la sabbia e la 
ghiaia bituminose. Quattromi
la soldati vengono lanciati in 
questa operazione assieme a 
centinaia di volontari. Poi si 
passa al pompaggio dell'ac
qua: anche qui si scopre che 
mancano pompe moderne e 
potenti. In due giorni vengo
no pompate appena duemila 
tonnellate di liquido nero di 
cui solo un quinto è petrolio 
e il resto acqua. E' 0 come 
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ruotare il mare con un cuc
chiaio » dicono i pescatori. 

Mercoledì 22 la Marina via
bilità finalmente i propri mez
zi: 33 navi da guerra, assi
stite subito da altre 15 navi 
britanniche, norvegesi e olan
desi, entrano nell'immensa 
marea nera per combatterla 
con i solventi, con le argille 
o con altri prodotti che. im
pregnandosi di petrolio, lo de-

> positano sul fondo marino. A 
' terra ruspe, camions, pale 
I meccaniche o manuali, car

riole. tutto è mobilitato per 
raccogliere l'agglomerato bi
tuminoso e portarlo lontano. 

! Ma è tardi. Venerdì — come 
abbiamo detto all'inizio, — 
la nave si spacca e non una 
goccia delle 233.000 tonnella
te di petrolio resterà nei suoi 
fianchi. 

Tutti sono 
sott'accusa 

Tutti ormai sono sotto ac
cusa: i responsabili del disa
stro, il governo, le autorità lo
cali. le autorità marittime. 
Tutti e per motivi diversi. 
Le autorità marittime, in par
ticolare. sono accusate di non 
aver saputo far rispettare i 
regolamenti di navigazione e 
di aver chiuso un occhio da
vanti alle navi che « taglia
no * la rotta sfiorando le co
ste per guadagnare tempo e 
denaro. Allo stesso Ammira
gliato si addebita inoltre la 
insufficiente installazione di 
punti radar per il controllo 
dei natanti che entrano nella 
Manica, la mancanza di mez
zi adeguati in caso di sciagu
re- Si nota in particolare che. 
al corrente delle difficoltà in 
cui si troiaio la petroliera 
già alla fine del pomeriggio 
del 16 marzo, soltanto molto 
più tardi la Capitaneria di 
Brest dette ordine al rimor
chiatore x Malàbar » di diri
gersi a tutto vapore verso la 
petroliera. Ma il < Malàbar » 
i i arrivò alle 7 del mattino 
dopo, quando non c'era più 
nulla da farc. 

I problemi sollevali da que 
sta catastrofe sono enormi. 
l<a Francia ha deciso una 
nuova regolamentazione per 
la navigazione nella Manica e 
ha disegnato un tracciato del 
« corridoio * che passa molto 
più lontano dalle sue coste. 
Si ridiscute del problema del
le petroliere giganti che cer
tamente riducono il costo del 
greggio ma costituiscono una 
minaccia potenziale perma
nente di altri e più gravi di
sastri ecologici. E ritorna in
fine l'interrogativo: l'uomo 
sta distruggendo inconscia
mente l'ambiente in cui deve 
vivere, e dunque se stesso? 
In fondo I"« Amoco Cadiz » 
non è che un caso, clamoroso. 
di una serie di fatti che seni' 
brano rispondere in modo tra
gicamente positivo a questa 

iomanda. 

Giornale nuovo: il foglio è sta
to raccolto da un redattore 
dello stesso quotidiano, che a-
veva ricevuto una telefonata 
delle < br ». 

A Genova, infine, verso le 
19 sono arr ivate altre due 
chiamate analoghe delle «br» 
alla locale redazione del Gior
no/e nuovo e a quella del «Se
colo XIX », e jx)co dopo sono 
state trovate le ultime due 
copie del messaggio in due 
differenti cabine telefoniche. 

Gli investigatori adesso stan 
no prestando la loro attenzio
ne sul modo piuttosto inedito 
e sorprendente con cui i ter
roristi hanno disseminato i lo
ro messaggi in quattro città 
lontane tra loro, e inoltre sono 
al lavoro per analizzare. »ot-
to tutti i punti di vista, il con
tenuto del comunicato. Rispet 
to al primo, come si diceva. 
sono state riscontrate diverse 
differenze nella impostazione 
grafica. Per esempio il nome 
di Aldo Moro ha soltanto le 
lettere iniziali maiuscole, men 
tre nel primo messaggio era 
scritto tutto in stampatello: 
eppoi c'è un punto dopo l'ul
tima parola dei vari slogan 
finali, e nel precedente comu
nicato non c'era. Pur essendo 
identici i caratteri della mac
china. infine, ad un primo 
esame le lettere appaiono leg
germente più staccate l'ima 
dall 'altra. 

Molte altre annotazioni ven
gono poi suggerite da una let
tura più attenta del testo. Bal
za all'occhio il fatto che l'igno
to autore del comunicato n. 2. 
il dattilografo e quanti — ma 
'"impressione è che siano mol 
to pochi — hanno contribuito 
a redigere il documento, sono 
riusciti a fare una bella col 
lezione di errori di macchina. 
di grammatica, di sintassi ol
tre che ad usare espressioni 
che non esistono né in buono 
né in cattivo italiano. Non si 
riscontrano invece imperfezio 
ni o espressioni riconducibili 
all'uso di un qualsiasi dialetto 
parlato della nostra penisola. 

Vediamo gli errori di mac
china o di grammatica: si 
legge la parola « acquiescien-
za » con la .seconda « i » chia
ramente superflua; il sé prò 
nome è scritto senza accen
to: si legge « ragginto » inve 
che che « raggiunto ». « me 
gli » invece che « meglio ». 
due parole sono attaccate e 
così via. 

Quando entra in campo il 
pronome relativo .< che * il 
verbo della brase relativa non 
è quasi mai rapportato al sog
getto. Si leggono frasi come 
« le manovre del Sifar. di De 
Lorenzo e di Segni, che a con 
ti fatti risulterà... » invece che 
« risulteranno ». O come « una 
volontà e una disponibilità 
alla lotta che decenni di bat
taglie per la propria libera
zione ha forgiato... v invece 
che « hanno forgiato ». 

Alcuni vocaboli ed espres 
sioni sono a.ssolutamnte im 
propri. Si parla di un « go 
verno Zoli, retto dal MSI ». 
Si dice che I'« interrogatorio 
a Moro verte a... » invece 
che * tende a... » o * verte 
su... >;. Si parla di «scontri» 
sferrato ». di * tecniche più 
avanzate.. . ad assumersi... >. 
di r svelare il personale pò 
litico militare... » per intende
re forse « svelare 1 nomi del 
personale... i. 

Questi gli sbagli più \i*tosi 
che rivelano una scar.^a pa 
dronanza della lingua italiana. 
Al Viminale .si torna ad c->a 
minare l'ipotesi che l'autore 
sia straniero. Ma in realtà 
tutto il comunicato sembra 
piuttosto essere scritto da 
qualcuno che ha l'abitudine e 
l'orecchio per un certo tipo 
di corrispondenza commercia 
le o di verbali burocratici-
militari. 

Naturalmente queste sono 
notazioni che si riferiscono 
agli svarioni più grossolani: 
un esame più attento del dat 
toloscritto può portare a con
clusioni. .sul piano formale e 
stilistico, anche più sconfor 
tanti. E sul piano politico è 
difficile non notare espressio 
ni mutuate anche da un gergo 
che ricorda molto quello dei 
nazi maoisti o degli attivisti 
fasciati tout court. Espressici 
ni agili e di un qualche ri-
spiro come « confronto poli 
tico. fattiva solidarietà e co:i 
creta collaborazione » sembra 
no essere riportate di pcMi 
da un testo e-tranco ^enza che 
se ne comprenda nemmeno a 
fondo il sjenif.catn 
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Vis «M Ttaurint, 1» 

donna già accusata di avere 
partecipato all'assassinio del 
brigadiere Herardi, a Torino. 
e sospettata anche per il rapi
mento di Moro. La Petramer. 
come si sa, è stata arrestata 
tre giorni fa a Novara ed ha 
ripetuto di essere estranea ad 
entrambi gli attentati in quan
to non si sarebbe mai mossa 
da Alba di Canazei tra il 3 
e il 16 marzo scorsi. I cara 
binien del posto hanno tro
vato i cartellini di un alber
go con il suo nome, tuttavia 
i dubbi — secondo gli investi
gatori — non sarebbero sva
niti. Non si è ancora chiarito. 
per esempio, un episodio di 
un mese fa: la Petramer. a 
quanto risulta, avrebbe tenta
to di prendere in affìtto un 
appartamento di Albano assie 
me ad uvi altro giovane rima
sto sconosciuto. Il sospetto de
gli inquirenti è che la casa 
dovesse servire come una ba 
se per la « colonna romana « 
della MC br ». 

Le indagini proseguono all
eile lungo altri filoni, soprattut
to per tentare di individuare la 
« prigione »- di Moro. Ieri al 
Viminale è stato fatto il pun
to sui risultati l'inora acqui
siti, ma sono scaturite sol 
tanto molte ipotesi e poche 
convinzioni. 

L'i|K)te.si dell'ultima ora è 
quella che vedrebbe i rapi
tori di Moro in difficoltà nel 
jwrtare avanti la loro im
presa criminale. Essa è sta
ta suggerita dai risultati de
gli esami ematici compiuti 
sulle tracce di sangue ritro
vate a ixirdo delle auto usa
te dai terroristi. I periti di
cono: la possibilità che il pre
sidente democristiano sia ri
masto ferito è quasi da esclu
dere. mentre si può essere 
convinti che almeno due * bri
gatisti » siano stati colpiti 
dalle pallottole sparate da 
uno degli agenti della scorta 
prima di cadere ucciso. 1 
campioni di sangue analizza
ti, infatti, appartengono a 
gruppi diversi. 

Ovviamente è impossibile 
stabilire la gravità delle fe
rite riportate dai terroristi. 
Ma è facile immaginare che 
un « imprevisto » del genere 
potrebbe anche far sorgere 
problemi enormi per i rapi
tori di Moro. A questo prò 
posito va ricordata una se
gnalazione dei servizi di si
curezza di Bonn, ai quali ri
sulterebbe che un medico te 
desco indicato come apparte 
nente alla ? RAF >, e da tem
po ricercato si troverebbe in 
Italia per prendere parte al
l'operazione delle •' brigate 
rosse ». 

L' ipotesi di una impasse 
dei terroristi parte anche da 
altre considerazioni. Gli in
vestigatori continuano a pen
sare che la < prigione » di 
Moro si trovi nel quartiere 
di Monte Mario, o comunque 
non sia lontana da questa 
zona. Per vari motivi, ma so
prattutto perché in fondo si 
sa che in una città grande 
e caotica come Roma un 
ostaggio si nasconde meglio 
che in qualsiasi altro posto. 
F->sendo improbabile che i 
terroristi abbiano lasciato la 
capitale, quindi, è anche dif
ficile che abbiano scelto di 
trasferirsi in un altro quar
tiere. rischiando di incappare 
in uno dei posti di blocco 
che già cominciavano ad ap 
parire cinque minuti dopo la 
strage di via Fani. 

A questo va aggiunto che 
la zona di Monte Mario e 
quelle adiacenti, neuli ultimi 
tempi sono state spesso pre 
ferite dai terroristi per inse
diare basi clandestine. Molti 
deali ultimi 1 covi - ftutti dei 
NAP) scoperti dalla polizia. 
infatti, si trovavano proprio 
in questo spicchio della cit 
tà. particolarmente ricco di 
residence, case albergo e gar
sonniere, che è possibile af
fittare vuote con maggiore fa
cilità rispetto auli apparta
menti di vecchia (ostruzione. 

Se la premessa che la base 
delle « br * si trova ancora a 
Monte Mario fosse esatta. 
dunque, sarebbe facile ipotiz
zare che lo stato d'assedio in 
cui è stato me>so questo quar 
tiere. da una parte, e il fé 
rimento di due - br igatat i ». 
dall 'altra, costituiscano un 
grosso bastone tra le ruote 
|X-r ! rapitori di Moro. K* seni 
pre più chiaro, quindi, per 
d i e la polizia non accenna a 
allentare 1 pre-idi attorno e 
all'interno della zona nord di 
Roma. 

Contemporaneamente i posti 
d; bloi<n continuano a fon 
/ionare liinuo tutte le stra
de che portano fuori dalla 
capitale, soprattutto m ncc-a 
sione di questi due giorni d: 
fc-ta. Tutti i permeasi pa 
-quali solitamente concessi 
a d i a centi di polizia, ai ca 
rabinier;. ai finanzieri e in 
parte ai soldati di le \a sono 
stati sospesi, mentre nuovi 
contingenti di uomini sono sta
ti fatti a r m a r e a Roma per 
frontegeiare le maegiori df-
ficoltà create dal tradiziona
le esodo festivo. Anche Io 
'. stato maggiore > delle inda 
Cini, si è detto ieri al Vimi
nale. non lascerà Roma: dal 
ministro Cossiga al capo del 
la DIGOS <e\ ufficio politico 
della questura) resteranno tut
ti nei loro uffici 

Intanto tra le numerose te
stimonianze che continuano a 
giungere alla polizia nono 
stante .siano passati già dieci 
giorni dal massacro di v:a 
Fani, sembra abbas'anza im 
portante quella di una donna 
che poco prima dell 'agguato 
a Moro e alla sua scorta a 
vrebbe \ i s to e addirittura ri 
volto la parola ad uno dei 
killer. La signora era in auto 
in via Fani, ferma allo stop 
dell'incrocio con via Stresa. 

Ma visto due macchine blu, 
in sosta contromano accanto 
al marciapiede, con a bordo 
due uomini che indossavano 
uniformi blu (* Li per lì pen
savo fossero controllori del
l' ATAC ». ha raccontato). 
Quando si è soffermata a 
guardare, la donna ha vi3to 
uno dei due agitare una pa
letta del tipo in dotazione al 
la polizia e gridare con tono 
perentorio: « Vada. vada, va
da! ». La signora ha risposto 
seccata : 4. Ma che vado, qui 
c'è lo stop! », poi è ripartita. 
Pochi istanti dopo, racconta. 
si è sentito un gran fragore. 

rn rerrorismo 
e servizi 
stranieri 

Se c'è qualcosa che non si 
addice al momento in cui in
viamo sono i giochetti della 
propaganda, le meschine pole
miche volte a tirare l'acqua 
al proprio mulino, l'arte del
la confusione. Tutti dovreb
bero sentirsi chiamati a uno 
sforzo di serietà e quindi di 
massimo rispetto della verità. 
Per essere franchi, non ci 
sembra che abbia rispettato 
la verità Alberto Ronchcn 
scrirendo (sul •* Corriere della 
Sera » di ieri) che i comunisti 
italiani accreditano la teoria 
del complotto intemazionale 
come spiegazione del terrori 
smo. Questo significa trarisa 
re completamente il nostro 
pensiero, farci dire il contro 
rio di quello su cui battiamo e 
ribattiamo ogni giorno. Tutto 
il nostro sforzo consiste, da 
quando il terrorismo è nato, 
nell'arrertire la gente che 
questa presenza minacciosa è 
tra noi, ha le sue radici nella 
nostra società. E' questo il te 
ma sul quale abbiamo cercato 
di orientare le masse che ci 
seguono, di suscitare per 
quanto ci compete la più 
grande mobilitazione delle co 
scienze. Naturalmente, una 
volta detto con chiarezza che 
il terrorismo non è una crea 
zione di servizi segreti stra 
nieri. non si può davvero 
escludere che forze esterne 
lo manovrino o lo appoggino. 
per destabilizzare la situazio 
ne del nostro paese. Ma Boti 
chea travisa sfacciatamente 
le dichiarazioni chiarissime di 
Ingrao e di altri compagni. 
E perchè lo fa? Per conclude
re che non avremmo il corag 
già di affrontare a viso aper
to le brigate rosse e chi le 
protegge o le giustifica. E' 
una vergogna. Oltre tutto Hon-
cheii dovrebbe mettersi d'ac
cordo con tutto quell'altro ver
sante di estrema sinistra, il 
quale ci accusa di strumenta 
lizzare la mobilitazione popo
lare contro il terrorismo per 
una sorta di caccia alle stre 
glie. E' una calunnia anche 
questa, una distorsione co 
sciente della verità, che parte 
però da un dato reale, dal 
fatto che i comunisti non sol 
tanto sui giornali ma nelle 
fabbriche e in ogni luogo si 
battono, a viso aperti» e con 
la massima determinazione. 
contro l'attacco eversivo. 

Due osservazioni, infine, a 
proposito della possibile inter
ferenza di servizi segreti stra 
nieri. Primo: è molto strano 
che si chieda a noi di fornire 
chiarimenti sulla nazionali 
tà di tali servizi, che ci si 
chieda ciò che non possiamo 
sapere, e che invece non lo si 
chieda a chi ha le possibi
lità e il dovere di saperlo, cioè 
al ministero degli Interni, al 
ministero degli Esteri, alla pò 
Tizia. La nostra posizione al 
riguardo e molti» semplice. 
Son è vero, come scrive Ron 
cheti, che noi denunciamo una 
congiura straniera. <una e non 
un'altra *. Sai chiediamo che 
gli organi competenti accerti
no la verità. Che indaghino. 
che vadano a fondo, in ogni 
direzione, senza timori reve 
renziali verso nessun paese 
straniero. Tutto qui. 

Seconda osservazione: a leg
gere 1 fogli estremisti, certi 
manifesti stile Pace e liber 
tà d'altri tempi, e anche ano 
lisi come quella fatta ieri da 
Pironi su Repubblica, sembra 
invece che qualcuno questi ti 
mori reverenziali ce li abbia. 
e ben forti. Infatti parlano so
lo del KGB E della CIA. 
dei servizi segreti di Bonn. 
di Strauss. ecc. hanno mai 
sentito sussurrare qualcosa? 
Evidentemente, per usare il 
linguaggio della psicoanalisi. 
questo, oltre che della repres
sione. e il tempo della rimo 
zione. 

Gravissimo lutto 
di Arturo Barioli 

PAVIA - Un grave lut to ha 
colpito il compagno Arturo 
Banoli . cornspct idente del 
l'U'iità da Berlino. Si e spen 
ta, infatti, a Pavia, la mam
ma, Mar:a Belhnzcna. I fu 
nerah si svolgeranno doma
ni 27. alle ore 15. partendo 
dall 'abitazione di via Can
tone 3 miglia a Pavia. 

Al compagno Arturo Bario 
li e ai suoi famigliari giun 
gano le f ra 'crne e affettuo 
se condoglianze dei rompa 
P'ii dell'Unità e della Fedrra 

! zione commis ta di Pavia. 

RINALDO TESI 
A dieci anni dalla scom

parsa, la moglie ed il figho 
lo ricordano a quanti lo co 
nobbero e lo amarono. 

Roma. 26 marzo 1978 
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Gli iscritti alle liste in Toscana 
a dicembre erano oltre 36mila 

Legge sui giovani: 
gli industriali 
se ne lavano le mani 
Inattivi gli oltre 300 contratti di formazione professionale 

predisposti dalla Regione - Insieme agli 
enti locali si è mossa solo la lega delle cooperative 

A maggio scatteranno progetti della Regione, 
Comuni e Province per dare lavoro a 1600 giovani 

Continua il disimpegno degli imprenditori 
privati toscani nei confronti della legge nu
mero 2H5 sull'occupazione giovanile. Fino 
ad ora è insignificante il numero delle as-
suzioni che sono state fatte attraverso le 
liste speciali. Alcune cifre illustrano con 
sufficiente chiarezza questo dato di fatto. 

Se prendiamo come punti di riferimento 
le due date di scadenza delle iscrizioni alle 
liste, l 'il agosto e il 31 dicembre 1977. 
vediamo che gli avviamenti per via ordi
naria nelle aziende toscane sono stati oltre 
tremila. Circa due terzi però sono giovani 
iscritti contemporaneamente al collocamen
to ordinario e alle liste speciali. Ciò dimo
stra che l'incremento di queste ultime è 
stato più grande di quanto appaia ad una 
prima lettura formale. 

Ad agosto i giovani iscritti erano in tutta 
la Toscana 31.717. a dicembre 36.401. La 
differenza aritmetica (circa cinquemila in 
più) non corrisponde a quella reale die 
arriva invece attorno agli ottomila. 

Un altro dato che dimostra l'assenteismo 
e il boicottaggio dell'imprenditoria privata 
si ricava dall'uso dei contratti di formazione 
e lavoro. A distanza di alcuni mesi i 3.13(1 
corsi di formazione professionale predispo 
sti dalla Regione Toscana sono ancora com
pletamente inattivati nonostante che esi
stano le strutture e i finanziamenti e nono
stante che i progetti siano stati preparati 
con il contributo delle associazioni indu

striali. Solo la lega delle cooperative fino ad 
ora ha chiesto di utilizzarne 25. 

Tracciando un bilancio dell'applicazione 
della * legge 285 vediamo quindi che solo 
gli enti locali (comuni e comunità montane) 
e la Regione hanno dato una prima, anche 
se limitata t risposta alla domanda di la
voro dei giovani. K questo è avvenuto tra
mite i progetti speciali per lavori di pub
blica utilità e socialmente produttivi. Entro 
la fine del mese la Regione dovrebbe otte
nere l'accredito del finanziamento stanziato 
dal CI FÉ che ammonta a sette miliardi e 
•100 milioni. 

Già si pensa che nel mese di maggio 
grazie a questi progetti potranno comin
ciare a lavorare 1601 giovani (810 per i pro
getti degli enti locali e 783 per quelli della 
Regione). Il lavoro però è a tempo deter
minato. 12 mesi, e si svolgerà nei campi 
che sono stati valutati come prioritari al
l'interno di una graduatoria: agricoltura, 
beni culturali e ambientali, assetto del ter
ritorio. turismo, servizi scolastici, assistenza 
sociale, indagini e censimenti. I progetti 
presentati dagli enti locali nell'autunno 
scorso erano G00. quelli della Regione 17. 
Il CIPE ne ha approvati rispettivamente 
32 e 15. 

leggendo i dati delle liste speciali ve
diamo ancora che il CO per cento degli ol
tre 36 mila iscritti a dicembre sono donne. 

Inoltre 5.318 sono concentrati a Firenze 
città, il doppio nell'intera provincia. Il 70 
per cento del totale infine è costituito da 
diplomati e laureati. 
' Non sono le cifre delle altre regioni e so 
prattutto di quelle meridionali ma destano 
p'ù di una preoccupazione. Basta infatti 
soffermarsi per un momento su una rapida 
analisi dell'andamento dell'economia tosca
na: i dati anche qui mostrano che si perde 
progressivamente occupazione nell'industria 
e nell'agricoltura. Quel poco di aumento 
che si registra nel settore terziario non 
ripaga le j)erdite anzi marca ancora di 
più il fatto che si restringe in generale la 
base produttiva. 

Da qui l'esigenza di un rilancio degli in
vestimenti e l'affermazione sul piano gene
rale di alcune scelte di fondo (trasferi
mento di risorse, consumi privati, perequa 
/ione tributaria, riduzione degli sprechi nel 
settore pubblico). Questi d'altra parte sono 
ì presupposti per l'avvio di interventi m 
.settori nuovi, m campi dhcrsi. 

L'industria tradizionale toscana da anni 
ormai non rappresenta più una fonte di 
crescila dell'occupazione. Si pone quindi 
l'esigenza di consolidare lo aziende (lotta 
contro il la\oro nero, maggiore quahfi 
i-azione professionale ecc.). E' senza dui) 
bio vero che le prospettive per nuovi 
sbocchi di lavoro dipenderanno da una poh 

tica di piena utilizzazione delle risorse: agri
coltura, energia, acqua, miniere, solo per 
fare alcun: esempi. Si tratta in sostanza 
di avviare quello che è stato definito un 
nuovo modello di sviluppo. E i giovani ap 
paiono coinè ì protagonisti principali di 
questo mutamento non solo perché sono 
pressati dalla necessità di trovare subito 
un'occupazione, ma perché si affacciano .sul 
mercato del lavoro con una forte carica di 
contestazione e di rifiuto del VOCC'M). In 
genere i giovani non vanno più alla ricerca 
il. impiego in termini negativi. La prova 
tangibile di queste modificazioni sono le 
cooperative eh giovani numerose anche ni 
Toscana: Campigha. Grosseto. Firenze 
(cooperative agricole): Prato (cooperativa 
di giovani elettricisti che lavorano per le 
industrie): negli ultimi mesi ne sono nate 
molte anche sull'Annata, uno dei punti caldi 
della condizione giovanile. Cooperative di 
forestali a Castella/zare e Piancastagnaio: 
di maestri di sci ad Abbadia San Salvatore 
per gestire campi i\.\ neve: cooperative di 
donne che riluttano il lavoro nero tipico in 
questa zona. Le difficoltà |>crò sono enormi 
e soprattutto di ordine economico. La Re 
game con i! progetto Annata (è uno dei 11 
piogeni speciali) cerca di fornire dei validi 
punti di riferimento. 

Luciano Imbasciati 

Si sta allargando la tragica spirale del traffico e del consumo di stupefacenti 

Droga: un «affare» 
di miliardi e morte 
A Firenze i drogati sono circa cinquemila - Esfrazione sociale «mista» - Si consuma un chilogrammo al mese 
di eroina e un chilogrammo al giorno di hascish * Persone al di sopra di ogni sospetto tirano le fila 

Cosa vuol dire per Firenze 
droga »? Quanti sono gli 
eroinomani? Qual è la lo
ro estrazione sociale? Dove 
si spaccia e si fuma « l'er-

• ba »? Chi sono gli spacciato
ri di eroina? 

Sono domande difficili, a 
.cui anche gli addetti ai la
vori (squadra narcotici della 
questura, medici, assistenti 
sanitari, psicologi) non sanno 
dare risposte numericamente 
esatte. A Firenze comunque 
si ritiene ci siano circa 800 
giovani che si iniettano l'eroi
na. Una cifra impressionante. 
ma che, forse — affermano 
gli esperti — pecca per di
fetto. Molti tossicomani non 
sono Individuabili per la rapi
dità con cui si sta estenden
do questa piaga. 

Considerando anche 1 comu
ni che gravitano sull'area fio
rentina si può arrivare ad un 
dato che supera senza altro 
il migliaio, di unità. 

A questi'giovani vanno poi 
aggiunti i due o tremila che 
fumano marjuana, haschich e 
canapa indiana ed i cocaino
mani questi ultimi circoscrit
ti per l'alto costo di questo 
tipo di droga e per la diffi
coltà che incontrano gli spac
ciatori a smerciarla, ai soli 
ceti sociali medio-alti. 

Si raggiunge così un nume
ro estremamente elevato 

Pare un censimento dei dro
gati fiorentini è praticamente 
impossibile data la rapidità 
con cui questa piaga si sta 
estendendo in particolare tra 
1 giovani ed I giovanissimi. 

Degli 800 eroinomani pochissi
mi superano i trenta anni. 
Alcuni di essi hanno 15-16 
anni. 

La loro estrazione sociale 
è così suddivisa: circa il 20 
per cento appartiene ai ceti 
più poveri e diseredati, gene
ralmente con delle situazioni 
familiari estremamente diffi
cili e complesse, il 30 per 
cento appartengono al ceto 
medio, operai e piccoli com
mercianti. il rimanente 50 per 
cento è costituito da studenti 
e da appartenenti al ceti bor-

i ghesi medio alti. 
Nessuna componente della 

| società è al riparo del fla
gello della droga. Paragona-
redati con quelli in possesso 
dell'istituto di tossicologia di 
Careggi relativi al 1975 può 
dare il senso della rapidità 
con cui l'uso della droga si 
è propagato nella nostra cit
tà. A questa data erano 252 
1 tossicomani in ou$a^,otesso 
la clinica del professor IWan-
naioni. Applicando alla nostra 
realtà le statistiche relative 
agli Stati Uniti d'America per 
avere il dato complessivo dei 
tossicomani avremmo dovuto 
moltiplicare il numero di co
loro che tentavano di disintos
sicarsi per dieci. Saremmo 
così arrivati a circa 2.500 
tossicomani. C'è da tenere 
presente del resto che al cen
tro di Careggi si rivolgono 
non soltanto giovani di Fi
renze o della Toscana ma an
che di altre città d'Italia. 
Per cui 11 dato relativo a Fi
renze per il 1975 doveva aggi

rarsi sulle duemila unità. Og
gi sfioriamo tra coloro che 
usano droghe leggere e coloro 
che si bucano con l'eroina e la 
morfina le cinquemila. 

Il consumo di droga nella 
nostra città ammonterebbe a 
circa un chilogrammo al me
se di eroina ed a un chilo
grammo al giorno di haschich. 
Dietro a questo commercio 
c'è un giro di miliardi. 

Vediamo ad esempio quan
to può ricavare uno spacciato
re acquistando 100 grammi di 
eroina tailandese. Sul merca
to nero un etto di questo ti
po di eroina, si paga dagli 
otto ai dieci milioni di lire. 
Essa poi viene tagliata gene
ralmente con lattosio, talco 
ed addirittura con calcinaccio 
divenendo estremamente pe
ricolosa. Dopo questa opera
zione i cento grammi iniziali 
sono diventati circa 400. 

Con ogni grammo di eroi
na « tagliata » si possono con
fezionare circa 20 bustine da 
un buco e mezzo che vengo
no chiamate in gergo « quarti
ne ». Ognuna di queste busti
ne. che data l'ormai bassa 
quantità di vera droga esi
stente al loro interno molte 
volte specialmente in sogget

ti che hanno raggiunto un 
alto grado di Intossicazione. 
non sono sufficienti a far 
« partire per il viaggio dei 
sogni » viene venduta a circa 
30 mila lire. Con 100 gram
mi di eroina « tailandese » e 
con una spesa di 8-10 milioni 
si possono fabbricare 8 mi
la « quartine » e ricavare 240 

Tutto pur 
di bucarsi 

E' molto difficile uscire dalla morsa del bisogno • Come 
può intervenire i l medico m quesfo dramma psicofisico 

Non avremmo certamen
te mai immaginato dieci 
anni fa. quando gli adole
scenti di oggi erano anco
ra all'astio, che un giorno 
esst avrebbero assunto al
cune delle più potenti so
stanze farmacologiche per 
« divertimento ». 

Eppure col senno di poi 
la cosa non fa grande me
raviglia. Tanti sono i ge
nitori che hanno ingoiato 

fìtllole. compresse e capsu-
e davanti ai loro bambi

ni. Tanti sono i genitori 
che hanno propinato dal
la gestazione a tutta l'in
famia una innumerevole 
quantità di farmaci ai lo 
ro bambini e tanti sono t 
medici che le hanno pre
scritte. 

I figli abbandonano la 
tcuola. l'occupazione, ti la
voro per un divertimento 
già pronto. Hanno « sco
perto » la chiave della 
tranquillità dietro la mor
fina infatti, la tranquillità 
c'è davvero. Purtroppo pe
rò, come dietro il già fat
to c'è sicuramente la ma
lattia, dietro la morfina-
eroina c'è la fiancata rea
lizzazione di se stessi. 

II concetto non è faci
le ad intendersi e sono ne
cessarie alcune premesse 
di ordine biologico. Il cer
vello di ognuno di noi pos
siede e produce delle so
stanze. affini come forma 
chimica, alia morfina eroi
na in quantità tale da te
nersi m equilibrio ad al
tre sostanze adrcnalmo-
simili. Dalle rane quanti
tà di queste sostanze pre
senti nei vari momenti del
la giornata, ne derivano 
i vari comportamenti del
l'individuo e le varie ri
sposte agli stimoli interni 
ed esterni. Si capisce così 
l'importanza fondamenta
le di questo sistema neu
ro-endocrino 

Se dall'esterno si immet
te una certa quantità di 
morfina-eroina (simile per 

forma a quella prodotta 
dall'organismo), i centri 
nervost che devono produr
re quelle sostanze simili 
alla morfina eroina inizia
no a produrne quantità 
sempre minori, essendo in 
circolazione una sostanza 
ila morfina-eroina ester
na) che li ha tratti in in
ganno. La bilancia che 
normalmente deve essere 
in equilibrio comincia a 
pendere dalla parte delle 
sostanze adrenalmo-simili 
e il soggetto avverte uno 
stato di tensione che lo 
induce per vari motivi 
>l'iniziale edonismo sugli 
effetti del farmaco, l'igno
ranza degli effetti futuri. 
la riproposta di chi gli ha 
offerto la prima dose) a 
rinnovare la somministra
zione che questa volta sa
rà maggiore dato che i 
centri nervosi hanno dimi
nuito la produzione del 
normale componente mor-
fino-simile naturale). 

Così in capo a circa die 
ci giorni si instaura 1 peg
giorando sempre di pini 
il quadro della farmaco 
dipendenza totale e della 
tossicomania cronica. Il 
grado più grave si mani
festa quando il centro ner
voso diminuisce la produ
zione della sostanza mor-
fino-simile. fin quasi a ces
sarla, rendendo cosi neces
saria una continua assun 
zione del farmaco dal
l'esterno pena l'instaurar
si della « crisi di astinen
za ». che normalmente ri
sulta sempre msopporta 
bile in ambiente non con
trollato (leggi benevolo). 

Questo stato di « crisi » 
fa precipitare il soggetto 
in un periodo di terrore 
durante il quale esso si 
trova nella stessa situa
zione di chi camminando 
per la strada al buio si 
imbatte in un rumore im
provviso. Tale stato nel
l'individuo normale, dura 
alcuni istanti e nel caso 

dell'astinenza dura per 3 
giorni e 3 notti. 

Ora appare evidente che 
l'adolescente che comin
cia a trovarsi in una si
tuazione del genere, tutto 
farà meno che passare 3 
giorni e 3 notti in crisi 
di astinenza, segnando co
si ti suo destino 

Cosi andrà alla ricerca 
per giorni, mesi e anni di 
quel tanto di più per star 
bene e troverà, soltanto il 
sufficiente per non sentir
si male. 

ET evidente che ogni al
tra attività dovrà essere 
interrotta, le problemati
che rimarranno sempre ir
risolte e si accumuleran
no fino a schiacciarlo con 
le loro potenzialità mai 
i erificate. I debiti cresco
no. per intendersi, manca
no sempre più ì soìdi per 
pagare. 

Il medico in questo 
dramma psicofisico non 
può rimanere solo spetta
tore. egli deve prima di 
tutto cercare di capire il 
fenomeno perche ne ha 
fitti qh strumenti per far
lo Allevia se necessario la 
crisi d'astinenza <. se il 
suo interesse lo sfinge più 
lontano cercherò di rista 
bihre nei modi she pense
rà più idonei >e vari so 
'io i metod- per farlo 
di ripristtnr.re l'equilibrio 
rieuro cndc.-rino e psichico 
comprom sso. 

L'isti'azione sanitaria 
fornirà le strutture in cui 
si effettua il ripristino 
dell'equilibrio attraverso il 
metodo dell'astinenza con
trollata. La società cerchi 
di capire che la sofferen
za fa parte dell'uomo, e 
finalmente vieti la vendi
ta del casco <- Chicco J> an
tiurto per i bambini che 
cominciano a camminare. 

Dott. Sergio Balatn 
medico chirurgo 

dell'ospedale 
San Giovanni di Dio 

milioni di lire. In un mese 
quindi solo dietro al commer
cio della eroina girano a Fi
renze due miliardi e mezzo di 
lire. Ad essi devono poi ag
giungersi i ricavati dallo 
smercio delle « erbe » della 
cocaina e della morfina. Si 
raggiungono cosi cifre da ca
pogiro. 

Le fila di questo sporco-
tiaffico a Firenze sono in ma
no a non più di quattro o 
cinque persone al di sopra di 
ogni sospetto. 

U dottor Maurizio Cimmi-
no. dirigente della squadra 
narcotici della questura, al
larga le braccia sconsolato. 
Gli agenti riescono ogni tanto 
a intercettare qualche picco
la partita di eroina, ma sia
mo sempre nell'ordine delle 
poche decine di grammi. 

Piazza Santa Croce e piaz
za Santo. Spirito sono I luo
ghi dove abitualmente viene 
spacciata l'eroina. Lé:erbe-'in
vece si trovano anche in piafc> 
za del Duomo, a Ponte Vec
chio. a piazza San Marco, a 
piazza del Carmine. Ma que
sti sono solo i posti conosciu
ti e battuti dalla polizia. I 
luoghi frequentati dai droga
ti che per necessità diventa
no anche spacciatori. Qui si 
trattano piccoli « affari ». 

Ma dove si nascondono colo
ro che manovrano II « giro » 
e che portano la droga an
che davanti alle scuole? E' 
una domanda per ora senza 
risposta. 

Piero (tartassai 

Una lettera all 'Unità 

di un agente di PS 

I cittadini non 
ci hanno fatto 
sentire mai soli 

Il movimento dei poliziotti democratici si riconosce nello 
sforzo unitario di tutte le categorie di lavoratori perché 
non passi la logica della violenza e della prevaricazione 

A Firerue come in molte altre città si stanno svolgendo, 
dopo i l barbaro omicidio dei cinque uomini delle forze del
l 'ordine che erano di scorta al l 'on. Aldo Moro, ed i l sequestro 
del presidente della DC, numerose assemblee sulla lotta al 
terrorismo per la difesa delle istituzioni democratiche. 

Esse sono sfate organizzate dai quar t ier i , dai sindacati, 
dai par t i t i , dalle organizzazioni di massa. A questi d ibat t i t i 
hanno preso parte in più di una occasione gl i stessi poliziotti 
aderenti al Comitato di coordinamento per la smilitarizzazione 
t la sindacallzzazione della polizia. 

La guardia di pubblica sicurezza Francesco Magr in i ci 
ha inviato una lettera come contributo al dibatt i to su questa 
problematica. 

Stillicidio di giovani vite stroncate 
La vicenda dei due neonati a cui i medici 

dell'ospedale Mayer sono stati costretti, per 
tenerli in vita, a somministrare dosi di stu
pefacenti. ba riproposto in termini dramma
tici il « problema droga » nella nostra città. 

A Firenze già cinque giovani vite sono state 
stroncate dall'eroina. Ecco le tappe di questa 
tragica escalation: 

21 febbraio 1975: a Prato un ragazzo di 19 
anni. Mario Rizzo viene trovato morto nel 
suo letto. 

29 settembre 1975: muore Claudio Bartoli, 
18 anni. Risiedeva a Reggio Emilia ma era 
venuto a Firenze a tentare di disintossicarsi 
nella clinica del professor Mannaioni a Ca
reggi. Il giorno successivo avrebbe dovuto 
entrare in ospedale per iniziare la cura. Forse 

• l'ultimo e buco » prima di iniziare la cura lo 
lia ucciso. 

2G dicembre 1975: Al terzo piano di un ap
partamento di via Panchetti viene trovata 
morta una studentessa americana di venti 
anni, Catliy Nadin. Era alla sua prima espe
rienza. A farle l'iniezione sembra sia stata 
un'amica. 

27 marzo 1976: un giovane studente di 22 
anni. Claudio Polidori viene trovato cadavere 
in un camera dell'ostello della gioventù di 
ria Santa Monaca. 

13 dicembre 1977: Clarissa Ciulli In Rasile 
viene trovata morente nel bagno dal padre. 
L'eroina ha colpito ancora. Aveva solo venti 
anni e si era sposata da una settimana. 

Da Amsterdam in Toscana 
per mille piccoli rivoli 
La capitale olandese è il maggior centro di rifornimento — Altre « piazze »: Turchia, 
medio Oriente, Tailandia — Il porto di Livorno e la Versilia sono le «porte» sulla Toscana 

L'Olanda ed in particolare 
la sua capitale Amsterdam 
sono i maggiori mercati sui 
quali gli spacciatori di eroina 
di Firenze e della Toscana si 
riforniscono. Questo paese che 
ha sempre tenuto, storica
mente. stretti legami con I 
paesi asiatici dove si produ
ce l'oppio è il naturale punto 
di riferimento per le grosse 
organizzazioni internazionali 
che controllano il mercato 
della droga. Del resto se si 
s/ogliano le collezioni dei gior
nali degli ultimi sette od otto 
anni, ogni qualvolta si parla 
di sequestri di eroina quasi 
automaticamente viene fuori 
il nome della capitale dei 
Paesi Bassi. II paese dei tu
lipani non dista molto dalla 
nostra città e sono moltissimi 
i giovani che vi si recano in 
vacanza e che possono diveni
re degli insospettabili corrie
ri. I mezzi di trasporto sono 
i p.ù disparati ed ingegnosi 
che si sono andati raffinando 
a mano a mano che I control
li di finanza, polizia e carabi
nieri si sono fatti più accura-

Questi metodi però si riferi

scono allo spaccio di grossi 
quantitativi. Vi sono poi quelli 
per « turisti ». A volte sono 
gli stessi eroinomani che si 
recano in Olanda e portano 
il rifornimento per il proprio 
fabbisogno e per gli amici. 
Oppure i ragazzi stranieri che 
per far quadrare il bilancio 
durante le ferie in Ital:a por
tano piccoli quantitativi di e-
roina pura che pò: giunta in 
mano agli spacciatori locali 
v:ene tagliata ed immessa sul 
mercato. Per queste piccole 
quantità. 2-3 grammi, si usa
no i nascondigli più impensa
ti che vanno"" dal pacchetto 
delle caramelle a queKo degli 
assorbenti igienici, all'astuccio 
di una biro. 

La droga quindi arriva nel
la nastra città attraverso nu
merosissimi rivoli che é e 
«stremamente difficile indivi
duare e controllare. Anche 
perché questa mir.ade di pic
coli spacciatori sono control
lati da una organizzazione di
retta da uomini al di sopra 
di ogni sospetto. 

Ma l'Olanda non è Tunica 
« piazza » su cui s: forniscono 

i gli spaccatoli nostran.. A 

questo paese europeo si deve 
poi aggiungere il Medio O-
riente e la Turchia. Recen
temente comunque i grossi 
spacciatori della città preferi
scono rifornirsi direttamente 
in Tailandia, poiché nono
stante debbano mettere in 
conto anche le spese del viag
gio. riescono ad acquistare 
eroina a prezzi estremamente 
più bassi. Appena poi la «mer-
ceu arriva sul nostro mercato 
e.-̂ a v;ene tagliata e messa 
in circolazione. Agli inizi del: 
Anni "70. quando il « proble
ma droga » incominciò ad a-
vere una certa consistenza 
anche a Firenze ed in Tosca
na. c'erano solo le a erbe » e 
!e anfetamine. Per orocurar-

si. in particolar modo queste 
ultime, gli spacciatori ricor
revano ai furti nelle farma
cie. Infatti sono numerosissi
mi quelli compiuti dal 1970 
a! 1973. Venivano rotte le ve-
trinette contenenti le fiale di 
morfina. laudano e cardiazoj 
e molte volte i ladri non s. 
interessavano neppure dei sol
di contenuti nella cassa. Il 12 
novembre del 1973 per la pri
ma volta la squadra narcotici 

della questura sequestra a Fi-
renza eroina. E' la prima 
comparsa «< ufficiale ». 

Da allora e un continuo 
crescendo, che ha raggiunto 
l'apice due anni or sono quan
do il giro di « affari » colle
gati al traffico delle droghe 

Desanti ha superato nettamen
te quello delle « erbe ». 

Il primo collegamento sta
bile per il rifornimento viene 
stabilito con Modena. Dopo 
un'operazione della polizia pe
rò questo legame si interrom
pe anche perché !a doman
da sale. 

Gli spacciatori si rifornisco
no allora sulle piazze di Roma 
e di Livorno, dove è più faci
le trovare la « merce ». Il por
to toscano è uno dei maggiori 
punti d'ingresso della eroina 
nella nostra regione. Altra zo
na della Toscana dove note
vole è il traffico e la vendita 
di droga pesante è Viareggio 
e la Versilia. Da qui con i 
motoscafi d'alto mare gli 
spacciatori possono raggiun
gere in poco tempo la Corsi
ca. 

p. b. 

Cosa dice (e non dice) la legge 
Più \olte è stato messo in 

rilievo il contenuto positivo 
della nuova legge 22-12-75 n. 
685 a confronto di quella ri
salente al 1954 soprattutto 
per quanto riguarda tre a-
opetti: la piena e completa 
depenalizzazione del consumo 

i individuale di stupefacenti 
j anche a fini non terapeutici: 

l'ampio spazio dato alle Re
gioni crea la possibilità di 
interventi non repressivi, ma 
orientati essenzialmente alla 
prevenzione del fenomeno; 
l'attento e severo controllo di 
tutta la fase di produzione, 
trasporto, distribuzione delle 
sostanze stupefacenti e psi
cotrope. cosi come la repres
sione eevera di ogni attività 
illecita in questo settore. 

Ma all'interno della « 685 » 
permangono limiti as»ai gravi 
che non devono essere sotta
ciuti. Hon sono stat; risolti ì 
problemi dei tossicomani che 
per procurarsi la droga ta 
Firenze un grammo di eroi
na. per un uso da 24 ore a 10 
giorni, a seconda del grado 
di tossicomania è arrivato a 
costare fino a 250 mila lire) 
sono costretti al delitto co
mune, dal furto m apparta
menti, alla rapina, allo scip
po o al piccolo spaccio. Nei 
confronti di costoro, a diffe
renza dei consumatori. la 
risposta della società è anco
ra 11 carcere. 

Un altro punto grave della 
legge riguarda la discreziona
lità lasciata al giudici nello 

stabilire la « modica quanti
tà » di droga che determina 
la non punibilità del giovane 
trovato in possesso di so 
.-tanze stupefacenti Non es
sendo specificato cosa debba 
intendersi per « modiche 
quantità » i magistrati si re
golano secondo criteri di va
lutazione propri. Accade 
quindi che il tribunale di Bo
logna dichiari non punibile 
un imputato per i! possesso 
di tre grammi di hasetch e 
tre grammi di man Juana alla 
stessa stregua di chi è stato 
trovato in possesso di gram
mi 23 di eroina e grammi 46 
di cocaina, il tribunale di 
Pistoia condanna come spac
ciatore un giovane trovato 
con 20 grammi di metadone. 

La legge si muove poi in 
un'ottica esclusi* amente cu 
rativa; alla equaz.one droga-
to^criminale. era questo il 
senso della legge '54. si è pos
sati con la legge del 75 all'e
quazione drogato malato. Si 
pensa cioè di risolvere i 
problemi dei giovani tossi
comani esclusivamente in 
termini di assistenza sanita
ria anche coatta, manca l'a-
pertura verso altre forme di 
intervento quando proprio gli 
specialisti non esitano a ri
conoscere che la disintossica
zione forzata non può che a-
vere effetti temporanei e non 
definitivi. 

Su questi limiti della 
« 685 » è necessario interveni
re *4 più presto. 

Siamo di fronte ad mi epi 
sodio la m i gravità r i appare 
palese sia per la personalità 
colpita dai terroristi , «ia per 
la ferocia e la determinazio
ne con cui qucMi hanno por
tato a tonnine la loro a/ione 
criminosa. A nulla varrebbe-
ro a questo punto né sterili 
pre-e d i posizioni-, inol i l i 
quanto «.coniate, ne reazioni 
itteriche ed irre-ponsahil i . 

Ora più che mai è neces
saria una mobi l i la / ione di lut
ti i laboratori e dei c i t tadin i ; 
a loro si chiede di impegnar
ci in un'attenta vigilanza de
mocratica e mi l i tante, perché 
questo ennesimo attacco per
petrato ai danni dello slato 
democratico e costituzionale 
non raggiunza il suo «copo 
che è quello evidente di m i 
nare le basi della convivenza 
civile e d i diffonder* un sen
so d i [laura e di «fiducia nel
le istituzioni democratiche. 

A l lo stesso tempo è neces
sario che il governo e tutte 
le forze politiche «i assumano 
prerise responsabilità, predi
sponendo tutte quelle misure 
• I l e a fronteggiare i l disegni» 
eversivo e dcslahilizzatore che 
forze oscure tentano di met
tere in allo in I tal ia allo •(-'>-
pò di favorire la re-laurazio-
ne di n-siii ' i autor i tar i . 

I l movimento dei pol i / io l l i 
democratici , nello «lizmatizza-
re que- l i ult imi I rasir i even
t i . che ancora una volta han
no gettalo nel lutto le forze 
dell 'ordine stroncando barba
ramente le vite di cinque tra 
poliziotti e carabinieri , si r i -
rono-ce in pieno nello «forzo 
unitario d i tulle le catesorie 
dei lavoratori perché, ancora 
una volta non pa-- i la lozica 
della violenza e della preva
ricazione. 

r." proprio per que-lo che 
osgi più che mai lutti noi 
ci «entiamo iui|>e:nali in pr i 
ma per-ona nel r in-aldare tpiei 
lesami che nezli u l t imi anni 
si «ono andati in- laurando tra 
il movimento dei poliziotti e 
i lavoratori . 

I n momenti ro- ì diff ici l i di 
grave minaccia per le istitu
zioni del nostro parse, ab
biamo pres 0 alto della pron
tezza con cui sii ««perai e i 
lavoratori tul l i hanno ri-po
sto a que-ta e-trema provo
cazione le-t imoniando in ma-
ni fe - la / inni di ma—a in tut
ta I ta l ia , i l (esame ideale che 
li uni - re a polizia e carabi
nieri rhe . i oine ricordava Ma
cario. og; i più rhe mai ro-
sii iui-roiio la trincea avanza
ta |»er la dife-a della demo
crazia italiana \ - -unio i io rioc 
un particolare - ist i i f i ralo le 
parole d i Lama rhe nel M I O 
intervento alla grande mani -
fe-tazione di Roma ammoniva: 
« Que-l i r inque -oldal i che so
no morti slamane - i -ono sa
crificati |»er una can-a che è 
la no-lra can-a ». 

K" grazie a que-la realtà 
condivisa dal la stragrande mag
gioranza della nazione che 
mai come oggi ci siamo sen
t i l i parte integrante di un pae
se che marcia sulla via del 
progresso e della democrazia. 
Qualcuno ha obbiettato circa 

l'oppui-lunilà di ima granita 
mobil i tazione d i massa, ma 
riappropriandosi delle strade 
delle piazze e dei quartieri 1 
cittadini hanno fatto sì d i a 
non r i senlis«inio s(>li a fron-
lepaiare le forze dell'eversio
ne e questo ha significalo per 
noi un aiuto lien più grande 
di quello rhe avrebbero po
tuto rappresentare il coprifuo
co o l'adozione di Ief»ti ecce
zional i . poiché f in. i l i i i r ' i le. nel
la re i l l à . abbiamo visto con
cretizzarsi quella saldatura col 
tessuto sociale da tempo au
spicata nelle nostre r ivendi
cazioni insieme ad un impie
go alternativo e decisaiuenta 
democratico delle forze di po
l iz ia. 

Guardia d i P.S. 
Franrc«co M . .Magrini 

Editori Riuniti 
Analisi marxista 
e società antiche 
« Nuova biblioteca di cul
tura » - pò. 256 - L. 4.200 -
Una ricerca interdisciplina
re sulle società antiche al
la luce dell'analisi marxista, 
in collaborazione con l'Isti
tuto Gramsci. 

K a r l M a r x 

F r i e d e r i c h E n g e l s 

Opere compiete, 10 
A cura di Alberto Aiello -
traduzioni di Giovanni D«; 
Caria. Elsa Fubini, Palmiro 
Tofjlifltti. Mirella Ulivien -
- Opere di Marx-Engels - -
pp. EGO - L. 13 000 - Tutti 
gli art.coli, recensioni e 
rassegne apparsi sulla Naie 
Rhcmi<ic.he Zeitung. Poli
tiseli Odanomische Revue 
Le lotte di classe in Fran
cia dal 1848 al 1850 - La 
campagna per la Costitu
zione in Germania - La 
guerra dei contadini - Gli 
articoli di Engels per la 
Dcmocratic Rc.ie.v. In ap
pendice materiali prepara
tori e documenti sui primi 
anni dell 'esilio londinese di 
Marx ed Engels. 

Ulisse 
Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra. 9 
A cura di Giuliano Bellez
za - • Grandi opere » - pp. 
372 - L. 28 000 - La geo
grafia del pianeta terra: una 
trattazione • classica • ma 
costantemente messa in re
lazione con la presenza del
l'uomo in quanto « essere 
sociale > e con le diverse 
modalità con le quali egli 
realizza i l suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia
mento, con l'ambiente stes
so. 
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Ancora polemiche sul programma edilizio universitario 

« E' un piano ombra » 
affermano i presidi 

In una conferenza stampa hanno spiegato perché, secon
do loro, è necessario avviare consultazioni nelle facoltà 

Intervista al pro-rettore dell'ateneo fiorentino, prof. Luti 

L'università ha molto da dare 
ma ora aspetta scelte precise 

Come perfezionare e rendere più organico il rapporto tra la facoltà e la città - L'esigenza 
indilazionabile dall'approvazione del piano edilizio - Così l'ateneo non può andare avanti 

1 presidi universitari si sen
tono scavalcati, sottovalutati 
dal rettore e dal consiglio 
di amministrazione, vogliono 
riguadagnare buona parte del 
terreno perduto e far .sentire 
la loro voce e quella delle 
facoltà. Soprattutto per (pie! 
che riguarda il piano edili 
zio. l'atto più importante del 
la vita dell'ateneo fiorentino 
negli ultimi anni. Fino ad 
ora •-- dicono - tut to è av 
venuto .sopra le loro te^te-

sono .stali consultati e HM-O! 
tati tutti, partiti, .sindacati. 
rappresentanti degli enti lo 
cali, amministratori ina non 
loro, non i presidi delle la 
colta, non 1 consigli dei do 
centi. Il malumore è stato 
covato a lungo, è comincia
to a .salire nella primavera 
dell'anno passato qualche 
mese dopo l'avvio della di
scussione sul piano. In està 
te già .si era quasi alla pio 
testa: prese di posizione, in 
terventi in Senato, lettere .se 
non proprio dure (pianto me 
no non morbide. E intanto il 
piano, passo dopo passo sta 
va andando avanti e nel di 
battito venivano coinvolte le 
lorze più disparate della 
città. 

In una biblioteca dell'Isti 
luto di chimica della facoltà 
di Scienze in via Omo Gap 
poni quattro presidi hanno 
voluto ribadire il concetto e 
spiegare i motivi della deci
sione del senato di aprire un 
giro di consultazioni prima 
del volo definitivo del consi 
gllo di amministrazione sul 
piano. C'erano quello di 
Scienze. Fernando Fabbri, di 
Lettere Delio Fronzaroli. di 
Giurisprudenza Francesco 
Romano e di Economia e 
Commercio Giuseppe Stanca 
nelli. Quelli che qualche 1 
stante prima del voto del se
nato che avrebbe dovuto apri 
re le porte alla decisione de 
finitiva del consiglio aveva 
no sollevato dubbi di legitti
mità nei confronti della pro

cedura .seguita fino a quel 
momento dal rettorato prò 
ponendo di rimandare il pia 
no alla discussione nei con
sigli di facoltà. 

Perché lo hanno fatto? Non 
tanto e non solo spiegano 
ora - per rispetto di una 
normativa precisa ila legue 
50) ma in omaggio ad una 
questione di sostanza: che 
anche i presuli e le facoltà di 
sentano di un at to cosi deci 
sivo per ìa vita e il lut ino 
dell'ateneo fiorentino. In un 
primo momento avevano so 
stanziato la loro linea an
che con argomentazioni giu
ridiche. Interpretando il co 
dice di legislazione univer
sitaria. lo Iorio, avevano sta 
bilito che si dovesse in tutti 
i casi ascoltare il parere dei 
consigli dei docenti. Ma poi 
era arrivata la telefonata del 
rettore al ministero che ave 

! ! Convegno 
! ' su scuola 
i j e sviluppo 

Mercoledì 29 al circolo 
Flog di via Mercati si t:e-
ne un convegno regionale 
su scuola, sviluppo, dirit
to allo studio. 

L'iniziativa e della fe
derazione regionale CGIL 
CISL UIL della Toscana. 

Questo il programma del 
dibatti to: alle 9 relazione 
di Francesco Baiceli! del 
la federazione regionale 
sindacale: alle 10 inizio 
del dibatti to; alle 17.30 
conclusioni di Eraldo Crea 
della segreteria della fede 
razione nazionale CGIL 
CISL UIL. 

I I 

va pennato a chiarire ogni 
dubbio: si poteva procedere 
anche a prescindere dal gi
ro di consultazioni nelle fa
coltà. Ma il senato ha in
sistito. a prescindere da 
quanto stabilisce la legge c'è 
l'opportunità di sentire le fa 
colta, finora costrette al .si
lenzio. 

« I contenuti del piano li 
abbiamo conosciuti dai «ior 
nah — d u e Odio Fronzaroli 
di Lettere • ufficialmente ì 
pm fortunati tra noi il pia
no l 'hanno avuto tre giorni 
prima, quasi tutti a poche 
ore dalla seduta in cui avrei) 
bero dovuto votare. Ma co 
me si faceva a votare quel 
lo che non si conosceva? ». 

Il preside di Giurispruden 
za. Francesco Romano par
la di « partecipazione » « Non 
si può rinunciare ad infor
mare le facoltà e a sentire il 
loro parere invocando la ne
cessità di lar presto ». 

Comunque tutt i e quat t ro i 
presidi (hanno detto di rap 
presentare anche le facoltà 
di Agraria e quella di Scien
ze politiche) concordano che 
urgenza c'è e che non ci .si 
può permettere il lusso di 
perdere l 'appuntamento con 
il 12 aprile, da ta fkssata per 
la definii iva approvazione del 
piano. 

Non c'è in sostanza la vo 
lontà di mandar la per le lun 
glie, di dilazionare. Non c'è 
nemmeno il desiderio precon
cetto di modificare in tut to o 
in parte le linee di svilup 
pò previste o di ottenere 
qualche « spicciolo » per le 
proprie facoltà. Cosi come 
non c'è intenzione - - alme
no dichiarata - - di colpire 
l 'attuale gestione dell'ateneo. 
C'è comunque chi non riesce 
a frenarsi: « Il metodo scel
to - - dice Fabbri, preside 
di Scienze — è una scelta 
chiara del rettore. E' s ta to 
lui a t rascurare volutamen
te le facoltà; è lui che non 
le vuole ascoltare ». 

La conferenza cittadina del PCI rappresenta un avveni
mento rilevante, non solo per i comunisti i n i per il compie» 
so della vita politica e culturale della città. In vista di questo 
appuntamento abbiamo ri tenuto importante avviare una se 
rie di colloqui con i dirigenti politici, amministratori , uomini 
di cultura per portare avanti il confronto ed il dibatt i to sui 
maggiori problemi della città e sulla proposta che ì comu
nisti avanzano per F.ienze. 

Oggi pubblichiamo l'intervista con il professor Giorgio 
Luti, pro-rettore dell 'ateneo fiorentino. 

Università e città, due or
ganismi che da tempo non si 
guardano più in cagnesco, 
che hanno superato vecchie 
differenze, tradizionali stec
cati per costruire nel concre
to un rapporto nuovo che 
già dalle prime battute si è 
rivelato fecondo per entram
bi 1 « contraenti ». Professor 
Luti, come giudica questo 
« nuovo » che sta emergen
do, pensa che vada salvaguar
dato e come fare a sviluppar
lo se c'è necessità di farlo? 

Su un fatto ormai c'è ac
cordo quasi glob.de all'inter
no dell'università, tra ì mas 
simi dirigenti dell 'ateneo, t u 
la quasi totali tà dei pi\»fci 
sori. tra irli « operatori >• un. 
veis i tan se l 'università nel 
suo complesso e quella fio
rentina nello specifico inten
dono nqualilicar.si e d iwn .a 
re di nuovo promotrici di s-.t 
pere <• di cultura non posso
no prescindere dalla rottura 
dell'isola mento a cui per trop
po tempo si sono condanna
te. Ebbene, uscire dall'isola
mento significa intesscre 
rapporti s t ret t i e non episo
dici con le varie real tà cit
tadine e con la regione. C e 
all ' interno dell 'ateneo fio
rentino la convinzione difl li
sa che oggi per l'università 
non è più possibile uno svi
luppo settori-ale. Ma in que
sta convinzione sta emergen
do un elemento nuovo: il su
peramento dei vecchi ostaco
li e delle reciproche diffiden 
ze è stato accolto positiva
mente e fat to proprio non 
solo dagli ambienti universi
tari o dagli amminis t ra tor i 
cittadini, ma è già coscienza 
pubblica, dominio di tut t i . 

Quindi non c'è più nessun 
ostacolo sulla via di un rap
porto organico università-
città... 

In linea di massima an
che l'ultima trincea dei po
teri accademici è ormai ab
battuta. Esistono certe ten
denze difensive ma vanno 

i ormai incrinandosi, non han 
i no più la determinazione di 
I un tempo Se ostacoli ci sono 

vanno individuati sopranni 
I lo nell'incapacità di tr.i-.fe 
) rire totalmente la volontà a! 
I cambiamento ini camhiamen 
| »o effettivo In sostanza l'è-
I Mgenz.1 di promanimi coniti 
j ni tra università, città e re 

'^;rue fumee per lu ta re con 
' utva muraglia di piccoli e 
| meno piccoli problemi So 

prat tut to di natura organiz 
/at iva. Il nodo da sciogliere 
oggi quindi e quello di trova 

I re. «inventare') linee adegua 
l te di organizzazione m modo 
j da non far radei e nel vuo

to una volontà precisa, in 
I modo da non fa rivi diventa 
I re solo enunciazione di buo

ni propositi, posizione vel
leitaria. 

Da che parte cominciare 
per trovare queste vie di col* 

' laborazione concreta, per tra-
I durre in atti precisi un'im-
; postazione largamente con-
! divisa? 
' L'esigenza prima è che ven-
! gii dato al più presto solu-
! zione al dilemma edilizio. Co

sì l'università nen può nnda-
, re avanti. 
i Non seno parole o l'agita-
I zione s t rumentale di una si-
j tuazionc grave sì ma ancora 
[ sopportabile. No, l'università 
i se non si dà il via in ma-
i niera concreta al piano di 

.sviluppo edilizio muoie per 
lenta c rnsunzione Ed allo
ra diventa inutile e qua-.i 
ozioso parlare di rapporto 
tra sviluppo economico <• :••-
cerca sciontilica. tra univer
sità ed economia regioni l i . 
Se ne può parlare solo quali 
do l 'ateneo fioren'ino .s'irà 
messo in grado di non stra
mazzare soffocato dalli' un 
giistie edilizie 

Ritorna cosi fuori il discor 
so del trasferimento delle fa
coltà scientifiche a Sesto e 
dei tre poli di sviluppo uni
versitario. 

Esattamente. Solo alloia le 
potenzialità dell'ateneo fio 
remino — e ne ha ancora no 
nostante tut to -- possono 
.servire alla città e alla re 
gione in un lappo: lo di re
ciproca utilità. Ma questo 
discorso \ale anche per il 
centro storico dove le facol
tà umanistiche ccntinuano la 
loro stentata vita di « no 
iliadi ». Un esempio, manca 
addii ittuia una qualsiasi pos
sibilità di collegamento tra 
facoltà sanili coinè lette 
re e magistero Le altre so
no costrette ad ignorarsi. 
Una situazione insostenibile. 

Che ha riflessi non solo 
nelle facoltà ma ad esempio 
anche nelle biblioteche. 

Certo, bisogna rifare delle 
biblioteche strumenti di la-
voio. utilizzabili. Ora manca 
spazio, personale, fondi. Bi
sogna sciogliere questi nodi 
perchè Firenze torni a gio
gaie un ruolo non marginale 
o secondario all ' interno delia 
vicenda culturale nazionale 
e non solo nazionale Le for
ze politiche fiorentine devo
no fare leva su questo sta
to di forte consenso vers ) 
le esigenze di ripresa c'i'lu 
pale della città per opc-n-e 
scelte piccise. Certo, orr.-i.--i 
s.amo al momento delle scel
te e non solo di quelle d 
largo respiro, ma anche di 
quelle concrete, quelle che 
.-.ì «irebbe portati a definire 
più spicciole ». 

Si possono fare degli esem
pi concreti? 

Si. ce n'e uno classico-
Montedomini. E' difficile 
.spiegarsi una certa opposizio 
ne cittadina alle esigenze •• 
alle proposte dell'università. 
.Se si erede che quello de'l ' 
università sia un tema cen
trale per la 1 ìpresa cittadi
na a'.loij bisogna essere con
seguenti fino in fendo. 

Per Montedomini comunque 
il discorso non è chiuso. Al 
meno l'univeisità non ha i n ' 
tenzione di liquidarlo così. 
La s t rut tura è quel che ci 
vuole, risolverebbe metà dei 
problemi edilizi che l'ateneo 
si Uova tra le mani. In so
stanza l'università fiorenti
na si Uova nella ridicola 
cono./..ohe di avere i finan
ziamenti e di non riuscire u 
fov. i re il modo di spenderli. 
Gli enti locali la devono 
aiutare, devono dire chiara
mente che cosa propongono. 

Ma non è un po' ricatta
toria la posizione dei diri
genti dell'ateneo messa In 
questi termini? 

Se F m n / e deve diventa. '1 

una citta in cui l'universi;'» 
è uno dei poli primari dello 
.-.viluppo allora gli enti lo
ca!:. la regione devono fare 
fino in l i ndo la loro parte. 

Un'ultima questione: i rap
porti dell'ateneo di Firenze 
con gli altri due della Tosca-
na. la programmazione re
gionale universitaria. A che 
punto siamo? 

C'è un accordo di massima 
sull'idei che ogni sede si 
<( specializzi », faccia le sue 
scolte Pisa e Siena già so
no a buon punto. Firenze do
vrebbe diventare l 'ateneo più 
aoerto. più disponibile ad un 
discorso meno specializzalo. 
un po' i! centro universita
rio coordinatore. Molto do
vrà dire la conferenza -o 
gionale universitaria. Ma è 
eerto che si farà solo quando 
sarà approvata la riforma... 

A cura di 

Daniele Martini 

L'uomo, di 54 anni, si era separato da pochi mesi dalla donna 

Accoltella moglie e figlia di 19 anni 
Entrambe sono ricoverate in ospedale con prognosi riservata - La tragedia è scoppiata al termine dell'ennesima 
lite - Un altro figlio della coppia presente alla drammatica scena - Sembra che non volesse accettare la separazione 

Antonio Filippo dopo il suo arresto 

Tragedia in un appar ta 
mento di via Palazzuolo nel 
popolare quart iere di San ta 
Maria Novella. Un uomo ha 
accoltellato moglie e figlia. 
Le due donne. Vincenzina 
Calvello 37 e Baset ta Filippo. 
19 anni, ricoverate in ospeda
le sono s ta te giudicate con 
prognosi riservata. 

Il mancato omicida è An
tonio Filippo. 54 anni.domi-
ciliato in via della Carra 12. 
E' s ta to a r res ta to dai carabi
nieri e accusato di duplice 
tentato omicidio aggravato. 

Il fatto è avvenuto ieri 
pomeriggio verso le 13.15: è 
s ta ta una sequenza rapidis-
sima. Antonio Filippo, sepa
rato da un paio di mesi, si è 
recato a trovare la moglie. 
poiché doveva rit irare due 
valige con i propri abiti, e 
consegnare la roba della 
donna. 

Nell 'appartamento di via 
Palazzuolo 114 c'erano anche 

la figlia Rosetto ed il figlio 
Giovanni di 12 anni . Tra ma
rito e moglie i cui rapporti 
in questi ultimi tempi erano 
divenuti part icolarmente tesi. 
è iniziata una accesa discus
sione. 

Sembra che l'uomo abbia 
rinfacciato alla donna di ave 
re allacciato una relazione 
con un compaesano. Alle ac
cuse del mari to Vincenzina 
Calvello ha da prima reagito 
negando, poi ha invitato il 
mari to a uscire dal suo ap
partamento. 

Antonio Filippo ha perso il 
controllo di se stesso: estrat
to di tasca, afferrato un col
tello a serramanico si è sca
gliato contro la moglie. Più 
volte la lama del coltello ha 
affondata nel corpo della po
veretta che ha cercato dispe
ra tamente di sottrarsi ai vio
lenti colpi fuggendo dalla 
stanza in cui si era svolto 
l'alterco. Ma l'uomo, ormai 
completamente fuori di sé ha 

All'istituto « Sereni » 

Un seminario del PCI 
sulla politica sportiva 

Il colpo del 9 marzo scorso 

Arrestato un giovane 
per la rapina a Pelago 

Il seminano regionale per 
quadri del partito e del m > 
vimcnto sul tema « I conni 
nisti e la politica sportiva >. 
organizzato dal Comitato Re 
Rionale del PCI. d ie avrebbe 
dovuto tenersi la settimana 
scorsa e che fu rinviato per 
raspassimo dei cinque agenti 
e il rapimento dcll'on. Aldo 
Moro, si svolgerà nei giorni 
31 marzo. 12 aprile presso 
l'Istituto « Emilio Sereni * di 
Cascina

li programma dei lavori 
prevede alle ore 10 di venerdì 
l 'apertura del seminario con 
una introduzione del rompa 
gno Giovanni Ber l ingar . '. i 
ce respon>abile della canini.-* 
s-.one culturale della di-.v<.iv 
del PCI su « L'in'ziati\ .i d< I 
PCI sullo sport nella o . i . c 
zione del partito di lotta e 
di governo ». Alle ore 16 sarà 
tenuta una relazione su « Il 
ruolo dell'ente locale, e la 
programmazione delle .ittivi 
tà sportive >: le funzioni at
tribuite ai comuni dalla lease 
382 616. centri di formazione 
fi sico-sporti va, associ a z ion i -
smo sportivo, comitati e con
sulte comunali per lo sport. 
Seguirà un dibattito. 

Sabato 1 aprile, alle or^ 
10 rvlaziorv su « Scuola. jp.Tt. 
nuove dimensioni e compi
ti >: organi collegiali « leg
ge 517. giochi della giovo ito. 
bisogni dei giovani in o:n evo 
luuva. Seguirà un di'i.til : i. 

i Domenica 2 aprile, alle ore 
! °. relazione su « la riforma 

nazionale dello spir t *. Pro 
posta di legge in Parl.mur.t--
Ore 12. conclusioni del toni 
pagno sen. Ignazio Pirastu. 
responsabile del grupp.) di 
lavoro sullo sport de'.b dire
zione del PCI. 

Convegno 
sulla formazione 
del medico 

La commissione di medicina 
del CNU (comitato nazionale 
univers.tario) e l'ANAAO (a> 
sociazione nazionale aiuti a> 
sistemi ospedalieri» hanno 
preso l'iniziativa di organi* 
zare una tavola rotonda, a 
Firenze nell'aula dei congres
si del C.T.O. a Careggi. il l 
aprile 1978 sul tema « La for
mazione del medico ». 

I motivi che hanno spinto 
le due associazioni a farsi 
promotrici della tavola roton
da sono da un lato la t tua-
lità del problema, essendo in 
corso la discussone in aula 
della riforma sanitaria pres
so la camera dei deputati, 
dall 'altro l'opportunità di ri
prendere un discor.Mj iniziato 
nel convegno interregionale 
di Perugia del luglio 1977. 
Proprio per quest 'ult imi ra 
gione è stato r.chiesto il pt-
trocimo e la presenza delle 
regioni. 

K' stato arrestato uno dei 
presunti autori della rapina 
all'agenzia della Banca To 
scana di Pelago avvenuta il 
!» marzo scorso. Si tratta di 
Salvatore Di Merlino. 24 anni 
abitante in via Bassa 2. 

Il Di Merlino fu fermato 
la stessa mattina della rapina 
nei pressi di Casellina a bor 
do di ima Fiat 128 di coloro 
rosso, targata FI 600686. Lat i 
to fu fermata da una *Gaz 
zolla » dei carabinieri che ave
va ricevuta la segnalazione 
t h e i t re rapinatori di Pela
go erano stati visti trasbor
dare su di un'auto simile. 

Sulla 128 furono trovati due 
giubbotti di Jean* e due fou
lard annodati. Questo ritro 
vanunto mise in sospetto gli 
inquirenti. Infatti quando la 
mattina del 9 mar /o due bau 
d:ti armati di pistola fevo 
ro irruzione nella agenzia di 
via Vittorio Kmanuale 55 del 
la Banca Toscana, portando 
via 13 milioni e mezzo di li
re. essi indossavano dei giub 
botti di jeans ed avevano il 
\nlto coperto da alcuni fon 
lard. 

I banditi fuggirono a bor 
do di una Mini Minor ru
bata a Pontassicve a Laura 
Cipriani che ora condotta da 
un icr/o complice. I t re ra
pinatori però furono visti a 
Diaccoto cambiare auto e sali
re a b.)rdo di una 128 di co
lore ro*.>o con lo stri-.ee nero. 

Nel corso delle indagini il 

Di Merlino è stato posto a 
confronto con gli impiegati 
della banca, ma sembra che 
non lo abbiamo riconosciu
to come uno degli autori della 
rapina. I testimoni invece 
hanno riconosciuto i due giub 
botti ed i due foulard corno 
quelli che indo ravano i rapi 
natori al momento del colpo. 

Pertanto Salvatore Di Mer
lino è stato arrestato sotto la 
accusa di rapina aggravata ::i 
concorx) con altri non ancora 
identificati. I carabinieri del 
nucleo investigativo stanno 
comunque continuando le in
dagini nel tentativo di r iu^ i 
ro ad identificare arxlie -il. 
altri compili i. 

• TRADIZIONALE VISITA 
ALL'OSPEDALE 
MIL ITARE DI F IRENZE 

In occasione delle festività 
dale militare di Firenze, l'or
mai tradizionale visita del ge
nerale Giangiorgio Barba le : -
ti di Prun. comandante della 
regione militare tosco emi
liana. 

Il generale comandante si 
è in t ra t tenuto cordialmente 
con ì militari degenti in tutt i 
i reparti «circa 120). con il 
personale di assistenza, me
dico e paramedico, le croce
rossine, le religiose. 

Durante il cordiale saluto, 
il generale Barbasett i . ha con
segnato a tutt i 1 militari ri
coverati un pacco dono. 

inseguito la donna e quando 
è intervenuta la figlia in di
fesa della madre ha conti
nua to a menare colpi all'im
pazzata. 

Rosetta, nel soccorrere la 
madre che perdeva abbon 
dantemente .sangue dalle feri 
te (è stata colpita alla testa. 
all 'addome e al tronco» è 
s t a t a raggiunta da due fen 
denti . Una coltellata allo emi 
torace sinistro che le ha prò 
vocato un largo squarcio e 
l 'altra al braccio sinistro. Il 
piccolo Giovanni si era na 
scosto in un angolo della ca
sa. 

Le grida disperate delle 
due donne hanno richiamato 
l 'attenzione non solo degli 
inquilini del modesto stabile 
ma anche di alcuni passanti 
che hanno dato l 'allarme ai 
carabinieri e alla Fratellanza 
militare. 

Ai soccorritori si è presen
ta to uno spettacolo agghiac
ciante . Le due donne erano 
riverse sul pavimento in un 
lago di aan-rue 

Quando sono arrivati i ca 
rabinien. Antonio Filippo 
scendeva le scale dello stabi
le Bloccato è s ta to condotto 
alla vicina caserma di Borgo 
Ognissanti Con un 'autole t t i 
ga madre e figlia sono s ta te 
t rasportate urgentemente al 
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio. La più grave e apparsa 
Rosetta. La ragazza e aiata 
.-libito sottoposta ad un deli
cato intervento chirurgico 
Anche la madre è s ta ta con 
dotta in sala operatoria. Le 
condizioni di en t rambe sono 
gravi I sanitari hanno rmes 
so un referto di prognosi ri 
servata. 

In tan to nella caserma dei 
carabinieri Antonio Filippo 
veniva interrogato. Kgli non 
forniva alcuna .-piepazione 
de: MIO assurdo 2e-To. « Lo 
dovevo, lo dovevo fare' >< Ha 
ripetuto in continuazione 
prima d: e .wre tra.-irrno al 
carcere rielle Murate II mo 
vento di questa tragedia. <o 
munquo. va nrerca 'n . prolx. 
burnente, ne'.ia ceiosia del 
;'uomo. che non ha voiuto 
ai ce; tare la .-eparazione dei.a 
donna, che invoco intendeva 
nfar.-i una nuova vira 

Inia t t . . .Piando ad alcune 
testimonianze dei v.cini. w.k 
in al t re occasioni ì coniugi 
Filippo erano s ta t i protago
nisti d: violente liti, che in 
varie occasioni avevano ri
chiesto l 'intervento dei cara
binieri. La differenza di età . 
t ra m a n t o e moglie, circa 17 
anni , ha forse contribuito a 
rendere i loro rapporti diffi
cili. fino alla rot tura avventi 
ta alcuni mesi fa. I due si 
erano separati di comune ac
cordo ma evidentemente 
l'uomo sperava di poter con
vincere la moglie a r i tornare 
con lui. anche se ì suoi ten
t a r v i non h a n n o avuto ne.>-
.-un risultato dal momento 
che Vincenzina. .-ombra, ten
tasse di rifarsi una nuova v. 
ta con un al t ro uomo. 

Un documento del sindacato di polizia 

Gli agenti PS chiedono 
sostegno democratico 

Lo sdegno per l'uccisione 
dei cinque asrenti della scorta 
e il rapimento del presidente 
della DC onorevole Aldo Mo
ro non si è spento a distanza 
di molti giorni dal gravissi
mo a t ten ta to continuano a 
giungere significative prese di 
posizione. Dopo aver espres 
so la sua condanna il comita 
to provinciale del sindacato 
di polizia aderente alla fede
razione unitaria CGIL CI 
SL-TJIL ritiene necessaria, di 
fronte all 'attacco armato allo 
s ta to e al tentat ivo di creare 
nel paese una grave tensione, 
la mobilitazione di tut to le 
forze democratiche, dei citta
dini. dei lavoratori per ap
poggiare l'azione delle forze 
di sicurezza, determinante 
per la salvaguardia delle isti
tuzioni repubblicane. 

L'esecutivo coglie 1 oecasio 
ne por manifestare un giudi
zio positivo in mer.to alla 
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Per un TOCCO DI CLASSE 
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SKODA 
K 105 » (1046 ce.) -
MODELLI 78 
a prezzi del 77 

« 120» (1174 ce.) 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

4 porte - doppio ciicuito I remnte • cnli lurto - sodili «anteriori • 
posteriori ribaltabili • luci di emimjerua • tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio baiaglielo 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOMI ' 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marlgnolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

" I * 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

//nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE* E' GARANTITO 
Concessionara Alia Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 

Tel. 430.741 
Aperti anche i l sabato mattina 

arredamenti 

m 
montemarciapo 

N A N N I N I G I U L I A N O 

52028 Tmanuova Bruciolini (ÀRJ 
telefono 97.20.92 

A R R E D A M E N T I 
PER LA V O S T R A C A S A 

previsione di smilitarizzazio 
ne del corpo, come presup
posto all'avvio del processo 
di riforma della polizia. Il 
consiglio generale della CISL 
fiorentina ricorda in un co
municato le grandi manife
stazioni unitarie che con 
tempestività hanno da to la 
più chiara risposta contro la 
violenza eversiva. Il consiglio 
esprime nello stesso tempo 
ferma condanna per l'assas
sinio dei due giovani demo
cratici a Milano. 

Un appello alla partecipa
zione diret ta per la difesa del
la vita democratica è s t a t e 
l inciato dal comitato regiona
le toscano della confedera
zione nazionale dell 'artigiana
to. 

I lavoratori, si legge, hanno 
compreso che il r isanamento 
del paese può e deve avveni
re all ' interno delle istituzioni 
repubhìicane. 

Nella prossima settimana 

La distribuzione 
dei sacchetti ASNU 

La distribuzione a domici 
ìio dei sacchi dell'ASNU da 
lunedi a sabato interesserà 
le seguenti zone. vie. piazze-

Zona Novoli Torre degli 
agli 

Da martedì a sabato 
Orario antimeridiano 
V. D. Novol.. V B.>-JM..U. 

V. Versilia: V. Muzolio: V. 
Giardino del a B . / z a m a : V. 
Lippi e Maria: V. Ca?en'.-
no, V. Va'.Ioinnro^a; V. de'.-
\\ Verna: V Torre degli A-'!.. 
V. Vrf! d'Ambra: V Va: d'K.-
-a . V Va. (iEr.t. V Va: ri. 
Cn.ar.a. V. Val Mar.iia. V. 
va! T i tv r .na . V \M: d. Ni.-
vole; V. Va', d: F.or.i. V 
Va! d'Ombror.t . V. Wil d. 
Magra: V. Val d 'Orca . 

Zona Dalmazia-Morgagni 
Mariti 

Da martedì a sabato 
Orario antimeridiano 
V. A. Cesaipino; Vie Mor

gagni: V. del Ponte di Mezzo. 
V. G. Segato; V. D. Del G»? 
bo: P.zza Dalmazia: V. dei 
Mangnolh : V. I. Dant i ; V. 
C. Bini; V. D: Rifredi; V. 
P. Della Valle; V. G. ri* 
Empoli; V. Mari t i ; V. Bon 
signori. 

Zona Poggetto-Alderotti 
Da martedì a sabato 
Orario antimeridiano e po

r to lano 
V. T. Alderotti: V. Barde'.-

h; V. G Banti : V. C. B u r e : 
V. Spallanzani; V. Celso; V. 

Eustachio: V. Galeno; V. Fol- ', 
'.i. V. Leoncini: V. Grocco: ; 

V. Ma:pi2hi: V. Mattioli : V. i 
M Mercati; V Stenone: V. , 
di Vi'.ia Lorenzi. 

Zona Ailori-Montegrappa-
Barco 

Da martedì a sabato 
Orario antimeridiano e po

meridiano 
V. dei Barco; V. Don Pe 

ro- . . V. O. Vecchi: V. A. Ai 
;or:. V. Montcirrappa; V. 
Montello: V. Corelli: V. Fran 
chet i . . V. Mastro Isacco; V 
A. Pa t t i . V Baracchini: V 
Cappellini. V. A. Zambrmi ; 
P?za P. M a g a g n i . V. Mo 
ro5.. V. Clementi: V. R. Bar 
da7/i . V. Morlacchi. V. Fer
rar: 

TRASLOCHI NAZIONALI ED EUROPEI 

LA FRECCIA FIORENTINA 
Se desiderate un servizio completo, la nostra organizza
zione è in grado di offrirvelo. 

- IMBALLAGGIO 
- SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 
~ SISTEMAZIONE PENSILI DI CUCINA E LAMPADARI 
- DEPOSITO MOBILI 

INTERPELLATECI !! 

F I R E N Z E - Via Panciatichi 56/22 - Tel 437.32.07 
PRATO - Piazza del Collegio n. 4-B - Tel. 28 0037 
M I L A N O - Via Castel Morrone. 19 - Tel. 271.62.73 

augura BUOÌSA PASQUA 

IL /VESTO U WGGJATE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 
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La direzione aziendale non fa nulla per tradurre in pratica l'accordo 

Duro giudizio dei sindacati 
Per la Franchi tutto è fermo 

Iti alto mare la risoluzione della grave situazione finanziaria del gruppo - 200 milioni di pezze 
non vengono spedite perché le banche non concedono altro credito - Materie prime ferme a Livorno 

Manifestazione 
antifascista 
a Cercina 

Domani alle IO. n Genina . 
sarà ricordato, con una ma 
nifest azione antilasci.sta. di 
fi onte al cippo erotto sul Ino 
no della stratte, il 'A4. anni ver
sarlo della Imrlmru uccisione 
da par te dei nazifascisti di 
undici contadini e sfollati 
nella zona, rei soltanto di non 
appar tenere alla repubblica 
fascista e di aver a iuta to in 
varie forme il movimento par 
t i f a n o . 

La manifestazione è pio 
mossa dalla sezione ANPI di 
.Sesto Fiorentino, con la col 
laboraziono della amministra 
zione comunale che parteci
perà con una delegazione con 
stilare e gonfalone civico 

Per raggiungere la località 
della manifestazione e stato 
predisposto un servizio di 
pulmini in partenza dalle me 
0 :)(). dh piazza Vittorio Vene 
to n Sesto Fiorentino 

Seminario 
all'Irpet con 
i sindacati 

Il documento regionale sul 
le attività produttive diffuso 
recentemente dalla federa 
zione regionale (.'(MI,. CISI-. 
l 'Il , è stato discusso in un 
seminario tenutosi all'Irpet 
con la partecipazione di rap 
presentanti della segreteria 
regionale. 

l'n contributo decisivo in 
ridesta direzione viene prò 
prio dalla elabora/ione sin 
d.ieale. soprattutto quando 
articola a livello /olialo e set 
tonale l'analisi della strutto 
ra produttiva, e ricoin|x>nen 
dola poi in uno schema uni 
tario. in cui la riqualifica 
/ione dell'industria tipica si 
salda ad una politica dell' 
agricoltura, delle risorse, del 
turismo e dell 'ambiente. 

PRATO - - Permane preoc 
cupante la situazione al grup 
pò Fratelli Franchi a due 
mesi dalla firma dell'accordo 
sulle prospettive dell'azienda 
t ra le organizzazioni sinda 
cali, l 'unione industriale di 
Prato e la direzione azien 
dale II primitivo piano di 
r isanamento aziendale della 
direzione prevedeva il heen 
ziamento di Zì4 operai, in 
massima pai te a Prato . Dopo 
estenuant i t ra t ta t ive si giunse 
ad un accordo. I/intoMi sta 
bilita prevedeva il ricorso 
alla cassa integrazione per 
gli operai che sulla base del 
piano di ristrutturazione ti 
stillassero in « eccesso », de 
finendo allo stesso tempo, con 
una assicurazione precisa de 
gli industriali, una strategia 
di relmpiego in aziende tes 
sili pratesi , la disposizione 
(lei beni patrimoniali della fa 
miglia Franchi per il piano 
di sviluppo per un minimo 
di tre ann i , assunzione di 
tecnici |)er una direzione a 
ziendale più qualificata; la 
riorganizzazione dei compatti 
produttivi 

La base d'ai cordo in piati 
ca introduceva il criterio del 
la mobilità, per salvare i pò 

Per iniziativa del consorzio socio-sanitario 

Visite mediche per 6.000 
nelle scuole di Empoli 
Approvato il programma per il 1978 — Prevista una 
serie eli interventi nelle varie fabbriche della zona 

KMPOLI - Il Consorzio so 
ci») sani tar io della zona 
einpolesc. che comprende 1 
comuni di L'mpoh. Capraia e 
Limite. Cerreto Guidi, Vinci e 
MonteluiK) Fiorentino ha di 
scusso il bilancio del pro
gramma pei il 1978 La di
scussione. che è stata ampia 
e articolata ha visto un largo 
arco di consensi a t torno alla 
relazione del presidente coni 
patino Cesare Niccolai. 

.Soltanto la minoranza de 
moccisttana Ji.i dato voto 
contrario. I punti principali 
del programma di intervento 
del consorzio sociosani tar io 
della zona empolcso sono: la 
medicina scolastica. la medi 
«ina preventiva e di igiene 
ambientale nei luoghi di la 
voro e l'assistenza alla fami 
glia, alla materni tà , all ' infan 
zia e ai giovani in età evolu 
l.v.i. Per la medicina .vola 
Mica si intende a t tuare un 
massiccio piano di intervento 
con visite spec.alistiche di 
massa, che interesseranno la 
scuola mate rna , elementare e 
media inferiore. Queste visite 
si a t tue ranno nelle speciali?: 
zazioni di odontoiatria, car-
d.ologia. audiometria, oculi
stica e ortopedia. Tale inizia-
t i \ a coinvolgerà circa 5 900 a 
lunni e per a t tuar la ci si :iv 
varrà della collaborazione di 
sei medici condotti, due pe 
chat ri. qua t t ro ostetr.che e 
due assistenti sanitarie, pol
la necess.tà di eventuali 
approfondiment t specialist tei 
rilevati dal medico di ba.-c. il 
consorzio si romen / ione rà 
con l'ospedale d; Filinoli. ni: 

ambulatori dell'INAM. l'isti 
Ulto superiore di ortoinctria 
di Vinci IH! il centro proviti 
ciale ant i tubercolare di F: 
renze per le prestazioni ra
diografiche e cardiologiche. 

Alcuni specialisti opereran
no infine per la otorinolarin
goiatria e per il servizio o-
dontoiatrico. 

Per ti .servizio di medicina 
preventiva e di igiene ani 
Incutale nei luoghi di lavoro 
il consorzio intende part i re 
dalle positive esperienze già 
avviale dai singoli comuni 

Distribuzione 
dei nuovi 
elenchi 

telefonici 
K' in corso la distribuzione 

del nuovo elenco telefonico 
edizione 1978. 

La consegna dell'elenco al 
domicilio di tut t i gli abbona 
li viene eflet tuata sulla scor
ta di appesiti buoni ed e su
bordinata alla re.it Unzione 
dei vecchi elenchi. 

Il costo del servizio. L 350 
più IVA. verrà. i>er comodità 
degli interessati, addebitato 
siila Iwlletta telefonica di suc
cessiva emissione. Nulla per
t an to è dovuto agli incaricati 
della distribuzione. Per qual
siasi esigenza inerente al re 
capito dell'elenco telefonico 
a domicilio, gli abbonati pò 
: ranno rivolgersi al n. 187. 

con circa 40 aziende già con 
venzionate con 2.000 addett i . 
che esplicano la loro att ività 
nel settore del vetro, della ce 
rainica. del legno, della pelle 
e del cuoio. 

L'impegno è quello di una 
graduale estensione del servi 
/.io a t t raverso le intese con le 
organizzazioni sindacali di 
categoria, stabilendo precisi 
criteri di priorità negli inter 
venti sulla base delle cara t te 
ns t i ehe dei sistemi produttivi 
e ombienhili . fi consorzio 
ha già svolto una giornata di 
studio e numerosi incoili ri 
con t lavoratori, le aziende e 
gli operatori, su questi temi. 
da cui sono scaturi te indica
zioni molto utili .sull'imposta
zione ilei modi di operare. 
sulla organizzazione degli in 
tervenlt nella fase iniziale e 
m quella più complessa ed 
articolata per una program 
inazione degli interventi a 
più laigo raggio. 

Per fare tut to ciò il con 
sorzio sociosani tar io del 
l'empolese prevede l'impiego 
di sei medici, due tecntc. 
chimici ed alcune assistenti 
sani tar ie . 

Per quo! che riguarda l'as 
sistenza agi: handicappa!: 
l'obiettivo che il consorzio pi 
pone è quello di arr ivare al
l'unificazione delia gestione 
dei due centr i esistenti a 
Kmpoh di Villa Masoni e di 
Cerbaiola. ridimensionando 
gradualmente a livello con
sortile l 'at tuale zona di af
fluenza delle utenze, at traver
so un corret to rapporto con ì 
consorzi vicini. 

stl di lavoro complessivi Alle 
valutazioni positive dei snida 
cati, espresse in relazione allo 
s ta to dell 'azienda, e alle note 
soddisfacenti dell 'unione indù 
striali, fa riscontro la realta 
di oggi dove gli impegni da 
par te di quest 'ultima e della 
direzione sono disattesi E an 
core, non è s ta ta presa al 
cuna decisione m men to alia 
gostione dell'accordo. 

Ne a Pia lo , ne tanto moni) 
a Pistoia si sono avuti in 
contri per ilare avvio alle co 
se dove non e necessario 
l'aiuto dei tecnici, come la 
mobilita della manodopera o 
la vendita dei macchinari . In 
alto ma te sembra anche la 
risoluzione della grave crisi 
finanziaria in cui versa il 
gruppo Con le banche ci sono 
difficolta a raggiungere un 
accordo La situazione si fa 
ogni giorno più precaria Nes 
suno incontro è avvenuto con 
l'unione industriale per la gè 
si ione della cassa integra/io 
no appi ovata da un decreto 
ministeriale dell'8 marzo d. 
quest 'anno Materie pruno so 
no giacenti presso il porto 
di Livorno senza che possano 
essere r i t t ia te . pezze i>or un 
valore di 200 milioni non veti 
gono spedite perchè le bau 
che non concedono al tro ere 
dito o si rifiutano di apri le 
carte di credito. L'accordo 
con le banche è indispensa 
bile, e deve essere raggiunto 
al più presto se si vuole ga 
rant i re la sopravvivenza del 
gruppo. 

In questa situazione di m 
certezza chi paga sono i la 
voratori. In più occasioni essi 
hanno dimostra to il loro senso 
di responsabilità, come al mo 
mento dell 'accettazione del 
l'accordo stesso, facendosi ca 
lieo della crisi dell'azienda 
A questo punto tu t t i devono 
far la loro parte, dalle bau 
che all'associazione degli in 
dustriali . La firma dell'intesa 
fra le parti avvenuta in Re 
gione assumeva questo signi 
ficato 

Il giudizio che i sindacati 
danno è duro e preoccupato 

: L 'andamento delle cose — di 
cono - fa pensare, che no 
no t t an te tu t te le buone inten
zioni espresse duran te la trai 
tativa. stia subent rando uno 
s ta to di lassismo e di ini pò 
lenza. La direzione aziendale 
non è s ta ta capace o non 
ha avuto la volontà di pren 
de re nessuna decisione in me
rito alla gestione dell'accor
do ». 

" Al punto In cui siamo, se 
non si introducesse elementi 
di novità che diano il senso 
che qualcosa in positivo si 
muove, tut t i i lavoratori pra
tesi sa ranno chiamati alla 
mobilitazione e alla lotta Si 
richiede inoltre al più presto 
un incontro con tut t i i parti t i 
del comprensorio, poiché si 
arferma « c h e la vertenza 
Franchi r imane per la sua 
importanza il punto Tonda 
mentale e l'ini pegno politico 
per la di resa e lo sviluppo 
dell'occupazione La vicenda 
Franchi è lontano ancora oggi 
dall'essere risolta ». 

ASSUNZIONE 
OPERAI ENEL 

Le organizzazioni sindacali 
provinciali pratesi FNLE 
iCGILi FLABI (CISL) al-
Iestiranno un corso formati
vo per l 'assunzione di operai 
all'ENEL. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi al numero 
teleronieo di P ra to 42215 (Si
gnor Cavaciocchi) dalle 9 alle 
12.30 di tut t i i giorni reriali. 

Per la sposa giovane... 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA
STISSIMA COLLEZIONE D| MODELLI A PARTIRE OA L. 150.000 
IN PIÙ" • PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angelo Artlitl) TEL. S77.M4 • FIRENZE 

La grafica satirica di Galantara 
Si sta concludendo. dojMi molte giornate di spettacoli e 

di dibattito, l'incontro niterna/ionale della pantomima, ospi 
tato dal centro IIunior side L ' ini / ia tna ha richiamato dodn i 
gruppi teatrali, molti dei (piali stranieri, e una sene di per 
sonaggi di pruno piano di questo particolare genere artistico 

Al programma centrale si sono all ' iamate iniziative di 
diverso carat tere, comò la rassegna sul cinema muto e 
alcune mostri- di grafica satirica In questo quadro si è 
ajK-rta nei giorni scorsi, e continuerà Imo al 2(1 aprile nelle 
sale dell 'SMS di Kilrcdi. in via Vittorio Emanuele una 
mostra di disegni originali di (Jabriele Calantara. vissuto 
dal IHIió al HC17. londatoro di una delle riviste satiriche piti 
feroci dell'Italia pie inussoliniana: • L'Asino v 

L'allestimento è curato dalla rivista x Ca baia ». 

E' PASQUA: divertili con i film TjUailUA. 

CAPITOL 
1!)73 esplode PIEDONE LO SBIRRO 
1975 diverte PIEDONE A HONG KONG 

DI SUCCESSO IN SUCCESSO IL FENOMENO 
« PIEDONE » HA FATTO EPOCA III 

1978 ARRIVA 

BUD SPENCER 

% 

«C^ 

•Tt 

T 
s^é0-
-c<x& 'J&WC 

WERNER POCHAT 
con il bambino zulù BODO 

con 
ENZO CANNAVALE JOE STEWARDSON 

e con DAGMAR LASSANDER 

regia di S T E N O 
una coproduzione italo-tedesca LASER FILM (Roma) RIALTO FILM (Berlino) 

una produzione L A S E R F I L M coloreTECHNOSPES 

Grande folla al « Principe » 
Anche ieri i campi del Circolo Tenn i s di Firenze al Pareo 

delle Cascine, sono .sta»i la meta di centinaia di fiorentini, 
in maggioranza giovani, che hanno assistito, con molto in 
tere.s.se. alla lase el iminatoria del «4. Trofeo Principe-), tor
neo internazionale Rovani di tennis che vede impegnati i 
più forti rappresentant i della Spagna. dell 'Ungheria, della 
Svizzera, della Germania Federale e del no.stro pae.se. 

Una manifestazione, quella del «Pr incipe . ) , che r ien t ia 
nel quadro delle iniziative patrocinate dal Comitato per le 
manifestazioni del tennis di Firenze di cui e presidente 
l 'assessore allo sport del Comune Alberto Amorosi e di cui 
Ta par te m e n e Andrea Von Berger. presidente dell 'Az.enda 
Autonoma di Tur ismo 

Come abbiamo accennato sin dalle pr ime «are del mai 
tino ai bordi dei numerosi campi del Circolo Tennis si .sono 
dati convellilo numerosi cittadini i quali hanno a.ssistito alle 
numerose gare r iservale alle categorie juniore.s e allievi .sia 
maschile che femminile. La manifestazione proseguirà anche 
og»t e si concluderà domani con la finale del doppio ma 
.sellile «al mattino» e con le finali dei .sin-rolari allievi e 
niniores f. e ni. 

Alla manifestazione, da to l ' interesse che riveste anello 
per la Federtennis . seno presenti i tecnici federali oltre che 
Pana t t a e Bertolucci. 

SUPERCINEMA 
NUOVE IRRESISTIBILI E ROCAMBOLESCHE 

AVVENTURE DI TOMAS MILIAN 
BENZINARO A ROMA, 

FIGLIO DEL PECCATO IN ARABIA 
•TjiiasutL-

' -̂ -"'N..,-' '*'#£' 
GALLIANO JUSO »-«— 

TOMAS MILIAN 

IL FIGLIO 
DELL© 

SCEICCO 
BOSVENSSOM 

TOMAS MILIAN-BO SVENSSON 

' IL FIGLIO DELL© SCEICCO 
BRUNO CORBUCCI | GILLEKTRSTEN 

AMxmA numi i MIMMO POUHIA»CH.LO MARTOMA 
_..w*oo.MMiaiz»MMM*i.a », i , . m « . . i » « 

.- •„• c o u n i K M w n t . M _ a m u ( T n , r t [ ^ M ^ | 

Z FILM PER TUTTI 

L / '/EJT'EfE Q VASG A^ti • * -

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza S a n Giovanni. 20: 
Via Glnori . 50: Via della Sca
la. 49: Via G. P. Orsini. 27; 
Piazza Dalmazia. 24; Via di 
Brozzi. 232: Viale Guidoni. 89; 
In terno Stazione S. M. No 
vel.a: Piazza Isolotto. 5: Via-
Io Calatafum. 2. Bor^oirnis 
s-anti. 40: Piazza delle Cure. 
2. Via G. P. Orsini. 107: VIA 
S;arn :na . 41: Via Senese. 20n. 
Via Ca'.zaiuo:i. 7. 

T U R N O S E T T I M A N A L E 
E F E S T I V O 

P zza S. Giovanni 17r. V. 
Gì n o n 50r.. P.zza S M. Nuo 
va Ir.. P.zza S. Giovanni 20r.. 
V. Por ta Rossa 70r.. P.zza 
O U a \ : a n i 8i% P.zza S. Ambro 
c o . V. Ghibell ina 81r.. V. 
Proconsolo 22r.. P.zza Pucci
ni 30r.. P.zza Dalmazia 24r., 
Int . S taz . S . M. Novella, Bor-
pogmssant i 40r„ P.zza Piat-
te'.lina ó r , P.le Porta Roma
na 3r.. V. P i sana 860r.. V. 
V. Emanuele 31 r., P.zza Li-
l>crtà 47r.. V. Paeinott i l l r . 
V. Aretina 9r.. V. Calzaiuoli 
7r.. V. Sacche i : : -ir. V. G. P. 
Orsini 107r. V. Franceschi-
ni 1. 

S E R V I Z I O D I L U N E D I ' 

Brozzi • Peretola • Galluz
zo - Trespiano 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Rimangono aper i i dalle ore 

22 alle 7 i seguent i distribu
to r i : Via Baccio da Montelu-
po. I P ; Viale Europa, ESSO; 
Via Rocca Tedalda. AGIP; 
Via Senese. AMOCO. 

D I F F I D A 
La compagna Cecilia Maz-

z., di Pistoia, ha smarr i to la 
propr ia tessera del PCI a 
Firenze. La compagna è iscrit
ta alla sezione « E Cunei ». 
il numero della tessera è 
0528886. Chiunque la ritrova» 
.se è pregato di farla reca 
p i ta re a u n a sezione de; PCI. 
Si diffida dal farne qualsia
si a l t r e oso. 

R I C O R D O DEL 
C O M P A G N O PELACCHI 

A due anni dalla tragica 
scomparsa del compagno Nel
lo Pelacchi. ì compagni della 
.sezione aziendale del PCI a 
lui inti tolata, sottoscrivono 
t rentamila lire per il nostro 
giornale per ricordare il suo 
impegno politico e l'esempio 
di mil i tante del nostro par 
t i t o . 

C H I U S U R A 
DELLA CACCIA 

In ossequio al vigente ca
lendario vena to r i e emana to 
sulla base dell'Art. 21 della 
legge regionale n. 35 si pre 
cisa che la caccia alla specie 
già indicata nel ci tato Calen
dario Venatorio. si chiude 
improrogabilmente oggi. 

SCUOLA D I N U O T O 
Sono aper te le iscrizioni ai 

corsi di nuoto delle piscine 
.< Costoli ». I corsi sono orga
nizzati con frequenza biset-
: imanale e tn sc t t imana le e 
danno ampie possibilità di 
>celta nell 'orario. S: ricorda 
che i corsi sono organizzati 
per par tecipant i di qualsia
si capacità n a t a t o n a . dall'ac
quaticità al perfezionamento 
nei qua t t ro stil: 

R I S T O R A N T E 
E C O N O M I C O 

li r i s torante economico - -
Via dcl'.e Porcellane 33 — nel
la ricorrenza della Pasqua 
r imarrà ape r to dalle 11 alle 
13 per la distribuzione di pa 
sti gratuit i . 

Q U A R T I E R E 2 
E' previsto por martedì , al 

le 20.30. presso la sede di 
Sorgane — Via Tagliamen-
to 37 — il consiglio di quar
t iere 2. All'ordine de! giorno 
parere obbligatorio su; bilan
cio preventivo 1978 del co
mune di Firenze 

Q U A R T I E R E 3 
Per martedì e mercoledì 

sempre alle 21, presso 11 cen

t ro civ:co — Via dei Serra
gli 1 — è previsto il consi 
glio di quar t iere 3. Fra i te
mi all 'ordine del giorno: Bi 
lancio comunale 1978: Va 
r iante al PRG per il Grand 
Hotel : impianti sportivi a'.le 
Due S t rade . 

Q U A R T I E R E 6 
II consiglio di quar t iere 6 

è convocato martedì, alle 18. 
presso la -sede del centro ci
vico — Viuzzo delle Calvane 
13. — All'ordine del giorno 
proposta di bilancio preven
tivo 1978 del comune di Fi
renze: proposta di convoca 
zione del consiglio aperto. 
sul problema dell'ordine pub
blico. 

Q U A R T I E R E 11 
Per martedì è s ta to con

vocato. alle 21. presso la sa
let ta del Par te r re — Piazza 
della Libertà — il consiglio 
di quar t ie re 11. All'ordine del 

giorno bilancio preventivo 
del comune di Firenze anno 
1978 

Q U A R T I E R E 12 
II consiglio di quart iere 12 

è s ta to convocato per mar 
tedi, alle 21. presso la bibl-.o 
teca comunale di Beliariva 
per t r a t t a re il bilancio di pre 
visione 1978 del comune d: 
Firenze. 

I N T E R R U Z I O N E 
T R A F F I C O 

Da martedì , per a lmeno 
cinque giorni. Via della Gril-

! la.a r imarrà chiusa al traf-
j fico veicolare per lavori in 

teressant i la sede s t radale . 

| G I T A AL LAGO DI COMO 
I Dal 30 aprile al 7 maggio 
I WS. Affrico di Firenze — 
[ Viale M. Fant i 20 — organiz 

za una gita soggiorno sul 
j lago di Como con gite gior-
' naliere al Lago di Lugano. 
j Sa in t Moritz, Lago di Lecco, 
. Campione. Per informazioni 

rivolgersi al numero telefo 
; m e o . 600 845. 

N U M E R I T E L E F O N I C I 
Dal 31 marzo il Tea t ro Re

gionale Toscana cambia il 
numero del telefono che sa
rà : 219.&S1. 

M O S T R A DI SASSI 
E PESCI 

Chiuderà il 2 aprile la mo 
s t ra organizzata alla casa del 
Popolo di Colonnata in col 
lavorazione con l'ARCI-Cac 
eia e l'ARCI-Pesca di Sesto 
Fiorent ino. La mostra che 
vedrà esposte diverse qualità 
di minerali e di pesci, ha fi
nal i tà didat t iche dire t te in 
part icolare verso la scuola. 

CONCORSO 
F O T O G R A F I C O 

Con il patrocinio de! Co 
mime di Bagno a Ripoh si 
svolgerà il 5. Concorso Foto 
grafico Nazionale, organizza 

to dal Foto Club « K 2 »> pres
so il circolo ARCI di Grassi-
na. Al concorso aper to a tut
ti i fo toamator i , si può par
tecipare con s t ampe in bian
co nero e diapositive a colori 
a tema libero oppure sul fol
clore m Ital ia. Numerosi sa
r anno ì premiati . Termine ul
t imo della presentazione del
le opere il 7 aprile. Richie
dere i! bando per posta al 
Foto-Club u K 2 » - Via S a n 
Michele 1 - 50015 Gra.ss-.na. 

IL P A R T I T O 
E' s ta ta convocata per mar 

tedi, alle 15.30 nella sede di 
Via Cavour, l 'assemblea del 
gruppo consil iare della Re 
eione sul seguente ordine del 
giorno: « Esame dello sche
ma operativo e avvio della 
programmazione e bilancio 
*78 e bilanc:o pluriennale ». 

F I R E N Z E CAMPO DI MARTE 
(STADIO) - TEL. 57.15.40 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

L®JAST0R D'ESSAI 
CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO 

f- • - • < ( • • • I l — , ( , » - . 

un nim di luis bunuel 

quell'oscuro 
oggetto ^ 

desiderio 

-JI5 BLWUfl 

JEAN CyHJOl CAftftlfRf 

CAROU BOUQUET 
" AMUFL* UOUIU 

JUUE* BftTMEAJ; 
1*0*1 WfBEB 

MUf ** VUKOTiC 

SFBGE Sii. BERMAV 

IN COLLABORAZIONE COL CONSORZIO 
TOSCANO ATTIVITÀ' CINEMATOGRAFICHE 

O R A R I O : 15.30 - 17.20 • 19 - 20.50 • 22.45 

IL PIÙ' GRANDE SPETTACOLO 
DELLA STAGIONE 1978 
TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 

ORE 16,30 e 21 ,30 
CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 

SENSAZIONALE SUCCESSO AL 

MODERNISSIMO 
U n m o n d o mis ter ioso e s e l v a g g i o 

p o p o l a t o d a esseri sconosciut i d a l l a sc ienza 
e d o m i n a t o d a u o m i n i p e r d u t i da l l a stor ia . . . 

EDGAR RICE BURROUCHS 

PATRICK WAfNE • OOUG M CLURE 
SARAH DOUGLAS DANA GlLLESPIE TMORLEY WALTERS 

. . . .KEVIN CONNOR - f : « . c ; . - . 

PER TUTTI 
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Un settóre importante nella realtà del comprensorio fiorentino 7 2 •> > 

Nell'artigianato «pesante» una base 
per la riqualificazione economica 

Sfumati i confini con la piccola e media impresa - Le ragioni di una maggiore resistenza di fron
te alla crisi - Utili indicazioni per le amministrazioni pubbliche - Una incentivazione selettiva 

L'artigianato non è un com
parto omogeneo ma mostra al 
suo interno Imprese con ca
ratteristiche assai diverse, ed 
occorre perciò ricordare la 
differenza che passa tra l'ar
tigianato periferico e quello 
urbano, ma più ancora quella 
tra artigianato di produzione 
e artigianato di servizio, 

All'interno del comparto 
« produttivo » si potrebbe poi 
individuare una suddivisione 
in attività « tipiche » e in atti-
vita «pesanti» (ipotizzate nel 
recente studio « L'artigianato 
nel territorio fiorentino ») che 
pone in grado di evidenziare 
aspetti strutturali rilevanti. 

Facendo particolare riferi
mento all 'artigianato di pro
duzione. .'jccondo l'opinione 
corrente, la forma di pro
duzione artigianale viene con
cettualmente accreditata dai 
seguenti carat ter i : maggiore 
complete/za del ciclo di lavo
razione; maggiore creatività 
umana; produzione non stan
dardizzata: mercati dimensio
nalmente modesti ma stabili 
e certi per il rapporto diret
to con la domanda: scarsa 
dota/ione di macchinari. Per 
contro, la forma di produzio
ne industriale si distinguereb
be per: dimensione dell'im
presa ; parcellizzazione e ripe
titività delle mansioni lavo
rative: standardizzazione dei 
prodotti; alto impiego di mac
chinari ed attrezzature: mag
giore utilizzazione della capa
cità produttiva del capitale: 
domanda composta da una 
massa anonima di acquirenti. 

Sussiste nella realtà econo
mica attuale una tale distin
zione di caratteri? Siamo por
tati ad affermare che non esi
ste uno spartiacque netto che 
divida il « fatto » industriale 
da quello artigiano, e che le 
imprese deli'un tipo parteci
pano di alcuni dei caratteri 
teoricamente assunti per de
finire l 'altro. 

Ci pare invece più credibile, 
in particolare per quanto ri
guarda la nostra regione, un 
avvenuto avvicinamento tra i 
caratteri delle impreso arti-
giairc manifatturiere, che ab
biamo indicato corit^'Vp'ésan-'. 
ti * e quelli delle imprese pic
colo e medio industriali, dal
le quali oggi verrebbero se
parate solo dal numero degli 
addetti. 

In quel tipo di aziende arti
giane il sistema di produzio
ne si avvicina sempre di più 
alla tipologia industriale, an
che se sconta una minore 

Ricordo 
E' deceduta domenica scorsa 

la compagna Alda Cor i Governi-
ni , di 5 6 anni, membro della se-
greleria de I Comitato comunale 
di Capolona ( A r e n o ) . La com
pagna Alda è stata una delle fon
datrici del partito a Capolona. Da 
tempo occupava un posto di ril ie
vo nel consorzio socio-sanitario 
della zona 5 . 

I compagni, ricordandola con 
prolondo a l le i lo e ammirazione, 
«ottoscrivono trentamila tiro per 
I l nostro giornale. 

partecipazione alle conquiste 
della tecnica, spesso recupe
rando la bassa capacità pro
duttiva dello scarso capitale 
costante attraverso l'alto im
piego della forza lavoro indi
viduale (specie nell'ambito fa
miliare), e non rifuggendo da 
formo di standardizzazione 

Per quanto riguarda l'auto
nomia di questo tipo di arti
gianato sappiamo che spesso 
la nascita di imprese è dipe
sa dalla scelta di medie o 
grandi industrie le quali, in 
particolari condizioni del ci
clo economico, hanno prefe
rito trasferire fuori della fab
brica alcune attività lavora
tive, affidandole magari ad 
ex dipendenti con i quali si in
staurano rapporti di commit
tenza. 

Il decentramento assume in 
questi casi due forme: del 
predotto finito, oppure di sin
gole fasi di lavorazione. Il 
primo tipo permette di in
crementare il grado di elasti 
cita della produzione rispet
to alla domanda, il secondo 
consente un maggior grado di 
flessibilità nell'uso del capita
le e della forza lavoro; ò pe
rò frequente che le due forme 
siano presenti nella medesi
ma azienda che cerca di rag
giungere il massimo grado di 
flessibilità. 

In entrambi i casi, assai 
frequenti nella nostra provin
cia. l'impresa industriale lu
cra economie esterne, parte-
cinando anche direttamente. 
attraverso la copertura dell' 
albo degli artigiani, all 'uso 
di risorse destinate al setto
re artigiano. E' superfluo sot
tolineare come l'artigianato 
indotto dal decentramento in
dustriale sia solo apparente
mente autonomo, così condi
zionato dalla capacità di s tare 
sul mercato dell 'impresa 

Non maggiore stabilità go
de. infine, l'artigianato che 
sorge da un decentramento 
che potremmo definire impro
prio e che comprende attivi
tà lavorative che la struttura 
del mercato accetta essere or
ganizzate in forme artigiana
li o di industria di minima 
dimensione,- senza che altre 
industrie si mettano in anta
gonismo. 

II problema dello sviluppo 
di questi tipi di ar t igl iato 
è quindi, in realtà, quello del
la piccola industria. 

Non è questa la sede per a-
limentare un dibattito cui più 
approfonditamente hanno con
tribuito gli « addetti ai lavo
ri » della materia economica. 

Si possono solo mettere in 
evidenza alcune .schematiche 
considerazioni che nascono 
dalla esperienza vissuta nel 
nostro territorio. 

Non c'è dubbio che il siste
ma delle piccole imprese in 
dust n'ali e dell'artigianato 
< pesante * abbia dimostrato 
una notevole vitalità che si è 
espressa, negli ultimi anni. 
attraverso tre fenomeni di ri
levante portata: 

— la tenuta, se non addi 

I rittura l'incremento, dell'oc
cupazione; 

— l'adattabilità delle strut
ture produttive ai contraccol
pi della crisi: 

— l'economicità della ge
stione che elimina gli sprechi 
tipici delle grandi strutture e 
recupera, per questa via. 
margini di profitto rispetto al
la maggiore impresa. 

Questi aspetti, riconfermati 
•luche dai risultati di una re 
conte indagine promossa dalle 
organizzazioni dell'artigianato 
su un campione di aziende 
artigiane presenti nei quartie
ri 12 e H di Firenze, non 
debbono però cancellare altri 
motivi di preoccupazione, 

E' ben vero che tutti i fe
nomeni della vita economica 
devono oggi fare i conti con 
la crisi e che, conseguente
mente. le valuta/ioni finisco
no inevitabilmente ner privi-
leL'iaie l'aspetto della <r resi-
sten/a » nei confronti dei suoi 
effetti più dannosi. Questo non 
può però rassicurare circa le 
prospettive di sviluppo della 
struttura produttiva. In que
sto senso il fatto indiscutibi
le che il settore artigiano 
e piccolo industriale abbia 
sopportato meglio della im
presa di grande dimensione 
l'impatto con la crisi econo
mica non può farei dimenti
ca re problemi circa la sua 
comicità di costituire uno sta
bile elemento di contmilitò e 
di progresso economico. 

A questo proposito va af
facciato un dubbio da verifi
care e cioè se parte dell'atti
tudine a difendersi dalla cri
si possa risolversi in capaci
tà di assumerne con ritardo i 
contraccolpi più pesanti e co
me capacità di trasferirne gli 
effetti agli anelli più deboli 
della catena produttiva (in 
termini di riduzione del lavo
ro nero e del lavoro a domi
cilio). Ma anche prescindendo 
da ciò non si possono trascu
rare i problemi del carat tere 
di occupazione « attivata », 
della diffusione della tecnolo
gia e della scienza, della ca
pacità di conversione verso 
forme produttive più avanza
te. dei frequenti rilevanti co
sti umani. 

L'esperienza ci mostra che 
in aree a marcata incidenza 
di piccole imprese operanti 
nel campo dei Ixmi di consu
mo e delle attività cosiddette 
leggere, l'occupazione, anche 
in periodi di crescita, tende 
ad assumere formo precarie 
ed emarginanti, specie in 
campo femminile, e di accen
tuato sfruttamento in termini 
di tempo di lavoro e di remu
nerazione oraria, l'innovazio
ne scientifica e tecnologica è 
molto limitata, e minore è 
l'utilizzazione degli strumenti 
scientifici e tecnologici mo
derni già altrove sperimenta
ti. Inoltre, in quelle situazioni, 
difficilmente In struttura pro
duttiva sarà in grado di evol

versi con trasformazioni qua
litative verso produzioni ad 
alto valore aggiunto che ar
ricchiscano le forze produtti
ve ed il tessuto sociale. 
• Da questo punto di vista 
l'economia del comprensorio 
cosi "'** caratterizzata pone 
preoccupazioni nella prospet
tiva di medio e lungo termine. 

Va quindi valutata con in
teresse la maggiore prevalen
za delle attività «pesanti» nel 
comprensorio fiorentino ri
spetto al resto della regione. 
con taglia dimensionale com
parativamente più alta, il che 
può costituire una buona base 
su cui tentare una riqualifi
cazione della crescita della 
economia del comprensorio e 
della regione. 

Utili indicazioni ne derivano 
per le amministrazioni pub
bliche le quali, chiamate a 
svolgere un ruolo non più epi
sodico ed assistenziale sul ter
reno economico, dovranno 
programmare i loro interventi 
superando nei fatti l'elargizio
ne indiscriminata e frammen
tata. per approdare a forme 
di incentivazione selettiva 
che. oltre alla difesa del tes
suto esistente, attivino la cre
scita e la riqualificazione dei 
settori maggiormente suscet
tibili di svilitone 

Andrea Petroni 
Carlo Dianzani 

(/ine) 

f* Sportflash 
Cont ro il Bo logna 
la F iorent ina 
d e v e solo v ince re 

Solo se la Fiorentina a 
Vicenza non avesse perso la 
partita in programma oggi 
al Comunale avrebbe potuto 
assumere un aspetto diverso. 
più e amichevole ». Invece 
vista la situazione in clas
sifica dei viola e visto che 
Foggia e Genoa giocano in 
casa, la Fiorentina contro il 
Bologna non potrà parmet-
tersi alcun lusso, dovrà as
sicurarsi i due punti che. in 
questo caso, potrebbero ri
sultare veramente determi
nanti per la permanenza in 
serie A. 

E per raggiungere questo 
non facile obiettivo la coni. 
pagine di Chiappe!!» dovrà 
aggredire gli avversari , d.i-
vrà evitare di lasciare loro 
l'iniziativa tanto p ù che m 
questo delicato q'innto im
portante incontro-spareggio 
la compagine viola sarà as
sente del suo capitano Ar.to-
gnoni. il giocatore che con

tro la Roma sbiecò il ri-ul 
tato e impostò anche la se
conda rete. Una vittoria che 
per i viola non sarà facile 
conquistare poiché il Bolo
gna. che si trova nelle stes
se condizioni dei fiorentini. 
si presenterà al Comunale 
con il fermo proposito di im
brigliare le car te , di strap
pare. come minimo, un pa
reggio. Insomma — nono
stante i limiti denunrJati 
dalle due squadre — la par
tita di oggi non dovrebbe 
deludere le atteso special
mente per quanto riguarda 
la grinta e la comba-tività. 

Con i l Catanzaro 
la riscossa 
del la Pistoiese 

Il Catanzaro è q lar.o in 
classifica con 28 punti ma 
nonostante ciò la compagine 
calabrese ogsi contro gli 
* arancioni » della Pistoiese 
rischia di subire una scon

fitta. Infatti gli uomini di 
Riccomini. anche a « .M i-
rassi i> pur perdendo di stre'-
ta misura conferma m i o di 
essere in netta ripresa. '!: 
avere ritrovato fiducia noi 
loro mezzi. 

E una vittoria centro il 
Catanzaro per la Pistoiese 
— che si presenterà in %'am-
po con la formazione mi
gliore, quella titolare- — po
trebbe significare l 'prende
re speditamente ii cammino 
della salvezza dalla retro
cessione in s e n e C. Nelle 
ultime due gare la squadra 
di Marcello Metani ha dato 
segni di r ipresi , è riuscite 
ad organizzare ut) buon gio
co corale, non si e demora
lizzata come m altri tempi 
ed è appunto anche per que
sto che oggi gli * arancio
ni » dovrebbero tornare nuo
vamente al successo. Una 
vittoria molto attesa dal'e 
migliaia di sostenitori « aran
cioni ». 
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confort hiMO 

LA PIÙ AMPIA l 

- •. -, • 

SCELTA CON 

LE MIGLIORI 

FACILITAZIONI 

FIAT 
SUCCURSALE 
DI VENDITA 
Firenze '' '*'"-
Viale Belfiore 57 

GRANDE A A | % A é \ DI 
SUCCESSO | a | | | f \ g l CRITICA 

AL W V l I V V E PUBBLICO 
Nobile come Keaton, orrido come 
una sfrega, dolce come Jerry Lewis 

! Il primo film italiano invitato ufficialmente | 
lai prossimo FESTIVAL DI CANNES; 

tj-NANM MORETTI • U1SA ROSS • FABIO TRAVERSA • ICW S4STRJ 
« cai t* t*Tf^5».-<p« a. RAUCO MAURI U-J tr*sj.-*wfiMAiw*-AiPHAsrr*rTE.v 

T»i-:ra A» MARK) GAUO •„•»;.-*• 11 &Jim frjcsi - w i / j TRAMO PASSAVI 

UN FILM PER TUTTI 

L/VESlBEDI\r^GGWE WANZE 

CLAMOROSO SUCCESSO al 

PRINCIPE 
Se volete divertirvi 

Questo è il vostro film! 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 01 P R I M A V E R A 1 9 7 8 
Mercoledì 2 9 marzo, ore 211 Concino sinfo
nico Ensemble Intercontcniporeln. Direttore Lu-
c ano Serio. Musiche di Luciano Oerio. 
(Abbonamento turno A ) 
ARCI LIPPI 
Via Fanlanl. 16 • Tel. 412 16! • Bus 23/A 
(Ore 1 0 ) La guerra del bottoni. 
(Ore 2 1 ) Uomini contro. 
BANANA MOON 
Ass. Culturale privata Bor^o Alblzl 9 
Festa Tom ol Finlend (produzione Banana Cir-
cus) . 
TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanlni, 163 • Tel. 414.625 
(Bus 23) 

Oggi, elle ore 17, la Cooperativa teatrale 
« I l Fiorino » con G Nannini presenta: Purga
torio inlerno paradiso, 3 atti di Augusto No
velli. Regia di Bruno Breschl, 
Prett i L. 2 . 5 0 0 . r id. A d i . Arci. Endas L. 2 . 0 0 0 
TEATRO DELLORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210.555 
Giovedì ore 21,1 Si venerdì chiuso; sabato 
ore 21 .1 Si domenica ore 16,30. 
La Compagnia di prosa « Citta di Firenze * • 
Cooperativa dell 'Oriuolo presentai Le cupole 
di Augusto Novelli . Regia di Mar io Oe Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
(Ul t ime rappresentazioni) 
TEATRO Af-FRATELLAMENTO 
Via a . Orsini. 73 • Tel. 681.2l.9l 
Otjgi e domani riposo. 
T E A T R O HUMOR SIDE 
B M S. Rlfred) • Via V Emanuele. 3U3 
Alle ore 2 1 , 3 0 Incontro Internationale di 
pantomima Justin Case (Gran Bretagna) in 
Snelli prevlew (anteprima a sorpresa) spetta
colo di mimo. Par Informazioni e abbonamenti 
telefonare al 4 7 3 190 dalle ore 16 alle 18 .30 . 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel 218 820 
Tull i I venerdì e sabato, elle ore 2 1 , 3 0 . e 
la domenica e testivi elle ore 17 e 21 .30 
Le compagnie diretta da Wanda Pssquinl or» 
st-ita la novità assoluta! Una grulla in case 
Schianti, tre etti comicissimi di Igino Ceggese 
Secondo mese di reoHche 
T E A T R O SAN G A L L O 
Via S. Gal lo. 45/r • Te l . 490 463 

Da giovedì 2 0 a lunedi 27 m i r t o , feriali ore 
2 1 . 3 0 ; festivi ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 
Concerto in le a in qua per chitarre e bischeri. 
Spettacolo di cabaret di Lydya Fallar e Sil
vano Nel l i , con B b i Feller. Poldo. G. Luca e 
Gucclo con la partecipatone di Nella Barbieri. 
Regia di 5abrina Faller. Vietato minori 18 anni. 
Prenotatone anche telefonica. 
T E A T R O VERDI 

Via Ghlhhel l lna • Te l . 208 242 
Oggi e domani 

Ore 1 7 - 2 1 , 3 0 Garlnel e Giovannini presentano 
Gino Bramieri nella commedia musicale. Anche 
i banchieri hanno un'anima, con Paola Te
desco e con la partecipaticne di Valeria Voleri. 
I biglietti per i posti numerati sono in ven
dita dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 , 3 0 . 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a d e l l a P n r e o l a 12 13 
Oggi e domani riposo. 
Mercoledì: Gino Paoli. 
Da giovedì: L'uomo, la bestia e la virtù di L. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di M.irte (Stadio) • Tel. 571.554 
Strepitoso successo 2 spettacoli a. giorno ore 
16 .30 e 2 1 . 3 0 
Prenotaiioni teielono 5 7 1 . 5 5 4 . 
PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Te l . 675744 
(Bus 6 3 10 17 20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico giorni feriali dalle 12 
• Ile 15 . Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , saboto e domenica- 9-13 e 14-18. 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzio) 
Alle ore 15: dente con Discoteca. Ore 2 1 . 3 0 : 
dante con il complesso La Nuova Editione. 
A N T É L L A ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ) 
Oggi e domani ore 1 5 . 3 0 : Sanuel Musical Di
scoteca. Ore 2 1 : ballo liscio con Anonima Sound 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Castel f iorent ino) 
Ore 16 e 2 1 , 3 0 : In pedana acclamatissim! I 
ragazti della via Gluck. Video Disco Music: 
M . e M . Drivers. Ore 2 2 : al piano bar ballo 
revival con G. C. Siculeri Combo Quartet « 
M r . FiorellI Show. 
Domani lunedì 2 7 : ore 16 e 2 1 . 3 0 ballate con 
I ragazti della via Gluck. Video Disco Music: 
M . e M . Drivers. A l piano bar M r . Fiorelli 
Show o Sicutcri Combo. 
A G A R D E N ON T H E RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutt i i sabati testivi e la domenica alle ore 
2 1 . 3 0 dante con il complesso I Leaders. Am
pio parchegaio. 
D A N C I N G POGGETTO 
Vi.i M Mercat i 24/B 
Oggi e domani. Ore 1 5 . 3 0 : b3llo moderno, or
chestra Erba del vicino. Ore 2 1 , 3 0 : ballo liscio 
con I Maledett i Toscani. 
D A N C I N G S A L O N E R I N A S C I T A 
( S e s t o F i o r e n t i n o ) 
Ore 16: ballo moderno, in pedana il complesso 
La Nuova Leggenda. 

P U B B L I C H I A M O Q U I D I SEGUITO I F I L M I N 
P R O G R A M M A Z I O N E O G G I E D O M A N I . D O V E 
N O N E' I N D I C A T A NESSUNA V A R I A Z I O N E 
I L F I L M R IPETE T U T T I E DUE I G I O R N I . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza O t iav ian l • Tel . 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 . Domani ap. 1 5 ) 
Un f i lm di Fiav.o M c g h e n m : Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao
lo Poli , Milena Vukotie e Adolfo Celi. Per tut t i . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
{ 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A R L E C C H I N O S E X Y MOVIES 
Via dei Bard i . 47 - Te l . 284.332 
( I l locale dalle luci rosse) 
I l f i lm che sta frantumando ogni record d'in
cesso: Cindcrclla nel regno del sesso. Techni
color con Cherill Sn i th . Brett Smiley. ( V M 1 S ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 . 19 .05 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
V : a d e : C a s t e l l a n i - T e l . 212.320 
Oggi e domani. 
I l f i lm più divertente, allegro e scacciapen
sieri. Delina-jenti e leoni fremete ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuo.e irresistibili 
a.venture. Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer. Dagrnar Lasssnder. Regia di 
Steno. 
( 1 4 . 16. 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
B o r g o desìi A lb ' .z i - T e l . 252 637 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Nanni Moret t i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Lina 
Sastri. E* un f i lm per tut t i : 
E' sospesa la validità delle tessere e del bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 1 0 . 1 3 . 2 0 . 20 30 . 22 4 0 ) 
(domani: 15 , 16 55 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 
E D I S O N 
P;s«77a drììa " e p u b b l i c a . 5 - T e l . 23 110 
(Demani ap. 1 5 ) 

Ciao maschio, diretto et* Marco Ferreri. A 
colon, con Gc-ard De^ardieu. James Coco. 
Marcello Mastroianm. Gcraldine Firzierald 
( V M T 3 ) . 
E' sosz-sa :a va.'d'ta de'ie tessere • b's!"e!fi 
o r n a l o 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 5 5 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 • T e l 217 793 
( A P . 15 3 0 ) 
Ritratto di borghesia in nero, diretto da To
n i n i Cervi. A colon con Ornella Mut i , Senta 
3ers«r. Caputine. ( V M 18) 
E' sospesa la validità del !* tessere e biglietti 
omaggio 
( 1 5 5 5 . 1 8 . 1 0 . 20 .25 2 2 . 4 5 ) 
(Doma.V: 15 . 17 , 1 8 , 5 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
V i a B r u n e l i e ^ h l - T e l . 275.113 
( D i m a n i ap. 1 5 ) 

U n f i lm di Sergio Cor bucci: La mazzetta. A 
colori con N no Manfredi , Ugo Tognazzi. Per 
tut t i ! 
E' sospesa fa validità delle tessere e dei bi
glietti orn»9gio. 
f ' 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 20 20 22 451 
(Doman, : 1 5 . 2 5 . 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
p o » , a f w ^ r l a - Tel 6*3811 
Og$i e domani. 
Watt Disney presenta: La bella addormentata 
noi bosco. Technicolor. A l f i l n è abbinato il 
cartone animato a colori l i mio amico Benia
mino (Ried 1 Ptr t-ittil 
( 1 5 . 17 , 1 8 . 5 5 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Vta C.»vour Tel 275 954 
Gli nomini della terra dimenticati dal tempo. 
Technicolor con Doug McCloure. Patrick Wete . 
Un mondo misterioso • selvaggio popolato da 
esseri sconosciuti dalla scienza t dannato da 
uomini perduti dalla storia per tuttit 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei 8assettl Tel. 240.84 
(Domani ap. 1 4 , 3 0 ) 
Incontri ravvicinati del U n o t ipe di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Teri Garr, Melinda Dillon a Francois Trultsut. 
musiche di Sean Will iams. Pei lutt i . U.S. 2 2 , 4 5 . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 17 ,35 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 576.801 
Supercomico a colori: Quando c'era lu i . . . caro 
lei . con Paolo Villaggio, Maria G r i l l a Bue-
cella. Gianni Cavine e M a n o Carotenuto. Di
retto da Giancarlo Santi Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
SUHERCINEMA 
Via Cimator i • Te l . 272.474 
Oggi e domani. 
Un divertimento assicurato In un f i lm gustoso, 
ollcgro dalle mille trovate: I l figlio dello sceic
co. A colori con Tomas Mi l ian . Bo Svensson, 
Ol i t i * Kirsten. 
( 1 5 , 17 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Clrillielllna • Tel. 296 242 
Oggi e domani 
Ore 1 7 - 2 1 , 3 0 Garlnel e Giovannini presentano 
Gino Bramieri nella commedia musicale: Anche 
I banchieri hanno u.Vanlma, con Paola Te
desco e con le partecipatone di Valerle Valeri. 
I biglietti per I posti numerati sono In ven
dita dalle 10 elle 13 e dalle 15 alle 2 1 , 3 0 . 

Tel. 483 607 
A D R I A N O 
Via Roniatmosl 
(Ap . 15 ,30 ) 
Thrilling: L'uomo nel mirino. 
Clini Eastwood. Sandra Locke. 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Vii F Baracca, 
( A p . 15 ) 
Per la regia di F. 
color con Jane 
Mexlmil ian Sortoli. 

A colori con 
( V M 1 4 ) . 

151 • Tel. 410.007 

Zlnnemann: Giulia. Technl-
Fonda, Vanessa Redgrave, 

lason Robards. Per tuttil 
(15.45, 18, 20,15. 22,30) 
ALFIERI 
Via M rlel Popolo. 27 • Tel 2R2 137 
Pane, burro e marmellata. A colori con En
rico Montesano. Domani: California, A colon, 
con Giuliano Gemma. Sono f i lm per tuttil 
A N D R O M E D A 
Via Aretina 63 r Tel. 663945 
lo e Annie. A colori, con VVoody Alien. 
Domani: spettacoli e nema varietà. Galliano 
5b3rra e Stella Love in: Scommettiamo che 
mi spoglio?, con Linda Supreme e l 'attret'one 
Marcella Dalton. Sullo schermo: 
con Renalo Pozzetto. Spettacoli 
18 ami.! (Rivista ore: 17 ,15 e 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. 
elegante) 
Oggi e domani. 
Divertente Mini: I nuovi mostri. 
Vittorio Gassman. Ornella Mut i , 

Sturmlrupoen 
vietati minori 
2 2 . 4 5 ) . 

confortevole, 

A colori con 
Alberto Sor

d i , Ugo Tognazzi. Regio di Monlcell i . Scola. 
Risi. 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 ,3 0 , 1 8 ,3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A M E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Ors in i . 32 Tel . 68.10 550 
( A p . 1 5 ) 
Il nuovo divertente f i lm: Supercolpo del S 
doberm.in d'oro, con Barbaro Eden. I . Fran
cisco Per lut t i ! Domani, f i lm a cartoni animali: 
Silveslroo e Gonzalcs matti e mattatori . 
A S T O R D E S S A I 
V;a Romana 113 • Tel 222 388 
L 1 0 0 0 ( A G I S L 700 ) 
I l grande Bunuel sbalordisce ancora nell'ul
timo suo capolavoro: Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, con Fernando Rcy, Carole Bouquet. 
Colori. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 .2 0 , 19 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
C A V O U R 
Via Cavour • Tel. 587 700 
Guerre stellari, diretto da 
Technicolor con Mork Hamll l , 
Carrie Fischer, Peter Cushing. 
Per tutti! 
C O L U M B I A 
V i a F a e n & i • 
Sexy erotico a 
dine Beccarle. 

George Luca». 
Harrison Ford. 
Alee Guinnes. 

Tel. 212.178 
colori: Superxcilatlon, con Clau-
Francois Beccarle, Jean-Pierre 

Courtaut. (Rigorosamente ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • Te l . 225.543 
I l gatto, con Ugo Tognazzl, Mariangela Me
lato, Michel Galabru, Dalila D I Lazzaro, Phi
lippe Leroy. Un fjlm di Luigi Comencini. 
Technicolor. Per tutti l Domani: Casotto, con 
Ugo Tognazzi, Jodye Foster. ( V M 1 4 ) . 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Te l . 296.822 
(Ap. 15.30) 
Spettacolare, avventuroso a colori: L'Incredibile 
viaggio nel continente perduto di Giulio Verne, 
con Kenneth Moore, Jack Taylor. Per tutti l 
F I A M M A 
Via Pacinot t l - Te l . 50.401 
( A p 15 .30) 
Spettacolare giallo a colori: La minaccia, con 
Yves Montand, Carole Laure. Marie Dubois. 
Diretto da Alain Corncau. Per fut i l i 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Te l . 660 240 
( A p . 1 5 ) 

Spettacolare avventura: L'orca assassina. Techni
color con Richard Harris, Charlotte Rampling. 
Film per tuttit 
(U.S. 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
( A p . 15 ) 

Spettacolare, avventuroso a colori: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto di Giulio Verne, 
con Kenneth Moore. Jack Taylor, Yvonne 
Sente. Per tut t i ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 
P H Z W D a l m a z i a - T t L 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Un fi lm sensazionale: L'orca assassina, con 
Richard Harris, Charlotte Rampling. E' un fi lm 
per tutti l 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Flnlguerra - Te l . 270.117 
Trhil l ing: L'uomo nel mirino. A colori con 
Clint Eastwood. Sandra Locke. ( V M 1 4 ) . 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V i a d e i S e r r a g l i , t e L 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Fantasia di musica e colori: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. M u 
siche di Debussy. Dvorak, Ravel. Sibelius, 
Vivaldi e Strawinski Per tut t i ' 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
(Domani- 15 .15 , 1 7 . 0 5 , 18 .55 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 
I D E A L E 
V ' j F t r e n 7 i i n l a - T e l .V» «n6 
M a papà l i manda sola? A co ori con Ba-brs 
Streisand. Per tutt i ! Doman.: Poliziotto senza 
paura. A co!ori. con Maur.z o Mer l i , Join Co!-
I.r.s. Gastone Mosch'n. ( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Te l . 211.069 
( A p or* 10 antim.) 
I ragazzi del coro di Robert Aldrich. Techni
color con Charles Durning. Louise Grosset, 
Perry King. ( V M 1 4 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mar t i r i - Tel. 338.808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In nome del papa r» di Luigi Magni . A colori. 
con Nino Manfredi , Salvo Randone, Carmen 
Sca-p.tta. Per tut t i . 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 2 2 . 3 0 ) 
(Dsomani: 15 . 1 6 . 5 5 , 1 8 , 5 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 
M A R C O N I 
V i a G l a n n o t t l T e l . 680 644 
Guerre stellari, diretto da George Luca*. Techni
color con Mark Hami l ' . Harrison Ford. Car
ne Fisher. Peter Cushir.g. Alee Guinness. Per 
tutt i ! 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i • 
(Locale di classe 
O-jgi e do-nan:. 
Proseguimento prima vis.ore. Eccezionale thr i l . 
Img: Goodby e amen (L'uomo della C I A ) , 
A colon con Tony Musante. Claudia Cardinale. 
Reg.» di Damiano Dimiani . 
( 1 4 . 1 5 . 1 6 . 1 6 . I B I S . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
N l C C O L I N t 

V i a R i c a d d i - T e l . 23.282 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Robert Wise e Jerome Robbins 
vincitore di 10 premi Oscar: West side story. 
Technicolor con Natalie W o o d . Rita Moreno, 
George Chakiris. 
( 1 6 , 1 9 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) 
I L PORTICO 
Via Caoo del mondo - Tel. 675 930 
(Ore 16) 
I I capolavoro di tutti I tempi: Via col vento. 
Technicolor con Clark Gable, Vivien Leigh. 
Per tuf f i ! 
(Spett. ore 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel- 362 067 
Bus 17 
tAo 1 5 . 3 0 ) 
Occhi dalle stelle. Fantascienza a colorì, con 
Natha.'e De:on. Mart .n Balsam, Robert Hoft-
mm. Per tutti! Da domani: lo • Annie (lo e 
le danne) di Woody Alien, comico per tutt.l 
S T A D I O 
viale Manfredo Fanti • 
Prestigioso f i lm a colori: I 
Scott, con Ken Carradine. H 
ney. Per tut t i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

Tel. 210 170 
per famiglie) 

Tel 50.913 
doellentl di R.S. 

. Keltel • A. Fin-

UNIVERSALE DESSAI 
Via Pisana, tei 2261»6 
(Ap . 15 .30 ) L. 8 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
Incontro con G. Giannini, l i bellissimo diver
tente famosissimo) M imi metallurgico di Lina 
Wertmuller, con G Giannini, M . Melalo. A 
colori. Per tutti! Domani: dal famosoo romanzo 
di Brancati il divertente Paolo 11 caldo. A co
lori, con Giannini a R. Podestà. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T U R I A 
Via Pagnini I'el. 48U87K 
(Domani ap. 15) 
Pai la regia di t. Zlnnemtnm Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Mammlnan Schcll. Jason Robards. Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 , 20 ,15 , 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vtìzzunl • rei. 452 iw 
(Ore 15) 
R. Pozzetto. E. Montesano e P. Villaggio: Tra 
tigri contro tre tigri con D. DI Lazzaro e A . 
Maziameuro. Divertentissimo a colori, di Cor-
bucci e Stono Domani: Marcellino pane e vi
no con Pablito Calvo. 
C D C. C A b f t U L O 
V i a il. l l i u i i . i n i «ì» l e i «.11.4H0 
Oggi e domani (dalle ore 15 ,30 ) 
Il western americano Ieri e oggi ( 2 ) i Sfida 
a Whlte Bulfalo di Lee Thompson co i C. 
Bronson ( 1 9 7 7 ) . 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
( A p . ore 15 .30 ) 
Pana, burro e marmellata con E. Montesano 
e R. Podestà. Domini . Le nuoie avventure di 
Braccio di Terrò. A colori. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
C U C . b A N D R E A 
(Spelt. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 - 5 0 0 
Fantacineme: 2002t la seconda odissee di 
D. Trumbull. con Bruce Dern ( 1 9 7 2 ) 
(Domani ap. 20 .30 . Si ripete il 1 tempo) : 
l'ultimo cinema americano: Queste terra è l i 
mia terra di H. Ashby. con D Carradme ( "67 ) . 
C O L S M S S Q U I R I C O 
(Ore 15) 

Oggi: I l corsaro nero, con K Dadi. Domani: 
Toccarlo porta lortuna con R Moore. S Roma. 
C U C . S H A 2 I O U N O 
V i a d e ! rfole. 10 
(Speli ore 10 antimeridiane) 

Cinema per i ragazzi. Il favoloso dot i . Dolltt le. 
Donnni riposo. 

G I U L I O ioalluzzo) 
I e l ^tì,^ 4IM 

Oggi e domani (ore 15 .30 ) 
New York Parigli air ssbolarje ' 7 8 . con R. 
Red, B Peters. Per tuttil Domani: I l prof. 
Guido Tersili primario della cllnica Villa Cala
ste, convenzionalo con la mutua, con A Sord . 
L A N A V E 
V I H V i l l a m a K i i a . I l i 
( Iniz io spelt. ore 15) L. 7 0 0 - 3 5 0 
Clint Eastwood è l'impareggiabile interprete da 
I I texeno dagli occhi di ghiaccio. Per lutt i ! 
Domani: un ii lm d'vertentlssimo Otel lo strane 
occasioni con A. Sordi. N Manfredi, P. Vi l 
leggio. 
C I N E M A L A R I N A S C E N T E 
(Ore 15 e 17) Rivive sullo schermo la me
raviglioso favola Cenerentola. Cartone animato 
di Walt Disney. (Ore 2 1 . 3 0 ) Renzo Monta-
gnani vi dimostra che è un Vizio di famiglia 
( V M 1 8 ) . Domani (ap. 1 5 ) : I ligi! del 
capitano Grani di Wal l Disney 
C D C . L ' U N I O N E 
Ponte a Kma • l'el. 640 323 
(Ore 16,30) 
Primavera dui corlonc animato- Le meravigliose 
tavolo di Andersen. Uno stupendo uovo di 
Pasqua per tutti i bambini. 
Ore 2 1 , 3 0 , Circuito democratico cinema. L'in
ferno di cristallo, con 5 McQueen. P. Newman. 
W Holdon. F. Dunjivay. F Astore E" il 
colosso della su^penco. 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
(Spett. ore 16.30 e 2 1 . oggi e domani) 
L'eccezionale capolavoro! Unico! Spettacolare' 
Rock!, in technicolor. E' un I i lm per tutti! 
Domani: un I i lm avventuroso e spettacolare! 
Gator, 3 co'on. Per futt ! 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V i a d o i P t t r c i ' 1> l 232 879 
Oggi: Sandokan ( 1 . par te) , con Kab'r Bedi. 
Carole Andre. In technicolor. Domani: San
dokan ( 2 . par ie ) . 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Ros 6 
( A p . ore 1 4 . 3 0 ) 
Oggi: il fantastico cartone animato Pippo, • 
Pluto o Paperino alla riscossa di Wa l t Disney. 
in technicolor. Domani: il divertentissimo Che 
stangala ragazzi) Travolgente technicolor con 
R. Widmark e Bob Gordon. Per tutti l 
A R T I G I A N E L L I 
Via del .Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ore 15.30) 
La tigre è ancora viva: Sandokan alla riscossa. 
con Kabir Bedi, P Leroy. A . Celi. Colori 
Domani (ore 1 5 ) : Black Sunday (Domenica 
nera ) . Thrilling panavision colori, con Robert 
Shaw/ e Brucc Dern. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Karat, e Kung Fu con Bruce Lee nel f i lm. 
L'urlo di Chen terrorizza anche l'occidente. In 
techncolor. (U.s. 2 2 . 4 5 ) 
Domani riposo. 
B O C C H E R I N I 
Via Bocrher ln l 
Oggi: La tigre e ancora viva: Sandokan al
la riscossa, con Kabir Bedi 
Domani: Joe Kidd. A colori. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Nuovo programma 
E S P E R I A 
V i a D i n o C o r n o a p n ! C u r e 
Pinocchio. Cartoni cnimati d, V/alr D'sney. 
( 1 5 . 16 .30 . 18, 13 .30) 
Doman.: Cipolla coli. Western, con F. Nero. S. 
Hayden, M . Balsam. 
( 1 4 , 3 0 , 16 .10 . 17 ,50 . 1 9 . 3 0 ) L. 5 0 0 - 4 0 0 
EVEREST 
Galluzzo Tel . 204.83 07 
Nuovo programma 
F A R O 
V i a F . P a o l e t t l . 36 T e l . 439.177 
I l capolavoro di Franco Zeffirell i : Gesù di 
Nazareth (prima parte) . Technicolor con Ro
bert Poive I. Anne Bancrott. Anthony Ouinn. 
Domani: Gesù di Nazaret (seconda par te ) . 
( Inizio spett. 15. 17 .30 . 20 . 2 2 . 3 0 ) 
F L O R I D A 
V i a P - s a n a i r * T e l 700 HO 
Oggi: l'inegua;liab le. fiabesco Marcellino pe
ne e vino con Psbl :o Calvo e Fernando Rey. 
Dzrmn -. l'eczez on:le I Im di fentascienra Oc
chi dalle stelle. Tc;nmco or, con Roy Ga.-rett 
e Nathal'e De'on. F ,m per tutt. l ( U s 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
lO'jj. e dsns-.: : ap. 15. uS 2 2 4 0 ) 
I 2 superpiedi quasi piatti di E B Cl.iChrr. 
Eas!me-.:ci3- con Tererue H i l , Bud Spencer. 
Doman : me- j . ' , ] .ss. cz.-ton" E.l'msti i l tech-
n.colsr: Silvestro contro Gonzales. 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
Per il ciclo < I l western »: Soldato blu (Usa 
"70) di R. Ne;son con C. Bergen. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
Domani, per il ciclo « C nema di quelite 
ni ' 7 0 • : Barry Lyndon (G B ' 7 5 ) di S 
b.-ick. con R. O - Nea!. 
( 1 4 . 1 7 , 3 0 . 2 1 ) 
C A S A U t L P O P O L O G R A S S I N A 
P.xrza f i e l i * R^n ' i r i f i l l ca T f r , . : i '»"i 
Ecco noi per esempio... Divertente techni
color con Adriano Celentano e Renato Poz
zetto ( V M 1 4 ) . Doman': Shatako. A color'. 
con Sean Cor.nery e Br.g.tte Bardar. Per tutt i ! 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20 I ! l'.H 
Sspo r e - 035'- Paolo Vi izgj 'o in- I I . . . •«»-
paese cc.t 5. via Dion s o Anna MszzamaL.ro. 
Rcg a i L J C a-,o Sa.ce. Doma.-..: un f i lm 
d P e--e G-3r.tr De Fz-re Una donna «Ila 
finestra -o~. R. S:htne £tr. P. Noiret, U. 
O-s ni. G. Mos:h - Ì . M B-ocJia-d. 
M A N Z O N I 
La ime del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia. A colori di Lina 
Wertmuller. con Giancarlo Giannini e Car.dice 
Bergen. Per tutt i ! 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
T P ! ™ 22 593 • Bus 37 
(Ap . 1 5 ) 
I I pc.-sotagg'o p ù famoso in esclusiva p«r 
il cinema! Le nuove avventure di Farle, In 
t*ch.n co'or con Jsej, Jim, Pete. Domen' 
un western d" spettacolare comic'ta: 
<olt co-i F. Nero. 5. Hayden, M . 
A colori. 
C P C flNTELLA 
(Oggi e doman:: 15 . 1 7 . 2 1 . 3 0 ) L. 
Mister Mil iardo d. Jonathan Kaplan, con 
Terence H II e Vi ler e Perrine. Domani: 
I l corsaro nero d. V r>:ent 
rence H i l l . Bud Spencer e 
S A L E S I A N I 
F I G L I N E V A L O A R N O 
Oggi e domani: Bianca e 

G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 
Oggi e domani riposo. 

an-
Ku-

Ci polla 
Beise-n. 

700-500 

Thomas, con Te-
S.ivia Monti. 

• e rn ie . A colar!. 
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I problemi di un settore trascurato a lungo 
VlAKKGaiO - - La pesai rap
presenta, n.'isluino alle attivi
tà turistiche ed a quelle can
tieristiche, una delle mag
giori rlhor.se di Viareggio. 
Circa 80 pescherecci - - fra 
tinelli per il pesce azzurro e 
quelli per la pesca a .strasci
co - sono la flottiglia del 
compatì Intento viareggino 
UtiO .sono gli addetti Iscritti al 
compari lincino, esclusi gli 
« stagionali » con I quali si 
Mipcia la citui complessiva 
di 7(K). Oggi che. anche a II 
vello nazionale, ci si e accor
ti di aver troppo a lungo sot
tovalutato questo settore (I" 
incidenza negativa sulla 1)1 
lancia dei pagamenti - - ol 
tre 1 miliardo al giorno — e 
dovuta, In grande parte, al 
Tassenza dell'Industria di UH 
«formazione), la pesca e uno 
del rampi non secondari per 
la il pie,a occupazionale e 
pi odili Uva di lutto il paese. 

Viareggio e la pesca sono 
da scmpic un limonilo In..«In 
«libile. Una delle prime, se 
glia deve consentire a tulli 
.stentamenlo del borgo ehi 
quecentcsco, circondato eia 
malsane paludi, erano t fruì 
ti che faticosamente e con 
pericolo venivano strappati al 
mare. Lo sviluppo della citta 
ed il suo articolarsi In ulti 1 
.settori produttivi e di lavoio 
hanno determinato profondi 
mutament i : la pesca ha per 
ditto II ruolo centrale nell'e
conomia vlaregulna. .Stretta 
mente collegato a quc.to s\ I 
lappo, all'ai fei niarsi di sl'oc 
clii divet.a per l'oe( upa/ioue, 
è II lenomeiio costante dell' 
IinmiKia/iont' interna UHI 
1 marchigiani ed I siciliani 
protagonisti piincipah • pel
le ricerca di posti di lavino 
I,a Federa/ione Sindacai • U 
nltaria Itegionale e la l'I I-M 
(Federazione lavoratori del 
mare) hanno organizzato u 
na conferenza lesionale della 
pesca a Viareggio. l'I» aprile 
pro.shiino, per dibattere, — as 
Meme alle forze politiche, gli 
Knli Locali, la Uegione. la 
coopcrazione, il ruolo e la 
situazione di questo settore. 

<< 1 punti ceni ridi della 
conferenza dice Bertoluc
ci della FILM CGIL — sa 
ranno : la ristrutturazione 
della flotta, la regolamenta
zione della pesca. Più in ge
nerale. c'è l'intenzione di ri 
ha di re l 'estrema importanza 
del settore » Ma comi sinnl 
ficano per Viaivnj;io questi 
punti della discussione? l a 
ristrutturazione della flotti-
Klia deve consentire a tuffi 
gli addetti di avere coudi/.io 
ni di maggior sicurezza nel lo 
io lavoro e permettere una 
maggiore competitivita. Per 
ciò che riguarda la regola 
menta/.ioue il discorso si fa 
lungo, d o che e importante 
e avviare una fase di studio 
relativa al nostro mare per 
sapere (piando, come e dove 
poter pescare per evitare il 
depauperamento delle nostre 
zone. Vi sono state, m que
sti ultimi tempi, iniziative di 
studio sullo s ta to dei mari. 
ed In particolare del Medi
terraneo. j 

« Una delle proposte ren- j 
tra li del sindacato nella con- i 

Viareggio e pesca 
un valido binomio 

La federazione unitaria e il sindacato dei lavoratori 
del mare hanno organizzato per l'otto aprile 

una conferenza regionale 
La ristrutturazione della flotta 

La questione dell'industria di conservazione 

fetenza è che. In relazione 
alla zona viareggma. vi sia 
un momento di particolare a 
natisi - dice Hertohicci -
con la i-ostitii/ione di una 
(«immissione o di un gruppo 
di studio aperto a tut te le 
componenti Interessate ». Ma 
il problema centrale è l'In
dustria di trasformazione. 
Bisogna aver pi esente, infat
ti. che il grosso del disavan
zo della bilancia dei paga-
nienti in questo settore e «lo-
vitto ni prodotto lavorato, 
pescato da noi e poi assurda
mente reimportato dall'este
ro. E' uno dei problemi più 
importanti ed urgenti da af
frontare, non solo perche co-

l si Unisce uno sbocco alle at 
I tivita della pesca litoranea 
j ed oceanica aldilà del consu-
I ino immediato, ma perché e 
I solo pensando all'Industria di 

trasformazione che si posso
no iniziare ad affrontare 1 
problemi dell'occupa/ione. In 
particolare di quella giova
nile. 

In Toscana vi sono alcune 
Iniziative messe In piedi dal 
movimento cooperativo a 
Piombino ed all'Isola d'Flba. 
In Versilia l'ex stabilimento 
dell'Ambrosiana, a Pietra-
santa . dovrà essere ristrut
turato, con l'Intervento di ca
pitale privato e della GEPI, 
per la trasformazione di pro

dotti ittici. A Viareggio la co 
operativa del Pesce Azzurro 
--- Informa Hertohicci -- ha 
predisposto un progetto per 
corsi di lormazione profes
sionale indirizzati ai giovani. 
Il Movimento cooperativo e 
disponibili*, con oneste ini
ziative, ad assorbire, anche, 
mano d'opera. Ma il suo im 
pegno soltanto non può esse 
re risolutivo. « Lo Stato coni 
plesslvo del set tore appare. 
lutto sommato, abbastanza 
statico. Le ragioni «Iella stasi 
degli investimenti sono la ri
strutturazione della flotta — 
già avviata con la trasforma
zione di molti pescherecci dal 
legno al ferro, la mancanza 

di un contratto, la durezza 
del lavoro ed il mancato uso 
delle agevolazioni creditizie 
--- peraltro insufficienti. >> 

• Un discorso n parte merita 
la questione del nieicato It 
tlco. A Viareggio non si può 
effettuate un calcolo reale del 
pescato polche molte barche 
del nostro compart imento 
vanno a scaricare In altri 
mercati della Toscana e del
la Liguria. Questo pone la 
necessità (Il ouiogeneiz/aie I 
metodi di controllo del uicr 
catl Ittici della legione, non 
(unto, e solamente, per gli 
aspetti relativi alle tatlfle ed 
all'lVA, (pianto |v i da te luag 
glori garanzie al consuma 
tori sul piano di controllo 
igienico sanitario. Una inizia 
tiva in tal senso è Indispcu 
sablle e. pei che sia efficace, 
oicotre che si superino ina 
deiuplenze e rilassatezze pie 
sentì nella gestione di queste 
s t rut ture pubbliche anche 
per evitate un'lnglustlzlu nel 
condoliti di Viareggio, che 
fa rigorosamente rispettare o 
gol regola. Il problema del 
mercato Ittico, del suo pievi 
sto spostamento inttoduce la 
questione del nuovo assetto 
(le) porto di Viareggio 

« La nuova darsena - dice 
Hertohicci - desi Imita all' 
attività della pesca e coni 
mereiaio, consentirà di decon
gestionare tutti gli attracchi 
Interni del pescherecci e da
ta uno spazio più ampio a 
questa attività Lo sposta
mento permeitela di norga 
ni/zare II porto l i n i . i n o con 
a gestione diretta del servi

zio «la pat te del Comune » 
Nel progetto della nuova dar-
«enti e ptevlslo 11 nuovo inei-
ciito Ittico, che dovià .sosti 
tulre il vecchio, orinai fut 1-
scente e Inadeguato II poito 
di Viaieggio. classificato co 
me legionale. sarà in grado 
di rispondere alle esigenze 
diverse, dalla pesca alla can
tieristica. dagli appiodl turi 
stlcl a quelli commercial! 
Mesta aperto U pi obiettili del 
la decongestione viaria della 
zona. Le s t rut ture che con 
sentono l'accesso e l'uscita 
dalla zona portuale sono In
sudicienti e congestionate. 
Non è raro che le s t rade si 
blocchino, o per il passaggio 
«Il una barca da diporto, prò 
veniente dal piccoli cantieri 
dell 'entroterra, o per le ma
novre del mezzi della com
pagnia portuali, o ancora per 
le colonne di camion che Irn-
;,pollano il pesce. Sulla que 
stloiie dell'asse (Il peuelrazto 
He, che risolverebbe i ptoble 
mi del collegamento lapido 
«Oli lenitoteli , ' ! delle zone 
portuali, ci si Mova aMual 
mente In una fa .«' di stallo In 
quanto, per i problemi con 
nessi - spostamento della 
Fervei, a t l raveisamento della 
pineta di Levante «• sul 

tracciato da seguire c'è diver
genza fra le forze politiche 
e sindacali. 

Sergio Zappelli 
NELLA FOTO: pescherecci 
ormeggiati al porlo di Via
reggio 

Una struttura utilizzata finora solo a scopi turistici 

Il porto di Monte Argentario si prepara 
ad accogliere i traffici commerciali 

Come può essere ampliata e ristrutturata la rada di Porto Santo Stefano - Una notevole quota di 
finanziamenti della Regione ha permesso lo svolgimento di importanti lavori - Il « piano regolatore » 

MONIKA KC.KNTA IMO - -
Uno del .settori t r a i n a m i 
de l l ' economia de l l 'Argen ta 
rio e i n d u b b i a m e n t e (inolio 
r i g u a r d a n t e l ' a t t iv i la por 
tna ie . La c o m p a g n i a del 
por to , c o m p o s t a da liti la 
vorator i , opera s o p r a t t u t t o 
nel car ico e scar ico delle 
merci al i r a g h e t t , <|.t e 
per l'isola del Cig l io e nel 
le piccole navi che t r a i m i 
t a n o i p rodot t i necessar i 
ad a l i m e n t a r e il ciclo p io 
(iul t ivo dello s t a b i l i m e n t o 
S d o r o , di p ropr i e t à della 
l- 'odorconsor/.. a Orbo)elio 
I l avora tor i por tua l i , da 
t empo , f anno p r e s e n t e la 
necess i ta di e s t e n d e r e le 
c a p a c i t à p rodu t t i ve e le 
po tenz ia l i t à ins i te m (pie 
s t a s t r u t t u r a . 

L 'organico secondo I la 
vora tor i , po t r ebbe r agg imi 
gere le 75 unita, con un 
incremento del 100'.. qua 
lora . si .giungevo . ail'ap 

p r o n i . i m e n i o di a d e g u a t i 
In te rven t i ra/ . int iai tz/atori 
(Jucsla es igenza e pm che 
inai valida oggi, dopo clic 
la de si inazione rh ipie.sla 
infra-.li ut tu ra , per mol to . 
I t o p i o tempo, e s i a l a II 
n a l i / / a t a a l l ' approdo di na 
t a n t i e vach i , (-(impresi 
(jllell, ha f l cn t l b. t t idieia 
p a n a m e n s e o l iber iana 

l ' i r quest i inolivi la 
»- (piest ione por to i a Moti 
^ a r g e n t a r i o , e nel suo c i 
poluogo. Por to S S t r i a n o . 
s ta a s s u m e n d o u n a dlineti 
.sione che va ol t re i con 
fini comprensor ia l i Negli 
a t t i della r ecen t e ronfe re i ! 
za sui port i , t e n u t a s i a 1., 
vorno per iniziat iva della 
Regione T o s c a n a , la r a d a 
di l 'orto S S t e f a n o fi gin 
d i r a t a uno del pun t i prìo 
r l t a r l nel q u a d r o della pò 
li t ica di r i a s se t to complcs 
sivo delle I n f r a s t r u l t u r e e 
del ter r i tor io , u n o dei p u n 

ti l o n d a m e n l a i l di r l fen 
mel i lo per d o t a r e la zona 
mer id iona le del la Toscana 
di un por lo a d e g u a t o . r.\. 
/ t ona l e e moderno , r a p a c e 
(I. i n t e g r a r e compless iva 
n i en t e u n a ser ie a r t i co l a l a 
(Il al I ivjtà (pesch ie re «' I li 
r i s t a i l e ) Allo scopo di reti 
dei e il por lo di ques ta loca 
Illa ba lnea re , m e t a di tu 
i isi i naz ional i ed es te r i . 
agibi le ai traffici r o m m e r 
ciali. la ifcgmiir ha già 
s t a n z i a t o u n a cifra supe 
n o n - al mezzo mi l i a rdo di 
1 re 

Lo s t a n z i a m e n t o e ser 
vilo a p o r t a r e a v a n t i u n a 
ser ie di In t e rven t i di pò 
t e t i z i amen to delle s t r i l l i l i 
re Con q u e s t a cospicua 
s o m m a di d e n a r o si e prov 
vedu to a d o t a r e II por to 
di u n a * m a n c i n a » ( i m a 
specia le g r u ) , di un mezzo 
mobile , di u n a m o t o p a l a 
e a fare u n a ser ie di lavori 

sulla b a n c h i n a d<-| molo 
Nel corso de l l ' anno , gra 

zi«* al r l l l n a n z i a m e n t o del 
la legge n. I. la Regioni-
po t rà d i s p o n e di un mi 
b a r d o che ver ta r i p a r t i t o 
In proporz ione ai bisogni 
t ra i vari pori ; , compreso 
l 'or to S a n t o S t e f a n o 

(.'erto non l u t t o •• seni 
plice e facile A l 'or lo S a n 
tu S te fano , ad esemplo. . 
rondal i Mino par tp-olar 
n ient i ' roccio-,1 ed e e , t r e 
i n a m e n t e compl ica lo a m i a 
re o l i re | s-..| me t r i rit prò 
fondi la . Un a l t ro appe t to 
i m p o r t a n t e , al fini di un 
i n t o r w n t o o rgan ico e ra 
/ t o n a l e per la d e s t i n a / i o 
ne della s t r u t t u r a a * por to 
commerc i a l e ; . e quel lo r. 
g u a r d a n t e il P l ano regola 
toro del l ' o r 'o 

Paolo Ziviani 
NELLA FOTO: un panorama 
di i Monte Argentario 

Per iniziativa dell'amministrazione comunale 

Sarà presto recuperato 
il Castello di Rosignano 

Il progetto si lega agli interventi per il recupero dei centri storici — Ampio dibattito 
per definire le varie destinazioni — Ricerche di un gruppo di studenti in architettura 

Il Castello di Rosignano in una stampa del 1783 

ROSKiX.WO SOLVAY — 
I centri storici sono da tenv 
pò oggetto di interventi da 
parti- de .di rati locali e M> 
no anche verifica della uti-
l://a/ione «ledi «ininiciiii ur 
b.mistxi :n relazione alla gè 
suono del patrimonio cd:li/.o 
e«Mcnlc. I-i «'.tss.i legi-la-
zione regionale demanda la 
.«olu/tonc dei problemi eoa 
IH'VM alla correi:.» u;ilt//.i 
zone «iti ir.i'.r >torui alla 
fornìa/io:.o dei piani pluricii 
nali di attuazione che a Ro 
>:gn<mo sono già stati ap 
provati dalla commissione co 
ninnale assetto del tcrrito 
rio. 

Ciò da la possibilità di in 
tervenire con rapidità modi
ficando le stesse normative 
dei piani regolatori per con 
sentire restauri. recuperi 
ambientali ed ig.onic: di edifi 
ci esistenti. IVr quanto ri 
guarda il centro storico di 
Rosignano Marittimo l'ammi
nistrazione comunale aveva 
fc-ià indicato adeguati- diretti-
VT r la Regione Toscana. 
anche por lY.-penon/.t acqui 
sita dal Comune, durante gli 
Incontri per dibattere i prò 

Memi connessi ;i| risanamen
to dei «.-entri stessi, lo ha in-
d.cato come coordinatore di 
un gruppo di comuni della To
scana litoranea ed interna 
iKau_Iia Crvp:na. Lorenza-
na. Ornano Pisano. Santa 
Luce, ('.««liana Terme. Ca 
«tellina Mina e Riparbellat 
che hanno ria risolverò probe 
mi s:nii!i. 

A Rosi^iian.» ;1 rimanameli 
to (Iti leii 'ro «tonio parte 
rial Cartello, ilie la Sovnn 
tendenza ai monumenti ha ri
tenuto un complesso che ha 
insogno di una cataloga/io 
ne. I.e sue origini non sono 
state ancora bone identifi
cate. ma è provato che già 
esisteva nel 783. Ludovico 
Antonio Muratori, nella sua 
opera Antiquitates Italiese. 
ilià ne parla come di un ca
stello che aveva territori cir
costanti e accesso al maro. 
Quest'ultima condizione era 
molto importante poiché a 
quel tornivi la pianura di Ro 
«ignano ora per la maggior 
parte coperta da terreni palu
dosi. Il castello era abitato 
da certo Perprando. sienore 
di origine longobarda. Ds al 

timo induci/ioni, «eiiibr? elle 
l'edificio fosso sorto sopra un 
< oastnim romano >. 

All'interno della stnitta.M 
monumentalo \ i sono di\er«e 
u K od ii:\A ciiie.«a. I-u parie 
.sotterranea. ;:i corn«pondt\i-
/a del torra ilio, non e pai 
esplorabile |vrchè m slr.iii 
parte riempita. USISKUH» f.'t-
t 'ora. ancho «e in c a n n o «*j-
to ri; e onser\ aziono, grofe 
elio conduce*ano nella /«ma 
circostante il castello. V I 
cortile è situata urta cisterna 
molto antica sul'a quale si 
distinguono tre stemmi. 

Cosa si intonde faro por il 
suo recupero? Co no parla il 
compagno Danesin. assessore 
all 'urbanistica: « I,a Sovrin 
tendenza promuoverà que
st'anno rilievi attorno al ca
stello di Rosignano Mant' i-
mo e noi puntiamo alla ola 
borazione di un progetto l i 
massima per il recupero del
l'opera monumentale nel cesi 
tro storico, dalla qua!c si evi
denzi quali dovranno essere 
gli spazi ulteriori a disposi
zione del museo che già vi ha 
sede, quali destinati alle abi-

Ja/:<i-ii. quali «pa/i «<»c lai; (!•• 
v ranno I«S««TO croati e quahf: 
cati all'intoni.• do! ca«:eì!o. «• 
:nfi:v q-tal: pi««ib:l::«i \ì «,.i 
no per il riviipero artn?;i 
naV t. comme-t ..de aiclio 
d'-HViterno della «:rottura ». 

Ui pros:otta/iii".o per .! 
r-«a:ian-.ciito <«nr;i affidala .' 
tecnici ilio lavorvio in «tre: 
N> contatto « .vi la (omnr.«s;,i 
ne comunale a ««etto del torri 
torio chi- ha .̂'.H affrontalo 
j ! pro'iloma. 

Al progetto dovrebbe lavo 
raro anche uri eruppo di M-.i 
denti di architettura tiie 
«tanno p^irtando avanti riier-
c he e preparando tesi di lati 
rea su questi ardimenti . Ciò 
contribuirebbe alla loro matu 
razione professionale. Pc r 
questo lavoro l'Amministra 
zione comunale ha impegnato 
12 milioni, dei quali 5 pro
vengono dalla Regione Tosca 
na in virtù della legge sulla 
formazione degli strumen'i 
urbanistici che prevede, ap 
punto, interventi per il risa
namento dei centri storici. 

Giovanni Nannini 

Costituito un comitato provvisorio di gestione 

Torna alla Filarmonica di Bucine 
il cinema ristrutturato dai giovani 

La struttura è stata recuperata con il lavoro volontario di tutto il paese - E' diventato punto d'incontro e di 
dibattito - Già realizzata una positiva esperienza proponendo film alternativi - Ma le difficoltà non mancano 

i 

ARKZZO Hanno rifatto 11 
tetto, imbiancato e intonaca 
to le pareti , revisionato V. ri
scaldamento. Alla fine .sono 
riusciti ad aprire il vecchio 
cinema della Filarmonica. 
hanno cominciato a program 

• mare i film, si sono ine.ss: In 
j contat to con ii con.sorz.io to 
i scano per le attività cinema-
i tografiche, e adesso si prepa 
I rano a restituire :! cinema 
'< a!!a Fiìamion.ca. n.strottura 
' t« nel.a .«un composizione «• 
! nei suoi oreani^mi d.ritieni:. 
i Tut to questo lavoro manna 
I !e e intellettuale, lo ha f a f o 

un gruppo d: <r:o\an. d. Ha 
J cine. 
; Nel pae.ie del Va "da ino e-,1 
j sto un solo e.nenia, apparito 
; quello della F.larmon.ca. che 
j dopo un Iumro periodo di cri 
i si chiu.-e 1 battenti ne l'apri 
i le de! 1375. Per me.«: ques'a 
j «trat tura rima.se inutilizzata 
i finche alcun: ,.ov.uii. che s 
; ritrovavano tut te le .«ere al a 
! casa del popolo, cominciaro 
} no a pensare che era possi 
, bile riaprire il cinema, ritoc 
i randone la s t rut tura e utiliz 
1 zandolo in modo d.ver.-.o. 1/ 
. :dea era quella d. trasformar 
' lo .n cen*ro di aeKr»i?azionc-
i yter • tnovar.; de. pae.«". ten 
; laudo di avviare un dibatti 
1 *o ru rurale par**-ndo rial ri 
1 iHiia 

La .-ala fu co«i r i a p e r a *~.el 
d.cembre de. "7ó e r.elì'anr.o 

; sacces>ivo con-, ne arono . li 
vor. ri: r:.«Tij'".ura7.one d*»'. 

I locale Tu*"»'" > oper^. a par 
, ' e :! -e*to sono .-,•.'>.*•» f^".e 
; ne; rr.orr.'-nt: ri: tempo kbero 
1 dop.i io itudi.) e dopo il "a 
, -.oro da que.-*. eiovan. ciro 
• hanno formato quindi un co 
i m.tato prov»-:.-ono d. £••*«• :o:-.e 
! dei e.nenia. E' s ta to affron 
j ta to .r. man.era più decisa :! 
\ problema della prosrammaz o 
] r.e Doveva f*-sere i .vr:.i <. 
. r.on d: pura evasione, doveva 
j servire a far d_«outere. Due 
; pro.ez.oni sett imanali . .1 sa 
', h.ì'.o e la domenica, quando 
. si presenta l'occasione anche 
j :1 venerdì. 
I I problemi sono sorti sub'. 
j to. I.a gente a Bucine, dico-
| no quest, giovani non è «b. 
j iuata ad andare al cinema 
i C'è la televisione, adesso an 
I che quella privata, c'è l'ab. i 
1 'Udine di recarsi in centri vi ; 
| c:ni più grandi, conte Monte ! 
i varchi e San G :ovann: o 4d i 
• dir i t tura Arezzo Inoltre a ' 
j questi problemi locali si a ? i 
, giunee la crisi generale del > 
• cinema, per cu: il lavoro non { 
j è facile. Ma al di là dei r. j 
j saltat i economici, quello che j 
i Interessa di più .n questa 
i «ssperlen» è l'agfregarlone 

cu.turale. .sp<jntanea e fattiva 
dì p.ovani che sono riu/c.t-
a mettere in p.edi e a riva 
lutare una MruMura .«ociale 
Questa sala ad»-.-.so non ><-r.-'-
soltanto alle pro.^zion; ein»-
ma'otrraf irli»- ma anche coni»-
JUO2«J di incon'ro 

P«-r lar»- un e.M-mp.o. il cdii 
siirl.o comunale aperto dev* 
e.-vsere f a " o r|'i; p-Tché la .-•• 
de del munif :p.o e tropjx» pie 
CO!J: »• Vi hanno fatto '•* loro 
a.*«.»*mlilce a , snortiv : r.f 
ciator.. (Jr.t ,1 i .n--n.a sa-a 
r*v.:::-i;i»i alia V arnio.'iiea. a' 
la cu. ire. -:<i:ic do-. r<-l»l • ro 
p.-t.-t'i pa:»- •• .]• ' ; . < •itnprc.-»-
q:e-l e for/< <!i- J>T n.ot-, 
propr. >.orii> r..na.«tt «-.-'ra:.-«-
»'. «<i:n;*a*o prov. i. <>',<> >ì-. 
t 'o-.an: ì' p ' o ^ v o <!••- qt;e 
.«•'•il'.in .«tat.no d..-.cn"endo e 
qi'-llo di ; r.i.iformare ques'o 
<• Cfi'llI'a'O » .i( -ni e.rco'o fi 
t ira a- -. <-ro •• propr <> va or 7 
/ m i o l>-s;x*r:enza fa'ti» 

-S- parl i d: Ì M T O d. :n.i->. 
Ci ma *• a l l ' o r i ' :"f> 1Ì.1 fi' 
fiiiir-* in (r.;i-."o ;.i pr» orca 
paz.oi.c- pr.r.r.pa.e e anco'-i 
qu-'-l'a del a /**:-.' or**- d'-i c i ré 
ma in a'te.-1 eh** .>: r.ùi...---i 
l'a«.-»-mb'»'a c.'tari.na n*»r ri-
e (l'-r- la r.r. i.-c • i 'I-:'a F 
ìarmonica S. d..-ctr*' a..••!.-
ri. core- valor.zzar»" n.B* o 
la fa-a d'-l pop-j.o. "in prori'»-
rr, 1 r he r.ori r.^rar-ia . o '1 

i v i - . t f o .1 Va'darr.o. 
o .-*r-i**-jr»* tv-1.:-
foiJ'-l.ZZ Vf 

O-le.-' <-l OV3T. 

i cor.-. ::Ì7.or 

H :'".:'.- H.a 
rio-, e e« stor 
.« tiie rr.a .-••>!"< 

D.» na r *• ri 
ir.son.-na e '• 
cu»» '• r> >.--̂  t) r> '^re t ' i ,e d 
v^r^" .-«ai ^^rnnlif^* ?.^f-n>• a 
rir*,-» e crr^arizzar'-" •omc: d. 
brsrola I,ì pro-:x-*' .*. 1 i» ! ,i 
nasc:*a d'-l c-ntro calturalo <• 
qn.r.c!' stre*tsrr.*_r••=» or.r,".= 
s i ^ .riee n u o v .--1 corr.-" rer. 
d^r*1 la '•a-a <\?\ por>-i o 'in 
rea'e centro cj l ' i raV- e r.-
rrea'.ivo p*-r 1 siovan. e ?".. 
ab.-ar.": «lei pae~» 

Claudio Repek 

In funzione ad aprile il ponte a Fornacette 
Il nuovo ponte ferroviario in muratura di 

Fornacette entrerà in funzione entro la fine 
di aprile. Verrà cosi eliminata quella * cur
va della morte * che attualmente resta sul 
percorso del ponte mobile montato dal genio 
pontieri. Quest'ultimo, prontamente riattivato 
dai militi della compagnia e dal personale 
delle ferrovie dopo il tragico deragliamento 
che costò la vita a cinque persone, viene 
attualmente utilizzato per un solo binario. 

Da questa situazione derivano i forti ri
tardi che ancora registrano i treni in tran
sito. Ora i tecnici delle ferrovie stanno acce
lerando i tempi di costruzione della nuova • 
definitiva opera che consentirà ai convogli 
di questa linea, frequentata per la maggior 
parte da studenti e pendolari, un percorso 
sicuro. NELLA FOTO: i lavori di sgombero 
del ponte di Fornacette dopo il disastro fer
roviario. 
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Un « piano» dei comunisti per lo sviluppo della montagna 

Stagione più lunga e prezzi più bassi: 
ecco la ricetta per il turismo pistoiese 

Le presenze sono complessivamente in aumento ma si manifestano grossi elementi di contraddittorietà da zona 
a zona - L'importanza delle forme associative per il potenziamento del settore - Le possibilità di occupazione 

Sarà organizzata dal comitato Amici del Palio 

A Siena mostra dei beni 
artistici delle contrade 

Un interessante ma sconosciuto patrimonio culturale - La discussione sulla scelta della 
sede - Gli oggetti dell'arte minore - Saranno rappresentati tutti i diciassette rioni cittadini 

PISTOIA — Al)etuue era luo
go famoso di villeggiatura già 
all'inizio del secolo, ramoso 
naturalmente per una ristret
t iss ima cerchia di nobili e di 
ricchi borghesi. Intorno agli 
anni '20 .sali alla ribalta un 
nuovo, eccitante sport: lo 
prat icavano da secol i i po
poli nordici e lo ch iamavano 
sky. E Abetone divenne una 
ftacione di sport invernali, 
naturalmente frequentata in 
maniera quasi esc lus iva dai 
•oliti ricchi. Il turismo, se 
pur d'elite, aveva scoperto la 
montagna pistoiese e da allo
ra non l'ha più abbandonata. 
Ai ricchi negli anni success ivi 
ri aggiunge la piccola bor
ghesia . che all'Abetone maga 
ri ci andava solo per una gi
te ma che per le proprie va 

Ridotti i disagi 
per i lavori sulla 

linea Empoli-Chiusi 
S I E N A — La direzione com
part imenta le del le ferrovie 
di Firenze ha adot ta to tutti 
i provvediment i necessari per 
ridurre ni m i n i m o i disagi 
eho der ivano dai lavori in 
corso sulla l inea ferroviaria 
Empoli-Siena-Chiusi . 1 disa
gi maggiori si registrano nel 
trat to fra Poggibonsi e Ca
ste l l ina , ma il compart imento 
ferroviario di Firenze ha fat
to presente che la s i tuazione 
a t tua le del la l inea è m e n o 
disagevole rispetto al perio
d o precedente , quando 1 la 
vori interessavano il tratto 
Certa Ido-Poggl borisi. 

T u t t o questo è s ta to conni 
n lcato al pres idente dell'am
minis traz ione provinciale di 
S iena , Vasco Calonari . 

j can/.e e s t ive preferiva Cuti 
1 gliano. San Marcello e le al 
j tre località della montagna 
, pistoiese. altrettanto accu 
I glienti come Abetone ma in 

compenso meno sofisticate e 
I più accessibili economica 
I mente. 

• Anno dopo anno si arriva 
al secondo dopoguerra ed al-

I la breve era del ' Ixiom eco-
j nomico ». I.a montagna di

venta. estate ed inverno, il 
grande verde per chi è co 
stretto a vivere nella selva di 
cemento cittadino. Il turismo 
diventa un fenomeno di mas 
sa, quello est ivo ina anche e 
soprattutto quello invernale 
sulla neve, ed una delle voci 
più attive dell'economia della 
montagna pistoiese-. I.a sua 
incidenza, però, potrebbe es 
>ere maggiore st- le risorse 
l'ussero utilizzate intei amento. 
Attualmente non lo sono. 
Questo è quanto affermano 
diversi operatori del settore 
e quanto hanno sottolineato 
nel loro piano per lo svilup
po dell'economia montana i 
comunisti pistoiesi, che non 
si sono fermati alla denuncia 
ma hanno avanzato delle 
proposte concrete. Prima di 
parlare di queste proposte è 
opportuno un rapido e same 
della situazione. 

I.a domanda turistica nella 
montagna pistoiese — e 
questo e un dato confortante 

— compless ivamente è in 
aumento, anche se presenta 
elementi di contradditorietà 
da zona a zona. All'Abetone. 
dopo la flessione del '7.1. le 
presenze sono aumentate. 
L'incremento ha riguardato 

I tedeschi ospiti dell'ospedale 

Nessun fermato 
dalla polizia 

allo psichiatrico 
Un comunicato della Democrazia Cri
stiana non corrispondente a verità 

AREZZO — Dopo 1"« irruzio
n e » della |Xilizia nell'ospeda
le psichiatrico di Arezzo, con
trariamente a quanto affer
mato nel comunicato della se
greteria provinciale della OC, 
nessuno dei giovani ospiti te
deschi dell'ospedale è stato 
fermato. Il vicequestore di A-
rezzo e il capo di gabinetto 
della squadra politica della 
questura hanno solo invitato 
i nove giovani a presentarsi 
all'indomani della perquisizio
ne dell 'ospedale (nesso la que
stura per accertare la rogo 
larità della loro presenza. 

Assai grave appare perciò 
l 'atteggiamento della segrete
ria provinciale della Democra
zia cristiana, che. se da una 
parte interviene nella vicenda 
per diffondere notizie non ri
spondenti a verità, dall'atra 
può provocare un clima di so 
spetto secondo cui le idee po-
litiche dei cittadini rappre

senterebbero indizi di colpe
volezza. 

Atteggiamenti di questo gè 
nere deblwno essere respinti 
per favorire la serenità ne
cessaria nei momenti (Uffici 
li che rappresentano anche 
un floricolo per la democra
zia. in cui occorre un gran
de senso di responsabilità e 
una larga intesa delle for/e 
democratiche. C'è da rileva
re comunque che nessuno de 
tlli ospiti è statu fermato: 
cinque di essi erano presenti 

I quattro che non erano pre
senti sono stati invitati a pre 
sentarsi l'indomani per il con 
trailo del passaporto. Tutti 
i documenti sono stati resti 
miti . Nel cor^o della perqui
sizione, i funzionari hanno 
anche esaminato la copia pro
tocollata della lettera inviata 
dalla direzione dell 'ospedale 
psichiatrico alla questura, in 
cui si rendeva nota la presen 
za degli ospiti. 

però gli esercizi oxtralber 
glueri a scapito di (incili al 
berghieri. A San Marcello si 
è registrata i n \ e : e una forte 
caduta di presenze, che ha 
interessato entrambi i tipi di 
esercizi . Del tutto opposta la 
tendenza registrata a Cuti-
gliano. dove il turkmo è in 
netta espansione: nel lilTfi si 
sono avuta Ire (piarti di pre 
senze in più rispetto al 1JI71. 
Fra gli elementi che pesano 
negat ivamente sulle iiossibili-
là di espansione turistica c'è 
poi l'alto costo del soggiorno 
sia negli alberghi che nella 
c a s e private (si aumentano i 
prezzi invece di intervenire 
sui co.-.ti di gestitine e si jwir 
(ano alle stelle nei brevi pe 
riodi di alta s iamone per 
cautelarsi ne: periodi di inat
t ivi tà) . 

K' c lnaio che una situa/io
ne del genere non può essere 
protratta aH'infiniln perchè 
alla fine pitica - - e già si 
avverte — a sfavore dell'in 
(Tomento delle presenze e 
quindi dello sviluppo dell'e 
conomia montana nel suo in 
Meme. K' necessario perciò 
intervenire in maniera giuba 
le per riorganizzare il settore 
ed operare una politica per 
ca lmierare i prezzi. Insistono 
due .strumenti |ier raggiunge
re questo scopo: l'intervento 
sui costi di gestione e l'ani 
pliainento della stagione osti 
va ed invernale. E' possibile 
adottarli'' I comunisti pi 
stoiesi pensano di sì e nel 
loro -i piano » hanno spiegato 
anche la strada da seguire. 
l'or diminuire i costi di gè 
st ione è indispensabile attua 
l e forme consorziate di ne 
quisto delle derrate alimenta
ri e delle materie primo, spe
rimentare nuove fonti energe
tiche. operare pr una ridu-
zion del l 'al iqiota sull'impo
sta del valore aggiunto, spe
c ie per quanto riguarda gli 
stranieri . 

Per ampliare la stagione 
est iva ed invernale gli opera
tori turistici della montagna 
devono dar spazio al turismo 
« c o n v e n z i o n a t o * con gli enti 
locali per i soggiorni degli 
anziani, dei giovani, degli 
handicappati, cercare forme 
di collaborazione con lo sta
zioni balneari o termali per 
combinazioni di soggiorno. 
collegarsi con associazioni 
del tempo libero per sog 
giorni organizzati. « sett imane 
bianche ». potenziare gli ini 
pianti di risalita collegandoli 
possibilmente con quelli del 
Corno alle Scale , nel versante 
emiliano. A queste si dovimi 
no agi ' i i i iuvre altre iniziative 
per favorire il turismo di 
transito (costruzione di cam 
peggi) , per potenziare e ra
zionalizzare quel'o invernale 
(organizzazioni di gite dome 
nicali o di t fine settimana * 
con proposte interessanti di 
* tutto comnreso »: pasti . 
v iaggio , impianti di r i ed i ta . 
zione dell'aliquota sull'impo 
iniziative dovranno ossero 
però attuate in maniera or
ganica nell'ambito di una 
gest ione unitaria del turismo 
in tutte lo sue fasi — sosten
gono i comunisti pistoiesi — 
nella consapevolezza che lo 
svi l imno turistico di tutta In 
moni nana porterà sostanziali 
benefici anche ai < centri < 
più antichi e famosi. 

Una veduta aerea dell'Abetone 

S1KNA — Le Contrade h a n n o 
In m a n o un patr imonio arti 
st ivo che .soltanto poche per 
sono .sanno quanto valga real 
m e n t e Troppo spesso non vie 
rio valorizzato, a n c h e a causa 
della mancanza di tondi e 
di locali adi't l i . il patrimonio 
artist ico culturale di proprietà 
(lolle contrade, quantif icabi le 
in un buon c inquanta per 
cento della total ità della p io 
duzione di « a i t e minore » 
s tornata , in molte occasioni. 
da ignoti artigiani , l ino ai 
giorni nastri 

11 Comita to Amici del Palio 
(composto da due rappreseli 
tant i per contrada) ha deciso 
di organizzare una mostra dei 
beni artistici del le contrade: 
ha i m m e d i a t a m e n t e ch ies to 
l'adesione del Connine di Sie 
ria che ha risposto non solo 
dando il proprio « placet pa.s 
s ivo » alla iniziativa, ma di 
venendone il promotore, as 
sterne, natura lmente , al Co 
m i t a t o Amici del Pal io Quan 
do si potrà fare lo mostra an 
cora non si .sa con precisione 
c'è chi parla di mesi, chi di 
un anno, chi di due; di ce l lo . 
a questo punto, c'è so l tanto 
ti fat to che si tara. 

La sedo più opportuna e 
naturalo per questa iniziativa 
0 senz'altro il Palazzo co 
minia le e probabi lmente la 
mostra potrà trovare la sua 
giusta col locazione o in al 
clini locali (ex carceri) che 
s: s t a n n o proprio in questi 
giorni recuperando, o nei 
«magazzini del sale», che già 
i ianno ospi tato a lcune delle 
più importanti rassegne che 
M sono tenute a Siena negli 
n'itimi tempi. S o n o solo sup 
posizioni, natura lmente , an 
che se il Comi ta to che dovrà 
scegl iere gli « o g g e t t i » da 
esporre, non nega di averci 
fat to un iK'iisienno 

Una iniziativa di questo tipo 

venne tentata a Siena nel 
1004. ina si rivelò un insite 
cesso parziale. Gli « o g g e t t i » 
esposti luroliti troppi, di tipo 
c o m p l e t a m e n t e diverso l'uno 
da l l ' a lno e la mostra t or
mino all ' insegna della contu
sione. Addirli t uni qualche 
contrada <i rimise alcuni 
v pezzi >' che a n d a i o n o sin.ti
riti Questa volta, invece, le 
cose si vogl iono lare per be 
no: lo sos t iene .1 dottor Al 
berlo Cornice della Supini 
tendenza alle gal lerie di Sic 
na. genovese di na.scit.i. ina 
senese e contradaio lo doll'Oii 
da per adozione, che ha ah 
hraeeiato con en tus ia smo la 
iniziativa messa ni c a m i c i e 
dal Comi ta to ani.ci del Palio 

« Kino a non mol to tempo 

la — a l l en i la Alberto Cui meo 
la maggior pai te, se non 

addir i t t iua tutta l'attenziune 
degli esperii \ e n i \ a intent i a 
la sulla produzione delle <<> 
Mtldettt arti maggiori come 
la pittura Di l t ic i lmente si 
mostrava interesse per le arti 
minori che spesso c i a n o tiut 
to tleU'iiigegno e del lavoio 
di illustri sconosciuti , ma e ia 
no anche il prodotto di ai list i 
famosi » i n sostanza molti 
arredi sa c u o tt oggetti » th 
al tro tipo custoditi , spesso 
m a l a m e n t e , nelle cont iade . 
li i n n o un valore di cui pò 
ehiss imi s: rendono conto 

La mostra che gli Amici del 
Palio e il Connine di S iena 
in tendono realizzare vuole or. 
sere soprat tut to un m o m e n t o 

che consenta ai senesi di a p 
prezzare e di poter gustare un 
patr imonio art ist ico che è il 
(rutto anche di moment i di 
aggregazione legist i al: nel se
coli addietro 

Per esS'iupio. quando nel 
1700 la M idonna piotottr iec 
di una contrada veniva sor
teggiata per essere poi por
tata in processiono por la 
città, nel rione prescelto si 
.svolgevano grandi festeggia
m o m i che venivano finanziati 
con una questua; ì fondi, tal
volta. avanzavano e venivano 
acquisit i l i « oggett i » che poi 
sarebbero stati fruibili a l la 
gente della contrada. E' s t a to 
spesso cosi che le chiese del 
rioni senesi si sono riempite 
di arredi sacri - - dal mo
m e n t o che a quei tempi la 
chiesa era uno del pochi punti 
di aggrogaz.one e proprio in 
chiesa si r iunivano gli no 
mini delle contrade - - o ril 
a l i t i » o g g e t t i " che vorranno 
esporti alla mostra 

L' iniziativa del Comi ta to 
Amici del l'alio intende ospor 
re al pubblico so l tanto una 
parte th tutti ì beni artistici 
es istenti nello contrade: si 
tratterà di scegliere e proprio 
per questo e già s ta to for
m a t o un comitato che visiterà 
le sedi dei non i e poi sce
glierà ì pezzi migliori « Non 
si tratta prima di tut to - -
dice nneoto Alberto Cornice 

di fare una gara tra le con 
traile a chi espone gli "og
gett i" migliori, ma tutti e di
c iasset te i noni senesi de
vono essere rappresentati in 
egual misura ». 

Sandro Rossi 
NKLLA l'OTO : Gli abiti 

.sontuosi indossati , per il Pa 
lio. dai contradainli . 

Lo hanno confermato le analisi di laboratorio 

È davvero mercurio la goccia 
trovata in una pera a Grosseto 

Un'operazione di inquinamento artificiale? - Lo afferma Pente comunale di consumo, do
ve era stato acquistato il frutto - Escluso che il metallo sia stato assorbito dal terreno 
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CROSSKTO — Ieri mattina 
sono state trasmesse alle a ti 
lorità inquirenti i risultati sul
le indagini chimiche compiu
te sulla * pallina » di due tre 
millimetri di diametro rin-
tracciata all'interno di una 
|K*ra tipo • crassaiia » da Sai 
vatoro Macchiano, figlio quat
tordicenne del titolare del 
bar Stop di Barbanella. K' 
accertato che la goccia rin 
tracciata contiene mercurio 
metall ico non conseguente a 
speciali processi chimici . 

Il frutto era stato acquistato 
in un sti|>cnnercato dell'ente 
comunale di consumo. A tale 
proposito il consiglio di ani 
ministra/ione ha rimesso alla 
stampa un comunicato: • A 
seguito del riliexo dato dagli 
organi di informa/ione al rin 
\onimento di una gocci.i me 
tallica all'interno di una pera 
acquistata all'interno di uno 
spaccio dell'onte comunale di 
consumo, il consiglio di ani 

ministrazioiie dell'ente ritie
ne doveroso - per tranquilliz
za re la vasta clientela e 1" 
intera opinione pubblica — di 
prec isare: 1) l'ente si approv 
\ igiona da un unico produt 
toro, c h e provvede diret
tamente alla commercializza 
zione del prodotto; 

2) scientif icamente, ò da 
escludere che il rinvenimen-

Doniani la « Mille 
passi a Campo » 

PISA — Partirà lunedi mat
t ina al le 9 la prima « M l i e 
passi a C a m p o ». una m a r c i i 
non compet i t iva aperta a 
tut te le persone di tutte !e 
e tà . La mani fes taz ione è sta
ta organizzata dalla Polispor
tiva partigiana con .1 pairo-
c inio del comi ta to interpro
vinciale marce sport ive. La 
partenza e l'arrivo .sono fissa
ti pre.-oo il circolo Arci d: 
Campo. 

to della goccia risultata di 
mercurio, proprio per la sua 
forma chimica e per la sua 
quantità, sia conseguente di 
effetti naturali o processi 
chimici, sia che si i|M)tiz/ino 
trattamenti antiparassitari 
preventivi 

3) ne deriva, citimeli, che. 
la meccanica del rinveiiimen 
to è obbiettiva, e si tratta 
di una operazione di inqui 
lutulento artificiale e preme 
ditata, avendo a bersagl io I" 
immaaine commercia le della 
azienda pubblica. Il consi 
glio di amministra/ ione del 
l'ente comunale di consumo 
chiede, perciò, che le inda
gini siano (.(indotte a fondu. 
per individuare i! o i r e s i n i 
sabili , aff inché sia e f f icace 
niente tutelata l'azienda, ri 
servandosi tutte Io azioni che 
la cunclusione dcll'indaimie 
stessa rendesse necessaria . 

Anche l'Istituto di li» iene 
e profilassi dell 'amministra-

ziono provinciale ha emes 
so un comunicato sottolineati 
do che nell'ultimo mese sono 
state compiute attente inda 
gini. da parte di vigili sani 
tari del comune e della prò 
vmeia . su arance , pere e 
pompelmi, riscontrando som 
pre l'assoluta mancanza del 
l'inquinamento. Sulla vicenda 
S|R'iifica s. sost iene che la 
goccia metal l ica uriniti ar
gentea rinvenuta nel frutto 
contiene mercurio metall ico 
nun derivante da inquina 
mento di sali morcurici evoti 
tualmentc usati nella col tu 
r<i e nella coiisorv azione ani 
brutal i ' . cosi come non può 
derivare ri.i sali morcurici 
eventualmente inquinanti il 
terreno di prodti/ione. 

Tale ritrov amento, tonchi 
de la nota, è un fatto abnor 
ine sia per la qualità, sia per 
lo stato chimico. 

p. Z. 
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PRATO 
G A R I B A L D I : M a ?3pa manda 

Il compagno 
Ferrari 

compie oggi 
90 anni 

P I S T O I A — Il compagno Al 
fredo Ferrari compie oggi 90 
anni . N a t o nel 1888. a 10 anni 
comincia , come molti abitant i 
di Sambuca , l'odissea del la 
emigrazione. Nel 1905 è a 
Barcel lona per la Internazio
na le social ista , e in seguito 
in altri paesi lontani . Grecia. 
Egitto , S u d a n . America. Co
m e scalpel l ino lavorò nel Ver
mont . A Chicago, ins ieme a 
P i o Ferrari e T o n i n o Presi, 
col labora al l 'att ività s indaca
le ( su 2.500 lavoratori del le 
c a v e del Vermont . 2.000 erano 
i ta l ian i ) . U n a at t iv i tà c h e in
teressa a n c h e Lenin , c h e in
s t a u r a u n rapporto epistolare. 

M a u n giorno il c o m p a g n o 
Ferrari s i s t a n c a « d i dormi
re fuori » e nel 1924 rientra a 
S a m b u c a , dove vive tuttora. 

Oggi , in occas ione del suo 
compleanno , tut t i i compa
gni d i S a m b u c a si s tr ingono 
intorno » lui per festeggiarlo 
« r icordare cosi la sua testi-
m o n l a n m di l o t ta s indacale 
• pollttoft, 

R O S I G N A N O — Discuss ioni 
e po lemiche sui problemi del
la scuola a l i m e n t a n o un di
bat t i to c h e sta inves t endo 
Rosigt iano. N e è s t a t a la cau
sa una ricerca sulla scuo
la nel Comune , relizzata 
dal Comi ta to R i n n o v a m e n t o 
Scuola , organizzazione di gè 
nitori cos t i tu i tas i da circa un 
a n n o . Ix> scorso a n n o seola-
st .co s; t ennero corsi di ag
g iornamento per genitori che 
af frontarono due quest ioni : 
•a valutaz ione e l'età evoluti
va del bambino. Al termine . 
per non lasciare fine a s e 
s t e s s o il lavoro svolto, fu de 
r i so di cont inuare l ' impegno 
per la scuola con ìa cost i t i ! 
z:or.e del C . R S . il quale è 
servito come polo aggregan
te di forze polit iche, social i 
e cittadini democratic i . 

La ricerca è s ta ta presen
tata dopo a v e r n e d i scusso i 
vari aspett i con le componen
ti sociali e pol i t iche del Co
m u n e ed ha avuto un'eco an
che ne l cons ig l io comunale . 
La c o m p o n e n t e democrist ia
na. inratti, n e ha cri t icato i 
contenut i . U n a posiz ione n o n 
troppo chiara, dal m o m e n t o 
che durante i precedenti in
contri quel part i to non ave
va mai e spres so giudizi n e 
gatlvi . Il C R S h a quindi prò 
m o s s o un incontro chiarifi
catore al quale h a n n o parte
c ipato partiti , s indacati , con 
•lgli di quartiere, ed i consi

gli di circo'.o e di ist i tuto del 
le varie scuole . 

La validità del documento 
sta nel fat to c h e . ertene se 
noci ci s i trova davant i ad 
un'analis i completa della prò 
b ìemat ica scolast ica a livel
lo del territorio comunale , è 
la prima \ o h a che si t e n t a 
di fare uno s tudio su:ia s cuo 
la dell 'obbligo nei C o m u n e di 
Ros ignano . Emergono due a 
spett i importanti , in pr imo 
luogo, con il contributo de 
t erminante del l 'Amministra-
z:one Comunale , si e arriva!: 
a garantire il d ir i t to allo s tu 
dio a tutti i bambini in età 
prescolare. Infatt i , ne s suna 
d o m a n d a di i.->criz.one a'.Ia 
scuola d'inianzia e s tata re 
spinta. Nello s t e s s o t empo vi 
e da cons iderare i: sa l to qua 
Il lativo che tale t ipo di s e n o 
la ha fa t to dal 1970 al 1977. 

R i spe t to al 29.5'» di fre 
quenze alla scuola c o m u n a l e 
dell ' infanzia, al 19.4'» di quel
la privata e al 51.1 ', a l la 
rel igiosa, s i a m o passat i al 
60.1', di quella comunale , al 
16.4'r di quella s tatale , al 
23..V, della scuola reheiosa 
con la scomparsa di quel la 
privata. Nel l 'anno scolast ico 
in corso, la scuola del l ' infan 
zia s ta ta le ha ampl ia to il s u o 
peso, pas sando da 8 a 14 se
zioni, l iberando così l'ammi
nistrazione comunale di una 
parte dei ro^ti ed ha potuto 
indirizzare 1 suoi intervent i 

. i 

ver.-o aitri servizi sociali , ad 
iniziare dai per fez ionamento 
del -ervizio di medic ina 

L'altro aspet to c h e la ri 
cerca condotta da". C R S evi
denzia. e che . in contrappo 
s .z ione a quanto sopra dice 
v.inio. appare ev idente c o m e 
nelle .-cuole med ie inferiori 
e superiori si pratichi ancora 
una se lezione di c lasse . Ne 
fanno fede le bocciature. S i 
può anche verificare m c h e 
direzione •>: m o l s o n o i fieli 
di lavoratori» e \er . -o quali 
zone ( soprattut to tra eh abi
tanti deile zone coll inari , re
s idenza m 2TXII parte di aer.-
c o ì t o n i . I.a ^e.ezione si ac 
centua maejriormente ne . le 
scuole c o l l ì d e t t e tecni,-he, 
come .1 prof c o t o n a l e e l'isti 
tuto tecnico i n d u - t n a l e . n e : 
quali troviamo percentual i di 
respSiti ci ic raggiungono il 
40 .3' , . Questi due aspet t i >o 
no e lement i di a t t en ta valu
taz ione che devono essere stu
diati e discussi non so o tra 
genitori e inscenant i , ma da 
tutte le component i sociali 
del Comune, primi fra tutti 
pii organi collegiali , a n c h e .-e 
talvolta permangono res isten 
7e da parte di a l cune eompo 
nenl i del corpo i n s e g n a n t e 

I temi posti dalla ricerca 
condotta dal C R S possono 
trovare spazio a n c h e nella 
formazione tloi l n ' a m i 

g. n. 

O D E O N : La cognatina ( V M 18) 
P O L I T E A M A : L'.nsegnante V3 'n 

co.leg o ( V M 14) 
C E N T R A L E : West side Story 
CORSO: I l tiglio dello sceicco 
E D E N : P eclone l'africano 
A R I S T O N : (nuo.'O programma) 
BORSI D 'ESSAI : Ne-.v York New 

York 
P A R A D I S O : ( . - . JO .O programma) 
M O D E R N O : La banda de! truc.do 
M O D E N A : Cheyffnne 
N U O V O C I N E M A : Ma.csM.r.o pane 

e v.no. Doman : S a r d o k a i alla 
r.sccs;* 

C O N T R O L U C E : s?e:t tealra.e: Ga! 
lina •. ;cch z 

t CALIPSO: Lo spS'V:2.-o 
! S. B A R T O L O M E O : ( n u o . o p-og'-'» 
[ A M B R A : lo beau ges:e e la eg one 
; sT-amera 
I PERLA: S'l\ estro e Gonza.es mat-
! ? e mat ta to ' 
1 V I T T O R I A : ( r . j o . o programma) 
! B O I T O : O-jel ? strare oc£3s;or. 
j ASTRA: (doop o preg-emma) 3 - - -
, ce Lee cortro I S ' - s s m n e 5a -
I ty .1 C J : C olo de' mare 
I M O K A M B O : I I p-e!etto d Fe-ro 

I MASSA 
• ASTOR: il triangolo delie Strn'ude 

! PISTOIA 
! E D E N : P edone Taf.- ca-c 
J I T A L I A : A 0 0 7 l 'uomo da .a pl-

sro.a d'oro 
l ROMA: La guerra dei mondi 
; L U X : Ir-co.-tri ravvic.nati d i . ter

rò r pò 
GLOBO: La m a n e t t a 

GROSSETO 
EUROPA 1 : La mazzetta 
EUROPA 2 : 8:ancane>e 
M A R R A C C I N I : Picnic a Hang.ng 

Rock 
M O D E R N O : La valle dei cornante 
O D E O N : l i figlio de lo sceicco 
SPLENDOR: Le calde r.ctt: d. Cs 

hgola ( V M 13) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Il tiglio de,io sceicco 
S U P E R C I N E M A : Le bra^nc del pa

drone 
CORSO: I l bandito e la msdama 
T R I O N F O : L'ultima odissea 
I T A L I A : Carioca t.grc 
O D E O N : L'otch'o pi .va'o Doni» 

ni . Q„ts !a t t r ra • la mia t i r ra 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Le braghe del padrone 
EXCELSIOR: La mazzetta 
A D R I A N O : Incontri ravvicinati del 

terzo t ipo 

POGGIBONSI 
I T A L I A : L'animale. Domani. Ye!. 

il 3.gante del X X seco'o 
P O L I T E A M A : (Ore 1 5 , \ U . o -

drammore. Doman,. Guer*a ŝ a 
z ale 

SIENA 
I M P E R O : Da la Cina con I j r o r e 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo t ipo 
M O D E R N O : Tobrul: 
O D E O N : I peccati di una donna 

di campagna ( V M 18) 
S M E R A L D O : Un animale irragip 

nevole 

IUCCA 
M I G N O N : Massacro a C c - . ^ r Pass 
M O D E R N O : Incontri ra . / . c r . a t i d» 

te.zo : pò 
P A N T E R A : Il f.giio dello ict-.cco 
ASTRA: Le b-rghe d?ì oadro-.e 
C E N T R A L E : Satr x z sc.n.a.a d?! 

sesso ( V M 18) 

PISA 
O D E O N : Il figlio dello s:ecco 
N U O V O : Ctiamoagnc per d j e dopo 

il funerale 
M I G N O N : lo sono m a ( V M 1S) 
A R I S T O N : l - .coVri r a . / c n a t l de 

terzo tipo 
I T A L I A : La be..a zddormcr.tata 

ne! bosco 
A S T R A : La mazzetta 

VIAREGGIO 
POLITEAMA: Le braghe del pa 

drone 
SUPERCINEMA: Cindeie la nel re 

gno del sesso (VM 18) 
C E N T R A L E : Pinocchio 
G O L D O N I : (r iposo) 
EDEN: Incontr, ravvicinati del ter

za tipo 
EOLO: La b e l » addormentata ne! 

bosco 
O D E O N : La mazzetta 
MODERNO: Agente 373 Police 

Connection 

CARRARA 
MARCONI: Le braghe de! padrone 
GARIBALDI: L'an mèi» 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : L nsegn«.it« va in coi 

latj.o ( V M 14) 

A U R O R A : ( n j o . o p-ogr^mma) 
G O L D O N E T T A : Locale nser .atc n 

circuito 
G R A N G U A R D I A : La bella addo, 

mentala nel bosco 
G O L D O N I : Cinema e varietà 
JOLLY: L'innocente ( V M 14) 
S O R G E N T I : Due sporche caroni i 
4 M O R I : (ore 2 1 ) I I Gruppo dei 

la Rocca 
A R D E N Z A : (n- jo /o oro3*amma) 
G R A N D E : La mazzetta 
M E T R O P O L I T A N : ln:=nt.-i rawlc 

na: de! te-zo t.po 
M O D E R N O : Le bregtie del padrone 

EMPOU 
LA PERLA: La mazzetta 
C R I S T A L L O : Le bra^hj del pa 

drone 
EXCELSIOR: Il !:gl,o de.lo scc.cco 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : I n j : / most.-

CINEMA TEATRO L'ANIMALE, con Jean Paul Belmondc 
I T A L I A e Raquel Welch - Domani: YETI, il gi 

POGGIBONSI gante del 20̂  secolo 

u soMniiEito 
D A N C I N G DISCOTECA 
San Min ia to Basto • Te l . 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

A GRANDE RICHIESTA 

SIMON COSTA 

A POGGIBONSI 

ha aperto un nuovo negozio 
LARGO GRAMSCI, 30 - TEL 93 4211 

POGGIBONSI 

« i r 
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Un settore importante nella realtà del comprensorio fiorentino / 2 

Nell'artigianato «pesante» una base 
per la riqualificazione economica 

Sfumati i confini con la piccola e media impresa - Le ragioni di una maggiore resistenza di fron
te alla crisi - Utili indicazioni per le''amministrazioni pubbliche - Una incentivazione selettiva 

L'artigianato non è un com
parto omogeneo ma mostra al 
suo interno imprese con ca
ratteristiche assai diverse, ed 
occorre perciò ricordare la 
differenza che passa tra l'ar
tigianato periferico e quello 
urbano, ma più ancora quella 
tra artigianato di produzione 
e artigianato di servizio. 

All'interno del comparto 
« produttivo » si potrebbe poi 
individuare una suddivisione 
in attività « tipiche » e in atti
vità «pesanti» (ipotizzate nel 
recente studio « L'artigianato 
nel territorio fiorentino ») elio 
pone in grado di evidenziare 
aspetti strutturali rilevanti. 

Facendo particolare riferi
mento all'artigianato di pro
duzione, »econdo l'opinione 
corrente, la forma di prò 
dazione artigianale viene con 
rettunlmente accreditata dai 
seguenti caratteri: maggiore 
completezza del ciclo di lavo 
razione; maggiore creatività 
umana; produzione non stan
dardizzata; mercati dimensio
nalmente modesti ma stabili 
e certi per il rapixirto diret
to con la domanda: scarsa 
dotazione di macchinari. Per 
contro, la forma di produzio
ne industriale si distinguereb
be per: dimensione dell'im
presa: parcellizzazione e ripe
titività delle mansioni lavo 
rative: standardizzazione dei 
prodotti; alto impiego di mac 
chinari ed attrezzature; mag
giore utilizzazione della capa
cità produttiva del capitale; 
domanda composta da una 
massa anonima di acquirenti. 

Sussiste nella realtà econo
mica attuale una tale distin
zione di caratteri? Siamo por
tati ad affermare che non esi
ste uno spartiacque netto che 
divida il « fatto » industriale 
da quello artigiano, e che le 
imprese dell'ini tipo parteci
pano di alcuni dei caratteri 
teoricamente assunti per de
finire l'altro. 

Ci pare invece più credibile, 
in particolare per quanto ri
guarda la nostra regione, un 
avvenuto avvicinamento tra i 
caratteri delle imprese arti
giane manifatturiere che ab
biamo indicato come € pesan
ti •» e quelli delle imprese pic
colo e medio industriali, dal
le quali oggi verrebbero se
parate solo dal numero degli 
addetti. 

In quel tipo di aziende arti
giane il sistema di produzio
ne si avvicina sempre di più 
a'ia tipologia industriale, an
che se sconta una minore 

Ricordo 
E' deceduta domenica scorsa 

IB compagna Alda Cori Covami-
ni, di 56 anni, membro della se
greteria de I Comitato comunil» 
di Capolona (Arezzo). La com
pagna Alda è stata una delle fon
datrici dal partito a Capolona. Da 
tempo occupava un posto di rilie
vo nel consorzio socio-sanitario 
della zona 5. 

I compagni, ricordandola COR 
profondo alletto e ammirazione, 
•oltoscrivono trentamila lire per 
il nostro giornale. 

partecipazione alle conquiste 
della tecnica, spesso recupe
rando la bassa capacità pro
duttiva dello scarso capitale 
costante attraverso l'alto im
piego della forza lavoro indi
viduale (specie nell'ambito fa
miliare), e non rifuggendo da 
forme di standardizzazione 

Per quanto riguarda l'auto
nomia di questo tipo di arti
gianato sappiamo che spesso 
la nascita di imprese è dipe
sa dalla scelta di medie o 
grandi industrie le quali, in 
particolari condizioni del ci
clo economico, hanno prefe
rito trasferire fuori della fab
brica alcune attività lavora
tive. affidandole magari ad 
ex dipendenti con i quali si in
staurano rapporti di commit
tenza. 

Il decentramento assume in 
questi casi due forine: del 
prodotto finito, oppure di sin
gole fasi di lavorazione. Il 
primo tipo permette di in
crementare il grado di elasti
cità della produzione rispet
to alla domanda, il secondo 
consente un maggior grado di 
flessibilità nell'uso del capita
le e della forza lavoro; è pe
rò frequente che le due forme 
siano presenti nella medesi
ma azienda che cerca di rag
giungere il massimo grado di 
flessibilità. 

In entrambi i casi, assai 
frequenti nella nostra provin-
ciii, l'impresa industriale lu
cra economie esterne, parte
cipando anche direttamente. 
attraverso la copertura dell' 
albo degli artigiani, all'uso 
di risorse destinate al setto
re artigiano. E' superfluo sot
tolineare come l'artigianato 
indotto dal decentramento in
dustriale sia solo apparente
mente autonomo, cosi condi
zionato dalla capacità di stare 
sul mercato dell'impresa 

Non maggiore stabilità go
de. infine, l'artigianato che 
sorge da un decentramento 
che potremmo definire impro
prio e che comprende attivi
tà lavorative che la struttura 
del mercato accetta essere or
ganizzate in forme artigiana
li o di industria di minima 
dimensione, senza che altre 
industrie si mettano in anta
gonismo. 

Il problema dello sviluppo 
di questi tipi di artiginato 
è quindi, in realtà, quello del
la piccola industria. 

Non è questa la sede per a-
limentare un dibattito cui più 
approfonditamente hanno con
tribuito gli « addetti ai lavo
ri > della materia economica. 

Si possono solo mettere in 
evidenza alcune schematiche 
considerazioni che nascono 
dalla esperienza vissuta nel 
nostro territorio. 

Non c'è dubbio che il siste
ma delle piccole imprese in
dustriali e dell'artigianato 
« pesante » abbia dimostrato 
una notevole vitalità che si è 
espressa, negli ultimi anni. 
attraverso tre fenomeni di ri
levante portata: 

— la tenuta, se non addi-

e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camìcia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

- PER IL VOSTRO CORREDO 

PER LE VOSTRE TENDE E TAPPETI.. 

TELERIE TAMIANO 
Via C. Ci t tad in i . 2 - SIENA 

IN PIÙ TROVERETE Pantaloni - Jeans - Gonne 

Pigiami - PER U O M O D O N N A - B A M B I N O 

ATTENDIAMO LE VOSTRE VISITE !!! 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGOIBONSI (Siena) 
Via del Perugino - loc. Pafagetto - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ* 
DI AVERE 

ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

rittura l'incremento, dell'oc
cupazione; 

— l'adattabilità delle strut
ture produttive ai contraccol
pi della crisi; 

— l'economicità della ge
stione che elimina gli sprechi 
tipici delle grandi strutture e 
recupera, per questa via. 
margini di profitto rispetto al
la maggiore impresa. 
• Questi aspetti, riconfermati 
anche dai risultati di una re
cente indagine promossa dalle 
organizzazioni dell'artigianato 
su un campione di aziende 
artigiane presenti nei quartie
ri 12 e 14 di Firenze, non 
debbono però cancellare altri 
motivi di preoccupazione. 

E' ben vero che tutti i fé 
nomeni della vita economica 
devono oggi fare i conti con 
la crisi e che. conseguente
mente. le valutazioni finisco
no inevitabilmente per privi
legiare l'aspetto della « resi
stenza » nei confronti dei suoi 
effetti più dannosi. Questo non 
può però rassicurare circa le 
prospettive di sviluppo della 
struttura produttiva. In que
sto senso il fatto indiscutibi
le che il settore artigiano 
e piccolo industriale abbia 
sopportato meglio della im
presa di grande dimensione 
l'impatto con la crisi econo
mica non può farci dimenti
care problemi circa la sua 
capacità di costituire uno sta
bile elemento di continuità e 
di progresso economico. 

A questo proposito va af
facciato un dubbio da verifi
care e cioè se parte dell'atti
tudine a difendersi dalla cri
si possa risolversi in capaci
tà di assumerne con ritardo i 
contraccolpi più pesanti e co
me capacità di trasferirne gli 
effetti agli anelli più deboli 
della catena produttiva (in 
termini di riduzione del lavo 
io nero e del lavoro a domi
cilio). Ma anche prescindendo 
da ciò non si possono trascu
rare i problemi del carattere 
di occupazione « attivata >. 
della diffusione della tecnolo
gia e della scienza, della ca
pacità di conversione verso 
forme produttive più avanza
te. dei frequenti rilevanti co
sti umani. 

L'esperienza ci mostra che 
in aree a marcata incidenza 
di piccole imprese operanti 
nel campo dei beni di consu
mo e delle attività cosiddette 
leggere, l'occupazione, anche 
in periodi di crescita, tende 
ad assumere forme precarie 
ed emarginanti, specie in 
campo femminile, e di accen
tuato sfruttamento in termini 
di tempo di lavoro e di remu
nerazione oraria, l'innovazio
ne scientifica e tecnologica è 
molto limitata, e minore è 
l'utilizzazione degli strumenti 
scientifici e tecnologici mo
derni già altrove sperimenta
ti. Inoltre, in quelle situazioni. 
difricilmente la struttura pro
duttiva sarà in grado di evol

versi con trasformazioni qua
litative verso produzioni ad 
alto valore aggiunto che ar
ricchiscano le forze produtti
ve ed il tessuto sociale. 

Da questo punto di vista 
l'economia del comprensorio 
cosi caratterizzata pone 
preoccupazioni nella prospet
tiva di medio e lungo termine. 

Va quindi valutata con in
teresse la maggiore prevalen
za delle attività «pesanti» nel 
comprensorio fiorentino ri
spetto al resto della regione. 
con taglia dimensionale com
parativamente più alta, il che 
può costituire una buona base 
su cui tentare una riqualifi
cazione della crescita della 
economia del comprensorio e 
della regione. 

Utili indicazioni ne derivano 
per le amministrazioni pub
bliche le quali, chiamate a 
svolgere un ruolo non più epi
sodico ed assistenziale sul ter
reno economico, dovranno 
programmare i loro interventi 
superando nei fatti l'elargizio
ne indiscriminata e frammen
tata, per approdare a forme 
di incentivazione selettiva 
che. oltre alla difesa del tes
suto esistente, attivino la cre
scita e la riqualificazione dei 
settori maggiormente suscet
tibili di sviluppo. 

Andrea Petroni 
Carlo Dianzani 

(fine) 

fi* Sportflash 
Contro il Bologna 
la Fiorentina 
deve solo vincere 

Solo se la Fiorentina a 
Vicenza non avesse perso la 
partita in programma oggi 
al Comunale avrebbe potuto 
assumere un aspetto diverso. 
più « amichevole ». Invece 
vista la situazione in clas
sifica dei viola e visto che 
Foggia e Genoa giocano in 
casa, la Fiorentina contro il 
Bologna non potrà permet
tersi alcun lusso, dovrà as
sicurarsi i due punti che. in 
questo caso, potrebbero ri
sultare veramente determi
nanti per la permanenza in 
serie A. 

E per raggiungere questo 
non facile obiettivo la com
pagine di ChiappeHa dovrà 
aggredire gli avversari, do
vrà evitare di lassare loro 
l'iniziativa tanto più che in 
questo delicato quanto im
portante incontro-spareggio 
la compagine viola sarà as
sente del suo capitano Anto-
gnoni. il giocatore che con

tro la Roma sbiecò il ri-ul 
tato e impostò anche la se
conda rete. Una vittoria che 
per i viola non sarà facile 
conquistare poiché il Bolo
gna. che si trova nelle stes
se condizioni dei fiorentini, 
si1, presenterà al-'--Comunale 
con il fermo proposito di im
brigliare le carte, di strap
pare. come minimo, un pa
reggio. Insomrrn — nono
stante i limiti denunciati 
dalle due squadre — la par
tita di oggi non dovrebbe 
deludere le attese special
mente per quanto riguarda 
la grinta e la comba'tività. 

Con il Catanzaro 
la riscossa 
della Pistoiese 

Il Catanzaro è q\iar:o in 
classifica con 28 punti ma 
nonostante ciò la compagine 
calabrese oggi contro gli 
« arancio.ii » della Pistoiese 
rischia di subire una scon

fitta. Infatti gli uomini di 
Riccomini, anche a « .Mu
rassi » pur perdendo di stre*-
ta misura confermarono di 
essere in netta ripresa, ".': 
avere ritrovato fiducia nei 
loro mezzi. 

. ji E upa. vittoria centro il 
Catanzaro per la Pistoiese 
— clic si presenterà in cam
po con la formarono mi
gliore, quella titolare — po
trebbe significare imprende
re speditamente i! cammino 
della salvezza dalla retro
cessione in serie C. Nelle 
ultime due gare la squadra 
di Marcello Metani ha dato 
segni di ripresa, è riuscita 
ad organizzare un buon gio
co corale, non ci e demora
lizzata come in altri tempi 
ed è appunto anche per que
sto che oggi gli « arancio
ni > dovrebbero tornare nuo
vamente al successo. Una 
vittoria molto attesa dalle 
migliaia di sostenitori « aran
cioni *. 

Mobili b i 
PERIGNANO (PI) Via delle Colline - Tel. (0587) - 616135 

PER AMPLIAMENTO ATTIVITÀ' 

VENDE TUTTO 
A PREZZI DI REALIZZO 
INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE. 
CAMERE MATRIMONIALI. 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 
POLTRONA 
DIVANO a 3 posti 
SALOTTO in velluto o peltex, divano 3 posti - f 2 poltrone 
SALOTTO in vera pelle, divano 3 posti - r 2 poltrone 
SALOTTO angolare moderno, in velluto, 5 pezzi . . 
SOGGIORNO moderno componibile, 3 elementi - f jolly - r 

tavolo - f 6 sedie 
SOGGIORNO tradizionale noce, con tavolo e 6 sedie . . 
CAMERA singola armadio, letto, comodino, scrittoio, sedia 
CAMERA matrimoniale moderna, armadio, letto con como

dini, comò con specchiera 
CAMERA tradizionale, armadio 6 ante, comò con spec

chiera, letto con comodini 

Casette prefabbricate « Maggiolino » a prezzi 

L. 75.000 
L. 150.000 
L. 295.00G 
L. 690.000 
L. 640.000 

L. 590.000 
L. 840.000 
L. 290.000 

L. 840.000 

L. 990.000 

di lancio 

APERTO ANCHE FESTIVI ESCI. PASQUA E PASQUETTA 
VENDITA ORGANIZZATA DALL'EUROVOX • TEL (0541) 47715 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 

BARCAS 
CONFEZIONI 

LIVORNO - Via di Popogna. 501 
(Fonte all'Amore) Tel. 502.389 

Vendita diretta 
al pubblico 

di tutta la produzione 

PRIMAVERA-ESTATE 1978 
Tutti I giorni oro 9-13 «15-19 

PREZZI 
DI FABBRICA 

LINEE speciali ATAM 
da Pia?7a Grande 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 

DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

anrana 
NAVACCHIO (Pisa)". Tel. (050) 775.119 

Via Giuniini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Pavimenti 20x20 decorati L. 

Pavimento cassettone Rustico 

Toscano L. 

Vesche bianche 22 /10 L. 

Serie Sanitari 5 pr. bianchi L. 

Scaldabagno It. 80 W 220/V L. 

Scaldabagno a metano It. IO L. 

Caldaie murali a metano con 
erogazione acquo calda L. 

Lavello INOX 18/B di 120 cm 
con sotlolavcllo bianco L. 

Lavello di 120 cm in tire day 
con soltolavello bianco L. 

Moquette In nylon boucle L. 

3.509 + IVA - L. 4.000 

4.605 • IVA 

26 316 + IVA 

42 453 + IVA 

29 825 • IVA 

61 404 + IVA 

289 474 + IVA 

68.421 + IVA 

61.404 f IVA 

3 853 + IVA 

L. 5.250 

L. 30.000 

L. 48.500 

L. 34.000 

L. 70.000 

L. 330.000 

L. 78.000 

L. 70.000 

L. 4.200 

VISITATECI I I I VISITATECI I I I 

SPOSI 
garanzia/qualità 

'e molto risparmio 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio-Empoli • Tel. (0571) 508Cnr. 
R I T O R N A N O I F O R M I D A B I L I 

« KATUBA » 
L U N E D I ' 27 • P A S Q U E T T A 

S I B A L L A P O M E R I G G I O E S E R A 

\£&m 1.150.000 
juowtffl 995.000 
izmw 975.000 
umm 790.000 
i&m 550.000 
32$jm 380.000 
-3SM6Q 275.000 

S A L O T T I 
BOYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 

PIUMINO pelle 

VALENTINO pelle 

PRESTIGE tessuto 

SILVER tessuto 

SONIA tessuti . 
Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 
COLIBRÌ'(4 elem./moderno] IM^MO 1 .095.000 
TORINO (4 elem./stile) J-0**Hfl 8 4 0 . 0 0 0 
GIOVE (4 elem./moderno] JO^mr 595 .000 

CAMERE SPOSI ^ 
LAURA moderna (paliss.) J J W « 1 .140 .000 

LIVIA stile . •xz&m 1.070.000 
KATI stile A*»™» 929"SS2 
PRIMAVERA modernatóWW 7 3 5 . 0 0 0 
S. TROPEZ moderna JÌWWS- 5 6 5 . 0 0 0 
C u o l a T * C a i w f t f bimbi, 

[CENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI Sp.A 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chla» 
na. strada per Bettoiie-Tornta. 

Iti 
MOBILI ARIE TOSCANA 

Ancora per pochi giorni!!! 

L'ELETTROFORNITURE 
PISANE 

Grande magazzino all'ingrosso 
ad un Km. dal Centro 

VIA PROVINCIALE CALCESANA, 54/60 

Tel. (050) 879.104 GHEZZANO 

Ricorda la: 
Vendita eccezionale TV colore: 

Radiomarelli TV C. 22"/12c. . . L. 550.000 
C.G.E. TV C. 26" C.T L. 665.000 
C.G.E. TV C. 2 6 " / l 2 c . C.T. Clok L 745.000 
Grundig TV C. 2 2 " / 1 6 C . C.T. . L. 680.000 
Grundig TV C. 26" L. 560.000 
Zoppas Bistandard 26"/12c. . . L. 555.000 

VISITATECI 

FACILISSIMO... Fatelo da Voi... 

una stanza da mt. 3 X 4 in 

MOQUETTE 
Superficie boucle - 100% naylon - sottofondo lattice gomma - altezza 400 cm. 

da noi costa solo 

(compreso il nastro biadesivo per l'attacco della Moquette) 

nei negozi: 

BOUTIQUE DELLA MOQUETTE E DEL PARATO 
Via dei Gazzani, 22 Telefono 287.208 - SIENA 

ARREDOFLEX 
Via dei Pellegrini, Telefono 280.318 - SIE; 

...altrimenti ve lo facciamo noi co n il nostro personale specializzato 
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I 65 voti favorevoli al bilancio della giunta Valenzi aprono un'importante prospettiva... 

. . . e ora di io verso un serio accordo 
Favorevoli commenti del compagno Valenzi, di Guido De Martino, Grieco, Galasso, Russo e Sodano - Un manife
sto della federazione comunista napoletana - Polemica precisazione di Gava: «questa scelta è stata fatta a Na
poli » - Martedì si vota il bilancio alla Provincia - Bisogna essere conseguenti fino all'ultimo - Tempi brevi 

l ' U n i t à /domenica 26 marzo 1978 

Con il nuovo contratto 

Edilizia: controlli 
periodici per 

gì investimenti 
Verranno svolti dai sindacati negli in
contri con i costruttori - 30 mila edili 

Vertenza Campania 

Chiesta ad 
Andreotti 
la ripresa 

i incontri degl 
La ripresa degli incontri 

con il governo p C r ottenere 
concreti interventi atti a fron 
t e d i a r e e risolvere il Bravis
simo problema della disoccu
pazione in Campania, è stata 
chiesta dal presidente della 
giunta regionale. Gaspare 
Russo. allon. Giulio An 
dreotti. 

L'iniziativa e da p o n e in 
relazione con le conclusioni 
cui e pervenuta nei giorni 
scorsi la riunione dei capi
gruppo del consiglio regiona
le, i rappresentanti .sindaca 
li della federazione unitaria 

C G I L C I S L U I L . funzionari 
della prefettura. In questa 
riunione e .stato fatto il pun
to della situazione occupazio
nale in Campania con parti
colare riferimento alla que
stione « restauro monumen
ti ». nell'ottica degli impegni 
dell governo assunti nel corso 
degli incontri svoltisi presso 
la presidenza del Consiglio 
dei Ministri e presso il mi
nistero del Bilancio nel qua
dro della « Vertenza Campa
nia ». 

Queste esigenze sono state 
rappresentate dal presidente 
Gaspare Russo nll'on. An 
dreotti in un telegramma di 
cui riportiamo qui il testo: 
« In riunione con capigruppo 
regionali, rappresentanti sin 
dacali unitari e prefettura 
Napoli è s ta to fatto punto si
tuazione occupazionale questa 

' regione con particolare ri fé 
• r imento restauro monumenti. 

Rivolgo per tanto at nome nn 
che forze politiche regionale 
S.V. pressante richiesta in 
contro da fissarsi a breve 
termine per ripresa e concili 
sione dialogo costruttivo con 

' governo già proficuamente 
Iniziato e ottenimento affida
menti concreti rivolti a fron 
teggiare e risolvere problema 
disoccupazione questa regio
ne ». 

Torre del Greco 

< Approvato il bilancio comunale ora è possibile una svolta 
nella città ». E' il significativo titolo di una manifesto affisso 
Ieri dai comunisti napoletani. Con questo risultato un nuovo 
clima politico è stato creato, a Napoli, tra le forze politiche. 
K' il frutto dell'iniziativa costante, tenace, paziente e allo 
stesso tfinjK) incisiva, delle forze democratiche, della giunta 

Valenzi. La DC ha dovuto te 
nerne conto e dopo un lungo 
travaglio li compiuto un pri
mo p.isso sulla strada dell' 
unità e della collaborazione. 

« Ma ora occorre andare a 
vanti » - ammonisce il mani
festo. «Il PCI è pronto -
continua - a dare tut to il 
suo contributo per realizzare 
una nuova amministrazione 
sostenuta dalla solidarietà di 
tu t te le forze democratiche». 
E" l'obiettivo di sempre per l 
comunisti. «Sin dal settem
bre del 75» — ricorda il 
compagno Valenzi. 

«Sono passati due anni e 
mezzo da allora — continua 
— e noi abbiamo sempre te
nuta aperta la possibilità del
l'intesa, tant 'è vero che nel 
corso di questo periodo i 
nostri UH voti sono diventati 
UH con la partecipazione del 
l'SDI alla giunta e 40 con 
l'appoggio del Pi t i . Quindi 
non erano "aggregazioni" ma 
la marcia progressiva verso 
l ' intesa». «Finalmente nel
l'ultima seduta del consigio 
- aggiunge Valenzi — ab

biamo avuto un discorso se
rio su questo terreno da par
te della DC». E" il segno -
conclude — che la giunta e il 
sindaco che erano stat i 
chiamati « dell'intesa » hanno 
portato avanti questo impe
gno che oggi diventa — ce lo 
auguriamo — possibile ». 

Positivo anche il commento 
dei socialisti. «Sta vincendo 
— afferma il compagno Gui
do De Martino, segretario 
della federazione del PSI — 
la politica dell'emergenza su 
cui ci siamo at tes ta t i» . 

«L'approvazione del bilan 
ciò anche da parte della DC 

- dice — è un rilevante e 
lemento di novità politica e 
segna uno stacco rispetto alle 
fasi politiche precedenti. E' 
indubbio che è maturata nel
la DC la coscienza della ne
cessità di mutare l'imposta
zione di chiusura e di so
stanziale rifiuto di un rap
porto d'intesa programmatica 
e politica. Il PSI — continua 

- farà tutta la sua parte per 
favorire l'ulteriore disgelo 
dellasituazione. Tutto dovrà 
avvenire nella rinuncia reei 
prora a pregiudiziali formali 

Sull'at teggiamento nuovo 
della DC insiste anche il so
cialdemocratico Grieco: «La 
maggioranza — dice — dovrà 
per forza di cose prendere 
a t to del significato politico di 
un voto democristiano a fa
vore del bilancio ». « Ora — 
sostiene anche il repubblica
no Galasso — la DC ha ac
quistato un credito, occorre 
rispondere alla aspettativa e 
vedere le possibilità dell'ef
fettiva realizzazione dell'o
biettivo dell'intesa. Ma tut to 

ciò — sottolinea convinto — 
deve avvenire in poco tempo. 

E' un discorso, questo, che 
la DC solo ora incomincia a 
prendere in seria considera
zione. E non senza travaglio 
se si pensa che anche l 'altra 
sera - l'ex sindaco-manager 
(Milanesi) non se l'è senti ta 
di votare il bilancio ed ha 
abbandonato la seduta insie
me con quat t ro amici fedeli. 
Ma se alla fine anche a Na
poli è prevalsa ;a linea della 
collaborazione e non quella 
dello scontro, Gava è pronto 
a giurare che non è stato in 
ossequio ad un ordine venuto 
dall 'alto. 

« La decisione di votare per 
l'approvazione del bilancio — 
spiega polemico — è s ta ta 
assunta in piena autonomia 
dagli organi della DC napole
tana ». 

« La scelta adottata in sede 
di votazione — gli fa eco il 
segretario provinciale della 
DC. Raffaele Russo, anoh'egli 
doroteo — è conscguente al 
mandato che il comitato prò 
vinciaie aveva affidato ad li
na delegazione abilitata ad 
assumere determinazioni 
d'urgenza qualora dal dibatti
to fossero emerse le condi
zioni por un mutamento dei 
quadro politico». 

« I partiti che sorreggono 
l 'attuale maggioranza — con 
tinua - hanno tutti ricono
sciuto il significato politico 

Maggioranza 
di centro 

destra 
al Comune 

Maggioranza di centrode
stra ai comune di Torre del 
Greco. A capeggiare la giunta 
— composta da DC. PRI e 
PSDI e sostenuta dai voti di 
due consiglieri « indipenden
ti » ex missini e liberali — è 
stato riconfermato (come già 
il nostro giornale aveva 
preannunciatoi il sindaco DC 
Accardo; vicesindaco è il re
pubblicano Tipo. 

Tra gli assessori, inoltre. 
figurano i nomi di alcuni 
personaggi DC -sui quali pen
dono procedimenti giudiziari 
collegati alla loro attività di 
amministratori della città 
negli anni passati. 

PCI e PSI na tu ra lmen te 
l'altra sera hanno votato 
contro l'elezione della giunta 
di centrodestra . Dopo quat
tro mesi di crisi amministra
tiva si è arrivati ad una so 
luzione politicamente inade
guata ad affrontare i gravi 
problemi della città. I»a mio 
va giunta, anzi, rappresenta 
un passo indietro rispetto al
la precedente (anch'essa 
composta da DC. PRI. PSDI» 
in quanto in essa sono pre
senti personaggi squalificati 
di fronte all'opinione pubbli
ca cittadina e perché si basa 
sul voto di « indipendenti » 
transfughi dal MSI e dal j della disponibilità manifesta-
PLI. 

Contraddittorio e sconcer
ta dalla DC condividendo. 
quindi. doveroso avviare 

t an t e il comportamento de: nuove trat tat ive poiché di | 
due partiti minori — repub 
blicano e socialdemocratico 
— che, mentre nei mesi scor
si hanno sottolineato l'emer
genza del momento e quindi 
la necessità di dare alla ci:tà 
vesuviana una nuova maggio 
ranza che godesse del con
denso della popolazione, alla 
fine hanno ceduto con est re

fatto il quadro politico di 
maggioranza è cosi supera
to >\ «Le imminenti dimis 
sioni della giunta — conclude 
Russo — costituiscono l'atto 
politico rilevante che deter
minerà queila condizione di 
pari tà t ra le forze politiche 
perche si possa dar vita ad 
una amministrazione fondata 

ma facilità alle propaste del- \ su un diverso quadro politi
la DC - i co». 

La DC ha opposto un netto j 
rifiuto a l l i partecipazione del
le forze di sinistra al governo 
delia cit tà e ha rifiutato un 
accordo sulle questioni più 
scottanti della città, dall'as
setto del territorio alle que
stioni urbanistihe. i : PCI ha 
preannunciato un'opposizione 
dura e costruttiva, nel senso 
che di volta in volta saranno 
controllate le iniziative del
l 'amministrazione comunale. 

Ma le dichiarazioni di di
sponibilità non bastano, bi
sogna essere conseguenti fino 
all 'ultimo. «Ci dovranno os
sero tempi assai brevi di 
t ra t ta t iva — ha detto in con
siglio il compagno Sodano. 
capogruppo de! PCI — por 
giungere alle conclusioni pò 

litiche adeguate ail'emereenza 
di Napoli '>. Martedì, intanto. 

j si voterà il bilancio anche al-
I la Provincia. 

L'aula del consiglio comunale di Napoli mentre avviene la votazione sul bilancio 

Il giudizio del compagno Donise sulla nuova situazione 

«Può essere una svolta 
di valore storico» 

Si apre una fase significativa e importante nella vita della città • I meriti 
dell'amministrazione e dei partiti della maggioranza - Sconfitta la li
nea della contrapposizione la DC fa i conti positivamente con la realtà 

i ! 

« Sicuramente un fatto nuovo. 
decisivo per la vita della città ». 
Il giudizio di Eugenio Donise al 
suo primo « bilancio » da segreta 
rio della federazione comunista 
napoletana ima gli altri due. do 
pò il 15 giugno, li ha «sofferti» 
ugualmente dai banchi del consi
glio comunale) è netto e chiaro. 

Non sono passate neanche do 
dici ore dalla «svol ta», ma gli 
elementi per una lucida e pacata 
riflessione ci sono già tutti . « Le 
Questioni della salvezza di Napoli 
sono legate in/atti — riprende Do

nise — a due elementi determi
nanti: alla coerenza meridionali
sta nel governo de! paese e al fat
to che, a Napoli, le forze sane e 
operose della città (e quindi an
che i partiti democratici e i loro 
gruppi dirigenti) abbandonino le 
visioni munieipaliste. ristrette, di 
gruppo e facciano prevalere gli in
teressi generali, una ispirazione 
non di parte :». 

Un passo avanti, in questo sen
so. e stato dunque fatto. « Si - -
dice Donise —. Si sono poste le 
premesse per una solidarietà di 
fondo nell'ai f mature t problemi 
della città. Questo è i! vero fatto 
nuovo e dentro questo ipiadro non 
solo le forze della maggioranza. 
ma anche il partito della DC Ita 
avuto una svolta nei suoi compor
tamenti e l'eco può essere profon
da nel corpo della città: è questo 
il fatto più importante: di non 
chiudere tutto in una operazione 
di vertice, ma dì aprire una prò 
spettila che si consolidi e si svi
luppi nel profondo di Napoli ». 

Ma perché proprio ora questa 
« svolta ». questa maturazione do 
pò tante incertezze e resistenze? 

( Siamo oggi — sottolinea il se 
gretario comunista — nel pieno di 
un dramma nel nostro pitele. di 
cui l'attacco alla Repubblica è so

lo l'aspetto più aiuto. E' messa in 
discussione la convivenza civile. 
Non solo, ma si esaspera la crisi 
economica, politica, sociale. Le 
grandi forze del nostro paese so 
no così chiamate direttamente. 
sempre più direttamente, in causa 
e — questo è un segno nuovo — 
cominciano a rispondere con una 
consapevolezza nuova. 

La sfida lanciata alle forze de 
mocratiche viene finalmente rac
colta per affrontare una prova che 
è terribile. Tutto questo per noi 
napoletani ha anche un valore 
particolare: siamo stati noi. infat
ti, a dover parlare per primi 'an
cora nel '75) di "emergenza" e f<n 
dalle trattative per la formazione 
di una nuova giunta, dopo il 15 
giugno e dopo le "emergenze" de! 
pane e del colera, abbiamo pro
posto una politica di ampia soli
darietà democratica ». 

Si. ma in tu t to questo c'è anche 
chi ha giocato cinicamente allo 
sfascio... 

« A Napoli — ribalte Donise 
il rischio della lacerazione e dello 
sfascio e ogni giorno un rischio 
reale. A Napoli ogni giorno si com
batte un'aspra lotta tra le forze 
dell'aggregazione, la classe operaia. 
ì giovani e le forze della disgrega
zione. A questa lotta, in questi an
ni. un contributo importante e 
stato dato dallo sforzo dell'ammi
nistrazione comunale e delle forze 
i comunisti, socialisti, socialdemo 
erotici, repubblicani) che hanno 
"tenuto" in condizioni difficilissì 
me, assicurando una direzione alla 
città e alimentando una iniziativa 
costante, volta a dare sbocco a 
tensioni sociali gravissime e una 
soluzione a piccoli e grandi prò 
blcmi ». 

Di fronte a questo impegno unii 
Io o contemporaneamente straord: 
nario la linea « oltranzista » de 

non ha retto. 
« La DC — dice Doni.-e - - lui 

voluto misurarsi con una linea 
linea .miope e gretta, legata a in 
teressi di gruppi e di settori che 
puntavano ad una rivincita nel
l'illusione (li "bruciare" insieme i 
comunisti e questa esperienza di 
governo rinnovatrice. La verità e 
che questa linea si è dimostrata 
perdente di fronte alla città e non 
è riuscita neanche a dare una idea 
tità al partito democristiano, che 
invece per tutto un periodo è ap
parso immobilizzato, incupacc di 
una presenza e di una iniziativa 
nella vita cittadina ». 

Ed ora come si va avanti , che 
casa accadrà? 

< Si apre ora la possibilità — 
conferma il .segretario del PCI 
di perseguire la grande prospetti 
va di una nuova maggioranza no 
litica e programmatica, che asso 
ci. in una responsabilità di gover 
no. solidalmente tutte le forze de 
mocratiche. Si può portare, cosi. 
a compimento la "svolta storica" 
che. in termini di unificazione nu 
zionale, e stata rappresentata da! 
voto del 15 e del 20 giugno; non 
una Napoli "separata", tagliata 
fuori dalla vicenda nazionale: ma 
una metropoli pienamente parteci
pe dei processi positivi della re 
gioite e del paese ». 

E nell'immediato? 
« Penso die le forze politiche de

mocratiche. l'amministrazione co
munale devono prendere atto su 
bito della nuova situazione politi 
ca. Non si tiatta di dar vita ud 
"aggregazioni successive", ma di 
avviare un processo politico mio 
io. Del resto noi stessi, assieme 
agli altri partiti, abbiamo conce
pito sempre la giunta presieduta 
dal compagno Valenzi tome una 
"giunta per l'intesa". Ora ci .voeo 
tutte le condizioni per realizzare 

rapidamente i passaggi necessiti! 
per una nuora formazione di i/o 
verno della città Ci siamo assunti 
una responsabilità in condizioni 
difficilissime e minoritarie per ga 
imitile un pillilo di riferimento 
saldo nella vita della città. Oggi 
tutto questo e ampiamente ricono 
scinto e nella nuora situazione — 
in un rapporto puritano tra tutte 
le forze demotraliche — si tiatta 
di coinvolgere pienamente tutti i 
partiti nello sforzo eccezionale di 
garantire un nuovo governo della 
città ». 

E i comunisti, le sezioni, il pur 
tito come rcagi.-cono a questa 
svolta? 

« I nostri compagni che hanno 
combattuto in questi anni, in que 
sta città, una battaglia terribile 
sono oggi ancora una volta in prt 
ma fila e l'abbiamo visto proprio 
in questi giorni nelle fabbriche. 
nelle scuole, nei consigli di quur 
tiere. Il partito è tutto impegnato 
a far diventare sempre più una 
"linea di massa" la prospettiva di 
unità delle forze democratiche, una 
unità che deve cambiare in pro 
fondita le rose. Per questo, (lobbia 
mo saperlo, non e sufficiente --
(indie se è importante — l'unita 
raggiunta in consiglio comunale. 

E' tutto aperto, infatti, il terre
no dello scontro tra una linea di 
trasformazione e di cambiamento 
e le forze che puntano a resistere. 
a disgregare. Quello che decide e 
dunque — • conclude Donise — In 
capacita della nostra linea unita 
ria di diventare operante in pro
fondità. L'accordo realizzato e un 
p:ts.-n importante, che deve dare 
slancio ad una generale iniziativa 
unitaria. /," questo, oggi, l'elemento 
deter"iinnntr per rinnovare e c:im 
Inai e Napoli ... 

Rocco Di Blasi 
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In nove commerciavano quadri e statue antiche 

Recuperate dai carabinieri opere 
d'arte per un miliardo e mezzo 

A San Giuseppe Vesuviano 

Vestiti in fiamme: 
100 milioni i danni 

Opero d'arte rubato por un 
valore di un miliardo e me/. 
zo sono stato recuperato da: 
carabinieri de! gruppo Xapo 
li 1. SODO stato denunciate .il 
la procura della Repubblica 
anche !• persone, che effettua 
vano il iranico dei capolavori 
rubati in chiese e mu-oi. 

Accanto ad opere de! 'frK 
o del '700 (quadri. Mutue ec
cetera) i militi hanno anche 
recuperato .W.) reperti archeo
logici variamento conservati. 
A trafiicare in questi oggetti 
d'arto erano in 9: un ex agen
te di borsa. Manlio Vignola 
di 58 anni: un e \ direttore di 
banca di 5»ì anni. Augusto Fa
gliarono: un restauratore Elio 

Lombardi di .14 anni, residen
te a Ponici: duo antiquari. 
Giuseppe D'Ambra di 51 anni 
e Raffaele Manzo di 63: un 
dipendente del comune di Na 
poli. Pasquale Di Diviato di 
5-t anni: uno studente di 26 
anni. Renato De Angeli*: un 
pittore. Salvatore Carrino d: 
42 anni, e Lollo di 3-5 anni. 

Durante le perquisizioni ef 
fettuato dai carabinieri, è 
.-tata ritrovata anche la scul 
tura di Cosimo Fan/ago. ni 
baia dalla baso della gudia 
di S. Gennaro anni fa. Fra 
gli altri sono stati ritrovati 
anche dipinti della scuola na 
poletana di Luca Giordano e 
dipinti o statue lignee. 

I 
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M A R T E D Ì -
I N FEDERAZIONE 

Alle 17.30 attivo o i fadino 
dei segretari delle sezioni e 
dei circol: FGCI. responsabi
li delle cellule operaie, con 
s:gli di fabbrica, di zona e 
delle leghe sul preavviamen
to al lavoro, con Tubelli, 
Montelpari e Sales. 

MERCOLEDÌ -
I N FEDERAZIONE 

Alle 18 commissione fem 
minile con Donise e Orpello; 
alle 17,30 commissione parti
to del Comitato federale. 

Uno spettacolare incendio 
s: e sviluppato l'altra notte 
in un deposito di abiti a San 
Giuseppe Vesuviano. I tìann: 
ammontano a oltre t en to mi
lioni d; lire Una famiglia ha 
dovuto lasciare la sua abita
zione danneggiata da! fuoco 

I] s.nistro è avvenuto in 
via Scution, dove, a! piano 
terra di un palazzo di due 
piani, è il deposito d; abiti 
del signor Antonio Ammira:! 
che è temporaneamente a.s 
sente in quanto part i to per 
una località delia Toscana 
per trascorrervi le festività 
pasquali. 

Intorno all'una alcuni pas
santi hanno scorto un acre 
fumo fuoriuscire da sotto le 
serrande del deposito e han
no lanciato l'allarme avver
tendo : vizili del fuoco del 

di.sta.camento di Nola. Due 
squadre, a d i ordini dell'ing. 
Sabatini, sono subito accorse 
.-ul posto mentre nel palazzo 
si determinava un eompren 
sibile panico tra !e famiglie 

L'opr-ra dei euri!; rie: fuo~o 
è durata per l'intera notte e 
.-.olo ieri mat t ina e .stato no-; 
sib.le spegnere anche ci: ul
timi focolai dell'incendio. 
Difficile è s ta to l'approvvigio
namento d; acqua in quanto 
nelle vicinanze di v:a Somieri" 
non c'è a ld ina presa d'acqua. 
Le autobotti hanno dovuto 
rifornirsi presso un pozzo in 
aperta campagna. Il fuoco ha 
prodotto cravi danni ai solai 
dell'abitazione di Franco 
Ambrosio, che è subito sopra 
il deposito. I vigili hanno 
suggerito lo sgombero del 
l 'appartamento. 

« Se a N'apoìi si rimette in 
moto l'edilizia, non tarderai] 
no a farsi sentire gli effetti 
sui livelli cccupa/ionali. Al 
l'attività edilizia sono collcgii 
li settori fondamentali del 
l'apparato produttivo napoli' 
lano v. Luciano Miraglia. se 
gretario provinciale della 
FI.C (la federa/ione unitaria 
dei lavoratori delle cosini 
/.ioni) commenta positiva 
mente la conclusione della 
trattativa con l'Aceti - - Las 
socia/ione dei costruttori na 
puletani — per il rinnovo del 
contratto integrativo provili 
ciale di lavoro. 

Per i trcniainila lavoratori 
edili della provincia di N'apo 
li. dopo sette mesi di lotte e 
<|iiaran!a ore di SCÌO|MTO. è 
possibile adesso incidere di 
rettamente sui processi pro 
duttivi e conimi!,ire IH quale 
dire/ione verranno spesi eli 
investimenti, pubblici e pi i 
vitti, nel settore. 

•> Questo contratto intiera 
i t u o commenta il compii 
! tino .Miraglia -• rappresenta 
i IHT .Napoli un salto <h (inali < . . . 
; ta ni (pianto per la prima 
I vo!t;i vengono strappate auli 
! imprenditori degli impegni 
I non solo in campo normativo 
I e salariale, ma innanzitutto si 

riesce a intervenire sul ter 
u n o degli investimenti e del 
l'occupazione. Ci poniamo ai 
livelli delle altre città del 
nord, finalmente v. Nell'ac
cordo siglato Ira sindacati e 
costruttori, infatti, sono pre
visti incontri |>eriodici. con 
scadenza almeno semestrale. 
nel corso dei (piali verranno ' 
affrontali ì problemi che in j 
tcrcssano lo stato e le pro | 
spiMive della produzione e i 
dell'occupazione. ; 

- Napoli negli ultimi anni j 
— prosegue .Miraglia — ha | 
vissuto una profonda crisi. ! 

L'i Milizia è (piasi del tulio i 
ristagnata. Dopo il "sacco" i 
della città oixrato dalle ani ! 

. . . . . t 

ministra/inni laurine e gavia I 
ne. non è stata costruiti! uos I 
sona oliera pubblica. L'ani 
montale dei residui passivi i 
supeiii il miliardo di lire, j 
Con l'accordo sottoscritto, a . 
desso, offriamo agli stessi 
imprenditori la possibilità di 
controllare l'utilizzo degli in i 
vestimenti pubblici. Si IH'IISÌ I 

. ' i 

ai Iinan/iamcnti in arrivo jx-r ! 
il piano decennale |ier la ca i 
sa. il prestito internazionale I 
della I5KI. la realizzazione ! 
dell'edilizia. Si tratta di u • 
IIÌI enorme mole di lavoro, in 
grado di dare occupazione a 
centinaia e centinaia di lavo 
rat ori. (ìli incontri iK-riodici 
diventeranno la sede dove j 
sindacati e associazioni pu < 
dronali potranno richiedere j 
agli enti locali il mantelli j 
minto degli im|jcgni assunti, j 

L'accordo - continua il j 
segretario della FI.C — pro | 
vede «•incile il controllo sugli j 
investimenti dei costruttori j 
privati. K' una questione ov j 
v lamento più spinosa IKTCIIÙ j 
incide dirit tamente sul pro > 
fitto. La nostra uropo.sta co 
muuque è indirizzata al re i 
eupero del patrimonio abita ; 
tivù esistente. Chiediamo. I 
cioè, agli imprenditori di in- ! 
vestire \n-r il risanamento e ' 
la ristrutturazione dei quar | 
tieri popolari fatiscenti, dal • 
(entro storico alla periferia , 
come Barra o Ponticelli ». I 

Lo scoglio, comunque, è , 
r;ippro-entato dalla mancata i 
programmazione in materia { 
di assetto del territorio e di ' 
sviluppo produttivo dit parte | 
della Regione Campania, j 
* Sono convinto chi' — ag J 
giungo MiiaL'ìia — !a verten < 
za dell'edilizi.! insieme alle j 
altre due vertenze conclusesi j 
fxjsitjvamento (Ita!-!der e A' J 
fa Sud) rappresenti uno dei i 
cardini del futuro sviluppo ' 
produttivi» di Napoli e della • 
Campania *. Per !a prima ! 
volta, inoltre, un'associazione { 
imprenditoriale si e impegna 
ta espressamente per l'appi; 
eazione della legge di preav I 
viamento al lavoro dei giova i 
ni disoccupati. Ix- modalità ' 
di applicazione verranno di j 
scusse di volta in volta. f 

Ai lavoratori edili. do;x> de ; 
cenni di .sfruttamento brut;; 
!f. è stato riconosciuto i! d: | 
ritto a condizioni di lavoro : 

più dignitose. L'accordo in ! 
fatti oltre a porre le premes j 
se per un progressivo sup^- t 
lamento rie! subappalto — ! 
che è s;>;--sf, significato lavo 1 
ro nero, soìtos-alario. doppio ! 

lavoro — prevede una mi j 
gliore formazione professio j 
naie, e addirittura ì'istituzio I 
r.e di mense in ogni cantici"»-. | 
L'aumento salariale è stato , 
contenuto in 15 mila lire u j 
guali por tutti ! 

I. v. I 

A Mergollina 

« Ormeggiatori 
nautici »: non 
rinnovata la 
concessione 

Con una de.i.sioue discutibi
le il Consorzio del porto di 
Napoli non ha rinnovato !a 
concessione per l'uso di un 
pontiio alla « Cooperativa or
meggiatori nautici » nel por-
ticciolo di Mergollina. Le ha 
rinnovate alle .litro tre coo
perative che operano nello 
i.te.vso specchio d'acqua e non 
a quelia di cui ci interessia
mo porche un'uppusita coni 
un ssione avrebbe i ilenuto noli 
ambile il pontile. 

1 membri della «Cooperati
va ormeggiatori nautici» so
no venuti a trovarci in r«' 
da/ione e a e.sporci il loro 
ea.su. Ivv.i .sospettano che il 
non rinnovo della concessione 
sui in realta da mettere :n 
lapporto con la volontà del 
con.soi'/.io autonomo de! por 
to, di cui è presidente il Oc. 
Stefano Riccio, di favorire li» 
« Luise e Sons » che ha già" 
la concessione del pontile a 
ridosso della diga foranea e 
che intenderebbe (.'spandersi. 

Questo disegno, tra laltro. 
è in netto contrasto con la 
volontà piii volte proclamati!. 
ma rimasta poi lettera morta. 
per la pubblicizzazione del 
servizio di ormeggio nel |x»r 
ticeiolo di Mergollina. Il pon
tile in discussione ora gesti 
to fino ii qualche anno fa da 
una società a responsabilità 
l imitata ohe tu si'ioltn. La 
concessione fu richiesta e ot 
tenuta dalla « Cooperai.va or 
nieitgiatori nautici ». Inoltre ; 
lavoratori che sono venuti !n 
redazione ci hanno detto che 
in effetti la commissione prv 
l'agibilità dei pontili non ha 
esaminalo la loro attrezzati! 
ra e quindi appare s t rano 
che abbia potuto Jormulnif 
un parere. K chiaro che e'* 
sotto quulco.iii.ltro e giusta 
mente chiedono ohe venga 
fatta luce. 

Estnte autunno 

Un programma 
per rilanciare 

il turismo 
a Capri 

Il rilancio del turbimi nel 
l'isola eh (.'api., at traverso un 
qualificato programma di ina 
intestazioni, e s ta to affronta 
to nel (orso di una riunione 
cui hanno preso parte l'ns.scs 
.sOre regionale al Turismo. 
Aldo Crimi. il presidente del 
la locale Azienda di soggior 
no. Alberto Cilento, i sindaci 
de 'l'isola, il presidente dello 
Mute provinciale del turismo. 
Luigi 'l'ormo. 

« E' s ta to giustamente rile 
vato che occorre andare a 
una a t tenta ..elezione rie'lr 
iniziative sia per evitare snre 
ehi sia per offrire al turi 
sta. straniero o italiano, og 
gettivi elementi di richiamo. 
occorrono manifestazioni ch r 
siano quanto p;ù possibile ori 
emali consentendo ia loro per 
fetta integrazione con i tra 
diz.ionali motivi di attrazione 
e di fascino che offre natu 
Talmente lisola di Capri. 

I s:nda«-: dell'Isola «Canr: 
e Anacapri) hanno opmrt t i 
riamente fatto risa l 'are I'c"! 
gen/.t del rilancio turistiro in 
quanto è proprio il turismo '* 
componente più impor tan te 
.-.e non Ionica. dellVjoonom!!} 
locale. V. in inie-t: ul ' ìmi tem
pi si è nota 'a una ̂ <-rta s ' i n 
e'r.ezza. Orrorr** sunerar 'a e 
in questa prospettiva debbo 
no <-ollocarsi le iniziat'vp ?ìft 
portate avanti e che dovran
no f^-^re m r t c o l a r m e n t e 
nualifi^ate Nel corso dell'In-

si è affron»ito *! 
n«i de ' ta?l i . 3 * 

succe.ss.iv r iun ;o 
ni « tecniche ••> e quindi sur* 
reso no 'o nelli su'* articola
zione. Na 'ura lmente aueste 
manifes'azion; dovrebbero 
svolgersi nell 'estate con un* 
coda autunnale e per sost tu! 
re la soppressione di mare 
moda ». 

contro non 
pro?ramma 
rà fatto in 

VIAGGIO A MOSCA 
CON LO.T.M. 

L'OTM comunica che sono 
disponibili ancora pochi posti 
sul viaggio •> \. maggio a Mo
sca con visita a Leningrado». 
La quota ir.d.viduaie di par 
tecipazione e ri: L 445 mila. 
La quota comprende: tra
sporto aereo andata e ritorno. 
Alloggio in hotel di prima ca 
tegoria e t r a t t amen to di pen
sione completa, t rasferimento 
Mosca Leningrado e vicever
sa. euida. interpreti , uno spet 
tacolo teatrale, visto, tasse e 
tassa d'iscrizione. Per infor
mazioni e prenotazioni ri vol
gersi a l lOTM - via Cervan
tes. 55, Nanoli tei. 32 92.20. 

LA DITTA LUNA DI 
Vi augura BUONA PASQUA 

BOMBONIERE 
E C O N F E T T I 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 • 338648 - NAPOLI 
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A colloquio con le rappresentanti di PCI, PSI, PSDI e DC 

Nasce in Campania 
un «Programma donna 

Ecco come e perché 
Il nostro sforzo, dicono, non 

vuole essere un fatto artificioso 
Vogliamo costringere 

le istituzioni a fare i conti 
con il dramma femminile 

Lu notizia è di (mesta 
( se t t imana: le donne di tut 

ti i partiti costituzionali 
• hanno deciso, nel corso del

la crisi aperta alla Regione, 
di promuovere un loro, spe 
tifico intervento sul pio 
gramma, di approntare , in 
somma, un « Programma 
donna » per la Campania. 

Perché? Con quali scopi. 
con quali possibilità di in
cidere effettivamente in una 
realta che si presenta an-
coni più drammatica per le 
masse femminili? 

Ne parliamo con Lena 
Bonauro dell'esecutivo pio 
vinciate de. Pina Orpello. (»• 
sponsablle della eommissio 
ne femminile della tederà 
zione PCI di Napoli. Maria 
Capodanno, coordinati ice 
provinciale delia commissio 
ne sulla condizione della 
donna del PSI. Lydia T.u 
si tano del direttivo proviti 
ciale della federa/ione na
poletana del PSDI. 

Occupazione, f orinazione 
professionale, servizi socia 
li: questi i tre punti quali 
ficantl del documento ap 
prontato, su cui ora dovrà 
andare avanti il confronto 
con i capigruppo regionali 
dei parti t i e con tut te le 
donne della regione. « Il no 
stro non è s ta to w\\ ineon 
tro artificioso — sottolinea 
per prima Lena Bonauro. - -
Siamo unite dall'evidenza. 
dal drammatico dato di fat 
lo della realta napoletana 
e regionale in crisi, una 
crisi che colpisce prima di 
ogni altro le donne. Per que 
sto abbiamo chiesto che tra 
ì punti base della program 
inazione della nuova giunta 
regionale venga inserita glo 
balmente la "realtà donna". 

Vogliamo, cioè, che le pos
sibilità di lavoro per le don 
ne vengano previste organi
camente e che, in queste 
previsioni, si tenga presente 
che il lavoro per la donna 
b complicato dagli impegni 
familiari, dalla materni tà . 

Non lavorano in tante 
Pubblichiamo di seguito i dati delle 

donne iscritte nelle liste speciali del pre
avviamento al lavoro e quelle delle iscritte 
nelle liste ordinar le, divise per le 5 pro
vince campane. 

Nel considerare i dati va 

sente che molte donne iscritte nelle prime 
hanno presentalo domanda anche nelle 
seconde e che comunque ancora molte 
sono le donne disoccupate non iscritte in 
nessuna delle due liste. I dat i sono aggior
nati al mese di gennaio 1978. tenuto pre-

LISTE SPECIALI DEL PREAVVIAMENTO AL LAVORO 
Avell ino 

4.412 

Avell ino 
5.466 

Benevento Caserta 
3.157 11.060 

COLLOCAMENTO 

Benevento Caserta 
5.595 27.749 

Napoli 
26.621 

ORDINARIO 

Napoli 
71.256 

Salerno 
9.143 

Salerno 
23.179 

Totale 
54.393 

Totale 
133.245 

A questo punto nasce - -
continua la Honauro - ed 
? s t re t t amente connesso, il 
bisogno di ìnfrastrut tuie . di 
.lervizi sociali, che rendano 
possibile e senza t raumi l'in
serimento delle donne nella 
produzione. I nidi, i consul
tori. sono realizzazioni indi
spensabili che non possono 
essere più rinviate. Anche 
altri sono i problemi pres
sant i : la difesa del posto 
di lavoro (le donne sono le 
prime ad essere licenziate 
ovunque si prospettino ri 
duzioni di organico, anche 
••e molto spesso esse occu 
pano già posti di quali!ica 
inferiore al loro titolo di 
studio» ed una programma 
ta riconversione razionale 
;lei titoli di studio attraver
so corsi di riqualificazione 
professionali ». 

« La convinzione che in 
questo momento di crisi da 
tutti debbano venire propo 
ste concrete per risolverla 
ci ha spinto ad accantonare 
le diversità ideologiche e 
di metodo», — dice Pina 
Orpello — « Nel lavoro sia 

ino part i te dal dato oggel 
tivo: cosa e s la to fatto per 
le donne in questi anni? Po 
co e in modo spesso disorga
nico <a questo si riallaccia 
la nostra proposta di collo 
camento più s t re t to nel la
voro dei vari assessorati i: 
80 asili nulo appal ta t i in 
tutta la regione ima m co 
-.trazione molti di meno»; 
un numero enorme ili corsi 
di formazione professionale 
spesso inutili e che forma 
no molto poco; di consul 
tori nemmeno a parlarne 
Eppure nonostante siamo 
spesso dimenticate, siamo 
convinte che dalle donne 
può venire un contributo 
concreto alla soluzione del 
la erisi, a t t raverso una co! 
laborazione costrutt iva stret
tamente legata ai problemi 
reali. 

Questo convincimento na 
see dal fatto che per risol
vere la crisi è necessario il 
contributo di tutt i e che 
comunque le donne voglio
no uscire dal vecchio mec
canismo della delega per 
entrare , non più a rimorchio. 

nelle istituzioni <>. « D'altron 
de — conferma Lydia Tar 
.sitano — un dato è certo: 
la questione femminile ha 
avuto finora solo risposte 
di emergenza. La necessita 
di unirsi per essere più for
ti è s ta ta recepita da tu t te 
le esponenti dei parti t i de
mocratici. Sono convinta 
che non è più tempo di di 
visioni ideologiche, ma anzi 
bisogna uscire sempre più 
tuon e fare proposte reali/ 
/abili in tempi brevi. Per 
avere un rapporto diverso 
ioli le istituzioni abbiamo 
con il no.-tro documento vo 
luto essere pi esenti nella 
crisi regionale, per fare del
le richieste che entr ino nel
la piat taforma del nuovo 
governo regionale. 

Non ci siamo limitate in 
fatti - - continua la Tarsi-
lano — ad indicare dei pun
ti, ma abbiamo analizzato ì 
motivi alla base dei ritardi 
e come fare per recuperare 
il tempo perduto ». « L'ini
ziativa è anche importan
te — dice Maria Capodanno 
— perche è la pr ima volta 

che le donne dei partiti 
democratici si riuniscono 
per affrontare questi gravi 
e non più rinviabili prò 
blenii. Questa iniziativa sta 
» significare una partecipa 
/.ione effettiva e convinta. 
non "coreografica" delle 
donne all 'impegno politico 
Il contenuto es t remamente 
concreto delle richiesti' del 
documento dà il senso della 
maturi tà e della partecipa 
/ione delle donne alla vita 
democratica e del loro mio 
vo modo di porsi di fronte 
alle istituzioni lina convin 
/ione e s ta ta alla base del 
nostro lavoro che l'inserì 
mento delle donne nel mon
do liei lavoro non può av
venne se non c'è una effet
tiva espansione di quei ser 
u / i sociali che aiutino la 
donna nel non farle "sce 
gliere" — ad esempio - - la 
ghettizzazione del part tmie». 

Questa la posizione, uni 
(aria, emersa nel corso del 
l 'incontro e unitari gli un 
pegni ruttili anche se poi 
ogni esponente di partito, 
nella sua specificità conti 
nuerà, a lavorare sui sui 
goh punti . 

Il documento, già preseti 
tato al presidente dell'as 
seniblea regionale Clomez. 
passera ora al vaglio dei 
capigruppo chi' dovranno da 
re al più presto risposte 
concrete in termini opera
tivi. 

Le donne dell 'iute rparti 
lieo si sono comunque date 
per ì prossimi giorni un 
nuovo appuntamento- lavo 
reranno insieme per l'orga 
nizzazione di una manin* 
stazione unitaria sulla vio
lenza che è stata già lissa 
ta per il prossimo !) aprile 
Un nuovo appuntamento di 
lotta che riconfermerà cer 
tainente la volontà di risol
vere i problemi unitaria 
mente, volontà già emersa 
con chiarezza nel documento 

Marcella Camell i 

Manifestazione indetta dal comitato di vigilanza democratica 

Martedì Caserta in piazza 
contro la violenza fascista 

Il giovane ultra di sinistra ieri è stato operato di nuovo dal padre - Le sue con
dizioni permangono gravi - La ferina e civile risposta dell'intera città 

CASEHTA - Ole 11 :<0 di ieri 
all 'ospedale civile di Caserta: 
Reparto chirurgia. La porta 
della sala operatoria si apre 
e compare con il camice 
macchiato, s t iemato per il 
nuovo .-.loi/n compiuto qua
si al limite di osmi resisten 
za. il compagno Dario Russo 
Ha appena finito di operare 
nuovamente il figlio Danilo, 
mussaci ato da una coltellata 
infertagli dai fascisti - c o m e 
scriviamo anche m alti a pai 
te del giornale. Un intervento 
che e durato alcune ore. 

La sua condotta, comunque, 
r imane ferma, dignitosa, e, 
dopo un breve silenzio in cui 
è piombata la .sala --- gremi
ta di t an ta e tanta gente 
al suo a p p a i n e , qualcuno gli 
si avvicina e chiedi' notizie 
.sull'esito dell 'intervento, .sul
le condizioni del figlio Dan; 
lo: e lui trova la forza per 
rispondere. E' gentile e co: 
tese con tu t t i , addii i tui ia 
<i rassicura v gli alti-.. Ad al 
cimi colleglli che v. sottetma 
no sugli aspetti tecnici dell' 
operazione iisponde e .spiega 
con voce esile ina pacala 
Poi. seguito da una luminila 
ih gente che \ nule tesi imo 
nargll la sua .solidarietà con 
tro il grave at to squadrista, 
perpetrato con inaudita (cio
cia. scende giù m rianima-
/ ione dove hanno portato il 
figlio. 

Cili e vicina la mo<j|ie. Al
linda, una donna esile, ti cui 
viso è segnato dal dolore e 
che cerca negli occhi de! ma
rito un cenno di « sicurezza >. 
che il coniugi- non può anco 
ra darle; molti commentano 
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Rapina lampo ieri mai tuia 
a Pozzuoli: tre g.ovani a voi 
to scoperto, ma armat i di pi
stole. sono giunti, a bordo di 
una 128. davanti l'ullicio pò 
stale principale di Pozzuoli. 
In quel momento all ' interno 
erano presenti una decina di 
impiegati e il direttore. E 's ta
to proprio al direttore Gerar
do Cuccilo che i malviventi 
hanno chiesto di apr i re la 
cassa forte dov'erano riposti 
18 milioni in contanti . 

Dagli agenti della squadra mobile napoletana nella sua abitazione 

Arrestato a Marigliano il boss mafioso Canale 
Appartiene a un « clan » della n'drangheta - Viveva da 4 anni, con moglie e figlio, in un lussuoso appartamento - Ha 
evitato qualche anno fa il soggiorno obbligato perché seminfermo di mente - Per questo riceveva la pensione 

Un potente boss della 
«n'drangheta» calabrese. Fran
cesco Canale è s ta to arresta
to l 'altra sera in un lussuoso 
appar tamento di corso Um
berto a Marigliano. 

A mettergli le manet te ai 
polsi è s ta to il dottor Franco 
Malvano della squadra mobi
le della questura partenopea 
che conosceva bene il perso
naggio. Infatti , il dottor Mal-
vano è s ta to trasferito nella 
nostra città solo da qualche 
tempo e prima di giungere 
a Napoli prestava servizio al
la questura di Reggio Cala
bria. dove si era interessato 
appunto delle indagini riguar
danti la mafia locale. 

Francesco Canale — resi-

Angela Latella — appar
tiene ad una delle famiglie 
più potenti della 'ndrangheta . 
Il dottor Malvano, insieme 
con i marescialli Voipicelli e 
Ferri, l 'altra sera io hanno 
sorpreso in casa. Le indagini 
per r intracciare il boss cala
brese erano iniziative nel me
se di febbraio, quando il suo 
nome era s ta to inserito in un 
«l is tone» di 54 mafiosi accu
sati dalla magis t ra tura di as
sociazione per delinquere a 
scopo mafioso. Appostamenti. 
pazienti ricerche, hanno per-
mes.so al funzionario della 
Mobile di scoprire il rifugio 

Canale, una volta vistosi 
scoperto, ha cercato di resi
s tere all 'arresto, ma, visto 

dente da qualche anno nella j che ogni sua resistenza era 
cit tadina del Napoletano con i vana, ha aper to la porta del-
11 figlio Antonino e la moglie l 'appar tamento e si è lascia

to ammanet ta re docilmente. | 
Proprio mentre stava per e.s.- , 
sere condotto a Poggioreale. 
sono giunti a bordo di una ' 
Mercedes, moglie e figlio | 
( rappresentante per la Cam
pania. la Lucania e la Cala- | 
bria della «Di t t a Paolet t i» . | 
un'af fermata casa di con fé- ! 
zioni) che cosi hanno potuto I 
vederlo prima del suo tra- ! 
sferimento. J 

«Ciccio Canale» (per gli j 
amici) appartiene, come già ; 
detto, ad una potentissima j 
famiglia della 'ndrangheta . ; 
clan dei « Tripodi » che 
con quella dei « Di Ste- ' 
fano » fino al 1974 si e J 
rano divisa la Calabria in ' 
«zone di influenza». Poi quat- j 
t ro anni fa in un bar di Reg- , 
gio Calabria venne ucciso i 
Giovanni Di Stefano e uno dei ' 

suoi fratelli. Paolo, venne fe
rito Da allora si è scatena
ta una « guerra » che ha cau
sato fino ad oggi ben 115 mor
ti. Lo stesso Paolo Di Stefano. 
ferito in quel primo a t ten ta to . 
è s ta to ucciso non più di due 
mesi fa .sull'Aspromonte. 

Il dot tor Malvano. proprio 
in coincidenza dell'inizio di 
questa « guerra ». aveva chie
sto che «Ciccio» Canale fosse 
inviato al soggiorno obbliga
to all 'Asinara per quat t ro an
ni. La magis t ra tura accolse 
la sua richiesta ma ri tenne 
che tre anni di soggiorno ob 
bhgato fossero più che suffi
cienti. 

Il boss mafioso però l'Asi
n a r a non l'ha nemmeno vista. 
Infatti , t rami te certificati di 
medici compiacenti, si è fat
to riconoscere «seminfermo 

di mente »>. E per questa sua 
invalidità percepisce addirit
tura una pensione di invali
dità. 

A renderlo .seminfermo 
mentale sarebbe s ta to secon
do i sani tar i un urto della 
testa contro un muro della 
cella dove il Canale si trova 
va momentaneamente rin
chiuso. 

L'altra sera il boss mafioso 
è en t ra to in carcere, in quel
lo stesso carcere dov'è morto 
quanehe tempo fa « Don Nico 
Tripodi» un famoso esponente 
di uno dei due clan rivali. 
Anche In morte di don Nico 
Tripodi venne fatta risalire 
alla guerra fra « clan » della 
'ndrangheta tutt 'ora in at to. 
NELLA FOTO: il boss mafio
so Francesco Canale subito 
dopo l 'arresto 

sottovoce la bestialità dello 
accoltellamento: altri ancora 
riferiscono le gravi dichiara
zioni inneggianti ad una 
vendetta violenta di alcuni 
compagni ih Danilo. 

Intanto il compagno KU.-.MI 
ha sentito la necessità di e 
sprimere un giudizio, suo, pur 
in questo tragico momento. 
un giudizio, politico e lucido 
ili! tragico episodio di cui e 
stato vittima il figlio «Ali 
l'ora una volta la violenza 
fascista ha colpito per ucci 
dere con le sue solite armi 
della bestialità e della delin 
quenza le sue armi di seni 
pie La questura di Caserta 
ha ignorato le scorribande fa
sciste di questi giorni. Sarei) 

I be ora che questo questore 
j venisse destituito perche ha 
, d imostrato con il suo agire 
i di e s s c e un connivente Un 
| obiet t i lo del gelici e poti ebbe 
i a-.iociare tutt i nello spin to u-
j intarlo e riunire chi vuo.e 
• .salvare quanto delle .stilli 
! /ioni dello Malo e possile 
j le .salvare dopo lo .scempio di 
I un trentennio ilenioi ristiano. 

' Bisogna cambiare d a v w o 
j le cose che non vanno, b:-
. sogna respingere le violenze 
I fasciste con le leggi dello 
! Stato, bi.sogna che ruisolte-
! ren/a dei giovani venga cosi 
j giustamente incanalata e non 
| prenda dire/inni che non liaii-
I no uno .sbocco democratico. 
' r isultato che noi \o ; 'hamn 
j perseguire ad ogni costo, af

finché lo s ta to democratico 
nato dalla Resistenza, pur nel j 
necessario cambiamento, pos- ( 

! sa salvaguardare la conviven- i 
za civile nel nostio paese». 

CI sembra siiperlluo ogni 
commento. Tornando ai fatti 
bisogna dire che il nuovo in- . 
tervento si eia leso MCCIM.I | 
rio pei che. nelle prime ote j 
del mat t ino di ieri, era m | 
tervenuta un'emorragia. Subì ! 
to il giovane e stato t ras lc ! 
rito in sala operatoria e qui 
gli e stata asportata una pai-
te del pancreas e la ini.za. 
In tanto ic. i tu t te le torze sa 
ne della città si sono ritro 
vate - allorché e .stata dil-
fusa la notizia che si aveva 
urgente bisogno di sangue - -
unite :n questa « gara di so
l idar ie tà»: ci t tadmi. i lavora
tori comunisti e non. moltis
simi giovani, .soprattutto ex 
t rapar lamentar i , hanno dona
to il loro sangue. 

All'ospedale, in questi mo
menti , si è respirato un cli
ma di grande unità. Mentre 
scriviamo, la « processione > 
cont inua: centinaia di lavo 
ratori , cit tadini si recano al 
nosocomio caser tano per te
st imoniare la loro solidarietà 

al compagno Russo. Sull'esi
to delle indagini rifertamo 
m altra par te de; giornale. 
Ieri si è r iunito poi il comi
ta to permanente per la dife
sa dell 'ordine democratico e 
delle istituzioni repubblicane 
che. di fronte a questo bai-
baro avvenimento, ha ricon
fermato con grande forza 1' 
es.genza che si ponga fine 
alle azioni ant idemocrat : 
che ed eversive che da tem- j 
pò vengono mes.se in a t to a ; 
Caserta e nel paese. j 

Il comitato inoltre, nell'in- j 
dire una grande manifesta
zione di massa pe.- martedì 
28 alle ore 17 per la difesa 
delle istituzioni democratiche 
e la salvaguardia della con
vivenza civile, ha riaffermato I 
che debbano essere immedia
t amente perseguiti e puniti 1 
responsabili del fatto di san
gue e che. nel contempo, si 
debbono chiudere i covi nei 
quali i fascisti e tutt i gli ai-
tri nemici della democrazia 
si organizzano e si a rmano . 

/Virola - Iniziai ivo della giunta 

I cittadini partecipano 
alle scelte del bilancio 

Assemblea popolare per decidere come spender* 
nel '78 - L'istituzione dei consigli di circoscrizione 

AIROLA - - Governale ìusie 
me con ì cit tadini. K' que 
sta la "parola d'ordine" del 
l 'amministrazione democrati 
ca ih Airola che l'altra sera 
l'ha verificata nel corso di un 
dibatti to pubblico nel cinema 
Ariston. un confronto ih mas 
sa sulle scelte che il conni 
ne deve fare nel toiso di 
quest 'anno e. quindi, sul hi 
lancio pieventivu per il l!»7f! 

Uno .sforzo, quello dell'ani 
ininistrazioue, di apin.^i alla 
(l i t ica ed ai suggerimen'i de: 
cittadini, che non sta -olo 
nell'nii 'ontio pubblico la \ o 
Ionia ili istituire entro il '711 
i consigli circoscrizionali, con 
potere consultivo su tut te le 
materie di competenza de! 
connine. 1 consigli t r i bu t a r 
che dovranno collaborare con 
gli altri organi dello s ta to 
nella lotta alle evasione fi 
scali, l'organizzazione di pe 
ncAliche assemblee popolini 
sin problemi più importanti , 
la istituzione, al centro della 
città, punto di n t iovo di tutt i 
i lavoratori, di una bacheca 
comunale per far eono.ceie 
quello d i e giorno per giorno 
viene fatto dal comune 

Sono qiic.su gli impegni, pie 
coli e grandi, assunti dall ' 
amministrazione per conti 
nuare sulla s t rada della par 
tecipazione popolare alle scel
te di chi governa, rompendo 
decisamente con la tradizio 
ne del passato che chiama 
\ a i cittadini a decidere so 
lo ogni 5 anni, allorquando 
si doveva votare. L'ampia 
relazione al bilancio, redatta 
dall'assessore e da una com
missione interparti t ica (coni 
posta da PCI e DC) ha indi
viduato 4 campi fondamen
tali di at t ivi tà: 

1» l 'allargamento della ba 
se pioduttiva nella industr.a. 
rimuovendo tutt i gli ostacoli 
ancora presenti all'Insedi» 
mento di nuove iniziative, e 
nell'agricoltura sostenendo le 
forze associative, miglioran
do i servizi civili, creando 
s t iu t tu ie diseivizi collettivi, 

2) nel campo delle abita 
zioni. ì isanando il centro sto 
nco e favorendo l'edilima 
pubblica e cooperativa. 

.'< i nel ( ampo della sanità 
risanando il lumie Iscleronn 
nlacendo ed ampliando U< 
rete idrica e fognaria, con 
adeguate misure preventive 
sul territorio e nei luoghi d: 
lavoro utilizzando al meglio 
tutte le strut turi ' pubbliche. 

4> nel campo della scuola e 
delle attività culturali e ri
creative in particolare isti 
tuendo la biblioteca connina 
le. potenziando ut scuola per 
l 'mtanzia. Tut to questo non 
solo utilizzando i 176 mi 
boni ilei bilancio coniunnle 
per le spese correnti ma 8cr 
venilosi anche delle leggi re 
gionuli e nazionali come quel 
la per il Mezzogiorno e quelle 
del cosiddetto Quadrifoglio 

Nel dibatti to sono interve 
miti tra gli altri le ragazze 
del coordinamento femminile 
democratico della valle Cau 
dina, che hanno in Airola un 
loro punto di forza e che lian 
no posto la necessità di un 
più adeguato impegno «ni 
problemi delle donne solleci 
tando l'ultimazione di due asi 
h n i d o . la realizzazione del 
consultorio e una migliore uti 
lizzazione della s t ru t tu ra sa 
nitaria ex Olimi. Il dibatti to 
sul bilancio del consiglio co 
mimale si svolgerà II 3(1 
marzo. 

Nuova giunta a Frattaminore 
A Frat taminore , a tre mesi 

di distanza dall 'apertura della 
crisi, e s tata elet ta la nuova 
giunta. Si t ra t ta di un mono 
colore de che si regge grazie 
ad un accordo sottoscritto, ol
tre che dalla democrazia cri
st iana. da PCI. PSI e PSDI. 

Questa nuova amministra
zione deve, adesso, assolvere 
subito a due improrogabili 
impegni: l'approvazione del 
bilancio, da una par te , e l'ap 
provazionc del piano di fat» 

bricazione dell 'altra. I parti 
ti. tra l'altro, si sono già ac 
cordati per le dimissioni della 
giunta (entro il 30 giugno» 
una volta rispettati questi due 
fondamentali appuntament i 

Dopo questa data ripren
deranno le t ra t ta t ive tra le 
forze politiche democratiche 
per giungere olla formazione 
di una amministrazione fon 
data su una collaborazione 
più stret ta ira tutt i i parti t . 

lei l'arco costituzionale. 

NUOVA COSTRUZIONE 
M U T U O V E N T E N N A L E F A C I L I T A Z I O N I 

VENDONSI ARENELLA 
A P P A R T A M E N T I S I G N O R I L I 

V I S I T E . I N F O R M A Z I O N I : ORE A N T I M E R I D I A N E 
V I A M O N T E D O N Z E L L I . <J9 ANCHE F E S T I V I 

i. b. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuolog.che e consulenza metnmoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (5p rito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi domenica 2rì marzo 
1978. Onomastico Teodoro. 
(Domani Angelo». 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 53. Richieste di 
pubblicazione 49. Matrimoni 
religiosi 10. Matrimoni civi
li 2. Deceduti 23. 
MUSEI APERTI 

Tut t i i musei cittadini sono 
apert i s t amane e domani 
mat t ina per permettere al 
turisti e ai napoletani la vi
sita e la sosta nel parchi. Di 
conseguenza la chiusura set
t imanale dei mu=ei è s ta ta 
spostata a martedì. 

, TRASPORTI PUBBLICI 
i Oggi il servizio di t raspor 
j to pubblico dell'Atan e delle 
; tranvie provinciali avrà un 
j zio con un'ora di r i tardo e si 
i ri t irerà intorno alle ore 13. 
! sia l 'Aun che le tranvie so 

spenderanno il servizio not
turno di s t ano t t e ; per do
mani , lunedi in Albis. il ser
vizio inlzierà con un'ora di 
ri tardo, ma durerà normal
mente per tu t t a la giornata. 
L'Atan, in previsione di un 
maggior afflusso di pubbli
co su Itinerari festivi e comi 
teriall, intensifica il servizio 
sulle autolinee « 1 » (Torre 
del G r e c o : «5r» (Ercolano): 
< 116 » da piazza Municipio 

per Cercola: >< 137 » da piaz
za Dante a Secondisliano: 
.<«">74» da Portici a Pollena: 
«176» da Portici a S Vito. 
.<177» da Portici a S. Seba 
s t iano. .< 311 -> Stazione Cen 
t rale Agnano: .«502» via Ber 
nini Agnano. Per le zone ci 
miteriali sono in servizio le 
linee «107» da piazza Lieti: 
a 107 » Bar ra ta da Piazza Ca
vour; « 124 » da piazza De Ni
cola; «147» da piazza Carlo 
I I I ; «510» da via G. B. Ma
rino: .«511 >' da Bagnoli: «554 
e 553» da via Bernini : «559» 
da via Simone Mart ini ; t r an 
via « 1 rossa » da piazza S a n 
N'azzaro; tranvia «5 barra ta* 
da via Vespucr:. 

Inoltre le autolinee ordina 
r:e ;« 147 >». .e 148 •> e la spe
ciale «557» verranno note
volmente rinforzate, le ulti 
me partenze dai cimiteri per 
i capolinea opposti sono pre 
viste alle ore 14.30 circa. 

O G G E T T I S M A R R I T I 
Presso la divisione econo 

mato del provveditorato ce 
nerale in via Jacopo De Gen
naro . 90 - Fuorigrotta - so
no depositati documenti , og
getti vari e contant i , rinve
nuti nel mese di febbraio, co
me da elenco affisso all'al
bo pretorio d: palazzo San 
Giacomo. 

PER « M E UNA CITROEN A 

ALLA SAE. E C I UN PERCHE ! 
L S.A.E. CITROEN A Viale Augusto. 135 (Fuorigrotta) • Tel. 616645 615004 

Via Partenope. 15/18 • Tel. 402965 

=. I 

F A R M A C I E D I T U R N O 

OGGI 
Zona Chiaia tocone v:a Fi 

langen 68. Riviera Ghonna. 
via Tasso lOfl. Sell ini Ri 
v:cra di Chiaia 169: Posilli 
po Cornai:-. v:a del Casale 5. 
Un via Petrarca 105. S. Fer
dinando Cozzolino via Roma 
287. Montecalvario Fasolino 
via F. Girardi 25: S. Giusep
pe Bernasconi via S. Chiara 
10: S. Lorenzo De Magistris 
via Pepsina 88; Vicaria Or
lando Corso Garibaldi 317. 
Rossetti via S. Sofia 35. Car 
raturo via Casanova 109. 
Mercato FigureJli via M a n : 
tima £6. Morea pzza Garibal
di 18. Pendino Forte via Duo 
mo 357; Stella la Rana Cor 
so Amedeo di Savoia 212. 
D'Anna p.zza Cavour 174: 
S. Carlo Arena Manno v:a 
Par.»d:-:eilo aK.i Vrter .naria 
45. Vomero Arenella Ku>^o 
via L Galdicro l."S 133. Pio 
mei'.; via N. Antiumano U<. 
Nova Salii- via M Semmol.i 
123. Municino via D. Fon 
tan 37. Florio p.zza Leonar 
do 28: Colli Aminei Crispino 
via Lieti parco Giuliano 12. 
Fuorigrotta Stabile via M 
Gigante 62. Pisap:a via Con 
salvo 64: Porto del Leone 
via Depretis 45. Poggioreale 
Ma rotta Stazione Centrale 
Corso Lucci 5. Petrone via 
N. Poggioreale 152. Soccavo 
Tartaglia via Epomeo; Pia
nura Iadore.-,ta v;a duca 
D'Aosta 13: Bagnoli De Lu 
ca L. Siila 65; Ponticelli 
S c a r n a r l o viale Margheri ta . 
Barra Caiazza via M. D'Azo 
gì io 5; S. Giovanni a Teduc-
cio Lupo Borgata Villa: Maia-
no-Secondigliano Longo via 
Vittorio Emanuele 11. Det ton 
via Monviso 9: Chiaiano-Ma-
rianella Piscinola Chiarolan-
za Piazza Municipio 1 Pisci
nola: Bagnoli De Luca, via 
L. Siila 65, fra Pianura e Pon
ticelli. 

D O M A N I 
Zona Chiaia Lancinot i ì -.;a 

Carducci 21. Riviera De Co 
sa e.so Vittorio Fmanti •> 
733. Porre via Martellina 35. 
Posillipo Maddalom via Po 
sillipo 69: S. Ferdinando Ho 
mano larszo Carolina 14. 
Scot to via S Lucia 167. 
Montecalvario Normale via 
Roma 404. S. G'useppe San 
felice v.a G. Sanfehce 40. 
Avvocata San-one p t t a Mnn 
te.-anto 24. Dellamoalie \ : a 
S. Rosa 80. S. Lorenzo De 
Crescenzo vi.» Tribunale 310. 
Museo Alma «alus pzza Dan 
ie 74: Vicaria Mazzarella \m 
Firenze 8}. ZarreKi via Arcac
ela 192. -Sarto S Anton, o 
an.ve ;73. (ir.!:: \:.i dfl Tri 
\ io 4*5: Mercato B anco p 77 1 
Garibaldi 21. Pendino Con 
:ald: via Duomo j9i. Stella 
I.ope- via A:i:ta .O. Coen 
rulio uzza Cavour !5o; S. 
Carlo Ama D: Ma»j;o '..a 
For.a 20;. Zarreili SS. G:o 
vanni e Pao'.o :43. Vome
ro Arenella Rom.m: \ :a Pa 
lizzi 34. Vomero v:a Meri.a 
n: 27. De Tomm.ì.-is p zza 
Mih: 25. r>3 S.mone viale 
Michelangelo 33. Rus.-o VIA 
Simone Martini 80. Colli 
Aminei Maddaloni Col!: Ami 
nei 227: Fuorigrotta Co'roneo 
p.zza M. Colonna 21. Casal . 
no via Terracina 51; Porto 
Annunziata via Depretis 109. 
Poggoreale Pezza via Tad 
deo Se.-sa 8. Soccavo Ale 
manno via Piave 209. Pianu
ra La Scala via Provinciale 
18; Bagnoli Buonomo p.zza 
Bagnoli Buonomo p.zza Ba
gnoli 726; Ponticelli Pampa - . 
rella via Madonelìe 1: Barra 
Monaco via Velotti 99. S. 
Giovanni a Teduccio i an 
torni cors S Giovanni a T 
268: Basile ponte dei Gran i 
li 65; Maiano Secondigliano 
Maurelli v.le Margheri ta 68 
Miano, Borelli via Monterosa 
115, Tallendo via Kennedy 
Is. 9 viale dei Pianet i ; 

I N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ahmen 
1 tare , dalle ore 4 del mat t ino 
I alle 20 (festivi 8 13). telefo-
1 no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
- Igienico-sanitarie dalle 14.IC 
} al!e 20 (festivi 9-12). telefo-
I no 314 935 

Guardia medica comuna.e 
gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t raspor to malati infettivi. 
servizio continuo per tu t t e le 
24 ore. tei. 441.344. 

Chiaiano-Mar ianel la Piscinola i 
C..-.0 Ch.a iano 28. Chia iano j 

FARMACIE NOTTURNE > 
Zona S. Ferdinando: via . 

Roma 348. Montecalvario: 
p.azza Dante 71. Chiaia: via j 
Carducc. 21: riviera ci: Chiaia 
77; v.a Mergelima 143. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Staz.one Centrale cor.-o Luc
ci 5; calata Ponte Casano
va 30 Stella-S. Carlo Arena: 
via For.a 201: v:a Mater-
de: 72: cor-o Ganba ' d i 218 
Colli Aminei: Col.: Ami 
nei 249 Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli. 133. via L Gior 
ciano 144: v:a Mediani 33. 
via D Fontana 37: v.a Simo 
ne Mari ini 30. Fuorigrotta: 
piazza M a n "Antonio Colon 
na 21. Soccavo: \ ia Epo 
meo 154 Pozzuoli: corso Um
berto 47. Mi^nojSecondiglia-
no: cor-o Secondisliano 174 
Posillipo: u à Po> Hipo 307 
Bagnoli: via L. S:.:a 65 Pog
gioreale: via Stadera 139. 
Ponticelli: \ ia le Margherita 
P ianura : via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: S Maria a Cubito 441 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 

OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Caval l ino, 1 » - NAPOL I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni-
*emtà . Presidente della Società Italiana di Criologia 
* Crioterapia 
Per .nforrr.a710.ni telefonare ai numeri 2S5.511 • 461.129 

VARIATON 
PER PARLARE 

Og^i l 'assistenza s a n . t a n a statale, t rami te la lezze 118 
10-3-71 del M 5 . permette a tu t t i i LARINGECTOMI2ZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola del mondo. Per qualsiasi irr 
forn.az;one o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli - Tel. 205633-205635 . Unica Mde 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
•-azioni per l 'assistenza. 

http://mes.se
file:///iale
http://nforrr.a710.ni
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La tornata elettorale per le amministrative del 14 maggio 

Nella regione si voterà in 91 comuni 
Già al lavoro i militanti comunisti - Dovrà essere un confronto aperto e franco - Il 14 aprile scadenza per la 
presentazione delle liste - Sforzo unitario perché i comuni siano in grondo di gestire i nuovi poteri loro affidati 

Dopo un congresso 

Due compagni 

aggrediti 

a S. Martino 

Valle Caudina 
AVELLINO — I compagni 
Lucio Fierro, della segrete
ria provinciale del PCI e An
timo Parrella, vicesindaco co
munista di San Martino Val
le Caudina, sono stati fatti 
oggetto di una vile aggressio
ne da parte di un gruppo 
di delinquenti al soldo della 
camorra della zona e di certi 
industriali che se ne servo
no in azioni d'intimidazione 
verso il sindacato e gli ope
rai . 

Il fatto è accaduto l'altra 
sera verso le 22, al termine 
del congresso sezionale di 
San Martino. Mentre il com
pagno Fierro, che lo aveva 
presieduto, si avviava verso 
la sua auto accompagnale dal 
compagno Parrella, un grup
po di energumeni, guidati da 
un noto pregiudicato, Genna
ro Pagnozzi, li ha aggrediti 
colpendoli brutalmente con 
pugni e mazze. Dopo si sono 
diretti presso la sezione co
munista e hanno sfasciato i 
vetri della porla d'ingresso. 
L'aggressione ha avuto nelle 
intenzioni di chi l'ha ordi
nata, il carattere di avverti
mento nei confronti della lo
cale sezione comunista. In 
quale è impegnata in una 
vasta campagna di mobilita
zione contro il clima di inti
midazione e violenza creato 
nella zona dalla collusione tra 
la vecchia delinquenza, fatta 
di taglieggiatori e di picco
le bande di ladri, e la nuova 
delinquenza implicata sia nel 
traffico della droga che nel 
controllo delle fabbriche. 

Ieri sera si è tenuta un'as
semblea dei comunisti di San 
Martino — con la partecipa
zione del compagno D'Ambro
sio e dell'on. Adamo — nel 
corso della quale è stata ri
badita la ferma determinazio
ne a portare avanti la pro
pria battaglia contro la ca
morra e dei suoi protettori. 
Inoltre, la federazione comu- , 
nista ha provveduto a denun
ciare l'aggressione alla magi
stratura. 

Assicurati i 
finanziamenti 
alla ferrovia 

Alilana 
Il lieo ministro del Tt\soro. 

Pandolfi. rispondendo a una 
interrogazione dei .senatori 
comunisti in sede di discus
sione del bilancio in commis
sione. ha assicurato che sa
rà colmata la lacuna della 
non iscrizione in bilancio 
dello s tanziamento previsto 
per la ferrovia Alifana. Co 
me è noto in base alla legni-
n. 86 del 1976 lo s ta to ha 
stanziato, in più esercizi. 63 
miliardi per la ristruttura
zione della ferrovia Alifana. 

Dal bilancio sono scompar
se le voci r iguardant i jrli 
s tanziamenti relativi al 1977 
(5 miliardi) e al "78 (8 mi
liardi) . Il ministro ha detto 
che questa lacuna sarà col 
mata o con un emendameli 
to che il governo presenterà 
in aula o con una nota di 
variazione prevedibile per il 
prossimo maggio. 

Manca ormai poco più di 
un mese e mezzo alla pros
sima scadenza elettorale del 
14 v 15 maggio prossimi. In 
Campania si voterà in iti co 
muni e diverse decine di mi
gliaia sono i cittadini che sa 
ranno chiamati ad esprimer
si per il rinnovo dei consigli 
comunali. 

Quello prossimo è un test 
di non secondaria importali 
za per tutti i partiti che so 
no gi;'i impegnati — se anche 
con modi, l'orme e iniziative 
diverse - - nella preparazio
ne della campagna elettola 
le. I.a consultazione del inag
gio prossimo riveste un si 
gnificalo particolare soprat
tutto per due ordini di moti
vi: da una parte si attendo
no d;i queste eie/ioni una con 
ferma ed una ulteriore spio 
(a in avanti dei processi uni
tari già in atto tra partiti. 
K" importante che dai conni 
ni piccoli e grandi del pae 
se venga chiara l'indicazione 

- soprattutto in un momen
to difficile ((itale quello che 
il Paese sta attraversando - -
che la strada imlxiccata e 
«lucila giusta e che una col
laborazione ancora maggiore 
tra tutti i partiti per la sal
vezza dell'Italia è quanto mai 
urgente e necessaria. 

K" di fondamentale impor
tanza, nel contempo, che que 
sto processo unitario vada 
avanti anche nei comuni dove 
la Democrazia Cristiana non 
ha ancora messo da parte 
pregiudiziali antiche e vec
chie chiusure nei confronti de
gli altri partiti democratici e 
di quello comunista in primo 
luogo. 

Dall'altra parte crediamo 
siano da tenere nella massi 
ma considerazione i compiti 
nuovi che sono stati affidati 
dallo stato ai comuni: do|>o 
lunghe battaglie democratiche 
otigi i comuni hanno più pò 
leie decisionale e di program 
inazione. Occorre adesso sa
per gestire in modo adegua
to queste faticose conquiste. 
Ma per far ciò. è chiaro, oc
corrono amministrazioni « for
ti » che tali possono essere so
lo se fondate sulla grande 
unità di tutte le forze demo
cratiche e popolari. I comuni. 
insomma. — con gli strumen
ti finalmente ottenuti — pos
sono essere protagonisti, oggi. 
dello svilupiKi dei territori e. 
più complessivamente, del 
cambiamento della società. 

Tutti i militanti comunisti 
sono già impegnati, con la 
serietà e la dedizione di seni 
pie. per la riuscita di que
sta campagna elettorale. I,a 
preparazione delle liste — che 
come sempre saranno a|>crte 
a indipendenti e alle diverse 
categorie — la scelta dei rap 
presentanti di seggio e di li
sta. la scadenza del 14 apri
le (giorno in cui verranno 
presentate le liste) \ edono 
già mobilitato l'intero partito. 

Sarà certamente una cani 
pagna elettorale non facile 
per il clima che c'è oggi nel 
paese. K i comunisti dovran
no saperla gestire certamen
te at traverso la polemica pò 
litica — anche accesa iìow e 
quando necessario — ma an 
che con uno spirito unitario 
e di aperto confronta come è 
ne alle tradizioni del partito 
comunista. 

La radiografia dell'elettorato 
PROVINCIA DI NAPOLI 

In provincia di Napoli sono 
18 1 comuni nei quali si vo
terà per il rinnovo del con
siglio comunale. Il totale de
gli abi tant i di questi comu
ni è di :<58.7:c.l su 2.871.:i48 per
sone che vivono in provincia 
di Napoli. 

Agerola 7.M4 abi tan t i : Co-
scoreale 20.895; Casoria 64.51;'}; 
Cercola 16.249; Giugliano 
40.2:«; Ciragnano 28.6.U; Men
te di Procida 12.IM; Piano 
di Sorrento 10.221; Portici 
83.135; Procida 10.150; Qlia-
hano 11.020; Itoecarainolii 
4.869; S. Giuseppe Vesuvia
no 2:1.674; S. Paolo Belsito 
:U41; S. Vitaliano :U54; Vi-
sciano 4.036; Volla 8.374; San 
Sebastiano al Vesuvio 7.115. 

P R O V I N C I A DI CASERTA 

Sono 24 i comuni in pro
vincia di Caserta nei quali 
si voterà il 14 e il 15 maggio 
prossimi. Il totale degli abi
tant i in questi comuni è di 
224.956 su 729.508 persene che 
vivono nella provincia. 

Sono 91 nella nostra regione I Comuni interessati alle 
elezioni del 14 e 15 maggio, per un totale di 736.996 abitanti 
sulla popolazione di tutta la Campania, pari al 13,8%. Ripor
tiamo di seguito II numero degli abitanti per Comune (il 
numero dei votanti non ò ancora noto con precisione). Da 
ricordare che, come sempre, nei centri con meno di 5 mila 
abitanti si voterà con la maggioritaria. 

Aversa 50.374; Bellona 4.269; 
Cancello Anione 4.286; Casa-
giove 12.211; Casaluce 6.020; 
Casapulla 5.508; Cesa 5.525; 
Dragoni 2.324; Kontcgreca 
952; Grazzjinise 6.116; Mace
rata Campania 7.787; Marcia 
nise 31.373; Mcndragone 22 
mila 136; Roccanionfina 4.030; 
Ruviano 2.115; S. Angelo d'A-
life 2.601; S. Kelice a C. 15 
nula 697; San Gregorio M. 
1315; S. Maria a V. 9613; 
S. Marcellino 8.695: S. Nicola 
La Strada 9.789; 'l'ora e Pie 
cih 1.368; Tremola 10 852. 

PROVINCIA DI SALERNO 

In provincia di Salerno si 
voterà in 22 comuni. Il to
tale degli abitanti in questi 
centri è di 67.051 su 1.003.427 

persone che risiedono ;n tut
ta la provincia. 

Amalfi 6.453; Camerota 
6.585; Campauna 11.389; Ce
roso 2.921: Controne 1.091; 
Gif foni Sei Casali 3.584: 
Ispani 1.055; I,aurino 2.724; 
Lustra 1.325; Moni esano 
7.495; Mc-nte S. Giacomo 
2 226; Novi Velia 1.061: Ot • 
tati 1.333; Penta 1.432; Pi 
sciotta 3.439: S. Angelo a !•'. 
1.424; Scala 1.401; Sessa Ci
lento 1.924; Stella Cilento 
1.108; Trentina!;» 1.620; Val
va 1.965; Vibcnati 2.956. 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Nella provincia eh Avellino 
voteranno 20 comuni. Il nu
mero degli abitanti di questi 
comuni e di 64.435 su un to

tale di 437.911 abitanti in pro
vincia di Avellino. 

Aiello del Sabato 2376; Al
tavilla Irpina 5.450; Andretta 
3.071; d u r a n o 908; Candida 
1.011; Krigento 4.341; Lace-
donia 3.854: Liotii 6.188; Luci-
K osano 1.444; ercogliano 4.092; 
Montecalvo Irpino 5.116; Mon
tella 9.039; Moschiano 2.050; 
Mugliano del Cardinale 4.791; 
Petruro Irpino 608: Quadra
le 990; 8. Angelo a Scala 
730; Torre Le Nocelle 1.322; 
Trevico I 816; Volturala Ir
pina 4.428. 

PROV. DI BENEVENTO 
Si rio sette i comuni che vo

leranno. in questa provincia, 
il 14 e il 15 maggio. Il nu
mero de»li abitanti di (pie 
sti cent ri è di 21.821 su un 
totale di 437.911 persene che 
vivono in provincia di Be
nevento. 

Apollosa 2.450; Arpaia 1.572; 
Huonalbero 2.215; Ceppaloni 
3.349: Pannarano 2.245; San 
Giorgio del Sannio 5.436; So 
lopace 4.548. 

SALERNO - Dopo l'elezione del sindaco e del presidente della Provincia 

La crisi è il banco di prova 
per la maggioranza unitaria 
Inizia ora la fase difficile e lunga della vita amministrativa della città - 11 
commento dei partiti - Nicchia (PCI): «Cadute le discrimina/ioni» 

Martedì assemblea 

Si riaccende 
la lotta 

per le terre 
di Persano 

SALKRNO. — Martedì pros 
simo il Comitato di agitazio
ne per la messa n coltura 
delle terre di Persane} terrà. 
presso la sede sociale della 
cooperativa * Borgo San Laz
zaro •> di Haraccamento di 
Persano. un'assemblea in cui 
verranno elaborate le iniziati
ve di lotta necessarie a por
re ancora con maggior forza 
la questione 

In questa assemblea verran
no anche valutate le risposte 
del governo e dei parlameli 
tari al problema. 

Intanto la settimana scorsa 
si è tenuta un'assemblea sul 
lo stesso tema, alla quale lino 
no partecipato i presidenti 
delle cooperative agricole del 
la zona la Confcolt iva tori, la 
federazione CGIL CISL I H . . e 
le organizzazioni confedera 
li dei braccianti, oltre al se 
natore del PCI Sparano. 

In tale assemblea oltre a 
ribadire la necessità, di ren 
dere più serrate , dopo la con 
clusione della crisi di go
verno. le iniziative di lotta. 
o si è anche deciso eli chiede 
re ai parlamentari delle coni 
missioni difesa della carne 
ra e del senato e al governo 
un incontro con il comitato. <la 
tenersi a Persano. 

SALKKN'O - li 6 aprile -
dopo l'elezione avvenuta l'al
tro ieri sera del .sindaco, il 
de- Ravera e del presidente 
della Provincia, il compagno 
socialista Vincenzo Fasolino 
— si andrà con la elezione 
delle giunte all'esaurimento 
dell'iter istituzionale che con
clude la lunga crisi che ha 
travagliato il comune 

Dopo il raggiungimento del
l'accordo tra i partiti demo
cratici e la formazione del
la maggioranza politica, di 
cui a pieno titolo e con pari 
dignità è partecipe il PCI. 
comincia la fase lunga e dil-
ficile della rigenerazione del
la vita ixilitica ed ammini
strativa degli enti locali. Su 
ciò si misurerà la volontà po
litica della DC di assicurare 
insieme alle altre forze un 
nuovo modo di governare. 

A questi} projxisito già im
portanti risultano le afferma
zioni fatte dal sindaco neo
eletto dottor Ravera imme
diatamente dopi} la votazio
ne. .'. Il programma concorda
to — egli ha detto — mira 
a superare la grave crisi 
della città di Salerno, crean
do le premesse per un suo 
rilancio in tutti i settori del
la vita associativa. La gra
vità della situazione econo
mica — ha continuato Ra
vera — le inquietudini del
la società e in particolare 
del mondo giovanile impon
gono uno sforzo unitario che 
deve o s e r e perseguito con 
estremo rigore. l 'na cosi am
pia maggioranza accresce — 
ha concluso rivolgendosi ai 
consiglieri — le mie rcs|X)n 
sabilità e quelle di ciascu
no di noi >. 

Il compagno senatore Di 
Marino, nel suo intervento. 
ha sottolineato la gravità e 
complessività della situazio
ne. Le mille questioni irri
solte. le urgenze che esse pon
gono. A tutto ciò le eie/ioni 
del sindaco con un così va
sto consenso è una prima 
ri.s|K>sta. < Fatto politico 
grande e rilevante — ha inol
tre aggiunto — anche se ciò 
non annulla le riserve e le 
critiche che i comunisti bau 
no manifestato e manifeste
ranno anche nel futuro cir
ca i danni procurati alla cit
tà dalla politica de- ». 

t Forze importanti — ha 
sottolineato poi il vice ca
pogruppi della DC Sorà — 
decidono così di collaborare 
e spendere un ruolo utile in 
una unità democratica che 
vii approfondita >•. Dopo la 
riunione dei consigli il se
gretari!} provinciale socialista 
Vincenzo Giordano, a propo 
sito dell'accordo raggiunto. 
ha dichiarato che i partiti 
sono ora collegialmente re
sponsabili della gestione del
la cosa pubblica. '< Cadono 
cosi le vecchie discriminazio
ni: ai vertici di tre enti 
importantissimi per la vita 
della città (Comune. Proviti 
eia e presidenza del CDA 
dell'ATACS) sono stati f 
frinititi a DC. PSI. PCI. fili 
enti di gestione sono stati 
in parte sottratti al mono 
polio della DC e i relativi 
consigli di amministrazione. 
non solo «.olio aperti ai rap
presentanti delle forze pili 
tiche ma anche a quelli del
le forze sindacali e sociali. 

Sta ora ai partiti operare 
con alacrità per la immedia

ta traduzione in atti concre
ti del programma concorda
to. I n a valutazione |>ositiva 
ha espresso anche il com
pagno Paolo Nicchia, segre
tario provinciale del PCI: 
" L'accordo raggiunto - - culi 
ha detto — è. a nostro giu
di/io. da considerarsi positi
vo: sono cadute le dipelimi 
nazioni trentennali, viene as
sicurato un programma ; i 
grado di rispondere alla gra
vila della situazione, si è co 
stituiia una chiara maggio
ranza politica che comprendi! 
il PCI. Si avvia in alcuni 
enti di gestione un processo 
di moralizzazione e di demo
cratizzazione. Certo, ed è 
questo un grave limite che 
noi comunisti vogliamo sot
tolineare con forza, non si 
è pervenuti alle giunte di 
emergenza |M-r le quali ci 
siamo battuti e continuere
mo a batterci. L'indisponibi-
Iki'i della DC a realizzare 
questa soluzione, sostenuta 
senza motivazioni politiche 
plausibili, non offusca il da
to politico di fondo che co 
munque l'unica possibilità di 
dare governi stabili passa at
traverso un coinvolgimento 
pieno dei comunisti. 

Chi. come la DC — haa con
cluso il compagno Nicchia —. 
ha voluto caparbiamente ne 
gare eie"} è stato sconfessa
te} da tre anni di crisi seni 
pre più grave: chi ancora 
continua a sostenerlo, come 
la corrente fanfaniana. è de
stinato ad una emarginazio
ne progressiva non solo dal 
d battito jxilitico ma. a quan
to pare, nella -«tessa DC >•. 

Fabrizio Feo 

Sconcertante opposizione de in consiglio regionale 

Non concessi 50 milioni 
per una sala operatoria 

Dovevano potenziare il centro di cardiochirurgia del prof. Cotrufo al 
vecchio policlinico • Rimessa in discussione tutta l'attribuzione dei fondi 

La DC ha praticamente 
bloccato. In consiglio regiona
le, una piccola somma — ap
pena 50 milioni — che a-
vrebbero permesso ni centro 
di cardiochirurgia presso il 
primo policlinico di attrezza 
re la seconda sala operatoria. 
Questa è stato già costruita 
dal provveditorato alle opere 
pubbliche: l'ingegnere Paolo 
Martuscelh infatti si è rapi 
damente convinto. 5 mesi fa. 
della urgenza e necessità di 
creare la seconda sala opera
toria al vecchio policlinico. 
nell'istituto diretto dal prof. 
Maurizio Cotrufo. 

Le s t ru t ture murarie stan
no per essere consegnate, fra 
pochi giorni Ma saranno i 
mitili, e chissà per quanto 
tempo, visto che in sede re
gionale c'è stato un atteg 
giumento a dir poco irre
sponsabile Il centro diretto 
dal prol. Coti-ufo è infatti u 
no dei pochissimi in Italia ad 
elletttiare interventi di tilti.s 
sima chirurgia cardiaca; 18 
gennai!} scorso il nostri} «-il 
altri quotidiani, la TV italia 
na e successivamente rei i 
straniere, si occuparono a 
lungo di un intervento di 
Cotrufo. il secondo che veni 
va el le t tuato nel mondo dopo 
quello eseguito dal eardloclit 
rurgo americano Cooley (eh 
cui Cotrufo è allievo). Si 
trat tava di un doppio inter
vento sul cuore, con innesto 
il: un condotto in dracon che 
superava le ostruzioni dì un 
ventricolo e dell'aorta, e as 
s:enie un altro «aggirameli 
to » mediante t rapianto ili 
vene sulle coronarie 

Cotiulo ne ha eseguito an 
che un altro di questi inter
venti. il terzo nel mollilo, su 
una bambina di 10 anni. Ita 
ha Francesco, che è già tor
nata a casa. guarita grazie al 
tubo di plastica con valvola 
di tessuto suino, che ha ri
solto la sua mortale stenosi 
aorti ia congenita. 

Con una sola sala operato 
ria Maurizio Cotrufo riesce 
ad eseguire .solo due inter 
venti al giorno: sono 400 in 
ferventi l 'anno, con un fabbi
sogno quadruplo, richieste ila 
tut ta Italia e prenotazioni a 
cinque mesi « L'altro giamo 
limino telefonato ita Parma 
— ci ha detto Cotrufo — per 
un bambino di I anni e mez
zo: Ito doluto )ifiutare per
che quelli che dei otto opera
re nono ancora più urt/enti: 
dorrà attendere ancora un 
mese... <>. 

Particolare attenzione bi
sogna rivolgere alla cifra ri
chiesta da Cotrufo. che non a 
caso abbiamo definita all'ini
zio « piccola ». A nostro avvi
so la richiesta del cardiochi
rurgo è una di quelle che. 
per cosi dire, rompono le 
uovo nel paniere, guastano la 
« piazza » per la loro sinceri 
tà. Con appena 50 milioni 
Maurizio Cotrufo compera il 
tavolo operatorio, i ferri, la 
lampada, r impianto di .steri
lizzazione. la macchina cuore 
polmone ecc. ecc. e riesce a 
fare 4 interventi al giorno 
(Cooley riesce <t farne otto. 
in a l t re t tante sale operatorie. 
a catena di montaggioi. Cioè 
dimostra che si può fare 
molto organizzando una e-
quipe seria, ed evitando 
sprechi. 

Siamo convinti che c'è an 
che questo elemento « negati 
vo » nella vicenda della ri
chiesta di fondi alla Regione, 
che già cinque mesi fa inizio 
:n modo significativamente 
squallido: l'assessore Pavia 
infatti nego di aver ricevuto 
la pratica, e ci volle l'esibi
zione della ricevuta di ritor
no della raccomandata <a 
questo bisogna arrivare! i per 
indurre i funzionari a trovare ) 
l ' incartamento. L'altro giorno 
comunque l'assessore Pavia ! 
la proposta per reperire i 50 j 
milioni, prendendoli qua e là j 
fra i finanziamenti già ripar 
titi d: 2 miliardi e mezzo, j 
l'aveva fatta. E' stato il de j 
Grippo a chiedere che tut to j 
tornasse in commissione per ] 
che si studiasse una nuova 
ripartizione. 1 

COVI solc'jijiatissiino C J Ì O I I . I 
t ic y i jnd i vani cucina bagno 
cantinola posto auto - IOCJIC 
16 0 0 0 0 0 0 facilitazioni 4 1.-1575 
-113 112 
COVI acquista contanti conto 
tei zi apparlanicnli ville rutti 
ci Penisola sorrentina -111 575 
-113 112 
COVI Casoru Ciicunvallnzionc 
ostenta lotti cdilicabili liceo 
.-.i edilizia 114 .575 4 1 3 112 
COVI Caioi ia libero centrala 
.uno 3 vani accessori - 19 mi 
ioni 4 14 575 4 1 3 112 

COVI centralissimo 5. Mana 
Ji Co:HUI Vele, e palazzotto ci>o 

e j 5 '.tenue i jundi servi/i ve 
i ondo soflitta 3 locali piano lei 
i;i sullo strada 8 0 . 0 0 0 0 0 0 
114.575 4 1 3 . 1 1 2 
COVI slradj nazionale Te i rau 
na Latina pochi minuti maie 
lotti di terreno pinne'jijianlc li 
ie 6 .000 nui 081 4 14 575 
4 13 112 

COVI Vomero via 5ua:cz \AÌ 
iioramico 4 vani acccsson ve 
randa grande terrazzo localo 
114 575 4 1 3 . 1 1 2 

COVI acquisto conto terzi ,n> 
p.n tanic-nli teireni rustici vil
le interi stabili 4 14 .575 
413 i 12 
COVI Gollo Pol las t ro diei i 
mimili dal I I IJIL- lotti edifica 
bili licenza approvata 4 5 0 0 
imi 4 1 4 . 5 7 5 4 13 .112 
COVI via Liberia ccnlialissi-
mo Ire- vani cucina ba'jno lus 
suosaiiiznti' l i l in i to piano al
lo 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 trattabili 
114.575 4 1 3 . 1 ) 2 

COVI adiacente via Roma 5 
vani catastali lusso localo ino 
biliato 2 3 . 0 0 0 0 0 0 4 1 4 . 5 7 5 
4 1 3 112 
COVI libero adiacente G. B. 
Vico ,'o:«a!c« deposito 2 /a-
n servzio 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 dila
zioni 4 1 4 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI Costa calabia suolo pa 
noramico mq 6 0 0 vicinissimo 
mare licenza edilizia 2 appar
tamenti 1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 dilazioni 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI Vomero allo libero in 
elcijonte stab.le appariamoli-
lo romitissimo 3 camere ba-
IJIIO cucina ripostigli 53 mi
lioni compreso mutuo dila
zioni 414 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI Vomero Via Suarez 3 
camere comerctla cucina bagno 
<..-inl.no 4 3 0 0 0 0 0 0 dilaziona
bili 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI Libera Ischitella Sud 
villetta M I due livelli 1. salo
ne con camino cucino ba'jno 2. 
3 camere letto baijno terrazzo 
38 m i . c u i dilaz cui 4 1 4 . 5 7 5 -
413 .1 12 
COVI viale Augusto salone 2 ca
mere bogno cucina terrazzo 34 
milioni dilazionabili 4 1 4 . 5 7 5 
4 13 112 
COVI Marano 2 camere bagno 
cucina terrazzino 1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
compreso mutuo fondiario dila-
r.oni 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 12 
COVI libero Via delle Puglie 
recente costruzione in parco 
pino allo 2 cjincrc bagno cu 
.ma ripostiglio 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
compreso mutuo dilazioni 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI uscio taige-izio!e Domi-
liana libera in parco con pi
scina panoramicissima villa su 
Ire li'-elli. 1 . cucina tinello pran
zo giard.no a livello; 2. salone 
camera 2 camerette esmino ter
razzo; 3. 3 camere letto 2 ba
gni terrazzo. Riscaldamento au
tonomo ascensore interno 130 
milioni I ra t i . 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI libero Arene-Ila parco 
Montcdonzclli rifinitissimo sa
lone 3 camere doppi servizi 
la.-razza'issimo cucina lineilo 
aosto auto C3r-:in3'«j 9 6 m.-
V.or.i dilazioa' 4 1 4 . 5 7 5 
4 1 3 . 1 1 2 

COVi libero colli aminei in 
elegante parco lussuoso pano
ramico 4 camere doppi servizi 
cucina abitabile 2 box auto 
faciitazioni 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI logetta piano alto 3 ca
mere bagno cucina 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
dilazionabili 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 

COVI hbcio adiacente P Nico 
la Amoic 4 vani cucina 4 9 
milioni dilazionabili 4 14 .575 
4 1 3 ! 12 
COVI libero 5 Giacomo d, Ca 
pn appartamento signorile 3 
cameie bagno cucina ripostiglio 
posto auto >u garoge 49 mi 
boni dilazionabili 414 5 7 5 -
4 13.1 12 
COVI l.brio Vomoio olio Atl -
co su due livelli I livello in 
gicsso cameretta 3 bagni i n 
cina 2. livello salone Irivam 
I O I I caminetto terrazzo di 2 5 0 
UHI . panoramico 1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
dilazionabili 4 14 575 413 .1 I ? 
COVI 5. Rosa appartamenti J 
V.TII . accessori 18 0 0 0 0 0 0 
cadauno cl'la/ioni 414 5 7 5 -
4 1 3 112 
COVI libeio in paico Marano 
recente coslriiZrOne mgiesso 4 
(.micie doppi servizi cucina abi-
Libile lisuostiglio ampie bai 
coitale 3 5 . 0 0 0 0 0 0 compreso 
iiiuluo loiul . i i o dilazioni 
4 14 575 413.1 12 
COVI libeio adiacente pmzza 
Cailo I I I 2 conici e bagno cu
cina 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 dilazionabili 
•114 5 7 5 4 1 3 112 
COVI libera Pozzuoli panorami
cissima villa due livelli compo 
sta da 2 appartamenti di salone 
2 cjmcic . serv.zi cucina ter
razzo I appartamento di 2 ca 
iiu're piti servizi cucina 2 ga
rage giardino 6 5 0 mq; circa 
1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 dilazionabili 
4 14 .575 4 1 3 112 

COVI Quarto 10 0 0 0 mq. lei 
reno 8 .500 al nu| 414 5 7 5 
4 13.1 12 
COVI locato via Terracina -
4 camere bagno cucina 35 
milioni dilazionabili 4 1 4 . 5 7 5 
COVI via delle Puglie vende 
in blocco intera palazzina di 
lazionando 4 1 4 . 5 7 5 4 13 .112 
COVI Villaggio Europa libera 
ammobiliala villetta nuovissi
ma giardino patio 25 milio
ni diluzioni 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 12 
COVI zona Covolleggori libe
ro negozio commercialissimo 
180 mq 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 tratta 
bili dilazioni 414 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI valle agricola zona Ma
lese bellissima cosa cosimi 
la con 2 0 0 0 mq. di giardino 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 facilitazioni 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI liberi adiacenti Via Ro
ma 2 appartamenti 2 vani 
cucina terrazzo di copertura 
unificabili completarnc-ulc ri
strutturati 2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 . 25 
milioni e 5 0 0 . 0 0 0 4 1 4 5 7 5 
4 1 3 1 1 2 . 
COVI via Argine piano alto 
tcriiioasccnsorc 3 camere ba
gno cucina 1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 dilo-
z.onabili 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Fuorigrotta via G. Ce
sare 4 camere bagno cucina 
2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 dilazionabili tei. 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI adiacenze P. Carlo I I I 
3 camere bagno cucina can
tinola posto macchina 27 mi
lioni dilazionabili 4 1 4 . 5 7 5 
413 .1 12 
COVI Vomero allo > b'.-ro ini
zio 79 salone 3 camere dop
pi servizi cucina ripostiglio 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 compreso mutuo 
dilazionagli 414 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Zona Sonila 2 vani ca
meretta cucina bagno riposti
glio terrazzi 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 dila
zioni 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Zona Sanila 1 vano cu
cina v/c 4 . 5 0 0 . 0 0 0 dilazioni 
4 1 4 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Zona Montesanto vende 
in blocco 3 monocamere con 
cc:essori locate . terraneo li
bero solo 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 dila
zioni 414 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI P. S. Paolo libero sa
lone trivani 3 camere came
retta 2 bagni cucina abitabile 
ripostiglio terrazzo a livello 
1 1 5 . 0 0 0 0 0 0 telef. 4 1 4 . 5 7 5 
4 1 3 . 1 1 2 . 

COVI salita Stella 3 camere 
grandi accessori 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
dilaz oni 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI finanzia l'acquisto di 
appartamenti fina Di 7 0 ' , 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 1 1 2 . 

GALLERIA UMBERTO 1 
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[Editori Riuniti 
Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 
« Argomenti » - pp. 192 -
L. 2.500 - Un libro che sca
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 

Carlo Villa 

Muore il padrone 
- I David • - pp. 160 - L. 
2.500 - Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor
ghese • pensionato d'oro >. 
nel vano tentativo di far 
fronte alia svalutazione del
la lira e della vita stessa. 

Sibilla Aleramo 

La donna 
e il femminismo 
A cura di Bruna Conti -
« La questione femminile » 
- pp. 208 - L 2 500 - Il 
femminismo italiano tra la 
fine dell'Ottocento e gli ini
zi del nuovo secolo negli 
scritti editi e inediti di Si
billa Aleramo. 

Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 

o 

-> 
< 

Dall'll al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

concessionaria SILVESTRI 
Direzione Ass. e Vendita: Strada Nazionale Sannitica n. 13 - Km 9 

Tel. 7586602/7586561 . CASORIA (NA) - APERTA ANCHE LA DOMENICA 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

fiTIÌfl 
IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA ^fflM. 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) te l .876l092 8761158 
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Di Marzio presenta la partita degli azzurri 

Si correrà 
* . * • • * 

a r i tmo 
di «Uefa» 

Ci sono ancora molte carte da giocare 
Attenzione particolare al centrocampo 

Innanzi tu t to una premus
sa. Non sono • d'accurdo 
con chi considera il Napo
li tagliato fuori dalla lot
ta per la qualificazione 
UEFA. Nonostante i pochi 
brillanti risultati delle ul
time parti te ritengo, infat
ti, che abbiamo ancora 
molte carte da giocare so
pra t tu t to se consideriamo 
il nostro calendario e lo 
rapportiamo a quello del
le altre candidate al tor
neo europeo. 

Verona-Napoli, allora. 
proprio per quanto detto 
nella breve premessa, è 
una parti ta particolar
mente importante per noi. 
Una nuova sconfitta pre
giudicherebbe questa vol
ta molto seriamente il no
stro programma di quest' 
anno, mentre un successo 
o anche un pareggio ci 
consentirebbe di guardare 
con maggiore fiducia e de
terminazione al futuro. 

Il momento per noi è 

certo facile. E le tan te ' 
voci fiorite in quest'ulti
mo periodo non ci han
no aiutato. Tutt 'al più ci 
hanno infastidito. Proprio 
ieri è stato fatto scoppia
re un nuovo caso. I prota
gonisti questa volta sono 
stati 1 due portieri Favaro 
e Mattolini. In effetti si 
è t ra t ta to di parole detta
te da un naturale spirito 
concorrenziale tra i due e 
niente di più. Non vedo. 
per ciò. perché si sia vo
luto montare un caso. 

Passo ora alla partita. E' 
chiaro che noi punteremo 
soprat tut to sul ritmo che 
potrebbe e.ssere la nostra 
carta vincente. Ma è chia
ro che dovremmo anche es
sere molto at tenti a neu
tralizzare il centro cam
po dei nostri avversari. Il 
Verona forse non ha la 
velocità, ma è certamente 
una squadra formata da 
elementi scaltri e di note

vole esperienza che col pal
lone ci sanno fare. A co
minciare da Esposito, tan
to per fare un noma. 

Per quanto riguarda la 
formazione, posso antici 
pare che vi saranno novi
tà rispetto a quella di do
menica scorsa. In ballot
taggio Favaro e Mattolini 
per la maglia numero uno. 
mentre sono iti predicato 
di scendere in campo La 
Palma. Catellani e Mocel-
lin. P T quanto riguarda 
La Palma posso assicura
re che giocherà. Oltretutto 
il terzino ha una tradizio
ne personale favorevole 
contro gli scaligeri: due 
partite, due goals. Per Ca
tellani ho fatto un grosso 
pensierino (scusate il con
trasto di parole). Catella
ni è un ex. conosce il cam
po ed è in ottime condi
zioni. Ferrarlo, .suo riva
le di maglia, non mi sem
bra al massimo. Forse un 

turno di riposo potrebbe 
i giovargli. Mocellin, infine. 

In un incontro come quel
lo di oggi pomeriggio, pen
so che Mocellin potrebbe 
giocare un ruolo importan
te. Per immetterlo in 
squadra dovrei sacrificare 
Massa. E' una decisione 
difficile. 

In ogni caso, vi dò la 
formazione che in linea di 
massima dovrebbe scende
re in campo: Favaro. Bru-
scolotti. La Palma: Re
stelli. Catellani. Stanzio-
ne: Mocellin. Juliano, Sa-
voldi. Pin. Capone. In pan
china Mattolini. Ferrarlo, 
Massa. 

taccuino culturale 
GLI APPUNTAMENTI 

§*£&,-f-:.| "l' f'f •' ' 'E" -~ ' " - * -^W-J^- . 4 . I „ L_.„ 

MOSTRE 
Si inaugura mercoledì 29 marzo allo oro 17 

nella sala * Santa Barbara al Muschio An
gioino » una « Mostra fotografica sul quar
tiere Stella v (di cui fa parto la fotografia 
che pubblichiamo) organizzata dalla cellula 
del PCI dell'ospedale San Gennaro o dalla 
zona Stella-San Carlo Arena del PCI. curata 
da Mimmo Iodico. Questa iniziativa si pro
pone di portare alla luce i drammatici prò 
blemi del quartiere, dal lavoro alle condizioni 
igieniche all'assistenza sanitaria, alle abita
zioni. alle carenze di verde attrezzato. 

Alla « Galleria Numerosette ». via Fioro! 

li 7. continua la mostra -.» Parola, immagino e 
scrittura ». curata da Matteo D'Ambrosio. 
L'esposizione ò dedicata alla (KK-sia italiana 
d'avanguardia (poesia visuale e concreta, 
poesia visiva, scrittura visuale o poesia so 
noni). 

All'v< Happening *. via Gino Alfani. Torre 
Annunziata, espone dal 1. al l'i aprile -t Giù 
seppe Martucci ». 

Fino al M marzo alla galloria * 11 Centro-
zero * espone * Giuseppe Bergami *. Orario: 
feriali 11 12. 17.30-20. Festivi 10-13. 

Gerolamo Casertano è prosento con le suo 
opere da ieri o fino al 14 aprile alla Galloria 
d'Arto « San Carlo >, via Chiatamono Napoli. 
orario: 17.30 20.30. 

TEATRO 

L'inconsistenza delle primedonne 
Il tito'.o de'.lo spettacolo è lungo ina. a suo modo, signi

ficativo: « Tntalità ritritalità attroeità ovvero trito ritrito 
teatrale attrici atroci». Hosangola Nardiello, Franz Pro 
stieri e Lucia Kagni — di cui ò Htesto e la regia — hanno 
cosi voluto esprimere la lascmosa inconsistenza del ruolo 
delle primedonne nel teatro. 

Ma non è tutto. Lo spettacolo, che in questi giorni è di 
scena alla Riggiola. va più in 1A. più complessivamente 
apre la propria satira sui repressivi modelli di comporta
mento 'mposti da sempre alla donna. Kd è cosi che Giu
lietta o Ermcngarda, Violetta o Y--nna, Medea o la Signo 
lina Collins. Filumcna Mai turano o la bisbetica Caterina, 
diventano le grottesche reincarnazioni di quei ruoli storici 
che fecero di ogni donna unicamente una madre e una mo 
glie e di osmi croma una madre « dolorosissima » o un'aman
te perduta. 

La scena si apre e si chiude su una sorta di rituale che 
definisce lo spazio e i travestimenti imposti alle attrici (Ro
sangela Nardiello e Lucia Hagni». costretto, in quanto don
no, anche sulla scena, a riprodurre l'ideologia della società 
patriarcale. Una ritualità, poro, come coscienza delle at
trici che, solo per qualche attimo, prefigurano, con il loro 
gioco libero, una riappropria/icne de! proprio corpo e della 
propria mente, della propria istintività e della propria crea
tività. 

A interrompere il gioco e una figura maschile (Cìigi Men 
doza). silenziosa ed est rancante: con severità, quasi con 
sacralità, egli cura la vestizione delle sue due primedonne. 
le racchiude nella oleografia dei loro stereotipi femminili. 
Ma. cessata la vestizione, il personaggio imposto si ribella, 
si smembra nel grottesco la sua identità data dal testo: tilt 
ti gli ideologismi e le moralità dell'» etemo femminino » 
sono dissacrati da una recitazione che irride ferocemente 
la « parte >\ che confonde il senso delle parole, che sdoppia, 
con gestì inopportuni, il personaggio dall'attrice. 

IT.' questo uno spettacolo che — è necessario dirlo — co 
stituisce, comunque, al di là di ogni altra valenza, un con 
tributo, nello specifico teatrale, alla crescita di un dibattito 
e di una ricerca che ogg; si v i conducendo, anche a Napoli. 
sui temi e i problemi che riguardano la condizione della 
donna. Le parrucche sono di Franchetto Silvestri. Si replica. 

C.f. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Riposo 

M A R G H E R I T A (Tel . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di Strip tease oggi e 
domani dalle ore 16. 

T E A T R O COMUNOUfc (V ìa Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

T E A f K O SAN F E R D I N A N D O { P . M 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
• I sadici piangenti » oggi e 
domani alle ore 2 1 . 

5 A N N A Z Z A K O (V i» Chiala, 1 5 7 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Muglierema è zetella « oggi 
e domani ore 17 e 2 1 . 

P O L I T E A M A (V ia Monle di Dio) 
• Quel diavolo di Santarcllina » 
oggi 2 1 . 3 0 domani 1 7 , 3 0 . 

CILEA (V ia San Domenico - Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
• Caviale e lenticchie » oggi 
2 1 , 3 0 domani 17 .30 e 2 1 . 3 0 . 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1 ) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R IGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi e domani alle 1 8 . 3 0 : 
• Tritolila ritritalità atrocità ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 28 
Riposo 

TEATRO 
Sac. B. 
Riposo 

T E A I HO 
to 19) 
Riposo 

TEATRO 
zionalc, 

- Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 

DE I R I N N O V A T I (V ia 
Cozzolino Ercolano) 

DEI RESTI (Via Boni-

(Via Na-NEL GARAGE 
. 1 2 1 ) 

Oggi e domani: « Mamma chi è : 
T E A T R O BRACCO 

Oggi e domani oro 19: « Chi 
cchiu felice 'e me'! ». 

Pubblichiamo qui di seguito i 
f i lm in programmazione oggi e 
domani. Dove non e indicala nes
suna variazione i l film ripete tutti 
e due i giorni. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura. 19 • 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
lo Beau Gesto e la legione stra
niera, con M. Fcldman - 5A 

N U O V O (Via Monu-calvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La stella di lalla, con J. Wayne 
A 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te-
lolono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vonicro) 
Riposo 

CINETECA A L T R O 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A > (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Oggi e domani alle 19: Lo spa
ventapasseri. con G. Hacltman -
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Incredibile viaggio nel continen
te perduto 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ciao maschio 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l più grande amatore del mondo, 
con G. Wilder - 5A 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fensch - C ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 S . 1 3 4 ) 
Ritratto di borghesia in nero 

E M P I R E (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipn - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Le braghe del padrone 
EXCELSIOK (V ia Milano - Tele

fono 268.47 'J) 
L'uomo nel mirino, ceri Clint 
Eostwo3d - A ( V M 14) 

F I A M M A (Via C. Poeno. 4 6 - Te-
letcno 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quando c'era lui. caro lei 

FIORENTINI 
Nello splendore degli effetti speciali 

e del suono stereofonico 
del By-Sistem su 4 piste magnetiche 

NOI NON SI SOLI 

INCONTRI 

DGL TÈRZO TIPO 

SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
U N F I L M PER TUTT I 

Spettacoli: 15.00 - 17,20 - 19,40 - 22,30 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te- | 
M o n o 4 1 7 . 4 3 7 ) j 
Donna Fior e i suoi mariti 

F I O R t N r i m (Via R. Bracco. 9 J 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Drsyluss - A 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'africano 
(oro 16. 18. 2 0 . 1 5 . 22 .30 ) 

O D E O N (Piazza Picdigrotta. n. 12 
Tr-I. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenich - C ( V M 13) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fensch - C ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio -
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono G19 .923 ) 
I l figlio dello sceicco, con T . 
Mi l ian - SA 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Bianca e Bcrnic, di W . Disney 

• DA . Domani: L'uomo nel mirino, 
con C. Eostwood - A ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Indians, con J. Whitmore - A 
Domani: L'uomo nel mirino, con 
C. Eastv/ood - A ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'uomo nel mirino, ceri Clint 
Eostwood - A ( V M 1 4 ) 

A R G O (V ia Alessandro Pocrio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

SCHERMI E RIBALTE 
37 - Te- | 

- DR 

- Telelo

di ghiac-
- A 

A R I S T O N (Via Morghcn. 
tclono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, con J. Fonda 

A U S O N I A (Via Cavara 
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l texano dagli occhi 
ciò, con C. Eostwood 
Domani « Teatrotrottolino » 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Indians, con J. Whitmore - A 
Domani: I l triangolo delle Bcr-
mude, con J. Huston - A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di braccio di ferro 
DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Melodrammorc, con E. Monte-
sano - SA 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
10 sono mia, con S. Sandrclli -
DR ( V M 1 8 ) . Domani: I l figlio 
dello sceicco, con T. Mi l ian - SA 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
11 figlio dello sceicco, con T. 
Mi l ian - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 293.423) 
L'animale, con J. P. Betmondo 
SA 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l figlio dello sceicco, con 

T. Mi l ian - SA 
GLORIA « B » 

Questo si che e. amore, con 5. 
Valsecchi - DR 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 

PLAZA (Via KerbaKer, 2 - Tele
fono 370.519) 
Melodrammorc, con E. Monte-
sano - SA 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Interno di un convento, di W . 
Bo.-ov/czyk - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 63 - Tc-

0 0 7 - La spia che mi amava, 
con R. Moore - A 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini. 21 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I nuovi mostri. A. Sordi - SA 

Domani: I l bel paese, con P. 
Villaggio - SA 

j 

3a SETTIMANA 

ALCIONE 
IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 

PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 
EOMOMDOTVMATI, MARCO FERRERI 

Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCELLO MASTR0IANNI 
candidalo al premio OSCAR 1978 

ORARIO SPETT.: 16 - 18.10 - 20.20 - Ult. 22.30 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 
Le vizioseltc 

ASTRA (V ia Mczzocannonc, 109 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 - Tele
fono 6 1 9 . 2 3 0 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Korang la terrificante bestia uma

na. Domani: Simbad nell'occhio 
della tigre, con P. Wayne - A 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca - SA. Domani: Tolò 
contro auattro • C 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 -
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Del l 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

Lo spettacolo di PASQUA al TEATRO BRACCO 
TEL. 347005 

OGGI E DOMANI ORE 19,00 
LA COMPAGNIA TEATRALE « PIANETA NAPOLI » 

PRESENTA 

«CHI E' CCHIU' FELICE 'E ME'!... » 
di E. DE F I L I P P O 

Dir. artistica: E. Passante - Regia: A . Zaccaria 
P R E Z Z I POPOLARI 

« Presentando il presente si ha diritto ad uno sconto 
di L. 5 0 0 a persona » 

OGGI al FIAMMA 
... SE NON RIDETE CON QUESTO FILM 

NON SIETE « NORMALI» ! 

IL FILM E' PER TUTTI 
Spett.: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22,30 

5 8 ) 

DR 
pari, 
18) 

P IERROT (V ia A.C. De Meis. 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Airport 7 8 , con R. Reed 
Domani: La ragazza alla 
con G. Guida - S ( V M 

POSILL IPO (V ia Posillipo. G 8 A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l gatto, con U- Tognazz: - SA 

Domani: Pane, burro e marmel
lata, con E. Mpnlesano - C 

Q U A D R I F O G L I O (V . lc Cavallcggcri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Mannaia, con M. Mer l i A 
Domani: La soldatessa alla visita 
mil i lare. con E. Fenech - C 
( V M 14) 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'isola del dottor Moreau, con 
0. Lancastcr - DR. Domani: 
Rollcrcoastcr, con G. Segai - A 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C. Domani: L'in-
lemo dei mongoli, con R. Har-
lison - A 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Guerre stellari, con G. Luccs - A 
Domani: Quinto potere, con P. 
Finch - SA 

GRAN 
SUCCESSO CORSO-0 ROXY 

ritorna la strepitosa EDWIGE FENECH 
', • < • . ' = ' . . BJW1GE HN£CH • RENZO MONTAGNANI. 

I insegnante 

L -ALVARO VITALI LEO COLONNA NIKI GENTILE 
V CARLO SP0SIT0 ^LUCIO MONTANARO .,-UNO BANFI 

. . - ! . , . - „—.GIANFRANCO D'ANGELO r-T77 
• * . . MARIANO IAURENTI 

M 
«w»ruii«B3ii*raww «tmwa»» 

•uiuBJicaxtiutvm *»up ttsnttxntx 

"ISCCETO ARGO - MIGNON 

VIETATO A l MINORI DI 18 ANNI 

« IL FILM D! PASQUA » 

al cinema A C A C I A 
I UN FANTASTICO V I A G G I O 

NELLE VISCERE DELLA TERRA 

G I U L I O V E R I M E . 
"VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA* ' 

L'IHCREDIBILE VIAflflIO 
NEL COHTINKIIITE PERDUTO 

». <FNVTTV uoft£ PEPW*** vvo*i«« STMTS ÌV.K TWUJH 
, j P S.uOi *. .«*•----. t .<-

UN I>IVKKTiMENTO PEK TUTTi 

Oggi ai cinema AUGUSTEO - S. LUCIA 
Il film che non deluderà i napoletani perché è un inno alla loro fantasia 

MANFREDI 

LA MAZZETTA 
rtfàrfj 

SERGIO CORBUCCI 
«•«.irriul V~m* lunJi t«"tiri ' 

O I D BflllTlCHKHS 
mi >irt«j— m i n t i l i • , 

• i Umtftf trtnti h n p i Ine 

bai U MteciMwoo» A 

UGO TOGNAZZi 
nel rvoio iti Ctmmathi t is i *» 

IL FILM E' PER TUTTI -
ORARIO SPETTACOLI : AUGUSTEO 16 • 18,10 • 20,20 

; SOSPESE TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 
22.30 S. LUCIA 16 - 18 - 20 - 22.30 

al METROPOLITAN 
RITORNANO PER IL VOSTRO DIVERT-MENTO li. 

MARESCIALLO RIZZO FD IL MARESCIALLO CAPUTO 

TjiUutul 

e con DAGMAR LASSANDER 

regia di S T E N O 
unacoprocfcnione italo-tedesca LASER FILM (Roma) RIALTO FILM (BerSoo) 

una produzione L A S E R F I L M coloreTECHNOSPES 
Spettacoli: apr-rlurn oro lf» - ultimo ore- ZZM * IL F I L M V." PFR T U l T I 

i 
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l compiti dei comunisti 
e di tutti i cittadini 

Il momento 
ì impegni 

P K S \ K ( ) — |,:i ii<|io«lii e r i t " 
yionalc clic le popola/ ioni del
la provincia «li I V - a r u <• Ur
bino hanno -apulo i la i r al 
t i r . immuti lo episodio ili l ln-
ma, v ancor \ i \ a . Lna i i -po-
FI. I po-ionlc e unitaria in cui 
I comiiiii-iii hanno H\ollo. pur 
n^ i f iu i ' alle altre f iu /e poli
tiche, un ruolo rniiilaiiieiitale. 

l'I' la conici ina che. pu<° I la 
tanti prohlcmi , i l PC I ilei IV-
saie-e. con i -noi .Ti mila 
i - r i i l l i . rappre-enta una pian
ile f o i / a , IM I punto ili r i f c i i -
mento i|eci>i\o. I.a conici ma 
è \emita nel momento ili lol
la . ma una p o - n i \ a p ro \a ili 
vitalità il parti lo l ' a \ e \ a e-
»pre-»a nel rnrM> ilelln c.ini-
|I.IJ.'II.I ilei coiiurc-- i , appena 
conclu-a. 

O i a , tulio il pal l i lo è rl i i . i -
m.ilo ail anali/ . / .u e il uramle 
i l ihal l i lo -.\olii» nelle -e / ion i . 
i lal (piale è I Ì M I I I . H . I p iop i io 
r in i l i ca / ione ili fonilo ili M M -
lizzare i m i m a x i m e ai leien-
za della -ezione alla realtà del 
lei l i tui io. ai -noi prohlcmi. 
<|iiiinli. dalla ipie-l ione ope
raia a lincila dei giovani e 
reimuini le. al rapporto con le 
i^lillizioni e al loro f i l l i / io-
nainenlo. 

IVop i io mi- i i rando- i con i 
] i ioh lemi . -i do \ rà i laie uno 
«pa/io preminente al d i l u i t i 
lo ru l l i l i . i l r , politico e ideale 
«ni lenii della \ i o l e n / a . per 
fai e n i e l l a liriiri.it.i » attorno 
ni tciTorUl i . l 'n dibatt i lo che 
«ara tanto più proficuo (inali
lo ina-rfiinre «ara i l real i /zar-
«i della più \ a - l a unità e par
tecipazione corniola dei par
l i l i . dei cit tadini , di tul l i i 
democratici . 

Nel lo Stalo e nella -oeiclà 
r - Ì - ln i io r i tard i , p iohlemi ir-
r i - o l l i , £ i \ i \ i in^i l l» l i / ie ; tua 
tutto ciò non de \e far na-i-e-

re la - - i -mi o n iu- l i f i i . i / i iu i i -
->mi pericolo- i : la lolla non è 
Tr.i i lerror i - l i e lo Stalo, con 
le nia-so a far da spellalr i -
r i . ma l 'e \er- ione è diretta 
conilo le ma--e che -i rico-
I IO-COI IO nello Stalo e che vo
cinolo difendere e r innovare. 

N o i comuni-t i -appianili che 
t p iohlemi - imo tanti e in 
mia - ima / ione di emersel i / . i : 
i* per (pie-Io che dir ianio che 
ne--una forza è in prado di 
. i f fronlarl i e r i - e l \ e r l i da »o-
la. -opratimi!» -e non \ i è il 
coin-or-n delle e!a--i |n>pol i-
r i . i lepli operai , delle l imine. 
d e p im. in i . ( . ia-cuno d e v 
fate iluni|ue la -uà parie, n •-
•rli in!ere*si dell:: c id le l t i \ i :à . 

Noi ci Maino mo- - i in (inc
uto modo nel paese, che ora 
dispone di ima nuova maggio
ranza della (piale il I T . I fa 
par ie , e nella Hcjiinnc. po
nendo «ul tappeto l'ajininrna-
menlo del ipi.idro politico e 
«lei programmi, f.'on-ideriaiiio 
decisivo il rapporto unitario 
tra I r forze pol ì l i rhe democra-
liche e l.i - i tua/ ione di cioer-
sen/a ledala ai prohlcmi dei-
Po id i ne pubblico, i l r l lYi -oi in-
n i ia . alla e- i^en/a di -celle 
r isoni -c . 

Noi pendiamo che al louio a 
que-l<- co-e *i pone la nere— 
«ila ili mi umilienti* di cov-
renzn fra le forze polit iche. Si 
pone a libello resiouale e «i 
pone nella no-Ira provincia. 

I . ' individiijz.iouc t iral i obict
t ivi e delle -celle di -.vilup
po della iw- l r . i regione e il 
rapporto Ira programma/ ione 
regionale e prosraui iua/ ione 
na/ ionale non intere—.1 -o l 
iat i lo. per ipiel che riguarda 
le Marche, le forze pol i l i rbe 
( lel l ' inle-a regionale. Deve 
quindi c-i- lere — -eitza con 
qite-lo »«»ltT rendere aitto-

inalica alcuna lra-po-Ìzione di 
formule — un rapporto di eoe-
lenza fra Fazione dei parl i l i 
che nella Hcjrione -0110 im
pegnali .1 cnn-nlidarc la mag
gioranza e l ' a l l e v i a m e n t o del
le lu i / e polito lie a l ivello 
pi o\ inciale. 

In i-onci i l o , nel l 'al lnale l.i-
-e . una delle ipie-t icni prio-
l i tar ie da ri-olvere -la nel 
modo rome I te r imi ! ed enti 
locali. i iui i 'Hir . concoirono 
iiell ' imliv idu.izioiic di dcle i -
lilin.ile d i ie l l r ic i di -v i luppo. 

Se nella Ite^ioue le forze 
politiche operano imitai i.i-
meiile ipie-lo -Forzo, p.irimeiili 
ciò può e deve avvenire -;il 
piano biel le. L'emergenza e 
un plohlcma che richiede 11-
-po-le adeguale ad fidili l i 
vello. 

L' invilo che m o l l i a m o ai 
mi l i l an l i . .tuli i-critl i e •mli 
(dettoli couiiii i i-l i di inten- i -
licare l'azione imitai i .1. lo f a l 
ciamo anche a^li altr i par l i l i . 

( imi i compari l i del l'.^l. 
e- i - le nel IV-are*e una lim^.i 
Iradizioiie di impegno comu
ne nel inoviiuento ilei tavola
toci e indie a--euiblee clcl l i -
\ e : e neuli ul t imi anni i|iie-
«lo proce--o ha coinvolto .il In* 
rmze (il r s i ) i e ii l ' in» con 
le ipiali la collahoraz.iotie -i 
è e«le»a in diver- i rampi del
la vita pubblica, dalle Co
munità umiliane alla -cuoia e 
in alcuni culi locali. Lavore
remo per rafforzare ed allar

gate i|iie-li lappoi t i nello 
-crupolo-o l i -pe l lo del l ' i i len-
lilà e delrai i loi ioinia d i chi-
.-ciino. 

Anche con la lìti r i leniauio 
-ia po--ihile lavorate -11 al-
1 une t|iic-liniii foudaiuenlali 
della \ ila democratica, t i n i 
((llc-lii parli lo - i -uno realiz
zale convergenze po- i l ive: -ni 
lenii de II '.iti I if .1 -e i -Ilio. nella 
giunta della Comunità mon
tana di Crbino. e l ' iu- laui 1-
zione di un -oibli-faceiile r.iji-
poi io nel con-i^lio p iovin-
1 iale. Ma bi-o^na andai e più 
.tv .itili 

I t i leniamo ih I tulio . .inaerò-
-n-ticlie e -trunienlal i rei le 
aflei illazioni di t|ii.delie dir i 
gente della I H ! locale, tenden
ti a r iproporle loimi l le -up<--
rate e amichi - leccali . La 
i|iic-lione che poniamo al ! 1 
1)1! è che vogliamo i i iconi ia i -
ci e di-ci l leie. Ouc-lo è / io\ -
\ibili'. come è -lato po-- ihi le 
co-l i luire la nuova ma-^ io -
l.inz.i che dirige il p.ie-e. cu-
- ì come procelle l ' impecilo 
roni'iue a l ivello regionale. 
Ma è -npi attuilo iii'ti'iiiirio 
Ma è -oprall i i l lo iirrcwarin. 
|><T affrontale con forza e 
po-- ihi l i là conccel.i di r i -o-
lu/ ioi ie i piohlemi della de-
moiraz.ia e della vita econo
mica. che anche india no-Ira 
piov ini ia non po--ono più at
tendere le r i -po- le adeguale. 

Riunione ad Ancona degli enti locali 

Un progetto di piano 
delle Regioni per il 

bacino del Marecchia 
Decisi criteri restrittivi per la con
cessione di permessi di escava/ione 

PESARO — Per esaminare 
lo schema di Indagine sul 
bacino del fiume Marecchia, 
predisposto dal comitato tec
nico di coordinamento che si 
occupa del problema, si sono 
riuniti ad Ancona, presso la 
sede regionale, 1 rappresen
tant i della Regione Marche, 

Lamberto 

Verso trasporti 
pubblici 

nella valle del 
Cesano 

PESARO — Passo avanti nel
la vertenza della Vitali e Pic
cioni, l'azienda privata di au
totrasporto che opera nella 
Valle del Cesano in provin
cia di Pesaro. Si è registrato 
dopo un incontro svoltosi ad 
Ancona fra la Giunta regio
nale, 11 consiglio di fabbrica 
dell'azienda e i sindacati 

La Giunta si è impegnata, 
previa verifica, di procedere 
alla revoca delle concessioni 
gestite dalla Vitali e Piccio
ni. e chiederà alle autor i tà 
competenti di sottoporre a 
revisione il parco macchine. 

La Giunta regionale ha 
inoltre convocato per il 30 
marzo una riunione con 1 rap 
presentanti di aziende pub
bliche (Consorzio trasport i di 
Pesaro. Amanup, Amai, Co 
t ran) per dare concretezza 
all'operazione di trasferi
mento della gestione della Vi
tali e Piccioni 

della Regione Emilia-Roma 
gna, della Provincia di Pe
saro e Urbino e del Circoli 
dario di Rimini. 

Nell'occasione si è ribadita 
la necessita di realizzare una 
Indagine globale e coordinata 
dell'Intero bacino del Ma 
recchia at t raverso la elabora
zione di un « progetto di pia 
no». Tale progetto si artico 
lcrà su tre obiettivi di fondo, 
che riguardano un piano di 
reperimento delle risorse 
idriche e del loro utilizzo; 
un piano di regolamentazio 
ne delle attività estrat t ive; 
un piano di sistemazione del 
bacino. 

La redazione sarà affidata, 
per quanto riguarda le Mar 
che alla società Aquatera e 
per l'Emilia-Romagna alla 
Idroser; le due società (del 
gruppo ENI) si avvarranno 
della collaborazione delle 
s t ru t ture tecniche degli enti 
locali, in particolare della 
Provincia di Pesaro, e degli 
uffici tecnici regionali iute 
ressati. 

Sulla questione delle ri 
chieste di permessi di esca 
vazione indirizzate alle Re 
gioni, esse si sono riservate 
di accogliere le concessioni, 
adot tando criteri molto re 
strittivi per quanti tà , durata 
e modalità. Ma quel che più 
importa è che le Regioni va 
luteranno la possibilità di ri
lasciare le concessioni eli 
escavo alla luce dei dati clic 
saranno loro forniti dal comi
ta to tecnico di coordinamen
to per lo studio del Marec
chia. 

Fra i vicini dell'artigiano picchiato a morte da 5 giovanissimi 

Sta diventando realtà la superstrada sostitutiva della statale 485 

Presto non si viaggerà più 
sulla «strada della morte» 

Un autentico record di incidenti e disgrazie - La nuova arteria di cui alcuni tratti sono quasi 
pronti, rimpiazzerà anche la 77 - I positivi riflessi economici sulla provincia di Macerata 

MACERATA — I maceratesi 
e le popolazioni che vi gravi
tano at torno la chiamano con 
amara ironia la « Macerata-
mare ». ribattezzando cosi 
con un nome nuovo e accatti
vante la statole 485, una stra
da vecchia, t r is temente nota 
e inadeguata alle at tuali esi-
genze del traffico. Insieme al
la 77, l 'altra arteria che col
lega Macerata ai monti , la 
485 ha finito in questi anni 
con lo strozzare la provincia. 
assommando lutti e disgrazie 
alle difficoltà di cara t tere 
economico derivanti dalla im
possibilità di collegare celer
mente i vari centri della 
zona. 

Percorso obbligato per tu t to 
il traffico, leggero e pesante. 
verso l'Umbria ed il Lazio, 
la 485 non riesce ad assorbi
re una mole considerevole di 
automezzi, per l ' incremento 
di nuovi insediamenti indu
striali in una zona che è il 
cuore produttivo della provin
cia e per Io sviluppo dei cen
tri abitati che essa attraver
sa. Gli incidenti spesso mor
tali si susseguono ad un rit
mo al larmante per la stret
tezza della s t rada e per la 
sua tortuosità. 

Le promesse di una nuova 
! arteria, una superstrada che 

parallela alla vecchia s t rada 
attraversi tu t ta la provincia 
dal mare ai monti, s tanno fi
nalmente prendendo corpo do 
pò anni di rinvìi e at tese inu-

i tili legati in iiran parte alla 
' incapacità della classe politi-
( ca e a dispute di campanile 
, t ra soiteniton dello .sviluppo 
• della Valle del Cruenti e i fan 
j tori di un rilancio della Valle 
[ del Potenza. 

La Civitanova Marche-Latro 

di Borgiano sta, insomma, di
ventando una realtà. In parti
colare sono in fase avanzata 
i lavori relativi al t ra t to che 
più interessa, quello dal ma
re fino a Piediripa, diviso in 
due lotti. Il primo, che unisce 
il mare al bivio per Monte 
S. Giusto, verrà ultimato, se
condo le previsioni, entro 
l 'anno o al più tardi nei pri

mi mesi del '79. Per l 'altro 
lotto, quello che arr iva a Pie
diripa (a 4 chilometri cioè 
lai capoluogo), esiste già un 
programma preciso di finan
ziamenti da par te dell'ANAS. 

Contemporaneamente la co 
struzione della super-strada, 
procede a Nord, nell 'alto Ma
ceratese, at t raverso il t r a t t o 
che da Piediripa giungerà fi
no al lago di Borgiano, desti-

Martedì si riunisce il CdF 

SI decidono le forme di lotta 

al cantiere navale di Ancona 
ANCONA - Dopo l'immedia
ta e pronta risposta da ta 
con lo sciopero generale del 
settore di due ore di venerdì 
scorso, in seguito alla rottu 
ra delle trat tat ive con la 
Fincantieri e l 'Intersind, per 
la vertenza del settore naval 
meccanico, nella set t imana si 
effettueranno altre otto ore 
di astensione dal lavoro, for
me di presidi e di occupazio 
ni simboliche 

Per martedì, poi. il eonsi 
gl:o di fabbrica del Cantiere 
Navale anconetano ha fissa 
to una propria riunione. Si 
discuterà — secondo le in
dicazioni date dal coordina
mento nazionale — rielle ul 
tenori azioni di lotta da pren 
dere nei prossimi giorni 

Dopo 14 mesi di mobilita
zione dei lavoratori e di con
fronto tra le parti interessa

te. la t rat ta t iva si è a rena ta 
— come puntualizza il consi
glio di fabbrica del CNR -
« per l'assoluta chiusura del
la controparte ». « La Fin-
cantieri — prosegue polemi 
camente il comunicato — ha 
dimostrato anche in questa 
fase un assurdo spiri to di 
rivincita r i tornando su posi 
zioni di partenza, con il ten
tativo di r ipresentare propo 
ste antisindacali e di sfuggi 
re al confronto sui contenuti 
della vertenza presentata dai 
lavoratori ». 

Quali ì punti su cui esi
stono ancora urofondi dissi
di? Fondamentalmente .-ai 
quelli giudicati essenziali dal 
sindacato prospettive prò 
duttive delle riparazioni na 
vali, organizzazione tjfl la
voro; inquadramento profes
sionale e cottimo 

na to ad assorbire tu t to il 
traffico che a t tualmente gra 
vita sulla s tatale 77. Anche 
in questo caso esistono pro
grammi e impegni precisi che 
l 'amministrazione provinciale 
ha garant i to di poter rispetta 
re. In particolare sarà aper
to entro l'estate del pressi 
nio anno il t ra t to di super 
.strada Castello della Rancia-
Belforte. per cui sono già 
i t a t i stanziati oltre sette mi
liardi. Addirit tura in via di 
ultimazione sono poi i lavo 
ri lungo l 'altro stralcio, coni 
preso t ra Belforte e Caldaro-
la. la cui apertura al traffi 
co è prevista per l 'estate di 
quest 'anno. 

Oltre che per la stessa peri 
colosita delle statali 485 e 77. 
all 'apertura della super-stra
da si guarda da più parti con 
interesse per la preoccupa 
zione di dotare la nostra prò 
vmcia di valide infrastrutture 
viarie e di sviluppo quale 
premessa per il necessario 
r iequihbno del territorio. An
che da questo punto di vista. 
infatti, la supe r s t r ada men
ta attenzione e considerazio 
ne. anche se non deve indur
re a dannasi trionfalismi 

E' un dato di fatto che que
s ta nuova arteria può toglie 
re dall 'isolamento U- popola 
zioni dell 'entroterra e quelle 
montane, ma non può esaere 
vista come un fatto di per 
se risolutivo d; squilibri ero 
mei. 

C e ingomma, il pencolo 
clic la supers t rada , se non 
inquadrata corret tamente co 
me presupposto per una sene 
di interventi rivolti al ncqui 
l.brio territoriale, s. riveli 
una proverbiale « cattedrale 
nel deserto » 

La vicenda della cooperativa di Serra de' Conti su cui pende una sentenza della Corte costituzioni le 

Tre anni di lavoro sulla terra e ora cosa succederà? 
ANCONA - Quando e .sor:a 
la Cooperativa Agricola Mo
derna di Serra de Conti, e 
subito divenuta per molti 
(dai coltivatori alle forze po-
liche) come un modello, un 
punto fisso di riferimento. 
per chi credeva in un niacio 
- - non solo a parole — di un 
settore b.i?e come l'acrricoltu-
ra . 

La CAM opera con successo 
dall 'agosto de» 1975. dopo una 
prima assegnazione di 10 e:-
»an di terreno. Ora. dopo t re 
i-ini di intenso la\oro. di in
vestimenti . di espansione 
quant i ta t iva e qualitativa, ila 
superficie complessiva è arri
vata ai 104 ettari ed i ^ c i . 
dai nucleo iniziale di 14. sono 
diventati 43i. la bella realtà 
r:>chia d; venire annullata, di 
colpo, da v.aa .-enten/a della 
Corte costituzionale. Perche? 
Che cosa e Micce>->o di cosi 
prave? 

Bisogna fare un pa-^o in 
die t .o per capire ì ve.; moti 
vi di questo impasse. La 
prima assegnazione. la cellu 
la, che ha dato il via alla 
Cooperativa è s ta ta quella di 
10 et tar i di proprietà di una 
certa Anna Maria Ceccarelli 
di Cupramontana. La speciale 
commissione prefetma appu
rò. che la terra era incolta 
da ben 12 anni . Ebbene, il 
pasticcio è par ' i to prop io da 
questo caso: la p.opr.etaria 
si è opposta a l a concessione. 
ha presentato ricorso al TAR. 
motivandolo con eventuali 
«TUeri di i .Ics. t tmuta cibila 

commissione stessa e sili 
modo spedifico con cui si era 
giunti alla concess.one. Il 
Tribunale Amministrativo 
Reclonale ha in parie accolto 
la richiesta, t rasmet tendo il 
tut to alla Corte co.vituziona-
le. 

Lasciando da par te : mot .vi 
più specificamente g.undici. 
la morale e che. non solo 
!a cooperativa rischia di per 
dre gli inaia l i 10 ettari, i tu t t i 
messi a perfetta coltura ce 
realicola». ma quel che e pai 
grave ri«ch:erebbe d: r imane 
re a strangolata >̂. annul la ta 
se fo>*e presa una decisione 
negativa. 

La Cooperativa, infatti, per 
un def.nitivo salto di qualità. 
ha richiesto la concessione di 
a tri 465 c'.w i di terreno n 
colto e ma!col*iva:o che pò 
irebbe da-e respiro p.tì ani 
pio alla sua a t t r . , t a . permet
tendo inoltre icome è s \Vo 
prev.sto in due speciali prò 
petti già presenti), l'imp ego 
di nuova manodopera, t ra cut 
— va sottolineato — giovani 
iscritti nelle liste speciali. Ma 
di queste nuove assegnazioni 
(sarebbero per noi vero ossi
geno — ci dice il presidente. 
compagno Pietro d i r s i , un 
po' l '.deatore della Coopera
tiva» non si sa più nulla. 

Vediamo di capire che cosa 
è successo, in questi ultimi 
mesi, do.-'o la famosa senten 
za del TAR de; novembre 
scorso Intanto. l 'apposita 
romm ssio.ie prefet t iza iva 
riferito t h e questa parado.v 

saimente fu creata proprio 
su sollecita/ione dei primi 14 
^OCÌ di Ser .a De Conti, poi 
che prima non esisteva i, ha 
sospeso ì sopralluoghi sui 
ter .eni dei comun. interessati 
i Monterotondo. Arcevia. 
Maiolati. ecc.i e di fatto non 
si riunisce più da molti rr.e^i. 
Pare addirit tura che un mo 
tivo del disimpegno sia dovu 
to a! fatto clic il v.io presi
dente idi nomina ministeria
le • non ricevendo l'assegno 
per le trasferte «il ministero 
ha terminato i fondi?» non si 
muova più da Ancona. Ma ri
sulta altresì chiaro, che su".-
l'.ntera vicenda pesa anche il 
giudizio di incostituzionalità 
ancora soppeso 

Che fare allora perdurando 
questa situazione di stalio? 
« E" certo che questa serie di 
contrat tempi — commenta il 
tecnico a e r a n o del.a coopera 
uva. Aldo Cursi — ha creato 
notevoli p.-obemi e ha gene 
rato :n tutti un .>er..-o ri» 
provvisorietà Potremo anche 
ritrovarci a 7ero. senza più 
terre e con tutto un patri 
monio umano, tecnico e di 
capitali bruciato *. 

Come si è detto poi. legato 
alle concesisoni. c'è anche il 
futuro dei 2 progetti speciali 
per l'occupazione giovani.e. 
Ce U illustra lo stesso Cursi, 
che li ha concepiti. Il primo. 
riguarda la richiesta di un 
imp.anto di un tunnel di ser
ra (1 et taro) per colture spe-
cia'.izzate e stagionali, con 
l'assunzione di 5 giovani II 

secondo, più conip.c^ ' i e più 
interessante, concepisce la 
rimessa a coltura d. terreni 
dei comuni ìimotrofi. Si pre
vedono soluzioni di prati pa 
sco'o. una zona per in rim
boschimento. un centro per 
ia produzione di agnellone 
pesante Tut to per un inve
st imento di iSOO miiion: di li
re e un'occupazione di 2ó 
giovani. 

Questi, gh u.timi impegni e 
le ultime scelte operate da.la 
cooperativa Modem-*. Ma va 
precisato che il merito primo 
di questo gruppo di coltiva
tori è staio quello di riporta
re d'attualità e eh operare 
concretamente per dare solu 
zione alla p.aga delle terre 
incolte e malcotivate. Un 
p.-ob.ema che neila nostra 
regione pe>a. e non poco. 
MU.l'intero -ettore agricolo 
Un dato laccoìto a Serra nei 
comune di Maiolati <si può 
considerare uri t.pico ceniro 
collinare marcii.giano» sono 
« r e a il 20 per cento i terreni 
che hanno questo destino 

« Sin dall'inizio, pur m pre
senza di problemi non facili 
— è un'altra testimonianza di 
Pietro Cursi — abbiamo vo 
luto avere una visione com
plessiva e un intenso inter
scambio con le realtà dei 
campi a noi vicine, con le 2 
stalle sociali e la cantina di 
Momecarotto>\ 

E' giusto, o meglio è 
compreslb-.le. che un'azienda 
con queste carat ter is t iche 
0'eta media dei soci e di 30 

enti;, una M \ J ( ' d. colture 
rpeciali/7ate. macchinari ino 
derni ed eft .cientn. e con 
successi già all'attivo, ai per 
da cosi0 E' giusto, ancora. 
cne tant i giovani che hanno 
riposto fiducia su questa at 
tivita. debbano r imanere de 
l u s p 

Come prima - mo-.sa ' i! 
on.Mgho della cooperativa ha 
trià delibera 'o d. costituirsi 
par te civile ne. processo, pe
ro non ancora fissato Pur 
Ira mille incertezze vissute 
sii'ia propria pel'e c'è co 
munque ancora tra i coltiva 
tori della CAM fiducia e la 
vo.onta di andare avant i . I 
vari mezzadr» che abbiamo 
incontrato nella sede sociale 
con la loro fermezza e loro 
•volontà non ia-ciano dubbi ir. 
proposito. 

«Aspet to che finalmente .-i 
abolisca l'arca.co patto della 
mezzadr.a. co-i potrò confe 
rire al.a Cooperativa di .e 
convinto il mezzadro Bruno 
Monnati — ì miei 28 et tar i 
Tutr . insieme, si e più forti > ! 

Compleanno 
JESI — In occasicne d« *J3 O*-
tcrv«>im3 c c n j ' c a - r . 3 il CCTISO 
gno Vi-icenzo Grech . d i luTg^ s-
ii.-no tempo d ifuso-e dei a stam
po comur..»ta. ha *ottc*c-.tto l -e 
d ec.m la per L'Unità. Nel m-.g.-e-
7 3.*!o . compssn d:, i reda: o n ; 
i i'. partito Tutto l o - m j ' n o i m -

PKSARO — Sella stradina 
del eentro storico adesso ce 
un silenzio .rreale. Non c'è 
phi il ria cai della gente; 
il juleuiiame, il meccanico 
continuai!.- a larorare nei 
laboratori con le porte aper 
te, però non si accolta il 
solito dilaniarsi, le battute 
in dialetto e — in fondo 
la solidale simpatia della pie 
cola comunità. La morte del 
vecchio Nello lìaldatsan. do 
pò te percosse di due raguz 
zini di 15 anni, ha nettato 
un sasso nello stagno della 
routine, ed ora resta saltati 
to la pietà per quei cinque 
gtoranis\imt che in un ma 
mento si .srum trasformati da 
ladruncoli m assassini 

« Clic cosa possa spingere 
un ragazzo a passare dallo 
scippo all'aggressione contro 
un parerò vecchio indifeso, 
questo proprio non lo M»' f 
e la testimonianza di un ar
tigiano che conosceva bene 

Adesso la gente 
si chiede perché 

\'t*//o Balda*san (gli è ea 
pitato di partecipare u quel 
le scra*c musicali che un 
provvi.\uva in via Venturini. 
raccogliendo amici e passati 
ti). Icommenti ruotano at 
tomo a questo interrogativo. 
Le radio locali danno voce 
ai testimoni, fino a che ovini 
que. per due giorni, anche 
la cronaca diventa un moti 
vo per socializzare e per 
scambiarsi opinioni. 

La porticina del laborato
rio. dove l'anziana vittima 
riparava strumenti musicali, 
e stata varcata giovedì mal 
tuia da due adolescenti, si 
curamente inconsapevoli del 
dramma che stavano per 
causare: ora è sigillata du 
una striscia funebre: chiuso 
per lutto. E' l'unico segno 

visibde, dopo un atto crude 
le e l'.iutile. 

Quei ragazzi, rinchiusi nel 
la prigione scuola, in attesa 
di processo per omicidio vo 
Imitarlo e rapina aggravata, 
hanno capito che cosa è ac 
caduto? Uno di loro, poco 
dopa il delitto, ha speso la 
sua parte di bottino coni 
prando una bella chitarra per 
75mila lire (dice il negozian
te: « Non hanno pensato nep 
pure di nascondere il porta 
foglio pieno di biglietti *). 

Si è creduto possibile un 
gesto di violenza, lo si è 
ritenuto addirittura utile a 
soddisfare le proprie esigei! 
ze: perché questi ragazzi non 
sanno cosa sia rispetto per 
l'uomo e dignità'.' Da (itiesto 
vuoto nasce improvvisamen 
te la delinquenza. 

< /,'j .so. mio figlio à un 
delinquente • dice per tele
fono al cronista il padre di 
uno di loro — ma per favore 
non scrivete il suo nome *. 
Infatti ci sono eivque sigle 
e v'"ino gli anni- dietro, la 
vna squilibrata, sinza valori 
e senza cultura di due sta 
denti, di un ragazzo che non 
andava a casa da molti gior
ni. di chi nei giornali è de
finito t piccola mala ». La 
polizia li conosce, la gente 
li vede per la strada. 

% Si aggiravano spesso qui 
intorno - - ilice un artigia
no — non si pensava che 
potessero fare del male. Far 
se non volevano uccidere; 
ma aggredire vigliaccamen
te chi non e in grado di 
reagire non è ugualmente 
terribile, non è un modo tra 
givo per rnruneiare a vi 
vere? ~\ 

I. ma. 

In programmazione con grande successo a: 
Ancona - SUPERCINEMA COPPI ! Pesaro - ODEON 
Ascoli P. - VENTINO BASSO j Porto Civitanova - CAPIT0L 
MACERATA - TIFFANY | Fabriano - GIANO 

Un Montesano al giorno leva i l medico di (orno 

GIORGIO SALVlONiprTsen,, unfiimd, F L A V I O M 0 G H E R I N I E N R I C O M O N T E S A N O 

ENRICO MONTESANO "LE BRAGHE DEL PADRONE" 
™AD0LF0 CELI • MILENA VUKOTIC • PAOLO POLI 
ItUCf AMBIASI • ANNABfUA WCONIRf RA - ENRICO &RJSCH1 
EUG£N£ WAIIER- BEBfCCA RfOCR • VANNA BBOSJ0 
<«»* FLAVIO M0GHERM - n « « a ^ i . , ^ t , t, RIZ ORTOLANI 
« pmdurion.-ZOOiAC-tofcttu i, GIORGIO SALMONI _. ., 
«rcT»nra«Mn«noAT[H7mif VWVf tinUMUì tWtf] 
COIOW drtj VCHOSIA.WA * - "" 

lo braghe 
dal padrone 

Con 160.000 lire 
di differenza rispetto alla 127 da 
45 cv.. oggi potete avere la 
nuova 127 CONFORT LUSSO 
che ha PIÙ'potenza. PIÙ'ripresa 
PIÙ'elasticità di marcia. PIÙ' 
silenziosa. PlU'confor t. PIÙ'eleganza 
Tutto questo con lo stesso consumo 
e gli stessi costi di autostrada della 
versione più economica. 

127 
Confort Lusso 
óa50CMaaan 

....e in PIÙ' 

AUTDVDX FM 

Succursali e Concessionarie iJMMFifmM delle marche 

I 

PROV. DI ANCONA 
Succursale - Ancona 
Tel ( 0 7 1 ) 5 2 2 5 5 

A U T O E S I N A - J e s i 
Tel ( 0 7 3 1 ) 4 8 9 1 

B A R T O L E T T I Ancona 
Tel. (071) 508201 

C A S A L I - Chimo 
Tel. (071) 739012 

M E N G O N I - Ancona 
Tel. (071) 24726 

P E C O R E L L I • Fabriano 
Tel ( 0 7 3 2 ) 3 7 3 8 

PROV. DI MACERATA 

8 AC A L O N I - Tolentino 
Tel (0733)91260 

S V A - Civitanova M . 
T- i (0733) 761341 

V A M - Mactrata 
Tel 10733)33344 

PROV. DI ASCOLI P. 

A T T O R R E S I - Fermo 
Tel (0734) 23134 

C I C C A R E L L I Ascoli P 
Tei . ( 0 7 3 6 ) 6 3 0 2 4 

F E LSI • Porto S. Giorgio 
Tel (0734)4240 

M A L A T E S T A 
S Benedetto del Tronto 
Tel ( 0 7 3 5 ) 3 1 7 2 1 

PROV. DI PESARO 

OI .BA. • Pesaro 
Tel ( 0 7 2 1 ) 2 1 4 0 1 

F A L C I O N I « . G U E R R A 
Pesaro-Tel (0721) 6? 

SCAF - Fano 
Tel ( 0 7 2 1 ) 8 2 4 7 0 
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Per imprimere un carattere più 

produttivo al lavoro comune 
• ~ " — - • • • . . . . . 

Necessario un esame 
dello stato dei 

rapporti PCI-PSI, 
senza strumentatomi 
Abbiamo seguito assidua

mente e con interesso lo svol
gersi del Congresso regionale 
socialista per cercare di ca
pire meglio gli orientamen
ti di fondo e più attuali di 
una forza politica con la qua
le condividiamo da t ren tan
ni in Umbria una responsa
bilità di governo. 

Confessiamo che non è sta
to agevole per un osservato
re.. esterno comprendere tutti 
i risvolti di un confronto non 
solo molto contrastato ma 
punteggiato da forti asprez
ze polemiche retrospettive, 
anche di carat tere persona
le. che forse hanno sminui
to la par te più interessante 
della discussione sui temi del
la strategia, della politica e 
della crisi 

Sul piano dei rapporti di 
forza t ra gli schieramenti, il 
risultato congressuale ha de
terminato un equilibrio tale 
da sollecitare, ci pare, una 
gestione del partito concor
data e unitaria che compor
terà necessariamente > anche 
una mediazione delle varie 
posizioni politiche che si so
no espresse. Pe r quanto con
cerne i rapporti con noi. pur 
nelle legittime valutazioni cri
tiche (altra cosa sono gli at
tacchi di cui parleremo più 
avanti) , abbiamo potuto co
gliere nella maggior parte 
«lei discorsi la preoccupazio
ne di salvaguardare l'allean
za t ra i due partiti, di raf
forzare la comune azione di 
governo, di dare alle relazio
ni t ra comunisti e socialisti 
contenuti sempre più qualifi
canti, con una apertura po
sitiva verso tutte le al tre for
ze democratiche. Al di là del
le stesse collocazioni con
gressuali . si è manifestata 
una diffusa volontà di anda
r e ad un confronto serio im
postato su basi più avanza
te e su metodi rigorosi . ed 
oggettivi, .Da pa r t e nostra, vi 

i_è piena'jSfsgtìnlbjHta sT lavo
r a r e su questo terreno, ac
cantonando tutto quello che 

" vi può essere stato di stru
mentale. di agitatorio e di 
manicheo nel modo in cui i 
due partiti si sono sin qui 
confrontati. Lo abbiamo det
to chiaramente anche al Con
gresso. 

Esiste dunque una questio
ne di metodo che richiede una 
grande dose di oggettività e 
di tolleranza nel valutare le 
posizioni ed i comportamen
ti. anche perché la collabora
zione t r a i due partiti deve 
fare i conti con le differenze 
ideali e politiche sulle quali 
si fonda la rispettiva auto
nomia. Non c*è dubbio che il 
rispetto di questo metodo — 
che non sempre c 'è stato — 
permetterà di imprimere un 
cara t te re più costruttivo e 
produttivo al lavoro comune 
e di rispondere meglio, quin
di. anche alle aspettative del
la base dei due partiti e del
la intera comunità regionale. 
P e r questo riteniamo sìa non 
solo possibile ma necessario 
ed urgente compiere insieme 
e sistematicamente un esa
me complessivo dello stato 

dei rapporti tra comunisti e 
socialisti nelle istituzioni e 
nelle diverse articolazioni del
la società regionale. Si po
tranno cosi definire, in una 
discussione comune e con pa
ri responsabilità, le scelte po-

! litiche e di governo che deb-
i bono permettere al movimen

to operaio, alle componenti 
democratiche della società 
regionale e alle istituzioni di 
assicurare una valida presen
za dell'Umbria nella batta
glia per sconfiggere le tra
me eversive, la violenza e il 
terrorismo e per determina
re, nella libertà e nella de
mocrazia, quel profondo cam
biamento nel quale, solo, il 
paese può trovare la sua ri
nascita. 

Siamo convinti che oggi. 
proprio per la drammaticità 
del momento, davanti alle for
ze politiche umbre, sta pri
ma di tutto un compito di so
lidarietà democratica e na
zionale che non può essere 
delegato solo ai vertici e es
sere adempiuto se non se ne 
fanno carico i partiti dei la
voratori. Diciamo di più. Og
gi gli stessi legittimi interes
si di ogni forza politica de
mocratica possono e debbo
no essere fatti valere in que
sto ambito. Diversamente la 
gente stessa segnerebbe con 
un distacco e con una con
danna le manifestazioni di 
chiusura e i particolarismi. 

Su tutt 'altro piano — oc
corre rilevarlo francamente — 
si sono collocati discorsi che 
— come quello dell 'assessore 
Mercatelli — niente hanno a 
che fare con la critica e con 
la polemica politica. Si è trat
tato infatti di uno sconside
rato e qualunquistico attacco 
alla giunta regionale e al
l'azione di governo della mag
gioranza di sinistra che non 
solo non trova riscontro nel
la lunga storia della collabo
razione tra comunisti e socia
listi ma nemmeno in compor
tamenti delle forze di oppo
sizione anche nei momenti di 
scontro più duro. Si può di
r e con malizia che una simi
le sortita avrebbe potuto tro
vare giustificazione solo se 
la condotta della giunta e dei 
singoli assessori, per l'impe
gno quotidiano e la qualità 
del lavoro prodotto, fosse sta
ta quella stessa esibita dal 
Mercatelli nei due anni e 
mezzo della legislatura. 

Anche per la sua prove
nienza, dunque, oltre che per 
il metodo e i contenuti, un 
at tacco inaccettabile, lontano 
— ci permettiamo di dirlo — 
dallo spirito e dal significa
to del Congresso socialista. 
Un a t tacco riprovato con du
rezza persino da organi di 
s tampa non certo condiscen
denti verso le giunte di si
nistra e che può essere as
sunto. semmai, come esem
pio di ciò che occorre evi
ta re . rifiutare e condannare, 
da socialisti e da comunisti, 
se s i intende percorrere !a 
s t rada di una intesa sempre 
più chiara e costruttiva. 

Gino Galli 

L'ultimo Pico del bigonzo 
/ / Pico della Mirandola dell'Umbria, più noto come il 

Tigre, ha con la sua consueta correttezza nuovamente 
preso spazio alle pur limitate cronache delle pagine 
regionali dei quotidiani che si leggono nella nostra re
gione. Con la modestia che lo contraddistingue (pur es
sendo il Nostro il massimo esperto regionale di program
mazione. di urbanistica, di Sanità, di restauri di palazzi, 
di musica classica e sacra, oltreché di grande cultore 
di arredamenti per uffici) egli ha convocato l'ennesima 
conferenza stampa: ciò che si è sentito è di così alto 
livello culturale e politico, oltre che storico, che ci siamo 
visti costretti ad organizzare con urgenza, per ì nostri 
dirigenti, un seminario di studi sul pensiero del Maestro. 

Non ci è consentito, in questa sede, di andare oltre 
ad un apprezzamento per lo sforzo che il Pico ha fatto 
per offrire ancora la sua opera per il bene della comu
nità regionale: cosa sarebbe VUmbria senza queste biset
timanali « fiorettate ». Veramente i problemi nostri di
verrebbero insolubili senza questo disinteressato apporto 
datoci che, al di sopra delle partì, con l'eleganza che lo 
contraddistingue, continua, nonostante le sconfitte e le 
amarezze della storia, imperterrito nella sua opera 
creativa. 

Famoso nel passato per lo stile e l'intelligenza poli 
tico — oltre che per il rispetto delle altrui idee — con 
cui diresse il Consiglio Regionale «incarico che, come 
tutti ricordano, lasciò con grande eleganza) oggi il no
stro Pico della Mirandola non vuole rinunciare, nono
stante l'impegno di ricerca scientifica che lo distrae, 
al duro compito di essere per la sua parie politica, ma in 
realtà per l'intera comunità regionale, scienziato e pre
dicatore, esperto del settore (m realtà di tutti) e grande 
teorico politico, storico e cronista. Per noi, che abbiamo 
avuto la buona sorte di vivere nella sua stessa epoca, 
non rimane che il gravoso compito di ascoltarlo e leg
gerlo per trovare, dall'insegnamento, dopo lunao studio, 
la retta via. 
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TERNI - Tra breve sarà avviata un'indagine che si concluderà in un anno 

Quante case a Temi? 
La ricerca promossa dal Comune e commissionata al Crearne - Si conoscerà l'esatto 
numero ed estensione degli appartamenti, quanta gente vi abita e in che condizioni 
TERNI — Quanti apparta
menti ci sono nel Comune di 
Terni, quante persone vi abi
tano e in quali condizioni? 
Allo s ta to a t tuale nessuno è 
in grado di da re delle rispo
ste a queste domande. Tra 
un periodo non certo lungo 
(non più di un anno) il Co
mune di Terni disporrà inve
ce della esatta car t ina della 
cit tà, con tut t i i dati neces
sari per rispondere alle do
mande iniziali. Quella che sta 
per essere avviata a Terni è 
la prima esperienza simile 
neirambito regionale e anche 
nel resto del Paese esisto
no pochissime precedenti. 

Di quale tipo di esperienza 
si t r a t t a? Il Comune ha affi
dato a un istituto specializza
to, il CRESME (Centro Ri

cerche Economiche Sociologi
che e di Mercato nell'Edili
zia) l'incarico di compiere 
una indagine dettagliata del 
patrimonio edilizio. I tecnici 
del Cresme effettueranno un 
sopralluogo in tu t te le abita
zioni, raccogliendo tut t i i dat i 
relativi alla estensione degli 
appartamenti , al numero di 
persone che vi abitano, alle 
loro condizioni socio-economi
che. ai servizi di cui posso 
no usufruire. Questo lavoro. 
per il quale occorrerà un no
tevole dispendio di energie. 
costerà al Comune circa 100 
milioni. Per portarlo a termi
ne occorreranno circa 8 mesi 
e dovrebbe iniziare nelle pros
sime set t imane. La cifra ne
cessaria è s ta ta inserita nel 
bilancio preventivo per l 'anno 

in corso e anche gli altri 
aspetti formali sono stati 
chiariti . I tempi dovrebbero 
quindi essere brevi. 

Ci si chiederà perchè spen
dere per la raccolta dei dati 
una cifra che. pur non essen
do esorbitante, è però onero 
sa? Allo stato a t tuale del pa
trimonio edilizio esistente si 
conosce ben poco. Si hanno 
soltanto i dati ricavati dal 
censimento del 1971. ormai 
vecchi e non certo utili co 
me punto di riferimento. In 
questa maniera 11 Comune, la 
collettività nel suo insieme. 
non è ii grado di controlla
re i fenomeni che in questo 
settore avvengono. 

In base alla normativa en
t ra ta di recente in vigore il 
Comune è in condizione di 

« programmare » lo sviluppo 
urbanistico della città. Di evi 
tare cioè che, come è avve
nuto in passato, si costrui
sca soltanto secondo la logi
ca di mercato, e quindi in ba
se al tornaconto dei costrut
tori. ma che invece l'espan
sione residenziale avvenga se 
condo un ordine razionale e 
in base a quelle che sono lo 
esigenze della cit tadinanza. 
Ma come programmare se 
non si dispone delle conoscen
ze necessarie per poterlo fa
re? Detto in altri termini: 
come stabilire quanti appar
tamenti dovranno essere co
struiti nei prossimi cinque an
ni. .se non si sa con esattez
za quante sono le famiglie 
che ne hanno bisogno. 

« Quella dell 'anagrafe delle 

Per l'agricoltura nella Media Valle del Tevere e ancora di più nel Perugino 

Associazionismo, problema aperto 
Il primo comprensorio: una situazione non ottimale, tuttavia qualcosa si muove - Per il se
condo, con 20 coop, la questione rimane la polverizzazione delle aziende • Quali le iniziative 

" T r a pochi giorni si apr irà , 
la conferenza agrar ia del 1 
aprile in preparazione della 
quale continuiamo a fornire 
da t i e informazioni sulle sin
gole real tà comprensoriali. ! 
Come per il Trasimeno anche ' 
nel comprensorio Media Val
le del Tevere l 'attività fon
damenta le è l 'agricoltura che 
presenta alcune caratterist i
che precise: aziende diret
to-coltivatrici più frammenta
t e r ispetto alla media regio
nale ed una presenza della 
mezzadria superiore ad al t re 
zone della regione. 

Una situazione non certo 
ot t imale anche se proprio sul 
terreno dell 'ammodernamen
to e del rilancio dell'agricol
tura qualche cosa si sta già 
muovendo. C'è infatti , l'ipote
si della creazione di una coo
perativa consortile — già tut
t e le forze politiche si sono 
espresse posit ivamente su 
questa ipotesi — che potreb
be essere composta da colti
vatori dirett i , mezzadri, coo
perative agricole, agricoltori, 
braccianti, ist i tuti religiosi, 
aziende agricole (la Veral-
li-Cortesi e la IRB) , ESAÙ, 
comunanze agrarie, comuni 
proprietari di ter re . Un'ini
ziativa che andrebbe in so
stanza nel senso già speri
men ta to a Nocera Umbra, 

ponendosi come polo di svi
luppo (servizi utilizzabili an
che da non soci) e occasione 

, di ricomposizione fondiaria, 
sia pure in termini democra
tici e partecipati . 

Diversa la situazione nel 
comprensorio di Perugia in 
cui le specificità hanno a l t ra 
na tu ra : forte riduzione nel 
corso di pochi ann i della su
perficie agricola utilizzata 
(-3000 et tar i dal '70 al '75), 
contemporanea però ad u n a 
forte riduzione del numero 
dei mezzadri, dei coldiretti e, 
viceversa, ad un incremento 
nel numero dei salar iat i (più 
15). 

Il tu t to in una s t ru t tu ra 
fondiaria anch 'essa polveriz
zata in 4037 aziende media
mente operanti su circa nove 
e t tar i ciascuna. Ci sono an
che grandi aziende (in tu t to 
7 con 9583 ha ) assieme ad 
una più importante fetta di 
terreno di proprietà degli en
ti pubblici (5525 ha ) , quello 
stesso che con il DPR 616 
verrà trasferito agli enti loca
li. 

Nella zona esistono in tu t to 
20 cooperative, ma il proble
ma della polverizzazione delle 
aziende e quindi dello svi
luppo dell'associazionismo 
r imane anche qui tu t to d a 
affrontare. T ra le proposte 

per la zona che il PCI avanza 
c'è ad esempio la costruzione 
dell'azienda t ra inan te di Col-
lestrada a gestione cooperati
va e con un preciso indirizzo 
prevalentemente zootecnico 
( t ra l 'altro nel comprensorio 
la produzione di carni sia 
pure contraddi t tor iamente è 
aumenta ta , ed è comunque 
necessario svilupparla ulte
r iormente puntando soprat
tu t to alla creazione di centri 
adeguati di trasformazione). 

Tra i problemi principali 
della zona anche lo sviluppo 
dell'irrigazione e dell'assi
stenza. Ad Orvieto i compa
gni met tono in evidenza la 
necessità di un «riordino isti
tuzionale» per sviluppare 
l 'agricoltura (decentramento 
a livello comprensoriale degli 
uffici della regione e dell'E-
SAU per garant i re assistenza 
e controlli sulla utilizzazione 
dei finanziamenti pubblici: 
regionalizzazione dei consorzi 
di bonifica, dei consorzi a-
grari e degli enti pubblici). 
Un particolare impegno do-
vrebe essere qui sviluppato 
per recuperare gli oltre 4000 
et tar i di terreni incolti. 

Sempre nello specifico vie
ne richiesto il completamento 
delle ricerche idriche nella 
p iana di Orvieto, di Fabro e 

nell 'altopiano dell'Alfina e 
quindi una «estensione del
l'irrigazione oltre i 350 et tari 
già realizzati per permettere 
l ' impianto di colture destina
te agli allevamenti e all'in
dustria di trasformazione. Ci 
sono infatti tu t ta una serie di 
cooperative (COOPAZ di 
Sferrocavallo; coop. di giova
ni di Fabro per l 'allevamento 
avicunicolo; coop. di giovani 
di Orvieto per or tofrut ta : 
COIPA pa ta te da seme) che 
assieme ad aziende ed impre
se agrarie contadine singole e 
associate vedrebbero nell'ir
rigazione nuove possibilità di 
sviluppo economico e produt
tivo. 

Sempre dai compagni di 
Orvieto viene messa in evi
denza la necessità di costitui
re una cooperativa che abbia 
come obiettivo il pieno fun
zionamento del centro di im
bottigliamento delle cant ine 
sociali e la organizzazione di 
una rete di commercializza 
zione del prodotto che veda 
la collaborazione anche degli 
enti pubblici. Le notizie e i 
problemi dei t r e comprensori 
sono stat i espressi sintetica
mente. II dibatt i to della con
ferenza agraria regionale po
trà permettere i necessari 
approfondimenti, e una più 
articolata proposta, 

abitazioni - dice Ermanno 
Emilioz^i del SUNIA. il sinda
cato degli assegnatari e de
gli inquilini — è una ricino 
.ita che noi abbiamo sempre 
.sostenuto. Se noi non sappia
mo quanti sono gli apparta
menti in proprietà, quanti 
quelli in affitto, quanti quelli 
sfitti, non possiamo nomine 
no svolgere bene la nastra 
azione .sindacale. Non riuscia 
ino a intervenire sulle ano
malie che vengono alla luce. 
Abbiamo, a esempio, circa 
2«0 sfratti, tat t i arrivar»» agli 
Inquilini in questi ultimi ine 
si. abbiamo 3.500 richieste di 
un alloggio popolare e non 
sappiamo, dall 'altra parte. 
quanti sono gli appagamen t i 
sfitti. Noi sappiamo che ce 
ne sono molti. Il Comune ri 
ha fornito una cifra "orienta
tiva: gli appartamenti sfitti 
dovrebbero essere circa 800. 
ma non è un dato sul quale 
si può fare affidamento. Non 
che sapere quant i sono, risol
va i problemi, dati che non 
ci sono leggi che poi ci per
met tano di intervenire. Però 
disporre di tu t te le informa
zioni ci aiuta molto. Senza 
tener conto che soltanto con 
l 'anagrafe si potrà impedire 
che l'equo canone, una volta 
ent ra to in vigore, sia appli
cato in maniera ingiusta. Il 
Comune inoltre, grazie alla 
legge « 382 », con la quale 
molti poteri dello s ta to sono 
passati agli enti locali, dal 
1. gennaio ha il compito di 
assegnare le nuove case po
polari che vengono costruite. 
Anche per questo avere tut t i 
1 dati si rende necessario ». 

«C'è inoltre un'esigenza — 
«Mtiene l 'architetto Aldo Tar-
quini dell'ufficio urbanistica 
del Comune — che è quella 
di eliminare gli sprechi. C'è 
il patrimonio edilizio degra
dato che rischia di andare 
perduto e che va invece recu
perato. Però per intervenire 
si deve avere l'esatto quadro 
de! fenomeno. Si ha un'offer
ta del mercato che non ri
sponde alle esigenze della 
gente. Si continua a costrui
re appartament i con una su
perficie molto estesa, con il 
tradizionale salone, utilizzato 
quasi per niente, e con un co
sto diventato ormai inacces
sibile ai lavoratori. Occorre
rà intervenire anche su que
sto aspetto, facendo scat tare 
del meccanismi che consenta
no la correzione di queste 
s torture. L'anagrafe, al tro 
fatto importante, consentirà 
anche una politica più razio
nale dei servizi ». 

Una volta raccolti tutt i i da
ti . l 'anaerafe sarà costante
mente aggiornata e saranno 
registrati tutti ì nuovi con
trat t i e i passaggi di pro
prietà. 

Giulio C. Proietti 

Aperta fino al 16 aprile l'« Antologica '48-78» nel Palazzo comunale di Todi 

DICINEMA 
IN

TERNI 
POLITEAMA: Incontri ravvicinati 

del terzo tipo 
VERDI: La mazzetti 
F IAMMA: La bella addormentata 

nel bosco 
MODERNISSIMO: Un uomo da 

nulla 
LUX: L'uovo del serpente 
M I M O N T E : Tutti possono arric-

«Mr» tranne i poveri 

PERUGIA 
TURRENO: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
LILLI: La mazzetta 
MIGNON: Interno di un convento 
MODERNISSIMO: Allegro, ma non 

troppo (cartoni animati) 
PAVONE: Piedone l'africano 
LUX: (n.p.) 
BARNUM: La cosa da un altro 

mondo 

Dal nostro inviato 
TODI — Romeo Mancini ha 
d a raccontare molte cose. Pa
recchie le «narra» nei suoi 
quadri , ormai famosi nei ce
nacoli culturali di mezz'Eu
ropa, ma al t re bisogna sen
tirle d i re t tamente dalla sua 
voce. Direttore dell'Accade 
mia delle Belle Arti di Peru
gia. protagonista insieme a 
Rena to Gut tuso. Antonello 
Trombadori , Leoncino Leo
nardi . Marino Mazzacurati ed 
altr i ancora della vita engagé 
romana degli anni 50 e delle 
roventi polemiche di allcra 
sul realismo o sull 'astratti
smo, pittore e scultore insi
gne. Mancini si trova in 
questi giorni a compiere u n a 
sorta di bilancio critico della 
sua opera pittorica e del 
suo excursus culturale. L'ec
cezionale «Sala della P i e r a » 
del Palazzo comunale di Todi 
s t a raccogliendo. f;no al 16 
aprile, una sessantina di suoi 
quadri, pra t icamente la par te 
più importante della sua 
produzione. Non è una mo
s t ra ma appunto una «Anto
logica 48-78». 

Mancini non è però solo un 
grande pittore testimone del 
suo tempo ma anche un 
grosso personaggio della vita 
culturale umbra. Nel suo 
campo chi ci è r imasto dopo 
la scomparsa di Gerardo 
Dottori e di Leoncino? Alber
to Burri si è rinchiuso a Cit
tà di Castello da dove ogni 
t an to par te per organizzare 
In qualche par te dèi mondo 
u n a sua mostra. Ci sono poi 
u n a serie dì giovani, tut t i in 
gestazione però, e poi ancora 
il nulla. Avvinciamoci allora 
a l personaggio Mancini. 

Romex» ci aspet ta una sera 
a Todi ment re sulla bellissi
ma piazza del Popolo la gen
te si divide t ra la visita alla 
mostra dell 'antiquariato e a!-

Viaggio nel mondo di Romeo 
Mancini, dal «minatore del 
Bastardo» alle «Cattedrali» 

la sua « Antologica ». Tutt ' in-
torno alla Sala, per l'occa
sione arredata molto diver
samente . ci sono ovviamente 
i quadr i : sulla destra quelli 
degli anni cinquanta, del pe
riodo cubista e post-cubista. 
sulla sinistra invoce sono 

! raccolte le ricerche di questi 
ultimi anni . Sotto il grande 
sfondo del Brugnoìi, raffigu
ran te una scena di vita tu-
derte dell'età comunale, v'è 
collocato un grande, enorme. 
favoloso dit t ico: le C a t t u r a l i 
che siglano un po' la mo
stra . 

Le Cattedrali esprimono 
l'ultmo sbocco pittorico di 
Mancini: nessuna figura, m a 
il mondo delle macchine, del
la tecnologia, della scienza. 
«Notate — ci dice subito 
Mancini — che questa prò-

; blematica ha una chiave: 
queila dell'ottimismo e della 
razionalità. Non sono questi i 
tempi in cui possiamo indul
gere verso l'irrazionale, la 
decadenza, la distruzione. 
Comunque segui la mastra. 
diciamo, per ordine cronolo-
g.co altr imenti si rischia di 
non capire». 

Mancini ci porta subito da
vanti a un quadro del 1950. si 
chiama «minatore del Ba
stardo». E' dipinto con uno 
stile t ra il realismo in voga 
in quel periodo e un cubismo 
d'avanguardia. Mancini, che è 
iscritto al nostro part i to da 
sempre, in quegli anni, come 
tut t i gli altri pittori, h a raffi
gura to secondo le linee d'un 
realismo a la page molti ope
rai e molti contadini. «Ma di 
questo minatore di Bastardo 

(una località dove fino agli 
anni '60 si estraeva ia lignite» 
vi devo raccontare la s tona . 
Fu «esposto in una mostra 
denominata "La Pace" alla 
quale partecipavano tutt i i 
maggiori pittori ita iani. La 
giuria era composta da Ar 
gan. Nenni. Togliatti e Longo 
I! sindaco di Roma propòse 
il mio minatore per il primo 
premio. Ma Togliatti si oppo
se definendo il cubismo "una 
p. t tura che non si sa ancora 
dove andrà a finire". Era in 
qualche modo un prodromo 
di queila grande temperie 
culturale che doveva succe
dere di li a poco con il caso 
Vittorini». 

Procediamo nella visita. 
Mancini ci spiega le tappe 
successive della sua produ
zione, dal ravvic inamento Al 

realismo alla scoperta dell' 
impressionismo. E poi gli anni 
.settanta che segnano un salto 
di qualità, l 'abbandono della 
narrazione, l'eliminazione del 
le figure, l'individuazione di 
nuove forme geometriche e 
di nuovi signif.cati. «di nuove 
complicazioni» come dice 
Romeo, di diversi ritmi. «Ve 
dete non potevo, faccio un 
esempio, continuare a d.pin-
•»ere l'operaio come venti o 
t r enfann i fa. proprio perchè 
è diverso fisicamente e cultu
ralmente. Ecco allora "le Cat
t u r a l i " . la civiltà moder
na con la scienza e l'enorme 
bagaglio di ricchezza ma con 
tutti i suoi rischi e pericoli». 

Che ne dici. Romeo, di 
quest 'Umbria? Ci sono a tuo 
avviso le prospettive per un 
passo in avanti deciso su'.la 
strada della cultura di mas
sa? «ilo sostengo che ci siano 
molti valori, in tutti i campi. 
Sono lanciati pero al loro 
destino. Guarda questa piaz 
za. ma anche questa stessa 
Sa'.a che forse in Italia per 
manifestazioni analoghe non 
ha uguali. Oggi pomeriggio 
sono anda to qui al Duomo di 
Todi ed ho visto una pittura 
ducentesca che se fosse a 
New York ci farebbero un 
museo apposito. Ecco: che 
facciamo per valorizzare i 
nastri patrimoni? Tuttavia 
non bisona mai indulzere 
veriso alcuna ferma di retor.-
ca nei confronti della nostra 
regione. Valorizziamo ciò che 
abbiamo senza scordarci che 
la cultura ogei trascende 
qualunque orizzonte territo
riale». 

Un ultimo sguardo a'.la 
«Antologica» e alle «Cattedra
li»?. Son già le nove e il 
guardiano deve chiudere. La 
mostra dura fino al 16 aprile: 
bisognerà ritornarci. 

Mauro Montali 

Finalmente notizie buone da Neramontoro 

Ipotesi di accordo 
airiganto e 

nuovo impianto 
della Terni chimica 

Il giudizio ai lavoratori - Che cosa prevede 
Nel nuovo reparto lavoreranno in quindici 

TERNI — —E' s u u raggiun
ta un'ipotesi d'accordo per 
la vertenza Iganto: è questa 
la prima notizia positiva che 
viene dal polo chimico di 
Neramontoro. A questa se ne 
aggiunge un'altra: l'ammini
stratore delegato della Terni 
chimica. Laniranchi, in un 
incontro con il consiglio di 
fabbrica, ha comunicato che 
-sarà realizzato un impianto 
per la produzione di bioprotei
ne vegetali, avente per adesso 
carat tere .sperimentale, ma 
che può avere dei successivi 
.sviluppi. Nei nuovo reparto 
lavoreranno, per adesco, 15 
persone. 

L'ipotesi di accordo per la 
Iganto, è s ta ta invece raggiun
ta al termine di una riunione 
dura ta ininterrottamente per 
tut ta la notte di venerdì e 
conclusasi soltanto ieri inatti 
na. L'ipotesi d'accordo .sarà 
ora sottoposta all'approvnzio 
ne dei lavoratori nel corso di 
un'assemblea che si terrà mar
tedì dalle ore H'Mì alle ore 
10.30. 

Vediamo quali .sono ì punti 
-sui quali l'ipotesi poggia. Per 
quanto riguarda gli investi 
nienti e l'occupazione, l'azien 
da entro il primo semestre 
dell 'anno prossimo porterà In 
propria produzione dagli at
tuali 140 metri a 180 mila me
tri (la Iganto produce una 
pelle sintetica molto pregiata. 
che costa 20 mila lire al me 
tro quadro e che viene deno
minata Alkantara). Entro il 
pruno settembre del 1980 1' 
azienda metterà in tunzione 
l'impianto per produrre il 
fiocco, che è la materia pri
ma che at tualmente importa 
dal Giappone. 

Tut to questo avrà dei rifles
si sull'occupazione. Adesso al-
l 'Iganto lavorano 380 persone 
circa. Nell'ipotesi non si dice 

esplicitamente quante nuove 
assunzioni saranno fatte, si 
dice soltanto che l'azienda 
non appena avrà definito il 
numero di nuovi posti di la
voro. ne darà informazione al 
consiglio di fabbrica e ne di 
scuterà con esso. Si parla di 
50 nuovi posti di lavoro per 
la produzione del fiocco, ma 
.si è comunque al livello di da 
ti non ancora precisati. 

C e inoltre un impegno a 
valorizzare la professionalità 
dei dipendenti, a Intervenire 
sull 'ambiente di lavoro là do 
ve i rilevamenti effettuati 
dal Mt\sop ne indichino la ne 
censita- 1 libretti di rischio 
saranno adottati non appena 
si disporrà della mappa di 
rischio. Gli appalti a ditte 
esterne saranno limitati al 
massimo. 

Gli altri punti riguardano 
l'organizzazione del lavoro 
per la quale l'azienda si impe 
gna ad applicare l'accordo 
ENI. nei limiti consentiti dal 
le sue peculiarità; l'inquadra 
mento del personale; il prò 
mio di produzione. Per quan 
to riguarda quest'ultimo a 
spetto, è previsto un aumen 
to di 7 mila lire mensili a 
partire dal primo luglio e 
uno di 5 mila lire dal pruno 
dicembre, più l'erogazione di 
una cifra una tantum di 23 
mila lire. 

Il giudizio sull'ipotesi ne 
gli ambienti sindacali è posi 
tivo. sia perché si è riusciti 
a s t rappare degli impegni in 
materia di investimenti in 
una situazione come quella 
attuale, sia perché con que 
sta ipotesi si fa un passo in 
avanti ver.so il raggiungimen
to del contrat to dei chimici 
il 'Iganto fa ancora parte dei 
tessili» a! cui rinnovo si an 
drà all'inizio dell'anno. 

Al Comunale si giocano parecchie cose 

Se il Perugia trema 
! i granata 

di certo non ridono 
j II «Toro» deve vincere per continuare a sperare, i gr i -
I foni idem (Uefa) - Altr i due punti per i rossoverdi? 

Malteucci esulta dopo il secondo gol dei gr i foni contro il 
Torino nel l 'andata. Porterà fortuna per il r i torno ? 

PERUGIA — Seconoa tra 
sferta consecutiva per un 
Perugia che in quest'ultima 
occasione dovrà rinunciare 
non solo al suo capocanno
niere Walter Speggionn. ma 
anche al giocatore più in for 
ma del momento, quel Salva
tore Bagni fresco convocato 
nel « iistone .> dei 40 presen
ta to da Bearzot alla FIFA. Il 
turno di squalifica che dovrà 
scontare l'ala destra del Pe
rugia si è concretizzato do 
memea scorda a San Siro per 
somma di ammonizioni. 

Più di una volta abbiamo 
avuto modo di sottolineare il 
fatto che la troppa grinta 
del giocatore io avrebbe por
ta to facilmente alla squalifi
ca. e cosi purtroppo è stato. 
In questa situazione Ca.sta-
gner si vedrà costretto a fare 
giocare Mario Scarpa, un 
giocatore che quest 'anno non 
e s ta to certo fortunato, ma 
che a Tonno avrà l'occasione 
di dimostrare in pieno il pro
prio orgoglio personale. 

Gli avversari di turno del 
Perugia si giocano con i bian 
corossi gli spiccioli di spe
ranza per un eventuale nag 
gancio cor. ia Juventus. 

Per il Torino, quindi. ìa 
part i ta contro gli uomini di 
Castagner è solo un momen
to prima delio scontro diret
to ed è chiaro che la forma
zione granata parte netta fa
vorita contro il decimato Pe 
rug.a che deve giocoforza ri
nunciare ad alcuni uomini 
chiave del proprio scacchiere 
tattico. 

Per quanto concerne la 
formazione che ii tecnico pe
rugino schiererà allo stadio 
p.emontes» un solo dubbio: 
Goretti o Biondi? A questa 
domanda Castagner r:?pon-
aera poco prima che le squa
dre scendano in campo, un 
po' di pretatt ica non gua
sta mai in occasioni del ge
nere. Grassi, Nappi. Ceccari-
ni. Frosio. Zecchini. Dal Fiu
me, Goretti (Biondi). Amen
ta. Novellino. Vannini. Scar
pa. Questa la formazione che 
appare più certa alla vigilia 
dell'incontro, ma si sa che le 
vie dei tecnici a volte sono 
infinite. 

A proposito di questa venti
quattresima giornata di cam
pionato del Perugia c'è an
che da dire che gli uomini 
del presidente D'Addoma. si 
giocano quel sesto posto che è 
il minimo indispensabile per 
accedere alla coppa UEFA. 
Il Verona. l 'Atalanta ed il 
Napoli cercheranno, naturai 
mente di approfittare di que
sta ghiotta occasione per nasr 
ganciare il Perugia. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Cesena al Liberat. 
«ore 15» per l'ottava giom» 
t a di ritorno del campionato 
cadetto. La squadra bianco
nera scende a Temi con l'ac 
qua alla gola per via di una 
classifica assai precaria che 
vede i romagnoli dibattersi 
per non retrocedere. Di con
t ro rossoverdi piuttosto su di 
morale dopo il brillante pari 
di Lecce. Marchesi comunque 
ha dei problemi relativi «Ila 
sicura assenza di Biagini. an 
cora una volta squalificato e 
per l'incerto impiego di Volpi. 
Pazliari e Casone, ma soprat 
tu t to per i primi due ci sono 
ott ime possibilità che possa 
no prender parte a'.la gara. 

Partito 
Per g.ovedi 30 marzo alla 

ore 15 30 è convocato il comi
ta to regionale del PCI. Alla 
riunione sono invitati ancha 
ì membri de. comitati diret
tivi della federazione di Pe
rugia e Terni e ì segretari 
dei comitati di comprenso
rio. La riunione ha lo scopo 
di compiere un esame delia 
situazione politica umbra e 
dei compiti delle organizza
zioni comuniste della nostra 
regione, anche alla luce dei 
più recenti avvenimenti na
zionali. 

Sottoscrizione 
In memoria del compagno 

Enrico Stella. la famigli* of
fre lire 50 mila alla atatone 
di Minano. 
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Muove i primi 

passi 

la riforma 

dell'apparato 

regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La riforma 
amministrat iva dell 'apparato 
regionale può cominciare a 
muovere i primi passi, già 
a part ire dalla prossima set
t imana. Tema centrale del 
dibatt i to e del confronto t ra 
i partiti democratici, punto 
nodale della trattativa che 
ha dato vita alla nuova mag
gioranza autonomista in Si
cilia, con la partecipazione 
del PCI a pieno titolo, tale 
appuntamento segna una pri
ma scadenza martedì. Toc
cherà infatti quel giorno alla 
commissione par lamentare 
per gli Affari Istituzionali 
dell'Ars esaminare il testo 
del disegno di legge a firma 
di DC. PCI, PSI e PSDI. e 
presentato dal presidente del
la Regione Mattarella, sulla 
nuova ripartizione delle coni 
petenze del dodici assessora
ti regionali. 

Frut to di un lavoro detta 
gliato che ha apportato pro
fonde modifiche alla legge 
della Regione che nel 62 ave
va stabilito i vari settori di 
intervento, il provvedimento 
si muove nella prospettiva di 
una prossima ripartizione di
part imentale della s t rut tura 
dell'esecutivo regionale, ap 
punto sulle linee di un pro
getto di generale riforma di 
tu t to l 'apparato amministra
tivo. Il disegno di legge, do
po la discussione in commis
sione, passera in aula per 
una celere approvazione. La 
necessità di far presto è det
t a t a anche dall 'attuale con
dizione, anomala, in cui si 
trovano gli assessori della 
giunta Mattarella eletti mar-
tedi scorso. In at tesa della 
legge, infatti, nessuno dei 
dodici assessori ha avuto as
segnate le deleghe da par te 
del presidente, vale a dire 
l 'assessorato che dovrà di
rigere. 

Era questo Infatti uno dei 
punti dell'accordo tra i cin
que part i t i autonomisti : che 
si procedesse, cioè, ad una 
pr ima operazione di rinnova
mento a partire dalla strut
tura stessa dell'esecutivo. Le 
modifiche alle competenze 
assessoriali sono presto det
te : il settore bilancio e finan
ze verrà unificato in una so
la amministrazione; viene 
soppresso l'assessorato allo 
sviluppo economico e le com
petenze di esso in materia ur
banistica vanno trasferite ad 
un assessorato di nuova for
mazione, quello del territo
rio, che s'occuperà anche del
l 'ambiente, delle acque, della 
pianificazione, del parchi e 
delle aree at trezzate: a sua 
volta l 'assessorato al lavoro 
autonomo e alla cooperazio
ne riceverà da quello dell'in
dustria tut te le materie rela
tive alla pesca, all 'artigiana
to e al commercio e da quel
lo del lavoro le competenze 
sulle cooperative edilizie. 

Sono questi, grosso modo, 
1 cambiamenti più significa
tivi che comunque rispondo
no alla logica di una colle
gialità delle decisioni della 
giunta, per una maggiore ef
ficienza e organicità della 
azione del governo. Punt i 
che hanno trovato e trova
no, già. all ' interno stesso del
le forze della maggioranza 
autonomista, come è dimo
s t ra to dalle posizioni assun
te dal Part i to repubblicano 
e dalla corrente de «gullot-
t iana », forti resistenze. 

Il t raguardo definitivo, co
munque, r imane quello della 
riforma che, com'è noto, abo
lirà del tu t to gli assessorati 
creando I dipartimenti 

Esperienze, successi, difficolta all'attivo FGCI di Cittanova 

Le idee e la forza dei giovani 
contro chi «uccide» la Calabria 

La lotta degli studenti calabresi 

Non rabbia inutile 
ma la volontà di 

cambiare la scuola 
Dall'organizzazione dei disoccupati alla lotta alla mafia - « Non si può scindere il prò- ! Al Fermi di Cosenza un comitato contro il «sei garatl-

blema del lavoro da quello della vita » - Come lavorano le « leghe » e le cooperative j tifo» • Si è scelta la via del confronto e del dibattito 

Nostro servizio 
CITTANOVA (Reggio Cala
bria) — E' un attivo impor
tante quello che si svolge ve
nerdì nella sula Orchidea di 
Cittanova. I giovani prove 
nienti da tutta la Calabria 
devono pensare a come orga
nizzarsi: « per i giovani e fra 
t giovani », dice lo striscione 
ulle spalle del lungo tavolo. 
Tra di loro vi sono anche 
alcuni « osservatori », un 
gruppo di giovani non anco
ra iscritti alla FGCI, ma in
teressati a questo attivo. E 
avere scelto Cittanova come 
punto di incontro non è ca
suale. Lo ribadiscono iti mol
ti a più riprese, ricordando 
che Cittanova è la città di 
Francesco Vinci, il giovane 
trucidato dalla malia un an
no e mezzo fa, per il suo im
pegno di comunista. 

« Lo scontro fra vecchio e 
nuoto in Calabria, ha </ui 
un punto caldo », dirà Nicola 
Adamo della segreteria regio 
naie della FOCI. Ma quali 
esperienze i giovani portano 
a questo attivo? Innanzitutto 
il sacrificio che giorno per 
giorno si deve affrontare per 
aggregarsi, per « diventare 
protagonista della propria 
giornata », così come dice un 

! volantino che liceviamo en
trando nel paese dinanzi alla 
chiesa pseudo barocca che 
domina la piazza principale. 
Nel volantino, distribuito da 
giovani che di II a poco rag
giungeranno la sala Orchidea, 
non appena la processione del 
venerdì santo avrà finito di 
sciamare per le vie della cit
tadina, si trova tutta la ne

cessità di questa aggregazione. 
L'invito e per oggi. Pasqua, 

nella sala delle scuole elemen
tari, sarà « una giornata — 
dice ancora il ciclostilato — 
IM eia ognuno di noi potrà 
portare il proprio contributo, 
le proprie idee per educarci, 
per cercare di vincere l'emar
ginazione e l'individualismo 
esistenti nel nostro paese ». 

L'invito rivolto dal ciclosti
lato è per i giovani e meno 
giovani. Anche la discussione 
die si affronta nel corso del
l'attivo, non si discosta da 
questa impostazione. Sullo 
sfondo, infatti, ci sono i pro
blemi della Calabria intera, 
di cui il mondo giovanile e 
forse lo spaccato più signifi
cativo. Come combattere, co
me unirsi, come cambiare'' 
Sono queste le domande più 
frequenti alle quali si rispon
de con l'esperienza. 

Clara, dalla tribuna dello 
attivo dice che a Cittanova 
è sorto un collettivo di gio
vani donne; nessuna discri-
minazione, solo la voglia di 
combattere l'isolamento in 
cui l'arretratezza condanna 
le ragazze, le donne. Dalla 
esperienza del collettivo 
« Donna democratica » in cui 
« gomito a gomito » si ritro
vano tutte le tendenze poli
tiche ed ideologiche — dice 
Clara — nasce ancora una 
volta il ritratto della Cala
bria: la donna-lavoratrice nel
le campagne, il suo ruolo di 
emarginata e di salariata a 
basso costo, il suo posto ab
norme in una economia agri
cola disgregata. 

Qualche cosa sta cambian
do? Certo che si, risponde 
Clara. « Le donne della Pia
na — dice — stanno pren
dendo sia pur lentamente 
coscienza, si ribellano, capi
scono che la situazione è dif
ficile e che bisogna all'inizio 
pagare di persona, ma non si 
fermano. Ormai e chiaro che 
la lotta delle donne contri
buisce a cambiare la so
cietà ». 

Quanto è cresciuto sotto 
questa spinta in Calabria più 
in generale? Nell'attivo se ne 
parla criticamente. 

La cronaca dell'attivo è in- f servizi a Gioia Tauro, le sar-
fatti, in un certo senso il bi
lancio delle esperienze di 
ognuno di questi giovani per 
andare avanti. Si parla delle 
Leghe per l'occupazione, della 
loro emblematicità in zone vo

tine di Dinami, di Meliate-
cà, le 16 cooperative agricole, 
lo scovare dappertutto risolse 
inutilizzate per renderle pro
duttive e per lavorare. 

« Sembra un elenco di spe
me la piana di Gioia Tauro e | ranze » commenta un ragaz-
la fascia ionica reggina, del 
loro contrapporsi ai fenome
ni degenerativi che la mafia 
ha prodotto, del nuovo mo
do di affrontare la lotta con
tro il cancro mafioso. Accan
to a tutto questo, anzi punto 
di riferimento, la lotta dei 

zo. « Tuttavia continua -
è la strada da battere, anche 
se e la più difficile, la più 
irta di pioblemi perche pio-
babilmente ci saia anche 
qualche delusione ». Pessimi
sta? « A'o/i ÌOIIO pessimista. 
ami. credo abbiamo imbocca-

giovani per il lavoro e per } lo. specialmente qui in Cata
lina vita diversa. « Non si 
può scindere il problema del 
lavoro da quello della vita », 
dirà nel suo intervento ti se
gretario regionale del partito, 
compagno Franco Ambrogio. 
« Finora le Leghe sono una 
trentina, forse di più, ad esse 
si somma l'esperienza coo
perativistica, un' esperienza 
spontanea che dobbiamo cer
care di organizzare coi gio 
vani ». 

Di fronte alla discussione 
geneiale, i nomi e l'esperien
za concreta delle leghe e del
le cooperative: quella di Pc-
dace. dei giovani che hanno 
ottenuto la gestione di un 
albergo che l'OVS aveva ab 

bria. la via giusta, tuttavia 
non dobbiamo dimenticare 
che i giovani calabresi senza 
lavoro sono circa 80 mila, che 
oltre 60 mila fanno ressa ne
gli elenchi anagrafici, e che 
dinanzi a noi c'è un progetto 
di sviluppo fallito, da )t'im
postare » 

Si torna insomma, ni con
cetto complessivo della lotta. 
Un orientamento giusto die 
passa perù con puntigliosa 
determinazione attrai erso 
tappe che nessuno vuole sal
tare o ritenere in decanti: la 
giusta applicazione della 2H5. 
ad esempio, la necessità di 
adeguarla alle reali prospetti
ve della Calabria. Su « Pro-

bandonato, la cooperativa di I getto ». un giornale mensile 

della Federazione Gtovantle 
Comunista di Ci it anova e 
della sezione del PCI. nell'edi
toriale. il bilancio del manca
to sviluppo, delle promesse 
munente, del « pacchetto Co
lombo » è lucido e spregiudi
cato. Il nostro progetto era 
diverso, nessuno aveva chie
sto quanto ci è venuto dal
l'alto. U disegno miope del-
l'industrialismo come alter
nativa ad uno sviluppo equili
brato tra industria e agricol
tura. la necessità di valoriz
zare le zone interne, sono i 
i concetti chiave dell'edito
riale. 

«/ giovani comunisti — con
clude il compagno Claudia 

' Velardi della direzione nazto-
t naie della FGCI - devono 
| organizzarsi per se stessi e 

per gli altri » In tutto il di-
I battito i! discorso dell'auto-
j nomm delle organizzazioni 
i giovanili, s: spinge al massi-
j mo Si parla anche di sedi 

cutonome « E' anche un mo
llo per non sentirsi aristocra
tici della politica — dice un 
ragazzo — t' per aggregare al-

\ tu giovani ». 

! Nuccio Marnilo 

PETILIA P. - Agli sgoccioli l'amministrazione DC-PSI 

Il centro-sinistra non regge più : 
è necessaria una giunta unitaria 

Ancora resistenze dopo le dimissioni — Favorevoli al cambiamento 
anche esponenti della maggioranza — Una situazione d'emergenza 

CONDOFURI - A 5 anni dall'alluvione ancora senza casa 

In tanti costretti a tornare 
nelle abitazioni pericolanti 

Non sapendo dove andare c'è chi sfida il pericolo del crollo - Gravi ina
dempienze della giunta - Impegno di PCI, PSI e comunità cattoliche 

Nostro servizio 
PETILIA POLICASTRO — Le 
dimissioni del sindaco e della 
giunta di centrosinistra al Co
mune di Petilia Policastro so
no state finalmente rese uf
ficiali con la presa d'atto da 
parte del consiglio comunale. 

Si conclude, così una prima 
tappa della travagliata vicen
da politico amministrativa, 
clic, iniziata (re anni orsono 
con la costituzione di una 
maggioranza DC-PSI (16 con
siglieri su 30) in funzione 
prettamente anticomunista, 
era esplosa clamorosamente 
nel gennaio scorso con la 
pubblica denuncia da parte 
democristiana, che accusava 
di inefficienza la amministra
zione comunale considerata 
non più adeguata alle neces
sità del paese (un centro a-
gricolo di 12.000 abitanti, tra 
l'altro con grosse possibilità j 
di sviluppo turistico purtrop- [ 
pò sacrificate sull'altare del ) 
riesumato clientelismo). j 

L'esito della vicenda — ' 
quello che dovrebbe dare alla ! 
crisi uno sbocco positivo, con- j 
seguente ai motivi che l'han- | 
no determinata (non ultimo J 
quello del superamento dell' , 
anacronistica formula del j 
centrosinistra) — è ancora in- i 
certo, t an fo che nell'ultima I 
seduta del consiglio comuna
le era j>tata avanzata, dai 

banchi del PSI. la proposta I assurda e improduttiva, la li 
di respingere in blocco le di- | nea della divisione tra i par-

] missioni. 
ì E' il segno evidente di una 
j volontà che tende in qualche 
j modo a ricucire la sfilacciata 
I maggioranza ma che. nello 

stesso tempo, si scontra con 
i la diffusa opinione popolare 
1 — peraltro presente anche 

nella stessa base dei due par
titi DC-PSI — che reclama 
una giunta unitaria che com
prenda anche il PCI (54 per 
tento dei voti alle politiche 
del *7fi). 

Nella prossima settimana. 
comunque, ci sarà un primo 
incontro tra le delegazioni dei 
partiti rappresentati in consi

titi democratici e tra i par 
titi della sinistra che la giun 
la ha tenuto in piedi dal giu
gno del K175 ad oggi. 

« E' questo il punto — pro
segue Sestito — su cui noi 
vogliamo che le altre forze 
politiche democratiche riflet
tano seriamente in vista della 
prospettiva da raggiungere, e-
vitando che si verifichino re
criminazioni di carattere psi
cologico. Una tale i|Mtesi non 
avrebbe senso. Per noi la so- j 
luzione tanto più sarà profi- j 
cua e valida, quanto più rea- j 
lizzerà l'unità dei partiti. j 

« Per fronteggiare la situa- ' Una casa lesionata irreparabilmente dall'alluvione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Ma nelle 
scuole Calabi cai. nei licei, 
negli istituti tecnici, nelle 
medie cesa succede? Come è 
passato il vento dell'utopia. 
del «se: garantito»? Qualcuno 
ne parla? Sono domande le 
gitt ime e le risposte che 
vengono forse sorpielideran
no qualcuno che nello spazio 
di una regione alle pre.se con 
l'urgenza di una condizione 
ogni giorno più drammatica 
.si aspetterebbe la rabbia più 
inconsulta, il razionalismo 
più evalivo. E non è eo-à. 

In Calabria non ci sono 
grosse concentrazioni urbane, 
nelle .scuole dei grandi e pic
coli centri i problemi saran
no forse .simili a quelli del 
«Correnti» di Milano, ma per 
molti, per 1 pai. andai e a 
.scuola, forse anche in questa 
.-.cuoia ha un senio La .set-
timan.i scorsa un ; arazzo di 
Cosenza M e suicidato pei u 
na brutta padella: : comparii: 
di scuola hanno detto < he 
non .solo per questo. I l o t a 
però quel ,so/o. Ed è la .spia 
di qualche cosa che iesiste 
tenacemente, di secoli di i-
gnoranza, di .subalternità che 
anche per questa via aspet 
t ano di essere riscattati . 

D.ce Rosario Maicla. segre 
tario regionale della Cini-
Scuola: « I n Calabria ha an
cora un significato .indare a 
scuoia. La vita scolastica non 
è ancora arr ivata a livelli di 
atomizzazione e .spersonal:/ 
zaz.ione». Qualche set t imana 
fa. al culmine di giornate ri: 
violenza che sconvolgevano le 
scuole italiane, al liceo sc.en 
tifico Copernico di V:bo Va 
lentia si è svolta un'assem 
blea in applicazione di un 
det ta to dei decreti delegati, 
con le forze politiche. C'era 
no pure due segretari reg.o 
nah. Pino Vita de! P i l i e i! 
compagno Ambrogio. Seni 
brava quasi di s tare su un 
altro pianeta. Eppure nelle 
scuole calabresi (qualcuno 
potrebbe anche pensare cosi» 
non vivono solo ì classici 
«secchioni». 12 ore di studio 
al giorno. No, è neanche il 
disimpegno politico, il qua 
lunquismo. come è di moda 
chimarlo oggi, assume grosse 
proporzioni rispetto alla me
dia nazionale. C e molto più 
semplicemente un'egemonia 
che non appar t iene ai «grup 
pi», c'è un movimento che da 
almeno due anni a questa 
par te sta segnando una pre
senza continua sulle cose 
concrete, sulla battaglia per 
il dirit to allo studio, per la 
riforma della scuola media 
inferiore, per il lavoro, so
pra t tu t to . e per una nuova 
qualità della vita 

«E presente ed e maggiori
tario dice Patrizia, ter /o 
liceo classico Tele.sio di Co

senza - - fra gli studenti un 
orientamento democratico a 
di sinistra che ha saputo i.so-
lare le frange meno disponi
bili ad una battaglia In posi 
tivo». Fa qualche esempio: la 
lotta per ì trasporti portata 
avanti nel dicembre scorso 
dal coordinamento degli sui 
denti pendolari, la manifesta 
zione per l'uccisione del 
compagno Petrone. fino alle 
grandi manifestazioni recenti. 
con la lega dei giovani disoc
cupati e il sindacato unitario. 
Anche la presenza massiccia 
di studenti ali? manifestazio 
ni seguite al drammatico ec
cidio di Roma è un'ulteriore 
prova di una coscienza de 
mocratica che non è superfi 
ciale. 

«L'uso della violenza - -
spiega Ines, secondo liceo 
cla.s-.ico Telesio — ci fa n n 
chiudere nelle case, ci caccia 
dalle strade, ci espropria dal 
la politica». Dice Nicola Pie . 
ti. del Copernico di Vibo 
(abbiamo invi 'ato qui le for 
ze politiche per sottolineare 
il valore di una scelta preci 
sa che è quella del dialogo. 
del contronte, della mobilita 
zione» BisofMo di contare di 
più. di allargare i livelli di 
democrazia, di collegare la 
lotta per i trasporti, per 
nuovi contenuti didattici ad 
una battag' ia per la trasfor 
inazione della scuola, e quel 
lo che esprime il movimento 
e su questo si è aperto il 
dibatt i to nelle scuole. Non 
quindi, un'evasione dai prò 
blemi reali della scuola e 
della condizione giovanile che 
sono pesanti e laceranti. «C'è 
uno sforzo - continua Patri 
z a — di capire come i gio 
vani vedano in maniera 
drammatica questo sfascio e 
pero pure le sue possibilità 
di sbocco 

C'è insomma un movimento 
che ha preso consapevolezza 
che non basta una scuola ri 
formata per modificare di 
col|X) l'organizzazione degli 
studenti e che ì tempi dei 
licei trampolini di lancio per 
l 'università e per il lavoro 
qualificato ed adeguato sono 
finiti Ma tut to questo non fa 
che rimettere in primo piano 
la urgenza di porre mano al 
la riforma di questa scuola. 
di legare lavoro e scuola, di 
non aspet tare che la violenza 
taccia cupolino anche da no: 
Se a! liceo scientifico Fermi 
di Cosenza si è costituito un 
comitato contro il «sei garan 
tito» non significa insomma. 
al di là del grasso significato 
che questo fatto assume, che 
tut to va benone. Significa chr 
la battaglia per cambiare 
scuola e società si può vince 
re con gli studenti . 

Filippo Veltri 

glio comunale per puntualiz- i z j o n e <j; emergenza che a Pe 
zare le rispettive posizioni 

Per quanto riguarda la po
sizione del PCI. clip è già sta
ta ampiamente illustrata nel
l'ultima seduta del consiglio. 
il capogruppo consiliare, com
pagno sen. Mario Sestito. ce 
l'ha cosi sintetizzata. 

« L'ampio dibattito di que
sto consiglio comunale ha evi
denziato sostanzialmente che 
l'attuale maggioranza ha le 
ore contate e, alla distanza. 

tilia si presenta con proble
mi più acuti e drammatici 
che altrove — ha proseguito 
il compagno Sestito — è ne-

Nostro servizio 
CONDOFURI SUPERIORE 

(Reggio Calabria) — Il dram-
cessa rio che. da parte delle I m a di oltre un centinaio di 
forze politiche democratiche. 
si contribuisca a creare un 
clima per costruttivi incontri 
e per soluzioni pienamente 
adeguate alla gravità della si
tuazione superando eventuali 
logiche di contrapposizione. 
Quale significato avrebbe, in-

non regge con i problemi J fatti, il volersi rinchiudere 
aperti nel paese. Da ciò e 
merge conchiarezza l'esattez
za dell'impostazione del PCI. 
Xoi. infatti, abbiamo sempre 
indicato come anacronistica. 

nella esasperazione municipa
listica e non voler considera
re la gravità del momento? t . 

Michele La Torre 

; famiglie che hanno avuto dan 
I ni irreparabili alle loro abita 
j zioni con le alluvioni del "72 | 
J 7 3 è stato riproposto dai con- ' 

siglieri comunali del PCI (3> j 
; e del PSI (5) con estrema j 
i urgenza dopo gli ulteriori dan ! 
J ni provocati dalle scosse tei- j 
{ luriche della settimana scor j 
I sa. i 

L'attuale maggioranza (DC j 
9. PSDI 2i sostenuta in-pie ' 
ga'jilmcnte dall'unico rappre 

1 sentante della lista fraziona 
le di Gallieinnii — una delle 
località più disastrate ed ab 

1 bandonato — ha. linoni, del 
j tutto ignorato le esigenze vii 
i i problemi degli alluvionati 
l che da ó anni ^ono stati co 
I stretti ad abbandonare le prò 
1 prie case: si tratta di 70 ahi 
j tazioni quasi tutte concentra 

te nella parte alta del vec 
chio abitau» colpito da un con-

l"n ferino atteggiamento di 
i denuncia e di richieste spe 
j cifiche è venuto anche dalla 
i Comunità cristiana Mariani 
[ t.i: don Dino Battiston ha pre-
i -tentato un dcKumerito sulla M 
[ tua/ione di pericolo iiuom 
' beute nelle case alluvionate: 
j ha chiesto l'immediata asse 

gna/ione dei li alloggi costrui-
j ti a S. Carlo di Condofu 
I r i : ha denunciato che dot-ino 

MPfi 

In un volume raccolti le celebrazioni e i dibattiti promossi Vanno scorso dall'ARS 

Dalla strage di 
Portella agli 

impegni di oggi 
Il discorso di Lama, la presentazione degli 
atti della Consulta regionale, il convegno 
storico sulla prima seduta dell'Assemblea 

i 

Dalla nostra redazione ' rello. Giuseppe Italiano, e ; ne, diedero luogo a un vi 
! del segretario della CGIL j vaco dibatti lo tra studiosi e 

PALERMO - - Le celebrazio ! Luciano Lama, una valuta- protagonisti politici d: ieri e 
ni e i dibattiti promossi l'an i zione concorde sulla profon- I di oggi. II volumetto edito 
no scorso dall'assemblea re i da at tual i tà della « Lezione j dall'Assemblea raccoglie le 

di Ponella »: un unico filo > tre relazioni svolte da Giù gionale siciliana nel SC^" an
niversario dell'autonomia so
no stati raccolti in un volu
me edito dalla stessa Assem
blea a coronamento di un 
unno denso di iniziative. II li 
bro raccoglie ì testi integrali 
dei discorsi pronunciati in 
tre differenti occasioni, il 28 
aprile 1977 nella Sala Gialla 
del Palazzo dei Normanni nel 
corso dell 'austera cerimonia 
organizzata per ricordare do
po t r en f ann i alla presenza 
dei comuni-martire e del se-
segretario eenerale della 
CGIL Luciano Lama, l'ecci 

i 

I rosso lega quel primo tragi-
J co at tacco criminale all'avan-
I zata delle classi lavoratrici 
i siciliane e l 'attuale intrico 
j di criminalità e reazione, e-
; versione e provocaz:one. che 
! risorge puntualmente, prò 

seppe Giarrizzo. direttore 
dell 'Istituto di s tona moder
na di Catania. Matteo Mar-

preso dai «costi tuenti sici 
Jiani » e l 'importanza — non 
ancora studiata a fondo 
del ruolo degli uomini del 
CLN siciliano (tra essi, in 
primo piano il compagno Gi 

sco Renda, docente di storia 
i moderna a Palermo, oltre 

p n o mentre — ricordò allora I che la vivace discussione che 
De Pasquale — « vecchi equi 

! libri cadono e si impone una 
j più ampia intesa ». 
t La strage di Portella ci 
; chiede questo oggi — agguin-
I gè Luciano Lama — di as

sumere fermamente «la re 

rone. ordinario d: istituzioni i sottolineati da . Francesco 
di diritto romano, e France ; Renda. 

j Si t rat ta di una discussio 
l ne ancora ricca di nodi irri

solti. di contrasti, anche vi 
vaci. di valutazioni legate al
le lacerazioni e alle durissi
me battaglie politiche che 

TENNALE La Reg.one si 
ciliana. pr.ma breccia aper 
ta. ai suo nascere, prima an
cora che l ' I taln divenisse 
Repubblica. n^Ha struttura 

_ del vecchio Sta to autoritario 
rolamo Li Causi» in quella j ed accentrato, ha riproposto. | r i 'ì:ì avi to Li sfrontatezza 
fondamentale stagione delia j t renfanni dopo, la su.i fque- i di .niixxhrr un dibattito - i i 
vicenda politica dell'isola. > stione ;> come que-t:one na 

zionale: e questo -.1 -en^o j 
tuttora attuale del.a seduta • 
solenne dell'ARS dei 27 mag ì ,;..„ .-,.. , , . . , , : , . „ „ , „ , 
gio del.o scor.-o anno. Erano ! < , , i r t '1 ' '~<f ' "U " ! , - t a ' w ™ 

ne segui e le preziose testi 
monianze di Umberto Ter
racini e d: Gaspare Ambro-
sini. 

Tra i punti principali di 
dibatt i to cui la lettura degli 
att i di questo convegno reca 

j presenti le maggior: autori 
tà de.lo Sta to e della Re 

I gione e cent:na:a di citta 
ì dini. ospitati nelle sale del 

Unno e vasto movimento d. ! di abita/a.ni a Condofuri .Ma 
mia sono inabitato. E' duri 
quo possibile- — .solo ve <'e la 
volontà politila - dare sabi 
to sia pure con soluzioni prov -
visorie, tranquillità e sicurez
za allo decine di famiglio la
sciate alio sbando da una 
maggioranza tutta tesa a cu 
raro più •> affari >• personali o 
di olitotela che gli interessi 

P r o p r o per "-:i|XTaro l'at 
teggiamcnto passivo degli at
tuali arimi n i t ra to r i una de 

j leali chilo jxtpola/ioru 
| lega/ione di < ittaciini a t iom 
I pagnata dai consiglieri conni 
j nah del PCI. Attina o La 
I Ho,a. dai consiglieri del PSI, 
; Lillo Pi/zi e Bertone o dai 
j tre sacerdoti della Connimtà 
, hanno posto il problema de 
; -*Ii alluvionati in un incontro 
j inn il presidente del Con-i 
! glio regionale. Aragona, con 
\ 'l\\ as-sosson Casalinuovo e 
I .Mallamaio. con r consiglieri 

regi-'iah cornaci.sti Ro-sj o 
, Tornatora. In particolare, o 

siato riproposto un attento 
riesame riolla situa/ione delle 

j '2U famig'ie c'.ii. dopo una i-pe-
/ lo ie della F nari/a. è stato 

! i.i^ij-tamer.te tolto il diritto 
j a jKTCepirv l'as^oJrio rì'.loJ 
! mal vo 

i ' re . isj irnnetmi s(,:io s|at] 
pn -i dall',isM-»~oro Casaln.io 

! vo .iftnche il f k r i o Civile 
j ci-sprema i n accurato soprai 
I I :..^o .-.ella p i n e ricil'.ib ta 
> to dardeggiato, il prcsiden 
, '.e Ara tura s^Jle;; itera .1 sin 
j daco di Cotdofuri a svolgere 

i.na indagine siigli event ia.1 
.iann: provocati da: re enti 

; erosione che ha spezzato, per , 
| sino, grossi muraglioni di di j 
j fesa, che minaccia di travol ! 
j gore in una rovinosa caduta . 
| a catena decine e dovine di j 
j case posto a gradoni o .se ! 

parato fra di loro da stret , 
i te viuzze. ' 

Gravissime sono le resj>oii 
| sabilità dell'attuale amrnini ! 
| si razione che non p-ocede al j 
| la demolizione dello ca>v . 
j sgomberate e iierKolanti. d i e j 
i non consento, di fatte», (por J 
| con avere, ancora predisposto i 
1 gli elenchi dello famiglio J 
: sgomberate) alia prefettura d. j 
(" poter corrispondere l'assegno . 
• « a l l o g g i a m o ' , peraltro. lini, ; 
: tato a .-oh .'' mesi all 'anno 

Dal l!»7fi. ad oggi o stata 
! sospesa l'erogazione del p'ir 
• iPsufficic rito assegno sjjngen 
j do cosi irresponsabilmente lo 
: famiglio più discri dato a sf: 
! dare il p e r d i o del vrol'o per 

I" mpossibiìit.i economica 
-opportare elevati canoni 

l fitto ;KT ca-e situate in loca 
; lità distanti dallo lo-o attivi 
ì ta produttive o sociali. 
; \YT"l t .ma riunii ^.o del 

Ci'isjglio c.m na ie , il demo \ 
! cristiano rir Carmelo Savo . 
; rio Piz/.'. r.tornato a gestire ; 
| !"jimminis:ra7.oio n ihlili. a j 
! con i ve eh: metodi •-beitela '• 

INTERO ARAVANS 
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!L 

di 
d: 

C«~iW 

la grave s:tu iz one di aliar 
me e s n dami provo ati dal 
Io s osse teT' inclo alle vc\-

* < i 

sono e Ose b-rn p:u .mportan 
ti » ha detto il >ndac«» eh. 
derìdo ri'aiitonta la legitt ma j movrr.erti tell.ir.c; I formi 

, „ . sponsab:lità di una situazio 
dio di Portella della Gme- i ne difficile, di dar corso alle un eccezionale cont r ibu to :Ja 
s t ra ; la presentazione degli • trasformazioni sociali che 
att i della Consulta reg:ona- non si sono realizzate m que 
le il convegno storico svol- sti t r en fann i e che sono le 
tosi nella stessa .-ala il 14 e ! condizioni vere di un ordme 

I 

15 maggio successivi, la sedu- i 
ta con cui PARS ha ricor
dato. alla presenza di Inurao 
e di Andreotti. la sua prima 
riunione del 25 maggio 1<M7. 
LA STRAGE DI PORTE' LA. 
OGGI -- Dal discorso d De 
Vfcsqualr. dagli Intervt ••' 'ei 
«ndaci di Piana degli / -
nesi, Alessandro Ferr. . .1. 
San Giuseppe Jato . M i n a 
Maniscalco, e di San Cipìr-

democratico fondato sul con 
senso de: lavoratori, dei gio 
vani, delle donne, delle gran
di masse popolari ». 
GLI ATTI DELLA CONSUL
TA — Raccolti in t re volumi. 
i dibattiti in sede di Consul-

dialettica tra « autonomismo 
democratico .•> ed « autonomi
smo conservatore » messa in 
luce dallo studio dei docu
menti della Consulta effet-

; u n t o da Giarrizzo. f. con 
i tributo dello Sta tuto regio 
Ì naie alla dottrina costitu-

z.onale e al pensiero auio-
I nomistico. con particolare ri-
| guardo per una interpreta

ta regionale che portarono *• zione storico evolutiva delle 
nel dicembre 1945 allo sch»- norme statutarie, sottollnea-
ma di S ta tu to dell'Autono- I to da Marrone, la natura, 
mia siciliana, poi inserito :n I insieme nazionale e siciliana. 
tegralmente nella Costituzio I del dibattito politico Intra-

durante ì 30 anni successivi j Palazzo dei Normanni, appo 
contrassegnarono la vicenda j si tamente attrezzate. Si av 
siciliana. Lo dimostrano gli i venivano già i primi segnali 
interventi raccolti nel libro , della nuova fase della stra 
di alcuni protagonisti-testi { tegia della tensione e del.a 
moni, tra cui il primo presi- • paura: la Sicilia indico in 

I quell'occasione nella batta 
j gì.a per la completa attuazio 
I ne de.la Costituzione e del 
j lo Statuto e per una nuova 

dente della Reeione sicilia
na, i! democristiano Giusep 
pe Alessi. Una pagina di sto 
ria — sono le parole di Um 
berto Terracini — che dimo 
stra come la Regione in Sici
lia sorse in verità come 
x conquista di popolo » sullo 
sfondo di eventi drammatici, 
«accompagnati da quelli che 
si considerano normalmente 
gli attributi e le caratteristi
che di una grande lotta rivo 
luzionaria ». 
LA SEDUTA DEL TREN- | 

cii»r-issane proposta rial iom 
nner.o Brano Attina e ano 
eruppi i omunista Quali era 
no le < cc.se più importanti » 
s: è visto -n ' i to dorxi. quando 
la maggioranza su X2 par.ti al 
l'ordine del g:o-rv» del dibatti 

| to consiliare, sj è limitata a 
| d.scaferò ori approvare <=olo ! 

8 argomenti quasj tutti su 
politica meridionalista, la via j affidamento di progetti a toc 
da battere. L'impegno venne j mei di «fiducia»: enpure e^a 
e . s p i i c i t ? . m e " t

1
e ._ a . r .o o l t o_. . c! a i minare i prov vedimer.fi d ì 

adottare o da sollecitare per 
il trasferimento parziale od 

dalle forze della mageioran- j I1 consolidamento dell'abitato 
za autonomista, formatasi ? problema a s t u t a m e n t e 
alla Regione j prioritario che interessa la 

stragrande mggioranza del 
le popolazioni. 

insti e i -ocja!i«!i. chioderai 
no I.i ionvexa7ione urgente 
e straordinaria del Consiglio 
comunale por esaminare la 
grave situazione alloggiata nel 
verch:o centro e por deride
re s;j: necessari provvedimen 
ti da adottare 

Enzo Lacaria 

S.S. Adriatica Ira ROSETO e PINETO (le) - Tel. (015) 937141 

• 5 minuti uscita autostradale Atr i - Pinato 

STA A T T U A N D O LE P I Ù ' 

grandi offerte dell'anno 
E s e m p l o 

CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

Andreotti. Si t ra t ta ancora 
di uno del temi d: fondo del 
le linee comuni concordate 

Vincenzo Vasile 

Nozze d'oro 
I c o m p ^ n . Francesco 0.-.»ndo 

c3 Ade.'* Viola di Tarar .u ha->-.3 

fesrcjg aro : e nqja.-.! 's-n d rr.a-
r.-imonio. Per l'occas.one hs^no 
sottoicritto 15 0 0 0 lire per la *tam-
?• co-nj-iisra A Frmcssco ti 
A d t l t g i u j j r i afleriuss de 
compagni d. Taranto • dai, 'Un.t». 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO Df 

Lire 990.000 
I.V.A. compresa - Trasporto a 

http://pre.se
http://cla.s-.ico
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http://vedimer.fi
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La disperazione giovanile a Cagliari ha assunto risvolti inquietanti 

Dalla miseria dei ghetti 
a via Roma la rivolta 
amara dei «ragazzi di vita» 

Dalla piaga della disoccupazione alla 
filosofia del furto e della droga -1 pro
blemi irrisolti della casa, del tempo li
bero, delle strutture civili - A colloquio 
con tre giovani comunisti - Un punto 
cruciale dello sviluppo del capoluogo 
Mancate le risposte delle «istituzioni» 

CARLENTINI - A colloquio con la compagna Pizzo 

Fare il sindaco 
a ventidue anni 

\ • ! 

Un rapporto più stretto con i cittadini — Gli impegni 

Sant'Elia, uno dei tanti quart ier i «ghet to» cagl iar i tani dove neanche le case sono degne di questo nome. Per i giovani che ci sono cresciuti è facile parlare di emarginazione, disadat
tamento e, a volte, anche di delinquenza 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Da poco più 
di una set t imana il sindaco 
di Carlentini, è una giovane 
compagna di 22 anni . Consi
gliere comunale a 19 anni. 
con le elezioni del '73. <ts 
.sensore alla Pubblica istru
zione e allo sport dal no\ om
bre del '76. la compagna An 
gela Pizzo. universitaria. 
iscritta al part i to dal '73. è 
s ta ta proclamata sindaco con 
ì voti del PCI e del P3I . ciré 
I parti t i che da tempo tono 
alla guida dell'ammir.i.-.tr'1/io 
ne comunale. Unica donna 
presente nel c o n s t i l o comu 
naie di Carlentini. ogz\ la 
compagna Pizzo van* \ anche 
II primato di essere il più 
giovane sindaco d'Itah.i La 
sua elezione rappresenta sen
z'altro un fatto di grande 
novità per il comune e h - tio 
via amminis t rare ed anche 
per il partito. 

A Carlentini 113.000 abitan 
ti. comune bracciantile di 
consolidate tradizioni conni 
nisti. 49°o di voti al PCI n->l 
'7ó il 50C-7., nel giugno del '70 >, 
la elezione della comptgn.i 
Pizzo costituisce un'uK'-rore 
tappa di un processo di n n 
novamento che ha vi.o i p n 
mi passi con le »l<voni del 
'75. Sui la consiglieri, un al ti. 
nove giovani sono s t i ' i eleiM 
per la prima voi*a s-ssumen 
fio. alcuni di e.-v-;i. un ruolo 

i m p u t a n t e di '-ovvili) nel 
l'amministrazione. 

« Cei tinnente — ci dice la 
compagna Pizzo della i i-i 
elezione prima di tulio posi 
tuo e itiiportmite e >' tu'Li 
clic questa sm '•:'•'<'•••<"!. nel 
quudio di un lupporo />uw 
tuo e di lOlltltlU-fà CO! • 
compagni che .-sono s'C'fi •!••-
oli anni passati yli artefici d: 
lotte bracciantili, contadine <• 
popolari che hanno pollato 
in primo piano le forze demo 
ci litiche e del nostio partito. 
garantendo cosi una proficua 
e stabile direzione al'a stesi;1 

amministrazione. \nz'. il >i 
cambio nella qmdit del Co 
mitne era stato avcLc «• >l"'t • 
tato dal compagno Fruì ' v u o 
Guercio che dopo i suoi l.~> 
anni di ininterrotta '•rida t 
tuia ha avreitito reticenza 
della sua sostituzion-. Que 
sti saldi rapporti urcrii.t di 
orande aiuto per poter <>iilup j 
pine un lavoro po^'r i tiu j 
; cittadini, per covi» o'c/c '' , 
«7 più e tendali wù torà 
pevoh dei problemi d->i"am ' 
minist razione ». ! 

— E in tal senso r|ii<ili m 
terventi siano necessari? I 

u aedo intanto che »;.<o- > 
gnera trovare momenti di \ 
confronto costante >'on ì nit- i 
ladini affinchè l'amministra • 
zione possa essere punto di i 
rifinimento non so'o SKIÌC l 
questioni locali ma amiti sui \ 
temi più generali ». I 

— In concreto q,nl i sono i 

idi appuntament i e !e inizia
tive in programma? 

« Intanto voglio dire che i 
problemi più importanti e sui 
quali l'amministrazione sta 
cenando di dine tìsposte so
no quelli riguardanti i ser
vizi sociali, l'occupazione, l'at
tinta culturale. A novcmbiK 
enheia ni funzione l'usuo ni
do e stiamo cercando di af
frontare l'istituzione dì un 
consultoiio Per quanto ».' 
guai da l'occupazione', esisto
no molti agrumeti abbando
nati. sulla cui ripiesa si po
trebbe puntaie a tirava.io io 
sviluppo della cooperazione. 
dando anche risposte alla do
manda di lavoro eh" ? ;e,:e 
dalle donne. Abbiuno inol
tre preso contatti cs,' le 
facoltà di Agraria deTii'iirc" 
sita di Catania per .svclgcrp 
uno studio sul terri'ono e 
stilla possibilità di u>ri uti
lizza-ione in senso agi'colo ». 

« Per quanlo nauti ri >. in
fine. l'attività cii'titrcl". f/o 
buimo intanto pensato ili -e »-
deve nn't attiva e tunzoiu » ' " 
la biblioteca comiuiii'e .» <H 
leoli-^ctic una sene di dì-
battiti e incontri >;/ i i>»7/ 
taf i)"i d'ire ìisvostfi alla 
f'tìiiiaiifì'i di p'titccipazioiie 
di'' viene dai mova"! e t'irle 
foize sociali Pensimi'i 1/1,1-1-
di conclude la Pi'?;» di 
tendere mìt stretto ,' rappor
to un l'animtnis'u .:o->. • e 1 
cittadini » 

r. f. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo sfascio tota 
le della piccola e media in
dustria, la crisi acutissima 
della Rumianca e della Saras 
(con la cassa integrazione e .1 
licenziamento per migliaia eli 
operai), la dilagante d isomi 
pazione giovanile, sono 1 trat
ti salienti del quadro econo 
mico-socialc cagliaritano. A 
ciò vanno aggiunti il costo 
della vita elevatissimo, la 
mancanza paurosa di alloggi. 
la carenza drammatica di 
strutture civili e di spazio 
per il tempo libero, la di
scriminazione nella cura del
la salute, e soprattutto le di 
xastrose condizioni in cui vi
vono le classi subalterne. 

Non a caso le lotte ingag
giate dai lavoratori per la di
fesa dell'occupazione si sono 
subito estese alla battaglia per 
11 livello dei prezzi, per la 
casa, per la salute, per gli 
asili, per le scuole. 

Le baracche e le bidonville 
circondano le grandi metro
poli. Ce ne sono a Roma, a 
Milano, a Torino, in tutte le 
citisi italiane. In questi ag
glomerati Miburbani la gente 
vive in condizioni di perico
losa promiscuità, esposta al
l'attacco delle malattie, ten
tando di difendersi dalla ri
gidezza del clima. In Sarde
gna. dove tutta la fascia 
centrale dell'isola è caratte
rizzata da un habitat inade
guato e gravemente carente. 
la situazione generale è pe
nosa. ma in più è aggravi la 
dalla presenza di veri n 

propri ghetti che sorgono a' 
margini delle città. 

Cagliari può costituire la 
città campione, l'esempio va
lido per tutti. Tra i ghetti il 
più conosciuto è S. Elia. 4 
mila persone abitano nella 
borgata poverissima, edificata 
da un quarto di secolo per 
ospitarvi gli sfollati che tor
navano. dopo i bombarda
menti che raserò quasi al 
suolo il capoluogo, dai paesi 
dell'interno. Per anni decine 
di famiglie hanno abitato un 
enorme casermone comune. 
dotato di un solo gabinetto 
pieno di umidità e di spiffe
r i . Qui la gente era costretta 
A vivere in condizioni vera 
mente assurde, assolutamente 
disumane. 

C'ès tata lotta a S. Klia. La 
città ne è rimasta coinvolta. 
L'unità ha vinto: OL'gi è in 
costruzione un nuovo quar 
t ierc e le vecchie ca-»e deila 
borgata saranno risanate. Il 
piano degli speculatori, diret
to a trasformare la borgata 
in zona residenziale per ric
chi. è saltato. La popolazione. 
i lavoratori (pescatori, por
tuali. artigiani, braccianti) 
r imane sul posto. Le famiglie 
possono tirare un sospiro di 
sollievo. Ma non è finita. I 
problemi urgono: quelli del 
lavoro in primo luogo, e dei 
giovani in particolare. 

La condizione giovanile è 
un nodo grave per l'intera 
città. A partire dal ghetto di 
Ts Mirnonis. dai bassi, dal 
Castello, dai tuguri di Marina 
e Stampace e da tutti i noni 
del centro storico. 

Nelle case ricovero di \ ia 
Podgora. per esempio. Io 
spazi continua ad essere in 
sufficiente. la mancanza di 
lavoro spinge la gente ai li
miti della sopravvivenza mol
tiplicando i disagi di una fe
roce emarginazione. Il « ghet
to » crea disadattati, spostati, 
delinquenti. Oltre il 28 por 
cento dei ragazzi di questa 
« strada campione > tra i 14 e 
i 18 anni finiscono in carcere. 
I-a mancanza di lavoro spin
ge tanti ragazzi a costituirsi 
in bande, a scegliere la filo
sofia dell 'arrangiarsi, a dar
si al furto, alla droga, allo 
sfruttamento della prostitu
zione. 

A Cagliari da qualche tem
po è comparso il fenomeno 

dei ••< ragazzi di vita *. Perchè 
succede? 

Le motivazioni sono coni 
plesse, ma alcuni dati riman
gono incontestabili: i <•< ragaz-
/• di vita * non fanno prò 
stituire o si prostituiscono 
per « vizio » ma certe tragi
che scelte si diffondono tra 
giovani e giovanissimi, raaz/i 
e ragazze che soffrono e si 
ribellano in qualche modo al 
l'emarginazione sociale, alla 
mancanza di strutture asso 
da t ive e ricreative, alla diffi
coltà di inserirsi nelle strut 
ture produttive, alle caren/e 
del sistema scolastico e alle 
deficienze (bisogna pur dirlo) 
dell'organizzazione politica e 
sindacale. 

'< La città è ostile. Noi ci 
difendiamo »: questa battuta 
si può cogliete al volo nelle 
conversazioni dei ragazzi che. 
a fronte, dalle lontane perife
rie scendono verso la via 
Roma, e in altri * punti stra
tegici » del centro storico. 
per « t irare in qualche modo 
a campare ». 

Come si pone l'amministra
zione comunale di fronte a 
questa -t gioventù sotterra

nea » pericolosamente deviata 
per colpe non sue? 

Rispondono tre ragazzi 
comunisti. Dicono che « bi
sogna non perdere altro 
tempo nella costruzione di 
una nuova maggioranza al 
Comune, che non deve essere 
solo il segno politico imo 
vo. anche se questo è un 
l'atto molto importante, ma 
deve essere compenetrata 
nella vita della città, e deve 
dare soprattutto fiducia ai 
giovani, lottare con loro per 
il lavoro e per un nuovo tipo 
di società, che inetta « fuori
legge » gli egoismi, gli affa
rismi. le ruberie, e si fondi 
sul sociale, sul collettivo, sul
l 'umano ». La città deve, in
somma. riconquistare la sua 
anima: ed il Comune per tra
formarla, per darle una di
mensione umana e sociale. 
può fare molto, può e deve 
essere « la punta di diamante 
del rinnovamento ». 

Sentiamoli, i giovani comu 
nisti. 

GRAZIANO MIMA. 19 anni. 
studente al liceo classico 
Siotto. dirigente cittadino 
della FOCI: * Par lare del 
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La triste storia di Pietro Marras 

Quando il manicomio 
diventa una «casa» 

e il rubare 
un modo per tornarci \ j 

CAOLJARI — Dei suoi 44 anni Pietro Marras ne ha tra- [ I 
scorsi 16 m manicomio criminale (quello di Aversa). j 
dove, come generalmente si dice, « se non sci inatto, lo j ! 
dilenti ». Dopo questi 15 anni, che non devono essere : I 
slati né brevi, né facili, viene trasferito al manicomio di j 
Villa Clara, a Cagliari, dal quale dopo poco tempo è di- j 
mes,o. Evidentemente, Pietro Marras non possiede la \ 
qualifica di « matto » (teoricamente una persona che ha , 
passato 15 unni in un istituto come quello di Aversa, o ; 1 
possiede tale i^talifica al momento dell'internamento, o. . 
spesso. Iacqurln agevolmente dopo 1 primi tempi di ì ' 
permanenza) t ì 

Pietro Sburrar e senz'altro un « dentante » se stiamo \ : 
alli tlefhìuone di Basaglia; non e soltanto un po' clep- j j 
toma>ii tco;:'c sostengono 1 familiari che lo hanno ospi- i 
tato e che ora non se ne vogliono più occupare), ma è | 
cine':-' sordomuto. Da emarginare, dunque, seguendo la ' ! 
logiec d: quella rabbiosa difesa della « normalità ». ope
rata neVt nostra realtà sociale. 

Olfj'. dopo 1 15 anni di Aversa (e non si dimentichi 
che sono sulla stampa di tutti t giorni i resoconti del 
processo aperto per le torture che hanno subito 1 degenti 
di quclli'tilitto». dopo che la pratica per la sua pensione 
giace da quittro anni presso chissà quale ministero. Pie- j I 
tro il/7rr'.«. .uoera la fase dell'anonimato e appare nelle t j 
cronacm dei giornali sardi per essere stato sorpreso dai . t 
carabinieri di Decimomannu « ad armeggiare attorno ad ! . 
i.v.11 macellino :•: l'accusa e di furto aggravato. j 

Si scopre, a poco a poco, non senza un senso di pietà j I 
ipocrita, che Piefo Marras aveva già annunciato di voler j 
r'es'nre in manicomio e che si sarebbe messo a rubare j 
se lo avessero dimesso. Si scopre che non sa dove andare. 1 
fi*;ca:-i*nts. lerché. pur avendo parenti, questi « condii- j j 
cono uva vita del tutto "normale" ». non vogliono 1! 
« ms.i'o n 11. casa. Anche se « matto ». poi. non lo è tanto. 
e l'urico problema che ha creato ai parenti è quello di 
tarli divenir.re incolpevoli « ricettatori » degh oggetti che j •' 
ruhfa cose di poro conto, e qualcosa da mangiare j j 

\or. e ;.o '>à intenzione svolgere il solito, scontato 
discorro :;»:'or»-o alla <; normalità »> e alla relatività di 
tal-' -Vr t me. ,V< roghamo additare 1 familiari di Pietro 
Mcras come esempi da non seguire, svolgendo una fa
cile ("-nuca contro di loro, da posizione del tutto tran-
q-ull 1 \ .'gl-tr-i-j soltanto sottolineare, ancora una volta. 
se i " ne fosse bisogno, la drammatica accezione della 
pazzia 1 i-, oggi riscontriamo, nei fatti, presente nella 
nostra secete Una accezione che va a coincidere con 
quelli di emuia.r.oto. di indifeso, di minorato, qualunque 
sm h sua vuihltia fisica: basta essere incapace di prov 
i edere 1 ;.* steso. Un discor.-o. questo, che vale per Pie
tro Marias. sordomuto, come può valere per chiunque 
aVro. m una sccietà dorè al centro del sociale sta la 
merce e non l'uomo- a iniziare da coloro che. macchiatisi 
de'li cotpa :ìi essere... vecchi, spesso tengono fatti in-

Sa-ebbe fede chiudere con delle semplici considera 
-ioni 'moialt*!:c>ie. Francamente non ci sembra il caso: 
nor è <l monrnto della pietà, ne quello della riflessione 
meramente ro'-ioìogica. Pietro Marras è adesso nelle car
ceri del Iìwvica:nmmo. in attesa di pernia psichiatrica. 
ha minto per tornare in manicomio, forse ci tornerà: , 
nerele menraho strutture, manca una diversa sohdarie- '• 
tà urrana. manca la coscienza di una serie di problemi 
che emergono prepotentemente, al di la del fatto ai 

Cr°F^probabile che alla fine. Pietro Marras, dopo questa 
ultima odissea, potrà stare ut manicomio a buon diritto. 

Oliviero Diliberto 
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rapporto tra i giovani caglia
ritani e il Comune è un po' 
come descrivere un dialogo 
tra due muti. Più che nasce 
re da precisa volontà politica 
(e polemica), tale mancanza 

! di contatto nasce dall'igno-
j ranza dell'esistenza reciproca. 
I Se da parte dei giovani (con 
I le dovute e apprezzate ecce-
1 zioni) può spiegarsi e coni-
! prendersi l'ignoranza dell'e

sistenza della istituzione < Co 
ninne v. non è pensali.le 
che il Comune ignori l'esi
stenza dei giovani. Mancano 
tutte le più elementari strut 
ture aggregative, i giovani 
devono ridursi a trascorrere 
le proprie serate in piazza. 
letteralmente. Non esistono 
spazi per lo sport, per l'atti
vità culturale, per la promo
zione di esperienze solidali e 
in comune che fanno cresce
re e superare la emargina
zione ». 

VALENTINA FOLLO, quin
dici anni, studentessa all'isti
tuto agrar io: « Bisogna, se
condo me. operare una distin
zione precisa t ra chi non si 
è mai neanche posto il pro
blema del rapporto, e chi 
invece se lo è posto e ha 
cercato un contatto: i gio
vani iscritti alle liste spe
ciali. Ma il piano per l'oc
cupazione proposto dal Co- . 
nume è ridicolo. Ecco come 
nascono sfiducia e autoemar
ginazione ». 

MASSIMO CONTENE. di
soccupato. segretario del cir
colo FGCI « Renzo Laconi •». 
l!l anni, diplomato, abitante 
a Mutimi Becchi: « Il prò 
blema della disoccupazione. 
della mancanza di strutture 
aggregative, di un domani 
tranquillo, sfocia nella vio 
lenza e nella fuga dai pro
blemi: droga, alcool, furto. 
piccoli traffici. Se analizzia- i 
mo il problema della delin- J 
quenza minorile ci accorgia- ! 
mo che essa è drasticamen- [ 
te diminuita in realtà a S. ! 
Elia, dove esiste una mobi- j 
Iitazione e si stanno faticosa- i 
mente costruendo strutture e 1 
lotte che aggregano. Ma la ! 
delinquenza minorile è in au ! 
mento in quartieri come il ) 
mio. come Is Mirrionis. S. 
Avendrace. dove il giovane I 
non ha si>ê .M) alternative al ' 
furto per la sopravvivenza 
materiale. L'abitare in certi I 
quartieri proletari o sottopro i 
letari costituisce spesso, per i 
gli inquirenti, prova o per lo 
meno indizio di colpevolezza. | 
Non ci sono state risposte I 
concrete delle "istituzioni" di I 
fronte alla condizione giova 
nile. ai problemi degli 'esclu
si ' che sono ormai legione •». 

Con tutta probabilità sono 
oltre 7 mila, in una città che 
conta meno di ."500 mila abi
tanti. i giovani in cerca del 
primo lavoro. I-o stesso tes
suto sociale di alcune zone 
cittadine, specialmente dei 
quartieri periferici, rischia di 
subire lacerazioni non facil 
mente rimarginabili. Non si 
può assistere con indifferen 
za al dramma di una gene
razione di ragazzi e di ra
gazze che potrebbero rima
nere esclusi per lungo tem 
pò dalla vita produttiva, cui 
turale e civile nelle sue for
me più impegnative ed isti
tuzionali. Il fatto che a Ca- ì 
gliari non si registrino ancora ' 
fenomeni di \iolenza politica j 
o di delinquenza paragona- j 
bili a quelli di molte altre : 

città, non deve creare illu- j 
sioni, né far sottovalutare i • 
problemi. Ci troviamo prò J 
babilmente ad un punto crii- I 
ciale dello sviluppo del capo- j 
luogo sardo: o le forze pò- j 
litiche e sociali democratiche 
riescono ad aggredire vitto
riosamente alcuni nodi, op 
pure si apriranno prospetti
ve di immiserimento della vi
ta civile e perfino di imbar
barimento delle coscienze. 

Giuseppe Podda 

Metallurgica del Tirso: i lavoratori con le loro famiglie occupano oggi la fabbrica 

Anche Pasqua sarà un giorno di lotta 
« Per noi sarà festa sole quando avremo la certezza del posto d i lavoro » - La solidarietà dei cit tadini e degl i 
altr i lavoratori - Ancora lati tanti la Regione e i l ministero del Lavoro - Uno spettacolo del coro d i Orgosolo 

Nostro servizio 
NUORO — «Oggi per noi non 
c'è Pasqua : la festeggeremo il 
giorno in cui saremo sicuri 
davvero del posto di lavoro e 
del fat to che le nostre fami
glie avranno di che mangia
re», lo ha detto un operaio 
delia «Metallurgica del Tir
so». Museao Mario, di Orgo
solo. Ed è proprio cosi: oggi, 
domenica di Pasqua 1978, 1 
lavoratori della «Metallurgi
ca» di Bolotana, provincia di 
Nuoro, sono dent ro la fab
brica. tu t t i assieme, ad occu
parla «simbolicamente», a ri
cordare alla gente, alle forze 
politiche, alla Regione Sarda. 
che non ci può essere festa 
per chi è. come !o-o. ai limi
ti della sopravvivenza. 
La «Metallurgica del Tirso». 

una azienda concepita e rea
lizzata secondo tecnologie a-
vanzate e moderne, poten
zialmente capace di immet
tersi proficuamente nel mer
ca to nazionale ed internazio
nale delle leghe leggere, è 
s ta t a por ta ta al l 'a t tuale s ta to 
di collasso da una gestione 
del tu t to inefficiente e falli
menta re . Sorta all'epoca d'o
ro degli incentivi facili, e dei 

finanziamenti dati «a pioggia» 
— su un investimento com
plessivo di 18 miliardi circa. 
una «fetta» di ben 14 miliardi 
è di provenienza pubb'ica — 

oggi l'azienda vede in forse 
la sua stessa sopravvivenza. 

I risultati sono drammatic i : 
522 lavoratori, provenienti da 
decine di paesi dell'area «a 
gro-pastorale» nuorese, una 
delle più povere e desolate 
della Sardegna, oggi attraver
sa ta da una crisi di propor
zioni al larmanti , s tanno ri
schiando il posto di lavoro. 
20 mila iscritti nelle liste di 
collocamento - ottomila in 
quelle «speciali» — un tasso 
di at t ività, 29 per cento, che 
è il più basso In assoluto a 
livello nazionale: sono alcuni 
fra i dati più «scottanti» del
la provincia di Nuoro, di 
quella realtà economica e so
ciale in cu: è inserita la Me
tallurgica. 

«Stiamo ancora aspet tando 
- - ha det to Vincenzo Floris. 
del consiglio di fabbrica — 
che il CIPI deliberi la som
ma necessaria a coprire le 
mensili tà a r re t ra te . Ma il 
problema vero è il «dopo». 
Ed è per questo che abbiamo 
deciso di affrontare questo 
ulteriore .sacrificio, e di oc
cupare la fabbrica proDrio in 
un giorno di festa». Non vo
gliono dare «fastidio» a nes
suno. t an to meno agli altri 
lavoratori : ci blocchi stradali 
— ha assriunto Muscau — che 
pure abbiamo fatto, la gente 
ci ha capito, ha parlato con 
noi e ci ha mostrato solida

rietà. possono però creare 
problemi agli al t r i . L'occupa
zione della fabbrica no: ma 
serve a farci «sentire». 

E' questo senso incredibile 
di responsabilità, di consape
volezza che si coglie in tut t i 
gli interventi : la volontà te
nace, tesa non solo al man 
tenimento dei posti di lavoro. 
ma a individuare e realizzare 
tu t t e le iniziative necessarie 
al «salvataggio» a tut t i gli ef
fetti della fabbrica. Da qui il 
rifiuto di interventi di tipo 
puramente assistenziale: 
«Non so se ci rendiamo con
to - - parla Franco Sotgiu del 
consiglio d: fabbrica — che 
fra due, tre se t t imane al 
massimo, una delle ult ime 
commesse, ancora in lavora
zione nei reparti , quella della 
Inter inare, .sarà definitiva
men te conclusa. A restare in 
funzione, se non arr ivano al
t re commesse, sarà solo il 
«Tubificio»: 55 operai su 522. 
Se siamo qui. a continuare la 
lotta, è per dare uno scos 
sone decisivo alla situazione. 
per denunciare le lentezze. 1 
ri tardi inaccettabili che si 
ree is t rano a tut t i i livelli». 

L'incontro richiesto dalla 
FLM nazionale, fin da gen
naio. al ministro del Lavoro. 
per un confronto fra tu t t e le 
part i interessate alla verten
za. non ha ancora ricevuto 
risposte; la Regione a sua 

volta non ha ancora risposto 
ad una richiesta simile avan
zata dal consiglio di fabbrica 
da oltre un mese: la GEPI , il 
cui impegno è decisivo per le 
sorti dell 'azienda — dovrebbe 
rilevarla insieme ad un nuo
vo par tner — s t en t a a svol
gere, con la necessaria im
mediatezza, il proprio ruolo. 

«Se la fabbrica è ancora a-
perta — ha sottolineato il 
compagno Gregorio Mezze»-
tieri, segretario provinciale 
della FIOM — Io si deve a! 
senso di responsabilità del 
lavoratori. Gli operai, le or
ganizzazioni sindacali, con la 
promozione di questa giorna
ta s traordinaria di lotta. 
most rano chiaramente il loro 
rifiuto a subire passivamente 
la situazione e i pericoli che 
.si profilano. La cassa inte
grazione e, forse anche misu
re più drastiche, si presenta
no osgi con tu t ta la loro 
drammatici tà . 

La solidarietà a t to rno alla 
fabbrica occupata s ta cre
scendo: i dipendenti della 
mensa aziendale h a n n o assi
curato «i viveri». 1 lavoratori 
della ARST. azienda regiona
le trasporti , hanno fatto arri
vare qualche pullman specia
le. Il « Coro di Orgosolo » 
canterà con i lavoratori can
zoni di lotta. 

Carmina Conte 

A colloquio con il segretario CGIL della Morsica sull'intera vicenda 

Licenziamenti STIP : perché quella scelta 
Era necessario, d i f ronte al ricatto padronale, garantire la sopravvivenza dell 'azienda 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — La vicenda 
cìeìU STIP . una fabbrica di 
Taghacozzo che produce cas
se t te per b.bite. ha inizio al
cuni anni or sono quando gh 
operai occupati furono co
stret t i ad una prima iotta che 
coinvolge tu t ta intera la cit 
tadina abruzzese in dile.->a del 
posto di lavoro minacciato 
dal padrone, il quale aveva 
condo:io una politica f.nan 
ziaria ed economica disastro 
sa Alcuni me.-*: or .sono il sin 
dacato fu ch iamato ad una 
scelta dopo un , 'nno di cas->.t 
integrazione, cont ra t ta re una 
serie di licenziamenti per ea-
rant . re la sopravvivenza delia 
fabbrica ed .1 manten imento 
del posto di lavoro per -W dei 
79 operai occupali. 

Una scelta difficile ed obiet
t ivamente contras ta ta visto. 
da una par te il r icat to pa 
dronale i « o questi licenzia
ment i o la eh.usura »>. e dal
l 'altra la siusta r .chiesta de 
gli operai di un 'al ternat iva di 
lavoro. Cosa che M una realta 
in cui « mobilita > e una paro
la vuota, appariva ed appare 

es t remamente difficile. C e 
s ta to anche un ricorso alla 
pre tura di Tagliacozzo da 
par te dei 33 licenziati che. 
purtroppo, e terminata con 
una sentenza che dichiara 
n r n ammissibile il loro ri 
corso. 

Su tut ta ìa vicenda abbia
mo chiesto al compagno Ma
rio Casale, segretario della 
CGIL della Marsica. di ri
spondere ad alcune domande. 

Come mai il sindacato è an
dato a contrattare una serie 
di licenziamenti? 

«Non .si t rat tava in queìl" 
o c c h i o n e di contra t tare hcen-
z .ameni , quanto di cercare di 
difendere almeno l 'esistente 
Ne~-i.no che .-. a in buona fe
de. può pen.-are che la que 
stione rie'.ia STIP potesse es 
sere l iquida'a con il cosid 
det to «accordo » del 21 otto 
bre. come hanno cercato d. 
dimostrare Lotta continua da 
una par te e 1 fascisti della Ci-
snal dall 'al tra. Quello è stato 
un momento che. comunque. 
ha consentito, anche se tem 
poraneamente . il man ten . 
mento .«1 loco della fabbrica. 
la salvaguardia di 46 posti di 

lavoro e la non meosa in li
quidazione della STIP . Si 
t ra t tava allora di part i re da 
quella condizione per trovare 
al ternat ive di lavoro agli ope
ra: che venivano licenziati 
dall 'azienda. Sulla difesa del 
posto di lavoro, comunque, la 
CGIL non accetta lezioni da 
nessuno ». 

Ci sembra che il nodo sia 
proprio qui. In una realtà con 
4 mila occupati nell'industria 
e 1500 in cassa integrazione. 
trovare alternative di lavoro 
oggi appare una cosa difficile. 

Difficile ma non impossibi 
le. se e vero che sostanzial
mente tu t te le aziende della 
Marsica sono sull'orlo dello 
sfascio, e pur vero che ci so 
no .iniziative imprenditoriali a 
breve terni.ne che pos-sono ga
rant i re l'occupazicne anche a 
300 lavoratori ->. 

Di fronte alla sentenza del
la pretura di Tagliacozzo. di 
fronte al fatto che comunque 
occorre salvaguardare il posto 
ai lavoratori occupati, concre
tamente il sindacato come 
pensa di agire per soddisfare 
tutte queste esigenze che a 

volte appaiono in contrasto 
tra loro? 

v< Sulla sentenza ogni giudi 
zio è prematuro se non si co
noscono fino in fondo le mo
tivazioni. Pe r quan to riguar
da l'azione concreta da intra
prendere, cer tamente , per il 
sindacato, la pr ima contro
par te r imane la Sangemini 
che. a t t raverso l 'applicazicne 
di s t rument i legislativi che 
t a n t e lotte sono costate al la
voratori (come la 670 e la 183» 
possano consentire la preseti 
tazione di un piano d i e non 
solo mantenga tut t i 1 livelli 
occupazionali, ma anche un 
loro ampliamento. In seccnda 
analisi non escludiamo la pos-
sibil.tà di un ri levamento di 
questa azienda da par te di un 
altro gruppo, che però deve 
essere fatto a t t raverso un 
controllo pubblico (Regione. 
sindacato, lavoratori». Resto 
comunque del parere che que
sta azienda è vecchia, non al 
t amente competitiva e quindi 
è necessario, se vuole andare 
avanti , un suo profondo nam-
modemamento ». 

Gennaro De Stefano 

ALGHERO 

Il PCI chiede 

l'intervento 

della Regione 
per l'aeroporto 

A L G H E R O — I l problema del
l 'aeroporto di Fcrlilia è siato al 
centro di alcune interrogazioni, pre
sentale in Parlamento dai compagni 
Giovanni Berlinguer, Mar io Pani, e 
dall 'on. Salvatore Mannuzzu. e dal-
l'inlcrcssamcnlo del presidente del
la Giunta provinciale d i Sassari, 
compagno Giovanni Maria Cherchi. 

Quest'ult imo ha sollecitato inter
venti precisi della Regione per r i 
solvere il problema dell'assoluta ca
renza di servizi anticendi dell'aero
porto, carenza che rischia quasi di 
paralizzarne l 'attività. 

I l presidente della Giunta regio
nale, 011. Soddu, ha già fatto sa
pere che interverrà presso le com
petenti autorità governative. D'altro 
canto, i l sindaco tacente lunzioni d i 
Alghero ha al fermalo, al ritorno da 
Roma della delegazione che gui
dava, di aver preso contatti con 
esponenti dei ministeri del l ' Interno. 
dei Trasporti e della Dilesa e d i 
essere rimasto soddislatto degli esi
ti della trasferta. 

L'importanza, ai fini del movi
mento turistico sardo, dell'aeropor
to di Fcrl i l ia nel periodo delle va
canze pasquali, ha indotto le auto
rità ad approntare un primo straor
dinario intervento per supplire a l 
le attuali carenze dei servizi di as
sistenza. L'intervento è condotto 
da specialisti mil i tari che, f ino al 
3 0 giugno, rimarranno in servizio 
permanente presso l 'aeroporto. Per 
quella data dovranno essere pronte 
le strutture necessarie all inché I 
vigili del fuoco possano prendere 
possesso della caserma, recentemen
te terminata, e costituire un nucleo 
operativo permanente capace di ga
rantire la sicurezza dell 'aeroporto. 

I l dicastero della Difesa ha an
che fornito precise assicurazioni ch« 
l'aeroporto alghcrese sarà uno dal 
pr imi ad usufruire dell ' intervento 
atto a ristrutturare gli impianti 41 
assistenza al voto. 

I l caos che da qualche tempo 
travaglia l 'aeroporto di Fcrlil ia è in
dubbiamente un fatto rilevante: I l 
problema de i trasporti nell ' isola e 
dei collegamenti tra la Sardegna e 
il continente, è uno di quell i prio
ritari che va necessariamente risolte 
• e si vuole programmare un rilan
cio economico. Ed è perciò fat to 
rilevante quanto si è verificato le-
nedi pomeriggio nello scafo alghe-
rese: i l blocco cioè dei voti in par
tenza provocato --- al di là delle 
gravi l imitazioni poste dalla d imi 
nuita operatività dell 'aeroporto. 
dallo sciopero proclamato dai d i 
pendenti d e l l ' A T I . 

Da parte comunista, si è inteso 
ribadire l'esigenza di compiere ulte
riori sforzi per risolvere i l più ra
pidamente possibile i problemi del
l'aeroporto alghcrese. 

Nei giorni scorsi sono giunte al 
l'aeroporto già numerose comitiva 
di turisti dalla Spagna, dalla Fran
cia. dal l 'Olanda, dalla Repubblica 
federale tedesca, t ln eventuale an
che ridotto funzionamento dell 'aero
porto di Alghero non potrà che 
procurare, come si sostiene in un 
telegramma inviato al ministero de
gli Interni dalla Giunta provinciate 
di Sassari al termine di un recen
te dibatt ito sull 'argomento, * nega
tive e gravi riperecssioni economi
che » per l'industria turistica sarda. 
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Una tendenza che supera l'accettazione passiva delle ideologie di moda 

Tra i giovani 
cresce F ansia 
di storia dopo 
i facili «miti 

PAG. 13 / le reg ion i 

» 

La società dei consumi ha tentato di 
creare un mondo di sradicati con i 
mass-media asserviti alla logica di 
mercato - Dopo il « trangugiamene » 
dei caroselli è arrivato il rigetto - Il 
bisogno di conoscere le proprie radici 
non è fuga utopica - Quale ideologia? 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Capita sempre 
più spesso di conoscere giova
ni che ricercano, con entu
siasmo e passione, di risco
prire gli usi, i costumi e la 
lingua tradizionali. Non è un 
fenomeno che possa essere 
isolato a una sola delle regio
ni del nostro paese, né all' 
Italia soltanto. Vediamo in
fatti. quasi contemporanea
mente, il recupero dei canti 
napoletani e delle tarantate. 
delle arpe celtiche e dei cori 
polifonici inglesi del cinque
cento. delle musiche sulcilane 
e di Ziti Paddori. Una grande 
parte dell'attenzione si rivol
ge verso le forme musicali. 
lasciando in secondo piano 
quelle letterarie o linguisti
che. Non è mia scelta casua
le: la musica è infatti uno de
gli strumenti su cui essenzial
mente si fonda la cultura del
le nuove generazioni, prenden
do le mosse non dalla scuola 
ila nostra scuola, in fatto di 
educazione musicale, è quan
to di peggio offra il « vec
chio mondo ») ma dalle strut
ture stesse dell'industria di
scografica. tentundo m conti
nuazione di ribaltarne le scel
te di indirizzo e i valori di 
contenuto. 

L'attenzione verso il passa
to non nasce, in questo caso. 
da necessità di adeguamento 
alle mode. E' piuttosto l'indu
stria che, cogliendo le esi
genze die sorgono dagli stra
ti più sensibili della popola
zione. cerca di trasformarle 

in accettazione passiva di 
prodotti e ideologie «di mo
da ». Abbiamo così il boom 
dei falsi cantanti popolari, 
la mistificazione sulla quali
tà della merce, resa possibi
le proprio dalla mancanza di 
una solida cultura di base 
(quella che la scuola avrebbe 
dovuto dare e non ha dato) 
e dalla inconsapevolezza di 
targhi strati dell'universo gio
vanile, la cui coscienza delle 
proprie necessità « reali » è 
annebbiata dalle strumenta
lizzazioni del consumo. La ri
scoperta del « popolare » ha 
un segno diverso. E' possibile 
intravvedervi una ideologia 
che rifiuta il consumo di for
ine « estranee », e rifiuta so
prattutto di essere privata 
delle proprie radici storiche. 

Quello che emerge con chia
rezza è una richiesta di sto
ria, di passato, di punti di 
riferimento anche atavici e. 
perciò stesso, non consuma
bili da mi giorno all'altro con 
la velocità impressa dalla no
stra società. Non è difficile 
immaginare quanto un gio
vane sardo debba sentirsi stra
niero in un'isola di cui igno
ra la vita precedente, in un 
mondo in cui domina il rock, 
in libri di storia dove non 
trova traccia né di sé stesso 
né del proprio padre né degli 
altri uomini che lo precedet
tero. 

La società dei consumi ha 
tentato di creare fé il mecca
nismo non è nato dalla follia 
di una mente isolata assetata 
di dominio, ma dalla stessa 

struttura produttiva) un mon
do di sradicati, i cui punti di 
riferimento certi fossero sol
tanto l'ansia di impadronirsi 
di « cose » qualunque, e i 
mass-media asserviti alle lo
giche del mercato. Ma la alca
torietà stessa dei messaggi. 
il mutare frenetico di mode e 
costumi (con fina velocità che 
non permette alcuna assimi
lazione razionale) e, al fon
do, ti desiderio di autentici
tà e di chiarezza con sé stessi 
da parte degli « acquirenti » 
hanno decretato la fine di 
una dittatura basatu sulla im
posizione psicologica violenta 
e sulla logica della « follia » 
industriale. 

A questo putito, dopo il 
trangugiamento di migliaia 
di Caroselli e la crisi econo
mica, è venuto il rigetto. L'al
ternativa è stata cercata fuo
ri dai meandri della civiltà 
industriale, nei canti e nei 
modi di espressione della so
cietà contadina, che è appar
sa carica di valori alternati
vi. di tensione verso la collet
tività e non verso l'individua
lismo borghese, verso la soli
darietà e ìion verso /'« isola
mento ». Questa esigenza, per 
alcuni gruppi (hippies ed eco
logisti arrabiati) ha coinciso 
con una accettazione astori
ca e passiva, con mia mitiz
zazione del passato. Ma non 
è questo il dato ora domi
nante. 

Il bisogno di conoscere le 
proprie radici non è fuga uto
pica in un passato inesisten
te, ma ricerca di modificare 

in positivo la realtà presente, 
usando in modo nuovo, e li
mano, gli strumenti che la ci
viltà moderna offre. 

* * « 
In questo quadro, l'impegno 

dei giovani sardi appare fra 
i più difficoltosi: si tratta di 
ricostruire un passato di cui 
sfuggono numerosi elementi, 
non tutto conosciuto e, al mo
mento, conoscibile. 

Siamo ancora alla fase ni 
cui necessita non solo la chia
rezza su periodi particolari. 
ina persino la visione d'assfe-
me della vita del nostro po
polo (e se. e coinè e perché 
popolo sia diventato) almeno 
a partire dagli albori della 
vita moderna, dal tardo me
dioevo. La situazione attuale 
ha le sue cause nei secoli di 
sfruttamento straniero e di 
oppressione che l'isola ha su
bito. La nostra storia è spari
ta, e i sardi hanno dovuto ap
prendere quella dei domi
nanti. 

La conquista della autono
mia regionale ha fornito pe
rò un nuovo quadro: la mar
cia della classe operaia verso 
la propria liberazione ha li
berato. è l'insegnamento di 
Gramsci, anche le energie di 
questo pìccolo popolo al cen
tro del Mediterraneo: it biso
gno di socialismo è diventato 
anche Jiecessità di conoscenza 
del proprio passato. Appare 
quindi, la presente, come l'e
poca adatta a ricostruire una 
visione d'assieme della storia 
sarda. Le iniziative in questo 
senso sono numerose. Alcune 

marginali ma interessanti e 
stimolanti, come la prima 
collana regionale di teatro, 
della sede, altre più comples
se e difficili da compiersi, 
come il tentativo di ricostrui
re la storia della cultura sar
da (e, attraverso essa, della 
vita dell'isola) portato avanti 
da un gruppo di intellettuali 
tsolani autonomisti raccolti 
della Isbes. Questa ultima 
impresa dovrebbe fornire « lo 
scheletro della bestia », la 
struttura complessiva cioè 
del divenire della Sardegna 

• * • 

Fra i testi che maggiormen
te ci piacerebbe vedere ristam
pati c'è, in prima fila, i « Mut-
tettus » cagliaritani, raccolti 
da Raffa Garzia e pubblicati 
a Bologna nel 1917. 

Sorprende l'immagine di 
questo intellettuale sardo che, 
in piena guerra mondiale, si 
poneva il compito di trasmet
tere, ai contemporanei e ai 
posteri, una parte fondamen
tale della cultura popolare 
cagliaritana, chiosandola at
tentamente e riflettendoci 
sopra con rara intelligenza 

Furono, del resto, quegli an
ni di guerra, fra t più frut
tuosi per lo sviluppo della cul
tura sarda, a causa di circo
stanze strane e discordanti. 
Gramsci, infatti, trasferiva 
la sua « provincia » a contatto 
colla classe operaia torinese. 
con le conseguenze che tutti 
ormai conosciamo; Lussu e 
altri, in trincea, nella mitica 
brigata Sassari, scoprivano 
la solidarietà del sardismo • 

moderno: Deffenu a Milano 
pubblicava la rivista « Sarde
gna » e lanciava la campa
gna per l'abolizione delle 
strutture protezionistiche, m 
ciò sintonizzandosi con meri
dionalismo progressista dell' 
epoca: e Raffa Garzia, infine, 
rifletteva sulla tradizione po
polare cagliaritana. 

Nei « piccoli canti » i ca
gliaritani hanno immesso, 
per secoli, la propria visione 
del mondo, i propri gusti, i 
lazzi, le credenze e gli amo
ri. Suonano testimonianza 
di una città che forse oggi 
non esiste più. uccisa dalla 
speculazione edilizia, dai pe
trolieri e dai nipoti dei « coni-
pradores »; una città che ha 
lasciato delle tracce profon
de nella ideologia, net costu-
7n i e nella vita del popolo. 

In appendice alla sua ricer
ca (mille tnuttettus esatti) 
Raffa Garzia inserì una se
rie di scenette teatrali (ca
novacci più che altro) utili. 
e usiamo le sue parole, '(a il
lustrare i muttettus meglio 
d'ogni commento. Son pittu
re d'ambiente, dell'ambiente 
popolare dei quartieri della 
Marina e ài Stampate, echi 
(e direi meglio: fonografie) 
della vita die si svolge in quei 
grovigli di viuzze strette e 
inai tenute, piene di popolo 
che abita nei piani terreni 
senz'aria e senza luce ». Que
sto volume e una prima ri
sposta a chi si chiede quali 
origini abbia la tiostra città. 

Sergio Atzeni 

BARI - Una interessante mostra alla Pinacoteca provinciale 

Le immagini della cultura 
materiale nel Mezzogiorno 

E' una esposizione di fotografie delle case e delle botteghe artigiane in Puglia, Sardegna e Ba
silicata - Una occasione di incontro per studiosi di etnografia, antropologia e scienze sociali 

Seminario 
dell'ARCI 
a Pescara : 
dal swing 

alla musica 
« totale » 

Una delle foto sulla cultura della Festa di Garzia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una risposta di no
tevole interesse culturale que
sta che viene dalla esposizio
ne di immagini e documenti 
della cultura materiale e tra
dizioni popolari in Puglia, Ba
silicata e Sardegna realizza
ta alla Pinacoteca provincia
le di Bari. Gli autori della 
mostra, che sarà aperta sino 
al 30 aprile, sono Gianni Ca-
paldi, Carlo Garzia e Fran
cesco Spada (per la Puglia), 
Mario Cresci (Basilicata) e 
Isio Saba (Sardegna). 

E* una esposizione di foto
grafie realizzate dagli autori 
nelle case e nelle botteghe ar
tigiane delle tre regioni, di 
oggetti che vanno scomparen
do o che, in alcune zone, si 
vanno raccogliendo in musei 
alcuni esplicitamente dedicati 
alla civiltà contadina. Attra
verso centinaia e centinaia di 
fotografie il visitatore più gio
vane probabilmente vede per 
la prima volta (e quello più 
anziano rivede» immagini del
le fiere del bestiame, "del la
voro contadino, della raccolta 
delle olive della « Focara » di 
Novoli. dei cartapesta! di Lec
ce, dei pupari del Salento in 
Puglia, delle maschere « Sos 
Merdules» e ancora del car
nevale di Ottana e di Orista
no in Sardegna, insieme con i 
lavori in legno d'olivo inta
gliato a mano della Basili
cata. 

« La mostra vuole essere — 
affermano gli autori de'.la 
presentazione — una propo
sta aperta a tutti gli inter

venti e alle domande che pro
vengono dal mondo della 
scuola, è altresì l'occasione 
par un incontro con gli stu
diosi di etnografia, antropolo
gia e di tutte le scienze so
ciali, nella necessità di scom
porre il mosaico delle compe
tenze che troppo spesso non 
consentono la circolazione 
delle idee e la conoscenza al
largata delle ricerche ». 

Ecco in sintesi i diversi 
comparti della mostra: Gian
ni Capaldi presenta una ri
cerca fotografica sulle fiere 
del bestiame, la racoelta delle 
olive e alcune situazioni de! 
mondo contadino e artigiana
le di Puglia. Nella bottega dei 
sellaio Giuseppe Schiavarelli. 
l'analisi fotografica documen 
ta le varie fasi di lavorazio
ne e l'uso dei materiali nella 
costruzione di una sella. 

Carlo Garzia. con il titolo 
«Cultura della festa, artigia
nato vìssuto», conduce con il 
mezzo fotografico una conti
nua analisi visiva dei signifi
cati. spesso meno visibili, del
le feste, dei rituali nei loro 
rapporti spazio temporali. Le 
fotografie esposte documenta
no alcune feste e processioni 
che vanno dal Carnevale alle 
feste di Passione sino all'uso 
degli oggetti e della statua
ria in cartapesta (o I miste
ri » in cartapesta di Valenza
no (BA) e alla rappresenta
zione di analogie tra compor
tamenti umani e simbologie 
iconografiche nell'architettu
ra pugliese. 

Francesco Spada: le sue fo
tografie e i disegni, riguarda

no essenzialmente due argo
menti presenti alla mostra: 
« La focara » a Novoli, il rito 
del fuoco in onore di Sant'An
tonio Abate, che si svolge il 
17 gennaio di ogni anno; « Gli 
artisti di carta » i cartape-
stai leccesi e i pupari del 
Salento attraverso la lettura 
analitica delle sequenze ope
rative, delle tecniche e dei 
movimenti impiegati nella la
vorazione dei materiali, sono 

documentati fotograficamen
te insieme alla raccolta di 
testimonianze e vecchie im
magini. 

Isio Saba indirizza il suo la
voro fotografico sull'uso e sul
l'iconografia della maschera 
di legno indossata nelle feste 
di Carnevale a Ottana e Ori
stano in Sardegna. I « Sos 
Merdules » sono maschere che 
rappresentano due figure: 
« Su boe » e « su merdule » 
(il bue e il portatore di ster
co». La «sortiglia» al « Cam
pidano » di Oristano è una 
delle più suggestive feste di 
Carnevale della Sardegna: il 
« componidori » indossa una 
maschera androgina in legno 
laccato bianco. 

La serie fotografica sugli 
strumenti musicali raccolti e 
costruiti da don Giovanni Do
rè. è anch'essa l'analisi di 
una espressione della cultura 
popolare sarda (quella musi
cale» che insieme alle altre. 
costituisce una proposta Glo
bale che vede il lavoro di Sa
ba svilupparsi all'interno di 
una propria e profonda iden
tità culturale che accomuna 
l'operatore alla sua gente. 

Mario Cresci cerca di in
dividuare i rapporti dell'uo
mo con il suo territorio inteso 
come luogo di storia e pro
blematiche contemporanee. 
Il titolo del lavoro fotografi
co presente alla mostra di Ba
ri è: «Fotografia e territorio, 
note di lavoro » e presenta 
due momenti: il primo riguar
da la indagine iniziata nel 
1966 67 in Basilicata sul mon
do contadino, in collaborazio
ne con il gruppo di urbanisti
ca « Il politecnico». Le imma
gini più recenti riguardano le 
attività leeate alla «memo
ria » di ex pastori, contadini e 
artigiani lucani che ricostrui
scono in legno intagliato a la
ma di coltello, scene della vi
ta contadina nella casa e nel 
campi. 

Il secondo momento è la fe
sta della Madonna della Bru
na che si svolge il due luglio 
di ogn: anno e vede nella co
struzione e distribuzione di un 
grande carro trionfale in car
tapesta. l'espressione delia 
partecipazione collettiva ai ri
ti religiosi, e a quelli, per co
si dire, pagani di una delle 
p;ù affascinanti feste meri
dionali. 

Dopo la Pinacoteca provin
ciale la mostra, sarà presen
tata al circolo italsider di 
Taranto dove si svolgeranno 
anche dibattiti tra eli autori 
e gli opera: del siderurgico 
sulle tradizioni popolari e 
l'uso dei mezzi audiovisivi nel 
rilevamento e nella produzio
ne di documenti. 

Itelo Palascìano 

La mostra dell'artista 

sassarese all'Art Duchamp 

Le «finestre» 
di Panzino e 
il problema 

della creatività 
Quale spazio hanno le tendenze og
gettuali nel panorama delle arti vi
sive - Il concetto degli oggetti trap
pola - Strumentazione sofisticata 

CAGLIARI — La personale di Igino Panzino allestita a 
Cagliari (Art Duch.imp. via Marche) non ci fornisce sol
tanto un'occasione per sottolineare le possibilità di svi
luppo delle tendenze oggettuali nell'attuale panorama delle 
art: visive: ossa può anche sollecitare una stimolante prò 
blemaiica sui modi e le metodologie della creatività. 

Tutto questo senza dimenticare un certo versante so
ciologico così ricco nel quale possiamo indicare il rap
porto tra ricerche avanzate e società sarda (e non sarda) 
contemporanea, l'impatto di queste ricerche con i momenti 
ufficiali e con quelli quotidiani di una città abbastanza 
sorda e diffidente che nel suo complesso presenta curiose 
reazioni di rigetto nei confronti delle cose vive della cul
tura e dell'arte (si pensi solo alle difficoltà di Spazio A 
od ali» strana accoglienza riservata alla mostra di Rosen-
quist) ma che alleva con sollecitudine tanti spiriti e ceri
moniali tartufeschi. 

Lo stesso tentativo di Garda Rossi (esponente del ce
lebre Groupe Recherche Art Visuel di Parigi, di cui fa parte 
anche Ive Pare) di presentare la sua automobile dipinta 
nello spazio della galleria Duchamp. non mi pare abbia 
prodotto quei risultati che l'autore si proponeva, se la 
curiosità che io stesso ho registrato fra i visitatori adulti 
(e non solo fra i ragazzini) riguardava il come avesse 
fatto il nostro artista a far entrare l'automobile nella 
galleria d'arte- o se certo pubblico, quasi sorpreso di 
trovare troppo facili alcune sue proposte, non ha colto i 
paradossi che questo artista argentino cela nei suoi og-
getti-piège così tranquilli e persino owii ma soltanto in 
apparenza. Ma cosa vuol dire, per questi oggetti di Pan
zino. guardare oltre le apparenze? 

Possiamo utilizzare il concetto degli oggetti-trappola 
anche per queste opere linde, geometriche, rifinite con 

attortone, chiuse in precise incorniciature che talvolta 
sottolineano alcune delle strutture portanti della imposi
zione.' Credo lo si po-.*a fare, ma sopratutto nell'angola
zione relativ? al problema della creatività e relative moto 
oologie. 

A prima vista parrebbe che queste forme dell'artista 
sassarese siano il risultato di un procedere fondato sugli 
JMiali calcoli e modi di cena progettazione edilizia v di 
schemi urbanistici con prevalenza di assi ortogonali e 
strutturazione concentrica: parrebbe proprio che queste 
sequenze di finestre e di forme geometriche elementari 
derivino strettamente dallo stesso procedimento da cui 
generalmente (nei progetti degii architetti) aerivano forme 
e ritmi di questo tipo. 

Panzino. anche perché non è uno che gli piaccia ba
rare od assumere il ruolo dello stregone artista-scienziato, 
dice che le sue forme ed i suoi ritmi, pur avendone tutta 
l'apparenza non sono il risultato di una rigida program
mazione, di un metodo per cui gli sviluppi di un'opera 
zione logica siano già impliciti nelle premesse, di un pro
cedimento « scientifico >. 

Ma qual è poi la reale condizione della ricerca scien
tifica? Quali sono i momenti chiave di creatività nel suo 
ambito? A parie l'organizzazione, il lavoro d'equipe e l'uso 
di una strumenta zione abbastanza sofisticata, qual è la 
reale dialettica che porta alla scoperta, all'invenzione? 
Xon \a forse cercata in quell'elemento atipico, impreve 
dibile, in quel salto di circuito che anche in questo caso 
possiamo definire creatività? 

La lettura degli oggetti di Panzino può iniziare dal rico
noscimento di tale momento. 

Gaetano Brundu 

PESCARA — Con una confe
renza-dibattito sulla defini
zione del jazz ed una breve 
introduzione agli stili, ha 
preso avvio, venerdì 17, il 
ciclo di seminari sulla musi
ca jazz organizzato dai Centri 
di Servizi Culturali della Re
gione Abruzzo e dagli Asses
sorati alla Cultura del Co
mune e della Provincia di 
Pescara. 

Si tratta di una esperienza 
nuova, attraverso la quale gli 
Enti organizzatori, facendo 
propria la proposta elaborata 
dal locale Comitato Provin
ciale ARCI, hanno inteso ri
prendere il discorso interrot
tosi con la soppressione del 
Festival a seguito degli inci
denti verificatisi nel cor.io 
dell'ultima edizione del 1973. 

Divisa in cinque cicli l'ini
ziativa, che si articolerà per 
altrettanti mesi, prevede lo 
.studio della storia del jazz 
dalle sue origini ai giorni 
nostri attraverso l'analisi 
degli elementi basilari, delle 
forme e delle strutture delle 
diverse epoche: in sostanza si 
tratta di una vera e propria 
guida alla conoscenza del 
jazz. 

L'illustrazicne e la condu
zione del primo ciclo: New 
Orleans, Dixieland. Chicago. 
sono state affidate al trom
bettista Luigi Toth che già in 
queste prime serate ha mo
strato, con la collaborazione 
di una generosa formazione 
locale (il Jazz Live Quintet) 
come si possa realizzare una 
consapevole partecipazione 
del pubblico e rendere il jazz 
base di un meditato confron
to culturale. 

I cicii successivi: 1930 
Swing. 1940 Be Bop, 1950 
Cool Hard Bop. 19G0-70 Free 
Jazz-Musica Totale saranno 
affidati nell'ordine a F. Forti. 
Nino De Rose. M. Joseph e 
Mario Sehiano. che si avvar
ranno nel corso della inizia
tiva anche di materiali diver
si quali filmati, registrazioni 
e dischi fuori commercio. 

Naturalmente un giudizio 
definitivo sulla intera espe
rienza sarà possibile solo in 
.sede di consuntivo: soprattut
to sarà interessante poter ve
rificare quale reale incidenza 
abbia il e fenomeno jazz > 
proposto senza le suggestioni 
emotive delle kermesse festi
valiere ed in particolare 
presso il pubblico giovanile. 

A tal riguardo una prima 
indicazione, e senza per 
questo pretendere di stilare 
sentenze, viene dalla lettura 
di un volantino diffuso dal 
e Collettivo di Difesa» dei 
dieci giovani arrestati nel 
corso degli incidenti del 1975, 
il cui processo — per singo
lare coincidenza — ha coinci
so con l'apertura dei semina
ri. 

« Come ogni anno — vi si 
legge in un passo — si erano 
radunati davanti ai cancelli 
centinaia di giovani, compa
gni. fratelli venuti da tutta 
Italia, chiaramente senza sol
di per il salato biglietto, ma 
sicuri di entrare (come ogni 
anno) dopo aver fatto un po' 
di casino ». I fatti com'è noto 
andarono diversamente ed 
oggi, continua il volantino, 
« in un clima politico in cui si 
criminalizza chi vuole vivere 
e siodore. avere e non morire 
rispunta fuori questo proces
so -. 

Manca insomma nel volan
tino qualsiasi riflessone .sul 
fatto che se oggi è possibile 
aver realizzato una iniziativa 
come quella dei seminari è 
anche perchè nel passato si 
sono logorate del tutto espe
rienze quali i faraonici festi
val, e che da quelle esperien
ze si cerca, almeno qui a 
Pescara, di trarre tutte le di
verse implicazioni, da cui ri
partire con un discorso di 
verso ed in ultima analisi più 
produttivo. 

Resta comunque il fatto 
che di € questi » giovani, al
meno in questa prima parte. 
se ne sono visti pochini; ed 
il dubbio che l'ingresso gra
tuito possa aver vanificato la 
prospettiva di fare solo « un 
po' di casino » se anche do 
vessc risultare vero non sa
rebbe certo una risposta e-
sauriente. Risposte più plau
sibili probabilmente andreV 
bero trovate altrove ed in 
particolare nell'uso deviante 
che troppo spesso si è fatto 
della musica in certi raduni 
di massa e più in generale in 
un contesto di vita dove o-
biettivamente gli spazi e le 
circostanze per « uno stare 
insieme » meno episodico ap
paiono sempre meno fre
quenti. 

Di tutto ciò gli organizza
tori mostrano di essere con
sapevoli e limitatamente a 
questa iniziativa hanno pun
tato ad un coinvolgimento at
tivo delle scuole a partire dal 
conservatorio, e preoccupan
dosi anche di realizzare un 
organico decentramento nei 
paesi della provincia dove 
saranno effettuati quindici 
dei venti concerti previsti dal 
programma. 

Adelchi 0 * Collibuj 

che cosa ce da vedere 
VI SEGNALIAMO 
• Ecce Bombo 
• Incontri ravvicinati dal terzo tipo 
• La ballata di Strouek 
• Gli aquiloni non muoiono In cielo 
• Picnic ad Hanging-Roc 
• Giulia 
• Actas de Marusia 
• Poliziotto privato: un mestiere difficile 
• Vecchia America 
• lo sono mia 
• I due duellanti 
• Tre donne 
• L'occhio privato 
• Quell'oscuro oggetto dal desiderio 
• Means Streets 
• lo e Annie 
• Una giornata particolare 
• lo ho paura 
• Al di là del bene e del male 
• I giorni del '36 
• New York. New York 
• Vizi privati pubbliche virtù 
• Forza Italia 
• In nome del papa re 
• Ma papà ti manda sola? 
• L'amico americano 

Il più grande 
amatore 

del mondo 
Legato come attore soprat

tutto ai film di Mei Brooks, 
Gene Wilder è alla sua se
conda prova d'autore, dopo 
Il fratello più furbo di Slier-
lode Holmes. E anche stavol
ta lo vediamo irridire un mi
to: nel caso specifico, quello 
di Rodolfo Valentino, tornn-
to di recente all'onore degli 
schermi. 

Nel Più grande amatore 
del inondo, dunque. Gene 
Wilder (interprete principa
le oltre che sceneggiatore e 
regista), è un quasi omoni
mo del famoso divo italo a-
mericano. all'apice delln sua 
fortuna negli Anni Venti. Pa
sticciere pasticcione, quindi 
plurilicenziato, a causa pu
re del suo nevrotico tempe
ramento. il nostro Rudy la
scia il Milwaukee per la Ca
lifornia, accorrendo all'appel
lo d'un produttore megalo
mane che progetta di trova
re. tramite concorso, l'anti-
Valentino. Alloggiato per e-
quivoco nel più lussuoso de 
gli appartamenti d'albergo, il 
protagonista viene però ab
bandonato dalla moglie, la 
dolce piccola provincialissi-
ma Annie, sedotta a distan
za dal fascino del Valentino 
vero. Il quale, bravo ragaz
zo e cuor d'oro, giunto a co
noscenza della questione, si 
fa sostituire nel convegno 
d'amore dal Rudy numero 
due; tra le cui braccia l'igna
ra moglie sperimenterà l'e
stasi tanto bramata. 

Morso dalla gelosia, l'aspi
rante attore ha intanto tra
sformato il suo provino in 
una rissa selvaggia: ma pro
prio questo gli vale l'ingres
so nella finalissima della ga
ra, insieme con altri due 
contendenti. Annie, vergogno
sa per il tradimento (mal 
consumato), e per la genero
sità dimostratale dal coniu
ge, che l'ha tratta fuori del
la prigione dove lei ha fini
to col cacciarsi, se ne parte. 
Disperato, Rudy. durante il 
« si gira » decisivo, recita 
una scena pazzamente senti
mentale. che manda in visi
bilio magnati hollywoodiani 
e pubblico. La sua carriera è 
assicurata: ma lui pianta il 
set e. a cavallo, insegue il 
treno su cui viaggia la di-
leta consorte: ne deriva il 
più volutamente tradizionale 
degli happy end. 

L'operina non è sgarbata. 
ma gracile: la vena satirica 
si dissecca presto, come rias
sorbita dalle sabbie dei finti 
deserti di quei teatri di po
sa d'epoca: resta la comici
tà. ora affidata a forme più 
astratte e dementi, sull'esem
pio di grandi, antichi mo
delli (dei quali non si rie
sce tuttavia a ricreare l'esat
tissimo ritmo), ora vagheg
giente il sospeso umorismo 
della commedia sofisticata. 
ora disponibile a plateali ef
fetti e doppi sensi da vane 
tà un po' canagliesco. Senzr. 
dimenticare un sottofondo 
patetico, un pizzico d'ango
scia ebraica che si annida 
negli occhi cerulei, nel liqui
do sguardo del poffo eroe. 
Ma gli ingredienti che ab 
biamo enumerato sono do
sati con parsimonia, e il ban- ( 
chrtto di risate e magro. , 

Accanto a Gene Wilder. j 
che comincia a contare an- ' 
che da noi parecchi ammira- I 
tori. Carol Kane si confer 
ma attrice d'inconsueto ta- ' 
lento: • 

ag. sa. ! 

Il figlio 
dello sceicco 

Gigi, romano trentenne sen 
za arte nò parte, tenta in
vano di ottenere la conces
sione di una pompa di ben-
zina. Contemporaneamente, 
in un Ipotetico Stato arabo. 
due società multinazionali si 
contendono il controllo del 
pozzi di petrolio di quel pae
se. Lo sceicco locale è malaz
zato e suo fratello gliela ti
ra bassa. A salvarlo ci vor
rebbe un figlio... Ed ecco pio
vergliene uno da Roma, re
clutato dal... petrolieri più 
abili. Ma i rivali non stanno 
di certo a guardare. Vediamo 
dunque scatenarsi una vera 
e propria guerra per elimi
nare il povero Gigi — si 
tratta ovviamente di lui — e 
sua madre, fatta giungere 
appositamente nel deserto 
perchè il ricco arabo, con la 
quale una volta ha avuto un 
incontro d'amore, la sposi. Il 
finale è del più aperti, an 
che ad un eventuale seguito 
cinematografico. 

Autore di questo filmetto 
commerciale e godereccio. In
farcito di parolacce quanto 
mai offensive, è Bruno Cor-
bucci. che ha potuto utiliz 
zare il titolo, e in parte l'am
biente, di un famoso succes
so di Rodolfo Valentino. So 
lo. che nei panni che furono 
dell'amato Rudy. c'è ora To-
mas Mihan. il quale deriva 
il personaggio di Gigi diret
tamente dai precedenti "Mon-
nezza". Accanto a lui l'ame-
ricano-svedese Bo Svensson 
e la bionda e affascinante 
Gille Kirsten. 

m. ac. 

Occhi 
dalle stelle 

Occhi dalle stelle è il pri
mo film di fantascienza « al
l'italiana » che nasce, a pap
pagallo, sull'onda del succes
so mondiale di Guerre stel
lari. Tuttavia, qui non è il 
film di Lucas che si scim
miotta. bensì gli Incontri rav
vicinati del terzo tipo di Ste
ven Spielberg, che ancora 
non ha fatto la sua compar
sa sui nostri .schermi. Quin
di. di una certa tempestivi
tà si deve dare atto a Roy 
Garrett. pseudonimo esotico 
del regista di Occhi dalle 
stelle. Ma il resto è puro di
sastro. 

Girato in riconoscibilissimi 
appartamenti della periferia 
romana (Londra, ci dicono). 
oppure in certi loschi anfrat
ti di Villa Borghese (i boschi 
del Su.-»sex indubbiamente). 
Occhi dalle stelle lancia sul 
la pista degli U.F.0. (i famo 
si « oggetti volanti non iden
tificati ». cioè una tradizio
nalissima scodella di coccio 
che attraversa la ribalta co
me per dire « tra moglie e 
marito non mettere il dito ») 
un intraprendente giornali
sta britannico che. con le 
sue rivelazioni, mette in sub-
bupho g'.i incontri ravvicina
ti e privilegiati dei potenti 
con pi: extraterrestri, facen
do tremare governi e spie di 
mezzo mondo. 

Inutile continuare. Diremo, 
per dovere di cronaca, che fm 
tanti rottami ci sono anche 
oegh attori (Rob2rt Hoffman i. 
Nathal.e D?'.on. Mirtin Bai 
sam) reclutati dal rigattiere. 
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SETTIMANA 
« Perché droga »? a Cagliari 
CAGLIARI -- Nel capoluogo e in provincia, a cura della 
FGCI e dei movimenti giovanili democratici, viene 
proiettato il film documentalo « Percne droga? »>. di 
Franco Barì^ero e Daniele Segre. Nel capoluogo regio
nale il film è incluso :n un ciclo sul problema giovanile 
in programma nei circoli del cinema di Sant'Avendrace, 
Marina e San Benedetto, e chiuderà un ciclo sullo stesso 
tema curato dal CUC alla Casa dello studente, a par
tire dal prossimo 4 apnle (gli altri film sono «Accat
tone » e « Comizi d'amore » di Pasolini. * Morte di un 
amico >» di Rossi. « Nuovi angeli » di Gregoretti. « I pugni 
in tasca » di Bellocchio, e un cinegiornale del Movimento 
studentesco). 

Sabato concerto sinfonico 
CAGLIARI — Un concerto s.nfonico corale concluderà 
sabato 1. aprile, all'auditorio « Pier Luigi da Palestr.na », 
la stagione musicale invernale cagliaritana. Il maestro 
Piotr Woliny dirigerà l'orchestra dell'istituzione. 

Il programma comprende la « Fuga a sei voci per 
orchestra» di Bach-Weber, la «Kammerrnusick n. 3 per 
violoncello a dieci strumenti» di Hindemith, la «Cantata 
'i. 21 (del caffè)» e la «Cantata n. 23 e 127 per soli 
coro e orchestra » di Bach. Tra i «olisti figurano il 
violoncellista Marco Scano, il soprano Lucia Cappellino, 
il tenore Mario Rocchi e 11 basso Franco Ruta. 

Le manifestazioni musical: tenute nell'ambito della 
stagione sinfonico-corale 1978 dalla istituzione de! con 
;erti « Pier Luigi da Palestrina » hanno riscosso un 
vasto successo, specialmente tra ì giovani. Il basso 
costo, la replica domenicale, l'invito alle scuole durante 
le prove del sabato mattina hanno favorito una larga 
partecipazione di centinaia e centinaia di giovani, spesso 
di giovanissimi. 


